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C redo che si dovrà riflettere in modo appro¬ 
fondito e serio su questo 46emo congrèsso 
del Rsi. E stato un congresso Importante, an¬ 
che se. probabilmente, In un senso del tutto 
diverso rispetto agli scopi per cui era stato 
' '■ pensato. L'immagine che ne viene fuori è 

3 ueUa di un pattilo Inquieto, nel quale si è riaperta una 
iscusslone vera, diviso tra la diffusa percezione della 
neces^ di una Innovazione politica e strategica e l'in¬ 
certezza sulla via da intraprendere. Posso approfittare 
del latto che Oramsci è stato compiutamente riabilitato 
ed iscritto nell'albero genealogico dell'unita socialista 
per utilizzare il concetto gramsciano di «paura dei peri¬ 
coli». Questo sembra infatti oggi frenate e quasi paraliz¬ 
zare il ra e In modo particolare il suo semtarx). Il peri¬ 
colo di una legge elettorale nuova che riduca la rendita 
di posizione sociali: il pericolo di un rapporto Dc-Pds, 
il famoso «secondo forno»; e più in generale il pericolo 
del navigare in mare aperto per una forza che ha tratto 
tanta patte del suo peso determinante dalla situazione di 
una democrazia bloccata. 

La relazione e la replica di Craxi hanno tradito, al di 
là delle intenzioni, quasi un fastidio e un sospetto verso 
gli elementi di novità che segnano la situazione italiana. 
Mi ha colpito - è un patticolate curioso - che egli non sia 
riuscito - nelle conclusioni - a nominare la sigla Pds. Ci 
ha chiamati sempre Pei. Strarro. Non che la cosa sia of¬ 
fensiva. Ma II lapsus è rivelatore della difficoltà a prende¬ 
te atto di un latto nuovo che rompe uno schema nel qua¬ 
le, probabilmente, egli si sentiva più comodo e più sicu¬ 
ro. E cosi anche la novità Pds à vista più come un perico¬ 
lo che come una opportunità per la sinistra nel suo insie¬ 
me. Lo stesso discorso sull'unità socialista txrn trae forza 
e lasidno da una polemica tutta volta all'lndletro. E per di 
più faziosa e riduttiva nel fare i conti con la storia. 

Per tornare a quel penatelo di Gramsci, egli chiude 
quella stessa «nota» con una frase illuminante: «Se l'unio¬ 
ne di due forze è necessaria per vincere una terza, il n- 
corso alte armi e alla coercizione (dato che se ne abbia 
la disponibilità) è una pura ipotesi metodica e l'unica 
possibilità concreta è il compromesso, perché la forza 


patte di sé stessi che si vuole rapidamente assimilare e di 
cui occorre la 'Intona volontà e l'entusiasmo». E quale 
entusiasmo al puù suscitale in questa parte della sinistra 
che viene dalla storia del comuniSmo italiano se da un 
lato si riduce quella storia ad una pura variante delio sta¬ 
linismo e dall'alba si misconosce fl coraggio e il travaglio 
della trasformazione swvenuta? Davvero « può raffigura¬ 
re Emico BsiifngMWi l'nPinftiiPlkt rinHPOt If^pnoscl- 
mefifOf rfriPesauiimento aelw rólnia propòlslva dell'Ol- 
toue, rItiraneniiKtlone dena~<femocra iia come valoie 
universale, come un teido epigono del metxlsmo-lenlnl- 
smo? Noi stessi abbiamo saputo vedere limiti e contrad¬ 
dizioni iteiia nostre storia ed abbiamo saputo non solo 
predicale, ma praticate una sofferta discontinuità. Ma 
anche per questo il continuale a raffigurare l'unità socia- 
Ibta come 0 ritorno a Canossa di slalfnisti pentiti non é 
giusto di fronte tùia storia e non propone nessuna pro- 
siietthrad'aweniie. 

Q uesto deve essere detto con chiarezza e pa¬ 
catezza al socialisti. Proprio se si vuole anda- 
reoltie una vecchia contrapposizione biso¬ 
gna sgombrare II campo dalle lemoie, dagli 

_, egemonismi Ideologid, dal rancori, drù so- 

spetU. 01 ciò si é sentito arKora forte il peso a 
. Bari, insieme, però, ad una volontà manifestatasi in tante 
voci, e in modi dhétsi, rii aprire effettlvamenie una fase 
nuova dei rapporti a sinistra, lo non sottovaluto questa 
spinta che si é espressa insieme ad una crescente insof¬ 
ferenza nei conhonU della De e del rischio di una sua ri¬ 
sorgente egemonia. Né mi nascondo che, in fondo, nep¬ 
pure Craxi si é apertamente contrapposto a questa spin¬ 
ta, pur avendo cercalo di contenerla su una linea atKora 
molto arroccata, continuista, poco innovativa e corag¬ 
giosa. Certo il rischio é che alla fine un Psi stretto tra esi- 
gienza di cambiamento e riaffermazione orgogliosa di 
una linea e di una funzione produca unà .sostaiulale im¬ 
mobilità. Sia sul piano istituzionale, sul quale ad un pru¬ 
dente accantonamento di un disegno di sfondamento 
plebiscilario e presìdenziallsla fa da contrappeso la fo¬ 
bia della riforma elettorale (col rischio alla line di non 
fare nulla). Sia sul piano politico, perché l'appuntamen¬ 
to al I 992 se non é prepiarato da atti, conver^nze e con¬ 
fronti reali rischia di diventare solo l'occasiorie di nuove 
disillusioni e di future recriminazioni. 

Ma lasciare andare le cose per questo verso sarebbe, 
da parte del Pds, un errore. Almeno questa è la mia opi¬ 
nione. Credo si possa lavorare per dare sostanza ad una 
strategia del dialogo. Certo noi non possiamo rìnuiKiare 
ad una idea della sinistra e della sua unità che non é 
comprimibile nello schema ideologico dell'«unità socia¬ 
lista». Ma nello stesso tempo non può sfuggirci che un 
riavvicinamento ed una convergenza tra le forze che 
hanno una comune origine nel movimento operalo e so¬ 
cialista può rappresentare un elemento essenziale nella 
prospettiva di un'alternativa. E può avere una grande for¬ 
zi dt attrazione. Scrivo può, perché ritengo che questo 
non sia affatto xontato. Dipende dalla capacità dei par- 
trti di sinistra di porsi in sintonia con una domanda pro¬ 
fonda di riforma della politica, di una nuova etica civtle e 
di profonde trasformazioni democratiche dello Stato e 
dell'economia. 

Una pura sommatoria per avere più forza contrattua¬ 
le nel rapporto con la De o aiKhe un semplice patto con¬ 
no la De non portebbero da nessuna parte. Éd anzi su 
questa strada si rafforzerebbe la capacità del partilo de¬ 
mocristiano di tenere insieme conservatorismo, clienteli¬ 
smo e mondo cattolico. Senza comprendere invece che 
una sinistra rinnovata può entrare in rapporto con quel 
cattolicesimo della solidarietà e del volontariato che non 
è integrismo, ma una risorsa vitale per il cambiamento. 

Ai socialisti non piace la parola «autocritica» ed io 
non la scriverò. Ma é possibile ragionare insieme su co¬ 
me si può aprire una fase nuova rupelto a questo decen¬ 
nio di governabilità e d modernizzazione senza riforme? 
È possibile pensare ad una discussione sena fra di noi 
sulla società italiana e sullo Stato e sulle basi e sulle pro¬ 
spettive di un riformismo moderno ed incisivo? Si può di¬ 
scutere su che cosa possa essere una nuova fase costi¬ 
tuente per la democrazia italiana (di cui puie a Bari si è 
parlato) e sul peso che possa aver la sinistra? 

Ma se non sono questi i problemi allora una risposta 
seria non é possibile senza una radicale innovazione po¬ 
litica e nei concreti comporiamenti da parte del Psi. E 
questo può e deve avvenite in un confronto non sellano 
con una forza rinnovata e culturalmente e politicamente 
autonoma qual è la nostra. A quei tanti compagni socia- 
Ibti che a Bari hanno applaudito Occhetto, a quelli che 
sono venuti a salutarci con spirito unitario e persino con 
baicmità (perché anche questo è accaduto e anche 
questo conta) vorrei dire che noi slamo impegnali a co¬ 
struire una prospettiva nuova. Con pazienza e serietà, 
perché davvero possa essere utile per la sinistra e per il 
paese. 


L’agenzia di valutazione del credito Moody’s lancia rallarme sulla nostra economia 
I prestiti costeranno di più. Governo sotto accusa: dure reazioni di industriali e sindacati 

«Italia inaffidabile» 

n debito pubblico d porta in serie B 


Andreotti: 

«Sul messaggio 
ho ragione io 
Ecco le prove» 


L'agenzia di valutazione economica Moody's ha tol¬ 
to all'Italia la «tripla a», il volo di massima affidabilità 
finanziaria. Ora il Tesoro e gli enti economici pub¬ 
blici saranno probabilmente costretti a pagare inte¬ 
ressi più alti sui prestiti contratti all'estero. II declas¬ 
samento provocato «dalle tardive risi^ste» ai pro¬ 
blemi del debito pubblico c dell'inflazione. Bocciati 
i piani di risanamento del governo. 


L’Osservatore Romano 
attacca Martelli 
«È rozzo e meschino» 



ALCnn SANTINI 


NN ROMA II declassamento 
del debito estero dell'Italia a 
causa dei suoi «ampi deficit di 
bilancio», di un debito pubbli¬ 
co superiore alla ricchezza 
prodotta dal paese e clic si ag¬ 
gira intorno a un milione e tre- 
centomila miliardi, di un'infla¬ 
zione vicina al 7%, era pratica¬ 
mente già dato per scontalo 
nel momento in cui Moody's 
decise di mettere «sotto osser¬ 
vazione» la politica economica 
del governo. In questi due me¬ 
si, hanno decretato i responsa¬ 
bili dell'agenzia americana di 
rating l'flalla non ha lòtto passi 
avanti, nonoalante uha mano¬ 
vra economica da I4mlla mi¬ 
liardi e un programma di risa¬ 


namento triennale carico di 
promesse Ora siamo proprio 
in sene B, unici Ira i paesi più.- 
industrializzati a non godere 
del massimo voto di affidabili¬ 
tà finanziaria. *' 

Molti operatori economici 
sottolineano però che l’Italia 
era già considerata sui mercati 
leggermente al di sotto della 
«tripla a>. Fortemente preoccu¬ 
pati invece gli industriali, men¬ 
tre secondo il ministro ombra 
delle Hnanze, Vincenzo Visco, 
«entriamo in una fase pericolo¬ 
sa». Alla Cec sdrammatizzano: 
«È un segnale di preoccupazio¬ 
ne, ma l’italia può pagare i 
suoi debiti». 


H CITTA DEL VA’nCANC. 
•Bassezza di tono, debolezza 
culturale, meschinilà di argo¬ 
mentazioni». Questa la borda¬ 
ta delTaOsservatore romano» 
contro il vicepresidente del 
Consiglio Martelli per l'inter¬ 
vento al congresso socialista di 
Bari. L'esponente del Psi aveva 
sostenuto che «dietro la nscos- 
sa democrisbana» ci sono i cat¬ 
tolici, la Chiesa e il Papa con 
un disegno di «riconquista» 
dell'Italia, dopo la Polonia e i 
paesi dell'Est. Il giornale vati¬ 
cano, alludendo all'esito del 
recente referendum, sostiene 
che la reazione di Martelli è 
dettata dalla paura di dover 
constatare che, quando sono 


in gioco valon di libertà, «c'é 
una presenza cattolica con la 
quale misurarsi». Alla assem¬ 
blea socialista «balzata in piedi 
per applaudire questo attacco» 
l'«Osservaloie> contrappone il 
«popolo cattolico balzalo m 
piedi di fronte ad un martire, il 
cardinale Oon-pien-miei, ve¬ 
scovo di Shangai». «Con questo 
popolo che ha l'inteW^nza 
della lede e della storia - dice 
il giornale - bisogna fare i con- 
U. Con stile e serietà». Per il pre¬ 
sidente delle Acll, Giovanni 
Bianchi, chi riduce il magistero 
del Papa alla «riscossa do 
ostenta un'«ottica forse più 
provinciale che anticlericale». 
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D croato (dopo un mese e mezzo di ostruzionismo) eletto presidente della Jugoslavia 
Il ruolo della Cee. Lo sloveno Kucan: «La ^uerra^ontinua». Nuovo ultimatum dell’esercito 


Mesics 


Il croato Stipe Mesic è stato eletto alla presidenza 
della federazione jugoslava. Nuovo ultimatum alla 
Slovenia da parte dei militari, mentre il vertice di 
Belgrado detta le sue condizioni per il ritorno alla 
normalità. I soldati ancora non rientrano nelle ca¬ 
serme. Allarme aereo e Postumia e Krsko. Si è spa¬ 
rato ancora al valichi di frontiera. Un morto e alcuni 
feriti nei pressi di Monfalcone. 

_ DAINOSTniINVIATI _ 

. MAURO MONTAU OIUSNPPN MUSLIN 



■M LUBIANA Mentre II croato 
Stipe Meste, eletto domenica 
notte, vive le sue prime difficili 
ore al vertice della federazio¬ 
ne, rinlna raggiunta già mo¬ 
stra le prime crepe, il premier 
sloveno ribadisce: «La guerra 
continua». Risponde il capo di 
stato maggiore lanciando un 
nuovo ultimatum: «Basta con 
le provocazioni, o spareremo». 
Belgrado detta le condizioni 
per la normalizzazione, ma 
persistono difficoltà di attua¬ 


zione deiraccoido per il rien¬ 
tro dei federali nelle caserme. 
Allarme aereo a Postumia e 
Krsko, dove sorge una centrale 
nucleare. Battaglia nella Slavo- 
nla tra poliziotti croati e milizie 
serbe di Knin. A Idrla salta in 
aria un deposito di munizioni. 
Ai valichi di frontiera si é spa¬ 
rato anche ieri sera, con un 
morto ed alcuni feriti nel pressi 
di Monfalcone. I «federali» han¬ 
no paura di consegnare le ar¬ 
mi. 



’incendio? 


«Venite con noi...» 
Shevarcinadze landa 
il partito anti-Peus 
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H MOSCA «Cé bisogno di 
fare nuovi qualitativi prassi ver¬ 
so la democrazia». Con questa 
motivazione l’ex ministro degli 
Esteri dell'Urss, Eduard She- 
vardnadze c Alexander Jakov- 
lev. capo dei consiglieri del 
presidente Gorbaclov, insieme 
a molti altri mtclleltuall, hanno 
deciso di sciogliere i dubbi e di 
compiere un decisivo passo 
per la costituzione di un gran¬ 
de movimento che raccolga le 
forze più genuine del cambia¬ 
mento. Il telegiornale della te¬ 
levisione russa ha rivelato che 
in un documento si sancisce la 
formazione di un Comitato cui 
spetterà il compito di prepara¬ 
re una grande assise nel mese 


Delitti atrod, normale indilFerenza 


NN E accaduto sabato not; 
te, a Villafranca, una cittadi¬ 
na industriale della^ Bassa 
veronese, nota alla nostra 
memoria scolastica per l’in¬ 
contro che vi ebbe luogo 
r 11 luglio 1859, quasi esatta¬ 
mente 102 anni oisono, tra 
l’imperatore francese e quel¬ 
lo autrìaco, per concludeté 
la seconda guerra d'indi¬ 
pendenza con una pace 
amara pier i patrioti italiani. 

Ma non di pace si è trattao 
questa volta, bensì di un fe¬ 
roce alto di violenza, che ha 
visto la morte a pugni, a cal¬ 
ci, a colpi di pietra, di un 
giovane opieraio ventunen¬ 
ne, Ivano Masotto. Gli assas¬ 
sini, a quanto pare, sarebbe¬ 
ro tre adolescenti zingari; il 
motivo, uno scambio di in¬ 
sulti avvenuto qualche ora 
prima 

Le cronache sottolineano 
un particolare agghiaccian¬ 
te Al momento dell'omici¬ 
dio, benché fosse pressoché 
l'una di notte, vi era parec¬ 
chia gente sul luogo del de¬ 


litto; si celebrava la festa di 
San Pietro, il patrono locale, 
molte persone erano ancora 
in giro; sembra addirittura 
che insieme con Masotto vi 
fosse un qualche suo amico. 
- '^a nessuno si é mosso in 
sua difesa, nessuno per 
quanto risulta, ha gridato in 
cerca di aiuto. Paura di esse¬ 
re coinvolti? È ciò che a pri¬ 
ma vista é dato pensare. Ma 
nessuno degli assaliton era 
armato, di botte non si muo¬ 
re di colpo: la paura è certo 
una giustificazione, ma non 
può non affacciarsi un dub¬ 
bio più atroce; che come av¬ 
viene sempre più frequente¬ 
mente, si sia, anche questa 
volta, assistito a un atto di 
violenza assumendo, so¬ 
stanzialmente. un nflesso di 
indifferenza. 

Un vecchio proverbio, o 
detto, siciliano suona- «Non 


MAfUOSmNILLA 

ti intrigare, non ti impaccia¬ 
re, non fare bene che ricevi 
male». Sono termini dettati 
da un antico cinismo, frutto 
di una secolare convivenza 
con l'ingiustizia, lo forza, la 
prepotenza: oggi appaiono 
un modo di pensare sempre 
più diffuso, il prevalere indi¬ 
scusso del «privato», del 
«particulare», su ogni forma, 
anche instintiva, di interven¬ 
to solidale contro chi è og¬ 
getto dell'altrui prevaricazio¬ 
ne, sino al limite della fero¬ 
cia estrema di questa morte 
avent'anni. 

Ma un'altra serie di consi¬ 
derazioni si apre al cospetto 
dell'omicidio di Villafranca. 
Sembra accertato - come si 
è detto - che gli uccisori sia¬ 
no stati tre ragazzi zingari di 
una piccola comunità cui ti 
Comune ha offerto alloggio 
nelle case popolari, con l’in¬ 


tento, generoso, di facilitar¬ 
ne l'integrazione. 

E li sindaco. Ermenegildo 
Pellegrini, democristiano, 
pur ponendo la sua riserva 
sul comportamento dei no; ■ 
madi sinti, ha voluto sottoli¬ 
neare, di fronte al timore di 
rappresaglieda parte di un 
grup|x> di cittadini di Villa- 
banca, che, se é giusto puni¬ 
re I colpievoli, bisogna fare 
attenzione a non «dare la 
caccia a nessuno». Vi è da 
augurarsi che sia ascoltato e 
che la ragione prevalga. 

Rimane il fatto che ancora 
una volta questo doloroso 
episodio richiama la preoc¬ 
cupata attenzione su un pro¬ 
blema che non è solo reale, 
ma va aggravandosi - anche 
per i fenomeni di immigra¬ 
zione in corso in Italia -sem¬ 
pre di più 

L'integrazione 6 un pas- 
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10.000 impiegati 
e aumenta le tasse 


Si apre atrinsegna del disastro, per molte celle città e degli 
Stati americani, li nuovo suino fiscale Ovunque licenzia¬ 
menti in massa e drastici tagli ai servizi fanno da contrap¬ 
punto ad enormi buchi di bilancio In testa alla lunga lista 
delle «calamità», con i suoi diecimila lavoratori messi alla 
porta, c'ù la città di New York. E stavolta, contrariamente al 
passato, nessuno sembra intrawedere una via d'uscita. 


Dario resterà La Cone O Appello di Hren- 

dejMtini^ SSSSS-SS 

coi genitori a Pomecagnano (Salerno) 

naturali Anna e Aniello Cristino, 

nauirali 1 genitori naturali. Si chiude 

cosi la disputa tra le due fa- 
miglie (l'altra è quella dei 
Luman che ebbero il bambino in affidantenlo) con una aen- 
tenza che ha cancellato la precedente decisione dei giudici 
di attuare un passaggio «graduale» di Daito da una famiglia 
“■l'®'*ra. * PAGINA 9 







di settembre dove verrà sancita 
l'unità di tutto il movimento 
democratico che, successiva¬ 
mente, dovrebbe trastoimarsi 
in un partito alternativo al 
Pcus. La mossa di Shevamad- 
ze, che ieri ha evitato di pre¬ 
sentarsi davanti alla Commis¬ 
sione centrale di Controllo del 
PCus che l'aveva convocalo, 
tende a strìngere i tempi del 
confronto in alto proprio men¬ 
tre nel Pcus, come confermato 
ieri dalla Pravda, si moltiplica¬ 
no i umori di una scissione. Tra 
1 firmatari dell'apiiello per un 
nuovo fronte dcmocraUco- an¬ 
che i sindaci di Mosca c l-enin- 
grado e l'economista Shatalin. 











FIERRO RONCONE 


saggiò arduo, implica spes¬ 
so elementi tutt'altro che lie¬ 
vi di pentite di identità, di 
autoemarglhaztofie, di reat¬ 
tività psicologica. Gli zingari 
sono malvisti, e non solo da 
Oggi, dalla comune opinio¬ 
ne. Li si accusa, non sempre 
a torto, di vivere di furti, di 
espedienti, di altre forme 
marginali al limite della cri¬ 
minalità. Né mancano i casi 
- recenti - nei quali un qual¬ 
che gruppo di loro ha supe¬ 
rato questi stessi margini, si 
è organizzato in vere e pro¬ 
prie bande delinquanziali. 

Ragione di più per atte¬ 
nersi, con fermezza colletti¬ 
va e coscienza individuale, 
all’aurea regole di separare 
il grano dal loglio, i colpevo¬ 
le dagli onesti e dagli inno¬ 
cui. Ove ciò non accada il ri¬ 
schio, sempre presente, è di 
contribuire, per una istintiva 
forma di omertà, a trasfor¬ 
mare anche questi ultimi, gli 
onesti, gli innocui, in fuori¬ 
legge nutriti di rancore e di 
una distorta volontà di auto¬ 
difesa 


Ucciso a fiidlate 

H^ anH alla iàmig Ba 

un sorpasso 


ONOnilOPEPE 


Hi BARI Un attimo, un sor¬ 
passo mancalo, la lite, l’ag¬ 
gressione e p>oi la violenza più 
bruta È già sera, domenica 
scorsa, quando Domenico Cu- 
Irone, di 30 anni, sta neniran- 
do nella sua casa di Palo Del 
Colle, un paesino in provincia 
di Bari, a bordo della sua «A 
112». Con lui CI sono la moglie 
Mtehclina c i suoi tre figli, il 
maggiore ha tre anni, gli altn 
due. appena pochi mesi. Al¬ 
l'improvviso una molo di gros¬ 
sa cilindrata tallona rulilltana. 
chiede strada lampeggiando e 
suonando coi clacson La stra¬ 
da ò troppo stretta, non c’è 
spazio pier passare La moto 
riesce a superare la macchina, 
ma I due ccntaun non si ac- 
contcnlano, si affiancano alla 
«A 112» c insellano Cutrone Lo 


minacciano, gli dicono di 
scendere, e e lo affrontano. So¬ 
no pugni c calci, poi la violen¬ 
za SI impadronisce dei due as¬ 
sassini. Cutrone viene spinto al 
muro, uno dei due lo trattiene, 
mentre l’altro fa fuoco con un 
fucile a canne mozze fucilato 
per un mancalo sorpasso. La 
barbara esecuzione sotto gli 
occhi terrorizzati della moglie 
e dei figli Cutrone cade m una 
pezza di sangue mentre gli as¬ 
sassini SI danno a precipitosa 
fuga Poi li trasperto al Policli¬ 
nico di Bari, dove è morto do¬ 
po un'ora d'agonia. len sera i 
carabmicn hanno lermato un 
pregiudicato, di cui non sono 
state rese note le generalità, 
sospettato di essere uno degli 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Belgrado a rischio 


STVANO BIANCHINI 

L 9 esile compromesso che è stato raggiunto gra- 
' zie alla mediazione dei rappresentanti della 
comunità europea ha permesso di sospen¬ 
dere una merra civile che in Jugosiavia stava 
Ormai iniziando. Il paese, però, resta nel caos 
e la crisi può erpltwre di nuovo in qualsiasi 
momento. È inutile illudersi che una pacificazione sia al¬ 
le porle. Quel che è avvenuto dal 26 giugno in poi lasce- 
rà, infatti, un segno profondo fra i popoU slavo-meridio¬ 
nali. L'uso della teiewione e del meói di comunicazio¬ 
ne di massa come strumento di propaganda e di pressio¬ 
ne p^ologica è stalo fortissimo a uiUana e a Zagabria, 
meno esplicito ma altrettanto incisivo a Belgrado. Per 
esempio, l’immagine di un esercito jugoslavo composto 
da soldati di leva a cui è stato attribuito il termine di •ter¬ 
rorista» e la notizia di un miUlare ferito al ginccchio e 


aperto 

un fossato di odio, sfiducia, paura, diffidenza, per colma¬ 
re il quale forse non basterà mezzo secolo. Lo stesso 
Market, di solito prudente, ha dovuto lamentarsi per 
l'impossibilità di rivolgersi a tutto il paese, per l'informa¬ 
zione sbrigativa e i commenti pesantemente negativi che 
gli sono stati rivolli dalle televisioni slovena e croata. La 
psicosi del nemico, della guerra e della crudeltà è stata 
alimentata dall’accusa rivolta dall’esercito jugoslavo alle 
truppe slovene di essere ricorse a proiethU «dum-dum» 
che, per la loro azione devastante, sono proibiti dagli ac¬ 
cordi intentazionali. 

In questo (quadro, drammatico e teso, i protagonisti 
della vicenda iugoslava escono tutti malconci. Ante Mar- 
kovic - che sembra aver frenato i militari allo scopo di 
impedite loro l’attuazione di misure assai più aspre verso 
le guardie slovene - ha subito un duro colpo politico con 
le dimissioni del vice primo ministro Pregi e degli altri 
due ministri sloveni. La decisione dì Pre^ ha sorpreso 
tutti gli osservatori in quanto noto per essersi esposto più 
volte e con nettezza a favore della Jugoslavia; si dice che 
forti pressioni politiche di centro-destra siano stale eser¬ 
citale su di lui. 

Sempre fonti di Lubiana spiegano in termini analoghi 
il sorprendente voltafaccia del presidente Kucan rispetto 
agli accordi presi poche ore prima con gli esponenu del¬ 
la Comunità europea. Se ciò fosse vero, confermerebbe 
come il nazionalismo stia sempre più chiudendo gli spa¬ 
zi democratici, obbligando alrunanimismo come unica 
alternativa all’accusa di essere «nemici del popolo». 

Secondo altre fonti slovene, invece, il comportamento 
di Kucan sarebbe dettato da promesse ottenute o da spe¬ 
ranze alimentate da alcuni ministri austriaci. E l’ambito 
atteggiamento assunto da Vienna in questi giorni di crisi 
tendmbbe a suffragare tale interpretùione. Si tratta solo 
di fantapolitica, di voci fantasiose o trapela ormai un gio¬ 
co sempre più differenziato dei paesi europei di fronte al¬ 
la tragga jugp^va? Difficile dire, per ora. Ma certo Ku¬ 
can', Tùdjmàn'e'MIkisevic r aHa guida di Slovenia, Croa¬ 
zia e Serbia -con i loro continui mutamenti di posizione 
anche di frohtie aOp. Comunità dùropea hanno ctimpro- 
messo fonemente 'la propria credibilità Intemuionale. 
Invece della sovranità delle singole repubbliche, oggi 
l'intera Jugoslavia gode di una sovranità non più totale, 
ma interdipendente con l’Europa unitaria. L'arbitraggio 
europeo e l’Impegno personale di De Michelis hanno 
scon^urato per ora una tragedia, ma hanno dovuto fati¬ 
care assai per imporsi. 

A lla riunione della Presidenza federale, che ha 
finalmente eletto Stipe Mesic, gli europei han¬ 
no dovuto garantire personalmente - nel cor¬ 
so di un’aspra discussione - al rappresentan- 
te serbo Jow che Lubiana e Zagabria avreb¬ 
bero rispettato la moratoria di tre mesi e la so¬ 
spensione della dichiarazione di dissociazione dalla Ju¬ 
goslavia. Ora, tutte le truppe (Ivi comprese quelle slove¬ 
ne e croate) dovrebbero rientrare nelle caserme e la 
discussione politica riprendere attorno alla piattaforma 
già preparala da Bosnia e Macedonia. Queste due repub¬ 
bliche hanno assunto in questi giomi atteggiamenti diffe¬ 
renti: la prima ha praticamente taciuto per paura di esse¬ 
re travolta da un conflitto croato-serbo; la seconda si 6 di¬ 
chiarata dopo alcune incertezze iniziali a favore della Ju¬ 
goslavia. Evidentemente, il timore per il futuro atteggia¬ 
mento dei paesi vicini, Bulgaria, Grecia e Albania, ha in¬ 
vitato il tWiamento di Skopje alla prudenza. Ma 
basteranno tre mesi per allonlantue, almeno, la tensione 
e avviare il paese a un accordo? C'ù da dubitare, dati i 
contrasti alimentati fino a oggi e l'odio sparso per il pae¬ 
se. La prospettiva di una «tregua armala» segnala dal ri¬ 
petersi di incidenti, da sospetti e veti reciproci ap>>iue al 
momento come la più probabile. Al temirò stesso, la Co¬ 
munità europea si trova direttamente coinvolta nell’assi- 
curare il rispetto delle misure strappate a serbi, sloveni e 
croati con grande fatica. L’impegno europeo, cosi come 
si è delineato, può giocare un positivo ruolo di stabilizza¬ 
zione. Ma perché abbia successo bisogna che soprattut¬ 
to i rappresentanti di Slovenia, Croazia e Serbia si com¬ 
portino con lealtà e accettino di discutere tra loro, con 
Markovic e gli altri protagonisti della complessa scac¬ 
chiera politica jugoslava delle prerogative e dei poteri re- 
pubblicani e comunitari del nuovo Stato jugo^vo che 
dovrebbe nascere. E lecito sperare in un atteggiamento 
responsabile da patte loro? L'interrogativo, fraircamente, 
resta aperto. 
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La creatura più nòta del Movimento è il tribunale del malato 
L’impegno prosegue per riformare le autonomie locali 

La battaglia per i diritti 
dei «rompiscatole» del Mfd 


H ROMA «Aiuto, con i dro¬ 
gati non ci voglio starell... Qui 
siamo in troppi. Portatemi ^a 
Iti». L’uomo in pigiama si 
sbrtrccia da una rmestra, 
sbraita e si dispera, bestem¬ 
mia e blatera frasi non sem¬ 
pre comprensibili. Flebili la¬ 
menti, invece, provengono 
poco più in là dall’astanteria 
stipata di un’umanità sudata 
e sofferente, in attesa da ore 
di un medico. Il cortile inter¬ 
no, intanto, risuona delle fra¬ 
gorose risate e degli scherzi 
un po’ gr^ di un gruppo di 
portantini che si riposa a fine 
turno. E una folla di visitatori 
e parenti, dall’espressione 
assolta e dolorante, si avvia 
muta ai cancelli, ognuno con 
la sua tragedia, piccola o 
grande. Ore 13, silenzi e urla 
daH'infemo del «S. Giovanni». 
Bolgia dantesca nel groviglio 
infuocato e assordante di au¬ 
to che percorre iiKesseuite 
via Amba Aradam sulla qua¬ 
le il grande edificio si affac¬ 
cia. Non c’é spazio in questo 
megaopsedale, uno dei più 
grandi di Roma, per passeg¬ 
giate minimamente tranquil¬ 
le, non ci sono viali e panchi¬ 
ne, non c'è verde. Non c'è re¬ 
spiro. Solo una parvenza di 
aiuole spelacchiate e qual¬ 
che sedile di pietra sporco di 
smog. Ma, siamo già nella 
categoria del «lussi» che forse 
nessuno oserebbe mai pre¬ 
tendere. Qui, dove, come in 
tutti gli ospedali, chiedere 
persino informazioni sul pro¬ 
prio stàio di salute è un pò 
come disobbedire ad una re¬ 
gola tacita che fa dei maialo 
un’ostaggio spogliato di dirit¬ 
ti e identità. Salvo riacquistar¬ 
li dietro mance, raccoman¬ 
dazioni e favori. 

È una regola invisibile e 
ferrea che qualcuno da oltre 
dieci anni si batte tenace¬ 
mente per rompere. Non ani¬ 
mato da spirito caritatevole o 
assistenziale, ma dalla soli¬ 
darietà razionale e concreta 
di chi ha fatto della battaglia 
per la tutela dei diritti una ve¬ 
ra e propria politica. Anzi, la 
politica, nella sua dimensio¬ 
ne più nobile. Quella non in¬ 
centrala su clientele e media¬ 
zioni, ma tutta mirata ad af¬ 
fermare quanto la Costituzio¬ 
ne già prevede: il diritto dei 
cittadini di essere non ospiti 
ma padroni in «casa» propria, 
ovvero in questo Stato, ^no 
persone che provengono 
dalle esperienze più svariate, 
che non amano essere deti- 
nite per titoli di studio o col- 
locazione nella società (L’i¬ 
dentità per loro è data dal- 
l’esscr cittadini), gente seria 
e rigorosa che non si sperde 
in dettagli e lavora con meto¬ 
di scientifici, implacabile nel¬ 
la denuncia, rapida ed effica¬ 
ce nelia costruzione deiia so¬ 
luzioni. Sono quei «rompi¬ 
scatole» del Movimento fede¬ 
rativo democratico che l'Ita¬ 
lia dovrebbe ringraziare di 
esistere. 

Un movimento che racco¬ 
glie migliaia e migliala di per¬ 
sone in tutto il paese e «che - 
spiega Fabio Feudo della di¬ 
rezione nazionale - si fonda 


a Chissà se avete visto, le 
settimane scorse, quello sce¬ 
neggiato televisivo che pas¬ 
sava sotto il titolo di Colom¬ 
ba solitaria quattro puntate 
dense di storie e avventure, 
annunciate come una pro¬ 
duzione Usa superpremiata 
alla sua apparizione. Di fatto 
non era male; il selvaggio 
West aveva i soliti scenari di 
praterie, rocce e deserti, ma 
i personaggi non erano 
schematicamente divisi in 
buoni e cattivi, duri e molli, 
conservatori e innovatori. 
Erano figure complesse che 
si misuravano con una real¬ 
tà aspra, mobilitando le pro¬ 
prie risorse prositive o rima¬ 
nendo vittima dei propri in¬ 
toppi nevrotici. Protagoni.sti 
erano due attempati ranche- 
tos, amici per la pelle, uno 
cupo e maniacale, fedele fi¬ 
no allo stremo, l'altro liberti¬ 
no e capriccioso, ottimista e 
avventuroso. L'uno taciturno 
osservatore del dovere, l’al¬ 
tro sorridente fruitore del 


È una fetta di società civile che si è 
messa in testa di affermare una nuova 
politica. Quella volta a tutelare ì diritti 
del cittadino. Innanzitutto quello dì 
«essere padrone e non ospite in questo 
Stato». Sono quei «rompiscatole» del 
Movimento federativo democratico ve¬ 
ro spettro per anni, con il loto Tribuna¬ 


le per i diritti del malato, di medici e di¬ 
rettori .sanitari. E non è finita qui; la bat¬ 
taglia ora è ]3er riformare le autonomie 
locali. È una corsa contro il tempo per 
non vanificare l'occasione fornita dalla 
le^e 142 decisiva jser rendere soggetti 
polìtici quei cittadini comuni «veri vin¬ 
citori» del referendum del 9 giugno. 


PAOLA SACCHI 



Malati «posteggiati» nel corridoi del reparti del San Giovartnl a Roma 


sull’idea che esiste un potere 
di cui sono titolari i cittadini, 
non riducibile al sistema dei 
partiti», il sesto potere, come 
lo chiamano loro. Un altro 
polo di democrazia che non 
vuole essere definito forza di 
opposizione perchè che non 
si limita alla protesta ma la¬ 
vora per svolgere un’azione 
di governo. Insomma, non 
una sorta di .sportello recla¬ 
mi, ma qualcosa che sì ritie¬ 
ne una istituzione. Questo 
però non vuol dire avere una 
visione manichea della poli¬ 
tica, essere contrari ai partiti 
in quanto tali. Anzi, con loro 
stanno aprendo negoziati 
sulla sanità, sui contratti del 
pubblico impiego, sugli Sta¬ 
tuticomunali. Ma per i partiti, 
a maggior ragione ora dopo 
la vittoria dei SI al referen¬ 
dum per la quale hanno fatto 
«una battaglia appassionata», 
chiedono «meno poteri c più 
responsabilità». 

La mole di attività prodotta 
copre i settori più svariati 
(«vogliamo occuparci di di¬ 
ritti a 360 gradi»). Ma. non 
c'è dubbio che la loro «crea¬ 
tura» più nota è quel «Tribu¬ 
nale per i diritti del malato», 
nato nel 1980, vero spettro 
per anni di direttori sanitari, 
medici, infermieri, assessori, 
«Ricordo - racconta Teresa 
Petrangolini, segretario na¬ 
zionale del Tribunale ■ che 
agli inizi del nastro lavoro il 
direttore sanitario di un gran¬ 
de ospedale della capitale 
addirittura, pur di non farci 


buon vivere. Quest'ultimo. 
Gus MeCray, piace alle don¬ 
ne, e ne farà innamorare 
una giovane e bella. Loiy, 
l'unica prostituta del remolo 
paesino del Texas dove si 
trova appunto il ranch, go¬ 
vernato da soli maschi, chia¬ 
mato «Colomba solitaria». 

Ma un bel giorno i due 
amici e i loro uomini deci¬ 
dono di trasferirsi nel lonta¬ 
no Montana, alla ricerca di 
tene ricche di pascoli e in¬ 
contaminate. Lory, al segui¬ 
to dì un giovanotto poco dì 
buono che l'abbandona alla 
prima tappa, poi salvala e 
consolata da Gus. si aggrega 
al drappello. Che approda, 
nel corso del viaggio, alla 
fattoria di Claire, antica 
fiamma di Gus, alla quale lui 
ritorna a distanza di mesi o 
anni immancabilmente: è 
l’unica donna che abbia 
davvero amalo, o cosi affer¬ 
ma; e per lei Gus è stato ed è 
l'uomo deH'amore. Claire è 
sposata, ha avuto molto figli, 
tre maschi le sono morti, il 


parlare con gli, ammalati, ci 
chiuse per atdjjjhi-Hl^uti in 
una stanza, un vmw^uc- 
stro di persona». ÙRt è un 
lontano ricordo che fa spio 
ixrnidere. Teresa Petrangoli¬ 
ni è seduta attorno ad un ta¬ 
volo nella stanza che l’ospe¬ 
dale S. Giovanni ha messo a 
disfrosizione de! centro per i 
diritti del malato. Strutture 
cosi esistono in altri 150 no- 
!>ocomi italiani. Vi operano 
ircnxrne che svolgono una 
continua opera di «monito- 
I aggio» nei vari reparti, rac¬ 
colgono denuncie, verificano 
situazioni e cercano nel più 
rapido tempo possìbile dì 
trovare le soluzioni. Il diario 
della giornata al S. Giovanni 
registra, ad esempio, che ad 
una anziana signora, per la 
quale era stato chiesto uno 
spray necessario a curare le 
piaghe da decubito «per pu¬ 
nizione - cosi è scritto - non è 
stato cambiato neppure il 
lenzuolo». E via di sdutto 
con altre ordinarie storie d’o¬ 
spedale. «Capita che addirit¬ 
tura per un mese il letto non 
venga cambiato»- racconta 
Sergio Imperatori, ora unp 
dei dirigenti del centro e pri¬ 
ma un cittadino che cercava 
da solo di fare giustìzia per sè 
e per gli altri nelle lunghe ed 
estenuanti file in banca o alla 
poster. Ma l’Mfd non vuole 
però rincorrere i singoli casi 
«O meglio - spiega Aristide 
Bellacicco, un med'ico. se¬ 
gretario metropolitano dì Ro¬ 
ma deli'Mfd - da! singolo epi¬ 
sodio vogliamo prartire prer 


PERSONALE 


perseguire un d’isegno di 
cambiamento più generale. 
E cosi, ad esempio, al S. Gio¬ 
vanni, dopo le nostre ripretule 
pressioni, sono iniziati, sep¬ 
pur a rilento, i lavori di ristrut¬ 
turazione del reprarto ortope¬ 
dia». O ancora, è stata raffor¬ 
zata , anche se solo in parzia¬ 
lissima parte, l’équipe di me¬ 
dici del pronto soccorso, 
quella che dovrebbe costitui¬ 
re un filtro con l'astanterìa 
dove per essere trasferiti in 
un reparto si può pure atten¬ 
dere una giornata. 

La disastrata situazione sa¬ 
nitaria del nostro paese è sfa¬ 
ta nel maggio scorso impie¬ 
tosamente fotografata dai 
primi consistenti risultati (la 
stesura definitiva è prevista 
per l’autunno) del «Rapprorto 
sullo stato dei diritti dei citta¬ 
dini nel servizio sanitario na¬ 
zionale». Un lavoro masto¬ 
dontico, svolto dall’ Mfd e dal 
Tribunale prer i diritti del ma¬ 
lato in collaborazione con il 
ministero della sanità, il Con¬ 
siglio sanitario nazionale, e 
con l’approrto scientifico del 
Cer.fe. L’indagine, condotta 
da un esercito di circa 10.000 
prersone, tra militanti del Tri¬ 
bunale prer i diritti del mala¬ 
to, gruppi ed associazioni e 
cittadini comuni, ha finora 
•toccato» oltre 300 ospredali. 
Igiene, cibo, carenza di infor¬ 
mazione sono tra le piaghe 
più ricorrenti. Piaghe già in 
prarte fotografale nelle 73 
Carte elaborale prer dare at¬ 
tuazione al diritto alla salute 


marito è paralizzato a letto. 
La sua fattoria è ridente, ric¬ 
ca di vita, dì allegre figlie 
femmine, di bravi rancheros, 
tento quanto «Colomba soli¬ 
toria» era prolverosa, caden¬ 
te, trascurata. Da Claire 
trionfa il femminile, «Colom¬ 
ba solitaria» era dominata 
d,al maschile. 

È la figura di Claire che ha 
attirato la mia attenzione, 
perché davvero insolita nel 
p.inorama del western: don- 
n.r di sentimento, prer la qua¬ 
le la casa e la terra sono fon¬ 
te dì oprerosa e costruttiva 
quotidianità, c la gente di 
ciisa, uomini e donne, cui 


in altrettanti ospredali. Il 14 
giugno scorso, quando si è 
celebrata l^undicesima gio- 
nata dei diritti del malato e 
dei diritti sociali, è stata l’oc¬ 
casione prer fare un bilancio 
di questo vasto e diffuso im¬ 
pregno. Un impregno che pre- 
lò - tengono più volte a sotto- 
lineare i membri deli'Mfd - 
non si limita alla sanità. 

Lo si capisce meglio visi¬ 
tando la vera e propria sala 
oprerativa allestita nel quar¬ 
tiere Prati a Roma, in una del¬ 
le due sedi nazionali 
deli’Mfd. Tra fax, telefoni, 
cartine attaccate alle prareti 
sulle quali ogni Comune e 
provincia sono contrasse¬ 
gnati da bandierine di vari 
colori, Giustino Trincia, della 
segreteria proliUca del Mfd, e 
Laura Cimati, della direzione 
nazionale, spigano prerchè 
la legge 142 di riforma delle 
autonomie Irreali può essere 
una grande rrccasione prer ri- 
legìttìmare l’intero sistema 
demrrcratìco. Un'rrccasione 
(die pierò rischia drammati¬ 
camente di essere sprrerteta. 
In base a quel pnrwedimen- 
to rrgni Comune doveva en¬ 
tro il 13 giugno scorso elabo¬ 
rare un proprio Statuto, una 
grande novità che riconosce 
prer la prima volta le specifici¬ 
tà delle varie autonomie lo¬ 
cali. Un dovere rispetto al 
quale 67 Comuni su 100 ri¬ 
sultano ancora inadempien¬ 
ti. I termini sono stati ora pro¬ 
rogati al 13 ottobre. Intanto, 

' l’Mfd, in 'èollaborazione con 
Cgil-Cìsl-Uil, ha elaborato un 
' pactdretto di 13 proproste vol¬ 
te a dare concretezza al prin¬ 
cipio saliente stabilito dalla 
legge, quello che. oltre agli 
Statuti, prevede forme di par¬ 
tecipazione da parte dei cit¬ 
tadini. Nel ventaglio dì opr- 
prortunità «offerto» agli ammi¬ 
nistratori (un apprcllo è stato 
lanciato a ogni Comune e 
Provincia e in molte realtà c’è 
già una discussione in atto) 
sono previsti ad esempio Fo¬ 
rum tra cittadini, opreratori ed 
amministratori attorno a pro¬ 
blemi concreti, l'istituzione 
di una vera figura di difenso¬ 
re civico («Qualcuno che stia 
It non in quanto espressione 
di mediazione tra i partiti, ma 
prer tutelare veramente i (Jirit- 
ti»), conferenze annuali di 
verifica della qualità e del 
funzionamento dei servizi, 
forme dì promozione e svi¬ 
luppo della protezione civile. 
Un problema quest’ultimo 
attorno al quale l'Mid ad Au¬ 
gusta, in Sicila, in seguito al 
terremoto del dicembre '90, 
ha costituito una camera ter¬ 
ritoriale. £ un'esprerienza che 
ha finora incanalato la parte¬ 
cipazione attiva di centinaia 
di cittadini comuni. Quei cit¬ 
tadini che r Mfd vuol rendere 
protagonisti di un nuovo mo¬ 
do di far pxilitìca, «restando 
alle radici dell'erba della de¬ 
mocrazìa». In barba a chi lì 
vuole «inquinatori. Idealisti o 
leghisti», sono loro - ha sotto¬ 
lineato Giovanni Moro, se¬ 
gretario politico dell’ Mfd, - i 
veri vincitori del referendum 
del 9 gugno scorso. 


ANNA DEL BO BOPHNO 


Le terribili figKe 
di Calamity Jane 



badare con attenzione affet¬ 
tiva, prerchè stiano bene nel¬ 
l’anima come nel coipo. 
«Qui c'è lavoro prer tutti», 
proclama Claire. e Gus le di¬ 
ce: «Tu adotteresti il mondo 
intero». Ha dato riparo a pier- 
sone dal tempiestoso passa¬ 
to, o crudelmente ferite dal¬ 
la disgrazia. E ora lo offre 
anche a Loiy, sua rivale in 
amore, della quale tuttavìa 
riconosce il bisogno di una 
qualsiasi sopravvivenza. 

Ma Claire è anche donna 
di lìbere passioni; moglie e 
madre, si è concessa l’amo¬ 
re di Gus, goduto in gioventù 
e più tardi, nell'età adulta, 


davanti a tutti e senza reti¬ 
cenze. Di Gus sa che è me¬ 
glio non fidarsi: prerchè va e 
viene, ha bisogno di inven¬ 
tarsi la vita. Non sarebbe sta¬ 
to un buon marito nel gover¬ 
no prosprero e costante della 
fattoria. Ma lei lo prende co¬ 
si com’è, e da lui ha saputo 
trarre ventate di gioia. «Non 
pretendere dalle prersone 
ciò che non ti piossono da¬ 
re», sembra il suo motto, «ma 
offri loro le condizioni pier- 
ché diano il meglio di ciò 
che hanno». 

Chi è Claire, come prerso- 
naggio femminile di una sto¬ 
ria del West? È la proiezione 



Il movimento per la pace 
e quel che ha da fare 
nell’Europa tormentata 

ANTONIO BENETOLLO GIAMPIERO RASIMEUJ 


E state imprortan- 
te che il movi¬ 
mento prer la 
Pace sia sceso 
in piazza do¬ 
menica scorsa, 
a Trieste - con una mani¬ 
festazione a carattere na¬ 
zionale - e a Gorizia, con 
uno schieramento cosi 
ampio di forze. Le manife¬ 
stazioni erano promosse, 
quella di Trieste da Arci, 
Aelì, Asstxiazione prer la 
Pace, Sinistra giovanile, 
Unione dei circoli culturali 
sloveni, e quella di Gorizia 
dai sindaci delle due città 
dello storico confine italo- 
jugoslavo, su proproste 
deirUnione culturale ed 
economica slovena. Ad 
esse è prervenuta una va¬ 
stissima serie di adesioni, 
di tutte le compronenti del¬ 
le comunità slovene in Ita¬ 
lia, dei cittadini italiani in 
Jugoslavia, delle autorità 
l(x:ali italiane, delle forze 
politiche, dal Pds (con un 
messaggio del segretario 
generale Achille Occhet- 
to) al Psi, ai verdi, al Movi¬ 
mento giovanile de, al Mcr- 
vìmento giovanile sociali¬ 
ste, a Rifondazione comu¬ 
niste, alla «Rete», al sinda¬ 
co di Trieste. 

Si è trattato di qualcosa 
di più di una rìsprosta ad 
avvenimenti drammatici e 
sanguinosi. £ emersa una 
consaprevolezza nuova, 
sul fatto che c’è una guer¬ 
ra vera e propria, dentro 
l’Europa, e che questo è 
un avvertimento tremen¬ 
do, sullo sbcrcco che altre 
crisi della stessa natura 
pxrssono trovare, in un'a¬ 
rea che-va motto tei di là 
degli stessi Balcani. Le as¬ 
sociazioni e i movimenti 
dell'area dell'Alpreadria in 
questi anni non sono ri¬ 
masti fermi. Hanno inizia¬ 
to una collaborazione 
proficua, nate ancora nel 
periodo duro della <con- 
frontation» tra i blocchi, 
lavorando già nel 1982 
per una zona denucleariz¬ 
zate in quella regione. 

Le manifestazioni di 
Trieste e di Gorizia sono 
nate con immediatezza, 
sulla base di queste rela¬ 
zioni forti che si .sono co¬ 
struite, e che negli anni 
hanno favorito i processi 
di demcxrratizzazione del¬ 
l'Est e della stessa Jugosla¬ 
via. Manifestazioni vissute 
con emozioni radicate 
nella storia complicata e 
aspra di una parte d’Euro¬ 
pa in cui ogni riferimento 
storico e geografico può 
assumere significati con¬ 
flittuali, e rispretto ai quali 
c'è tutto un lavoro da fare, 
di carattere prolifico e cul¬ 
turale, prer spìngere in 
avanti il dialogo, sbloc¬ 
cando eutropie e rigidità. 
C’è la volontà di andare 
avanti, dì rilanciare i pro¬ 
cessi che - come Comuni¬ 
tà Alpeadria e come di¬ 
mensione Pentagonale - 
si sono allerti. 

Negli ultimi anni, con 
l’espiodcre violento della 
crisi in Jugoslavia, con 
l’affermarsi di una conflit¬ 
tualità che ha prortato alla 


dei nuovi desideri maschili, 
la grande madre tuttavia 
non sacrificata né repressa? 
O è la sintesi della donna 
nuova, che sa fiorire la pro¬ 
pria differenza al sole di una 
libertà mai conosciuta pri¬ 
ma? Come non ricordare, in¬ 
fatti, che l'adulterio era seve¬ 
ramente punito neU’Ameri- 
ca puritana: la Lettera scar¬ 
latta, la A di adultera era il 
marchio infamante che le 
donne dovevano portare a 
vita ricamato sul petto, co¬ 
me racconta Nathaniel Haw- 
thome nel romanzo omoni¬ 
mo. Mentre gli uomini, si sa, 
gli adulterii se li potevano 
concedere in lungo e in lar¬ 
go. Dunque, l'adultera buo¬ 
na e felice, attiva e generosa, 
è un personaggio inedito nel 
mare letterario della femmi¬ 
nilità. 

Ci pensavo leggendo una 
corrispondenza da Wa¬ 
shington di Ennio Caretto, su 
la Repubblica dì .sabato scor¬ 
so: «Aspra e violenta la nuo¬ 
va donna Usa», recitava il ti¬ 


guerra, la sfida pier costrui¬ 
re prtxessi di pace, demo¬ 
crazia, coopierazione è di¬ 
venuta drammatica. Ogni 
sforzo va fatto prerchè il 
cessate il fucxro assuma 
contenuti tali da piermette- 
re nuovi negoziati tra sog¬ 
getti sovrani, negoziati 
che si indirizzino a realiz¬ 
zare i nectasari accordi 
prer un assetto stabile e de¬ 
mocratico di una nuova 
entità iugoslava. 

Un .nuovo equilibrio, 
dunque, rispretto al quale 
si devono creare le condi¬ 
zioni intemazionali ade¬ 
guate. È evidente che gli 
atti compiuti daH’escrcito 
federale jugoslavo - con il 
loro carattere repressivo 
prer lo strascico che hanno 
inevitabilmente determi¬ 
nato rendono questo iti¬ 
nerario assai difficile. I go¬ 
verni impregnati prer la ri¬ 
soluzione della crisi do 
vrebbero dire con la mas¬ 
sima chiarezza al governo 
della Serbia, innanzitutto, 
di cessare di considerarsi 
come «primus», con il suo 
autoproclamarsi garante e 
tutore della Jugoslavia. 
Oggi il nuovo assetto iugo¬ 
slavo non può essere altro 
che il risultato di un pio- 
cesso negoziale tra i sog¬ 
getti istituzionali e statuali, 
che sono legittimati da 
elezioni, e demcrcratica- 
mente. 

1 movimenti e le 
associazioni 
della scrcietà 
civile, in Slove- 
nìa, in Croazia, 
in tutta la Jugo¬ 
slavia. stanno lavorando. 
E noi siamo con loro, prer 
la risoluzione pacìfica del¬ 
la crisi, fhesto partirà una 
delegazione unitaria prer 
ristria (a prortare la solida¬ 
rietà alla comunità italia¬ 
na). Lubiana, Zagabria, 
Belgrado. Stiamo realiz¬ 
zando iniziative di dialcr- 
go, che troveranno sboc¬ 
co in un Forum sull’Alprea- 
dria nei giomi 27-29 set¬ 
tembre, a Tritaste. In sedi 
di movimento - come la 
convenzione End, che sì 
terrà nei giomi 14-17 ago¬ 
sto a Mosca - si decide¬ 
ranno iniziative che avran¬ 
no come protagonista l’in¬ 
sieme dei movimenti eu- 
roprei. 

Costruire una conviven¬ 
za, fondata sul valore del¬ 
le differenze, implica un 
enorme lavoro sul terreno 
delle culture, dello scam¬ 
bio, della comunicazione. 
Un’associazione come 
l’Arci è impregnata su que¬ 
sto terreno, anche in col¬ 
laborazione con l'Unione 
dei circoli culturali slove¬ 
ni, che sono confederati 
all'Arci, e che hanno an¬ 
che in questi giomi dato 
un contributo essenziale. 

È un impregno unitario 
con le forze che hanno la¬ 
vorato in questi giomi, che 
può dare un contributo 
imprortante. Le manifesta¬ 
zioni di Trieste e Gorizia 
sono i primi segnali di 
questo impregno. 


tolo, e il sommario precisa¬ 
va: «Vuole es.sere pilota di 
guerra, all'amore preferisce 
il sesso. L’aggressività come 
scorciatoia prer ottenere l'u¬ 
guaglianza. I sociologi: li fe¬ 
nomeno è legato a provertà e 
crisi del femminismo». E di 
queste new taomen ci sareb¬ 
be un ritratto nel recente 
film Thelma e Louise. Chissà, 
queste terribili femmine so¬ 
no forse le figlie di Calamity 
Jane, se vogliamo tornare al 
western. E di donne che 
hanno scelto la via diretta 
dell'emancipazione, tallo¬ 
nando i maschi più guerrieri 
e senza scrupoli, se ne sono 
viste e se ne vedono tante, 
anche da noi. Ma non si può 
generalizzare: donne nuove 
si diventa in tanti modi, e prer 
vie diverse, A riprova che il 
femmintsmo ha prcxlotto sti¬ 
moli e fermenti dei quali co¬ 
nosceremo i frutti ancora 
per chis-sà quanto. Ne vedre¬ 
mo (ne vedrete) di ogni gu¬ 
sto e colore. 
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Belgrado detta le condizioni per il ritorno alla normalità 
Gli sloveni però pretendono che i federali abbandonino le armi 
L’altra sera il leader croato eletto al vertice jugoslavo 
Milosevic: «La Serbia ha rispettato i suoi impegni» 


Mesic prendente ma l’intesa vacilla 

Pace già controversa, i militari lanciano un nuovo ultimatum 
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Ecco chi è Stjepaq 
croato di ferro 
dai modi espliciti 

■■ KOMA Stiepan (Stipe) Mesic, Il nuovo presidente |u- 
fioslavo, compirà 57 anni in dicembre ed è nato in una 
piccola città della Slavonia, Svalonska Orahovica. In que¬ 
sto piccoli.ssimo centro l'avvocato Mesic faceva il giudice 
comunale, ed è stato anche sindaco. Sposato (con una 
.serba) e padre di due figli, il neo presidente jugoslavo e 
laurealo in Legge ed ha cominciato la sua attività politica 
in organizzazioni giovanili Iugoslave. £ In questo periodo 
che si sviluppa il suo «carattere- politico, da tutti ritenuto 
piulto.sto deciso. Numerosi aneddoti possono dar la mi¬ 
sura della sua personalità esplicita. Ad esempio nel mag¬ 
gio scorso, si è ripetutamente alienato simpatie in Serbia 
affermando: «Diventerò presidente, se non mi ammazze¬ 
ranno prima-. 

Membro della lega dei comunisti per 15 anni, nel 1971 
Mesic fu processato dal tribunale di Osek per aver parte¬ 
cipato alla cosiddetta «Primavera di Zagabria- che ha co¬ 
stituito il primo seme di democrazia e pluripartitismo nel¬ 
la repubblica. Durante quel periodo studenti ed intellet¬ 
tuali croati organizzarono la prima contestazione contro 
quello che definivano lo strapotere dell'etnia serba, che 
occupava i posti chiave e faceva il buono ed il cattivo 
tempo nella loro repubblica. Fu condarmalo a 26 mesi di 
reclu.sione. ridotti poi a dodici, ,scontali nella prigione di 
Stara Gradiska. 

Oltre alla laurea in giurisprudenza, Mesic ha anche 
studiato architettura ed a Zagabria è .stato a capo deH’im- 
pre.sa «Universal- che si occupava di varie attività com¬ 
merciali ed economiche. Già a capo del governo demo¬ 
cratico della Croazia, costituito nel maggio del 1990. Sti¬ 
pe Mesic ù passato a rappresentare la Repubblica nell'uf- 
ficio di presidenza collegiale della federazione iugoslava 
nell autunno dello .stesso anno. Nel maggio '91 d stato 
eletto nelle lisle del -l-ldz- ed d entralo a far parte dell'As¬ 
semblea di Zagabria. 

Uno dei principii-base della sua linea politica d la ri¬ 
chiesta di -un'alleanza di stali sovrani- per la confedera¬ 
zione iugoslava, a modello dell'Europa dei Dodici. 


Il vertice jugoslavo detta le condizioni per la normaliz¬ 
zazione, mentre persistono difficoltà per il rientro dei 
federali nelle caserme. E il capo di stato maggiore, Ad- 
zic, ha lanciato un nuovo ultimatum; «Basta provoca¬ 
zioni o spareremo-. Stipe Mesic eletto presidente di 
turno della Jugoslavia. Slobodan Milosevic: «La Serbia 
ha rispettato i propri impegni-. Sostituito il comandan¬ 
te delle truppe che sono intervenute in Slovenia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■1 LUBIA.NA. I.a presidenza 
ledcrale, appena costituita, tia 
dettalo ieri le condizioni che 
devono essere rispellale per la 
normalizzazione della Slove¬ 
nia. In primo luogo devono es¬ 
sere attuato subito e senza 
condizioni Tarmislizio, elimi¬ 
nando i blocchi e allo stesso 
tempo devono essere restiluile 
le armi all'Armata e al minisle- 
ro dell'Interno. Tutte le fomia- 
zioni militari devono rientrare 
nelle loro basi, mentre devono 
essere parimenti a.ssicurate 
condizioni di vita normali con 
rifomimenlo di acqua, cibo, 
carburante e medicine. Anche 
lutti i prigionieri, sia militari 
che civili, devono essere rimes¬ 
si in liberta, 

A conforma della tensione 
che si respira, e della precaria 
stabilità dei momento. 6 giun¬ 
to nella .serata di ieri da Belgra¬ 
do un nuovo od esplicito ulli- 
matum. Il capo di stato mag¬ 
giore. generale Plagoje Adzic, 
ha invialo un telegramma al 
primo ministro sloveno Loize 
Peterle in cui minaccia: «Se 
non la smettete con le provo¬ 
cazioni, cofnmc«r«nj )0 aspjvr-f 
rare». Ibceve cosi una dram¬ 
matica cqnlérma .la voce che 


circolava insislentemenie nelle 
ultime ore, e cioè che i vertici 
militari .sarebbero piuttosto «in¬ 
soddisfatti- del trattamento ri¬ 
cevuto finora dagli organi slo¬ 
veni. E ieri, il generale Konrad 
KoI.sek, che ha guidato le imp- 
pe federali nelTinlervenlo in 
Slovenia, e stato esonerato dal 
comando. Al suo posto e stato 
nominato il serbo Zivola Avra- 
movic. Kolsek, sloveno, viene 
considerato un uomo vicino al 
ministro della Difesa croato 
Spegeli, allualmenle ricercato 
dalle autorità federali che vor¬ 
rebbero processarlo per cospi¬ 
razione contro l'esercito na¬ 
zionale. Kolsek è stato cccu.sa- 
to di incapacità non essere riu¬ 
scito ad avere ragione dello 
forze slovene (dotate di arma¬ 
mento più leggero) e per aver 
fatto intervenire avitizione e 
mezzi corazzali pesanti. 

Permane Intanto 'a Lubiana 
tutta una serie d^flico'tà per 
l'altuazione delMìccordo sul 
rientro dei federali nelle caser¬ 
me. Secondo l'intesa raggiunta 
domenica sera tra il premier 
Ante Markovic e Lojze Poterle 
il ritiro del militari avrebbe do¬ 
vuto aver luogo dalle 6 di ieri 
maglina. Cosi 90 i);e stato, tanto 

Vi . 


che il presidente sloveno Milan 
Kucaii, nel corso di una confe¬ 
renza .stampa, ha ricordato 
che sarebbe .stata nominata 
una commissione mista con la 
pn-senz.! di osservatori stranie¬ 
ri per vigilare sull'attuazione 
dell'accordo. Alla line ieri .sera 
rannuncio di Lojze Poterle: -I 
soldati rientreranno da oggi 
nella caserme-. Siglata Tintesa 
ù .sorta immediatamente una 
controversia di non poco con¬ 
to. Gl: sloveni, infatti, hanno 
sostenuto che i militari devono 
lasciare sul posto carri armati e 
tutto il metenale bellico, com¬ 
preso l'armamento individua¬ 
le. L'armata, come era preve¬ 
dibile. e di tutl'aliro parere. 
Non c'è stato alcun caso, so¬ 
stengono 1 militari, in cui un 
esercito, neppure sconfitto, sia 
costretto a depone le armi. So¬ 
lo. forse, neH'eventualità di 
una resa incondizionata. Sulla 
questione, in queste ore. si sta 
giocando la caria dela pace. I 
falchi, sia sloveni che federali, 
puntano, per opposte ragioni, 
su una ripresa delle ostilità. I 
primi perché non possono am¬ 
mettere di aver perso senza os- 
sert- stati messi in grado di 
combattere e 1 secondi, con¬ 
vinti di aver stravinto la partita, 
vogliono eliminare una volta 
per sempre Tarmata dalla Slo- 
ven.a. 

E M,Mkovic che la? Molto, 
ma mollo poco. Il premier fe¬ 
derale. infatti, alla luce anche 
di questi ultimi avvenimenti 
sembra prigioniero di una logi¬ 
ca militare da cui non riesce 
sotti arei. È convinzione diffusa 
che in seno alTArmata si .stia 
formando un gruppo di po’-re 
che condiziona non solo Tu.i- 


torità politica ma lo sles.so mi¬ 
nistro della Difesa, generale 
Veljko Kadijevic. Le ragioni so¬ 
no molle e non solo militari. Il 
gruppo che controlla di fallo 
l'esercito non può ammettere 
di aver perso e l'onore militare 
impone che non ci sia una re¬ 
sa avvilente. Nessun coman¬ 
dante in capo può accettare la 
nchiesla di disarmare reparti 
che non hanno potuto neppu¬ 
re combattere, anche per l'in¬ 
genuità, si fu per dire, di quanti 
Il hanno mandalo allo sbara¬ 
glio senza una strategia preci¬ 
sa. 

Gli sloveni d'altra parie ap¬ 
paiono davanti all'opinione 
pubblica come novelli David 
che hanno sconfitto il gigante 
Golia e non vogliono farsi de- 
fraduare di una vittoria che 
consacra l'indipendenza della 
repubblica. Se Ante Markovic 
appare defilalo c'è sulla scena 
politica della Jugoslavia il fatto 
nuovo dell'elezione del croato 
Stipe Mesic. avvenuta domeni¬ 
ca notte, a presidente di turno 
della federazione. Elezione vo¬ 
luta anche dallo stesso Slobo¬ 
dan Milosevic che ha avuto oc¬ 
casione di sottolineare come 
la Serbia abbia cosi soddislatto 
uno dei punti dell'accordo 
preso con la troika. Stipe Mesic 
pre.sìdenle di turno significa in¬ 
nanzitutto il ristabilimento del¬ 
la legalità costituzionale del 
massimo vertice c allo stesso 
tempo la rimes.sa in funzione 
del comando supremo delTc- 
sercito. Mesic, secondo la co¬ 
stituzione, infatti esercita, as¬ 
sieme alla presidenza, ii co¬ 
mando delTArmata. Non ha 
perso infatti l'occasione per di¬ 
chiarare subito che «Tarmala 


non deve lare politica». Tutto 
semplicot Non lo si direbbe 
perchè gli schieramenti pre¬ 
senti nella presidenza, per l'as¬ 
senza dello sloveno Janez Dr- 
novsek, mettono in minoranza 
proprio Stipe Mesic. Da una 
parie stanno Serbia, Montene¬ 
gro, Voivodina e Kosovo e dal- 
ì'allra Croazia, Macedonia e 
Bosnia Erzegovina. L'assenza 
della Slovenia ha dato quindi 
alla «parte» confederale la pos¬ 
sibilità di condizionare il verti¬ 
ce del paese. Mesic non può 
agire autonomamente e in ca¬ 
so di dissidio prevarrà la parte 
federale con tutte le conse¬ 
guenze del caso. 

Si prospetta cosi l'eventuali¬ 
tà di un dissidio tra Croazia e 
Slovenia. Zagabria senza Lu¬ 
biana. non è in grado di con¬ 
trastare eflicacemente lo 
schieramento serbo-montene- 
gnno. È un vero e proprio pa- 
.sliccio. La Slovenia, peraltro, 
anche su altre questioni si di¬ 
stacca completamente dalla 
Croazia. Milan Kucan ha ripe¬ 
tutamente osservato che di 
confederazione odi un'unione 
di stati sovrani non se ne parla 
nemmeno. Ovvero che si tratta 
di un'eventualità che deve es¬ 
sere rimandala nel tempo. La 
Croazia, invece, su questo ha 
lasciato la porta aperta c non 
ha mutato parere. E diverso è 
anche lo staio dell'indipen¬ 
denza: se Lubiana ha fatto già - 
molla strada, la Croazia è an¬ 
cora al palo di partenza. 

Le prospettive dunque non 
sono molto chiare. Troppe an¬ 
cora le cose da risolvere da su¬ 
bito,, -npp entro, i tre. mesi di ■ 
moratorìi^j scéltati da Lubia-. 
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La guerra resta, anche se non è dichiarata 
Allarmi aerei e battaglie tra acati e serbi 


Allarme aereo a Postumia e Krsko, il centro dove 
sorge l'unica centrale nucleare della repubblica. A 
Vrhnika un elicottero spara e ferisce una donna. A 
Idria salta in aria deposito di munizioni. Nella Slavo¬ 
nia battaglia a Boroyo Selo. Ci sarebbero morti e fe¬ 
riti. A Osijek ucciso il capo della polizia croata. Nel¬ 
la Vojvodina i genitori dei ragazzi dì leva in piazza: «I 
nostri figli devono far ritorno a casa». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i LUBIA.NA Dopo 24 ore dt 
una tregua non ancora conso* 
lidata in Slovenia continua a 
non esserci pace. A Postumia 
ieri ^ Mionato l'allarme per tre 
volte, mentre a Krsko. la locali- 
a una ottantina di chilometri 
in linea d'aria dall'Italia, stato 
.sorvolato l'unico impianto nu¬ 
cleare della repubblica. Analo¬ 
go allarme anche a Slovenski 
Gradec. al conline con l'Au¬ 
stria. Il lutto in contrasto con 
rintesa slipuiata da Ante Mar- 
kovich V (.oyze Peterle di non 
violare lo spazio aerecj della 


Repubblica, 

A Vrhnika. ad una ventina di 
chilometri dalla capitalo, dove 

di stanza la piO grossa guar¬ 
nigione di truppe corazzale 
della Slovenia ieri pomeriggio 
un elicottero militare, tipo Gaz¬ 
zelle. ha aperto U fuoco feren¬ 
do una donna. Non si cono¬ 
scono ancora le condizioni. 
Secondo altre notizie le forze 
territoriali slovene avrebbero 
a}x*rta il fuoco su elicotteri in 
fase di decollo. Non ò escluso 
quindi che la donna sia rima- ^ 
.sta vittima di uno scontro ira / 


due .schieramenti.' Un deposito 
federale di munteioniv inoltre, 
ò sabato in aria a Villa del Ne* 
vose presso Idria poco prima 
di uno scontro abbastanza du¬ 
ro tra i leniloriali e i federali. 
Non sì sa ancora se ci sono vit¬ 
time. 

La rpancata attuazione dol- 
l'aimistizio in Slovenia, la cui 
applicjèzior.e dovrebbe partire 
da o{igi. |>eraUro non ha cam¬ 
bialo nrolk» nella repubblica. 
Tant^» che lo stesso presidente 
deilcf repubblica. Miian Kucan. 
ha slritet.zzalo {attuale fase di¬ 
chiarando. nel corso della 
consueta conferenza stampa, 
che «la guerra continua* Il che 
non;significi necessariamente 
che ‘non pos.sa finire, ma foto¬ 
grafa perfettameme la situazio¬ 
ne a 24 ore dalla visita di Ante 
Markovic. ' * • 

Lubiana continua ad cs.sere 
presidiata d.i reparti di lemto- 
.riali che sorvegliano i principa- 
^ h edif ci pul»blici. Invariati an¬ 
che 1 posti tli blocco lungo le 
vie d'uscita dalla città. Anzi in 


alcuni casi appaiono rafforza¬ 
ti. La giornata di oggi dovrebbe 
quindi essere decisiva per 
comprendere se esista o meno 
la possibilità reale di un'intesa. 
Allo stato dei fatti sono ancora 
troppi gii ostacoli da superare 
nel breve periodo. £ non è det* 
toche tutti siano d’accordo nel 
trovare le vie di un accordo va¬ 
lido. 

Se in Slovenia la via della 
pace appare piuttosto difficile, 
m Croazia divampa lungo i 
confini con la Serbia una guer¬ 
ra non meno aspra. Nella Sla¬ 
vonia. la regione a forte mag¬ 
gioranza serba che confina 
con la Vojvodina. ieri c’ò stala 
un'aspra battaglia a Borovo Se¬ 
lo Ira poliziotti croati e le mili¬ 
zie della Krajina. Gli scontri so¬ 
no durati per diverse ore e an¬ 
cora non .SI conosce l eniiià 
delle perdile, sia ncD'una che 
nell'altra parte. Coniemjxpra- 
ncamenle a Osijek, il capoluo- 
go della regione. Jo.sip lór. ca¬ 
po della polizia croata dì quel¬ 
la località e rimasto ucciso du¬ 
rante una sparatoria, mentre si 


trovava in auto con Mirko Tu* 
bic. sindaco serbo di Tenie, a 
suo volta ferito ma non grave¬ 
mente. 

Le milizie serbe della Krajì- 
na da qualche giorno hanno 
intensificato le loro scorrerie 
anche al di lucri della loro re¬ 
gione creando una situazione 
di pericolo praticamente lungo 
tulio il conline con Bosnia Er¬ 
zegovina e Serbia. Sempre nei 
giorni .scorsi la prciamazione 
della repubblica dei serbi di 
Croazia e delia Bosnia sta 
creando nuove difficullò nelle 
due repubbliche. 

Centinaia di genitori, infine, 
hanno manifestato ieri a Novi 
Sad, capitale della Vojvodina. 
per reclamare il ritorno dei lo¬ 
ro ragazzi di stanza nei reparti 
dell’armatd in Slovenia, dove 
non ci sarebbero le condizioni 
per garantire la loro sicurezza. 
Anche questo 6 un segnale di 
quanto sta succedendo in que¬ 
sta Jugoslavia dilaniata da 
unagucrra non dichiarala. 

r.CM 



Il governo 
di Vienna 
non schiererà 
altri soldati 


Il governo austriaco ha rinuncialo per il momento ad in¬ 
viare altri mille soldati effettivi nelle zone di frontiera con 
la Jugoslavia dove sono già dislocali cinquemila uomini. 
Lo ha afiermalo ieri una fonte del ministero della Dife.sa 
predando che vengono perù mantenute le misure di mo- 
b.Illazione aerea nella zona di confine. Le forze armate 
austriache sono in grado ■ ha precisalo la fonte - di «rea¬ 
gire con flessibilità» a qualsiasi sviluppo della crisi jugo¬ 
slava 


I vescovi 
sloveni: 
«Riconoscere 
la Repubblica» 


I vescovi sloveni hanno ri¬ 
volto un appello urgente 
alle conferenze episcopali 
europee affinchè sì adope¬ 
rino per la cessazione delle 
aggressioni militari e per il 
nconoscimento della Slo¬ 
venia. Lo Ita reso nolo ieri 
a Vienna l'agenzia Kathpress. Secondo l'agenzia, in una 
lettera firmata dal presidente della conferenza episcopa¬ 
le slovena, l'arcivescovo di Lubiana Eljzij Sustar, si chie¬ 
de un intervento delle conferenze episcopali europee 
per il riconoscimento diplomatico della Slovenia quale 
«mezzo efficace per difendere la democrazia» I vescovi 
di Lubiana, Maribor e Koper esprimono inoltre gratitudi¬ 
ne per i «numerosi messaggi di solidarietà» ricevuti e in 
particolare per le parole che il Papa ha rivolto sabato 
scorso al popolo sloveno e al presidente Milan Kucan. 
Nella lettera si ricordano inoltre le violazioni del cessate il 
fuoco da parte dell'esercito e dei «più elementari principi 
umanitari fissati anche dagli accordi intemazionali». «Vi 
preghiamo - è detto ancora nella lettera - di non credere 
alle informazioni provenienti da Belgrado» e di «non di¬ 
menticate che nel cuore dell'Europa potrebbero insorge¬ 
re una spaventosa repressione e una dittatura militare 
comunista». 


Migliaia di turchi 
obbligati 
a passare 
per l’Ungheria 


La crisi jugoslava ha causa¬ 
to questa fine settimana, 
come effetto collaterale, 
una «seconda invasione» 
turca in Ungheria con deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori 
e loro famiglie alla dispera¬ 
ta ricerca di una strada per 
tornare in patria a trascorrere le vacanze. Tra sabato e 
domenica circa settentamìla lavoratori turchi provenienti 
soprattutto dalla CSermania e dall'Olanda sono entrati in 
Ungheria dalTAustria a causa della decisione di Vienna 
di chiudere i posti di confine con la Slovenia. L'«invasio- 
ne» di sabato e domenica è stata pacifica con lunghissi¬ 
me code ai posti di frontiera tra Austria ed Ungheria chiu¬ 
si e riaperti «a fisarmonica» dalle autorità di Vienna desi¬ 
derose di •liberarsi» al più presto di questa valanga uma¬ 
na. 


Lo sloveno Bekes 
ricevuto a Roma 
da Occhetto 
e Fassino 


Peter Bekes. vice presiden¬ 
te del partilo del Rinnova¬ 
mento democratico slove¬ 
no è stato ricevuto ieri da 
Achille Occhetto, segreta¬ 
rio del Pds, e da Piero Fas- 
sino responsabile delle at- 
. tività intemazionali. Bekes 
ha invitato II Pds, ad inviare quanto,prima una delegazio¬ 
ne a Lubiana, l dirigenti del Pds hanno ccmfecpnato l'im¬ 
pegno per Una' sòluzione cTie ridonosca là sovranità delie ' 
Repubbliche e, al tempro steso, favorisca un nuovo patto 
tra esse cosi da consentire alla Jugoslavia dì esistere in 
forme nuove come soggetto di diritto intemazionale. Il 
Pds, accogliendo l'invito di Bekes, invierà una delegazio¬ 
ne a Lubiana che proseguirà poi per Zagabria e Belgrado 
per una «missione di dialogo». Bekes ha avuto nurnerosi 
colloqui a Roma e ha incontrato tra gli altri Giorgio Napo¬ 
litano. 


DeCuellarvede 
Genseber 
in partenza 
per Belgrado 


li segretario generale del- 
rOnu Javier F^rez de Cuel- 
lar ha iniziato Ieri una visita 
dì due giorni in Geimariia e 
ha incontrato ieri il mini¬ 
stro degli Esteri Hans-Die- 
trich Genscher. Al centro 
dei colloqui, come infor¬ 
mano fonti del ministero degli Esteri di Bonn, sono stati la 
situazione in Jugoslavia e in Iraq cosi come il progetto te¬ 
desco prer la nomina di un coordinatore delle Nazioni 
Unite pter i soccorsi in caso di catastrofi naturali. Gen¬ 
scher, che nel pomeriggio di ieri è quindi partito alla vol¬ 
ta della Jugoslavia ha informato de Cuellar sugli sforzi 
compiuti dalla Cee e in ambilo Csce per contribuire ad 
una comprosizione dei conflitti nello stato balcanico. La 
missione di Genscher a Belgrado e Lubiana, decisa all'ul¬ 
timo momento, ha impedito che il ministro degli Esteri 
accompagnasse nel pomeriggio de Cuellar in una visita 
alla città di Erfuri, come prevedeva il programma. Dopo 
l'incontro con Genscher il segretario generale dell'Onu 
(che in un'intervista al settimanale «Der Spiegel» antici¬ 
pata nei giorni scorsi, ha detto di non volersi ricandidare 
alla carica) è stalo ricevuto dal presidente del Bunde¬ 
stag, Rita Suessmuth, ed è stalo ospite di un pranzo dato 
in suo onore dal presidente della repubblica Richard 
Von Weizsaecker. 


VIRQINIALORI 


I ministri Cee brindano a Zagabria dopo raccordo 
Osservatori europei vigileranno sulla tregua 


JUna nuova missione lampo della troika Cee e qtie- 
! sta volta II croato Mesic è eletto presidente. Ma è 
; presto per dire se si è avviata una vera .svolta, il pre- 
; sidente sloveno ha chietjto e ottenuto che la Comu- 
inità invii osservatori per vigilare sulla tregua, Zaga- 
' bria e Lubiana minimizzano le concessioni sulla so- 
’speiisione dell indipendenza. Intanto scattano le 
; procedure anticrisi della Csce. 

s • DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO OARDUMI 


HKL'XKI.LES lianno brin* 
dato alle >ci di mattina, nel 
'Cortile del palazzo presiden* 
’ ziale dt Zat^abria i tre amba- 
s-'uitori della Cee e i p»residenti 
croato e .sloveno. Esausti ma 
.•^(xlclisfalti Anche se non tutti 
-nella stes.sa mi.surii 1) ministro 
italiano De Michelis. appena 
rime.vso pieci»* in patria, ha par¬ 
lalo di -(atlostor'ce- Il suo col- 
le^a olandese V,m der Brrx'k 
ha detto che un riccordo c'<.’“ 
nui •ò ancora frakji!»*» Questio¬ 
ni di sensibilità forse, non si 


può pretendere da un politico 
del nord lo slancio ottimistico 
e il qusto dello straordinario di 
un mediterraneo Certo !a ri¬ 
cerca dt una Ma di uscita dalla 
complicatLssima crisi luqoslav.i 
ha fatto un pa.sso avanti ,\l.i e 
presto per dire se il pavso è o 
nodoci.sivo 

l.<i seconda missione d ur- 
tjenza della troika comunitaria 
a Belgrado e Zaqabrio ha ra^- 
giunto certamente un primo 
iinportanU* successo Sbarcati 
alle dieci di domenica sera 


nella caf)italc juqoslasa. dopo 
sei ore di passione tra.scorsi in 
un’ala del palazzo della prosi- 
denza federale in frenetici col- 
lotjui con 1 fueiiibri della dire¬ 
zione conciale {mancava so¬ 
lo il rappresentante sloventj), i 
tre ambasciatori della Cee 
haixno ottenuto che il croato 
Stipe Mesic fosse finaltTK’nle 
desiijna'o iil posto che costitu¬ 
zionalmente qli compete Ma 
l'elezione del nuovo presiden¬ 
te 0 st.it.i comunque, slraordi- 
nvìriamente travagliata Chi fia 
assistito aìfli incontri ha riferito 
del pesante clima di rcviproca 
sfiducia e diffiden/ii Ore di 
pressanti tentativi ili [>ersu<isio» 
ne stirebbero forse andati spre¬ 
cati se. alici fine i rappresen¬ 
tanti della Comunità non si fos¬ 
sero fatti solennemente garanti 
che il cedinc’nto su questo 
punto dei raf)i)re.sentanti della 
Sc“rf)u\ sarebln- stiitu accompa¬ 
gnato dalla [jar.dlela acci'ttt»- 
zione, da parte dei governi di 
/iai^abria e di l.ubuin.i delU* 
condiznjm poste luro dii!l<i Co¬ 


munità 

^lostatisi nella capitale del¬ 
la Croa/.ia. in piena notte. De 
Michelis e i suoi coileghi sono 
riusciti a strappare una forma¬ 
le conferma ai presidenti Tudj- 
in.in e Kucan tutti gii effetti 
delle l'cvenli dichiarazioni cJi 
indip«*ndenZii .sarebl)oro stati 
sos[)c*si. e t prossimi tre di 
• moratoria" sarebbero serv’ili a 
iruMterc su nuovo base il nego¬ 
ziato politico sul futuro della 
repuljolica 

A questo punto, con la tre¬ 
gua militare che beiK* o m.ile 
continuava a reggere, C* sem¬ 
brato che effettivamente fosse 
st.ilo raggiunto l'ubieUtVo 
manciito due giorni prima I*e 
cotKli/ioni manine per tenere 
.iperta un.i prospettiva di dia¬ 
logo sembraViinu raggiunu* l-i 
JugosIjMa aveva un nuovo 
presidente croato, e con Un 
anelli» il nuovo capo delle for¬ 
ze armate. I.i Slovenia e la 
C'rua/ia .iccettavano di discu¬ 
tere la struttura dc*lla nuova re¬ 
pubblica le armi t.'eevanc> Si 
poiesM azzardare il brindisi e i 


ministri della Cee si sentivano 
liberi (Il dare ognuiKi la loro 
particclare voisione del risulta¬ 
to raggiunto 

Sono ba.state però jxxhe 
ore p(*rcbò fosse* di nuovo 
chiaro a tutti che si ò anc(.»ra 
Ix’H loiit.iiii duiPavi-r neutraliz¬ 
zalo la polverier.v balcanica. Ci 
.sono, ntantc», carri ariiidti e 
mitra sempre puntati. E farli 
rientare tutti nei depositi noti è 
affano im|»resd facile. Il presi- 
ik*nte sloveno h.i presto ani- 
monito -(>gn accordo ò vola¬ 
to al fa limento |x»rchò nessu¬ 
no control a le forze armale, ci 
vuote u la supervisKineinterna- 
zion.ile d' osservatori milil.iri--. 
L'4 |j>(x*IIo è subito sl.ito raccol¬ 
to dall. Ci*e L'i)l.indesi* Van 
der Briek. che dall.i mezza¬ 
notte (1 domeiiic.i è il nuovo 
presidente di turno dell.i Co¬ 
munità. si e d( Ito pronto ad in¬ 
viare personale incaricalo di 
vigilare su cessate il fuoco, 
■♦empre che sia ij'accimJo il 
governo di Bc*lgrado E 1 impe¬ 
gno {>111 urgente d.i asvj|\ere 


ma non ò certo il solo 

È già in |>ieno svolgimento 
anche una nuova guerra delle 
interpretazioni. SIovcmìi e croa¬ 
ti minimizzano l'impegno a so¬ 
spendere gli elfetti della di¬ 
chiarala indipendenz.a Da Za¬ 
gabria il croato Tudjman ha 
s<istenuto •! ministri Cee ci 
hanno dotto che se rispettiamo 
l'accordo dei tre mi'si saremo 
poi litxri di fare quello che vor¬ 
remo- 

Siamo in.somma, è evidente, 
solo ai primi passi Ui Cee. non 
c'ò dubbio, è l'ultima speranza 
e si gKxa nella partita tutto il 
su»j prestigio Per ora non in¬ 
tende usare armi di {>resMfjne 
che non suino .solo {xilitichc e 
conferma che non congelerai 
gii .liuti proinevsi k-n hanno 
eoinincidto ancfie ii loro cor¬ 
so. a \’ienna le pnxedure per 
atliv.ire i mi*c*canisjni dt*lla 
Conferenza sulla sicurezza e la 
coopcrazione ed è arrivalo .i 
Ik'lgr.'ido il ministro terjesco 
Gensher. m »|u.ililà d; presi¬ 
dente del comitalo aulì crisi 


Gli atleti sloveni abbandonano 
i giochi del Mediterraneo 


Gli atleti sloveni abbandonano i Giochi del Mediter¬ 
raneo in corso ad Atene, accogliendo così un invito 
rivolto loro dal governo sloveno. La federazione 
sportiva jugoslava cerca di sdrammatizzare e non si 
oppone. Ma il capo della delegazione Drakulevski 
non ha chiarito se gli aiteli avranno conseguenze 
per il loro gesto. Quattro atleti hanno deciso di rima¬ 
nere. Sarebbero 22 quelli che partono. 


■i ATI'A’K Quasi lutti gli atleti 
sloveni partiranno al più pre¬ 
sto. (orse oggi, du Atene dove 
sono in corso i giochi del Medi¬ 
terraneo La delegazione jugo- 
sKiva non ha alcuna intenzio¬ 
ne di ostacokire questa deci 
sKJiie ma intcnoe anzi favorirla 
al massimo e sta cercando di 
risolvere i non pochi problemi 
connessi con i biglietti di viag¬ 
gio Lo ha conffrmaio ufficial¬ 
mente ieri mattina li presiden¬ 
te delta delegazione jugoslava 
ai gKxhi, Tome Dr.ikulevski. 


parlando genericamente di 28 
atleti Pare però che almeno 
quattro di loro non abbiano 
accolto l'invito del governo 
sloveno ad abbandonare la 
manifestazione sportiva II 
grovso del gruppo, secondo 
voci filtrate dal clan jugoslavo, 
SI rc‘cherà a Vienna in aereo c 
proseguirà successivamente in 
treno: non si conoscono tutta¬ 
via le garanzie che avrebbero 
gli atleti per attarversare il con¬ 
fine federale "Questa situazio¬ 
ne - ha tentalo di sdrammatiz¬ 


zare Drakulevski • non ha co¬ 
munque influito sui rapporti al 
villaggio aH'inlerno della dele¬ 
gazione jugoslava, Per ora gli 
sloveni sono tutti ad Atene e 
proseguono gli allenamenti re¬ 
golarmente, ^no tutti dispia¬ 
ciuti: tra loro vi sono campioni 
del mondo, olimpionici*. Il di¬ 
rigente sportivo però rimasto 
sul vago a proposito delle con¬ 
seguenze disciplinari per gli 
sloveni' «Gli sportivi sono già 
danneggiati da questa situa¬ 
zione. per quel che riguarda le 
conseguenze amministrative 
bisognerà vedere e discuterne 
al ritorno-. Dorde Perisic, por¬ 
tavoce della delegazione jugo¬ 
slava. ha aggiunto. -Abbiamo 
lascialo 0^1 atleta libero di 
scegliere. Tutti si sono delti 
mollo dispiaciuti per quanto 
sta accadendo-. 

Saranno probabilmente 
ventiduc gli atleti che. proba¬ 
bilmente "oggi, lasceranno i 
giochi.Comc sport piu' colpiti 
dal punti di vista qualitativo, gli 
jugoslavi hanno indicato il tiro, 
il nuotoe il tcnni.stavolo 
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NEL Mondo 


Decine di «federali» si sono consegnati ma la maggior parte 
dei soldati resta al suo posto. C’è paura di restituire 
le armi perché si teme di cadere in qualche imboscata 
Ieri sera nuovi scontri nei pressi di Monfalcone: un morto 
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L’Annata non toma in 

Drammatica impasse lungo i confini italiani 


Nessuna tregua ai valichi di frontiera. Anche ieri se¬ 
ra, nei pressi di Monfalcone, si è sparato con un 
morto e decine di feriti. Situazione tesissima a Skofi- 
ie, forse sotto la minaccia di un tenente «pazzo », Se- 
sana e in altri posti. Decine di «federali» si sono con¬ 
segnati ma il grosso resiste: ha paura di consegnare 
le armi rischiando di finire in qualche imboscata. Il 
clima è quello di una drammatica impasse. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


SKOFUE (Slovenia). No, 
non 6 ancora il giorno del rin- 
giaziamenlo. L'esercito non 
se va, a dispetto degli accordi 
di Belgrado e i motivi di una 
tensione acutissima rimango¬ 
no tutti in piedi. Ai reparti fe¬ 
derali che SI erano installati 
sui valichi di confine, facendo 
sloggiane la guardia slovena, 
l'ordine di ritirarsi lasciando 
sul terreno armi e carri armati 
dalla capitale jugoslava forse 
non e arrivato ma! e quest'uo- 
mini s! stanno consumando, 
senza cibo nè acqua, sotto il 
sole c, sopratuho, sotto la mi¬ 
ra dei «Icrritorìali» sloveni. So¬ 
no stati mandati allo sbaraglio 
questi ragazzini montene^ni 
e serbi. Vennero portali sul 
•borderline», sulla linea di 
frontiera con gli elicolterl per 
un blitz che doveva essere po¬ 
co meno che pacifico e, ora, 
di fatto vengono abbandonati. 
Anche se si chiedesse loro di 
tornare a casa (ma chi può 
farlo? Quel Mesic appena elet¬ 
to presidente e che era stalo 
dipinto lino all'altro giorno, ai 
loro occhi, come un demo¬ 
nio?) .avrebbero una paura 
folle di finire nel fuoco dei 
cecchini. F. allora l'unico mo¬ 


do è quello di resistere ad 
ogni costo, stringersi alle armi 
e sperare che qualcuno .si fac¬ 
cia VIVO, magari con gli stessi 
velivoli di quel maledetto viag¬ 
gio d'andata. Chi può si con¬ 
segna, si arrende ai carabinìe- 
n Italiani o agli stessi .soldati di 
Lubiana ma il grosso è vicino 
ai loro comandanti. Concisio¬ 
ne e nereosismo si innalzano, 
quindi, a livelli estremamente 
preoccupanti. E la cronaca di 
queste ore è costellata da epi¬ 
sodi convulsi c contraddittori. 
Tutti gravissimi. 

Pnma mattinata Arriva la 
notizia che, nella notte, è sal¬ 
tato un deposito d'anni a 
Monterò d'Islria, una trentina 
di chilomem da Gorizia, rom¬ 
pendo tutti i vetn dalla case e 
scompaginando la iixiaic 
guarnigione di mililari federa¬ 
li. Che si danno alla macchia 
o vengono fatti pngionieri su¬ 
bito dopo. Un attentato? Un 
incidente? Non si riesce ad 
appurare ma si spera che la 
•fragile tregua» possa cono¬ 
scere un qualche consolida¬ 
mento. Si napre penino il vali¬ 
co di Rabuiese. uno dei foco¬ 
lai 'pIù' M'M'del corifronlo Ar¬ 
mato. Pas.sano due camion. 


Ma il conduttore del terzo, 
probabilmente uno sloveno, 
attraversa la barriera dogana¬ 
le italiana, si ferma nella terra 
di nes.suno e poi tira fuori una 
bandiera jugoslava e sotto gli 
occhi frementi di rabbia dei 
federali le dò fuoco. Tanto ba¬ 
sta per richiudere immediata¬ 
mente il confine. Di là, dietro 
le sbarre jugoslave, ormai da 
tre giorni si dice che il drap¬ 
pello serbo, dopo il fermento 
del colonnello Isakovic (c 
qualcuno aggiunge che sia 
stato per sua mano), sia ca¬ 
duto nelle mani di un tenenti- 
no, Zoran Saklev, che sembra 
in guerra contro il mondo in¬ 
tero. Dicono che abbia punta¬ 
to I razzi dei suo autoblindo 
sul villaggio di Skofije e che 
ogni mezz'ora, con la sua ra¬ 
dio, minacci di buttar giù il 
paese. Di più: avrebbe disar¬ 
mato anche gli stessi poliziotti 
federali doganali, che doveva¬ 
no originariamente coadiuva¬ 
re l'azione dell'armata, avreb¬ 
bero voluto arrendersi. Insom- 
ma ci sarebbe divisione pro¬ 
fonda Ira gli stessi federali. E 
la cosa parrebbe confermala 
dai fatto che, verso le dieci del 
mattino, un ispettore di poli¬ 
zia riesce a mettersi in contat¬ 
to con i doganieri italiani da 
quali, poi, viene accompa¬ 
gnato al consolato jugoslavo 
di Trieste. Vuoie, o vorrebbe, 
una linea telefonica per co¬ 
municare con I comandi di 
Belgrado e per sapere cosa 
deve fare. 

Sul piazzale di Skofije, dove 
arriviamo passando per il vali¬ 
co di Pèsek, miliziani, dotati di 
fucili di precisione e bazooka, 
c civili sloveni, anch'essi ar¬ 


mati, ci confermano la .storia 
di «Zoran il papo». E, a pro¬ 
posito dell'uccisione di saba¬ 
to mattina dei tre mililari tutti 
son prodighi di particolari: 
eravano venuti qui due volte, 
affermano, per forzare il bloc¬ 
co stradale ed hanno aperto il 
fuoco per primi. Ma è una ve¬ 
rità che rischia d'essere di par¬ 
te. Da Fiume, infatti, un comu¬ 
nicato dell'Armata popolare 
sostiene l'esatto contrario e 
che, cioè, sarebbero stati i 
«territoriali» a far crepitare le 
armi a tradimento. Ma, più tar¬ 
di, riusciamo a parlare anche 
con l'ispettore della polizia fe¬ 
derale Vladimir Gerle il quale 
afferma che «non piace com¬ 
battere contro gli sloveni che 
è gente molto vicina a noi». 
Ma si domanda: «Come fare¬ 
mo a tornare a casa? Qui a un 
chilometro continuano i bloc¬ 
chi stradali e non ci piacereb¬ 
be essere presi in mezzo». Sul¬ 
l'uccisione dei tre soldati, di¬ 
ce: •Per 26 ore sono stati la¬ 
sciati sulla strada. Perchè gli 
sloveni non ci hanno voluto 
restituire i corpi? Cosa hanno 
voluto nascondere? Il fatto è 
che i tre nostri militari hanno i 
fori dei proiettili tutti sulla nu¬ 
ca, segno che qualcuno ha 
spiato loro alle spalle». Due 
\erità contrapposte, dunque e 
nessuno sa, adesso, come fa¬ 
re a sbrogliare la matassa. 

A Sesana si vive lo stesso 
clima di impa.sse drammatico. 

I federali, forti di sei tanks e 
due autoblindo si sono asse-. 
ragliati giù in fondo alla linea 
di demarcazione con l'Italia e 
minacciano di voltare I can¬ 
noni contro gli impianti indu- 
stiali della cittadina. I soldati 


De Michelis esulta per il miracolo 
«Risultato storico, merito nostro» 


Per far eleggere Mesic presidente l'Italia ha giocato 
una carta in più. «Abbiamo proposto che la Comu¬ 
nità europea diventasse garante solenne del rispetto 
dei patti» ha detto De Michelis. L’idea ha funzionato 
e lo «storico risultato» è arrivato subito. Ieri a Vene¬ 
zia iniziativa straordinaria delle regioni del nord est 
che hanno deciso di stipulare con Slovenia e Croa¬ 
zia un accordo di collaborazione economica. 


QRAZIALRONARDI 


■■ ROMA «È il miracolo del¬ 
la Cee» dice De Michelis che 
da Belgrado porta via l'elezio¬ 
ne di Mesic presidente. Il pn- 
mo punto del p.-icchetto pre¬ 
sentalo dai Dodici s'è chiuso. 
È solo un avvìo, ma è indi¬ 
spensabile. Ed è un fallo poli¬ 
tico: «UEuropa è riuscita con 
la sua presenza con la sua ini¬ 
ziativa a far eleggere in sua 
presenza il presidente, a n- 
muovcrc una situazione bloc¬ 
cala da due mesi». Il tour de 
force comincia a dare risultali 
e che risullatr «Noi, noi italiani 
abbiamo fatto la nostra parte» 
esclama, nel cuor della notte, 
il ministro degli E.sten con 
soddisfazione frenetica men¬ 


tre va a Zagabria a cavare al¬ 
tre spine, perchè non è finita, 
ora c'è «anche il problem.i de¬ 
gli sloveni e dei croati». Quan¬ 
do viene via di II. è fatta, alla 
Cee hanno detto si lutti. E allo¬ 
ra questo è un «risultalo stori¬ 
co», dice esausto, dopo venti- 
quattr'ore di viaggiò e tredici 
di Jugoslavia, Gianni De Nfi- 
chelis. 

la parte fatta dall'Italia, 
quell'orgoglioso scatto nazio¬ 
nale, viene spiegato molte ore 
dopo, nel jximeriggio di ieri 
alla Farnesina. Sui ciglio del 
burrone, dopo cinque ore di 
stallo, perchè nessuno degli 
iugoslavi SI dava fiducia, la 
Troika aveva deciso d'andar- 


scne. «di lasciare la Jugoslavia 
al .suo destino». Ma, informa i 
giomalLsti Giovanni Castella- 
neta, ministro portavoce del 
ministero degli esteri. De Mi¬ 
chelis si fa avanti e propone: 
la Comunità europea può fare 
un altro passo, può offrirsi ga¬ 
rante. può essere l'ancoraggio 
intemazionale per il patto Ira 
gli jugoslavi. L'idea funziona, i 
risultati arrivano subito. 

La notte insonne era co¬ 
minciata con una dichiarazio¬ 
ne di intenti jjerentoria. Nes¬ 
suno aveva più voglia di per¬ 
dere tempo, di veder bruciare 
que.st'altra missione della 
Troika. «Siamo qui per firmare 
accordi, non per scambiare 
parole», dichiarava il ministro 
degli Esteri diretto a Zagabria 
in compagnia di Poos e Van 
den Broek. Erano giunti a Bel¬ 
grado con «ottimismo», per ri¬ 
lanciare la mediazione comu¬ 
nitaria, ma anche con tanta 
determinazione. Ammonen¬ 
do 1 contendenti che si sareb¬ 
bero dovuti assumere le loro 
resi>onsabiiità di fronte al 
mondo. Nessuno dei Dodici, 
spiegava De Michelis, stava 


sloveni si riparano dietro le 
case, come se la guerra civile 
ancora impazzasse, «Levatevi 
dalla strada» ci intimano «per- 
chè quelli possano sparare 
per un nonnulla». Tentiamo di 
neutrale in Italia dal passo di 
Upica che. forlunamentc, è 
ancora aperto mentre una ra¬ 
dio locale informa che a Mo- 
giovon le truppe serbe avreb¬ 
bero minato un enorme dejxi- 
siio di benzina, pronto a salta¬ 
re in aria in caso di agguati. 

Tardo pomerìggio. Due no¬ 
li: ie, anch'esse contraddìto- 


pensando alle questioni eco¬ 
nomiche, l'Europa voleva gio¬ 
care il suo peso jxilitico. era la 
prima volta. Ha raccontato il 
ministro: «ciascuno ha capito 
che di fronte ad una comunità 
europea che a nome deH'Eu- 
ropa diceva "dovete fare uno 
sforzo per dialogare", l'assu¬ 
mersi la responsabilità di dire 
no era un qualcosa che. qua¬ 
lunque delle parti raves.se lat¬ 
to. avrebbe pagato un prezzo 
che non poteva reggere». Il ge¬ 
lo di un miliardo di dollan, il 
ritiro di aiuti economici sareb¬ 
be venuto molto dopo, ad un 
no totale, al rifiuto dei due 
punti seguenti del pacchetto 
Cee. il cessate il fuoco e il con¬ 
gelamento per tre mesi degli 
effetti delle dichiarazioni di In¬ 
dipendenza. 

Queste sono le spine rima¬ 
ste, la visita a Zagabria non le 
ha estratte. La Troika ha spe¬ 
rato nell'effetto di trascina¬ 
mento, che l'elezione di Mesic 
creasse fiducia reciproca. In¬ 
vece Il livello di contrapposi¬ 
zione e sfiducia dev'essere ri¬ 
masto fortissimo. 

Ma la garanzia solenne dei¬ 


rie. A Femetti quindici «fede¬ 
rali» si consegnano ai carabi¬ 
nieri italiani in attesa della pa¬ 
ce e del ritorno nelle loro case 
serbe e montenegrine. Ma po¬ 
chi chilometri più avanti, sul 
confine di Nova Vas e di Opat- 
je Selo, proprio a ridosso di 
Monfalcone, sulla cosidetta 
«fascia verde», gli sloveni sono 
passati all'attacco. Dojx) un 
feroce combattimento con¬ 
quistavano si il valico ma, ol¬ 
tre a fare parecchi feriti, la¬ 
sciavano sul terreno il corpo 
del comandante federale. 




l'Eu-opa qualcosa ha comun¬ 
que strappato. Ancora de Mi¬ 
chelis: «I serbi hanno preso 
rimjregtio di npqrtare I soldati 
nelel caserme; i croati e gli 
sloveni hanno preso l'impe¬ 
gno di accettare il oacchetto 
delle nostre proposte. E lo 
ste.sso era avvenuto a Belgra¬ 
do con la presidenza serba e 
con la presidenza federale ed 
il go remo federate jugoslavo». 

Ci sono tre meM per tenere 
fede ai jratti. In questo tempo 
si potrà consumare un divor¬ 
zio tra le repubbliche, ma illu¬ 
strar o alla Farnesina con le 
parole del rappresentante ser¬ 
bo « se il divorzio dev'esserci 
che ci sia considerando tutti 


gli effetti legali che produce, 
ad ognuno la sua parte, non 
accettiamo la fuga della spo¬ 
sa». 

Di qua daH'Adrìatico il 
grande sforzo della Troika dà 
carica. Seppure l'ottimismo 
sia cauto Eie Michelis rilancia 
a tutto tondo la prima grande 
occasione della Comunità, 
perchè ha dimostralo che una 
politica estera comune può 
funzionare, «La Csce è la stra¬ 
da da battere, crea un quadro 
in cui collocare singole iàzia- 
tive che si dovranno prendere 
ad esempio con il problema 
iralestinese e quello di Cipro», 
dice approdando a Malta, sol¬ 
cando altri mari. 



Avvicendamento anche nella troika 
H Portogallo sostituisce Tltalia 

Da og0 rOlanda 
alla guida 
dell’Europa 

Da oggi l'Olanda assume la presidenza di turno 
della Cee. Saranno sei mesi particolarmente in¬ 
tensi poiché a fine dicembre in occasione del 
Consiglio europeo di Maastricht si concluderanno 
anche le due conferenze negoziali intergovernati¬ 
ve suirUnione politica e quella economico mone¬ 
taria. Cambia anche la troika ministeriale e al po¬ 
sto dell’Italia entra il Portogallo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 


Soldati italiani 
al confine 
con la Jugoslavia 
Ashilstia 
il ministro 
daga Esteri 
Gianni De MicheHs 


■I BRUXELLES. Nel giorno 
del passaggio del testimone 
presidenziale l’atmosfera è 
quella della grande soddisfa- 
^one. E il Lussemburgo lascia 
sul tavolo dell'Olanda il primo 
successo dell'Europa in jirolitì- 
ca estera. La missione jugo¬ 
slava. al di là dei futuri ed im¬ 
prevedibili sviluppi della crisi, 
si è risolta infatti con un im- 
l>ortanle successo diplomati¬ 
co: ed era la prima volta che 
la Cee decideva, proprio su n- 
chiesta dell'Italia, un interven¬ 
to classico di jxilitlca estera 
proprio in quanto Comunità 
Europea. 

Insomma il messaggio è 
chiaro: uniti e determinati 
conlituno qualcosa, e quindi 
l’Unione politica a 12 è decisi¬ 
va jrer la nostra esistenza: ba¬ 
sta confrontare l’atteggiamen¬ 
to tenuto durante la crisi del 
Golfo e durante quella Jugo¬ 
slava per capire che l'Europa, 
se vuole, può benissimo deci¬ 
dere e coniare. Dopo Sander 
e Poos ade.sso è la volta di 
Ruud Lubbers e Hans Van 
den Brook, rispettivamente 
primo ministro democristiano 
olandese e ministro degli 
Esteri. Per loro non saranno 
sei mesi facilissimi: al Consi¬ 
glio europeo di venerdì e sa¬ 
bato scorsi è stato deciso che i 
conti veri in Europa si faranno 
a dicembre, al vertice di Ma- 
strìcht. 

Sia [joliticamente che eco¬ 
nomicamente. E inoltre entro 


l'anno si dovrà concludere il 
processo di definizione del 
mercato unico che entrerà In 
vigore nell’Europa senza fron¬ 
tiere del 1993. 

Ma si dovrà firmare aixdie 
l’accordo con i 6 paesi dell'Ei- 
ta per la creazione di uno spa¬ 
zio economico europeo a 18 
(ieri inoltre la Svezia ha pre¬ 
sentato ufficialmente richiesta 
di adesione alla Cee). 

Senza dimenticale che l’U¬ 
ruguay round, fallito sotto la 
presidenza italiana, andrà an- 
ch’esso portato a compimen¬ 
to insieme all'annoso proble¬ 
ma della riforma di tutta la po¬ 
lìtica agricola comune. 

E se non bastassero questi 
appuntamenti ecco profilarsi 
l'accordo con iiaapjxineche 
sta togliendo il sonno non so¬ 
lo a Edith Cresson ma anche a 
tutta l’industria automobilisti¬ 
ca europea. 

Insomma occorrerà che i 
dirìgenti dell’Aja sfoderino tut¬ 
ta lo loro abilità di antichi 
mercanti per portare a casa 
qualche risultato. 

D'altra patte i problemi in¬ 
terni non mancano Sia sul 
fronte politico che su quello 
economico. Sul primo l’Olan¬ 
da si schiera tra i federalisti ed 
è quindi per un ruolo pieno 
del parlamento eurojreo, per 
una politica estera comune 
ma sulla questione Sicurezza 
e Difesa, Ruud Lubbers è filo 
atlantico oltre ogni misura, 
quasi quanto gli inglesi: per 


cui la Nato non va toccata e 
dcU'Ueo è meglio non pattar¬ 
ne. Per quanto riguiuda il 
fronte economico gli olandesi 
sono molto liberisti e filo tede¬ 
schi: fu loro la proposta di 
compromesso ciré lo scorso 
anno sbloccò la discussione 
sull’apertura della seconda fa¬ 
se dell’Uem e l'accordo fu in¬ 
fatti raggiunto sulla data del 
primo gennaio 1994. 

Ma l'Olanda insiste arrchc 
mollo sulla convergenza eco¬ 
nomica e sul controllo delle 
politiche di bUarKio. In uno 
degli ultimi Ecofin fu sua an¬ 
che la piroposia di stabilire 
delle re^le e dei tetti per 
quanto riguarda la prercentua- 
le tollerabile del deficit prob- 
blico rispetto al prodotto in¬ 
terno lordo (non più del 3%) 
e del debito pubblico sempire 
rispretto al Pii (non più del 
60%). Ricordiamo che l’Italia 
attualmente è al 10% per il pri- 
moeal 101 %p>eril secondo. 

In pratica, secondo questi 
parametri, è fuori dall'Europra. 
Fatti i conti sarà proprrìo in 
questi sei mesi che Ù voltovero 
della futura Comunità prende¬ 
rà forma e in un processo ne¬ 
goziale cosi delicato il ruolo di 
chi presiede la trattativa è 
sempre molto im|X>rtante. 

Lo si è visto anche con il 
pKXolo Lussemburgo che alla 
fine, senza sbafare, è comun¬ 
que riuscito a imporre la sua 
bozza di trattalo e a impedire, 
in una fase difficile, che il pro¬ 
cesso europeo non subisse 
perlomeno anetiamenti. 

Con l'arrivo dell'Olanda al¬ 
la presidenza cambia anche 
la composizione della troika 
ministeriale: al pxrsto dell'Ita¬ 
lia subentra il Portogallo, che 
sarà il prossimo presidente, e 
al pxrsto di De Michelis da o^ 
viaggerà Pinejro. 

E forse l'Europra rimpiange¬ 
rà il facilone, ma spumeggian¬ 
te ed effettivamente europei¬ 
sta ministro degli Esteri italia¬ 
no. 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA. La nostra penisola è 
compresa entro un'area di alta pressione 
costituita dall'estensione dell'anticiclone 
atlantico verso il bacino del Mediterra¬ 
neo. La circolazione di aria instabile si è 
alquanto attenuata ma può essere ancora 
In grado di provocare addensamenti nu¬ 
volosi locali 

TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e 
in minor misura sulle Tre Venezie nuvolo¬ 
sità Irregolare comunque alternata a 
schiarite. Sulle estreme regioni meridio¬ 
nali possibilità di annuvolamenti local¬ 
mente anche accentuati. Sulle altre regio¬ 
ni italiane prevalenza di cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. 

VENTI. Deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

MARI. Generalmente calmi, poco mossi il 
medio e il basso Tirreno. 

DOMANI. Condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni Italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante 
le ore pomeridiane si potranno avere ad¬ 
densamenti nuvolosi di tipo oumuliforme 
in prossimità della lascia alpina e della 
dorsale appenninica dove non è de esclu¬ 
dere la possibilità di qualche fenomeno 
temporalesco. 
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I PROGRAMMI 
DI MARTEDÌ 2 GIUGNO 
DI ITALIA RADIO 

Ore 9,10 II costo del lavoro. In stu¬ 
dio Fausto Vigevani, segretario 
confederale Cgil. 

Ore 10,10 La crisi Jugoslava. In stu¬ 
dio Peter Bekec, vicepresidente 
Partito rinnovamento democratico 
sloveno. 

Ore 19,30 In diretta da Siena: il Pa¬ 
lio. 
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^IJsa-Uifss . 

f «Mini-summit» 
|il 17 tra Bush 
léGorbadov 


1 flM NKW Yf )kK. Noli sarà un 
[ w^e proprio vorlicf. ma sulla 
sua utilità ■ George Bush uon 
sembra nulrirc* alcun dubbio. 

' «Sono ansioso - ha detto nei 
corso della conterenza stampa 
! per la nomina de! nuovo giudi¬ 
ce alla Corel Suprema - di in- . 
contrafe Gorbaciov faccia a ! 
foicciu e. come lutti gli altri lea- I 
dcr del G7. considero im(X)r- 
tante che egli illustri diretta¬ 
mente le linee delU» rilornìa 
economica che si appresta a 
varare In Unione Sovietica. 
Chfdo sia una buona cKcasio- 
ne per limare molte delle diffe¬ 
renze tra noi. anche al di là 
della questione dei <li.sarmo-, 

Dunque e confermalo. Il \ 7 
luglio, subito dopo la riunione 
del G7 e subito prima dclPin- 
contro -plenario- tra il leader 
sovietico e gli altri partecipanti 
al vertice. Bush e (jort>c\ciov si 
ineontteranno per una cola¬ 
zione di lavoro. Un incontro - 
da molli già battezzato il -mini¬ 
summit- - che. a della del pre*- 
sidenle americano, non do¬ 
vrebbe durare più di un paio 
d’ore, ma che prMrebbe risulta¬ 
re di grande utilità in vista de! 
vero suThmil. il cui svolgimento 
0 previsto pt‘r la fine di luglio. 
-t.ccoso da disc'tflefe - ha det¬ 
to ieri Bush - sono dav\'ero 
molle E credo che gran parto 
della nostra discussione sarà 
filosofica, attorno a (jucstìoni 
globali-. 

Bush, inoltre, paio intenzio¬ 
nato a dare una seppur Indiret¬ 
ta mano a Gorbaciv anclie nel¬ 
la sua lolla contrrì la conserva¬ 
zione interna. -Penso - ha in¬ 
fatti detto il presidente ameri¬ 
cano - che vi siano, tra i milita¬ 
ri sovietici, molli malintesi 
sulla minaccia da noi rappre^ 
sentala. Ed io desidero che s 
» rendano conto che una t^le 
. min.uccia non esiste-. 


Al via una nuova formazione politica 
che vuole unire tutti i democratici 
fuori dal vecchio partito comunista 
Assemblea costitutiva a settembre 


Il programma: «Vogliamo scongiurare 
Tanarchia e superare la dittatura 
burocratica». Aderiscono anche 
i sindaci di Mosca e Leningrado 


Urss, nasce il partito democratico 

Appello ai riformatori di Shevardnadze e Jakovlev 


La sfida dei democratici al Pcus; Shevardnadze e Ja¬ 
kovlev, consigliere di (jorbaciov, lanciano un appello 
per una grande assemblea da tenere alla metà di set¬ 
tembre. Il documento firmato anche dai sindaci di Mo¬ 
sca e Leningrado. Il vicesegretario del Pcus ammette: 
«Nel partito ci sono moke crepe. Ma sono contro la 
scissione». Il nuovo programma del Pcus al «plenum» di 
line mese e poi in un congresso straordinario. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SRRQIOSBROI 


H MOSCA ba v^trada per un 
lìuovtj. grande partili) ò ormai 
aperta. Deciso a sgombrare le 
ultimo titubanze, ma anche ri¬ 
soluto nel superare i dissensi 
all intorno del rn^wirnento de- 
«mKratico, r**.x ministro cogli 
Esteri deirUi .s, Eduard She¬ 
vardnadze. ha firmato ieri un 
appiglio, insieme ad altri ime!- 
loltuali, per la costituzione d. 
un -Comitato» che prepari una 
grande a.sscrnblca a settembre 
di lutti i democratici, Li\ svolta 
ò maturala nelle ultime ore 
Appena .sabato, nel corso di 
un Incontro ristretto, i tempi di 
un clamoroso annuncio sem¬ 
bravano dover slittare proprio 
per via della ampia gamma di 
opinioni sul tipo di organizza¬ 
zione da contrapporre alla tut¬ 


tora radicala [)re.senza del 
l*cus. La pru<lenza. invece, è 
stala messa da canto perchè, 
come è scritto in un pa.vsaggio 
del documento, -nuove circo¬ 
stanze si stanno verificando- e 
richiedono -passi qualitativi 
verso Io sviluppo della demo¬ 
crazia-, E co.sl il -grande even¬ 
to- preconizzato da Shevard- 
nadzc. tuttora componente a 
pieno titolo del Comitato cen¬ 
trale, sta pcrvcrlorc la luco, sia 
pure sotto la forma di un orga- 
ni.smo che ha il compito di 
chiamare a raccolta in due 
mesi e mezzo quanti intendo¬ 
no -consolidarsi» per scongiu¬ 
rare r-anarchia- e per favorire 
il pas.saggio -dalla dittatura bu¬ 
rocratica alla democrazia-. 


Ma Shevardnadze non è l’u¬ 
nico a dare il battesimo al 
-grande evento». Accanto alla 
sua firma .spicca, e assume un 
significato forse più incisivo, 
quella di Alexander Jakovlev. 
giù esponente di rilievo del Po- 
litburò, attuale consigliere ca¬ 
po del presidente Gorbaciov. 
•Agirò come la mia coscienza 
mi suggerirà», aveva .scritto in 
una dichiarazione pubblicata 
sabato scorso in aperta pole¬ 
mica con quanti nel Pcus ave¬ 
vano il desiderio di metterlo 
sotto accusa nel pieno di una 
campagna -piena di in.sulti e 
rabbia animalesca», Ed c*cco la 
ristK)sta che ha finito cor. lo 
spazzare le voci c le |>olemi- 
che .su una presunta volontà di 
abbandonare o meno il pani¬ 
lo. Jakovlev è tra i promotori 
del nuovo scossone politico 
che apre un capitolo tutto da 
scrivere in presenza di un tra¬ 
vaglio serissimo che ha colpito 
il Pcus dentro il quale lo stes.so 
vicesegretario, Vladimir Ivash- 
ko. ha Intravisto ieri -molte cre¬ 
pe, tante che non è possibile 
sapere quanto sono davvero». 

L appello Shevardnadzc-Ja- 
kovlev ha subito raccolto l'a¬ 
desione, tra gli altri, del sinda¬ 


co de la capitale. GavriiI Po- 
|x)v. del suo collega di Lenin¬ 
grado (non ancora ufficial¬ 
mente San Rclroburgo). Ana- 
lolij Sobeiuk, degli economisti 
Slanislav Shatalin e Nikolaj Pe- 
trakov già collaboratori di 
Gorba*:iov, del vicepresidente 
della Russia, il colonnello Ale¬ 
xander Kutskoi, leader del 
gruppo parlamentare -Comu¬ 
nisti p-fr la democrazia» il pre¬ 
sidente clell Associazione in- 
du.striale, Arkadii Voiskii. Si 
tratta di una qualificata pattu¬ 
glia eli -padri fondatori» di 
un’alU'anza che, pur non di¬ 
chiarando esplicitamente 
guerra al Pcus. si rivolge aH’ala 
riformista invitando ad una 
scissione di massa. «Noi con¬ 
tiamo - è detto nel documento 
che oggi verrà illustrato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa al Comune di Mosca - sul 
sostegno di quest'ala riformi¬ 
sta per la riuscita». Un parìar 
dirette' a Gorbaciov? Una striz¬ 
zatina d*«x:chi al presidente? 
Probabilmente l'inienzione è 
questa, altre interpretazioni 
non avrebbero senso. Ruttosto 
bisognerà capire le ragioni ve¬ 
re pei cui Shevardnadze. che 
ieri si è ben guardato dal pre¬ 


sentarsi alla Commissione 
centrale di controllo dove 
avrebbe dovuto giustificare 
proprio l’impegno risoluto per 
unificare le forze democrati¬ 
che in un'altra forma organiz¬ 
zala. in concorrenza con il 
Pcus. ha voluto bruciare le tap¬ 
pe. 

La fretta del fronte democra- 
tico-liberaie si può. (orse, met¬ 
tere in relazione aH’agitazione 
che si nota dentro il Pcus se ò 
vero che persino la Pravda. il 
giornale del partito, è stalo co¬ 
stretto ieri mattino a presentar¬ 
si ai lettori, e ai militanti, con 
un articolo daU'inquietantc ti¬ 
tolo: -Davvero è giunta l'era 
della scissione?». Molto duro 
nei riguardi di quei funzionari 
che. battuti nei primi anni del¬ 
la perestrojka, vogliono -pren¬ 
dersi una rivincita» ma che agi¬ 
scono talvolta con -rozzezza c 
stupidità» spingendo nei fatti 
alla scii^ionc, l'articolo di Ta¬ 
tiana Samoiis censura anche il 
vertice del partito che dimostra 
incertezza, -incapacità di 
orientarsi nei moderni proces¬ 
si sociali». E. parlando chiaro a 
Gorbaciov. l’autrice guarda al 
prossimo futuro quando arri¬ 
verà l'elezione diretta del pre- 


.sidente: -Il Pcus presenterà li 
suo candidato oppure no? Re¬ 
steremo a guardare? È una lo¬ 
gica inaccettabile, il partito 
dell’attesa non ha alcuna pro¬ 
babilità di successo». 

Proprio ieri pomeriggio, po¬ 
che ore prima dell’appello dei 
democratici, il vicesegretario 
del Pcus non si era voluto pro¬ 
nunciare sulle posizioni assun¬ 
te da venti giorni a questa par¬ 
te da Shevardnadze; «Se ci sarà 
una dichiarazione, la leggere¬ 
mo e poi commenteremo», ha 
detto. Il vice di Gorbaciov ha 
confermato la convocazione 
di un -plenum» del Comitato 
centrale per la fine del mese, 
dopo il rientro di Gorbaciov da 
Londra, durante il quale verrà 
discusso il lesto del «program¬ 
ma del Pcus» che si fonda sul 
■socialismo umano e demo¬ 
cratico». Poi dovrebbe svolger¬ 
si un congresso straordinario, 
entro la fine dell'anno. Ivash- 
ko. e anche il direttore della 
Pravda, Ivan Frolov, non han¬ 
no negato II pericolo di una 
scissione ma hanno valorizza¬ 
lo la «politica centrista» di Gor¬ 
baciov di cui è permeato il do¬ 
cumento che "cenamente non 
potrà andare bene per lutti». 


Una nuova legge in Russia riconosce lo status di senza lavoro. Previsti 12 milioni di disoccupati entro l’anno 


apirono 


' Da Tt*rt'1a"T#soiccupa2ione è ufficrale in' Russia. ,1 rrurss, prevede per la'prima 
priifi'i'-uffici''di cóHòcamento sono stati aperti à ''’oita Ikiiiiciaiizzazione dello 


, Mosca e jiel bacino carbonifero del Kuzbass. Ai 
' disoccupati una indennità di 200 rubli per un an- 
no. Le previsioni parlano di 12 milioni di disoccu¬ 
pati per la fine del 1991. Scarse le richieste di .sus¬ 
sidio nel primo giorno di apertura delle agenzie. 
Approvata la legge sulle privatizzazioni. 

. DALLA NOSTRA INVIATA - ' __ 

. JOLANDA BUFAUNI 


'■RiÉ MOSCA. Si chiamano un 
po', pomposamente Borsa del 
lavoro: per il nKimenlo si trai¬ 
la di Irentaire ulfici in allrel- 
tanti quartieri di M<>.sca. più 
verni in Cina e villaggi del Kuz- 
bavs. il più importante bacino 
carbonifero russo. Sono i pri¬ 
mi ullici per la registrazione 
' dei disoccupati ad aver .aperto 
i battenti in suolo sovietico 
dopo che, nell'aprile scorso, il 
, Soviet supremo della Riussia 
ha. approvato una legge sul- 
. roecupazione. La Costitu;eio- 
■ ne.dell'Lr.ss reciUt ancora il di- 


status di disoccupato, mentre 
fino a due giorni fa gli uffici di 
collocamento erano un puro 
tramile per la mobilità dei la¬ 
voratori. .X 11 nuovo status 
compoitifilKLdIritto a una in¬ 
dennità cne oàcltln fra i 120 e i 
200 rubli per la durata di un 
anno (la metà circa dello .sti¬ 
pendio medio, del tutto insuf¬ 
ficiente. del resto, a far fronte 
alla inflazione galoppante). 
Gli esperti prevedono che nel¬ 
la sola Mosca, alla line del¬ 
l'anno. saranno i.scrilti agli uf- 


^ ^ l'anno. saranno i.scrilti agli uf- 

MtTnzKjmTin rapido proc^> Aftel-di collocamento 300.000 

di obsolescenza menlrtMido.'..^dl^^^^^^ ma ieri, quando 

lo ulfictale della piena occu- ..iiu m nuove aacnzie in- 


pazione viene abballulo dalle 
leggi che dovranno favorire il 
rapido p(\ss<iggio al mercato 
dell.economia .sovietica (il 
Soviet .supremo deH'Urss ha 
approvato ieri in via definitiva 
la privatizzazione delle impre¬ 
se disiato). La nuova norma¬ 
tiva per la protezione del lavo¬ 
ro, da ieri in vigore nella più 
grande delle repubbliche dol- 


' disoccupati ma ieri, quando 
alle IO le nuove agenzie in- 
.stallate negli uffici di as.sislen- 
za sociale hanno aperto, solo 
pochissimi si sono presentati 
agli sportelli. La di.soccupa- 
zione. più o meno camuffala, 
è già da tempo una realtà ma 
la coscienza sociale, da sei- 
tanta anni abituata a conside¬ 
rare il non lavoro come penal¬ 
mente punibile (reato di pa¬ 
rassitismo), non è pronta a di- 


chfurarla. uà'(Jiffide^a lotta - 
contro l'Incentivo 'monetario '■ 
che dovrebbe spingere i di¬ 
soccupati veri a registrarsi. 
L'udicio di collocamento, 
spiega il direttore della Borsa 
del lavoro di Mosca. Igor Za- . 
slavskii, ha dieci giorni di lem- • 
po per fare due proposte di la¬ 
voro. poi deve erogare l'in¬ 
dennità per un anno. Il cittadi¬ 
no-non potrà, pena la perdila 
del diritto al sussidio, rifiutare 
più di due impieghi corrispon¬ 
denti alla qualifica e al salario. 
Ma lo scarso afflusso di aspi¬ 
ranti al sussidio, si sono recati 
al collocamento soprattutto 
donne e uomini vicini alla 
pensione, si spiega anche con 
il fatto che il fenomeno dei 
senza lavoro non ha ancora 
assunto tutta la gravità. Se le 
prognosi degli esperti dell'Isti¬ 
tuto sovietico del lavoro si av¬ 
vereranno la cifra alla fine del 
'91 potrebbe raggiungere in 
Russia un'enorme cifra oscil¬ 
lante fra i 10 e i 12 milioni, cir¬ 
ca rs per cento della popola¬ 
zione attiva. Si tratterà soprat¬ 


tutto, dicono, di «colletti blan- 
chi» nientre i tagii Ym|)osti dal 
governo alte università, agli 
istituti di ricerca e alle istitu¬ 
zioni artistiche provocheran¬ 
no una disoccupazione alta- 
mentrr qualificala. Sergej 
Abrainov, uno dei responsabi¬ 
li della Borsa del lavoro, si 
aspetta che la gente sarà co¬ 
stretta a accettare lavori al di¬ 
sotto della qualifica. Fa l'c- 
scmpjo delle migliaia di gio¬ 
vani preparali nelle università 
per il lavoro diplomatico all'e¬ 
stero, nei paesi deU'ex campo 
socialista. Questi giovani do¬ 
vranno adattarsi, ritiene, a la¬ 
vorare come interpreti o nelle 
organizzazioni turistiche. Gli 
economisti dell'Istituto del la¬ 
voro credono invece che sarà 
più facile reinserìre gli operai 
licenziati dalle Imprese in ri- 
slrulturazione. Eppure pro¬ 
prio nelle imprese, in omag¬ 
gio al principio della piena 
occupazione, si è concentralo 
un gran numero di manodo¬ 
pera impegnala .al minimo ge¬ 


nerando fenomeni di corru¬ 
zione. C'ù un dello russo mol¬ 
lo diffuso che descrive la si¬ 
tuazione: «Loro - dice l'ope¬ 
raio di fronte agli .scaffali vuoti 
dei negozi - pretendono di 
pagarmi, lo pretendo di lavo¬ 
rare». Se questa è la situazio¬ 
ne. sostengono molli econo¬ 
misti. è preferìbile la disoccu¬ 
pazione dichiarata che alme¬ 
no imporrà la presa di co¬ 
scienza del problema. 

Mentre dunque la Russia è 
alle prese con il primo esperi¬ 
mento di legislazione del la¬ 
voro nella prospettiva del 
mercato, il Soviet supremo 
deli'Urss ha approvato, sem¬ 
pre ieri, gli ultimi tre discussis¬ 
simi aiticoli della legge pan- 
sovietica sulla privatizzazione. 
1 304 voti a favore ottenuti dal 
lesto che recita «Tulle le im¬ 
prese del paese sono privatiz¬ 
zabili» testimoniano della rol¬ 
la subita dalle forze conserva¬ 
trici. rappresentale in alla 
concentrazione al Soviet su¬ 
premo deirUrss. dopo lo 
sconiro che aveva visto con- 



Jiang Zemin 


170 anni del Pcc 
«n pluralismo 
sarebbe una rovina» 


Jiang Zemin celebra il settantesimo della fondazio¬ 
ne del Partito comunista cinese con un discorso di 
apertura economica e di netta chiusura politica. 
L’obiettivo resta la modernizzazione dell'economia 
ma sotto la guida dei «quattro principi». Condanna 
del pluralismo che porterebbe la Cina alla rovina. 
Annunciato il prossimo ritiro dei quadri veterani, 
molti dei quali più che ottantenni. 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 


Irapposto il premier Paviov al¬ 
lo stesso Mikhail Gorbaciov. I 
tre articoli con cui la legge è 
stata licenziata descrivono le 
modalità della privatizzazio¬ 
ne: una commissione presie¬ 
duta da un rappresentante del 
(costituendo) Fondo dei beni 
di Sialo, diretta emanazione 
del governo, e composta dai 
dirigenll dell'Impresa, dai rap¬ 
presentanti dei lavoratori e 
dal sindacato, esaminerà ogni 
caso concreto. Allo Sialo spel¬ 
leranno gli Introiti. La legge si 
mantiene vaga su questo pun¬ 
to ma si sa che uno degli og- 
geltLdel contenzioso Ira cen¬ 
tro e repubbllcheè proprio la 
divisione dei beni statali. Lo 
Sialo dovrà compilare la lista 
delle imprese non vendibili 
percl 'é di interesse strategico. 
Solo una settimana fa contro 
la privatizzazione si era acco- 
ralamenle pronuncialo il vec¬ 
chio leader dei conservatori. 
Egor Ligaciov. Ma il rinvio di 
pochi giorni è bastalo a supe¬ 
rare le ultime resistenze. 


■i PECHINO. Li Xiannian. 
presidente della conferenza 
per la consultazione politica, 
avanza a stento, e vecchio e 
probabilmente anche malato 
e raggiunge il suo [Tosto alla 
presidenza con molli sforzi e 
con qualche aiuto. Sarà lui 
uno dei vecchi compagni che, 
secondo Jiang Zemin, presto si 
ritireranno dagli incarichi che 
occupano da vari decenni per 
fare spazio a dirìgenli «di mez¬ 
za età», più agguemili, piu pre¬ 
parati, più moderni? Davanti a 
una platea di diecimila perso¬ 
ne - Comitato centrale al com¬ 
pleto - il segretario celebrava 
ieri il settantesimo anniversa¬ 
rio della nascita del partilo co¬ 
munista cine.se. Ma quando ha 
parlalo, quasi alla line del suo 
discorso, del ritiro dei «vetera¬ 
ni» non ha certo lanciato un 
annuncio bomba. CI sono leg¬ 
gi umane alle quali non si può 
stupire. Ed è veramente mollo 
difficile ritenere che questi vec¬ 
chi dirìgenli, molli del quali al 
di sopra degli ottanta anni, 
possano ancora restare sulla 
scena politica. Jiang Zemin ha 
invece dello esplicitamente 
che esiste nel partito comuni¬ 
sta cinese un problema di 
«successione generazionale» 
che deve essere risolto per for¬ 
nire i dirigenti in grado di gui¬ 
dare In questo decennio la co¬ 
struzione del «socialismo alla 
cinese». 

Quali siano le caratterisliche 
di questo socialismo il segrela- 
rici del Pcc lo ha spiegalo in un 
discorso di un'ora e mezza, se¬ 
gnato da una apertura sul fron¬ 
te economico e da una nella 
chiusura sul quello polilico. 
Un testo denghista, del Dcng 
Xiaoping dei momenti peggio¬ 
ri, quando era costretto sulta 
difensiva dagli attacchi dei 
conservatori contran a «rifor¬ 


ma e apertura". Il compilo 
principale del socialismo cine¬ 
se, secondo Jiang, resta quello 
della modernizzazione econo¬ 
mica: quindi riforma ed aper¬ 
tura. molo prioritario per le im¬ 
prese pubbliche ma anche 
spazio, pur se in maniera su¬ 
bordinata, per imprese di altro 
tipo, privale e straniere com¬ 
prese. Poi rilancio della cele¬ 
bre affermazione di Deng 
Xiaoping : lasciamo che ci sia¬ 
no persone e località che si ar¬ 
ricchiscono prima degli altri 
■purché, ha dello Jiang, lo fac¬ 
ciano onestamente e senza di¬ 
menticare quelli che stanno in¬ 
dietro». E di conseguenza ha 
condannalo legualilarismo lul- 
l'ora esistente, 

. Jiang Zemin e stato invoco 
mollo duro nel recintare «la ri¬ 
forma e l'apertura»: se sono 
guidale dai «quattro prìncipi» 
rispondono alla realtà cinese, 
se sono invece guidate dalle 
«idee borghesi* portano la Ci¬ 
na al capitalismo. Lolla fronta¬ 
le dunque alla «ideologia bor¬ 
ghese». alla «evoluzione paclli- 
ca«. al pluralismo alioccidenta¬ 
le. tutte cose che minacciano 
l'inlegrità del paese: non sarà 
lasciato spazio a quanto possa 
avvelenare le menti del popo¬ 
lo. inquinare la società, mette¬ 
re in discussione il socialismo, 
li segretario comunista non ha 
mai esplicilamcnio latto rileri- 
menlo ai sommovimenti che 
hanno scom-olto o .stanno 
sconvolgendo l'europa dell'Est 
o l’Unione sos’ielica. Ma si e ri¬ 
chiamato al marxismo per so- 
■stencre con grande determina¬ 
zione che «le diflicollà tempo¬ 
ranee ed i rovesci subiti dal so¬ 
cialismo durante il suo percor¬ 
so non possono impedirgli e 
non gli impediranno di conti¬ 
nuare a svilupparsi". Grazie al¬ 
le nforrric, nelle quali Jiang ha 
grande fiducia. 


Siglato a Praga lo storico accordo. Cade un altro simbolo della guerra fredda 

n Patto dì Vaisavìa da ieri non esìste più 
Gli ex alleati si interrogano sull’Europa 




' In un protocollo di quattro pagine i termini dell'inte.sa 
.siglata dal comitato politico consultivo, il massimo or¬ 
gano della defunta organizzazione politico-miliiare, 
D ora in poi tra gli ex alleati le relazioni .saranno stabi¬ 
lite su una base di parità e di piena sovTanità. Il richia¬ 
mo alla cornice della Csce a garanzia di un nuovo si¬ 
stema di sicurezza europea non fuga timori e incertez¬ 
ze sulle prospettive del dopo guena fredda. 


VICHI DE MARCHI 


■I KOMA II Patto di Varsavia ' 
è guinlo al capolitiua. [a; tìa 
dcckio lori il Cocisigliocou.sulli* 
vo jKjlitico. niassimo organo 
; della ex alleanza, riunito a Ra- 
ga al palazzo Czenìin. jkt la 
: sua ultima riunione. A presie- 
. derla c era tl presidente ceco- 
■ slovacco IlaveI- I sci p«K*si 
I membri ( LIrss, O‘coslosac- 
! chia. Pologn.i, L'ngheria, Bul¬ 
garia V Romania ! rappri*senia- 
tl dai capi di Slitto u di govi'riìo 
e dai minl.strl degli Esteri del- 
Tex blocx'o sovietico (assente 
Gorbaciov trattenuto a Moslm 
per -ragioni d\ politica inter¬ 
na-) lianno sancito, con la tir 
ma di un protocollo tinaie di 
(jnattro pagine.la morte da 
tempo annunciata del i^^tto di 
Varsavia 

Nel concreto, l'intera struttu¬ 
ra sarà smantellata entro la li¬ 
ne dell'anno con la ratifica, da 
parte dei pari.intenti nazionali. 
dcH'accordo raggiunto ieri a 
Praga. Nel fra!tem[)(> continua 


, a riinù sostenuti (ina molti 
paesi del! Est asTebbero V' liuto 
tempi ancora più stretti i. ;1 du¬ 
ro delle trvi[)pe sovietiche '.lai 
paesi ex alleati, Rilin.» già com¬ 
pletalo, almeno per «.|u.into ri¬ 
guarda C'is.'t)slovacchia <■ Un¬ 
gheria con la partenza degli ul¬ 
timi I2f>.riùn soldatTxT>vu:t ci 
Dopo lo scioglimento,'' ve¬ 
nerdì .s4.*nrso, t.lel Comeeon la 
comunità ivonomica dell'tw 
impero sovietico- cade dun- 
quo anclie rultimo simbolo di 
un Europa lIivis.i in l)k ev,'hi 
[Coprii ) su t[uesta Euri tpa lu i > 
va ma non [>er ijnesto pacilK 
ta SI è st *llermat»> I la'. i.'l ne! suo 
discorso conclusivo, "Dupt* di 
anni di esistenza, assistiamo 
ad un momento siorle(e ha ili- 
chi.iratf) il presidente cecoslo¬ 
vacco- rompiamo con un'era 
tli odio, di controiito e d. elivi¬ 
sione dell Enropa per L'ostruire 
una nuova efXA'a .storicé, fon 
data su nuove strutture im[)‘*r- 
ni<ite su relazioni piu etjiiilihr.i- 


1<' tra i paesi dell'antico blocco 
sovietico -. Ma, ha aggiunto I la- 
vel alludendo alla crisi jugosla¬ 
va. (juesto cammino -sarà diffi¬ 
cile come [trovano gli aweni- 
iiienii degli ultimi giorni''. 

D'ora ili poi le relazioni tra i 
sei ex alleati saranno regolate 
•su nuove ba.sl bilaterA«li» stipu¬ 
late liberamente tra «Stali 
uguali e .so\Tani-'. Non è esclu¬ 
so che in futuro, alnìeno per 
una fa.se transitoria, possano 
essere necessarie delle consul¬ 
tazioni bilaterali o ntullilatcrali 
ad hoc su quei temi , come la 
trattativa per la riduzione delle 
forze armate convenzionali, si¬ 
no all ieri di comune interes.se. 
Ma. per il futuro, è alle nuove 
strutlure europee di sicurezza 
collettiva delineate dagli ac¬ 
cordi di l’iirigi del novembre 
':»o tlella U.sce i la Conferenza 
per la sicurezza e la coopera- 
/ioni- in Europa) clie i [jaesi 
dell'ex B.rtto di Varsavia guar- 
Llatn ». 

In re.illà il cammino per co¬ 
struire un nuovo sistema tli si¬ 
curezza paneuropeo non sarà 
tutto in cliscL'sa, fVr l'Urss. co¬ 
me [UT I paesi cleirE.st, si apre - 
sia putì.* con prospettive diN'er- 
se- un periodo di incertezza, 
un 'VUf>t(,j t)/ .sicurezza-. .Molti 
paesi tleir Europa Centrale 
guardano ora alla Nato per 
avere una (jnaiche copertura. 
ChieiloiKJ una curresfjonsabi- 
hlà OL'cidentalo per la sicurez¬ 
za dei paesi LleirEnropa cen¬ 
trale- Il problema, non ancora 
di.sL'usso ulair.Mli'anz.i atlanti¬ 


ca. difficilmente potrà essere 
eluso al prossimo summit di 
novembre della jNalo.Ma al- 
irettanlo difficilmente potrà 
avere soluzione senza tenere 
confo anche delle esigenze di 
sicurezza deJi’Unione .Sovieli* 
ca. Anche per questo, un'ade¬ 
sione dell'Est europc*o al di¬ 
spositivo atlantico non è allor- 
dine del giorno. 

Per parte sua. il ministro de¬ 
gli Esteri sovietico Bessmertny- 
kh. ha dichiaralo che -non si 
deve mantenere in vita ciò che 
.si estingue nuluralmentc». Ri¬ 
mane però essenziale per Mo¬ 
sca che il pr<.K’esso avvialo con 
la firma del proltxrollo di Prag 4 
non si traduca in una .sua 
esclusione dai futuri dispositivi 
di sicurezza europei. QuesU» è 
tanto più vero ora che alle suo 
frontiere non ha più dei paesi 
satelliti. 

Fonti diplomatiche Est-euro- 
}.'ee a Vienna hanno intanto 
reso noto un cUx’umento che 
sarebtx* stato ines.so a (>unto 
dalla sezione internazionale 
del fV'us nel quale si dolinea la 
futviro strategia verso gli ex-sa¬ 
telliti. Buone relazioni con tutti 
i governi, richie.sta die nessu¬ 
na forza o ba.se straniera sta¬ 
zioni in Europa dell'Est, linum* 
per le po.vsibiii spinte autorita¬ 
rie o nazionaliste che da là po¬ 
trebbero nascere, uscxlella le¬ 
va economica come strumen¬ 
to importante nella .strategia 
globale sovietica verso la re¬ 
gione. 


ri 
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L'ultima riunione 
a Praga dei membri ^ 
del Patto di Varsavia , 


Un’alleanza 
di ferro 
durata 
36 anni 


H Nato come ris|x>sta alla militariz¬ 
zazione della Germania Ovest e alla 
sua integrazione nell'Alleanza atlanti¬ 
ca. la sua morte era stata annunciata 
dalla riunificazione tedesca. Era il M 
maggio 195,5 quando l’Urss insieme a 
Bulgaria. Cecoslovacchia. Ddr. Unghe¬ 
ria. Pokmia. Romania e Albania firma- 
ronc.). nella capitale polacca, l’alto di 
nascila de) Patto di Varsavia. Nel giu¬ 
gno 1975 il trattalo fu automaticamen¬ 
te esteso per altri 10 anni e di nuovo , 
nell’aprile’86. per altri venl'unni. U'iì 
periodo lr<>ppo lungo |x;r la vita del 
Patio Che per lulla la sua esistenza ha 
mantenuto sostanzialmente invariati i 
tt'rniini del trattato costitutivo, integrati 
da un complesso sistema di altri ac¬ 
cordi Ira i singoli membri dellalleanza 
militare (Questo noi^stante l’abban- 







- «.fer..- 







dono dell'Albania (avvenuto, di fallo 
.nel '61 ma ufficializzalo solo nel '68) 
e la dichiarazione di ritiro deirUnghe- 
ria il l novembre '56. decisione quasi 
subito rientrala sotto la minaccia dei 
carri armali .srA ietici. 

Figlio della guerra fredda e della di¬ 
visione dell'Europa in blocchi, il Patto 
di Varsavia, ha av’uto.sino all'arTivo di 
CKxbaciov. oltre che una funzione di 
-contenimento» verso Ovest, un ruolo, 
nei fatti prevalente, di gendarme e 
-normalizzatore- aH'inlero dell’ex im- 
per(j sovietico. Non solo per l'Unghe¬ 
ria del T)6 ma anche per la Cecoslo¬ 
vacchia del '68. La cornice "ideologi¬ 
ca» per questo ruolo fu data dalla cosi- 
delta -dottrina Breznev», enunciala nel 
’6H. con la quale Mosca si riservava il 
diritto di intervenire militarmente negli 


Stati-alleati qualora il socialismo fosse 
stato minacciato. Dottrina che ha do¬ 
minato le relazioni tra alleali sino al¬ 
l'ottobre '89 quando, alla riunione dei 
ministri degli Esteri del Patto di Varsa¬ 
via. fu ufficialmente adottata una nuo¬ 
va politica che riconosceva il diritto as¬ 
soluto di ogni Stalo membro di deci¬ 
dere del proprio sviluppo socio-politi¬ 
co. Negli Usa diventò -la dottrina Sina- 
tra- perchè il sovietico Gerasimov l'an¬ 
nunciò alla Tv americana 
parafrasando una nota canzone di 
Frank Sinatra. 

Da meta degli anni Ottanta, il Patto 
di Varsavia, inveslito anch'e,sso dalla 
perestrojka. diventò più spesso un fo¬ 
rum per le proposte di disarmo dei so¬ 
vietici, Cosi fu nel 1986 quando Gorba¬ 
ciov e Janos Kadar lanciarono da Bu¬ 


dapest un appello alla Nato per la ri¬ 
duzione delle forze armate e della ar¬ 
mi convenzionali. Ma è con il crollo 
del Muro di Berlino che i! processo di 
disintegrazione del Patto di Varsavia si 
evidenzia con assoluta chiarezza. La 
ex Ddr se ne va. ntolti ex alleati scalpi¬ 
tano. Mentre tra febbraio e marzo '90 
inizia il ritiro della truppe sovietiche da 
Polonia e Ungheria. Fino al 25 feb¬ 
braio '91 quando il Patto di Varsavia si 
scioglie in quanto patto militare tra¬ 
sformandosi in alleanza puramente 
politica. È la sanzione definitiva, dopo 
il documento congiunto di pochi mesi 
prima tra Nato e Patto di Varsavia, del¬ 
la fine della guerra fredda. Sino alla fir¬ 
ma di ieri che chiude a 36 anni di sto¬ 
ria politico'militare dell'ex impero so 
vielico. 
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Un vero disastro i «conti» 
delle megalopoli americane 
Dappertutto drastici tagli 
al personale e ai servizi 


La «Grande Mela» guida 
la classifica con diedmila 
lavoratori messi alla porta 
E nessuno sa proporre rimedi 


Le dttà Usa £mno ciac 
New York licenzia in massa 



Si apre aH'insegna del disastro, per molte delle città 
e degli Stati americani, il nuovo anno fiscale. Ovun¬ 
que licenziamenti in massa e drastici tagli ai servizi 
fanno da contrappunto ad enormi buchi di bilancio. 
In testa alia lunga lista delle calamità, con i suoi 
lOmila lavoratori messi alla porta, c’è la città di New 
York. E stavolta, contrariamente al passato, nessuno 
sembra intrawedere una via d'uscita. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■i NEW YORK. •Sono soddi¬ 
sfano. Questo ha detto senza 
sonrldeie U sindaco David Din- 
kins allovchè. nella notte di 
domenica, ha affrontato le te¬ 
lecamere lungo le scalinate di 
City Hall. E quindi, aggronan- 
do ancor più la profondissima 
ruga che, come una trisie fen- 
dihira, segna il confine tra la 
fronte e le radici del naso, ha 
aggiunto con una mesùzia 
che pareva contraddite le pa¬ 
role: «Credo che con questo 


bilancio siamo in qualche 
modo riusciti ad evitare il peg¬ 
gio». 

In che cosa in effetti consi¬ 
stesse questo nefasto «peg¬ 
gio», brillantemente schivato 
in extremis dalla «grande me¬ 
la», tutti sembravano sapere: 
nessun blIatKio allo scadere 
dei termini legalmente stabili¬ 
ti; e quindi l'assai probabile, 
seppur non meccanico, cala¬ 
te sulla citta dell’ascia dello 
Siale Fìnaàal Control Board. 


di fatto una sorta di curatore 
failimentare che. nel suo bu¬ 
rocratico zelo, normalmente 
risulta assai più sensibile alle 
esigenze contabili che a quel¬ 
le del benessere sociale ^lla 
citta. Meno facile era invece 
capire dove fosse possibile, 
per contro, scovare il «meglio» 
che quel compromesso - fati¬ 
cosamente maturato al temi¬ 
ne d'un lungo braccio di ferro 
Ua il sindaco ed il City Council 
- aveva all'ultima ora regalato 
a New York. A meno, ovvia¬ 
mente, di non voler conside¬ 
rare «meglio» ciò che l'accor¬ 
do aveva in effetti definito: li¬ 
cenziamento In tronco per 
lOmita lavoratori, tagli per un 
miliardo e mezzo di dollari a 
tutti i servizi sociali, consisten¬ 
ti aumenti delle tasse sul red¬ 
dito e sulla proprietà. Un «di¬ 
sastro» che, come lo stesso 
sindaco lia con dolente since¬ 
rità riconosciuto, riflettono 


•molto più dolore di quanto 
avremmo desiderato». 

Tutti sono da tempo d'ac¬ 
cordo; New York Clói sta af¬ 
frontando la più difficile crisi 
fiscale della sua storia. E solo 
un fatto, in tali non liete circo¬ 
stanze, sembra poter garanti¬ 
re a questa tanto osannata ca¬ 
pitale mondiale della finanza 
una sorta di perversa consola¬ 
zione: l'essere, nella disgrazia, 
in ottima ed ampia compa¬ 
gnia. Una verità, infatti, l'inizio 
del nuovo anno fiscale ha lat¬ 
to rimarcare con Inequivoca¬ 
bile nitore: la crisi di New York 
non è, in fondo, che il più vi¬ 
stoso relitto d'un complessivo 
naufragio, quello che, con ef¬ 
fetti talora aiKhe più deva¬ 
stanti, vede l'inabissarsi (so¬ 
prattutto laddove si corxten- 
trano le grandi aeree metro¬ 
politane) di gran patte della 
flotta dei poteri locali. La lista 
è lunghissima: California, 


Pennsylvania, Rhode Island, 
Ohio, North Carotina, lliinois, 
Massachussets, New Jersey. 
Tutti alle prese con gigante¬ 
schi buchi di bilancio. Ed in 
alcuni casi, come quello del 
Maine e del Connecticut - do¬ 
ve già tre settimane fa l'un 
tempo florida città industriale 
di Bridgeport aveva ufficial¬ 
mente dichiarato bancarotta 
- persino incapaci di far qua¬ 
drare i conti nei termini legal¬ 
mente stabiliti. 

Chiara, dicono gli esperti, è 
la sequenza storica che ha 
portato a questa diffusa cata¬ 
strofe. Un tempo, fanno nota¬ 
re, tutte te spese non diretta- 
mente connesse alia difesa o 
alla politica estera erano affi¬ 
date agli stati (il cui bilancio 
era, fino agli anni '30. pari al 
doppio di quello del governo 
federale). Poi FYanklin Dola¬ 
no Roo.svelt, con la sua ricerca 
del uxlfare state, ha capovolto 


la proporzione. Infine, Ronald 
Reagan ha ucciso il welfare 
state - durante il suo regno i 
contributi federali agli siali so¬ 
no calati dal 26 al 17 per cen¬ 
to - guardandosi perù bene 
dal reinvertire la proporzione. 
Anzi, peggiorandola assai, 
mano a mano che il deficit fe¬ 
derale andava trasformandosi 
in una incolmabile voragine. 

A New York, i più inguaribili 
ottimisti non rinunciano, nep¬ 
pure in queste ore drammati¬ 
che, alla ricerca d'un qualche 
sollievo nel passato e nella re¬ 
torica. «Questa città - vanno 
ripetendo con ammirevole 
puntiglio cronologico - ha già 
affrontato crisi fiscali nel 1856, 
1871, 1907, 19M. 1932 e 1975 
(anno in cui lo State Financial 
Control Board ri\evò la gestio¬ 
ne della città n.d.r.). Ne siamo 
venuti fuori ieri - soggiungono 
- e ne verremo fuori oggi. La 
grande mela non può morire». 


Il Sindaco 
di New York 
David Dkikins 


Sarà. Ma ben pochi, tra gli 
economisti, sembrano dispào- 
sli a erodere che questa non 
sia, in fondo, che una delle 
periodiche lebbricciattole che 
da sempre afflimono la me¬ 
tropoli. «Nel 1975 - dice Mlt- 
chell Moss, direttore del Cen¬ 
tro di ricerca urbana dell'Uni¬ 
versità di New York - la crisi 
era eminentemente finanzia¬ 
ria. Oggi è una crisi sociale, di 
prospettiva. Ieri lo stato di 
New York ed il governo fede¬ 
rale erano pronti a dare una 
mano a quella che considera¬ 
vano la più luminosa delle lo¬ 
to vetrine. Oggi lo stalo sta fi¬ 
nanziariamente anche peggio 
della città e l'Amministrazio¬ 
ne Bush non mostra alcun in¬ 
teresse per i destini e per le 
miserie delle inner-dtiesi. La 
coperta, insomma, è diventa¬ 
la davvero troppo cotta. E la 
«città che non si ferma mai», 
forse, va davvero approssi¬ 
mandosi al capolinea. 


Scontri e manifestazioni dopo Tarresto per cospirazione dei leader del Fronte di salvezza. La città presidiata dairesercito 

Algeri nella morsa della guerriglia islamica 


Algeri è nella morsa dell'esercito governativo, do¬ 
po l’esplosione della guerriglia che nei giorni 
scorsi ha portato alla morte di quattro persone ed 
all'arresto di 2.500 oltranzisti islamici. In seguito 
aU’amesto del leader del FVonte islamico, manife¬ 
stazioni di protesta si stanno svolgendo un po' 
dappertutto. La polizia presidia la sede del Fis. Si 
teme una reazione dei gruppi più fanatici. 


■M ALGERI. «Conoscenza del¬ 
le cause, istagazione, organiz¬ 
zazione, conduzione e concro- 
lizzazione di una cospirazione 
armata contro la sicurezza del¬ 
lo stato»: queste sono le pesan- 
fi accuse che l’autorità militare 
algerina ha mosso contro la 
mente e II braccio dell’integra¬ 
lismo locale, lo sceicco Abassi 
Medanl, 60 annL e l’imam Ali 
Ben HadI, definito «il Savona¬ 
rola di Al^n». Un comunicato 
ufficiale, emanato prima poco 
dell’alba di ieri, giustifica cosi 
' l'anesto del presidente del 
Fronte di salvezza (FIs) e del 
suo braccio destro, avvenuto 
domenica nella capitale dopo 
una giornata di guerriglia e di 
scontri armati fra commando 
integralisti ben addestrati e l'e- 
serdlo, ttel quartiere di Bei- 
court AH’esercito ci sono volu¬ 
te 24 ore di inteivento, con uno 


Irak 

Nuovi stop 
alle ispezioni 
dell'Onu 


■■ NICOSIA Nonostante l'ar¬ 
rivo a Bwhdad di tre emissari 
del consiglio di sicurezza del- 
rOnu, un gruppo di esperti 
dell'agenzia delle Nazioni Uni¬ 
te per l'energia atomica 
(Alea) non ù aiKora riascito a 
ispedonaie un impianto so¬ 
spetto che l'Irak potrebbe voler 
utilizzale per la produzione di 
uranio amcchito a scopi mili¬ 
tari. Hans Blix, il direttore del¬ 
l’Alca, ha dichiarato ad alcuni 
giomallsti occidentali a Bagh¬ 
dad che vi sono arKora delle 
difficoltà e che un suo incontro 
con II vice-primo ministro ira¬ 
cheno Tareq Aziz e stato im¬ 
produttivo. BIbe è uno del tre 
inviati dell’Onu giunti ieri a Ba¬ 
ghdad. 

In base alla risoluzione del 
consiglio di sicurezza sul ces¬ 
sate li fuoco nella guerra del 
golfo, l'Irak 6 tenuto a distrug¬ 
gere tutti i suoi arsenali chimici 
e batteriologici, I ntissili con 
una gittata superiore a 150 chi- 
krmelri e tutto il materiale nu¬ 
cleare che potrebbe essere im- 
piegatq. a scopi bellici. Van 
esponenti dell amministrazio- 
;tne-mwashlngt on nel giomi 
; sconinanno dichiarato or non 
v poter escludere un intervento 
1 militale per distiugere gli im- 
£ pianti sospeltL II governo di 
r Baghdad afferma che questa 
steampamta» è stala montata 
! jdanedagliStati Uniti perirl- 
I mtanare la prospettivB deila 
^ levoca dell'embargo delle Na- 
‘ lionl Unite. 


spiegamento di forze mai visto 
ili un mese di stato d'assedio, 
per riportare la calma nel 
quartiere abitalo da decine di 
migliaia di fondamentalisti. 

Il clima nella capitale è di 
grande tensione. Nuovi atti di 
violenza sono scoppiab ieri 
mattina, tra gruppi di integrali¬ 
sti e militari nel quartiere po¬ 
polare di Bourouba, alla peri- 
ieria di Algeri. I commando 
hanno Inniuzalo barricate lun¬ 
go la strada principale tra el- 
Rarrach c la capitale, carican¬ 
do le forze dell'oidine che 
hanno risposto con bombe la¬ 
crimogene. Già la scorsa notte 
la zona aveva conosciuto un 
susseguirsi di violenze. 

A Bouramndres, a nord del¬ 
la capitale, sono riapparse le 
macchine che si avricinano a 
commando militari, lanciano 
bombe molotov o sparano sui 



Forze mutali soivogliano il quartier generale del Fronte di salvezza islamica, prima del'amsto dei suoi leader 


soldati per poi darsi alla fuga. 
Una marcia di protesta degli 
integralisti si è svolta a Kouba, 
un quartiere sulle alture di Al¬ 
geri. luogo di domicilio e di at¬ 
tività religiosa dell'Imam Ali 
Ben Hadj. L'esercito ha annun¬ 
ciato ieri che negli scontri di 


domenica quattro persone so¬ 
no motte e 15 sono rimaste fe¬ 
rite. Il comunicato ufficiale 
parla anche di 700 oltranzisti 
arrestati, ma fonti del FVonte 
islamico affermano che in 
realtà gli arresti sono almeno 
2.500. 


La guerrìglia ha già prevalso 
nei qu.utieri Integmiisti di Al¬ 
geri fin da venerdì scorso, subi¬ 
to dopo l’appello lanciato dal¬ 
lo scekxo ad «infrangere il co¬ 
prifuoco», con una aperta mi¬ 
naccia a dichiarare la «guerra 
santa elamica». L'ailonlamen- 


to «temporaneo» dello sceicco 
e dell’Imam pohebbe ora la¬ 
sciare grande spazio ai gruppi 
più radicali dell'integralismo, 
ai noti «kapolisti» oppure ai co- 
.ùddetii «duri e puri», tuttt con¬ 
trari ad ogni tipo di soluzione 
politica, pronti al martirio su¬ 
premo per imporre anche con 
la forza lo stalo islamico. Una 
delle più note organizzazioni 
armale clandestine, la "Fauer 
ua takkir» (Risveglio e reden¬ 
zione) ha scritto ieri sul quoti¬ 
diano in lingua araba «Ess 
chab» che «la volontà di Allah 
può moltiplicare per dicci, per 
cento e anche per mille gli 
aderenti e i mezzi a loro dispo¬ 
sizione, che comprendono 
16.132 islamici sparsi attraver¬ 
so tutta l’Algeria con 860 mllra- 
gliabici, 2.700 pistole automa¬ 
tiche e tonnellate di dinamite. 
Ci trasformeremo in-una Età al¬ 
gerina», scrìve nel comunicato 
li greppo estremista. 

Un'altra organizzazione, la 
«Lotta al tiranno», ha annun¬ 
ciato una campana di tenore 
contro le autorità, conbo le 
persone e gli interessi stranieri 
se entro venti giorni non ver¬ 
ranno fissate le date delle ele¬ 
zioni legislative abbinale a 
quelle presidenziali. 

Il consiglio consultivo del 
Fis. composto da 55 membri si 
e riunito ieri per la prima volta 


dopo l'arresto dello sceicco e 
dell'Imam per confermare la 
presidenza ad Abassi Madani. 
La sede del Fis, nel centro di 
Algeri, è da Ieri 


irya&bwnrfttlhrtdtUi^^ 
sorxi Inftante; la porta di in-' 
gresso scardinata e i marmi 
dell'uscio principale sono stati 
frantumati da colpi di arma da 
fuoco. Mezzi blindati control¬ 
lano l'accesso ineiMl militari 
muniti di fucUf-lKìmogeni 
presidiano tutta la strada, scio¬ 
gliendo oggi assembramento 
degli integralisti venuti a cerca¬ 
re notizie o a raccontare la 
propria versione sugli arresti. 
Nella stessa strada si trovavano 
gli uffici dell'Alitalla dati alle 
fiamme durante la guerra del ' 
Golfo in segno di protesta con¬ 
tro la presenza italiana nella ^ 
coalizione multinazionale. 

Se ad Algeri si respira un cli¬ 
ma di attesa, la provìncia ha 
invece reagito immediatamen¬ 
te all’atresto dei due leader 
deH'inlcgralismo. A Costantina 
durante la notte sono state in¬ 
nalzate barricate mentre la po¬ 
lizia ha represso manifestazio¬ 
ni e cortei. Notizie di violenti 
scontri tra islamisti c polizia, 
provengono anche dalla regio¬ 
ne di el-Oeud, al confine con 
la Tunisia. 


I palestinesi e gli Hezbollah rifiutano di consegnare le armi / 

Ueserdto legolaire «normalizza» 
le dttà del sm del libano 


Corte suprema Usa 

Il presidente Bush sceglie 
un altro ^udice nero 
al posto di Marshall 


Fase cruciate del processo di normalizzazione in Li¬ 
bano: l’esercito regolare prende posizione nel sud, 
assumendo il controllo della città di Sidone e cir¬ 
condando i vicini campi palestinesi, dove ì guerri¬ 
glieri deli’Olp rifiutano per ora di consegnare le ar¬ 
mi, imitati dai miliziani filo-iraniani dello Hezbollah 
(partito di dio). Sporadici incidenti. Trattative sono 
in corso con la leadership dell'Olp a Tunisi. 


GIANCARLO LANNUTTI 


DAL NOSTRO INVIATO 


M Nel quadro del processo 
di nomializzazione in Libano 
- positivamenle avviato nel di¬ 
cembre scorso - il dispiega¬ 
mento dell'esercito regolare 
nel sud del Paese costituisce 
un test dì importanza cruciale. 
La presenza palestinese nella 
zona Ira Sidone e Tiro (dove i 
guerriglieri dell'Olp sono stati 
in grado, dopo l’eròdo da Bei¬ 
rut nell'estate 1982, di ricosti¬ 
tuire una loro strettura milita¬ 
re) viene presa da lsr>iele a 
pretesto per prolungare l'oc¬ 
cupazione della cosiddetta 
«fascia di sicurezza» lungo il 
confine, in collaborazione 
con la milizia-fantoccio deno¬ 
minata «Esercito del Ubano 
sud». Ma di converso non è 
pensabile un ritiro dal Libano, 
sia pure in prospettiva delle 


truppe siriane finché gli israe¬ 
liani resteranno al di qua del 
confine. E d'altro canto il ripri¬ 
stino della sovranità ufficiale 
sulla totalità del territorio liba¬ 
nese è una condizione impre¬ 
scindìbile dello stesso proces¬ 
so di normalizzazione. In ap¬ 
parenza, come si vede, un gi¬ 
nepraio di difficile soluzione. 

Il governo di Beirut si mo¬ 
stra comprensibilmente deci¬ 
so a stringere i tempi. In di¬ 
cembre è riuscito a ottenere il 
ritiro di tutte le milizie dalla 
«Grande Beirut» (un'area di 
3.500 kmq con due terzi della 
popolazione libanese), e nel 
mese di maggio le stesse mili¬ 
zie hanno dato il via, dai loro 
residui «santuari», alla conse¬ 
gna delle armi pesanti. E' dun¬ 
que logico che ora si punti al 


«disarmo» del sud. Ma i pale¬ 
stinesi qui presenti in forze ri¬ 
fiutano di essere considerati 
•una milizia» come le altre, so¬ 
stenendo che le loro armi ser¬ 
vono per proteggere i campi 
profughi dagli attacchi delle 
forze israeliane. L'Olp dal 
canto suo non contesta In lì¬ 
nea di priiKipio l'applicazio- 
nc integrale degli accordi in- 
tertibanesi di Taif: lo stesso 
Yasser Arafal ha ribadito di re¬ 
cente che l'unica sovranità 
deve essere in Libano quella 
del governo legittimo del pre¬ 
sidente Hrawi, ma rifiuta di or¬ 
dinare la consegna delle armi 
se prima non verrà stipulato 
un accordo-quadro con le au¬ 
torità di Beirut, tale da garanti¬ 
re appunto la difesa dei campi 
profughi del sud. I negoziati in 
corso da tempo a Tunisi (con 
la mediazione del Cairo) non 
hanno tuttavia portato finora 
a risultati concreti. 

A questo punto il presiden¬ 
te Hrawi - incoraggiato dalla 
Siria, non certo tenera nei 
confronti di Arafat - ha deciso 
di passare all'azione, ammo¬ 
nendo che «le autorità non re¬ 
steranno a braccia incrociate 
se qualche fazione od organi¬ 
smo cercherà di impedire lo 


schieramento dell'esercito nel 
sud: non possiamo più tolle¬ 
rare - ha aggiunto - piccoli 
Stati nello Stato». Ieri all’alba 
seimila soldati con un centi¬ 
naio di carri armati sono en¬ 
trati a Sidone, capoluogo del 
sud, accolli con entusiasmo e 
con il lancio di riso e fiori dal¬ 
la popolazione (stremata da 
sedici anni di guerra e dalla 
serie infinita dei raid israeliani 
provocati appunto dalia pre¬ 
senza palestinese), e a sono 
poi diretti verso le retrostanti 
alture e verso i campi palesti¬ 
nesi di Ain el Hetweh e di 
Mieh Mieh. L’ordine era di 
procedere con cautela, e un 
posto di blocco che i guerri¬ 
glieri rifiutavano di smantella¬ 
re è stalo cosi aggirato anzi¬ 
ché venir preso di assalto. 
Non é comunque mancata 
qualche sporadica sparatoria, 
una ventina fra guerriglieri 
dell'Olp e miliziani Hezbollah 
(loro alleali) sono stati fer¬ 
mati dai militari. A sera i cam¬ 
pi palestinesi erano pratica¬ 
mente circondati e al loro in¬ 
terno era stato proclamato lo 
stato di all'erta. Le prossime 
ore saranno probabilmente 
decisive, per evitare uno scon- < 
tro che andrebbe a vantaggio 
soitanlodi Israele. 


M NEW YORK. E un altro afro- 
americano, il giudice nero Cla- 
rence Thomas, il candidato 
che la Casa Bianca ha prescel¬ 
to per occupare il posto lascia¬ 
to vacante da Thurgood Mar¬ 
shall all'intemo della Corte Su¬ 
prema degli Stati Uniti. Lo ha 
annunciato ieri ufficialmente, 
nel corso di una conferenza 
stampia a Kennenbunkport, il 
presidente George Bush. «Sono 
certo - ha detto Bush - d'avere 
selezionato l'uomo più qualifi¬ 
cato. E sono certo anche che il 
suo lavoro nella Corte potrà es¬ 
sere, presto, un modello per 
tutti gli amencanì. Mi auguro - 
ha aggiunto - che il Congresso 
approvi r^idamcntc la sua 
nomina». Thomas, accanto a 
lui, è apparso molto commos¬ 
so. Al punto che il suo breve 
discorso, letto di fronte ai gior¬ 
nalisti, è stato più volle spezza¬ 
to dai singhiozzi allorché ha 
nngraziato molti dei membn 
della sua famiglia - dai nonni, 
alla madre - per l'amorevole 
appoggio garantitogli in questi 
anni.^a ragazzo - ha detto - 
non avrei neppure immagina¬ 
lo di poter un giorno vedere la 
Corte suprema. Oggi sto per di¬ 
ventarne membro. Sono certo 
- ha infine concluso - che tut¬ 
to ciò può ac>.adcre solo m 
America». 


Clarcnce Thomas, in realtà, 
non sembra avere in comune 
con il suo predecessore molto 
più del colore della pelle, 
l’hurgood Marshall, che giove¬ 
dì scorso ha annuncialo il pro¬ 
prio ntiro per ragioni di età e di 
salute, é stato uno dei grandi 
prot^onistl della battaglia per 
I diritti civili. Thomas, 43 anni, 
è invece un conservatore forte¬ 
mente avverso alla cosiddetta 
«affirmatìve action» che garan¬ 
tisce alle minoranze la possibi¬ 
lità di nconere alla legge con¬ 
tro la discriminazione razziale 
nei posti di lavoro. Di educa¬ 
zione cattolica - anche le suo¬ 
re presso le quali ha studiato 
sono state ieri oggetto del suoi 
commossi ringraziamenti - e 
quindi brillantemente laurea¬ 
tosi alla scuola di legge dell'U¬ 
niversità di Yale, Thomas era 
attualmente giudice di Corte 
d'Appello a Washington e, sot¬ 
to Reagan, era stato presidente 
della Commissione per le 
Uguali Possibilità di impiego. 
Un posto nel quale si era gua¬ 
dagnato, a detta di molti, una 
solida fama di insensibilità ver¬ 
so il problema degli anziani e 
dei diritti civili. La sua nomina 
dovrebbe ora garantire un 
nuovo decìso spostamento 
della Corte a favore delle posi¬ 
zioni più conservatrici DMC. 


La notte del 30 giugno 1990 ci la¬ 
sciava il nostro caro compagno 

TBtaUOBMDMI 

La moglie, i Agli, nipoti, nuore e ge¬ 
nero, e lutti i compagni che io ricor¬ 
dano, seibano nel cuore la sua gen¬ 
tilezza, bontà e grande generosità. 
In sua memona sottoscrivono per 
IViìia 

Roma-Casalpaloceo, 2 luglio 1991 

£ improvvisamente scomparso ii 
compagno partigiano 

aOVMIM BORSINO 
fMtel 

Le compagne Agostina, Silvana ed 
Enrico, ne danno it triste annuncio, 
ricoidandolocon amore e allctto, a 
compagni, amici e a nini coioro che 
lo conoscevano e gli volevano be¬ 
ne. 

Genova, 2 luglio 1991 

1 compagni dell'unità di base dei 
Pds «Amendola assicuraicri» parte¬ 
cipano con alletto al dolore della 
compagna Giovanna Uberto per la 
scomparsa del padie 

GIORCIO 

Annunciano che i funerali avranno 
luogo alie ore IS, partendo dal* 
l'atNtazione di via A. Sciesa 15 Sol' 
(oiofivono per tVnitù 
Milano, 2 luglio ]991 

La Federazione milanese del Pds 
esprime le più vive condogUanae al¬ 
ia compagiu Giovanna Uberto per U 
grave lutto che l'ha colpita con la 
scomparsa del padre 

OORGIO 

Milano.2 libilo 1991 

La direzione del personale àeìVUnh 
tù, anche a nome di tutti 1 dipenden¬ 
ti partecipa al dolore del compa¬ 
gno Cark) Della Vedova per la pie- 
matxira scomparsa ddia cara mo¬ 
glie 

GILDA MPASQUAt£ 

e porge ai familiari le più fraterne 
condoglianze. 

Roma, 2 luglio 1991 

1 compagni del sindacato, del coni¬ 
glio di fabbrica deirt/n/fde della Ni- 
^ di Milano si strirkgono a Cario Del¬ 
la Vedova nei dolore per la perdita 
Immatura della moglie 

CaiM DI PASQUALE 

Milano, 2 luglio 1991 

Giovanni Crema. Gianfranco, Patri¬ 
zia, Gloria. Donatella, Barbara. Alea- 
sandro. Fabiana e Gloria. Campati, 
Bellone, Peppino. Loretta, Barietta, 
Serieti, \^mefcatl. Abate, Flavio e 
Giorgio, Luciano, Fulvio, Lui^ Vin¬ 
cenzo, Giuseppe, Claudio. ZbolelU, 
Elda, Rotato Saronl e Dano Manzo¬ 
ni e tutti gli altri compagrìi di lavoro 
di Mila^ ^ Carlo DellaVedova par¬ 
tecipano al dolore per la perdita im¬ 
matura deiramata moglie 

.CSM 

Mll«;$,2 luglio 1991 


^Òhidilla e hen abbracciano affet¬ 
tuosamente Cario per Timmatura 
scomparsa della cara 

GILDA 

MuggiO, 2 luglio 1991 

Mario PCzzoni e famigUa sono vici¬ 
ni al dolore di C4irk> per rimmatura 
scomparsa della moglie 

GODA 

Milano, 2 luglio 1991 


Lorella, Adele ed diana colpite per 
Timprowisa e prematura scompar¬ 
sa di 

QLOA DI PASQUALE 

sono vicine con affetto a Cario. 
Milano, 2 luglio 1991 


La sezior>e «Li CausN partecipa com¬ 
mossa al lutto che ha colpito 11 com¬ 
pagno Della Vedova la scom¬ 
parsa delia moglie 

GIlDADIPASQUALf 


Milano, 2 luglio 1991 

Tiziana e FUMo si stringono al com¬ 
pagno Cario Della Vedova in que¬ 
sto tristissimo momento della scom¬ 
parsa della cara moglie 

GILDA DI PASQUALE 

Milano, 2 luglio 1991 

Achille Sarchi b vicino a Cario nel 
dolore per la scomparsa della cara 


Genova. 2 luglio 1991 

Il Consorzio XXV Aprile partecipa al 
dolore di Cario per la prematura 
scomparsa della sua cara 


MiLmo. 2 luglio 1991 

FyuKO Tadinl è vicino a Cario Del¬ 
la Vedova nel dolore per la perdita 
della moglie 

GODA 

Milano, 2 luglio 1991 

Willy Camagni paifecipa al dolore 
di Cario per la prematura scompar¬ 
sa delta moglie 

CODA 

Milano, 2 higbo 1991 

n 29 ghigno ricorreva il 15* anniver¬ 
sario della morte del compagno 

CARLO SASSI 

già militante della Gioventù sociali¬ 
sta. iscritto al Pei dalla foitdazione. 
pers^haio poUtico, prese parte al¬ 
la lotta di Liberazione. La moglie 
Giuseppina lo ricorda a parenti, 
amici e compagni ed In sua memo¬ 
ria soitoacrive per tVnitò. 

Novale Milanese, 2 lu^io 1991 

in memoria di 

GIUSEPPE CHMRI 

la famiglia sottoscrive lOOmlla lire 
per l'Unitù. 

Firenze. 2 luglio 1991 

È venula a mancare all'affetto do 
suoi 

GUADI PASQUALE 

moglie del nostro compagno di la¬ 
voro Carlo Della Vedovit A Cario e a 
tutti 1 suol familiari i^ungaho le più ' 
sentite condoglianze deU’ulTicio dif¬ 
fusione di Roma. 

Roma. 2 luglio 1991 

I compagni del circolo di Rifonda¬ 
zione comunista di Monte Spacca¬ 
to e della XVHl Circoacrizione. sono 
vicini ai compagno Bruno Monor- 
chio e alla pro|^ faml^ per la 
scomparsa del loro caro 

FRANCESCO 

Roma 2, luglio 1991 


LEGA NAZIONALE AUTONOMIE LOCAU 

CONFERENZA NAZIONALE 
ENTI LOCALI 
PER LA CULTURA 

1° SEMINARIO _ 

Il Nuovo Ordinamento 
delle Autonomie locali 
per la qualificazione 
delle attività culturali 
degli Enti locali 

4/5 luglio 1991 
Narni - Teatro Comunale 



Promosso da Comune di Nanii Provincia di Temi 
Provincia di Peru^ Resone Umbria 
Con il patrocinio di Mimstero BB.CC. 
Ministero Turismo e Spettacolo 


El|k 


^BITAT 

nvmAHfzsiniEFAneiiu 


mensile ditetto da Franco Nobile 

‘‘Hàbiut’’ propóne ai movimenti ambiaitalisti e venatori 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 
delle risorse naturali. 

H qiuno numero contiene, tn l'alno, ntiooli e inchiesie su' 
UgrodeNoid 
Ugt^oiKsaido 

1 Som alla mH/mbm 
la gatioiK da paidii 

DbtrSxiiio neOe Bxtrie FdtrincE e Rkindu « L. $.000 
o per àbbonjunento Jnett am en te i am «ntta net un ino 
• £. 30.000 (L. $0.000 iiwt mit o r e) 

Venamenti ni c/c poMtk n. 12277$39 

intatBO«AruGt«tict«:TICCI 5 J018 Sondile (SI) 
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Politica Interna 


MARTEDÌ 2 LUGLIO 1991 


Dopo rultimatum di Craxi il presidente del Consiglio 
replica rendendo noto il carteggio col Quirinale 
Oggi si decide sul dibattito: il Psi vuole che il messaggio 
sia votato, contraria la De, il Pds chiede un chiarimento 



Andreottì: «È stato Gossiga a volere un visto solo tecnico» 


Caro 

Giulio... 

Caro 

Francesco... 


. mm OaU’oAppunto su mes¬ 
saggio e conirofinna», dithi- 
. soieridaAndreotd 

..Ji me sembrava che una 
concertazione con 11 flove^ 
no, coprisse, per cosi dire, Il 
' Presidente e conaertUsse al- 
tiesl di suscitare un dibattilo 
parlamentare alla presenza 
di un interlocutore dlalogan- 
te. Sotto questo prolUo mi 
permisi di chiedere che la 
‘ Giunta del regolamento del- 
' la Camera flréasse unai pro¬ 
cedura per evitare che, co¬ 
me per I! passato, i "messag- 
^ presidenziali'' rimangano 
senza risposta e finiscano in 
archivio... Resta da vedere, 
ma e problema Interno delle 
Camere, Il tipo di dibattilo 
che poM organizzarsL L'e- 
. ventuale partecipazione di 
un membro del governo do¬ 
vrebbe nel caso limitarsi ad 
, un supporto tecnlco-giuridl- 
' co, evitando comunque che 
ne venga argomento per rl- 

- chiedere una votazione che 

sul documento non credo 
dovrebbe awrsi, nd si desi¬ 
deri dall^esidenle.' 

; Pallil’jfÈitteralir^ta: Q 25glu- 
gtto daGossiga ad Andieolti 

...Poiché il meàugglo presi¬ 
denziale alle Camere è atto 
. che. rientra nell'autonomia 
. coetituzionale del Presidente 
' della Repubblica, il governo 
' con lacantroflrmanonassu- 
i me, come é ovvio, la respon¬ 
sabilità politica del suo con¬ 
tenuto, ma soltanto quella 
politico-giutidica formale, 
relativa cioè all'autenticità 
delia provenienza del docu- 
' ' titénto ed alla sua confornrl- 
[ ta ai principi e alle norme 
; della Costituzione... 

i Dalle note consegnate 11 26 
giugno da AndretrttI a Cossi- 
; ga 

i ...Poiché tu rItienL.. che II 
compito del gereemo - nella 
necessaria controfirma - sia 

> meramente formale... mi do- 
mando se non ala pMoorret- 

; to che la controfirma venga 
) posta dal Guardasigilli, owe- 
j ro da uno dei mmislri con 
, funzioni specifiche (Rap- 
; porti con 11 Parlamento o ra- 
: fomre Istiluzionall). Cosi è 
I infatti accaduto per II met- 
, saggio sulla Giustizia... Tale 
; soluzione sarebbe anche 
I più rispettosa, da parte mia, 
della collegialità del gover 

< no di cui io non sono che un 
; coordinatore costituzionale. 

■ Tuttavia se questo creaste • 
! ostacoli, firmerei, per un atto 

; di riguardo verso la tua pe^ 

! sona e per non suscitare er- 
; ronee illazioni... 

! Dalla lettera inviata il 26 glu- 
I gno da Cossiga ad Andreottì 
j ...ÈmiolermoconviiKimen- 

< to... che. poiché li capo del- 
I lo Stato non fa patte delI'E- 

- secutivo. Presidente della 
, Repubblica e governo sono 
organi costituzionali distinti 

: ed autonomi, ancoiché rac- 

■ cordati nei casi previsti dalla 
: Costituzione mediante l'isti- 
! tuto della controfirma mini- 
. stellale... La controfirma mi- 
; nisteriale non attiene al me- 
I rito per cosi dire politico del 
; contenuto del messaggio, 
i che solo ai capo dello Stato 
i deve essere riferito... Ritengo 

> che la soluzione da te pro- 
i posta di far controfirmare II 
I messìsggk) non dal Preslden- 
! te del Consiglio dei ministri 
; ma dal ministro Guardasigil- 
! li, che è F>ercosl dire II primo 
l'Ufficiale giuridico del go¬ 
verno', sia non solo quella' 

I attualmente più opportuna 
' e conveniente, ma giuridica- 

; mente, a ben vedere, la più 
conforme allo spirito della 
;Costituzbne. A questa solu- 
izione do. con questa lettera. 
'Il mio consenso. 



Oggi Camera e Senato decidono se, come e 
quando discutere il messaggio di Cossiga. Alla vi¬ 
gilia, Andreotti smentisce Martelli e stoppa Craxi: 
«Fu il capo dello Stato a sollecitare, invece della 
mia, la sola controfirma "tecnica” del Guardasigil¬ 
li». Quercini: «Chiarire responsabilità e ruoli di cia¬ 
scuno». Il Psi ritiene che il dibattito debba esser 
concluso con un voto, la De contraria. 


^MMlOiriuéeAMiAlùr 


■i ROMA. Starnano alla Ca¬ 
mera e nel pomeriggio al Se¬ 
nato t capl^ppo flrlunlaco- 
no per oeddeia m, come e 
quando discutere il messaggio 
al Cossiga. L'appuntamento t 
cosi delicato, e cosi gravido di 
conseguenze politlco-btituzlo- 
naU, che Giulio Andreottì ha 
deciso di annullare una mis¬ 
sione a Vienna per partecipare 
personalmente alle due riunio¬ 
ni. E perché fosse ben chiara ta 
partila che sta giocando nel 
contenzioso con il Quirinale 
da un lato e con il Pii dall'altro, 
si é latto precedete da un «ap¬ 
punto» e dalle copie di due let¬ 
tere ricevute nei giorni scorsi 
dal Quirinale. Perché I capi- 

r ppo sapessero per tempo, é 
modvailone ufficiale. Per¬ 
chè tutti sapessero, é II senso 
dell'Iniziativa di Palazzo Chigi 
di lasciar trapelare glA iersera 
tutto II carteùlO' Con cui An- 
dieocti vuol dimostrare che 
mn è veto quel che sostengo¬ 
no i socialira ma che: uno, é 
stato Cosato (malgrado le In- 
slsrenze nel presidente del 
Consiglio) a volere una con¬ 
trofirma asettica, solo tecnica; 
due, che quindi Martelli non 
ha firmato come viee-ptrei- 
dente del Constello e men che 
mal come socialista, ma solo e 
In quanto ministro della Giusti¬ 
zia e. come tale, «primo ufficia¬ 
le giuridico» (l'espressione é di 


Cossiga) delegato dal governo 
unicamente a certificò l'au- 
tentlciUi del messaggio e la sua 
conformiti al prtolpl e alle 
norme costituzionali; Ire, quin¬ 
di é del tutto improprio rulli- 
miitum lanciato domenica da 
Craxi («Se Andreotti formaliz¬ 
za il dissenso con Cossiga noi 
sUuemo con II Quirinale»), an¬ 
che perchè carie cantano: 
Cossiga è prodigo di lodi e rin¬ 
graziamenti proprio a lui per i 
contributi all'elaborazione del¬ 
la versione deftnttìvB del mes¬ 
saggio. 

Se smentire Martelli e stop¬ 
pare Craxi è lo scopo prttxiipa- 
le della mossa di Andreotti, 
non era tuttavia certamente 
estraneo al presidente del 
Consiglio un altro Interesse, 
non certo secondario: Ironten- 
giiire la richiesta dei Pds, preti- 
minate a qualsiasi decisione 
operativa di Camera e Senato, 
di un chiarimento sulla natura 
della controfirma di Martelli. A 
secondo che al tratta di coper¬ 
tura politica o di certificazione 
tecnica, aveva insistito ieri 
manto Giulio Quercini, si 
«modificano le basi stesse su 
cui fondare la decisione sul se 
e come discutete U messag¬ 
gi». Inaomma:, btsogtia> lare 
chiarezza «sulle responsabilità, 
i ruoli e giratt^^menti isdhl- 
zlonali di ciascuno». 


Andreotti ha in pratica già ri¬ 
sposto. Anzitutto ricorda che a 
lui sembrava che «una concer¬ 
tazione con II governo coprisse 
il presidente e consentisse di 
suscitare un dibattito parla¬ 
mentare alla presenza di un In¬ 
terlocutore dialogante», dal 
momento che il capo dello 
Stato e politicamente ìtrespon- 
sabile e non pu6 quindi essere 
Interlocutoie diretto del Parla¬ 
mento. Ma Cossiga «ha invece 
rivendicato una totale indipen- 
dertza» (e ne cita le parole te- 
. stuoli: 41 governo non ha alcu¬ 
na competenza sostanziale re¬ 
lativamente alla mia Inlzlad- 
va... Con la controfirma il go¬ 
verno non assume la respon¬ 
sabilità politica del suo 
contenuto ma solo quella poli- 
tico-giurldlca formale»), solle¬ 
citando Andreotti solo ad 
esprimere «avvisi, consigli. In¬ 
coraggiamenti e awerllmenli». 
Cosi testualmente in una delle 
lettere-conuoprova diffuse da 
Andreotti. Ma nell'appunto del 
presidente del Coivsiglio, le ul¬ 
time due parole diventano 
«suggerimenti e ammonimen¬ 
ti»: lapsus? o subconscia Inten¬ 
zione di rafforzare II proprio 
ruolo? Andreotti non fornisce, 
«per correttezza» il testo dei 
suoi «avvisi, ecc.» a Cossiga; 
ma documenta della gratitudi¬ 
ne di Cossiga per i pareri 
espressi <on tanta mirerà e 
delicatezza» in nome della 
■nostra personale amicizia». E 
soprattutto precisa: quei consi¬ 
gli furono richiesti «a me indM- 
dualmente c non al governo» 
che, oltretutto per la strettez¬ 
za dei tempi Imposta dal capo 
dello Stalo (una nottata), 
«non so come» avrei potuto In- 
, terjfellnre. . ; 

;• Andreotti ha insistito sino al- 
l'ullimo . per conizofiimiire 
(sembra che l’unico «ammoni¬ 
mento» non raccolto da Cossi¬ 


ga fosse quello, capitale, circa 
rinsislenza cossigniana sulla 
supremazia del popolo-«sovra¬ 
no reale») non solo «per un at¬ 
to di rtoardo» verso Cossiga 
ma anche e proprio «per non 
suscitare erronee illazioni». 
Cossiga ha insistito nella sua 
opinione e accettato la propo¬ 
sta che a controfirmare fosse 
Martelli ma con 1 già accenna¬ 
to, rigorosi limiti meramente 
notaiili. 

In questa situazione ad An¬ 
dreotti non resta che offrire al¬ 
le Camere -per l'eventuale di¬ 
battito- la presenza di un 
membro del governo ma solo 
come «supporto tecnico-giuri¬ 
dico»: non certamente come 
«Interlocutoie dialogante» tra 
Quirinale e Parlamento. 

Che cosa accadrà oggi? E’ 
già nell'atta uno scontro tra so¬ 
cialisti e De. Il Pri la lo gnorri: 
non solo dibattito, ma anche 
voto finale perchè se Cossiga è 
«Irresponsabile», «non lo è il 
governo» la cui responsabilità 
è tuttavia negata In principio 
dallo stesso Cossiga. Replica¬ 
no I capigruppo de Mancino e 
GItti: il messaggio «non può es¬ 
sere oggetto m votazione» pen 
chè rientra unicamente nel po¬ 
tere di esternazione del capo 
dello Stato. Insomma: è l'opi¬ 
nione della più alla carica del¬ 
lo Stato, «ma come tutte le opi¬ 
nioni è discutibile». La contra¬ 
rietà della Oc al voto sembra in 
piena linea non solo con An¬ 
dreotti ma anche con Cossiga: 
nel reo appunto, il presidente 
del Consiglio ritiene che un vo¬ 
to «non dovrebbe aversi» nè «si 
desideri» al Quirinale. Con Li¬ 
bertini, Riforidazione è netta¬ 
mente contraria atKhe al di¬ 
battito, mentre I Verdi ne vo¬ 
gliono uno sul rapporti gover- 
iK>-prcsidenza della Repubbli¬ 
ca. M questo tasto batte anche 
la 'Voce repubblicana'. 


Il uienliliiiili (111 CiiMliillu tttila Ai MjaullI 


Andreotti va da Coaaigai, aaiieme a quei cardinali 
attaccati , da Martelli. Riappacil^azione fatta? Il 
Quirìnate conferma àia lo acontro aia il compro¬ 
messo. Ma i socialisti insistono a non dichiarare 
chiuso il caso.La partita si sposta sui contenuti del 
documento presidenziale. E la posta in gioco è 
costituita dalle elezioni antIcipatB. 11 Pii ó tentato, 
Andreotti non le vuole. Ma-la De? 


Ma per il Psi il caso non è chiuso 
Martelli: «Non ho agito da notaio» 




■■ROMA PrencoKoCossiga 
« Giulio AndnoOl prunito al 
QuMnala IiisImm al cardinali 
italianldlnuowaMtiito.Lai». 
vola è Imbandita naila sala dal 
belvadeta proprio in onore 
della masHma garoRhla,^dl 
quaOa Chiiaa ow OaMlb 
Martelli, al conmeaso dal M, 
aveva accusalo di guidare una 
nuova offensiva dei cattolld 
nella poUtlea del nostro passa. 
Un b« colpo di Immagina a li¬ 
vore del presidente del Comi. 
gito, anch'egli masso sotto dio 
dalle assise socialiste di Bari 
per arar •platealmente marca¬ 
to il suo dissenso» con il capo 
detto Stato nagaitdcgll la con¬ 
trofirma sul irwisaggio al Par 
lamento. D vino, mila tavola 
Imbandita al Quirinaia, non sa¬ 
rà cortamente maiKato. I laial- 


hioci chiiià. In fin dal conti. I 
tappenitiaOoariÌBaAndreoi- 
d ondmimo ad oadOan Ire lo 
scormo a la complicità. 

Ore che I toclaliad chiedono 
«GhlarinNMà, Andreotti ta sa¬ 
prei di areni oflario di Anna- 

ife MBMaglM ■ rfMUnMflÉn, M 
^■p MreMaz^^n^re^ZM^^P re «res^MsMaasa^^aa^nvi a^a 

sanbba, aoà, aoconclaio ad 
Indowaia qual panni dal «po¬ 
stino» che II 29 manto acoiso, 
aBa e o nlrean i a tM^capIpup- 
po di iManMdioito, oreva 
o gre n t a ntente giurato che mai 
avrebbe ricoperto. 4àsr un atto 
di ttguardo alla tua pnaona e 
par non suscitare enonoe tlla- 
zionh, orava aerino II presiden¬ 
te dal Consiglio a Coasiga nel- 
llnMinna notte dal 25 giugno 
consumata a confutare Hm- 
planto dal messaggio che il ca¬ 
po dello Stato, a sua volta, si 


ara rifiutato di <cancartarre ri- 
randicando la propria «totale 
Indipendensa». Il corteggio 
con II Quirinale che palazzo 
; Chigi ha Ieri trasmeaso ai presi- 
dend delle due Camere, di fat¬ 
to accolla a Cossiga le respon- 
aobililà di una controfiimn 
«meramante tonnale», qual è 
. poi stala quella di Martelli nel¬ 
la sua qualità di primo «ufficia¬ 
la ghtrMioo dal goramo». 

n caso polittco aperto dal 
ra, alla luce di queste spiega¬ 
zioni. dovrebbe considerBisl 
Gftluto, per punta con la «pa¬ 
rola» dolto stetso capo dello 
Stato con cui pure Craxi ha 
proclamato di Khlerarsl. Arai, 
non sanbba mal esistilo. Pa- 
. latBto Chigi acorKadre al mas- 
shno ai N rnanàiatei poita- 
dpaitona del goramo, ma II- 
milata ad lun supporto tecnl- 
co-puridico», al cubadllo che 
nel caso sarà organizzalo In 
PutuMnio» 

E CorèlgB? Le solite fonti 
«autorewolU hanno affidato al 
dlredote del Clamo una ileo- 
itruxtone meno all'acqua di 
rose. Secondo la quale, Cossi¬ 
ga ha ripetutamente contesta¬ 
to la pretesa di Andreotti di 
concordare il messaggio fino 
ad avrarUrio che «In caso di 
contrasto il presidente del 


Consigito, arando corica tran¬ 
seunte. va via mentre quello 
dalla Repubblica, che è eletto 
per 7 onnL reato». Ma, alla fine, 
per non fame «un dramma», il 
capo dello Stato non solo ha 
accettato un palo di conezioni 
suggerite da Aixlreotd (non - 
si precisa - quella sul governo 
costituente: chi o cosa, allora, 
ha suggerito questo taglio?) 
ma si e anche detto «d'accon 
do» perchè firmasse Martelli 
•lEu Istruitone dei presidente 
del ConalgIto e per conto del 
goratrx)». 

La sostanza dal compio- 
messo non cambte. E tuttavia 
SI lascia Intuire un braccio di 
furro tuttora non riaolto Ira pa¬ 
lazzo Chip e Quirinaie. Nel 
quale pud àa nm aa i s l 0 M. D 
vice legretarto, Giulio 01 Dona¬ 
to, nega che II caso poesa con- 
skierwsi chiuso: «Le cose da 
chiarire tono fin troppe, diffi¬ 
cilmente spiegabili soltanto sul 
plano tecnico. E la sede pro- 
F>rta per diradare ombre e ri- 
Khi e U dibattito In Parlamento 
sul messaggio». C'è anche 
qualche sociaUsta, come II se¬ 
natore Guido Cerosa, che sol- 
fseita addirittura II voto sul 
messaggio. E lo stesso àlaitelli 
non sembra disposto a far 
buon viso a cattivo gioco, n vi¬ 


ce presidenle dei Consiglio è 
come se pattasse a ituora per¬ 
chè suocera Intenda quando 
scrive ad Antonio Cava: •TI 
sbagli». Il capogroppo dei de- 

G utati de gli av<eva rinfacciato 
I firma che suo padre SiMo, 
Guardasigilli con tessera de, 
- aveva apposto a suo tempo al¬ 
ta legge sul dhotzio. Replica 
l’attuale ministro socialista; 
^'è un evidento e grande dif¬ 
ferenza... Tuo padre infatti, fir¬ 
mando una k^ge dello Stato 
ubbidì ad una responsabilità 
ed ad un obbligo costituziona¬ 
le e legale cui non poteva sot- 
tratsi. lo. controfirmando un 
messamio del presidente della 
Repubblica, ho esercitato una 
facoltà compleiKto un dovere 
Istituitonale e ubbidendo ad 
una convinzione politica». In- 
somma, l'esponente socialista 
continua a iffiutarsi di accredi¬ 
tare la propria firma alla stre¬ 
gua di un autentica notarile, 
come la invece Andreotti. E 
pare riproporre esattamente 11 
nodo politico del dissenso ma¬ 
nifestalo da Andreotti prima 
ancora di ricevere il messaggio 
del capo dello Stato. Tanto più 
che l'osservazione cruciale del 
presidente del Consiglio, quel¬ 
la sul rischio di contrapporre la 
sovranità popolare al Paria- 
menlo, non sembra essere sta¬ 


ta accolta da Cossiga E su 

a uesto, li coitmono al Bari ha 
etto che li M è pronto a 
schierarsi con il capo dello Sta¬ 
to. 

L» partita, iniomma si gio¬ 
ca SUI contenuti del messag¬ 
gio. Su cui decisivo sarà l'atteg- 
glamento de. Andreotti le ele¬ 
zioni anticipate non le vuole, e 
non ne ta mistero. Buona parte 
della sinistra de dice «no» ai 
«veli» (Ftecanzani) e avverte, 
con Granelli, che 41 governo, 
olire a dover rlspeltare l'auto¬ 
nomia del crqx] dello Stato, 
non può ri spondere di indica¬ 
zioni che non fanno parte del 
suo pionamma». Ma a una 
parte dello scudocrociato po- 
trsbbe anche convenire con la 
voglia di Metoonl prima che a 
via del Corso crema uno schle- 
raiTtento tavorevole alla ripresa 
del dialogo a sinistra. Solo che 

r rr riuscire a tenere agganciati 
■ocialisti la De devo evitare 
che il dibattito sul messaggio 
sfoci in uno scontro istltu»o- 
rotle. tantomeno sulla riforma 
' ekrttornle maggioritaria che i 
gruppi parlamentari stanno 
per formalizzare. Guarda caso 
li forianiano Plerferdinando 
Casini minimizza e rassicura: 
•Nessuno vuole Imporro le pro¬ 
prie verità». O e proprio questo 
che il Psi voleva raccogliete? 



Pds sul Quirinale e i sodalisti 


Giovedì il Consiglio nazionale 
con una relazione di Occhetto 
Ieri il cordinamento politico . 
introdotto da Massimo D’Aléfna 
«Strategia dell’attenzione sul Psi» 


MROMA II congresso del 
Psi, le riforme elettorali e Istitu- 
zkmali, il mesH^gglo di Corel- 
ga, le prospettive per il Pds e 
per la sinirira. Sarà deiua di 
capitoli aull’altualltà politica la 
relazione con cui Achille Oc¬ 
chetto aprirà giovedì prosrimo, 
nella sala corrvegnl della Fiera 
di Roma, il Cortslgllo nazionale 
del partito democratico della 
sinistra. Ieri i contenuti che sa¬ 


ranno al centro della più larga 
areamblea del Pda sono stati 
esaminati in una riunione del 
Coordlnàroento politico ape^ 
ta da Masrimo D'Alema con 
una analisi proprio del dibatti¬ 
to socialista svoltosi a Bori. Sal¬ 
vo alcuni giudizi diverii venuti 
dall'area dei comunisti gli in¬ 
terventi hanno nella sostanza 
coitcordato con l'impianto 
dell'analisi di D’Alema. Tra gli 


albi hanno parlato Giorgio Na- 
. politano, Aido Toriorella, FUI- 
via Bandoli. Pietro Ingrao si è 
riservato di esporre il suo pun¬ 
to di vista dilettamente nel di¬ 
battito che ti svolgerà nel Con¬ 
siglio nazionale. Altri dirigenti 
hanno rilasciato brevi dichia¬ 
razioni alle agenzie. Gianni 
Pellicani, coonfinatore del go¬ 
verno ombra, ha sottolineato 
del congresso socialista •l’at¬ 
tenzione nuova alla necessità 
di un dialogo col Pds», rilevan¬ 
do poi che «Il tragitto per una 
ricomposizione unitaria della 
sinistra è ancora lungo*. Per 
Paola Gaiottl De Biase le assise 
del iHI hanno un significato 
4nteriocutorio. Del segnali ci 
aono - ha detto - Ma la replica 
di Craxi mi è sembrata più ar¬ 
retrata rispetto al dibattito. 
Non ha raccolto la preoccupa¬ 


zione di Ruflolo riguardo l’e- 
(traneità del Ptl alla domanda 
di cambiamento che sale dai 
jracse». 

Da parie del Pds, In sostan¬ 
za, accanto a elementi di in- 
noddlsfazlone, è ben presente 
una «strategia dell'attenzione» 
per la spinta a sinistra che 
complessivamente il confronto 
in casa socialista ha evidenzia¬ 
to. E' possibile che dal Consi¬ 
glio nazionale venga anche 
una proposta più ptecisa per 
concretizzare un possibile ter- 
Teno di confronto più ravvici¬ 
nato col Psi. Ma la discussione 
neU’assemblea del partito de¬ 
mocratico della sinistra non 
starà unicamente centrata sul 
congresso socialista. C'è una 
nuova fase politica da analiz¬ 
zate. Sui messaggio di Cossiga 
c’è stalo uno scambio di valu¬ 


tazioni con 1 capigroppo parla¬ 
mentari. L'orientamento sul di¬ 
battito parlamentare è che non 
si debba concludere con un 
voto sul documento del Quiri¬ 
nale. Non ancora precisato, 
per ora. Il giudizio sui contenu¬ 
ti. AiKhe di questo, a quanto si 
e saputo, si occuperà Occhetto 
nella relazione. 

Non mancano spunti di di¬ 
scussione interna. L’area co¬ 
munista ha tenuto ieri mattina 
una riunione in cui sono torna¬ 
te valutazioni critiche su alcuni 
atteggiamenti della maggio¬ 
ranza. In particolare c'e la ri¬ 
chiesta di una discussione am¬ 
pia sulla proposta di legge elet¬ 
torale. All'ordine del giorno 
della riunione del Consiglio 
nazionale c'è anche una preci¬ 
sazione del significnto del «go¬ 
verno unitario» del partito, e l'i- 


polesi di una più netta dsitin- 
ziolne del roc^ dell'area co¬ 
munista. Aitohe da questo 
punto di vista c'è attesa per 
l'Intervento di Ingrao. 

Ieri, parlando a Cagliari, Ce¬ 
sare Salvi, responsabile per le 
riforme del governo ombra, si 
e riferito b1 congresso sociaU¬ 
sta affermando che Craxi «ha 
lasciato Bari senza una linea di 
politica istituzionale: non si sa 
plùin che cosa consista la 
Grande Rilonna. Sbaglierebbe 
davvero il Psi - ha aggiunto - 
se pensasse di esercitare an¬ 
che In questo campo solo il 
potere di interdizione ( no alla 
riforma elettorale e basta). La 
nosba proposta - ha concluso 
- non è a vantaggio o a svan¬ 
taggio di nessuno: è per la de¬ 
mocrazia dell'alternanza co¬ 
me nel resto d’Europa». 



Gli elettori de 
preferiscono 
riforme elettorali 
alla repubblica 
oresldeniiale 

Gli elettori de preferiscono cambiare le regole clciturali ri¬ 
spetto alla repubblica presidenziale (58,6'.t; contro il 27,'IX,). 
È quanto emerge da un sondaggio di Famiglia cristlana-Swg 
svolto tra quanti votano per lo scudocrociato. Tuttavia alla 
domanda se sarebbero molto, abbastanza, poco o per nien¬ 
te favorevoU all'elezione diretta delqircsidcntc della repub¬ 
blica Il 56,7% degli intervistati esprime la preferenza per il 
«molto». Dal sondaggio emerge arithc che una larga mag¬ 
gioranza del democristiani è favorevole a fLssare una per¬ 
centuale minima di voti per poter ottenere dei rappresentan¬ 
ti in Partamento e di essere favorevoli alla formazione di 
coalizioni di partiti prima delle elezioni per conoscere in an¬ 
ticipo chi potrebbe formare il governo. Il 74% è per l’elezio¬ 
ne diretta del sindaco e quanto alle alleanze con uomini po¬ 
litici per realizzare le riforme Istitiudonalf il 53.1% si dice 
d’accordo con Craxi mentre solo il 15,3% con Occhetto. Per 
un rinnovamento della leadership del partilo gli inter/istati 
indicano decisamente il nome di Giovanni Goria (nella fo¬ 
to) (37,3^ che precede abbondantemente Mario Segni 
(per lui II 1 ’W delle preferenze). 


Sinistra giovanile 
Dal4all4 
aSalemò 
primo meeting 
nazionale 

le» della Sinistra giovanile. «Mediterfeneo, Mezzogiorno c 
dintorni», questo II titolo della manifestazione che comince- 
rà dopodomani a Salerno (zona piazza della Concordia) 
per concludersi II 14 luglio. 10 giorni di dibattiti. Si parlerà 
della guerra del Golfo, immigrazione, giovani Sud. sinistra c 
informazione. 


I problemi deH’arca mediler- 
rancA martoriata dalle con- 
tradcKioni tra Sud e Nord 
del mondo, e del mezzogior¬ 
no d'Italia, conteso tra spin¬ 
te positive e criminalità or¬ 
ganizzata, saranno al centro 
del primo «Meeting naziona- 


Sorrisi e canzoni» 
presenta 
Cossiga 
in maglia rosa 


Il presidente della repubbli¬ 
ca Cossiga apparirà domani 
nelle edicole di tutta Italia ri¬ 
tratto in maglia ro.sa, come 
un ciclista al Giro, sulla co¬ 
pertina del popolare setti¬ 
manale Sorrisi' a canzoni Tv. 
La foto e stata scattata una 
ventina di giomi fa ed è stata concordala con II presidente su 
una leirazza del Quirinale. «Cossiga - ha detto il direttore 
della rtvtsta GIgl Vesigna - ha acconsentito subito ed è stato 
ben felice di posare per 11 totografo». In un servizio Cossiga è 
rìiratto senza aìruna ufficialità in abiti informali c mentre 
prepara un caffè alla glomalista che lo ha intervistato nella 
cucina del suo appartamento al Quirinale. In un sondaggio 
sull'Immagine del presidente, pubblicato dal .settimanale, il 
comportamento di Cossiga place aL63,6% degli inlervistati, 
poco al 19,3% e per niente al 12,2%. 


Al via 

Liberazione 

S iomale-vifleo 
I Rifondazione 


Otto redattori, compreso il 
direttore Sandro Vaicntini, c 
una struttura aperta alla col¬ 
laborazione del militanti 
grazie al numero 4315 del 
servizio SIp Videotel, guar¬ 
dando al modello tecnico 
del friuKese Minitei e a quel¬ 
lo deH'agenzia d'informazione. Si chiama Liberazione, sarà 
11 gioniaie telematico di Rifondazione comunista, che è stato 
presentato ieri dal groppo. Chi se^ne servirà, usando il 4315, 
pagherà solo II costo dello acatto. 170 lire ( 70 andranno alla : 
Sip 100 saranno divise tra Rifondaziofie c la Sistel). Secondo 
Lucio Libertini, capogruppo di Rifondazione in Senato, il 
giornale telenruitlco potrà essere un valido strumento contro 
il «blocco censorio» della Rai TV. Il rifqcmenlo polemico è al¬ 
la manifestazione naztonale di Milallo. a cui hanno parteci¬ 
palo secondo Rifondazione 50 mila persone e di cui la tele¬ 
visione pubblica non avrebbe dato nota con il dovuto risal¬ 
to. I senatori neocomunisU hanno minacciato di presidiare il 
Senato se nei confronti del movimento politico gli ufiici del¬ 
la Rei continueranno a praticare iniziative di censura. 


Capanna 
polemico 
con la «Rete» 
eOriando 


Vivace polemica tra Mario 
Capanna e la 'Rete» dopo 
che y movimento di Leoluca 
Orlando si è rifiulalo di ac- 
cettaté la richiesta di adosio- 
‘ ne presentata dal deputato 
verde. Capanna, che nelle 
elezioni siciliane non aveva 
esitato a sostenere la Rete, mettendo in crisi i rapporti con le 
liste Verdi, oltre cha polemico si è dichiarato assai stupito 
dal rifiuto. «Avevo avansato la mia adesione - ha detto - con 
un preciso raglonamenlo poiitieo. ^pLsce che nel merito 
non sla stata pronunciata neppure una parola. C’e da chie¬ 
derai quali siùio le ragioni vere della decisione c se siano Ul¬ 
ti da non potersi s ostenere pubblicamente, ma .solo nel 
chiuso di una specie di PolltbuK». 


Elezioni 
ad Alzana 
Vince 
Alleanza 
comunista 


La lista «Alleanza comuni¬ 
sta», composta da esponenii 
di Ns. Rifondazione comu¬ 
nista da alcuni indipen¬ 
denti. ha vinto le elezioni ad 
Anajbàr i! paese del nuorcsc 
dove per sei volle non ò sla- 
’■”** to possibile svolgere le ele¬ 
zioni pw mancanza di candklatl. La lista di sinistra ha otte¬ 
nuto 786 voti contro i 516 totalizzati dalla lista del Msi-Dn. Il 
nuovo consigUo cofminala, ss non vi saj’onno sorprcic. sarà 
composto da 16 consIgHerl della lista di sinistra e da quattro 
missini tutti dirigenti nazionali: la lista missina era capeggia¬ 
ta dal presidente nazionale del partito e dal segretario Pino 
Rauti* Alle elezk>ni hanno partecipalo il 68,8% degli aventi 
diritto contro 1*81,5% dei 19^. Da o^tre due anni il comune 
era amministrato dal commissario prefettizio Franca Podda. 


QfNKKNaOPANV 


Marinino lancia la carica 
di segretario regionale 
della De siciliana 
«Abbiamo vinto, ma Palermo. 


■i PALERI40. L'on. Calogero 
Mannlno ha rataegnato le di¬ 
missioni «lirevocablll edeflnlti- 
vc» dalla carica di segretario 
regionale della De siciliana. 
Mannlno, che aveva assunto la 
guida del partito nell'85. ha 
sottolineato nella sua relazio¬ 
ne al comitato regionale il con¬ 
senso rlce»aito dalla De nelle 
elezioni del 16 giugno, anche 
se per la prima volta la Qilesa 
non aveva preso posizioni uffi¬ 
ciali di sostegno al voto per lo 
scudocrocialo. «Non c'è una 
De del nord e una De del sud - 
ha detto - ma esiste un unico 
partito popolare di Ispirazione 


cristiana fedele ai suoi valori», 
11 ministro per il Mezzogiorno 
ha tuttavia rilevalo che il parti¬ 
to ha subito una Ione flessione 
nella città di Palermo e per 
questo ha deprecalo il com- 
missanamento del coiniialo 
provlAiale a «uo tempo deci¬ 
so. Analizzando le prospettive 
politiche della nuova legislatu¬ 
ra, il dirigente de ha alfermalo 
che è da considerare superata 
la stagione del pentapartito. 
«Quello che sembra certo - ha 
aggiunto - è che la lunga sta¬ 
gione dell’alleanza pacilic.i Ira 
De e Psi va a chiudersi». 
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Il giornale vaticano replica 
al vicepresidente del Consiglio 
che aveva visto la Chiesa e il Papa 
dietro la «riscossa democristiana» 


Implicito riferimento al referendum: 
«Quando sono in gioco valori 
bisogna misurarsi con i cattolici» 
Bianchi: «Anticlericalismo provinciale» 


«Bassezza di tono e meschinità» 

Bordatadell’«Osservatore romano» contro Martelli 


Dopo-Bari 
Cauta la De, 
solo Goria 
è arrabbiato 

nwANO Boccoiwrfr 

■■ ROMA. Più il dibattito che 
la replica, più il •clima» che i 
discorsi. Il giorno dopo la 
chiuuini del congresso socia¬ 
lista, i commenti degli 'altri» 
più che intervenire sul «mes¬ 
saggio» uscito da Bari (se dav¬ 
vero ù uscito e se davvero è 
definitivo) insistono sugli 
aspetti più diversi dell'assise. 
Ad una parte della De danno 
fastidio gli applausi ad Cic¬ 
chetto, ad un'altra piace la 
«tregua» offerta dar socialisti. 
Un'altra ancora rassicura l'al¬ 
leato, ma chiede con più insi¬ 
stenza di chiudere a sinistra. 
Ci sono poi i radicali che plau¬ 
dono a Martelli, ma solo a lui. 
Questo per quel che rigutuda 
gli «altri». Prima perù una «pre¬ 
cisazione» di Fabrizio Cicchil- 
to. L'esponente della sinistra 
socialista precisa di non poter 
essere definito «ex», perchè 
non ha abbandonato l'area 
che la capo a Signorile. Lui s'è 
limitato a sostenere Craxi e lo 
ha fatto perchè, fin dal'inizio, 
si era «battuto per una soluzio¬ 
ne unitaria». Che, a suo dire, 
alla Rne si sarebbe realizzata 
sul progetto di un pattilo ca¬ 
pace di avviare uù «serio con¬ 
fronto con II PdS». ’ ' 

E molti commentatori: bro 
prio di quel «conltortto» han¬ 
no voluto leggerne le premes¬ 
se nell'applauso che ha ac¬ 
compagnalo l'arrivo di Cic¬ 
chetto a Bari. Battimani che 
non è piaciuto perù ai mini¬ 
stro deU'Agricoltura, il de Go¬ 
lia. Che in un'intervista a «Fa¬ 
miglia Cristiana» giudica dura¬ 
mente il «lima» dell'assise di 
Bari. E non risparmia parole 
pesanti; quegli applausi, In- 
somma, sarebbero stati «un'e¬ 
splosione di autentica follia». 
•Cinque o sei anni fa - ha pro¬ 
seguito il ministro - i voti del 
PsTc quelli del Pei sommati in¬ 
sieme superavano iU0%. Oggi 
probabilmente non arrivereb¬ 
bero al 30. Quando Craxi fa 
balenare il miraMio dell'alter¬ 
nativa sa bene ^ prendere in 
giro la ^nte». Ad un altro de- 
mrxrisuano, Francesco D'O- 
nofrio (vicinissimo a Cossiga) 
il congresso di Bari, in fondo, 
non è dispiaciuto. «Da un lato 
vi è stata la conferma della li¬ 
nea del governo sulla quale 
Craxi ha costruito le premesse 
dell'onda lunga socialista. 
Dall’altra la constatazione che 
la crisi del Pei non si traduce 
automaticamente nel passag¬ 
gio del testimone al Psi orazia¬ 
no nella guida dell'alternati¬ 
va». Insomma, D'Onofrio ha 
•trovalo un Psi meno sicuro 
del proprio futuro e più rifles¬ 
sivo». Un'altra battuta demo- 
cristiana È di Pierferdinando 
Casini, forlaniano doc. «Il con¬ 
gresso - dice - si è concluso 
con luci ed ombre. Le ipotesi 
più drastiche di rottura della 
collaborazione sono stale iso¬ 
late». Infine, il «Popolo». L'edi¬ 
toriale di oggi scrive che «la 
proposta (di riforma elettora¬ 
le, ndr) della Oc non intende 
discostarsi dalla tradizionale 
politica delle alleanze, nè 
vuole alterare con espedienti 
numerici l'andamento delle 
elezioni...». EsuM'uniia sociali¬ 
sta li giornale di Sandro Fon¬ 
tana aggiunge: «Quella è una 
strada non facile, disseminata 
di ostacoli. L'alternativa di si¬ 
nistra è lontana anche per la 
frammentazione del quadro 
politico». 

L'ultimo giudizio è per il fe¬ 
deralista europeo (radicale) 
Giuseppe Galderisi. A lui è 
piaciuto Martelli e non il resto. 
Ecco cosa ha detto: «La linea 
Martelli sarebbe capace di fa¬ 
re uscire il Psi dall'isolamento 
facendone il soggetto riforma¬ 
tore del sistema politico. Non 
ci facciamo perù illusion i - ha 
proseguito Ctttderisi - su un 
pcMsibile cambiamento di rot¬ 
ta ^ Rii. Ma - ha concluso - 
cederemo di tessere questo 
Alo di dialogo nel prossimo di¬ 
battilo pariamentare sul mes¬ 
saggio, per tanti versi cosi 
preoccupante, del presidente 
della Itepubblica». 


Dura risposta di «L'Osservatore Romano» alle forti 
critiche di Martelli ai Papa ai congresso socialista. 
Con riferimento al referendum del 9 giugno; «C’è an¬ 
che una preseniza cattolica con la quale bisogna mi¬ 
surarsi quando sono in gioco i valori che toccano la 
dignità e la libertà di ogni uomo». La sinistra non 
può dialogare con i cattolici per coinvolgerli nelle ri¬ 
forme attaccando il Papa e la Chiesa. 


ALCnra SANTINI 


■I CITTA DEL VA-nt^NO. Con 
una durezza inconsueta, 
«L'Osservatore Romano» ha re¬ 
spinto ieri le critiche altrettanto 
severe di Claudio Martelli alla 
Chiesa, al Papa rilevando che 
l'attacco ^ è distinto per «bas¬ 
sezza di tono, debolezza cultu¬ 
rale, meschinità di argomenta¬ 
zioni». Secondo l'organo vali¬ 
cano lutto il discoRO del vice 
presidente del consiglio era 
«fondalo sul timore di una con¬ 
statazione: c'è aixrfie in Italia 
una presenza cattolica con la 
quale bisogna misurarsi quan¬ 
do sono in gioco i valori che 
toccano la dignità e la libertà 
dell'uomo, di ogni uomo». Cd è 
stato chiaro il riferimento al re¬ 
ferendum del 9 giugno ai cui ri¬ 
sultati, sgraditi al Psi, Il mondo 
cattolico e la stessa Chiesa 
(basta sfogliare i settimanali 
diocesani di quei giorni, «Fa- 
migiia cristiana», «Avvenire» 
per rendersene conto) hanno 
dato un contributo determi¬ 
nante inviando, cosi, un awer- 
timenlo anche ad una De che 
si è presentala in modo ambi¬ 
guo a quell'appuntamento. Ma 
un altro segnale è venuto pure 
dalle elezioni siciliane che, an- 
' zichè tavorire il ftl, hanno pte- 
tniato la Oc è'la Rete di Orlan¬ 


do con il concorso, sia pure va¬ 
riegato ma mirato, della base 
cattolica. 

All'on. Martelli, che aveva vi¬ 
sto nell'azione della Chiesa e 
nell'attivismo di Papa Wojtyla, 
sul piano sociale c intemazio¬ 
nale, un sostegno alla «ri.sco.ssa 
democristiana», suscitando 
non poche reazioni e com¬ 
menti da parte della stampa, 
l'organo vaticano, senza entra¬ 
re nel merito dell'attuale rap¬ 
porto tra Chiesa e Oc. ha prefe¬ 
rito porre a confronto il popolo 
socialista ed il popolo cattoli¬ 
co in segno di sfida. È vero - 
osserva - che «l'a.s.semblea 
(socialista) è babiata in piedi 
per applaudire questo attac¬ 
co», ma «ventiquattro ore pri¬ 
ma», ossia durante il Concisto¬ 
ro di venerdì scorso, «il popolo 
cattolico era balzato in piedi di 
fronte ad un martire, il card. 
Gon pien-mei, vescovo di 
Shanghai, insieme con Pretro, 
con Giovanni Paolo II». Il gior¬ 
nale ha voluto, in tal modo, 
mettere a confronto le due di¬ 
mensioni, quella del Psi e quel¬ 
la della Chiesa, per concludete 
in segno di sfida; «Con questo 
popolo, che ha l'intelligenza 
della fede e della storia, biso¬ 
gna lare 1 conti. Con'stile e sc- 







rietà». Per comprendete la for¬ 
te risposta vaticana all'attacco 
di Martelli, che Craxi nella re¬ 
plica ha cercato jion a ca.so di 
correggere, va vista la reazione 
di un mondo cattolico (che 
non si identifica totalmente 
con la De c che ha seguito con 
inquietudine la comple.ssa po¬ 
lemica sulle riforme istituzio¬ 
nali) ai tentativi, risultali ogget¬ 
tivamente pericolosi, di .stra¬ 
volgere la Costituzione con 
scorciatoie [ropuliste, proietta¬ 
te verso un futuro conlaso e 
non definito. 

Per il presidente delle Acli. 
Giovanni Bianchi, «quel che 
Martelli non ha capito; e che' 
Craxi ha tentato di nmediare'in 


un affannoso recupero nel fi¬ 
nale del congresso» è il «nuovo 
ruolo del mondo cattolico». E 
per capirlo «avrebbe dovuto af¬ 
frontare il senso del voto refe- 
rendano», che «esprime una 
nuova dimensione politica a 
partire dalla società civile». 
Bianchi aggiunge: «Ridurre il 
magistero profetico di papa 
CUrvanni Paolo II alle dimen¬ 
sioni di una “riscossa democri¬ 
stiana" è ostentazione di un'ot¬ 
tica forse più provinciale che 
anticlericale; non siamo a Po- 
drecca. ma a un uso improprio 
del pallottoliere elettorale». 

I coitifncntt,qi «Civiltà Catto: 
, lica» delle ultime settimane so- 
' no'’emb1cmalici per capire le 


Espulso, il vice capogruppo vince le elezioni a Nicotera 

Dopo il referendum le preferenze «scappano» 
E nella De calabrese scoppia la Éiida 


Espulso dalla De. ha vinto le elezioni. Salvatore Vec¬ 
chio, vice capogruppo alla Regione, ha ottenuto un 
successo con la sua lista nella consultazione di ieri a 
Nicotera. Ha conquistato 5 seggi. Sei sono andati al¬ 
la DC. 4 al Psi, 2 al Msi ed uno al Pds, al Psdi e a Ri¬ 
fondazione. La «.sconfessione» di Vecchio è comun¬ 
que il primo sintomo che il referendum ha incrinato 
i meccanismi clientelari. Vediamo iperchè. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


H NICOTERA La bolla di sco¬ 
munica è stata approvata dal 
Comitato provinciale della De 
di Catanzaro venerdì scorso, 
poche ore prima che si conclu¬ 
desse a Nicotera, un. paesino 
del Vibonese, la campagna 
elettorale per il rinnovo del 
consiglio comunale. L'accusa 
ufficiale è di essersi rifiutato di 
capeggiare la lista de per diri¬ 
gerne un'altra, alternativa e 
conbapposta, formata da «dis¬ 
sidenti». Attorno al caso Vec¬ 
chio, che ha intanto incamera¬ 
lo la solidarietà pubblica del 
vescovo di Milelo, s'è scatena¬ 
ta una faida feroce tra i più au¬ 
torevoli dirigenti della De cala¬ 
brese. Una lotta diversa da tut¬ 


te le altre, perchè in quest'oc¬ 
casione, accanto ai corposi in¬ 
teressi ed agli aflan che si 
muovono, tra gli stupendi chi¬ 
lometri della costa di Nicotera. 
traspaiono le paure ed il lerro- 
rc dei big De sul rimescola¬ 
mento delle preferenze. A chi 
andranno I voli di Vecchio do¬ 
po la sua rottura con Carmelo 
Pujia che in precedenza, pro¬ 
prio qui a Nicotera. aveva fatto 
un bottino di oltre 1200 prefe¬ 
renze? Ed i voti tolti a Napoli, 
Tassone c Chlriano e spostati 
su Loiero, amico di Vecchio, 
che scombussolamenti po¬ 
trebbero provocare? 

•Le regole sono tutte saltale. 


Non c'è trasparenza. A Nicote- 
ra è diffuso il conv:nclmc~'o 
che tutto sia lecito dietro ade¬ 
guala remunerazione. È con¬ 
tro questo intreccio politKa-af- 
fari che cresce la ribellione», 
ha conlratlaccato ieri davanti 
ai giornalisti l'avvocato Vec¬ 
chio, che di prelcrenze ne con¬ 
trolla un bel po' in questa zona 
densa di piccoli comuni dove 
la De spesso sfiora e supera la 
maggioranza Assoluta, un pez¬ 
zo di Calabria che .sta per .stac¬ 
carsi da Catanzaro per diven¬ 
tare provincia autonoma con 
Vibo capoluogo Accanto a 
Vecchio, quasi ad inquietare 
ancor di più a quelli che lo 
hanno espluso, c'erano il de¬ 
putalo Agazio Loiero cd il con¬ 
sigliere regionale Mimmo Car- 
ratelll, due De impegnati a co¬ 
struirsi un'immagine di leader 
puliti. Hanno solidari-zzato col 
"ribelle" che ha spiegato: «So¬ 
no perseguitato da una parte 
della De ctie vuol farmi lacero» 
da quando ho rotto con fhijia. 
suporpolentc .sottosegretario. 
•E' stato Pujia - ha insistito 
Vecchio - a volere la mia testa. 
Per questo mi ha scagliato 


contro Fabio Lavoralo». Lavo- 
-ale. consigliere regionale, rin- 
Vato ? giudizio per storie di 
Usi. è i'dstro nascente della De 
ne! vibonese, l'uomo che do¬ 
vrebbe far fuori (polificamen- 
te) Vecchio e Caitalclli, per 
assicurare il gruppo Pujia. 

Se Nicotera è un piccolo 
centro il suo territorio è prezio¬ 
so. Qui ci sono i più bei chilo¬ 
metri dì una costa Incantevole 
c pulita che comprende Tro¬ 
pea. Ca|Ki Valxrano e le altre 
perle del lirieno. Territori all'a¬ 
pice dei pensieri delle cosche 
della 'ndrangheta di Gioia 
Tauro che qui rK'Kia una parte 
dei propri quattrini. Qui, so¬ 
prattutto, sono previsti investi¬ 
menti per centinaia di miliardi 
dcll'Insud attraverso la Mit: in- 
scd.amcnli residenziali c porto 
turustico. Molti progetti Mit so¬ 
no firmati dairarchitetto Cor¬ 
so, cognato di uno dei consi- ' 
glieli comunali De di Nicotera 
schierato con Lavorato e Pujia. 

E sullo sfondo per il partito del- 
Tcdilizla c'è il sogno di una 
grande abbuliala con iin pia¬ 
no regolatore che potrebbe 
moltiplicare il valore del tene- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO BRANCA 


■■ CAGLIARI. Dali'operazio- 
ne rinnovamento al segretario 
iscritto alla massoneria: dopo 
neppure un anno, il Rida - 

Q uarta forza politica della Sar- 
egna, all'opposiziore assie¬ 
me al Pds - cambia guida e 
forse anche linea politica. Se 
ne va Efisio Pillerì. in carica 
dal 14 luglio del '90 alla testa 
di un gruppo dirigente larga¬ 
mente rinnovato, gii subentra 
Giorgio Ladu, 49 anni, capita¬ 
no d! lungo corso, già assesso¬ 
re regionale, affllllato - per 
sua stessa ammissione - alla 
massoneria. L'awìcendamen- 
lo è stato deciso dal consiglio 
nazionale, riunitosi ad Orista¬ 
no: Ladu ha ottenuto 55 voti 


su 93. L'elezione del neose- 
grelario chiude una crisi ai 
vertici del Psda, protrattasi per 
quasi due mesi, con le dimis¬ 
sioni prima dei quattro vicese¬ 
gretari. poi del presidente Mi¬ 
chele Columbu, infine dello 
stesso Pilleri. Proprio le divi¬ 
sioni all'intemo del gruppo 
dei cosiddetti rinnovatori han¬ 
no favorito di fatto quel rime- 
scolamento di carte negli or¬ 
ganigrammi perseguito da nu¬ 
merosi dirigenti sardisti fin 
dall'inizio della gestione Pille¬ 
ri. Fra questi, appunto. Gior¬ 
gio Ladu, potente e seguito 
leader del partito Lo scontro 
finale è stato durissimo. Da 
una parte l'allarme per una 


pericolosa involuzione del 
partito verso l'affarismo e il 
clientelismo; «Questo accani¬ 
mento contro la mia segrete¬ 
ria - ha accusalo Pilien - .si 
spiega forse con i miei no alle 
richieste di designazione di al¬ 
cuni amici di Ladu nelle Usi c 
negli enti regionali...» Dall'al¬ 
tra l'accusa ai dirìgenti eletti 
un anno fa di essere stati inca¬ 
paci di assumere una adegua¬ 
ta iniziativa politica, Assotti¬ 
gliando ancora di più il peso 
polilico del Psda. .Nella vota¬ 
zione conclusiva si è schierato 
contro Ladu anche l'europar- 
lamentare Mario Melis, ex pre¬ 
sidente della giunta regionale 
di sinistra e leader riconosciu¬ 
to dei Quattro mori nell'isola 


Ma non è bastato. E adesso il 
neosegretario massone in che 
dlre;:ione porterà il partito? 
Nella «nomenclatura» .sardista, 
Ladu è conosciuto come un 
moderato, e soprattutto come 
un ixrlitico poco incline al- 
rop[X7sizone. Già assessore 
alla sanità nella giunta regio¬ 
nale di sinistra, Ladu dovrà 
ora gestire un partito all'oppo¬ 
sizione che ha visto ridursi di 
quasi un terzo i suoi consensi 
(attualmente attorno 

airil%). dopo il ^ande 
boom elettorale dei primi an¬ 
ni Ottanta culminato nel sor¬ 
passo (temporaneo) del Psi. 
Nonostante l'ovvia prudenza, 
qualche significativa novità 
già emerge dalle prime di¬ 
chiarazioni del neosegrctario. 




preoccupazioni della Chiesa, 
degli stessi vertici vaticani nei 
confronti di un presidenziali¬ 
smo tanto facile quanto ambi¬ 
guo come per un processo 
sommario ai partili che pure 
sono candii di responsabilità, 
a cominciare dalla De. Padre 
Giuseppe De Rosa, che su «Ci- 
vtllà Cattolica» ha firmato que¬ 
sti commenti, è ora sceso in 
campo per rilevare elio «l'anti- 
clencalismo, purtroppo, è .sta¬ 
lo sempre un d.nto e.sscnziale 
della polilica socialista: lo non 
mi sono mai ìIIaso». Ed ha ag¬ 
giunto, mollo significativa- 
incnle: «Credo che i cattolici 
debbano slarc molto attenti, c 
Io dimostra l'attacco di Martelli 
al l’apa«. Rileva che «non c'era¬ 
no motivi particolari per una 
polemica contro Giovanni 
Paolo II. eppure le accuse ci 
sono state e torti anche». 

Va sottolinealo che l'uflicio 
slampa della Cei. interpellalo 
domenica circa reazioni all in- 
lervenlo dcll'on. Martelli, ave¬ 
va fatto capire che tutto era 
stato rimesso ai vertici vaticani. 
Ed il latto che ■L'Osservatore 
Romano» abbia dato ieri una 
risposta certamente ben val¬ 
lala. difendendo il Papa come 
«vescovo di Roma c primate 
d'Italia», vuol dire che non 
mancheranno alirì interventi i 
quali, in quanto rivolli a rialfcr 
are il ruolo del «popolo cattoli¬ 
co» nella società, spiegano 
che, venula meno il pencolo 
comunista, aixthe l'unità dei 
cattolici va vista in termini nuo¬ 
vi ossia attorno ai valori della 
persona umana e della socie¬ 
tà. 6 quésto, il fatto nuovo qhq , 
la sinistra deve capire se vuote 
conquistatei cattolici. . 


Occhetto ai cattolici 
«Costruiamo insieme 
una nuova politica» 


M ROMA. «Ostilità o indille- 
ronza nei confronli della cultu¬ 
ra religiosa mi paiono segni di 
cecità ideale, culturale, civile». 
In un'ampia intervista all'agen¬ 
zia cattolica Adisto, Achille Oc¬ 
chetto affronta i diversi aspetti 
della questione cattolica in Ita¬ 
lia. Il ragiona^génto del scgrc- 
laric del Pds muove dal risulta¬ 
lo del referendum dei 9 giugno 
scorso, che ha reso evidente la 
domanda di «una politica nuo¬ 
va e di nuove regole». É dal re- 
Icrcndum. infa.U, c dai quei 27 

a ni di si. che bisogna parti- 
I riorganizzare una sini- 
ne «appare dillusa, ma di¬ 
sgregata», per promuovert: una 
«riforma che consenta di deter¬ 
minare e sperimentare coali¬ 
zioni altcmatlvc». per impedi¬ 
re. cioè, che «questa domanda 
di cambiamento, venga ricac¬ 
ciata indietro o occultata dai 
partiti di governo». 

Una siniìjflpiffusa, quindi. 
Che non sì Imita a quella che 
si raccoglie nei partiti della si¬ 
nistra ( e. più in generale, nei 
partiti), ma che vive nell'espe¬ 
rienza srxialc e politica di tanti 
e di lame. Prima di tutto, in 
quella dei cattolici, ai quali Oc¬ 
chetto chiede «non il consenso 
a un programma prestabilito, 
mAdi.eBvstecostnritpA forza-- 
'eoslituenie del nuovo partito», 
fi segretario del - Ma' Insiste 


molto, nell'inlervisla, sulla ne¬ 
cessità che l'«alleanza ritorma- 
Irice» non sia la «sommatoria 
di vecchie nomenclature poli¬ 
tiche o un fascio di interessi 
corporativi, ma una pluralità di 
progetti c di valori Intesi a dare 
respiro c slancio a un diverso 
sviluppo economico e civile». 

Nasce qui l'apertura, sostan- 
ziosA nei confronti del mondo 
cattolico. «Senza il cattolicesi¬ 
mo democratico - sostiene 
Achilie Occhetto - non esiste 
una prospettiva credibile di ri¬ 
forma delia polilica nel nostro 
paese». Nasce da qui, dalla ne¬ 
cessità di riformare la politica, 
il giudizio sul compromesso 
storico e la sottolineatura che il 
rapporto tra il partito democra¬ 
tico delta sinistra c il mondo 
cattolico si pone in termini ra¬ 
dicalmente diversi da quelli 
che inlormarono la strategia 
berlingucrìana. «Il compro¬ 
messo storico era una strategia 
di riforma del sistema politico 
che ne lasciava intatti gli attori, 
i soggetti. Considerava i partiti 
storicamente consolidati e ne 
proponeva una diversa combi¬ 
nazione. Non afironlava. se 
non in tetmini di pura tutela, il 
problema delle regole e pone¬ 
va ancora troppo a ridos.so del 
sistema di «dazioni tm i partiti 
' li problema di una fondazione 
eticA brientata a vaiori, della 


Il segretario 
del Pds 

Achille Occtietlo. 
In basso, 
il vicepresidente 
del Consiglio 
Claudio Martelli 


politica, cioè di un suo nnno- 
vamenlo». Ecco perchè quel 
paradigma offii appare «im¬ 
proponibile». 0^1 si tratta, per 
l'area politica cattolico-demo¬ 
cratica di diventare «da co¬ 
scienza critica del moderati¬ 
smo a forza protagonista dello 
schieramento riformatore», Per 
tutti, perù, si trattA insieme, di 
•fare i conti con la funzione dì 
rappresentanza polìtica com¬ 
plessivamente svolta dalla De¬ 
mocrazia cristiana, cioè dal 
partito chiave del sistema di 
potere moderato, nei conhonti 
del mondo cattolico». 

Sono molti, nel corso del¬ 
l'intervista. 1 nfenmenli del se¬ 
gretario dei Pds alla cultura dei 
valori propria del mondo cat¬ 
tolico. a proposito dell'aborto, 
per esempio, Occliettoci tiene 
ad affermare che «noi siamo 
per la difesa della vita» e che il 
punto di convergenza Ira cre¬ 
denti e non credenti può ritro¬ 
varsi «intorno al concetto di re- 
sponsabililà» di fronte a questo 
problema che «solo grazie alla 
consapevolezza e alia lotta 
delle donne è stalo .strappato a 
una torva clandestinità e posto 
di fronte alla coscienza di tut¬ 
ti». E sull'ora di religione, preci¬ 
sa che «lutti insieme, credenti e 
non, dobbiamo superare una 
concezione tutelare del rap¬ 
porto con le coscienze c con¬ 
tribuiamo a un processo di for¬ 
mazione critica che includa 
come valore, non come potere 
sulla coscienza, quello dcll'c- 
spcnenza religiosa». 

Occlietlù riprende poi la di¬ 
stinzione berlinguenana Ira 
laicità, che oggi è, soprattutto, 
consapevolezza del limile 
della polilica» e laicismo, per 
ricordare come la laicità di un 
partilo non solo non si con¬ 
trappone a una confessione 
religiosa, ma, di più, non im¬ 
pedisce, non ha impedito ai 
Pds di esprimere il suo apprez¬ 
zamento per la prosizìonc as¬ 
sunta dal Papa durante la 
guerra del golfo. questo pro¬ 
posito, sottolinea Occhetto. «le 
accuse di papismo sono scioc¬ 
che o stmmenUili. Il problema 
è ben alUo>. perchè oggi, di 
fronte a sfide inedite, a proble¬ 
mi planetari di libcrazjone c di 

f liustizìa, stanyo tutti chiamati a 
are la nostra parte». 


I.P.A.B. ISTITUTO GIOVANNI XXIII 


ni lino a cifre da capogiro. At¬ 
torno a iTAsparenza d territorio 
(ma al controllo della costa 
puntano non solo le forze del¬ 
la speculazione: 3 mesi fa Ni¬ 
cotera è stala sequestrata co¬ 
caina purissima per oltre 10 
miliardi) si sono consumate le 
esperienze amministrative tra 
il 1988, quando le elezioni ven¬ 
nero vinte do un Psi che avt-va 
accantonalo i suoi antichi lea¬ 
der, e lo scioglimento, nei mesi 
scorsi, del Consiglio comuna¬ 
le. Si Iniziò con una giunta Dc- 
PCi silurala da una parte delia 
De che riaggancio il Psi ceden¬ 
do la poltrona di sindaco a Sal¬ 
vatore Reggio, tult'ora segreta¬ 
rio della sezione socialista, ma 
non ripresentato dal Psi alle 
elezioni (forche iratcllo di Raf¬ 
faele, inquisito (for vicende di 
malia. Allora la De vicina a 
Vecchio (Tassò all'op(X>sìzionc 
con il Pei. Andata in crisi la 
giunta se ne formò un'altra di 
lutti i parlili Psi escluso. Sinda¬ 
co, Enzo Morelli, segretario re¬ 
gionale del Psdi. Ma il gruppo 
De che già in precedenza ave¬ 
va recuperalo il PSi riuscì ad af¬ 
fondare anche questa giunta. 


BOLOGNA 


Concorso pubblico 

Per titoli e esami a n. 1 posto di «capo ripartizione segreteria e patrimonio» 1* quali- 
llca dirigenziale 


Post' messi a concorso: Scadenza: 

n. 1 posto di -capo riparti- 1',' giugno 1991 prorogata al 
zione segreteria e pa- 31 luglio 1991. 
trimonlo». 


IL DIRETTORE AMM.VO 

aw. Romeo Rizzoli 


Requisiti e Intormaz'onI 

1) Diploma di laurea In Giu¬ 
risprudenza, Scienze 
Politiche, Economia e 
Commercio o altra lau¬ 
rea equipollente. — 

2) Anzianità di servizio di 
almeno 5 anni in posti 
dell'area giurldico- 
amministrativa e/o eco¬ 
nomi co-contabile, 
conseguita presso pub¬ 
bliche amministrazioni o 
enti di diritto pubblico e 
privato. In posizioni di la¬ 
voro corrispondenti, per 
contenuti alle funzioni 
della qualifica funziona¬ 
le immediatamento infe¬ 
riore al posto messo a 
concorso, 
adeguatamente 
documentate. 

IL PRESIDENTE 

prof. Glanniito Galloni 


Via la linea del rinnovamento, Ludu {moderato e massone) nuovo leader 

Adesso i sardisti guardano alla Lega 



Innanzitutto sulla collocazio¬ 
ne «a sinistra» del partito: «De¬ 
stra e sinistra - ha detto Ladu 
- sono concetti relativi, noi 
siamo innanzitutto sardisti». 
Insomma il Psda intende gio¬ 
care a tutto campo, «da Rilon- 
dazione comunista alla De», c 
vuole dialogare anche con 
tutti, compreso Bossi: «La Le¬ 
ga lombarda - ha detto anco¬ 
ra Ladu - è un movimento in¬ 
teressante, col quale intendia¬ 
mo confrontarci». E pensare 
che appena qualche mese fa 
a Strasburgo il Psda aveva vo¬ 
tato contro l'ingresso del rap¬ 
presentante leghista nel grup¬ 
po parlamentare delle mino¬ 
ranze etniche, accusandolo di 
condurre battaglie razziste e 
antimerìdionali... 


li Consiglio nazionale del Pds 

si svolgerà a Roma, nella Sala 
del convegni della Fiera di Roma 
(Via Cristoforo Colombo), 

da giovedì 4 luglio, con inizio 
alle ore 17, a sabato 6 luglio. 

La riunione del Consiglio nazionale 
sarà aperta da una relazione 
del Segretario Achille Occhetto. 


b_ 















n piccolo Dario con II padre naturale 


Chiuso il «caso Luman» 

Firenze, la Corte d'Appello 
ha deciso: il piccolo Dario 
resterà coi genitori naturali 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QtOMHOSQHmill 


■■FIRENZE. Oarlononhàpo- 
tuto scegliere i suoi genitori. 
Per lui hanno scelto I giudici 
della Cotte d'Appello che han¬ 
no depositato li decreto di re¬ 
voca dei provvedimento di alli- 
damento provvisorio a Mario e 
Cristina Luman di San Giovan¬ 
ni Vaidamo. Il piccolo Dario 
d'ora In poi vivrà adefiniUva- 
. mento con i genitori naturali, 
Aniello e Anna Cristino di Pon- 
tecagnano, in provincia'di Sa- 
lenx> e saranno i servizi sociali 
del salemitano a seguire l’inse¬ 
rimento del bambino nellii sua 
nuova lamiglia. 

SI chiude cosi una disputa 
legale durissima: Dario hi ab¬ 
bandonato alla nascila dalla 
madie, che aveva 16 anni; 
Aniello Cristino, Il padre, non 
sapeva nulla: quando fu inlor- 
mato si precipito in Toscana a 
liconoaceie il il^, ma Dario 
era già stalo allieto al Luman. 
Crisiino non si arrese e la legge 
gii ha dato ragione. Per Dario é 
l'addio à tutto ciò che 0 stila la 
. sua vita per quattro anni ed 0 
l'ingresso deflnillvo nella fami¬ 
glia naturale, tin futuro - ha 
detto Aniellò CrMriO -iSà i LO- ' 

' 'man lo-vorranno, se dimostre¬ 
ranno un altro atteggiamento, ' 
potranno sempre vedere Da¬ 
rio, noi siamo disponibili*. 

•Che possiamo dire? - si 
chiede Mario Luman - Il clima 
‘ che si era creato intorno a noi 
era ormai da inquisizione. Da 
molte parti siamo stali vigliac¬ 
camente trattati da sequestra¬ 
tori, da egoisti, da delinquenti. 
Siamo solo preoccupali per il 
bambInoiK 

Preoccupazioni condivise 
dal procuratore minorile Gia¬ 
como Pucci: lE' una vicenda 
nata male e continuata male, 
speriamo che il bambino ab¬ 
bia doli non comuni, per risol¬ 
verla da solo senza gravi danni 
per la sua salute psicologica*. 

A troncare le radici Ira Dario 
e il passalo sono stati i giudici 
della sezione minorile per evi¬ 
tare, sostengono, «uno stillici¬ 
dio di sofferenze psicologi¬ 
che*. Il provvedimento della 
Corte d'Appello dovrebbe co¬ 
stituire l’epilogo - almeno sot¬ 
to li profilo giudiziario - della 
lunga, tormentala e ingarbu¬ 
gliata vicenda. Il Tribunale dei 
minori che si riunirà stamani 
per un’udienza programmata 
prima che si pronunciassero i 
giudici del grado superiore, 
dovrebbe in pratica solo pren¬ 
dete atto di un provvedimento 
che di fatto lo esautora: la 


Trento 

Vigilante 
uccide 
due banditi 


Napoli 

Violentata 
da due 
rapinatori 


■■ TRENTO Due rapinatori 
sono stali uccisi, a Riva del 
Garda, in provincia di Trento, 
da una guardia giurata durante 
una rapina alta filiale della 
Cassa di Risparmio di Trento e 
Rovereto. Im mattina quattro 
giovani hanno latto irruzione 
nella sede della banca dopo 
essere scesi da un'Alfa 64 ver¬ 
de scuro con targa svizzera. 
Uno dei quattro ha colpito alla 
testa la guardia che era all’e¬ 
sterno dell'edificio, mentre un 
altro ha scavalcalo il bancone 
e ha comiiKiato a prendere il 
denaro. Una guardia giurata in 
borghese, di servizio aH'inlcr- 
no della banca, ha estratto la 

F istola ed ha sparato contro 
uomo, uccidendolo aH’islan- 
le. Mentre i rapinatori fuggiva¬ 
no, la guardia ha sparato di 
nuovo uccidendone un secon-. 
do. Gli altri due si sono dati al¬ 
la fuga a bordo deH’aulo. L’au¬ 
tomobile è stata trovata ieri po¬ 
meriggio alla periferia della cit¬ 
tà. I Muditi uccisi non sono 
stati ancora identificati anche 
se si prcs'umc che provei^ano 
dalla vicina provincia di Bre¬ 
scia. 


Allucinante atto di violenza 
in un paesino vicino a Bari 
La vittima non avrebbe dato 
strada a due motociclisti 


Bloccano Taiuto dove ci sono 
la moglie, un bambino di 3 anni 
e due gemelli di un mese 
Pestato a sangue e poi ucciso 


«Dovevi feuli sorpassare» 


Lo fucilano davanti ai 


Un muratore di 36 anni è stato assassinato con 
una fucilata per un sorpasso. Lo hanno prima pic¬ 
chiato e poi ucciso davanti alla sua femriglia, ac¬ 
canto alla sua utilitaria, nel centro di Palo del Col¬ 
le, un paesino alle porte di Bari. Gli assassini sono 
due motociclisti, «irritati» perché non erano riusci¬ 
ti a superare l'auto. È stato fermato un noto pre¬ 
giudicato della zona, lo stanno interrogando. 


competenza passa infatti al 
Tribunale nel cui territorio 
rientra la residenza dei Cristi- 
rto, in questo caso a Salerno. 
La decisione della Corte d'Ap¬ 
pello à stata presa - hanno 
scritto I giudici - per •insupera¬ 
bili controindicazioni airafll- 
damento provvisorio del mino¬ 
re al coniugi Luman*. 1 giudici 
ricordano che fu proprio la 
Corte nel febbraio 1990 a pro¬ 
porre l’inserimento graduale di 
Dario nella famiglia naturale. 
Ma quel programma •£ stalo 
reso impossibile dalla condot¬ 
ta dei Luman con grave pregiu¬ 
dizio per il minore*. Parole du¬ 
re per i coniugi di San Giovan¬ 
ni Vaidamo in relazione alla 
lunga fuga, 14 mesi, intrapresa 
dal gennaio 1990 al marzo 
1991 da Crisiina e Mario Lu¬ 
man insieme al bambino. 

Secondo i giudici, i Luman 
con quel gesto <ostrinsero Da¬ 
rio a vivere in condizioni di ille¬ 
galità e di clandestfnltA* e mo¬ 
strarono «di volerlo privare del 
diritto di vivere nella propria 
famiglia naturale*. Sulla base 
di questi presupposti il dlslac- 
co di Dario dai genitori adottivi 
. per la Corte deve «avvenire 
- senza ulteriori indugi*. Inoltre 
non è più necessario, sempre 
secondo la Corte, Il passaggio 
attraverso II filtro di un istituto 
per minori, come prevedeva 
invece la Corte nel febbraio 
'90: l'inserimento di Dario in 
cosa Cristirto infatti à <ottetta- 
mente iniziato, essendosi già 
avuto un approccio per la fa- 
miliorizzazlone tra genitori e fi¬ 
glio, attraverso un ciclo di in¬ 
contri e una breve esperienza 
di vita in comune*. Dunque ci 
sono tutte le premesse per por¬ 
tare avanti senza traumi una 
esperietura di vita già avviata. 
•Tenuto anche conto - conclu¬ 
de Il provvedimento - della 
presumibile fiducia di base at¬ 
tualmente presente nel bambi¬ 
no. in conseguenza di una vali¬ 
da educazione ricevuta nei pri¬ 
mi anni di vita*. Un riconosci¬ 
mento ai Luman. La sentenza 
dei giudici d'appello dovrebbe 
evitare ai Cristino anche con¬ 
seguenze per la 'ftwa* della 
settimana scorsa: il Tribunale 
aveva intimato loro di riportare 
Dario Toscana entro le 11 di 
ieri, ma il decreto della Corte 
ha latto decadete la disposi¬ 
zione. *11 bambino è nei pressi 
di Firenze* ha detto Aniello 
Cristino presentandosi ieri 
mattina in Tribunale. Dario si 
trova nei Vaidamo Aretino 
presso alcuni amici. 


■1 BARI. Fucilato per un sor¬ 
passo. Davanti a tutta la fami¬ 
glia: la moglie, un bimbo di tre 
anni, due gemelllni di un me¬ 
se. Loro erano ancora in mac¬ 
china, stipati dentro una vec¬ 
chia AI 12, e lui fuori a difen¬ 
dersi da due motociclisti decisi 
a fargli pagare la sua pmdenza 
sulla strada. Spintoni, pugni, 
calci, tanto per cominciare. Poi , 
è comparso un fucile a canne 


mozze: una scarica di panetto¬ 
ni ha centrato all'addome Do¬ 
menico Cutrone, 36 anni, mu¬ 
ratore, incensurato. 

È accaduto l'altra sera a Pa¬ 
lo del Colle, un paesino in pro- 
vitKla di Bari intossicato da 
una delinquenza sempre più 
feroce e soffocante. C'à già un 
fermo: Maurizio Giorgi, rroto 
pregiudicato della zona, da 
ventiquattr'ore è trattenuto nel¬ 


la caserma dei carabinieri di 
Ban. a disposizione del magi¬ 
strato. ■ 

Domenico Cutrone ha trova¬ 
to la morte sulla strada di casa, 
alla fine di una giornata di ri¬ 
poso passata con i suoi lami¬ 
liari. Era al volante della sua 
utilitaria. Accanto la moglie, 
Michelina Pantalone, 30 anni, 
dietro il bimbo di tre anni, i 
due neonati e una cugina. Per¬ 
correva un viottolo, procedeva 
con cautela. Erano le 21,30. Il 
faro di un molo di grossa cilin¬ 
drata è comparso nello spec¬ 
chietto retrovisore. Lampi ab¬ 
baglianti, poi colpi di clacson, 
ancora lampi, qualche urlo. I 
due motociclisti volevano pas¬ 
sare a tutti i costi, aiKhe se 
mancavano pochi metri alla fi¬ 
ne della stradina: ormai era un 
puntiglio, un fatto di principio, 
quasi una questione d'onore. 


La molo é passata soltanto 
quando rA112 ha imboccato 
piazza Diaz, a due pa.ssi dal 
centro del paese. Un cenno, la 
promessa di una •lezione*, c i 
due sono sfrecciati avanti per 
aspettare al varco l'automobi¬ 
lista. Che si e fermato: per 
chiarire, o forse per reagire a 
tanta arroganza. E sceso senza 
ascoltare la moglie che lo im¬ 
plorava di lasciar perdere, ma 
non lo aspettava una discus¬ 
sione. Lo hanno insultato, pre¬ 
so a spintoni, picchialo con 
cattivcrìa. Cerano già gli spct- 
talorì: un capannello di gente 
si è schierato in pochi secondi, 
ma a diversi metri di distanza. 
Dentro l'utilitaria la moglie era 
ormai impazzita dal terrore: 
•Basta! Basta!*, gridava, mentre 
i bimbi piangevano. E il peggio 
doveva ancora arrivare. Nelle 
mani di uno dei due aggressori 
è comparso un fucile a canne 


mozze: un istante dopo Dome¬ 
nico Cutrone era a terra nel 
suo sangue. Dove à rimasto a 
lungo: menare gli assassini fug¬ 
givano in sella alla moto, gli 
•spettatori* si sono fatti avanti, 
stringendo in cerchio quella 
scena orrìbile. C'è voluto un 
po' prima che un automobili¬ 
sta di passaggio si decidesse a 
caricare il ferito in macchina 
per portarlo all'ospedale del 
. paese, da dove il muratore è 
stato subito trasferito in aum- 
bulanza verso il più attrezzato 
nosocomio di B^. È giunto 
morto, dissanguato. «Se fosse 
arrivalo prima - ha detto un 
medico - si sarebbe potuto 
tentare un intervento per sutu¬ 
rare l'arteria femorale*. 

Morire per un sorpasso: è 
•normale*, qui, dove i boss 
rampanti della malavita devo¬ 
no dimostrare di fare sul serio. 
Con tutti. 


Villafiranca, il ragazzo ucciso a calci mentre la gente stava a guardare 
Nella città veneta cresce la tensione e Tastio contro le famiglie «sinti» 


«Nomadi attenti, vi dairemo la caccia» 


«Era un pacifistj!l||^r questo se la sono presa con 
lui». Cosi dicono gli amici di Ivano, ucciso con una 


lui». Cosi dicono ^i amici di Ivano, ucciso con una 
bastonata perché aveva cercato di sedate una rissa 
scoppiata al Luna-park. A Villafranca di Verona la 
tensione è altissima, le famiglie sinti - i presunti as- 
ssBsfni sono, tre ragazzini di orìgipe nomade - co- 
nlinciaMyi..ricevci)e minacce telefoniche. Dice il 
sindacó^on possiamo mandarli vìa». 
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VILLAFRANCA (Verona). La 
signora Lorenza C. plan^ da 
due giorni, seduta nel minu¬ 
scolo salotto di casa. La notte 
della famiglia C. è stata una 
notte di paura e di dolore, vis¬ 
suta Insieme da padre, madre 
e cinque figli. Prima 1 carabi¬ 
nieri si sono portati via il loro 
secondogenito - il diciasset¬ 
tenne Thomas - sospettato di 
aver partecipalo allo spietato 
pestalo che è costalo la vita 
aH'operalo Ivano Masotti, poi 
sono arrivate le prime minac¬ 
ce: «State attenti, organizzere¬ 
mo la caccia al sirtfA. Nel giro 
di 48 ore - tanto è passato dal 
maledetto momento in cui Iva¬ 
no è caduto a terra con il collo 
spezzalo da un colpo di basto¬ 
ne - la famiglia C. ha visto an¬ 
dare in fumo le latichc di venti 
anni di integrazione e «seden¬ 
tarizzazione*. Thomas proba¬ 
bilmente verrà rilasciato pre¬ 
sto: a scagionarlo non ci sono 
soltanto le parole di sua madre 
(•Lavorava nella stessa fabbri¬ 
ca di Ivano, erano amici, non 
avrebbe potuto mal...»), ma 
perfino le ben più significative 


testimonianze dei compagni 
della vittima. Thomas non era 
appostato nel vicolo buio dove 
è scattato l'agguato mortole, in 
quel momento si trovava da 
tutt'alira parte. Intanto, perù, 
anche sulla famiglia C. è piom¬ 
bato Il raiKore che adesso cir¬ 
conda la comunità sinti di Vil- 
lafranca: 4-S grandi nuclei fa¬ 
miliari che qui vivono da ormai 
20 anni, da sempre In bilico tra 
ln.«erimento nella società ed 
autoescìusione. 

I signori C. rum hanno più il 
coraggio di montare la loro 
bancarella nei mercati, i bimbi 
più piccoli si vergognano a 
uscire, a farsi vedere dai com¬ 
pagni di scuola. Non tira una 
buona aria, per i sinti di questo 
grosso paese, anche se il ri¬ 
schio di una rappresaglia Im¬ 
mediata è sUito scongiurato 
dopo la drammatica assem¬ 
blea che domenica sera ha vi¬ 
sto scendere in piazza duemila 
persone, e salire sul palco de¬ 
cine di adolescenti in lacrime 
Racconta Benigno BenassuU. 
padre di due amici di Ivano 
■Erano almeno millecinque¬ 


cento i ragazzi pronti a partire 
per le case popolari di via 
Sommacampagna. volevano 
dar fuoco ai palazzi dove abi- 
Uino gli “zingari*. Ma poi si so¬ 
no calmati...*. All’Improvviso 
sono venuti a galla anni di ran- 
' core maturato dai ragazzi del 
posto nei contenti delle ban¬ 
de di giovanissimi sinti. Tutti 
raccontano di aggressioni, ri- 
< catti, minacce. Due anni la due 
nomadi minorenni, cacciati da 
una discoteca perchè ubriachi, 
erano andati a prendete un 
furgone e avevano sfondalo le 
vetrate del locale: quella sera 
era presente aiKhe ivano Ma- 
sotti, grande runico dei butta¬ 
fuori dèlia discoteca. aCià allo¬ 
ra erano tute te frizioni tra Iva¬ 
no e quella gente*, racconta il 
comandante dei nucleo ope¬ 
rativo dei caratrin'ierì. Qualche 
mese fa un altro giovane sinti 
aveva scaricato un intero cari¬ 
catore di pistola tra i piedi di 
Giuliano BenassuU, uno dei ra¬ 
gazzi coinvolti nella rissa di sa¬ 
bato sera. I sinti contrattacca¬ 
no: «Sono i paesani che sono 
cattivi. Ci odiano, ci dicono 
che siamo spcuchi, che siamo 
ladri*. Ma il sindaco di Villa¬ 
franca. il democrisUano Erme¬ 
negildo Pellegrini, non ha dub¬ 
bi: «La colpa di quel che sUi ac¬ 
cadendo è tutta dei nomadi, o 
meglio degli ex nomadi. 
Quando serro arrivali il paese 
ha fatto a gara per aiutarli - di¬ 
ce - tanto che alcune famiglie 
hanno ospitato per mesi i loro 
bambini, poi gli abbiamo dato 
le case popolari. Purtroppo 
non si sono mai integraU. han- ' 
no fatto sempre circolo chiuso. 


La maggior parte fa Unta di 
raccogliere feirivecchi. poi va 
in giro con certi macchinoni... 
solo pochi lavorano veramen¬ 
te, E questi sono benvoluti, 
pcriettameittc inseriU. Villa¬ 
franca è un posto ospitale, an¬ 
che 1 “terzomondisti" ora si tro¬ 
vano benissimo. I nostri extra- 
comunitari hanno casa e lavo¬ 
ro, molti sono rmdaU a prende¬ 
re anche moglie e figli, da tan¬ 
to si trovano a loro agio. I 
ragazzi sinti sono malvoluU dai 
ragazzi “normali" - dice il sin¬ 
daco (e l'aggettivo è suo) - 
perchè sono violenti e prepo¬ 
tenti, sicuri come sono della 
loro impunibilità». 

Di quesU adolescenU violen- 
U faceva parte Christian C, 15 
anni, che ieri a mezzogiorno si 
è presentato in caserma, ac¬ 
compagnato dai genitori: i te¬ 
stimoni, quegli stessi che non 
hanno osato intervenire quan¬ 
do hanno visto il povero Ivano 
cadere a terra sotto la gra- 
gnuola di calci c pugni, hanno 
riferito di averlo visto tra gli ag¬ 
gressori. Con lui c’era - e infatti 
è stato fermato - anche Barab¬ 
ba V., 15 anni, l'unico senza 
lissa dimora. La sua famiglia 
aveva parcheggialo la roulotte 
vicino al luna-park, a pochi 
metri dal punto in cui l’operaio 
è stato ucciso. Ma gli amici di 
Ivano insistono: gli aggressori 
erano di più. tra loro probabil¬ 
mente c era qualche adulto. 
Per ora 1 carabinieri si limitano 
a dire che stanno cercando un 
quarto minorenne: «Forse è 
nascosto nelle ca.se del 
"Bronx", in via Sommacampa¬ 
gna. Ma se non ce lo portano i 


L’assassino è un dentista fidanzato con l’ex ragazza della vittima 

Sgozzato per gelosia il diciottenne 
trovato sotto un ponte vicino a Napoli 


■■ NAPOLI. L'hanno violen¬ 
tata a turno sotto gli occhi del 
fidanzato. Anna E., di 23 an¬ 
ni, era in auto con il suo ra¬ 
gazzo, Ciro A, suo coetaneo, 
quando si sono avvicinati 
due malviventi armati di pi¬ 
stola che li hanno prima de¬ 
rubati e hanno poi stuprato 
la giovane. Il latto è accaduto 
a Torre Del Greco, un comu¬ 
ne del litorale vesuviano, i 
banditi hanno puntato l'ar¬ 
ma contro i due fidanzati co- 
strigendoU a consegnare loro 
portafogli e oggetti di valore. 
I rapinatori sono quindi saliti 
a bordo della vettura obbli¬ 
gando il ragazzo a guidare fi¬ 
no all’arenile di S.Giovanni a 
Teduccio. I malviventi hanno 
fatto scendere i due giovani 
dall'auto e hanno poi violen¬ 
tato la donna. I due si sono 
allontanati facendo perdere 
le loro tracce, mentre Anna 
E. è stata ricoverata in ospe¬ 
dale per alcune contusioni e 
lo chok subito. . 


È Stato un dentista, accecato dalla gelosia, ad ucci¬ 
dere ti diciottenne Cannine Fontanella, trovato mor¬ 
to l'altro ieri, sotto un ponte, alla periferìa di Bruscia- 
no. in provincia di Napoli. L’assassino, Valerio Del 
Giudice, 33 anni, fidanzato con una diciannovenne 
(che aveva avuto una relazione con la vittima), ha» 
confessato di aver ammazzato il giovane perché que¬ 
sti continuava a frequentare l'ex ragazza. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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M NAPOLI. Risolto a tempo 
di record il giallo dell'uccisio¬ 
ne del diciottenne Carmine 
Fontanella, trovato sgozzalo 
domenica mattina sotto un - 
ponte, alla periferia di Bniscia- 
no, un piccolo centro agrìcolo 
alle porte di Napoli. L’assassi¬ 
no è uno stimato professioni¬ 
sta del posto. Valerio Del Giu¬ 
dice, di 33 anni, titolare di un 
avviato gabinetto dentistico, 
ha contessalo di aver ammaz¬ 
zalo Il giovane per molivi pas¬ 
sionali. L’omicida, fidanzato 
con Maria Grazia Castaldo, di 
19 anni (l’ex ragazza della vit¬ 


tima) , era ossessionato dal fai ■ 
to che il Fontanella continuas¬ 
se a frequentare quest'ultima. 
Una gelosia che, negli ultimi 
mesi, aveva assunto tutti i con¬ 
torni della morbosità. Un tarlo 
che lo torturava, al punto da 
largii perdere la testa. Sabato 
notte, infine, la tragica decisio¬ 
ne. 

Valerio Del Giudice, in com¬ 
pagnia di un cugino. Io studen¬ 
te Alberto Calai, di 18 anni, 
aspetta che il suo antagonista 
in amore, l'aiutante parruc¬ 
chiere per signora Carmine 
Fontanella, rìenirì a casa dalLi 


discoteca. Il medico, che è un 
esperto sub, ha in tasca un pu¬ 
gnale di oltre dieci centimetri. 
Pochi minuti dopo la mezza¬ 
notte, la vittima arriva con al¬ 
cuni amici, con i quali si intrat¬ 
tiene a parlare ancora per 
qualche minuto. Una volta sa¬ 
lutati i coetanei, Carmine infiia 
la chiave nella serratura del 
portone di casa. A questo pun¬ 
to entra in scena il dentista, 
spalleggialo dal cugino, che 
strattona il giovane panuchie- 
re, lacendoTo cadere a terra. 
Ne nasce una accesa discus¬ 
sione che. in breve, degenera 
in rissa. Fontanella ha la peg¬ 
gio: viene colpito con violenti 
pugni al volto, e con il pugnale 
all'addome. Non contenti, i 
due assalitori afferrano il ra¬ 
gazzo (nonostante fosse alto 
un metro e novanta e avesse 
un fisico forte) e, di peso, lo 
portano in una casa diroccata, 
distante una decina di metri, 
dove riprende ia furibonda lot¬ 
ti. Carmine ormai sanguinan¬ 
te, nel tentativo di difendersi, 
con un morso stacca l'orec¬ 


chio sinistro del medico. 

Questo scalerà ancora di 
più l'ira di Del Giudice che si 
lancia con la micidiale lama 
sulla vittima, sferrando un ulti¬ 
mo tendente alla carotide. Il 
giovane muore all'istante. I 
due assassini - che probabil¬ 
mente avevano studialo in pre¬ 
cedenza il piano in ogni detta¬ 
glio - caricano il corpo del 
Fontanella nel colano della 
•Kadel-Opel» del medico e, di 
corsa, ra^iungono la periferìa 
di Brusciano. LI. sotto il ponte 
«Cani», abbandonano tra i ce¬ 
spugli il cadavere del ragazzo. 
Il dentista, prima di raggiunge¬ 
re la sua abitazione di Marì- 
gliano (un comune a qualche 
chilometro dal luogo dell’effe¬ 
rato delitto), si reca presso Io 
studio privato di un medico 
per farsi medicare la ferita al¬ 
l'orecchio. Al collega dice di 
essere stato aggredito da due 
rapinatori. Il giorno dopo, co¬ 
me .se nulla fosse successo, 
Valerio Del Giudice e suo cugi¬ 
no Alberto Caldi, partecipano 
ad una festa di famiglia in un 


Misteriosi 
furti in casa 
di Gemente 
Mastella 



Il sottosegretario alla Difesa, Clemente Mastella (nella 
foto), è stato vittima di tre strani furti, due nella sua casa 
romana e l'altro negli uffici della sua segreteria di Saler¬ 
no. I ladri non hanno mai trafugato oggetti di valore, ma 
si sono preoccupati di andare alla ricerca di carte e do¬ 
cumenti deil’uomo politico. «Rovistando perfino nelle 
pieghe dei pantaloni appesi nel guardaroba», ha de¬ 
nunciato Mastella. Chi sono gli strani topi d'apparta¬ 
mento? Per il momento la Digos indaga nel buio, men¬ 
tre il sottosegretario non esclude che gli episodi siano il 
frutto di un tentativo di intimidazione. 


Palermo: Il Pds siciliano nega ogni 

tr u f fa all’Pnol? addebito mossogli dall'E- 

MUlld All cnciL presunte mano- 

II PuS respinge missioni dei contatore del- 

Oflni sos pe tto l'impianto di energia elet- 

® trica nella sede regionale 

dei partito, in un pal.izzo 
storico di corso Calatafimi, 
a Palermo. «Tutta l'energia usata dalla Federazione, dal 
comitato regionale e dall’istituto Gramsci - spiegc.no i 
dirìgenti del Pds - è sempre stata pagata r^olarmente e 
non è mai stata apportata alcuna manomissione al con¬ 
tatore». E aggiungono: «Non è stata accolta la pro^rosta 
di bonaria composizione, avanzata daH’Enel, per sana¬ 
re la situazione, perchè siamo in grado di documentare 
la nostra completa estraneità dalle accuse di manomis- 


Monreale Il centralino del comune 

Comune moroso: 

i fin giorni perché 1 a.m 

TaylIoD I fili ministrazione non ha pa- 

del telefono Sàto la bolletta. La Sip ha 

mantenuto soltanto le li- 
nee riservate ai servizi es¬ 
senziali, come quelle de: 
vigili urbani e dell'ufficiale sanitario. Secondo l'azienda 
telefonica, il credito ammonta a 280 milioni di lire; gli 
amministratori sostengono invece che il debito non su¬ 
pera ì 186 milioni. Per il sindaco di Monreale, Francesco 
Mortiliaro (de), il ritardo è dovuto soltanto a «motivi 
tecnici». L'assessore alle Finanze, Salvatore Ganci, ha 
assicurato che il debito «sarà saldato in settimana», ma 
ha aggiunto che il mancato pageimento è dovuto «a una 
situazione di bilancio disastrosa*. 


Cambiano Due comuni delle Marche, 

il nome Samano e Montegrimano 

j ... .. - il primo in provincia di 

flU6 etnadine Macerata ed il secondo in 

delle Marche quella di Pesaro - si ap¬ 

prestano a cambiare no- 
me. È quanto prevede il le¬ 
sto di due decreti di legge 
approvati dalla giunta regionale su iniziativa del presi¬ 
dente Rodolfo Giampaoli. Samano e Montegrimano di¬ 
venteranno rispettivamente «Samano Terme» e «Monte¬ 
grimano Terme*. Contestualmente ai due Ddl sono an¬ 
che state approvate due proposte di atto amministrativo 
per indire, tra le popolazioni interessate, due referen¬ 
dum consultivi per il cambiamento del nome dei due 
comuni. *11 perchè di questa iniziativa - ha sottolinealo 
Giampaoli - è facilmente intuibile: l’attività termale pu6 
contribuire, anche a partire dalia connotazione del co¬ 
mune sulla carta geografica e sulle guide, ad agwolare 
in futuro la ulteriore crescita socio-economica di questi 
due centri delle Manche sfruttando meglio ed al massi¬ 
mo una risorsa naturale*. 


genitori rischiamo di non tro¬ 
varlo più. 

In queste ore la lamiglia di 
Ivano sopporta con dignità il 
suo terribile strazio. La mam¬ 
ma ha infilalo in una busta di 
plastica un ricciolo nero del 
suo ^azzo e l'ha messa nella 
veiririelta buona, tra i ricordi di 
lamiglia. Gli amici piangono 
tutti insieme, raccolti nella cu¬ 
cina di un cascinale: «Hanno 
ucciso il più buono, l'unico di 
noi che non avrebbe fatto del 
male a nessuno. A noi, che sia¬ 
mo più aggressivi, che siamo 
capaci di difenderci, non sa¬ 
rebbe successo. Non si puù 
morire cosi, dopo aver fatto da 
paciere in una stupida rissa tra 
bambinetti.. .*. Per loro è passa¬ 
lo il momento della grande 
rabbia: spiegano che domeni¬ 
ca Inizierà una raccolta di fir¬ 
me. ma non per cacciare gli 
«zingari». «Vogliamo solo che li 
si tenga d’occhio, che li si pu¬ 
nisca quando commettono 
reali», dicono, e cosi si disso¬ 
ciano dalie scrìtte minacciose 
comparse sui muri vicino al lu¬ 
na-park. il sindaco è d’accor¬ 
do: >S1, non si possono manda¬ 
re via. Dobbiamo isolarli civil¬ 
mente. fargli capire che le re¬ 
gole vanno rispettate*. Intanto, 
l’assessore al Commercio Enri¬ 
co Orlombina propone di in¬ 
gaggiare delle guardie giurate 
che vigilino sulle notti e Je sere 
di questo paese che lino ad 
ora era stato risparmiato non 
solo dalla grande, ma airohe 
dalla piccola criminalità. E in 
consiglio comunale parlano 
già di fornire armi ai vigili urba- 


Segreterie Trovare Gian.ni Agnelli 

tolvfonirh» tee fa da telefonista in ca- 

LCiciwiliUK ^ Brambilla, o Cicciolina 

conie«voa» che chiede con voce sua- 

di Agnelli C Totò dente di dirle qualcosa di 
' carino. O Totù. il grande 

l'OtÙ Che risponde COn 
una battuta napoletana: 
questa l'alternativa che una casa discografica propone 
ai testi delle segreterie telefoniche tipo «non siamo in 
casa, lasciate un messaggio dopo il bip», con una serie 
di cassette registrate con voci di personaggi illustri, imi¬ 
tate da Franco Rosi e dagli attori del suo laboratorio vo¬ 
ci. in Italia sono ormai più di un milione e mezzo le se¬ 
greterie telefoniche, ma molti cincora non sono abituau 
a «parlare» con un registratore e un freddo messaggio 
burocratico a volte serve solo a far riattaccare in fretta. 
Ma alla Fonit-Cetra sono convinti che nessuno osereb¬ 
be «sbattere il telefono in faccia* a Craxi o Andrcotti o 
addirittura al Papa: cosi auspicano che i loro mes^gi 
possano rendere la segreterìa telefonica più simpatica e 
umana e, quindi, più efficiente. 


OIUSRPPB VITTORI 


Referendum 

Firme false 
per ambiente 
e giusta causa 


Cassazione 

Sentenza 
sui rifiuti 
tossici 


ristorante della zona fiegra. 

A denunciare la scomparsa 
di Carmine Fontanella, la notte 
Ira sabato e domenica, fu il pa¬ 
dre Ercole che non vedendolo 
rientrare, informò i carabinieri, 
i quali fecero subito una rico¬ 
gnizione nei pressi dell'abita¬ 
zione del ragazzo. Qui venne¬ 
ro trovale alcune tracce di san¬ 
gue, .seguendo le quali gli inve¬ 
stigatori raggiunsero il casola¬ 
re abbandonato, ad una deci¬ 
na di metri, dove trovarono 
l'orecchio umano tranciato. 
Poi, con l’aiuto di unità cinoli- 
le, si giunse al ritrovamento del 
cadavere del giovane (che, 
però, non presentava alcuna 
mutilazione), sotto il ponte 
•Cane*, a Brusciano. 

Per gli inquirenti non è stato 
difficile, a questo punto, arriva¬ 
re all'ex ragazza dell'ucciso e, 
quindi, al medico dentista. 
Quesl'ullimo, interrogato per 
oltre dieci ore, alla fine è crol¬ 
lato ed ha ammesso di aver 
ammazzato Carmine per moti¬ 
vi passionali. 


■1 ROMA Tra il 1989 ed i pri¬ 
mi del '90 soltanto a Roma fu¬ 
rono raccolte dal comitato 
promotore dei referendum sul¬ 
la giusta causa, suU’abrogazio- 
ne del iìnanziamento pubblico 
dei partiti c sul danno ambien¬ 
tale (mai celebrati), 250 mila 
firme false. È stato accertato 
dalla magistratura della Capi¬ 
tale che sulla vicenda da circa 
un anno ha avviato una inda^- 
ne penale. Per ora nessuno de¬ 
gli esponenti del comitato pro¬ 
motore è stato raggiunto da 
provvedimenti giudiziari. Ma 
un fatto è ormai certo: sui mo¬ 
duli di raccolta delle firme era¬ 
no stali immessi nomi di per¬ 
sone che non avevano mai 
: pensato d. aderire a quella ini¬ 
ziativa. Non solo, per comple¬ 
tare l'oper.i, sono state falsifi¬ 
cale anche firme e timbri dei 
cancellieri t he avevano il com¬ 
pilo di redigere i verbali. Del 
caso se ne sta occupando il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma. Leonardo 
Agueci che si è avvalso della 
stretta collalxirazione di due 
ufficiali di polizia giudiziaria. 


I ROMA. Per lo smaltimento 


di rifiuti speciali, tossici o noci¬ 
vi l'autonzzazionc di una re¬ 


gione non può essere ntenula 
vincolante per altre regioni, le 
stabilisce una semenza della 
tenta sezione penale della Cor¬ 
te di Cassazione pieiché ogni 
regione ha un'autonoma com¬ 
petenza e responsabilità nel 
momento in cui elabora il pia¬ 
no di organizzazione dei .servi¬ 
zi di smaltimento dei nfiuti. lui 
terza sezione ha cosi rigettato 
il ricorso del responsabile del¬ 
la ditta Ageco di Lucca. Pietro 
Guanno, già condannalo dal 
pretore e dalla Corte d'Appello 
di Firenze per aver smaltito ri¬ 
fiuti tossici sul Icmtorio nazio¬ 
nale avvalendosi di un'autoriz¬ 
zazione della regione toscana 
limitata al Icrrilono regionale 
La Corte di Cas,sazione ha 
emesso anche una sentenza 
che riguarda l'inquinamento 
delle acque. I responsabili di 
un insediamento produttivo 
hanno il dovere di vigilare per 
evitare inquinamenti anche so¬ 
lo occasionali dell ambicnle 
Non può quindi essere invoca¬ 
to li caso di rottura iortuita di 
un tubo o di un impianto 
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PAGINA II L’UNITÀ 

Genova 

Ammazza 
il padre 
e si spara 


tm GENOVA. Ancora un gra¬ 
vissimo (atto di sangue in U- 
gurìa: ieri mattina, in una vil¬ 
letta sulle allure di PrA, nella 
periferia occidentale di Ge¬ 
nova, un operaio di 33 anni 
ha ucciso il padre con Ire 
colpi di fucile, si è asserra¬ 
gliato In casa ed ha rivolto 
farma contro sé stesso; si é 
sparato in faccia ed ora lotta 
con la morte aH'ospedale 
San Martino. Si tratterebbe, 
stando alle prime risultanze 
delle indagini, deU’ennesima 
tragedia della follia: Giovanni 
Ottonello, l’omicida, avrebbe 
sofferto per anni di una grave 
forma di esaurimento nervo¬ 
so e tuKhe ultimamente pare 
accusasse qualche problema 
di natura pubica. Forse an¬ 
che per questo, unico tra sei 
fratelli era rimasto a vivere in¬ 
sieme con i genitori anche 
quando, circa un anno fa, si 
era sposato ed ora la giovave 
coppia era in attesa del pri¬ 
mo Figlio. La vittima, Andrea 
Ottonello, aveva 62 anni; da 
qualche tempo in pensione, 
ieri mattina stava curando 
l'orto sotto casa quando, se¬ 
condo le testimonianze dei 
vicini, il figlio da dentro lo ha 
chiamato a gran voce, poi si 
sono alzate delle grida come 
per un aspro litigio. Una vici¬ 
na e una parente, sono ac¬ 
corse e SI sono trovate di 
fronte ad una scena dram¬ 
matica: il giovane sulle scale, 
agitatissimo, imbracciava un 
fucile e il padre, in basso cer¬ 
cava vanamente di calmarlo. 
Alla vista delle donne Gio¬ 
vanni Ottonello ha dato an¬ 
cora di più in escandescen¬ 
ze, e puntando l’arma contro 
di loro ha cominciato ad ur¬ 
lare «andate via, andate via 
se no vi ammazzo*. Le due, 
terrorizzate, sono fuggite e si 
sono precipitate a ome l’al- 
laime, ma non erano ancora 
riuscite a lelelonttre ai cara¬ 
binieri che si sono sentiti 
esplodere, in rapida succes¬ 
sione, due colpi di fucile, poi, 
a distanza di qualche minu¬ 
to, un terzo colpo. Quando i 
carabinieri sono entrati nella 
villetta, la tragedia si era con¬ 
sumata: Andrea. Ottpnello 
giaceva cadavere sul pavi¬ 
mento della camera da letto, 
il figlio agonizzava a pochi 
passi. 

Calabre^ 

La perizia 
della difesa 


M MILANO. Ccntodician- 
nove cartelle dattiloscritte, a 
firma del perito di parte An¬ 
tonio Ugolini, depositate ieri 
presso la presidenza della 
Corte d’assise d’appello: è il 
•parere prò ventate» destina¬ 
to a gettare luce, o meglio a 
smantellale certezze, su un 
punto nodale della ricostru¬ 
zione dell’omicidio Calabre¬ 
si: se la pistola dalla quale fu 
esploso il colpo mortale fos¬ 
se a canna lunga, come hti 
sempre sostenuto Leonardo 
Marino, con la conferma di 
alcuni testimoni, o a canna 
corta, come sostengono i di¬ 
fensori degli imputati, suffra¬ 
gati a loro volta da altri testi¬ 
moni del delitto. Il perito 
d’ufficio ing. Salza, ripreten¬ 
do con proiettili d’epoca e 
con altri similari le prove di 
sparo, aveva concluso che il 
risultato fosse compatibile 
con l’ipotesi della canna 
lunga. Ora Ugolini, che ha 
riesaminato la questione su 
mandato della difesa di Pie- 
trostefani, dichiara che la 
. sola ceriezza che egli è in 
■ grado di raggiungere è che il 
proiettile deve essere stato 
sprarato da un'arma a canna 
corta. La questione è intrica¬ 
ta dal fatto che i proiettili a 
suo tempo repellati (e ora 
spariti prer la periodica di¬ 
struzione dei corpi di reato) 
] erano due: uno trovato, non 
si sa bene da chi, nelle vici¬ 
nanze del colpo del com¬ 
missario Calabresi, l’altro, 
. un frammento, estratto dal 
corpo della vittima. Le preri- 
zie si concentrano fin dall’i¬ 
nizio sul proiettile integro, 
prciché il frammento risulta¬ 
va deformato, tanto da esse- 
' re inutilizzabile in sede di 
perizia. Pnqprio questo fatto 
è al centro della contestazio¬ 
ni. [ ne di Ugolini, che sostiene 
f- invece che il solo proiettile 
'£ ; tiyvato nel coipo della vitti- 
^ - ma doveva essere esamina- 
M i to |>er risalire all’arma del 
I delitto. E questo proiettile, a 
suo giudizio, sarebbe ap>- 
' punto uscito da una pistola 
' a canna corta. 


IN Italia _ 

«n mare italiano? Il più pulito 
d’Europa», dice «Kronos ’91» 
«Attenti, gli streptococchi sono 
arrivati a Capri», dice «Goletta Verde» 


MARTEDÌ 2 LUGLIO 1991 


Due inchieste forniscono dati diversi 
sulla s^te delle nostre spiagge 
«L’acqua dei faraglioni è da bere» 
Parla il primlD cittadino dell’isola 


Chiaro, lìmpido... anzi inquinato 


Sfida Tartuca-Pantera 
al Palio di Siena 
odiato da^ animalisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUQUSTONIATnOU 


«Le nostre? Sono le spiagge più pulite del Mediterra¬ 
neo». «Attenti, streptococchi e- coliformi fecali sono 
arrivati finanche a Capri». Due inchieste suU'inqui- 
namento marino, una di «Goletta Verde», l’altra di 
«Kronos ’Sl», delineano realtà radicalmente diverse 
del nostro mare. Intanto operatori turistici e pop>olo 
delle vacanze sfogliano la margherita alla ricerca 
del «mare perduto». Parla il sindaco di Capri. 


■NRICOniRRO 


M SIENA II pronostico indica 
due contrade: Tartuca e Pante¬ 
ra. In realtà c’è grande incer¬ 
tezza sul risultato del Palio che 
si corre questa sera in onore 
del 750» anniversario dell'Uni¬ 
versità di Siena. Ben sette dei 
dieci cavalli scelti sono esor¬ 
dienti, i cavalli migliori sono ri¬ 
masti nelle scuderie. Solo tre, 
■Uberto» della Tartuca, «Char¬ 
treuse» della Pantera e «Bambi¬ 
na» del Leocomo hanno già 
avuto esperienze nel difficile 
percorso di Piazza del Campo. 

Si spera poi che i tre giri del¬ 
la piazza - percorsi In meno di 
novanta secondi - non siano 
fatali per nessuno del cavalli. 
Negli ultimi anni non .sono 
mancate feroci polemiche di 
associazioni animaliste per al¬ 
cuni incidenh gravi accaduti 
durante la corsa che hanno 
portato all’abbattimento dei 
cavalli azzoppatisi. Quest’an¬ 
no critiche dure sono arrivate 
atKhe dall’associazione fran- 
cesce che la capo a Bngitte 
Bardot. A Siena il problema 
della sicurezza dei cavalli è 
stato però affrontato dal comu¬ 
ne con il rafforzamento delle 
m'isure di prevenzione me<iica. 
Inoltre è stata firmala una con¬ 
venzione con il ministero del¬ 
l’Agricoltura per istituire un 
pensionarlo dove ricoverare i 
cavalli iniortunati destinati al¬ 
trimenti aH’abbattimenio. 

Questa mattina ci sarà l'ulti¬ 
ma .formalità burocratica pri¬ 
ma della corsa. Davanti al sin- 
.daco (della città, Pier Luigi Pic- 
cii>i, le contrade indicheranno 
ufficialmente il loro fantino. 


che non poU-à più essere cam¬ 
biato. I giochi sotto questo 
aspetto sono chiusi, a meno di 
suprese. Il quadro delle monte 
è delineato già da qualche 
giorno. Salvatore Ladu. detto 
Cianchino, attualmente il fanti¬ 
no più richiesto dell'antica 
corsa senese, sarà nella Tartu¬ 
ca che non vince dal 1972, 
mentre Andrea De Gortes, il fa¬ 
moso «Aceto», che era andato 
nel Valdimontone per monta¬ 
re Etrusco darà fonait per un 
iiKidente subito ieri sera nelle 
prove generali. Nell’altra con¬ 
trada indicata Ira le favorite, la 
Pantera, andrà Giuseppe Pes 
detto «11 Posse». Le altre monte 
vedono nella Chiocciola Silva¬ 
no Vigni su Nearco. nella Selva 
Guido Tomassucci su Siecolo, 
nel Nicchio Massimo Coghe su 
Yanez, nell’Onda Maurizio 
Fametani su Victoria Principal, 
nella Lupa Dario Colagè su Ca- 
reca, nella Civetta Luigi Bru- 
schelli su Nicoleo e nel Leo¬ 
como Francesco Ticci. 11 mos¬ 
siere sarà Amos Cisi, coloncllo 
dei carabinieri in pensione, 
che si occupa dei cavalli di Lu¬ 
ciano Pavarotti. Ma la musica 
che sentirà al momento della 
partenza sarà diversa dalle 
melodie del suo datore di lavo¬ 
ro. Il suo compito non sarà fa¬ 
cile in particolare per la pre¬ 
senza di ben sei contrade divi¬ 
se da antiche rivalità come 
Chiocciola e Tartucà Civetta e 
. Xaocomo. Nicchio c Vaidi., 
montone. E'Chlsààche,.aim>»h~ 

■ landosi nell’antica . rosolile' 

' non-tavorisoano la vittonai.dr'' 
un «outsider». 


■1 ROMA II mare italiano è 
spoltro o pulito? L’interrogati¬ 
vo, a pochi giorni dal grande 
esodo, turba le notti degli ope¬ 
ratori turistici impegnati a sfo¬ 
gliare la margherita delle ana¬ 
lisi sulle acque marine fatte 
dalle varie associazioni am¬ 
bientaliste. Una margherita 
con tanti petali non sempre 
uguali. Se per «Kronos ’9I», 
l’associazione ambientalista 
che ha promosso l’operazione 
«Mediterraneo pulito», le no¬ 
stre sono le coste più pulite, 
per «Goletta Verde», l'inquina¬ 
mento ha ormai lambito luo¬ 
ghi sacri come Capri. 

Gli ambientalisti della «Kro¬ 
nos» hanno girato le coste del 
Mediterraneo in lungo in largo 
alla ricerca di streptococchi e 
conformi, l risultati sono sor¬ 
prendenti; la situazione delle 
spiagge italiane non è affano 
drammatica. Certo, Grecia e 
Turchia hanno I mari più lim¬ 
pidi e puliti, ma la situazione di 
Francia, Spagna e Jugoslavia è 
a dir poco preoccupante. Per 
non parlare delle candide di¬ 
stese di sabbia di Alarla, Tu¬ 
nisia e Marocco; qui gli stre¬ 
ptococchi fecali la fanno da 
padroni. La colpa, dicono gli 
esperti, è della eccessiva pre¬ 
senza animale, l’inquinamen¬ 
to dei poveri, insomma. 

Radicalmente diversi i risul¬ 
tati delle analisi di «Golena 
Vesde-SLt; Streptqcoechie co- 
lìfotml^ramno inviào f golfi di 
Napoli a'IloUcastto, iiuodian- 
do«t.fiwiehe nermare di Ca¬ 
pri. Chiediamo lumi al primo 


cittadino deir«isola più bella 
del mondo»; «Signor sindaco, 
ma allora, anche il mare della 
sua bella Capri è inquinato?» 
L'avvocato Costantino Federi¬ 
co, è pronto a tranquillizzare 
gli amanti dei faraglioni; «In¬ 
quinamento a Capri? No, nella 
manieia più assoluta; il nostro 
è ancora un mare da bete». Il 
signor sindaco non crede ai ri¬ 
sultali di «Goletta Verde». Risul¬ 
tati .illarmanti per l’isola dove 
Curzio Malaparte meditava 
sulla «pelle» della Napoli post 
bellica. A Marina Gr^de. la 
zona del porticciolo turistico, il 
valore dei coliformi è impres¬ 
sionante; I6mila colonie per 
cento millilitri di acqua mari¬ 
na, mentre a Punta di Aicera 
(comune di Anacapri) i valori 
scendono sensibilmente, atte¬ 
standosi sul duemila per cen¬ 
to. Valori comunque superiori 
ai tetti massimi previsti dalla 
legge, che segnano un netto 
peggioramento rispetto a un 
antKi la. «Sono scettico - dice 
Il sindaco - perché quelli di 
Goletta Verde sono rilievi unici 
(Ni episodici. Personalmente 
mi fido delle analisi fatte dalla 
U.sl locale, che invece hanno il 
irrcgio di essere costanti nel 
tempo. Sa, per bollare un tratto 
di costa col marchio dell’inqui- 
namento basta poco; una nave 
da aociera che scarica a mare 
ed è (aria». Tutto bene a Capri? 
•Nel rostro mare io ed i mie fi¬ 
gli cimlinuiamo a fare il ba¬ 
gno», dice il dottor Antonio Di 
Monte, vice presidente del 
consorzio che gestisce il porto 


turistico dell’Isola. Si, però i 
dati parlano di una concentra¬ 
zione dell’inquinamento prò-' 
prio nella zona portuale. «La 
colpa è dei diprortisti che scari¬ 
cano a mare le acque dei servi¬ 
zi igienici di yacht e barche». 

Se da Capri si può ripartire 
dubbiosi ma sostanzialmente 
tranquilli, cosi non si puO dire 
per le altre spiagge del Golfo di 
Napoli. Qui la situazione de¬ 
scritta dagli analisti di Coletta 
Verde 6 di vero e proprio «al- 
lamrc ecologico», con il 64,5 
per cento dei campioni prele¬ 
vali risultato inquinato per al- - 
meno uno dei parametri mi¬ 
crobiologici indicati nel decre¬ 
to sulla balneazione. Se il limi¬ 
te previsto dalla legge è di cen¬ 
to streptococchi e coliformi fe¬ 
cali per miUililrl, a Portici e alla 
foce del fiume Samo siamo a 
ben 30mila colonie. E lo scia¬ 
gurato risultalo di una politica 
urbanistica che ha trasformato 
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Turisti in fuga dalla Jugoslavia 
e per la Riviera sono alimi d’oro 





C’è sole anche in Jugoslavia, ma non si può prende¬ 
re il .sole mentre sfrecciano i Mig. Cosi i turisti torna¬ 
no in Italia alla ricerca di una spia^ia tranquilla. Af¬ 
fari ottimi per tutti gli operatori turistici, in particola¬ 
re per quelli della costa adriatica dove sono aumen¬ 
tate le presenze e il traffico sulle autostrade. Tutto 
esaurito nei campeggi. E per i turisti insoddisfatti, 
italiani e stranieri, c’è il «Pronto soccorso vacanze». 


FABRIZIO RONCONE 


HB ROMA Sempre sull’AcIria- 
lico; prima le alghe, poi gli al¬ 
banesi. Ora bande di turisU in 
fuga, con una guerra civile alle 
spalle e il miraggio di una 
spiaggia. «E qui sl^c la trova¬ 
no pulita», a'-^rtono dall’a¬ 
zienda di soggiorno di Rimini. 
E l’estate giusta per la rivinc ita. 
Gli iugoslavi avevano il mare 
più bello. Gli iugoslavi (acmra- 
no spendere poco. Ma poi gli 
jugoslavi hanno preso i fucili. 
Da Bibbione a Silvi Marina de¬ 
cine di bagnini stanno apren¬ 


dogli ombrelloni. 

Lo chiamano; «effetto balca- 
ni>. Definizione dotta per dire 
che, in meno di quattro giorni, 
oltre settemila turisti sono stali 
traghettali al di quà dell’Adria¬ 
tico. È un problema di ferie; so¬ 
no contale e bisogna fare in 
fretta. Cosi, succede lutto in 
poche ore, di giorno e di notte; 
trovare una pensione, una ca¬ 
sa in affitto. E prenotare due 
sdraio in uno stabilimento. Chi 
è fortunato si sistema subito. 
C’è chi, indeciso, va invece 


avanti e indietro lungo la co¬ 
sta. 

Ai caselli di Ancona e di Bari 
il traffico autostradale ha r^i- 
strato un aumento tra un mini¬ 
mo deir8% e un massimo del 
27%. In particolare; all’uscita di 
Ancona nord gli ingressi sono 
aumentati del 16%. Ad Ancona 
sud, deir8%. In pratica, spiega¬ 
no quelli della polizia stradale; 
«6.400 veicoli in più rispetto 
agli stessi giorni dello scorso 
anno». 

Chi ritorna, dalla Jugoslavia, 
e chi proprio non ci va. Meglio 
restare in Italia. Felici, comun¬ 
que, gli operatori turistici. Han¬ 
no trascorso interi mesi di an¬ 
goscia, pensando a quei rotta¬ 
mi galleggianti che spuntava¬ 
no sugli orizzonti dell’Adriati¬ 
co carichi di profughi albanesi. 
Ora hanno riacceso le calcola¬ 
trici; gli oltre duemila campeg¬ 
gi italiani, che nell’estate scor¬ 
sa conteggiarono 40 milioni di 
presenze, dovrebbero registra¬ 
re un incremento del 4%. «E ciO 


- prec isa il presidente della Fe¬ 
derazione campeggi Zefferi - 
anche per la situazione creala- 
s in Slovenia». Ma non solo; 
aiKhe per l’aumento del flusso 
turistico proveniente dall'Est 
Flusso massiccio, pari al 20% 
del totale delle presenze stra¬ 
niere, ma arKhe flusso «con 
pochi soldi da spendere», spic- 
ga,-io i tecnici. E si capisce; so¬ 
no tu-isii che vengono soprat¬ 
tutto dall’Ungheria e dalla Ce- 
oaclo/acchia. «Un’altra cate¬ 
gorìa, americani c tedeschi». 
Chiacchiere. Con il turismo di 
massa, la prima regola è; non 
andate per il sottile. Bravissimi, 
in questo, gli operatori abruz¬ 
zesi. /\l mare o in montagna, 
non c è problema, «l'impoitan- 
tc è che il turista venga a tro¬ 
varci, non si pentirà». 

Cere frasi da depliant fun¬ 
zionano; dicevano cosi anche i 
sindat.i della costa ligure, 
quarxlo le onde gonfie di pe¬ 
trolio coloravano di nero le lo¬ 
ro spiagge. Avevano ragione, si 


Capri,! Faraglioni 


sarebbe potuto andare senza 
problemi. Sabato e domenica 
lutto esaurito, mare limpido e 
sole, c code lunghe sulI’Aure- 
lia. Anche più a sud, zona Ar¬ 
gentario. 'Tutto a posto, da 
quelle parti. Se non s’incendia 
qualche ettaro di bosco, o se 
non aniva una tromba d’aria. 
Com’è successo sabato. 

Ragionamenti, questi, (atti il 
primo giorno di luglio, mentre 
i’«ffetto balcani» regge ancora 
bene rui1odeir«effelto colibat¬ 
teri», c sulle coste della Cam¬ 


pania e della Calabria, nessu¬ 
no si tuffa turandosi il naso. Ma 
ceno l’estate è lunga, appena 
cominciata, e altre cose si po¬ 
tranno dire, fare, pensare, la¬ 
mentare. A proposito. Il Comi¬ 
tato difesa consumatori an¬ 
nuncia, anche per quest'anno, 
un servizio speciafe; «Pronto 
soccorso vacanze». Un servizio 
che raccoglie le lamentele dei 
Oiristi italiani e stranieri. Potete 
telefonare dal lunedi al vener¬ 
dì. A questo numero; 
02/66720313. 


Ha giocalo, ancora una volta, a fare l’acrobata ed è 
morto. Domenica pomeriggio Gennaro Ruggiero, 
15 anni, tentando di passare da un finestrino all’al¬ 
tro del treno in corsa, è caduto. Voleva stupire gli 
amici con cui stava tornando dal mare daTerracina 
a Privemo, il paese laziale in cui viveva. «Lui rischia¬ 
va sempre», dicono gli amici. Ma accusano il capo¬ 
treno di aver chiesto tardi i soccorsi. 


ALESSANDRA BADURL 


HPRIVERNO (Latina). Lna 
nuova sfida, un piede in fallo 
ed è la fine. Gennaro Rugg.ie- 
ro. 15 anni, è morto tentando 
di passare da un finestrino al¬ 
l’altro della Liltorina in corsa. 
Voleva stupire gli amici, come 
sempre, come aveva latto t<tn- 
te altre volte. Lui. del resto, era 
quello che entrava a .scuola 
dalla finestra, scalava burroni, 
andava ovunque ci fosse un 


po’ di rischio. 11 «gioco» del 
treno l’aveva, già tentato due 
volte, negli uKlmi giorni. Men¬ 
tre tutti guard'aitano altri due 
ragazzi in moto qhe cercava¬ 
no di superare il Inno, lui si è 
sporto dal finestrinoSha inizia¬ 
lo il difficile passaggio verso il 
finestrino accanto. È precipi¬ 
talo. Nessuno Tha sentito urla¬ 
re. Erano le tre di domenica 
pomerìggio e il gruppo di ra¬ 


gazzi del paese laziale era sa¬ 
lito da poco sulla Litlorina che 
dal mare di Teriacina li avreb¬ 
be riportati alle poche case in 
cima a un monte dove vivono. 

«Quando non l’ho più visto 
ho dato rallarme. Sapevamo 
che tipo era. Abbiamo avvisa¬ 
to il capotreno, ma lui pensa¬ 
va a uno scherzo». Luca Orsi¬ 
ni, ieri pomeriggio, era sulla 
piazza di FYivemo, come tutti. 
Attendeva con gli amici la fine 
della funzione funebre nella 
piccola chiesa per portare 
una delle dodici corone di fio¬ 
rì candidi con cui il pac.se ha 
seguito Gennaro al cimitero. 
Stretta al bordo della bara, la 
mano della madre. 

«Ieri mattina - racconta 
sempre Luca - lei voleva por¬ 
tarlo al mare in macchina. Ma 
Gennaro voleva andare con 
gli amici in treno. Hanno an¬ 
che litigalo. E poi non l'ha più 


visto, ixjverelta. Ma se il capo¬ 
treno ci avesse dato retta subi¬ 
to, or.i torse sarebbe ancora 
vivo. (Juando l’hanno trovalo 
era psssala un’ora e un quar¬ 
to e lui respirava ancora». Per¬ 
ché Gennaio era forte, allo, 
bello, raccontano gli amici. E 
amave tanto rischiare, come 
nei film d’avventura che divo¬ 
rava davanti alla tv, armato di 
videoregi,slralore. 

■Aveva camminalo sul letto 
di que’ treno, una settimana fa 
- intcìviene Pino Rosati - Me 
l’ha raccontalo lui». E Luca 
spiega. «Non era una scom- 
me.ssa lui faceva sempre que¬ 
ste cose. Noi cercavamo di 
fermarlo, ma non c’era niente 
da fan-. Gli piaceva. A scuola 
usciva ed entrava dalla fine¬ 
stra, a cinque metri di altezza. 
Poi portava il suo amico, Ni¬ 
cola, nei burroni». 

•E a casa - aggiunge Marco 


Talarelli - giocava con la chi¬ 
mica. Una volta è venuto con 
un occhio gonfio. Aveva mes¬ 
so la soda caustica con qual¬ 
cos’altro ed era esploso tutto. 
Mischiava qualsiasi cosa, per 
vedere cosa succedeva». L’e¬ 
lenco dei giochi pericolosi si 
allunga. Elettricità, passione 
per i coltelli. Ma niente droga 
né alcol. Su questo sono tutti 
pronti a giurare. Gennaro vo¬ 
leva emozioni forti, ma non 
quelle. E lo sport non gli ba¬ 
stava. «Era bravissimo a palla- 
canestro - prosegue Luca - e 
anche a scuola. Poi, siccome 
era bello, tutte le amichette 
del fratello piccolo gli stavano 
dietro». «Gli mandavano i 
cioccoialini - spiega Marco - 
lo aspettavano fuori della 
scuola e davanti casa e gli ur¬ 
lavano complimenti. Pierdo- 
menico, il fratello, raccontava 
le imprese di Gennaro; per 



l’area di Portici nella zona eu¬ 
ropea con una densità abitati¬ 
va pari a quella di Hong Kong. 
Stessa drammatica situazione 
. a Torre Del Greco e Caslella- 
mare di Stabia. Ma coliformi e 
streptococchi hanno invaso 
anche un’alba pèrla della 
Campania, la costiera Amalfi¬ 
tana. Identico deprìmente sce- 
narioin Basilicata: ovunque i 
valori emersi sono superiori ai 
limiti previsti dalla leg^. , 
«Questi risultati vanno sem¬ 
pre presi con le pinze», avverte 
sornione il sindaco di Capri. 
Difesa d’ufficio o motivato 
scetticismo nei confronti delle 
analisi fatte dalle associazioni 
ambientaliste? In queste ore 
sindacl ed amministratori delle 
zone balneari stanno facendo 
una lettura «comparata» delle 
analisi di «Goletta Verde» e di 
•Kronos ’9I», amleticamente si 
chiedono: «A chi dobbiamo 
credere»? 



Caso dì droga in Vaticano 

Custode con la cocaina: 
non c'è una legge 
per poterlo giudicare 

Un giovane custede dei Musei Vaticani venne sor¬ 
preso con cinquanta grèimmi di cocaina e sospeso 
dal lavoro. Da due anni aspetta una decisione sulla 
richiesta di «reintegro» inoltrata al Tribunale dei la¬ 
voro della Santa :5ede. Verrà perdonato? In Vatica¬ 
no non si era mai verificato un caso di «detenzione 
di droga» e un tale reato non è contemplato dal co¬ 
dice interno. A giorni il responso dei giudici. 

WLADIMIRO SCTTIMCLL] 


NBcrrrA del vaticano. Il 
caso è davvero fuori clall’ordi- 
nario e merita di essere rac¬ 
contato. Due anni fa, iti 5 apri¬ 
le del 1989, un dipendente lai¬ 
co del Vaticano. Giulio Giaco¬ 
mi, un giovane custode dei 
musei, viene sopreso dalla pe¬ 
rizia italiana all’uscita dei mu¬ 
sei Vaticani con 50 grammi di 
cocaina. Da quel mucchio di 
polvere bianca, il giovane pué 
ricavare, .diverse dosi. Viene 
fermato, 'interrogato, preso a 
verbale e poi rimesso in liber¬ 
tà Non può essere amstato in 
Italia perché è cittadino del 
Vaticano e non put’ essere 
estradato. Ovviamente;, viene 
istruito un processo nel «suo 
paese» e, tra qualche giorno i 
giudici renderanno nota la 
sentenza. 

Le difficoltà provoc;ate dal 
coso non sono state irochc e 
molti nodi sorti con la vicenda 
devono aiKora essere sciolti. I 
magistrati della giustizi > vati¬ 
cana, infatti, si sono trovati a 
I dover giudicare il caso del cu¬ 
stode. che ora ha 25 anni, sen¬ 
za un preciso supporto norma¬ 
tivo. In Vaticano, infatti, non 
esiste una legge sulla droga e i 
magistrati, come unic>} punto 
di riferimento giuridicu e nor¬ 
mativo hanno a disposizione 
soltanto il primo codice pena¬ 
le dell’Italia unita che fu rece¬ 
pito con i Patti Latcìanensi del 
1929, nonostante la Firma del 
I nuovo concordato dei 1984. 
^ L’unico articolo del vecchio 
codice nel quale i magisbati 
pobebbero trovare un appiglio 
giuridico riguarda una norma 
relativa al solo commercio ai 
•cibi adulterati». I giudici po¬ 
trebbero anche far riferimento, 
eventualmente, anche il quin¬ 
to comandamento: qui-llo che 
parla di «non uccidere». Il co- 
mandamento. infatti, potrebbe 
essere ritenuto valido anche 
dal punto di vista giurìdico te¬ 


nendo conto che, drogandosi, 
il tos.sicodipendente attenta al¬ 
la propria vita. 

Nell’csamiiiaic la situazione 
del giovane custode sorpreso 
con la cocaina in mano, i giu¬ 
dici della Santa Sede potreb¬ 
bero, in mancanza di specifi¬ 
che norme di diritto positivo, 
tener conto delTinsegnamento 
del Papa c delle parole pro¬ 
nunciate dal Sommo PonteFice 
proprio sull’uiio delia droga da 
parte dei giovani. A partile da 
Paolo VI (che distinse chiara¬ 
mente la posizione dello spac¬ 
ciatole da quella del consuma¬ 
tore. già venti anni la) c fino a 
Giovanni Paolo II, che si è 
espresso più di una volta per il 
recupero dei tossicodipenden¬ 
ti, le indicazioni in materia non 
mancano. Certo, per il primo 
caso di droga in Vaticano, 
niente è apjjarso semplice. 
Mancando léggi in materia 
non si e ponilo procedere - a 
quanto si é capilo - dal punto 
di vista giudiziario. Si è cosi ri¬ 
piegato sulla norinaliva che rì- 
gueìrda il lavoro. Il custode sor¬ 
preso a drogarsi potrà essere 
licenziato o vena riammesso al 
lavoro? Tra qualche giorno la 
risposta. In Vaticano esiste il 
Tribunale del lavoro istituito 
dal Papa nel 1989 ed è, alla Fi¬ 
ne. a questi giudici che è stalo 
«p,issato» tutto il fascicolo rela¬ 
tivo al giovane custode che si 
drogava. Dunque, escluse le 
conseguenze iienali, il tossico¬ 
dipendente del Vaticano potrà 
essere licenziato, ma nulla di 
più. Rileggendo con attenzio¬ 
ne le parole del Papa sul teìn- 
serìmenlo dei drogati, non è 
improbabile un atto di cle¬ 
menza. Gaetano Afeltra, presi¬ 
dente del Tribunale del lavoro 
della Santa Sede, ha già detto 
di non poter fare anticipazioni 
sulla sentenza che sarà emes¬ 
sa a giorni. Non resta che 
aspettare. 


Tragedia in provincia di Latina: il ragazzo di 15 anni voleva stupire gli amici passando da un finestrino alLaltro 
«Non era una scommessa, lui faceva sempre queste cose. Cercavamo di fermarlo, ma non c’era niente da fare» 

Acrobazie sul treno in corsa, cade e muore 


«L’Osservatore Romano» 

La Santa Sede volta pagina: 
un nuovo quotidiano 
in tabloid e fotocomposto 


quelle ragazzine lui era un mi¬ 
to». 

E il «mito» credeva di sapere 
cosa rischiava. «Prima o poi 
mi faccio male sul serio, mi di¬ 
ceva. E un paio di noi hanno 
sognato pure che moriva». Pi¬ 
no tace un attimo, «E que¬ 
st’anno era stato promosso al 
terzo del Tecnico industriale». 
Quirino Rosati parla poco, 
ma, salutando, una cosa vuo¬ 
le dirla: «Era un portatore di 
allegrìa». 

«Gli amici lo avevano già 
salvato sabato, l’altro ieri - 
spiega la signora del bar che 
sta sulla piazza - dopo era qui 
e faceva vedere un braccio e 
una gamba tutti graffiati. Ave¬ 
va provato a passare da un fi¬ 
nestrino all’altro della Littori- 
na, ma gli altri lo avevano tira¬ 
to dentro, salvandolo». Poi. il 
giorno dopo, Gennaro ci ha ri¬ 
provato. 


■i CITTÀ DEL VATICANO. A 
centotrent’anni esatti dalla 
sua fondazione, «L’Osserva¬ 
tore Romano» cambia for¬ 
mato e veste tipografica do¬ 
po aver installato nuovi im¬ 
pianti di fototocomposizio- 
ne. Fotocomposto, quindi, e 
completamente rinnovata 
nella sua veste grafica 

Il quotidiano della Santa 
Sede.infatti, si presenta a 
formato tabloid con la pagi¬ 
na a sei colonne verticali, 
anziché sette come prima. I 
tìtoli sono allineati a sinistra, 
invece di quelli «centrati». I 
sommari sono inseriti nel 
corpo dell'articolo piuttosto 
che sotto il titolo e si farà uso 
dì foto-notizie evidenziate; 
cosi l’organo di informazio¬ 
ne del Vaticano ha deciso di 
•voltare pagina*... 

L’inaugur 2 izione del nuo¬ 


vo giornale è avvenuta alla 
presenza del Segretario di 
Stato, il cardinale Angelo 
Sodano, che ;>i è compiaciu¬ 
to con il direttore, Mario 
Agnes, con i redattori ed i 
tecnici per ii risultato rag¬ 
giunto. 

Il Papa, con un messaggio 
invialo al direttore, ha auspi¬ 
cato che il giornale, «nel sol¬ 
co del magistero pontificio*, 
possa «rendere un servizio 
alla comunione ecclesiale e 
alla moderna comunicazio¬ 
ne sociale*. Ha, inoltre, invo¬ 
cato «la divina proiezione» 
fienchè il giornale riesca a 
dare, con le nuove tecniche 
editoriali il suo pieculiare 
contributo al line di «allarga¬ 
re sempre più gli spazi della 
comprensione e della soli¬ 
darietà tra gli uomini ed i po¬ 
poli». 


S. 
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Maturità 

«CaroMisasi 
non mi scriva 
ancora'‘Caro”» 

OMVANNIUOMIO* 

■1 Caio sisnor ministro, 
mi scusi ii <aro», ma mi è 
sembrato giusto rivolermi a 
l«i con lo stesso affettuoso 
aggettivo con cui Ella ha vo¬ 
luto gratificarmi nella lettera 
allegata alla mia nomina di 
Commissario agli esami di 
Stalo per la maturiti scientifi¬ 
ca a Locri. U Ella si lamenta 
del fatto che gli attuali esami 
non sono più idonei ad ac¬ 
certare in maniera congrua 
la maturiti e la competenza 
dei candidali e sottolinea, 
' accanto a questa difficolti, 
quella dei professori tendenti 
a sottrarsi al loro dovere. 
Tutto bene <aro> signor 
' Ministro. Ma bisogna aiKhe 
ricordare; 1) che questi esa¬ 
mi sono stati introdotti in via 
•sperimentale» 22 anni fa 
(anche allora era Ella ad es¬ 
ser seduto sulla poltrona che 
fu di Croce, Gentile e Moro) ; 
e 2) che i professori non 
hanno la tendenza a sottrarsi 
agli esami per loro innata pi¬ 
grizia ma perché il lavoro ne¬ 
cessario al loro svolgimento 
viene retribuito con un'ele¬ 
mosina di pochi spiccioli. 

Non le dispiacerà, signor 
Ministro, se faccio qualche 
conto. Un professore Com¬ 
missario nella città in cui abi¬ 
ta percepisce per gli esami 
, un’indennità fissa di lire 
' S31.700; gli esami durano, 
mediamente, 27 giorni di la¬ 
voro; ogni giomata di lavoro 
è fatta, mediamente, di 6 ore. 
Se dividiamo 531.700 Mr le 
162 ore di lavoro e ripuliamo 
la somma dalle tasse (un ter¬ 
zo dell'intero) otterremo 
2.188. Ha capito «caro» si¬ 
gnor ministro? 2.188 lite per 
orni ora di lavoro. Non sa¬ 
rebbe tempo che il governo 
si comportasse in maniera 
meno offensiva ed anche -mi 
scusi - meno stupida? Ma c'è 
di più. La retribuzione di lire 
2.188 è stala quest'anno da 
' Lei drasticamente abbattuta 
con la circobufe che impone 
che ogni giorno vengano 
esamlfiatl vion più 5 ma Hl- 
' meno 6 alunni. 

Ma non è tutto. F^r il prò- 
’ fessole che si smosta dal pro¬ 
prio comune di residenza, è 
previsto un rimborso spese 
giomaliero fino lire 39.600. 
' Ma lo Stato paga al professo¬ 
re che ne abbia diritto anche 
le ricevute per spese di alber¬ 
go e vitto iiducendo. In que¬ 
sto caso, la somma forfettaria 
da 39mìla e 600 lire a 13mila 
e 200 giornaliere. Cosi il rim¬ 
borso complessivo può llevi- 
' tare anche lino a lOmilloni. 
' Possibile signor ministro che 
Ella non sappia che tali con- 
' traddizioni spingono e co¬ 
stringono i professori a defa- 
' tigantl accordi con iilberga- 
' tori e ristoratori per ricevute 
- manipolate In modo da po¬ 
ter tirare fuori dai conti di al¬ 
bera e ristorante anche gii 
albi quattrini per le spese vì¬ 
ve che un sog^omo hiori ca¬ 
sa rende necessarie, o per 
compensare la miserabile re- 
' tribuzìone-oradi2.]88lire7 
Perché mai. Le chiedo, vie¬ 
ne mantenuto in piedi un 
meccanismo cosi truHaldino 
che pare studiato apposta 
per non ricoscere la qualità 
del lavoro di noi docenti e 
per metterci dal lato del torto 
rendendoci, per questa via, 

g iù deboli e ncattabiii? Possi¬ 
ne che Ella e gli strateghi 
del ministero non sappiano 
che con 39mila e seicento li¬ 
re al giorno non si vive né a 
Roma, nè a Milano, né in 
nessun'aura parte d'Italia? 
Non sarà per questo andaz¬ 
zo, signor ministro, che non 
c'è moralista di professore 
nelle scuole italiane, come 
Ella ha sostenuto parlando 
nei giorni scorsi a Reggio Ca¬ 
labria, che non sia tanto cor¬ 
rotto da averte almeno chie¬ 
sto l’applicazione di un arti¬ 
colo 14 per poter «fuggire» 
dall'attività didattica? ' 
Consenta a me, che non 
Le ho mai chiesto il favore di 
un articolo 14 e che vorrei 
continuare ad insegnare filo¬ 
sofia come laccio da un 
quarto di secolo, di chieder- 
Le di dare opportune dispo¬ 
sizioni ai signori provveditori 
affinché, in attesa di una ri¬ 
forma della cultura statale 
che privilegi il lavoro e renda 
più semplici e moderne le 
norme sui rimborsi delle spe^ 
se, difinscano, in accordo coi 
sindacati, in modo ^uo e 
congruo, i criteri per il paga¬ 
mento delle diarie, la utiliz¬ 
zazione dei mezzo proprio e 
la concessione del pernotta¬ 
mento. Per tutto quanto det¬ 
to, La invito sendtamente, 
ove mai intendesse nel futuro 
rivolgersi ad un professore, di 
non iniziare la lettera con 
<aro», dato l’infimo prezzo 
di mercato dello stesso. 

• Commissario agli esami di Stato 
presso il Liceo saentihco di locn 


Le Leghe nella scuola / 3 ^ 

Sì sente tanto «lombardo» 

Studenti con macchina e telefonino «disancorati» dalla politica 
Quarantanni di giunta di sinistra, poi il pentapartito e à declino culturale 

Bossi si d’oio a Valenza Po 

n leghismo «status symbol» come il fuoristrada 


Lettere 


Ragazzi chiusi dai loro compagni nel bagno della 
scuola perché «non erano vestiti bene». Mamme che 
portano i figli all'asilo «a cento metri da casa» con il 
fuoristrada. Studenti con macchina, telefonino e 
abiti firmati che votano Lega, «perché si pagano 
troppe tasse». Si conclude a Valenza Po il giro nelle 
scuole della ricca periferia settentrionale che ha co¬ 
minciato a prendere sul serio gli slogan di Bossi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIBTIIO SnUMBA-BAIMALa 

■■VALENZA PO (Alessan- all'Istituto tecnico commcr- 
dria).Due orefici, una banca, ' cialeakuni ragazzi sarebbero 
un altro orefice, un'assicura- stati rinchiusi nel bagno dai 
zione, un orefice, una banca, loro compagni di scuola «per- 
Ecosl via. Ogni tanto, una boi- ché non erano vestiti come si 
tega di alimentari o un bar i deve», 
negozi, nelle strade del centro Le vetrine, le case, i fuori- 
di Valenza Po. non lasciano strada che «le mamme usano 
dubbi su qual è l'attMtà pie- per portare i figli all’asilo a 
valente, se non l'unica, in cento metri da casa», come di- 
questo spicchio di Piemonte ceunanziaiiobidello.ladico- 
we, per diversi motivi, si sente no lung^Per quanto ricca, 
tanto lombardo. Tanto da da- del lestt^Mal punto di vista 
re alla Lega di Bossi, alle eie- culturale vatanza è una peri- 
zloni amministrative dello feria», si lamenta una giovane 
scorso 12 maggio, più del 23 insegnante. Grazia Gaudio, 
per cento deivoti. Una per- Ben triste destino per una città 
cenluale, appunto, lombarda, che, già prima del 1915, con¬ 
rispetto a una media piemon- tava ben tre settimanali «an- 
tese che non supera, per ora, che di buona qualitài^e aiKo- 
il 10 percento. ■>'V ;.alfc.r a alla metà degli anni 70 «era 

Anche la scuola, qui, flsMu'avanguardla, aveva un'otti- 
adeguata alla monocultura Tina bibiioteo, un centro di 
dell'oro: l'istituto più impo^ 'cultura, una buona stagione 
tante della città - unico nel cinematografica e teatrale», 
nostro paese - è quello d'arte Perfino il mitico Uving Thea- 
per orali, frequentato da circa tre «restò qui per una settima- 
6S0 studenti che vengono da na», si ricorda ancora con or¬ 
tutta Italia per diplomarsi in goglio. E con altrettanto orgo- 
arte delle pietre dure o in arte glio si porta a esempio di una 
dei metalli. Una scuola dura «aristocrazia operaia molto 
ma ambita, perché diffidi- - acculturata» il caso di Amo 
mente le aziende si soirbatca- Carnevale, un ex operaio co¬ 
no la formazione di un ope- ' munista diventato miliardario, 
raio specializitafo. che ricIM 
de anche cinque o sèi anni E j CQQ<miH>r4lb;#W>l 
che, in una zona come que- .^iiK>iMfc>L'AMlte?'^ ^liÙdidsli‘ 
sta, di alta qualificazione e di americani venivano'aValenza 
bassissima disoccupazione, ' perconsultarla». - - 
dà a chi ha voglia di lavorate La sinistra, qui, ha governa¬ 
la possibilità di fate il grande to per quarant anni. Ma sono 
salto, mettersi in proprio e. ' bastati cinque anni di penta- 
non raramente, costruire nei partito per distruggere buona 
giro di qualche anno un soli- parte dei patrimonio accumu- 
do patrimonio. Iato. L'unico cinema-teatro 

A differenza di Casale Mon- superstite, di proprietà comu- 
ferrato, distante pochi chilo- naie, non è abbile da alcuni 
metri di strada ma appotte- anni. In attesa di ristrutturozio- 
nente a un altro mondo, quel- ' ne. E della rete di circoli cultu- 
k) della vecchia, austera cultu- tali d'avanguardia ne é testato 
ra liberale piemontese, «Va- sólo uno, il «Bilomar>,-Per I 
lenza - dice Angelo Gatti, giovani, insomma, é rimasto 
consigliere comunale nella ben poco. All'Istituto d'arte 
cittadina orafa e insegnante per orafi - ma la situazione 
all’ltis di Casale-è sostanziai- non è granché diversa al liceo 
mente borghese. Qui l’adesio- scienUiico e nelle altre scuole 
ne alla Lega passa attraverso - almeno la metà dei ragazzi 
l'acquisizione di atteggiamen- . simpatizza apertamente, ma 
ti ideologici tipici della società «senza particolari motivazioni 
opulenta da parte degli stu- - dice uno degli insegnanti, 
denti, che fin dalle elementari . Dario Bina, consigliere comu- 
portano vestiti firmati e a 18 naie del Pds - per il qualun- 
anni hanno la macchina e il quismo generico della Lega, 
telefonino». E si racconta ad- Una simpatia che paradossal- 
dirittura che qualche tempo fa mente è manifestata anche da 


diversi studenti meridionali: 
razionalmente non riesco a 
spiegarmelo». 

A scavare un po', però, il fe¬ 
nomeno non appare cosi pa¬ 
radossale: le grandi ondate 
migratorie - prima, all’inizio 
degli anni Cinquanta, dal Ve¬ 
neto e dalla Bassa padana, . 
poi dal Mezzogiorno - si sono 
esaurite fin dal 1966. E gli im¬ 
migrati di allora, che ormai 
rappresentano più o meno la 
metà dei circa 22.000 abitanti 
di Valenza, sono tutti perfetta¬ 
mente integrati. Anche i non 
molti extracomunitari non 
rappresentano certamente un 
problema. E se un ignaro ven¬ 
ditore ambulante africano si 
azzarda a esporre le sue mer¬ 
canzie in una strada della cit¬ 
tà, «non fa in tempo a fermarsi 
- assicurano in molti - che ar¬ 
rivano i vigili e lo mandano 
tda». 

Certo, qualche episodio 
marginale c'è stalo: qua e là 
sono comparse sui muri delle 
scritte antimeridionali («E an¬ 
ticomuniste - precisa il segre¬ 
tario cittadino del Pds, Fran¬ 
cesco Bove - tracciate da gio¬ 
vani ex missini passati armi e 
bagagli alla Lega»). Ma non è 
sul razzismo che Bossi ha co¬ 
struito qui le sue fortune, ba¬ 
sate più che altro sull'agitazio¬ 
ne contro il fisco, un argo¬ 
mento che trova facile presa 
in una comunità che la 
sua non piccola ricchezza sul¬ 
la lavorazione artigiana, d'al¬ 


tissima qualità, dell'oro, e do¬ 
ve - spiega Gatti - si realizza 
un'oggeitiva saldatura di inte- 
res.-ii tra molti «padroncini», 
spesso ex operai, e i loro di- 
F>eiidenli, abituati a ricevere 
una fetta consistente della pa¬ 
ga :x>tto forma di «fuori busta», 
ow iamcnie esentasse. 

•Sono umori c attemia- 
menti - afferma Bina - diM:ili 
da combattere, perché non 
soro basali su idee e pro¬ 
grammi. Tra i nostri studenti 
diltiga il qualunquismo, i ra¬ 
gazzi sono disancorati dalla 
politica». Un’analisi che Bove 
non condivide pienamente: «É 
vepj che Bossi ha preso voti, 
oltre che nel celo medio, so¬ 
prattutto Ira i giovani, tra gli 
studenti. Ma è anche vero che 
proprio queste elezioni hanno 
segnalo un nostro sia pur par¬ 
ziale recupero di voto giovani¬ 
le. La mia impressione è che, 
a livello di compagnie di ra¬ 
gazzi. si sia crealo una sorta di 
dualLsmo, Ira quelli che vota¬ 
no Bossi e hanno lo stemma 
della Lega sui caschi delle 
moto e quelli che hanno scel¬ 
to la sinistra. Intendiamoci, il 
loro approccio alla politica è 
elementare, primordiale. Ma è 
la pnma volta in dieci anni 
che sento dei giovani parlare 
di [lolitica». Speriamo che non 
se ne stanchino. 

( 3 - FINE. / piecedenti arti- 
col. sono stati pubblicati il 18 e 
ilZiglugno) 



«Istruzione media? 
Sui fese regiòrBle, 
anzi provinciale...» 



■■ MILANO. Il loro slogan è 
«Per una scuola al passo coi 
tempi». Che significa «o^aniz- 
zazione su ba» regionali, inse¬ 
gnanti residenti e inseriti nella 
cultura del paese dove opera¬ 
no», una scuola che non deve 
«indulgere a esperimenti che 
creano demotivati e disadattati 
alle regole della nostra socie¬ 
tà». Sotto accusa - spiega Ti¬ 
ziana Rogora, ■ responsabile 
della politica scolastica della 
Lega lombarda - non sono s<> 
lo le cosiddette «sperimenta¬ 
zioni selvagge», ma la struttura 
stessa della scuola, dalla re¬ 
cente riforma delle elementari 
a quella, ancora in discussio¬ 
ne. della secondaria e di innal¬ 
zamento dell'obbligo a 16 an¬ 
ni, fino alla stessa legge che 
nel 1963 ha creato la media 


unificata. Ed ecco che dal ci¬ 
lindro di Bossi salta fuori una 
proposta che provocherebbe 
un salto indietro di qua.si tren- 
t’armi, con la reintroduzione di 
una media «formativa» per chi 
proseguirà gli studi e di una 
sona di avviamento professio¬ 
nale (pudicamente ribattezza¬ 
to «scuola media tecnica») .'zr 
gli alui, sia pure con «fa possi- 
biliià di passare da un indiriz¬ 
zo aH alIro». GII «esperti» della 
Lega propongono di portare 
da cinque a sei anni di corso la 
scuola dementare, c da Ire a 
quii tiro quella media inferiore. 
Quattro anni di studio «vero», 
peri, solo per la media «fornia- 
tiva«. Per quella «tecnica», do¬ 
po un biennio di cultura gene¬ 
rale sono previsti due anni di 
«pari timo lavorativo». 


Lo Stato dovrebbe, «natural¬ 
mente». risarcite «in qualche 
modo le aziende per la bassa 
produttività degli allievi». Quel¬ 
lo stesso Stato, Ira l’altro, che 
dovrebbe rinunciare a finan¬ 
ziate la scuola pubblica, for¬ 
nendo in cambio a ogni fami¬ 
glia un «bonus» da spendere, a 
propria scelta, in un istituto 
pubblico o privato, «favorendo 
- sostiene Tiziana Rogora - 
una sana concorrenza che mi¬ 
gliorerebbe la qualità com¬ 
plessiva del sistema». E scaval¬ 
cando dimentica di dire - la 
Costituzione, che vieta esplici¬ 
tamente il finanziamento pub¬ 
blico delle scuole private. 

Sui programmi gli «esperti» 
di Bossi ammettono di non 
avete ancora Idee chiare. Ma 
in compenso sono certi di una 


cosa: la scuola deve essere 
non solo regionalizzata, ma 
.«differenziala anche su base 
provinciale» sia come organiz¬ 
zazione e orari sia, soprattutto, 
come contenuti, perché «biso¬ 
gna tener conto delle diversità 
di lingua e di approccio al 
mondo del lavoro», utilizzando 
Insegnanti residenti nella zona 
da almeno dieci anni e respin¬ 
gendo «ogni volontà di Inseri¬ 
mento forzato» che, insieme al 
«tentativo di cancellare le diffe¬ 
renze che ci sono», sarebbe la 
vera causa dei fenomeni di 
razzismo e d'intolleranza. An¬ 
che se - bontà loro - «vanno 
attuati anche qui dei provvedi¬ 
menti d’inserimento», ma a 
patto che «non siano strumen¬ 
tali al rafforzamento del flusso 
migratorio». OPSB. 


Una relazione della Corte dei conti denuncia la cattiva distribuzione dei dipendenti pubblici 
Nel Nord Italia uffici e ministeri non funzionano per carenza di personale 


Statali quasi 


inamovibili 



I dipendenti pubblici sono distribuiti malamente sul ter¬ 
ritorio italiano ed é questa una delle principali cause 
dei disservizi di uffici e ministeri. £ quanto afferma la 
Corte dei Conti nel suo rapporto annuale. Lo squilibrio 
è tutto a favore del Sud: per esempio il ministero dei La¬ 
vori pubblici ha 37 dipendenti in Lombardia contro i 
471 in Campania. Questo accade perché nel meridione 
il posto pubblico è merce d i scambio. 


QIAMPAOLOTUCCI 



M ROMA. Chiudono i mu¬ 
sei. non funzionano uffici e 
ministeri, e c'é un motivo: la 
cattiva distribuzione degli 
impilati. Ne hanno mandati 
molti dove ne servirebbero 
pochi, e viceversa. Il Sud 
scoppia di dipendenti pub¬ 
blici, il Nord, invece, ne è pri¬ 
vo. È poi, ci sono leggi mai 
applicate, procedure quoti¬ 
dianamente violate. Hanno 
ragione, perciò, i cittadini, 
quando protestano per le co¬ 
de, i ritardi e le inefficienze 
della burocrazia. Hanno ra¬ 
gione, è lutto vero, as.sicura il 
procuratore generale della 
Corte dei Conti. 

Che. nella sua relazione 
annuale, capitolo Ammini¬ 
strazione pubblica, scrive: 
•La situazione della suddivi¬ 
sione del personale statale 
nei vari uffici non appare mi¬ 
gliorata rispetto al passato. 


Permane, infatti, uno stato di 
squiiibno nella dislocazione 
de: funzionari e degli impie¬ 
gati». Lo squilibrio è tutto a 
favore dei wd. E il procura¬ 
tore battezza ufficialmenle il 
fenomeno: «meridionalizza- 
ziciie»: «C'è uno sbilancia¬ 
mento del personale nel Me¬ 
ridione, in particolare in 
Campania e in Sicilia, rispet¬ 
to alle regioni del triangolo 
industriale, e cioè proprio 
nelle regioni in cui è concen¬ 
trata la maggior produzione 
del reddito nazionale, che ri¬ 
chiederebbe. intuitivamente, 
una più consìstente presenza 
di iddetti agli uffici pubblici». 

Sembra un film diretto da 
un ubriaco. Il ministero dei 
Beni culturali, per esempio: i 
musei di Milano e di Firenze 
sono costretti a ridurre l'ora¬ 
rio di apertura, perchè man¬ 
cano uscieri e impiegati. Ba¬ 


sterebbe trasferirli da un luo¬ 
go in cui sono in sovrannu¬ 
mero. Ma la legge sulla mobi¬ 
lità dei personale non è mai 
stata applicata. E il ministero 
delle Finanze? In alcune zo¬ 
ne d’Italia, rischia di non po¬ 
ter fare tutti gli accertamenti 
necessari sulle dichiarazioni 
dei redditi. Troppo lavoro 
per pochi uomini. 

Ed ecco la prova evidente 
della «merìdionalizzazione». 
Si riferisce al ministero dei 
Lavori pubblici. I suoi dijnen- 
denti, in Lombardia, sono 37, 
47 in Piemonte: 471 in Cam¬ 
pania, 369 in Sicilia. Lo squi¬ 
librio non trova alcuna giusti¬ 
ficazione. Non ci sono più 
impiegati perchè la mole di 
lavoro è ma^iore. Infatti, le 
opere pubbliche inaiate nel 
1990 in Lombardia ammon¬ 
tano a 463 miliardi di lire 
(sp^ prevista) : poco meno 
che in Campania e in Sicilia, 
467 e 470 miliardi. 

La spiegazione - suggeri¬ 
scono studi sociologici e cro¬ 
nache elettorali - è semplice: 
nel Meridione ci sono più di¬ 
pendenti statali, F>erchè il po¬ 
sto pubblico è merce di 
scambio, fonte di consenso e 
di clientele politiche. 

E gli utenti, i cittadini, quel¬ 
li che trovano il portale di un 
museo sbarrato, o aspettano 


mesi per la pratica più bana¬ 
le? Possono consolarsi: han¬ 
no ragione. Hanno ragione, 
quando si lamentano e pro¬ 
testano. La relazione del pro¬ 
curatore generale sembra in¬ 
fatti riassumere il malconten¬ 
to illustrato nel rapporto Cen- 
sis 1990. Tre italiani su 4 ri¬ 
tengono che, considerando il 
rapporto fra tasse pagate e 
qualità dei servizi, i benefici 
siano inferiori agli importi 
pagati allo Stato e agli Enti lo¬ 
cali. Perciò, preferirebbero 
affidare quei servìzi agli im- 
prenditoir privati piuttosto 
che agli oltre quattro milioni 
di dipendenti pubblici. 

Naturalmente, il malcon¬ 
tento può essere quantifica¬ 
io, settore per settore. Faccia¬ 
mo qualche esempio: 66 ita¬ 
liani su cento pensano che i 
servizi sanitari funzionino 
male. Poste, trasporti aerei e 
scuola vanno un po' meglio: 
a bocciarii sono, rispettiva¬ 
mente 41, 31 e 43 italiani su 
cento. Non li bocciano sol¬ 
tanto. Spe^ lottano contro 
,il disservizio «subito». Scrivo¬ 
no una lettera di denuncia a 
«Diogene», trasmissione tele¬ 
visiva. Oppure ricorrono al 
Tar nel 1989, si sono rivolle 
al Tribunale amministrativo 
regionale 64.180 persone, 
undicimila in più che dieci 
anni prima. 


Solo in due 
a «ingombrare» 
la politica 
siciliana 


■■ Caro direttore, i novan¬ 
ta seggi dell'Assemblea re¬ 
gionale siciliana sono staU 
attribuiti, dopo il voto del 16 
giugno, a ottantotto consl- 
giieri di sesso m-rschile e a 
due consgliere di sesso 
femminile. 

È bene riflettere su questo 
rapporto numerico, ed è im¬ 
portante ricordare quali so¬ 
no le due forma;:ioni politi¬ 
che che, con l’elezione delle 
due uniche donne consiglie¬ 
re. riporteranno l'intera As¬ 
semblea elettiva alla realtà 
che la società siciliana è, 
guarda caso, anche sessua¬ 
ta. Le due formazioni politi¬ 
che sono il Pds, che ha elet¬ 
to la capolista Giuseppina 
La Torre, e la Rete, die ha 
eletto Letizia Battrglia. 

Alle due consigliere va la 
mia simpatia e .solidarietà di 
donna e di compagna. Insie¬ 
me con l'augurio che le 
donne siciliane sappiano 
sostenerle con la loro voce e 
il loro drammatico vissuto, 
per trarre quella forza capa¬ 
ce di «ingombran;» (cosi era 
scritto nella Carta delie don¬ 
ne del Pei) la politica sicilia¬ 
na. 

Marina Lombanll PahMCia. 

Roma 


Si dovrebbe 
pone fine 
a questa paiese 
ipocrisia 


■■ Caro direttore, un re¬ 
cente rapporto sulla sicurez¬ 
za stradale ledano dalla Co¬ 
munità europea ha reso no¬ 
lo che ogni anno nei dodici 
Paesi membri vi reno 50.000 
morti c 1.500.00(1 feriti in in¬ 
cidenti stTiidali. con un co¬ 
sto annuo di 70 miliardi di 
Ecu. Pochi giorni la ristai e 
l'Aci hanno diffuso i dati de¬ 
gli incidenti stradali avvenuti 
in Italia nel 1990: 9000 mor¬ 
ti, 21 3.000 feriti, |«r un costo 
di 10.000 miliaroi. Entrambi 
i rapporti individuano nella 
velocità la causa principale 
degli incidenti stradali. 

La Comunità europea ha 
messo in «rvideiiza la con¬ 
traddizione dovuta al latto 
che, mentre qua.-ii lutti i Pae¬ 
si membri imporgono del li¬ 
miti di velocità, i costruttori 
producono automobili sem¬ 
pre più veloci, che si allonta¬ 
nano sempre più dai limiti 
stessi. La Comunità, a prova¬ 
re quanto affennato, porta 
come esempio la Francia 
dove, nel 1972, solo il 21% 
dei veicoli supr'rava i 150 
km/h, mentre nel 1987 sia¬ 
mo al 73%! 

■ Scorrendo l’elenco delle 
vetture nuove in vendita in 
Italia, pubirlicato dalle rivi¬ 
ste specializzate, si scopre 
che il 50% dei modelli supe¬ 
ra i 180 km/h e il 25% addi¬ 
rittura i 200 km/h! A me 
questa appare un'assurdità 
cui non riesco a trovare ra¬ 
gioni. 

E possibile, come auspica 
la Comunità europea, pro¬ 
durre auto in modo da facili¬ 
tare il rispetto dei limiti di ve¬ 
locità, salvaguardando nel 
contempo tante preziose vi¬ 
le umane? Chi non vuole 
modificare la situazione at¬ 
tuale dovrebbe avere il co¬ 
raggio di chiedete l'abolizio¬ 
ne dei limiti di velocità, met¬ 
tendo cosi fine a una palese 
e macroscopica ipocrisia. 

Antonio LnlU. Roma 


«Crollo dei 
fedii guadagni 
enulavife 
in ginocchio» 


■■ Can compagni lettori, 
io risiedo in Ligiina e so che 
qui ogni giorno, nei capo- 
luoghi di provincia come nei 
paesini rìdenti (iella Riviera 
o nei vicoli fatiscenti dei 
centri storici, muore qual¬ 
che giovane per droga. 

C'è chi con la droga muo¬ 


re, ma anche chi con la dro¬ 
ga ci campa, anzi si amcchi- 
scc. Da Sanremo a Savona, 
a Genova, Borghelto Santo 
Spirito, Rapallo, Portoimo. 
Santa Margherita, la Riviera 
viene invasa da .spacciatori; 
ma anche alcuni residenti 
non sono d.i meno. 

Non occorre essere ne¬ 
cessariamente mafiosi per 
arricchirsi con la droga; ba¬ 
sta conoscete il «giro». Il giro 
lo conoscono omiai tutti e 
per entrarci basta avere una 
pietra al ixwlo della co¬ 
scienza. 

Conosco una «arpia» che 
di giorno per «solidarietà» si 
dà da fare nelle associazioni 
assistenziali c maternamen¬ 
te aiuta i drogati (non si sa 
se per smettere o continua¬ 
re) e di notte va al night- 
club per drogare quelli che 
hanno la «grana»; natural¬ 
mente è piena dì soldi e ora 
ha acquistato la barca. 

Qualche commerciante 
F>ersino, con la scusa che i 
tempi ormai sono magri, ha 
scelto un secondo lavoro, 
ma notturno, li cugino che 
spaccia si è fatto una villa, la 
barca e un fuori strada da 45 
milioni. Ora il «furbo» la not¬ 
te non dorme, va nei pres.si 
delle discoteche c spaccia 
anche lui. Fra poco acqui¬ 
sterà barca, villa e fuori stra¬ 
da. 

Direte: ma la polizia ha gli 
occhi bendati? No, vede tut¬ 
to e arresta, principalmente i 
drogati, che per riconoscerli 
basta guardarli in faccia. Più 
difficile pizzicare il drogan¬ 
te, dicono: ixxorrono giorni 
e giorni di pedinamenti, le 
soffiate, gli innilrati. É un la¬ 
voro lungo. Ma con quale 
soddisfazione? Chi spaccia 
quintali di droga (stanti le 
vigenti leggi) si becca tanta 
galera quanta se ne becca 
uno che finisce morente sul 
marciapiede di un vìcolo. 

Ora avrei da fare una pro¬ 
posta alla quale saranno fa¬ 
vorevoli r83% dei lettori che 
hanno telefonato MVUnitù: 
fare un referendum per libe¬ 
ralizzare la droga. Si potreb¬ 
be fare qualcosa dì concreto 
con un solo articolo di leggi; 
•La droga in farmacia è libe¬ 
ra. Una confezione con an¬ 
nessa siringa a perdere lire 
2000 (duemila)». 

Conseguenze: crollo dei 
facili arricchimenti per .spac¬ 
cio di droga; e malavita, or¬ 
ganizzata o no, messa in gi- 
mxchio. 

Aldo Caaalnl. Genewa 


«Vi sono molti 
bravi medici 
e infermieri 
e reparti...» 


H Gentile direttore, è di 
tutti i giorni leggere notizie 
sulla catastrofica situazione 
della sanità italiana, sul 
comportamento dei medici 
e degli infermieri, sul cattivo 
funzionamento del servizio. 
Vorrei però far sentire una 
voce diversa, a testimonian¬ 
za che vi sono molti bravi 
medici e infermieri, reparti 
che funzionano e che, per 
fortuna nostra, sono tutto 
sommato la maggioranza. 

Nel dicembre del 1989 so¬ 
no stato ricoveralo d'urgen¬ 
za all’Umberto I di Mestre 
con gravissimi problemi a 
tutto l’apparato digerente e 
con emorragie in corso. Co¬ 
me i sanitari mi hanno spie¬ 
gato nei mesi successivi, 
avevo poche probabilità di 
cavarmela ed ero pratica- 
mente sul punto di monre. 
Dal gennaio del 1990 al giu¬ 
gno del 1990 sono stalo sot¬ 
toposto a quattro delicati e 
lunghissimi interventi che 
per molti mesi mi hanno fat¬ 
to vivere in una situazione di 
assoluta dipendenza. Ebbe¬ 
ne. in questa mia tenibile 
esperienza ho sempre pictu- 
to contare sul conforto ma¬ 
teriale, ma soprattutto spiri¬ 
tuale, dei primari, dei medi¬ 
ci. della suora, del capo sala 
e di tutto il reparto infermie¬ 
ristico. 

È stato l'essermi sentito 
come in una grande fami¬ 
glia che ni ha dato l'aiuto 
decisivo per lottare e ricon¬ 
quistare la vita. Il primano 
mi è sempre stato accanto, 
senza problemi di orano; 
nei momenti più difficili del 
giorno e della notte ho sem¬ 
pre trovato infermieri dispo¬ 
nibili ad ascoltarmi, a risol¬ 
levarmi il morale. Credo che 
tutto ciò mi abbia giovato al¬ 
trettanto, se non più, di tutte 
le medicine prese. 

Giaiml Melalo. Venezia 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


CAMBI 


Indice 

valore 

prac. 

var. % 

INDICCMIB 

1135 

1141 

-0.53 

ALIMENTARI 

068 

866 

-0.72 

ASSICURAI. 

1101 

1100 

-0.76 

BANCARIE 

1147 

1154 

•0.61 

CART.eOIT 

1206 

1266 

-0.16 

CEMENTI 

1227 

1236 

•0,66 

CHIMICHE 

Ilio 

1122 

•1.07 

COMMERCIO 

1316 

1311 

0.31 

COMUNICAZ. 

1023 

1026 

•0.48 

ELETTROTIC. 

1220 

1233 

•0.32 

FINANZIARIE 

1006 

1006 

•0.09 

IMMOBILIARI 

1060 

1056 

•0.28 

MECCANICHE 

1170 

1176 

•0.51 

MINERARIE 

1128 

1127 

0.00 

TESSJU 

1138 

lisi 

-1.04 


DOLLARO 

1342,900 

1347,645 

MARCO 

742.420 

743.86 

FRANCO FRANCESE 

210.205 

210,486 

FIORINO OLANDESE 

650,155 

660,57 

FRANCO BELGA 

36,064 

36,146 

STERLINA 

2183.360 

2106.5 

VEN 

0,767 

0,771 

FRANCO SVIZZERO 

665.710 

864.615 

PESETA 

11.851 

11,861 

CORONA DANESE 

102,360 

102.76 

LIRA IRLANDESE 

1087,00 

1001,35 

DRACMA 

6,763 

6.603 


ESCUDOPORTOQHE8E 8.S42 8,553 

ECU _ 1626,450 1520,46 

DOLLARO CANADESE 1177,550 1161,175 
SCELLINO AUSTRIACO 105,465 106,727 
CORONA NORVEGESE 190,560 100,64 

CORONA SVEDESE 205,735 206,045 
MARCO FINLANDESE 313,410 314,365 
DOLLARO AUSTRALIAN01031.700 1036,2 


Pochi sccimbi in piazza Aiìki 
Seduta record per brevità 


■■ MILANO. La mancanza di 
attività in piazza Affari sta di¬ 
ventando strutturale. La seduta 
di ieri è stata la terza dell'anno 
per brevità, ma la più rapida 
del «fopo Golfo». Il mercato ha 
chiuso i battenti poco dopo 
mezzogiorno. In meno di tre 
ore di scambi per non più di 
100 miliardi di controvalore, 
l'indice Mib ha ceduto lo 0,53 
per cento, scendendo a quota 
II35 e quindi rìducendo al 
13,5 per cento l'attivo dall'ini- 
zlo dell’anno^ «È un mercato 
nullo - ha commentato Angelo 
Ventura, presidente del Comi¬ 
tato direttivo degli agenti di 
cambio di Milano - che sta vì¬ 
vendo Un momento di totale 


attesa, anche se non si capisce 
co.sa si stia aspettando». Se¬ 
condo l'opinone allarmata di 
un altro agente di cambio «sla¬ 
mo sotto il livello di guardia», 
mentre numerosi operatori 
fanno notare che le operazioni 
di piccolo catiotaggio, da 
quando ù stata introdotta la 
tassazione dei guadagni di 
Borsa, sono quasi scomparse. 
È questo, secondo gli operato¬ 
li, il quadro desolante che at¬ 
tualmente offre piazza Affari, 
mentre le Borse esteri; hanno 
cominciato la settimana con 
positivi rialzi, so.stcnuti aiKhe 
daH'abbassamento del tasso di 
sconto deciso dalla banca 
centrale giapponese. I titoli 


guida sono lo specchio dì que¬ 
sta situazione di stallo del mer¬ 
cato. Assai poco interessali al¬ 
le vicende dell'assemblea dei 
soci, i titoli delle Generali han¬ 
no chiuso in flessione dello 
0,88 per cento. Più pesante il 
calo delle Fìat che hanno la¬ 
sciato sul terreno più dcll'l per 
cento. Peggio delle Fiat hanno 
chiuso la seduta le Monledison 
con un meno 1,28 per cento, 
mentre le Mediobanca con un 
meno 0,44 per cento sono ri¬ 
sultate in linea con la medio¬ 
crità generale. Nulla di nuovo 
neanàe nei dopolistini dove 
sono stati complessivamente 
confermati i prezzi di chiusura. 


Contrastato l'andamento dei 
restanti titoli dell'area Fiat con 
le privilegiate in netta flessione 
c le risparmio in lieve progres¬ 
so. Stesso andamento per i 
principali titoli del gruppo Fer- 
ruzzì, con i tìtoli della Feriin 
del neo presidente Arturo Fer- 
mzzi in deciso rialzo (più 1,45 
per cento) e le Eridania in ar¬ 
retramento. «Altalena» anche 
in casa De Benedetti con le 
Olivetti in calo e le Cir in cresci¬ 
ta. L'inchiesta dei giudici mila¬ 
nesi su operazioni della Saì- 
pem in Iran non ha prodotto ri- 
percussioni sui titoli; in lieve 
calo le azioni ordinarie e in più 
accentuala flessione le rispar¬ 
mio. 


FINANZA E IMPRESA 


H HDEURAM VITA. Con con un uti¬ 
le netto di 15.2 miliardi ( + 7.6 per 
cento rispetto all'anno precedente) la 
Fideuram vita Sgruppo Imi) ha chiuso 
il bilancio '90. Ì7assemblea d^li 2 izìo- 
nisti. dopo aver approvato i risultati 
economici, ha deliberato la distribu¬ 
zione di un dividendo unitario di 70C' 
lire, ma su un numero più ampo di 
azioni con un monte dividendi che ha 
toccato i 6.4 miliardi ( + 24,8%). 
BANCONAPOU. Da ieri, i! I^nco di 
Napoli (costituito 452 anni fa) e una 
Spa ed ha come amministratore delc 

§ ato Ferdinando Ventriglia. È il primo 
ei banchi pubblici italiani che taglia i I 
traguardo della privatizzazione. Ut 
Spa parte con un capitale sociale di 
3.690 Miliardi di lire il cui 51% rimane 
in mano pubblica perché detenuto 
dalla Fondazione Esanco di Napoli. 
NISSAN. L'azienda automobilUticui 
: giapponese Nissan si appresta a entra - 
re ne) settore delle telecomunica^’.ìoni 
i avviando una società di telefonia ccl- 
! lulare in collaborazione con i'impresii 


•Odi», specializzala nella produzione c I 
nella gestione di sistemi c reti per le 
comyfiicazioni. La nuova società per i 
telefoni portatili e per l'auto verrà for¬ 
malmente istituita alla fine del mese 
con il nome «Tu-ka cellular Tokyo». 

MIA SHOES IN URSS. Un'azienda 
calzaturiera marchigiana ha aperto il 
proprio negozio a Mosca. Si tratta del 
calzaturificio «Mia shoes» di Monte 
Urano che ha inaugurato ufficialmente 
il pnmo punto di vendita nella capitale 
sovietica a quattro chilometri <laila 
piazza Rossa. 

GRUPPO AKROS. Il gruppo Akros e 
lo studio di agenti o) cambio Boffa Sol- 
biati c associati hanno sottoscritto in 
questi giorni un accordo per la costitu¬ 
zione di una società d'intermcdiazio- 
ne mobiliare che farà capo ad Attimo - 
commissionaria di borsa di Akros. Lo 
studio Boffa Solbiati c associati, attivo 
in borsa dal 1959, ha sviluppato nel '90 
un volume di circa 7000 miliardi di lire 
In negozIazSonl di borsa In campo 
azionarlo. 



UNICEM 
UNlCEM R P 


11362 -0.51 

6140_^67 




Il i ; i 

ili:,:'.:;; 





CONVERTIBILI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO 

/7% 08.75 08 _ _ __ /B_«B_. .,*....1 

ORO E 

MONETE 

Titolo 

MERCATp R 

cMus prec Ver % 

ISTRETTO 

BROGCIIZAR 1440 1410 ? 13 


ij BWOAfmmt2Ì*7% 

P CANT0NUTC-MC07% 

C CIOA-4m6CV3% 

ì CIR-»«CV10% 

I cw-4a/»cva|k 

EFIB-iSIFITALljrCV 
EURMgT-LMWCVtOS 
* cuROMoeiL-a>cvio% 

FOCHI WL-WCI/SS 
^■RweveiS 
■ wneasaocviND 
È ^ aiLoemsopCi/iMD 

IMFNPIQNCWIND 
6W6iFA-ae/9t 7S 
■W-ANSTRASMCVaS 
■H.8TET 66/^1 CV7S 


134,1 

100 11t,2 

00.73 W,5 

00,3 04,25 

743 243.5 

_04.06 


00,5 08.4 

100.4 104 


MAOWMAR-OOCVOS 85.6 
MEDIO BROMA.04EXW7S 244,25 
MEDIOB-BARL04CVe% 06 
MEDtOe-CIRRISNC7% 02A 
M60IOB-CIRRISP7S 86,76 
MEoiOB.rrosi07CV7% 100.7 

MEDtOB-ITALCEMCV7S 201 
MEOlOO-rrALCEMEXWZS 102.2 
MEDtOB-ITALO06CV0H 104,5 
MEP10B-nrAlM0BCV7S 277,2 
MED10B-LINIFRtSP7% 0606 
MeDI06.MAR20rT0CV7S 150.5 
MEDK)B»MrrAN03CV7% 123.2 
MEDIOB-PIR06CV6.6S 03,75 
MED10B-SAIPEMCV5S 04 
MEOIOB-3ICIL06CV5S 04.05 
MEOIOB-SHIA FIBRE 5% 02.3 


ME010fl-UNICEMCV7S 

MERLOWI-07/01CV7S 

MOWTEDSELM-FF10% 

MOWTEO-a6/02AFF7S 

MONTEO-07r02AFF7% 

OIC6$E-06WCV7% 

OLlVEnWW 5.375% 

OPERE BAV-B7/83CV5% 

PIRELLI SPA-CV 0.75% 

RINASCENTE-56CV5.8% 

RISAH NA5eWCV7% 

8AFFA57^7CV6.5% 

SELM-a5/03CV7% 

SERFI-SS PATOS CVa% 

SIFA-aOi^CVOS 

SIPOWCVTS _ 

8WABPt)-55/03CV10% 

2UCCMI-86/03CV0% 


Ieri prec 
101,40 101.30 


A2FS55/03IND 

107,25 

107,30 


AZFS65/V3ZAIND 

t0/.30 

106,30 

AZFS 66/00 3AIN0 

104,80 

104.00 

IMI62/022 R215% 

196,60 

109.00 

IMI82/023 R21S% 

204,15 

203.60 

CRCOOP 030-035 5% 

91.40 

91,40 

CREDOP AUTO 756% 

81,00 

60,00 

ENEL 64/82 

101.20 

101.40 

ENEL 84/92 3A 

113,15 

113.18 

ENEL65/051A 

107.70 

107,30 

ENEL 66/01 INO 

106.65 

135.60 


CRI10M AGNOLO 
EVE flYFIN 
FIN GALILEO 
QIFiMORO 
OIFIM PRIV 
MErALMAPELLI 
NORDITALIA 
NOflOITALIAPR 


SOEMSPROSP. 


BPtONOniOEXO 

60100 

WAR ALT ALIA PR 

60/63 

BAVARIA 

850/1010 

WARCOFINOORO 

500 

CRS BOLOGNA 

36700/37000 

WARGAIC RIS 

400 

CIBIFIN 

1400 

WARITAL0A8 

720/725 


WARITALMOB 
WARMEROWERI8 
WAR MITTEL 
WAR.RA0GIQS0LE 
WAR UNlCEM RNC 
WAR REPUBBUCA 
WAR SPIRITO A 
WAR SPIRITO 8 


ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 


54300/64500 

2800 

600/610 

_MO 

2700/2730 

_200 

_ m 

206/210 






STERL.NC(A.73) 

113000/1190UO 

8TERL NC(P.73) 

111000/116000 

KRUOERRAND ' 

485000/505000 

SOPESOSMESS. 

590000/610000 

20DOLLARIORO 

500000/590000 


MARENGO SVIZZERO 

MARENGO-ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 


AVIATOUR 
BCAAGR M AN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
aCA FRIULI 


107500 -0 18 
14000 -1 43 


50000/96000 

66000W000 

86000/04000 


8CA LEGNANO 7850 

7650 

000 

GALLARA1ESE 13400 

13400 

OW 

POPBERGAMO 17010 

16950 

035 

POPCOMIND 18150 

16250 

-055 


39400 

1 52 

POP BRESCIA 7500 

7500 

000 

POP EMILIA 103600 

10S600 

000 

ìSQCHinBKnzci 

11690 

017 


8050 

02? 


15400 

«065 

LUINOVARES 16430 

15430 

000 


6600 

•0.53 


16060 

0 31 

Li'«i 

8202 

•063 

PR LOMBARDA 3770 

3000 

•0 79 

PROV NAPOLI 6450 

6440 

0 16 



A 


A 
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































LVNITA 


martedì 2 LUGLIO 1991 


Bona 

-0,53% 
Mibll53 
(+13,5% dal 
2-1-1991) 


Lira 

In sensibile 
progresso 
sul fronte 
dello Sme 


Dopo due mesi di polemiche da parte dei 
ministri economici e di inascoltati allarmi 
della Ba^ca dìtalia il verdetto è arrivato: 
abbassato il «rating» del nostro paese 


Dollaro 

In calo 
(1.342,9 lire) 
Debole 
il marco 


&LAVORO 


La prestigiosa agenzia americana ha deciso 
di non fìcìarsi dei piani proposti dal governo 
Scendiamo nella classifica dell'affidSiilità 
unica nazione tra le componenti del G7 


105-f Valori percentuali 


L’Italia è fuori dal club dei Grandi 

Moody's d manda in B: debito e inflazione insostenibili 


ROMA. Moo^'sci retroce¬ 
de. A due mesi dalla messa 
dell'Italia in <31810 di osserva- 
ijone», la prestigiosa agenzia 
di valutazione economica ha 
infatti annunciato di avere ab¬ 
bassato il ratìng sul debito va¬ 
lutario estero della Repubblica 
italiana da <aaa» ad <aal>. Una 
decisione annunciata, ma non 
per questo meno dolorosa, 
che fa praticamente scivolate 
in serie B - caso unico fra i 
paesi del C-7, il gruppo delle 
trazioni occidentali più indu¬ 
strializzate - l'affidabilita fi- 
ttattziaria del nostro Paese. 

Il declassamento dell'Italia 
dalla <lripla a» (Il massimo) 
era stato praticamente annun¬ 
ciato dai responsabili di Moo- 
dy’s nel momento stesso in cui 
tu avviata la pratica di revisio¬ 
ne. Era il 20 aprile, e da New 
York le agenzie di stampa bat¬ 
tevano uno scarno comunica¬ 
to nel quale si splegavarto i 
motivi dell'lniziatirà; %ll ampi 
deficit di blIatKio hanno con¬ 
tribuito a far crescete il debito 
pubblico ad un livello che £ 
oggi leggermente superiore al 
prodotto interno lordo. Il servi¬ 
zio di questo debito - che im¬ 
pone seri limili olla politica 
eoonomica - sta costringendo 
ad un sempre maggior ricorso 
ai Hnanziamenti sul mercati 
esteri. Il disavanzo, a sua volta, 
riflette la continua crescita del¬ 


la spesa pubblica; e l'effetto in- 
nbzionistico dell'espansione 
della spesa del settc>re pubbli¬ 
co erode anche la competitivi- 
t& delle esportazioni-, 

A parte qualche infastidito 
commento, la decisione di 
Moody's fu presa sul serio da 
parte delle autorità economi¬ 
che e monetarie italiane. Il go¬ 
vernatore della Banca d'Italia 
scese in subito in campo i^r ri¬ 
chiamare i mlnistn finanziari a 
rispettare la promessa di met¬ 
tere ordine nel nostri conti 
pubblici: «Non vi è dubbio - 
disse Ciampi - che questa de¬ 
cisione co.stituisca un ulteriore 
stimolo o campanello di ri¬ 
chiamo, se non di allarme, per 
agite in questo campo*. 

In questi mesi perù, più che 
l'enorme mole del dubito pub¬ 
blico italiano (un milione e 
^entomila miliardi di lire) e 
un'inflazione quasi al 7%, sotto 
la lente di ingrandimento degli 
analisti dell'agenzia coordinati 
da Cuillcrmo Estebanez è stata 
in realtà la capacità della clas¬ 
se politica e di governo di 
«mettere in pratica l'impegno 
del paese a partecipare piena¬ 
mente alle istituzioni della co¬ 
munità europea, irtclusa l'u¬ 
nione monetaria». Si attendeva 
Insomma un segnale, arrivato 
sotto forma di una manovra fi¬ 
scale che lassa barche e telefo- 
nini per recuperare Mmila mi¬ 


M A parte un evidente danno d'immagine, 
quali sono le ripercussioni che un abbassa¬ 
mento del rating (cioè del «merito di credi¬ 
to») comporta? In pratica, attingendo al mer¬ 
cato dei capitali intemazionale, il Tesoro do¬ 
vrà pagare tassi più alti sui debiti contratti, e 
questo varrà automaticamente per il debito 
estero dell'Enel, della Cariplo, aell'lmi e del 
Crediop. Ma ad essere penalizzato sarà un 
po' tutto il «sistema paese», e quindi anche le 
imprese. 

Nell'ambiente degli operatori però si tende 
a sdrammatizzate: non dovrebbero esserci 
grandi sconvolgimenti U qiercato infatti 
avrebbe già assorbito gU del 

declassamento, dato già perMimo da due 
mesi a questa parte. E questtrCla speranza 
delle autorità monetarie italiane, che appare 
confermata dalle primissime reazioni degli 
operatori. In verità anche prima, ie obbliga¬ 


zioni italiane erano trattale più alta stregua di 
una «aal -t- • che di una vera e propria «tripla 
a», che costituisce il ma.<isimo dei voti della 
«pagella» di Moixly's. 

Una pagi:lla presa di peso dal sistema sco¬ 
lastico amirricano, che com'è noto utilizza 
lettere dell'alfalieto in luogo dei numeri. In¬ 
sieme alla Standard & P^r, Moody’s è la 
maggiore ergerutia di ratìng del mondo: svolge 
cioè un'attività di misurazione periodica del- 
l'affidablliUi de» paesi e delle società che ri¬ 
corrono ai men ati finanziari intemazionali. Il 
voto di massim.t affidabilità venne assegnato 
daH’agenzIa newyorchese alle emissioni ita¬ 
liane in valuta sulle piazze estere il 28 agosto 
1986. Con la prestigiosa triple a l'Italia fu cosi 
collocata nella prima delie sei cUtssi di merito 
previste dalla griglia di valutazione di Moo¬ 
dy’s.. 


liardi - che rischia drtan esse¬ 
re nemmeno approvata dal 
Parlamento - e di ouello che 
per definizione dello stesso 
ministro del Tesoro Guido Car¬ 
li somiglia,più a un «libro del 
segni» che a un'documento 
triennale di' programmazione 
economica e linanzlarìa. 

Troppo poco per intenerire 
gli esperti americani, che nella 
nota diffusa ieri sottolineano le 
«tardive risposte dei legislatori 
Italiani agli importanti cambia¬ 
menti Istituzionali registrati 
nell'economia del paese in 
questi ultimi anni». L'ingresso 


RtCCARDOUOUOm 

della lira nella banda stretta 
dello Sme - che impone vinco¬ 
li più rigidi al cambio, renden¬ 
do di conseguenza più difficile 
il ricorsa alla leva monetaria - 
. non è stato sufficiente a disci¬ 
plinare gH «ccessi» nella ge¬ 
stione Italiana del bilancio. Il 
governo è consapevole del pe¬ 
ricolo rappresentato da questi 
squilibri - osserva ancora il co¬ 
municato di Moody’s - tant’è 
che ha preso l'impégno di sta¬ 
bilizzare il rapporto tra debito 
pubblico e prodotto interno 
lordo. Ma non è detto che mi 
prossimo futuro le cose vada- 
« 


Randone lascia la guida del «Leone di Trieste»: nuovo presidente Coppola di Ganzano 

n «gran M ritira dalle Generali 

dima di incertezza nelle assicurazioni 


Assemblea storica alla società Generali col presi¬ 
dente Enrico Randone che lascia la carica tenuta 
per 12 anni ed il varo di un aumento di capitale 
che protrebbe far emergere un gruppo predomi¬ 
nante fra gii azionisti della società. Generico mal¬ 
contento tra i piccoli azionisti, poco rappresentati 
nelle decisioni finali. Nuovo presidente ò stato 
eletto Eugenio Coppola di Ganzano. 


Rmzo SnFANBLU 


M ROMA A Trieste è stala più 
una giornata di emozioni che 
di conorrU confronti sull'anda¬ 
mento del più grande gruppo 
assicurativo. Ionico piena¬ 
mente intemazionale. Non 
aveva suscitato la medesima 
emozione l'uscita di Cesare 
Merzagora, altro illustre vec¬ 
chio che presiedette il gruppo 
lino ai limili di età. Ma Enrico 
Randone, che lascia a ottanta 
anni per ragioni di età «di stile 


e di salute» era una creazione 
del mondo assicurativo: ha la¬ 
vorato 52 anni salendo grado a 
grado la scala gerarcliica. Le 
imprese assicuratrici italiane 
hanno alm vecchi «nati e cre¬ 
sciuti» al loro interno, come 
Pier Carlo Romagnoli presi¬ 
dente della Reale Mutua. Son 
personaggi come questi che 
hanno impersonato, sia pure 
con grandi diversità di impron¬ 


ta personale, la politica assicu¬ 
ratici di cui si sono presentati 
come coshultori e depositari 
per cullurae tecnica. 

In una delle ultime appari¬ 
zioni pubbliche, una tavola ro¬ 
tonda del centro studi CESAR, 
Enrico Randone reagiva anco¬ 
ra alle crìtiche di isolazionismo 
c chiusura rivolta alle compa¬ 
gnie da esponenti del giornali¬ 
smo rovesciando l'accusa: ab¬ 
biamo noi cercato di capite le 
ragioni dell’assicurazione ? 

Certamente , ma se andia¬ 
mo a vedere II comportamento 
su una questiorte essenziale - 
l'inquadramento legislativo da 
dare al risparmio previdenzia¬ 
le - troviamo che c'è ben poco 
da capire perchè le "GencraH" 
e altri ma^iori gruppi assicu¬ 
rativi si sono sempre limitati a 
chiedere una rlspartizione di 
quello che viene chiamato 
«l'affare previdenza». Il che 
equivale a contrapporsi agli in¬ 


teressi di gran parte dei lavorìi' 
tori e, di latto, ostacolare 11 va- 
ro di una leg^ realistica sul ri' 
sparmio previdenziale. 

Il tentativo di dialogo con le 
parti sociali fatto fra il 1978 ed 
il 1983. quando fu presidente 
dell'Associazione imprese as¬ 
sicuratrici (ANIA) Hcr Carlo 
Romagnoli, non ha avuto se¬ 
guito. Si dice che l'ANIA sla 
rientrata da allora nell'orbita di 
influenza delle 'Generali" che 
hanno preso a disfare alcune 
delle politiche di apertura di 
quel periodo. Legittimo, visto 
che il Gruppo Generali con i 
suoi 6.253 miliardi di premi 
raccolti nell'anno si presenta 
in posizione dominante. Si 
tratta però di giudicare dai ri¬ 
sultati. 

Ieri sia Randone che il suo 
successore Coppola di Canza- 
no hanno dello che il 1990 è 
stato un anno cattivo: colpa 
della politica, visto che le po- 



no come prevede la troika eco¬ 
nomica formata da Carli, For¬ 
mica e Cirino Pomicino; le en¬ 
trate fiscali potrebbero cresce¬ 
te meno rapidamente in futuro 
(cosa che in realtà sta già av¬ 
venendo). mentre fattori poli¬ 
tici sembrano-oslacrrlare la ca¬ 
pacità govemativB di operare 
drastici tagli alle spese, la¬ 
sciando prevedere tempi lun¬ 
ghi nel risanamento economi¬ 
co. L'unica consolazione ri¬ 
guarda la capacità italiana di 
onorare il proprio debito este¬ 
ro, che rimane «mollo elevata»: 
l’export tira ancora e le obbli- 


Guldo Calti 


gazioni esterne, seppure in for¬ 
te crescita, sono ancora mode¬ 
rale. 

Una conferma ai giudizi di 
Moody's proviene daH'Ocse, 
che nel suo rapporto semestra¬ 
le mette fortemente in dubbio 
proprio la capacità delle auto¬ 
rità italiane di cenoare l'obiet¬ 
tivo di stabilizzare il rapporto 
debito-pii. Nel 1991 infatti la 
nostra economia potrebbe re¬ 
gistrare il tasso di crescita più 
modesto dal 1983, mentre pro¬ 
prio la mole del debito e la dif- 
hcoltà di imbrigliarne la pro¬ 
gressione rendono ardua una 


Cario AzegUo Ciampi 


nuova riduzione dei tassi di in¬ 
teresse. Del resto, dopo una 
breve flessione conscguente 
alla riduzione del saggio di 
sconto, i rendimenti dei titoli di 
Stato sono tornati a salire.-lino 
a far registrare per i Btp quin¬ 
quennali un'impennata di ol¬ 
tre un punto percentuale. Se¬ 
condo l'Ocse, l'unica nota po¬ 
sitiva dell'anno in corso riguar¬ 
derebbe l'inflazione, che do¬ 
vrebbe allentarsi fino a scen¬ 
dere intorno al 5.5% nel 1992. 
Ma è sempre l'uno percento in 
più rispetto a quanto previsto 
dal governo. 
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Confìndustria 
e sindacati: 
nessuna sorpresa 


M ROMA. «È srata un'analisi 
approfondita p<‘tché quando 
noi iniziamo un'.'malisi su di 
un Paese non c'( mai niente di 
certo. La ragione della nostra 
decisione è legala alla estrema 
lentezza dei cambiamenti in 
Italia. Il comunicato che ab¬ 
biamo stilato evdenzia che il 
declassamento italiano non 
prende spunto da una n^da 
molte cau.se». E la spiegarne 
del responsabile della Moo^'s 
per il mercato itallino, Guiller- 
mo Estebanez. E gl l italiani? Al¬ 
larme, preoccupazione, ma... 
era già tutto previsto. £ questo 
il tono delle reazioni al declas¬ 
samento. «C'è una preoccu¬ 
pante progressiva perdita di 
credibilità del nottoo Paese per 

S uanto riguarda i'attuazìone 
ci paesi di risanamento della 
finanza pubblica più volte an¬ 
nunciati - ha detto il direttore 
generale della Ccmfinduslria, 
Innocenzo Cipolletta - Un 
Paese che ha un'inflazione più 
che doppia rispetto al Paesi 
concorrenti suscita perplessità 
negli ambienti- intemazionali». 
Dello stesso tono il commemo 
del presidente della Comflndu- 
stria, .Sergio Pminlarina. Preoc¬ 
cupato Gerolamo Pellicano, vi¬ 
cepresidente deilii commissio¬ 
ne Bilancio e Tesoro della Ca¬ 
mera. «Purtroppo - ha detto - 
si tratta di un'autorevole con¬ 
ferma che la nostm credibilità 
si è ridotta». 

«Non è stata un.) sorpresa. 


Me l'asiiettavo - ha detto il se- 
gretano della Uil, Giorgio Ben¬ 
venuto - È la coriscguenza del¬ 
la paralisi Istituzionale del no¬ 
stro paese e di una politica 
economica irasticciata e pa¬ 
sticciona del Governo, che 
sembra vivere alla giornata, 
senza un serio programma. È 
imehe conseguenza - ha ag¬ 
giunto li leader della Uil - delle 
lobby e del partito trasversale 
presenti nel parlamento». Del¬ 
lo stesso tono il commento del 
segretario generale della Cisl, 
Sergio D'Antoni. «È un dato - 
ha dichiarato riferendosi alla 
retrocessione dell'Italia - che 
rende ancora più urgente l'a¬ 
dozione di una politica dei 
redditi e la necessità dì muo¬ 
versi in coerenza con la tratta¬ 
tiva che SI è aperta tra governo, 
sindacati e imprenditori». 

Primo allarmato commento 
del ministro delle Hnanze del 
governo ombra, Vincenzo Vi- 
sco: «Si tratta di una decisione 
che può essere rischiosa so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
raffidabilUA estera del nostro 
Paese - ha detto - Questo può 
spingere gli stianien, e non so¬ 
lo gli Italiani, a ridurre la scelta 
di effettuare investimenti in ti¬ 
toli pubblici italiani». Seppure 
fosse una decisione in parte 
preannunciata, ha concluso 
Visco, «ora entriamo in una fa¬ 
se di qualche pericolo che pri¬ 
ma non c'era». 


lizze di risparmio rallentano, e 
colpa della dilagante malavita, 
che costringe rassìcuratote a 
iselezionare» i rischi (cioè a ri¬ 
tirarsi da certe attività, in parti¬ 
colare nel Mezzogiorno). Ma 
cosa vuol dire questo se non 
confessare la propria incapaci¬ 
tà a contribuite ad una politica 
.assicurativa che ricrei te condi¬ 
zioni per l’espansione di que¬ 
sta essenziale funzione econo¬ 
mica ? Cesare Merzagora si re¬ 
se celebre dicendo che la 
Montedison era il tipo di socie¬ 
tà che faceva «uova di pietra». 
Ed uova di pietra sono quelle 
distribuite all'assemblea d'icri 
con la riduzione del dividendo 
da 390 a 351 miliardi. 160 lite 
irer azione più una azione Al¬ 
leanza ogni 250 azioni Genera¬ 
li. E' proseguita la polemica 
suH'aumento del capitale di 
1790 miliardi attraverso «war¬ 
rant». cioè diritti di acquisto su 
future emissioni, motivala con 



l'esigenza di fare una scorta di 
denaro da utilizzare per even¬ 
tuali acquisti di partecipazioni. 
Motivazione elegante solo che 
fosse convincente, vale a dire 
se bastasse ad invogliare la 
massa dei piccoli azionisti ad 
acquistare i warrant. Invece il 
risultato dell'esercizio 1990 
scoraggia i piccoli azionisti, di¬ 
visi fròlla sfréranza di profittare 
di una futura scalala di gruppi 
amressivi e la quasi certezza 
che i dividendi e le quotazioni 
dei prossimi anni saranno sta¬ 


zionari. 

Su questo scoraggiamento 
del piccolo azionista si basa il 
calcolo di scalala dei maggiori 
azionisti. Da una parte Medio¬ 
banca col 5,88% (più altre par¬ 
tecipazioni di società collega¬ 
le) e Lazaid Freres (la banca 
degli Agibili) col 4,77% inte¬ 
stato Euralux; dall'altra il fon¬ 
do pensioni Banca d'itaiia col 
4,73% , il fondo comune Iml- 
gest con ri,83%, la SIGE (an¬ 
cora IMI) con ri,18%. Ma la 


Banca d'Italia, il cui fondo 
pensioni non ha g«>tione auto¬ 
noma, SI guarda bene dal pro¬ 
muovere un fronte di investito¬ 
ri istituzionali per dare alle 
"Generali" lo statuto di una pu- 
blic company assicurando l'in¬ 
dipendenza della gestione.lerì 
Enrico Bandone ha sostenuto 
che "Generali" è già public 
company, che Mecliobanca e 
Lazard hanno già consentito 
l'autonomia, che un rasueila- 
mcnto di azioni d.s parte di 
questi azionisti dominanti non 


Enrico 

Randone 

l'ex 

presidente 

delle 

Generali 


è perciò temuto. Da qui un cli¬ 
ma di irrealtà che suona assai 
strano sulle labbra del vecchio 
manager poiché azionisti do¬ 
minanti e public company non 
vanno d'accordo. L'aumento 
di capitale avviene senza che 
esistano le condizioni di una 
vasta dispersione della pro¬ 
prietà fra il pubblico e nei por¬ 
tafogli degli investitori istituzio¬ 
nali. G questo è tutto. Anzi, 
questa è l'anomalia su cui fare 
una urgerne e radicale cone- 
zione 



Il figlio di Raul, Ivan, lascia la presidenza della Ferfin nelle mani di Arturo Ferruzzi, ma rimane nel consiglio 

«L’onore delle armi» all’ultimo dei Cardini 


I Cardini perdono anche la leadership della Ferfin, 
la finanziaria del gruppo Femizzì. Dopo che Raul 
Cardini era stato costretto ad abbandonare la presi¬ 
denza della Serafino Ferruzzi srl - cassaforte del 
gruppo ravennate - è toccato ieri a suo figlio Ivan 
perdere la guida della finanziaria delia holding. A 
sostituirlo è stato ancora una volta Arturo Ferruzzi, 
l'unico figlio maschio del fondatore della società. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO n«mom 


IvanGardinI 


H RAVENNA Raul Gardini 
ha assistilo alla defenestrazio¬ 
ne di suo figlio Ivan attraverso 
ad un collegamento televisivo 
a circuito chiuso, nel suo stu¬ 
dio al secondo piano del pa¬ 
lazzo di Ravenna dove si tene¬ 
va il Consiglio di amministra¬ 


zione della Ferfin. 

Ivan Gardini aveva assunto 
la presidenza della Ferfin nei 
dicembre scorso, dopo il cla¬ 
moroso annuncio del padre 
sull'intenzione dì abbandona¬ 
re le cariche e trasferire le atti¬ 
vità all'estero. Il suo governo è 


durato però solo sette mesi e il 
giovane Ivan è stalo ieri sosti¬ 
tuto dallo zio Arturo, pur rima¬ 
nendo nel consiglio dì ammi¬ 
nistrazione. 

£ toccato comunque ad 
Ivan Gardini il compilo di leg¬ 
gere la nelezione alt'assem- 
blea degli azionisti: dodici 
cartelle dalle quali - come ha 
osservato qualcuno - emerge¬ 
va chiaramente il pensiero del 
vecchio Raul. I suggerimenti 
del padre al tiglio non sono 
comunque mancati per tutta 
la durata della riunione. Dal 
suo studio, infatti, Raul Cardi¬ 
ni ha invialo in continuazione 
biglietti contenenti i preziosi 
consigli patemi, che Ivan na¬ 
turalmente ha seguito con cu¬ 
ra e precisione per tutto il cor¬ 


so dell'assemblea. Soltanto 
quando la riunione si è chiu¬ 
sa. Raul Gardini ha lasciato il 
suo studio e si è offerto per 
pochi minuti all'assalto dei 
cronisti. Molli sonisi, qualche 
complimento per il lavoro del 
figlio («È stato bravo») e la 
promessa che pnma o poi fa¬ 
rà qualche dichiarazione im¬ 
portante. Anche sua moglie, 
■dina, che aveva lasciato la sa¬ 
la qualche minuto prima, si 
era limitala a rispondere mol¬ 
lo freddamente che il figlio 
aveva compiuto un buon la¬ 
voro. 

La famiglia Cardini esce co¬ 
si ancora ridimensionata an¬ 
che dopo questa nuova pun¬ 
tata dell'interminabile teleno¬ 


vela di Ravenna, anche se i 
giochi appaiono tutt'altro che 
terminati. 

L'assemblea della Ferfin ha 
comunque approvato il bilan¬ 
cio 1990 che evidenzia un ri¬ 
sultato netto consolidato di 
248 miliardi (l'anno prece¬ 
dente erano però stali 311) e 
un utile della capiogruppo di 
161 miliardi contro i 267 del 
1989. Il calo dei profitti non si 
rifletterà comunque sul divi¬ 
dendo che resta invariato. 
L'amminstratore delegato del¬ 
la Ferfin, Giuseppe Garofano, 
ha spiegato questo calo con le 
difficoltà riscontrate sul mer¬ 
cato della chimica, mentre i ri¬ 
sultati dei comparti agroindu¬ 
stria ed energia sono risultali 
apprezzabili. 


Gli azionisti minori hanno 
dimostrato di non gradire 
molto le relazioni del giovane 
Cardini e di Garofano. Nella 
maggior parte degli interventi 
è stato messo in diicussione 
tutto; ringegneria fii;anziana, 
l'abbassamento dell'utile, la 
vicenda Meta, il ■ liritto di 
esternazione del presidente, 
la presa di distanza eli Garofa¬ 
no sui programmi della Calce¬ 
struzzi e persino l.i Coppa 
America, la regala velica a cui 
Montedison ha preio parte 
con il "MoroTerzo”,capitana¬ 
to da Raul Cardini 
Garofano ha gl islificato 
quest'ultima scelta afferman¬ 
do che la partecipazione all' 
America's cup è costala 28 


miliardi, ma ha portalo pub¬ 
blicità indiretta per almeno 40 
miliardi. Li Ferfin comunque 
sembra voltare pagina ma n- 
serva alla famiglia Cardini l'o¬ 
nore delle armi. 

All'assemblea di Ravenna 
era presenle il 57,44 percento 
del capitale della Ferfin. rap¬ 
presentato soprattutto dai 
massimi azionisti. Per la Sera¬ 
fino Ferruzzi srl (44,8 percen¬ 
to del capitale ordinario) era¬ 
no presenti Arturo, Idina, 
Alessandra c Vittorio Giuliani 
Ricci, marito di Franca. Ac¬ 
canto a loro il rappresentante 
di Mediobanca e Salvatore Li- 
gresti (Sai) rispettivamente 
secondo e terzo azionista con 
il 3,5 e il 2,4 per cento del ca¬ 
pitale. 
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PAGINA 14 L'UNITÀ 


Economia E Lavoro 


n ministro dell’Agricoltura deciderà entro 
metà settimana cosa fare e ai creditori esteri 
dice: «Vogliono garanzie totali sui crediti? 


Poi al collega del Tesoro: «Le convinca lui», 
mentre circolano voci di un contropiano 
per i debiti stranieri e rispunta la legge Prodi 


Cose da festival dell’umorismo di Bordighera» Anche molti italiani contro il «salvataggio» 

Gorìa chiede aiuto: «Carli pensaci tu» 

Nuovo «no» delle banche estete su Federconsorzi, ma... 


M MANTOVA. «Ogni siomo 
l'indebitamento del «sterna 
Federconsorzi aumenta di ol¬ 
tre due miliardi. La situazione 
£ insostenibile: entro melA set¬ 
timana prenderò le indispen¬ 
sabili decisionia. Coria ha con¬ 
vocato i ^malisti a Mantova, 
ma non na potuto portare le 
notizie che in cuor suo spera¬ 
va: l'accettazione da parte del 
sisteina bancario e dei fomilori 
dell'Ipotesi di liquidazione vo- 
lontùia e la parallela costru¬ 
zione della Nuova Fedii. Nella 
mattliMta di ieri le banche 
estere hanno assestato l'ultimo 
colpo al suo piano: non accet¬ 
teranno nessun compromesso 
se con i crediti non avranno 
flaianliti anche gU interessi. 
Una condizione che Coria non 
può soddisfare. In serata poi, 
al suo arrivo nella capitale, i 
commissari gli hanno conse- 
giMto una relazione ricca di 
note negative: molte banche 
italiane non ^ .sono nemmeno 
degnate di rispondere al suo 
appello; alcune, anche impor¬ 
tanti. hanno latto sapere che 
non ci stanno per niente. Bora 
se Corta cerca un'altra via d'u¬ 
scita che evitt la liquidazione 
coatta. E c'è chi giura che die¬ 
tro l'angolo stia prospettando 
uno stliacchiamento della leg- 
1 ge nodi per applicarla anche 


all'agricoltura e non solo all'in¬ 
dustria: tutte le società del 
gruppo verrebbero commissa¬ 
riate, ma almeno la Fedetcon- 
sotzl continuerebbe a respira¬ 
re pur se sotto una tenda ad 
ossiMno. Non a caso Coria ne¬ 
ga che l'unica alternativa sia la 
liquidazione coatta: «Se salta 
la liquidazione volontaria nei 
manuali di diritto commerciale 
ce n'è per tutti i gusti. Deciderò 
a metà settimana dopo aver 
sentilo Andreolti che è sempre 
sUito informato della siluado- 
nc». 

C’i cU paria di ana solozlo- 
ne tipo Ambrosiano. 

Però dimentica che se allora le 
società controllate furono ab- 
bondanatc a se slesse, la ban¬ 
ca venne messa in liquidazio¬ 
ne. E nessuno si aumra che 
ciò venga ripetuto uggì. 
MlBlsiiOilelaiagfrappaaa- 
eoca al ano piaiM, ma Ieri le 
banche estere gU haimo aa- 
seMato OD colpo durissimo. 
Cosa rispondi loroT 
Caranzie totali su credili ed in¬ 
teressi? Se questi sono i termini 
reali invierò loro una cartolina 
illustrata. E proporrò la lettera 
che mi hanno mandalo per il 
festival dcH'umorlsmo di Bor¬ 
dighera. 


M ROMA. Ci vuole un intervento decisivo del 
ministro del Tesoro verso le banche estere». Go¬ 
lia sente che la vicenda Federconsorzi sta scivo- 
iandogli di mano e chiede l'aiuto di Carli. «Il mi¬ 
nistro del Tesoro - dice - è stalo informato pas¬ 
so F>asso di tutta la vicenda ed esercita, come 
anche il governatore della Banca d'Italia, una 
funzione di alta vigilanza. Per questo entrambi 
devono preoccuparsi». La situatone, infatti, sta 
precipitando. E Coria comunicherà entro metà 
settimana cosa Intende fare. Ieri comunque il 
comitato della banche estere creditrici ha con¬ 
fermato il suo «no» alla proposta di liquidazione 
volontaria, sulla quale si ribadisce «l'impossibili¬ 
tà a rispondere in totale assenza di informazioni 
aggiornate sulla situazione finanziaria e patri¬ 
moniale della Federconsorzi». Anche se poi 
sembrerebbe che le stesse banche estere abbia¬ 


no fatto trapelare ai rappresentanti delia Banca 
d'Italia una posiàblle via alternativa; vendere ad 
una banca pubblica (la Banca nazionale del 
Lavoro?) i loro debiti (pari a 380 miliardi di li¬ 
re) . in cambio di una partecipazione azionaria 
in questa bancii. (I «compromesso» sarebbe la 
carota. MaietikbatKhe estere hanno usato an¬ 
che il bastone. Rivogliono indietro tutti i soldi, 
compresi gli interessi, c li chiedono direttamen¬ 
te allo SUito, perché per loro Federconsorzi è un 
ente pubblico. S - il governo dovesse dire no alle 
loro richieste, cit> «minerebbe gravemente il rap¬ 
porto di fiducia tra la comunità finanziaria inter¬ 
nazionale e le aziende italiane del settore pub¬ 
blico». Per Goria comunque i guai non vertano 
solo dal fronte estero, f commissari, in .rerata a 
Roma, gli hanno fatto sapere che anche molte 
baiKhe italiane remo contrarie al suo piano. 



// 


Non pensa che con le ban¬ 
che straniere avrebbe dovu¬ 
to traMaret^iull? 

Lui è competente in materia, 
su questo non ci piove, lo di 
più non potevo lare. Il ministro 
del Tesoro è stato tenuto infor¬ 
malo passo dopo pa.sso; ha 
scelto una linea di basso profi¬ 
lo. 

Ma anche le bsnehe ttsHsne 
hanno mostrato poco entn- 
ifanmo davanti alle sne prò- 

pCMtes 


DAL NOSTRO INVIATO 

OILOOCAHPnATO 

È un atteggiamento che non 
immaginavo, decisamente in¬ 
spiegabile. L'Ipotesi di liquida¬ 
zione volontaria è nata su sug¬ 
gerimento dei banchieri, io 
pensavo piuttosto ad una so¬ 
cietà di capitali. Ed invece i 
banchieri cl harmo fatto perde¬ 
re Ire settimane in modo inu¬ 
suale, irragionevole. 

Le banche si dlfendaao di¬ 
cendo che non vogUono ri¬ 
metterci laoldL 

I conti di Federconsorzi sono 


sempre stati trasparenti. Le dif- 
flcoltà dell'agricoltura e del 
mondo cooperativo erano no¬ 
te a tutti. Strano che ^no sfug¬ 
gite ai banchieri i quali, pero, 
non hanno mal dimenticato di 
computare gli interessi. 

La Boi non vnol rieoiiosccrc 
I erediti di Adrlfaetothig, 
nna ana controllata ala par 
Indirettamente. 

^iò ha creato molti problemi 
soprattutto con le baiiche este¬ 
re, più interessate ad Agrifacto- 


Glovannl Goria 


ring che a FediL In lutto il mon¬ 
do il parabancario è palese¬ 
mente sottocapitalizzalo e vive 
sotto il patrocinio della casa 
madre. Le banche estere non 
capiscono la rotture di questo 
meccanismo da parte di Bnl. 

Ed II consorzio bancario per 
, garantire gUlititntl di credi¬ 
to esteri? 

Del tutto impossibile. Diversa 
sarebbe per i creditori minoit'jg 

Lei accusa le banche di niir 
aver capito la saa proposta. 


E mercoledì nuovo appuntamento «plenario» tra governo e parti social II congresso per reiezione dei dirigenti su lista unica 


Scala moMe, Marmi «provoca»: 
«Tagliamo sdbito, la lifomia dopo» 


Dalla Flom piemontese 
una forte soìiita dFunit 


• ri > 


«Provocazione» di Marini alle parti sociali; la riforma 
strutturale la discutiamo l'anno prossimo, intanto ta¬ 
gliamo la scala mobile. La proposta è di predetermi¬ 
nare la contingenza rispetto all’inflazione program¬ 
mata, con un coi^uaglio a fine periodo e una ridu¬ 
zione del grado di copertura per le buste paga. Con¬ 
trarie Confìndustria e CgiI, più possibiliste CisI e Uil. 
Mercoledì nuovo appuntamento a Palazzo Chigi. 


MMMIirO OMOVANNINI 


M ROMA. Sembra sempre in 
surphae. inierlocutoria, sul 
punto di essere rimandala a 
settembre; eppure, al tavolo su 
salario e contreUazione al mi¬ 
nistero del Lavoro la trattativa 
Ira governo, imprenditori e sin¬ 
dacati una sorpresa non man¬ 
ca mai. Ieri pomeriggio, alla 
presenza del ministro Fianco 
Marini, la sorpresa è stata una 
sorpresona: il ministro ha pro¬ 
posto quella che ha chiamato 
una «provocazione», la sua ri¬ 
cetta per la fase transitoria che 
dovrebbe di qui al '93-94 dare 
primi risultati contro l'inflazio¬ 
ne. Come? In tre parole, ta¬ 
gliando la scala mobile. 

L'idea di Marini è semplice: 
predeterminare gli scatti di 
contingenza in base al tasso 
d’infla^ne programmato dal 
governo (per il 1992 fissato al 
4,5%, mentre quella attesa si 
aggira intorno al 6,5-7%) con 
un meccanismo di conguaglio 
rispetto al reale andamento 
dei prezzi. Non è chiaro se 
questo conguaglio si rìcontrat- 
ta ogni anno o se scatta in mo¬ 


do automatico, e in questo ca¬ 
so quando scatta: probabil¬ 
mente poi dovrebbe essere in¬ 
trodotta una «franchigia» dello 
0,5% da non •conguagliare». 

In questo modo già si attua 
una prima riduzione del grado 
di copertura della scala mobi¬ 
le: tradotto dal sindacalese, i 
lavoratori dipendenti avranno 
una perdita di potere d'acqui¬ 
sto nelle loro buste paga, men¬ 
tre le imprese vedranno ridotto 
il costo del lavoro. Un'altra 
•grattata» all’ellicacia della 
scala mobile verrebbe da una 
modifica del paniere per il cal¬ 
colo dell'indice, o da una ridu¬ 
zione della quota di retribuzio¬ 
ne lorda o^i protetta integral¬ 
mente (circa 950 mila lire). 
Alla line del 1992, più o meno, 
ci sarà una verifica tecnica tra 
le parti sociali e il Bovemo del 
funzionamento della soluzio¬ 
ne transitoria. A regime, dai 
prossimi grandi rinnovio con¬ 
trattuali, entrerà in vigore il 
nuovo sistema, di cui però oggi 
si è parlalo poco. 

Non si è ben compreso se 


Marini pensa ancora che le 
due soluzioni (sia quella •tran¬ 
sitoria» che quella «stnittura- 
le») vadano definite in questa 
trattativa, e contestualmente; 
secondo alcune indiscrezioni, 
la nuova Idea sarebbe quella 
di rimandare la riforma gene¬ 
rale alla •verifica» delt'accordo 
sulla scala mobile. Comunque, 
per il ministro in prospettiva 
c'è l'abolizione definitiva della 
scala mobile, unacontrattozio- 
ne nazionale «lotte» di recupe¬ 
ro del potere d'acquisto e lo 
sviluppo della contrattazione 
decentrata, sia a livello azien¬ 
dale che a livello territoriale. 

Questa è la «provocazione» 
di Marini, che concludendo la 
riunione ha avvertito le parti 
sociali di non tirare troppo la 
corda; «La strada è questa, non 
vedo altre i>ossibilità - ha af¬ 
fermato Marini - io non voglio 
forzare la discussione, ma voi 
non vi dovete irrigidire». C'è già 
chi fa circolare ufficiosamente 
qualche conto: si tratterebbe 
di una riduzione della copertu¬ 
ra della scala mobile di sei-set¬ 
te punti percentuali, dall'attua¬ 
le 45-48% al 40 circa. 

Confindustria porta a casa il 
discorso della predetermina¬ 
zione della scala mobile, ma lo 
giudica allo stesso tempo in¬ 
sufficiente e troppo ■provviso¬ 
rio». «Il nostro è un no a un ac¬ 
cordo di rinvio - dice Carlo Fa- 
trucco, vice di Pininfarina - 
non vorrei che nel paese si 
pensasse che una volta fatta 
questa manovrina i problemi 
legati aU'lnflazione fossero 
considerati risolti». Più diplo¬ 


matico invece Guido Fantoni, 
presidente dell'Asap, che pur 
considerando «largamente 
condivisibile' la proposta di 
Marini ha sottolineato che «da 
porte di tutti c'è interesse a rag¬ 
giungere un accordo definiti¬ 
vo». 

EI sindacati? La CgiI spara a 
zero contro la predetermina¬ 
zione «alla Marini»; «È una so¬ 
luzione che non mi convince - 
spiega Sergio Cofferati, segre¬ 
tàrio confederale della Cgll - 
anche perché stravolge l'ap- 
proccio al negoziato: bisogna 
prima discutere il meccanismo 
strutturale definitivo, in cui noi 
vediamo comunque un mec¬ 
canismo automatico di indiciz¬ 
zazione, e poi approntare l'In¬ 
tervento immediato che deve 
essere funzionale a questo 
scopo. E la soluzione che ci ha 
proposto il ministro è pericolo¬ 
sa, perchè potrebbe diventare 
tutt'altro die transitorio». Per 
Giancarlo Fontanelli, segreta¬ 
rio confederale della Uil, inve¬ 
ce «la proposta rappresenta 
una buona base di discussio¬ 
ne, una traccia percorribile». 
Raffaele Morese, numero due 
della CisI dice che «il nostro 
obiettivo è una soluzione defi¬ 
nitiva. ma non dobbiamo 
stracciarci le vesti per una 
clausola sospensiva. Al mo¬ 
mento, infatti, non vedo altre 
soluzioni se non quelle di un 
meccanismo di una riforma da 
verificare. In ogni caso non 
dobbiamo considerare questo 
un tavolo consumato». Confe¬ 
derazioni in rotta di allontana¬ 
mento? 


DALLA NOSTRA RePAZItJ 

MICHHJI COSTA 


(■l TORINO. Sorpresa: una 
parte del sindacato ritrova 
unità. Il segnale viene dal con- 
(tt'esso della Fiom piemonte¬ 
se, iniziato ieri. Non era scon¬ 
talo. in una r^ione dove i me¬ 
talmeccanici della CgiI si era¬ 
no divisi quasi a metà nelle as¬ 
semblee di base, dove la mo¬ 
zione Trentin-Del Turco ha 
vinto complessivamente col 
58%, ma la mozione di Berti- 
rotti è prevalsa nella città di 
Torino col 54,5%, nei com¬ 
prensori di Alessandria 
(74%). Asti (71,8%), Novara 
(67,4%). Verbania (64,7%). 
Un segno di rinnovata unità è 
la decisione presa ieri all’una- 
nimilà di eleggere gli organi 
dirìgenli su lista unica con vo¬ 
to palese. 

Ma è soprattutto dagli inter- 
vsnti che emerge la ricerca di 
un’unità vera, da non confon¬ 
dere con l'unanimismo di fac- 
c-ata. «Do atto alla minoranza 
-ita detto net saluto al con¬ 
gresso il settario piemonte¬ 
se della CgiI, il socialista Ema¬ 
nuele Persio - che era non so¬ 
lo legittimo, ma opportuno fa¬ 
re ciò che ha fatto. Oggi dob- 
bamo prendere atto che gli 
iscrìtti hanno deciso, ma non 
vogliamo farlo anoccandoci, 
bensì cercando la chiarezza e 
l'apertura al confronto di tutte 
le posizioni; si all'unità, no al¬ 
la consociazione». 

In questo ciima, il segreta¬ 
rio piemontese della Flom, 


Giancarlo Cuiaii, ha inserito 
nella relazione alcune lesi 
condivise da tutta l'organizza¬ 
zione. Ha per esempio critica¬ 
to la mancata consultazione 
dei lavoratori sull'esito del 
contratto ed ha difeso la scel¬ 
ta che lece la Flom nel 1988 di 
non firmare l’accordo separa¬ 
to concluso da altri sindacati 
con la Fiat, cui si era giunti per 
«la scelta di centralizzare il 
confronto, fino al punto di 
considerare la trattativa come 
un fatto personale, accessibile 
solo ad un ristreitissimo grup¬ 
po dirigente». La medesima 
coerenza ha chiesto per il ne¬ 
goziato sul costo del lavoro: 
•Si tratta di stabilire un rappor¬ 
to diretto fra trattativa, catego¬ 
rie e lavoratori, decidendo sin 
d’ora momenti di informazio¬ 
ne e discussione continua». 

Nella trattativa, ha aggiunto 
Guiati, «vanno discusse pro¬ 
poste che suprerino l’attuale 
sistema di centralizzazione 
della contrattazione, soprat¬ 
tutto per i grandi gruppi indu¬ 
striali. Non è più accettabile 
che materie di chiara perti¬ 
nenza aziendale siano discus¬ 
se su un tavolo centrale che 
espropria la partecipazione 
dei consigli dei delegati e de¬ 
gli organismi sindacali azien¬ 
dali, mortifica la ricchezza di 
idee e di esperienze dentro la 
fabbrica, determina uno scon¬ 
tro sempre più ampio tra sin¬ 
dacato e lavoratori*. 


Il Pds s’impegna sulla riforma dello stato sociale. A settembre la proposta contro la disoccupazione giovanile 

«Un reddito ai Rovani per avviarli al lavoro» 


Il Pds è pronto a gettarsi anima e corpo nella riforma 
delio stato sociale, e per settembre annuncia batta¬ 
glia per conquistare sin dalla Finanziaria i’istituzio- 
ne di un «Reddito d’inserimento lavorativo», nuova 
edizione del reddito minimo garantito, per i giovani 
disoccupati che in gran parte sono nel Sud. Sara fi¬ 
nanziato soprattutto dalla formazione professionale 
che attualmente spreca migliaia di miliardi. 


lUHiLWiTmiBnia 


■■ ROMA. Dopo tanti contra¬ 
sti il Pds ha scehò una linea su 
quella parte della riforma del¬ 
l'assistenza che riguarda le mi¬ 
sure per i giovani disoccupati. 
Il titolo non sarà più «Reddito 
mininio garantito per la forma¬ 
zione e il lavoro» come recita 
la proposta di legge Bassolino 
ma, probabilmente, «Reddito 
d’inaeilmento lavorativo». Se 
prima quel «garantito» conser¬ 


vava l'idea di una prestazione 
legata alla condizione di citta¬ 
dino, seppur giovane e disoc¬ 
cupato. ora si accentua la fina¬ 
lità dcirinscrimenlo al lavoro 
come ha fatto la Francia nel 
1988 con la legge sul >Rcvenu 
minimum d’insertion». Da su¬ 
bito il Pds comincia a lavorare 
per una proposta definita, da 
presentare sulla scena ptolilica 
e sociale a settembre in occa¬ 


sione della discussione sulla 
prossima Finanziaria. Si tratta 
di assicurare al giovane (tra i 
15 e i 29 anni di età) che si in¬ 
serisca in programmi di avvia¬ 
mento al lavoro una paga di 
circa 600mlla lire al mese. 

È stato lo stesso Antonio 
Bassoiìno, Ira i coordinatori 
politici del Pds, a segnare la 
svolta su una iniziativa che do- 
|x> un primo «exploi» di tre an¬ 
ni fa appariva insabbiata nei 
contrasti interni (prestazione 
universale o no, a^iuntiva o 
sostitutiva delle attuali forme 
assistenziali ecc.?). E lo ha fat¬ 
to concludendo un seminario 
a Botteghe oscure sull’aigo- 
mcnlo. La riforma dello slato 
sociale a partire dai giovani di¬ 
soccupati «sarà un aspetto co¬ 
stitutivo della identità del Pds», 
ha assicuralo Bassollno ri¬ 
spondendo alle sollecitazioni 
di Laura Balbo: e di Elio Gio- 
vannini che metteva in guardia 


sulle difficoltà di cui è irto un 
discorso del genere: senza un 
forte impano del partito ri¬ 
schia di finire nel calderone 
della propaganda, mentre par¬ 
te la riforma previdenziale, c 
con i guai della spesa pubbli¬ 
ca. Già, la spesa. Il reddito 
d’inserìmenlo dovrà utilizzare 
le risorse sprecale nella forma¬ 
zione professionale: ISO mi¬ 
liardi annui solo nel Lazio, di¬ 
ce Fianco Cerri, senza sapere 

3 uanti delle migliaia di giovani 
ei corsi li hanno messi a frutto 
in un lavoro. E, per carità, non 
si ripeta l'esperienza dell'art.23 
della Finanziaria '88 che dava 
480mila lire a giovani che si in¬ 
scrìvano in progetti inutili: tra i 
più «nobili» è stato citato quel¬ 
lo sull'analisi delle cause della 
disoccupazione. 

A settembre dunque il Pds 
aprirà il primo capitolo di quel¬ 
lo che Vasco Ciannottl nell'In¬ 
troduzione definiva «un mo¬ 


dello alternativo di prelievo e 
di redistribuzione del reddito e 
delle risorse': allemativo a un 
sistema di trasferimenti irrazio¬ 
nale ed iniquo, sosteneva il so¬ 
ciologo Massimo Paci al quale 
è stala affidala la relazione. Ad 
esempio un giovane di oltre 15 
anni che non lavora e non stu¬ 
dia non riceve alcun aiuto e 
perde gl: assoni (amiUart; in¬ 
vece l'universitario ventitreen¬ 
ne gode della detraibiUtà delle 
spese universitarie dai 74U. ri¬ 
scuote il presalario e in certi 
casi conserva l'assegno lami¬ 
liare. La giungla dei trasferi¬ 
menti ass^cnziali copre tre fa¬ 
sce: i giovani, la famiglia, gli 
anzianr (5ccorre mettervi ordi¬ 
ne «con un sistema nazionale 
di garanzia del reddito sostitu¬ 
tivo di tutto quel che c’è, un 
reddito minimo modulalo a .se¬ 
conda dei casi», c Paci suggeri¬ 
sce lo schema seguente. Per i 
giovani, li reddito d'inserimen¬ 


to; per la famiglia, un as^no 
a chi vi svolge II lavoro di cura, 
al posto degli assegni familiari; 
per gli anziani, una pensione 
di base di SSOmila lire (ma 
qual è la soglia della povertà?, 
si chiede Bruno Roscani, rileg¬ 
giamoci l’indagine Gorrien) 
sotto un certo reddito a 65 anni 
di età. 

Ma nel pianeta dei trasferi¬ 
menti assistenziali dello Stato 
ci sono anche quelli alle im¬ 
prese, ricorda Laura Pennac¬ 
chi; nell'89, oltre duemila mi¬ 
liardi di cassa integrazione c 
3.400 di prepensionamenti. E ì 
conti delle sole uscite in conto 
corrente dimostrano che le im- 
pre.se hanno ricevuto un mi¬ 
gliaio di miliardi più di quanto 
han versano al fisco, mentre 
nella famiglie questo rapporto 
sì invertiva al punto che queste 
erano «in credito» per circa 
90mila miliardi. 

Una politica dei trasferimen¬ 


ti che la De per i suoi interessi 
clientelali ha gestito •genial¬ 
mente» (Pennacchi); anzi, ne 
ha fatto un «sistema», aggiunge 
Fabio Mussi della Direzione 
de! Pds, e bisogna «rompere 
questo sistema». Come? Con 
proposte «reaUstiche, che dia¬ 
no risultati». E con agradualità» 
perchè «sbaraccare tutto d’un 
colpo mette paura alla gente». 
Va bene il reddito d’inserimen¬ 
to, va bene il minimo vitale per 
gli anziani, ma c'è spazio pure 
per l’aiuto ai giovane che vuo¬ 
le avviare un'impresa di cui 
aveva parlato Moriey Fletcher. 
Forse, dice Mussi, le statistiche 
sulla disoccupazione giovanile 
sono gonfiate. Altrimenti non 
si capisce perchè nel Mezzo¬ 
giorno, con un lasso al 20%, 
non ci sono le barricate. C'è in¬ 
vece l'economia nera, ci sono 
le pensioni d'invalidità, ci sono 
i 70mila miliardi di giro d’alfarì 
della droga. 
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Ma aodw M i eoBSond 
agrari e od moodo agricolo 
«■000 seotltl migri cooieo- 

aL 

Abbiamo trovalo titubanze nei 
consigli di amministrazione a 
capire che era nel loro interes¬ 
se percorrere certe strade. Ma 
mi preoccupa di più riircertez- 
za del mondo agricolo nel cer¬ 
care di costruire il nuovo, lo ho 
latto una proposta. Non va? Se 
ne facdaito altre, nessun pro¬ 
blema. lo più di tanto non pos¬ 
so fare. Si tratta di avere idee e 
di rischiare soldi. Ed invece il 
mondo agricolo sembra anco¬ 
ra un bambino che aspetta il 
genitore. 

Goria termina qui il suo slo¬ 
go cotr i glomalisu annuncian¬ 
do che i consorzi che funzio¬ 
nano saranno lasciati stare. Gli 
altri (ben più numerosi) ver¬ 
ranno commissariali. Nella 
stanza accanto lo aspettano i 
rappresenlantì del consorzio 
agrario di Ferrara. E tra i più in¬ 
debitati. Gli amministratori so¬ 
no venuti a chiedere il com¬ 
missariamento. Una mossa 
preventiva per parare i massi 
giudiziari che potrebbero pio- 
- vere con l'amministrazione 
npoatta? Comunque sia, sembra 
* proprio arrivato II momento 
del «si salvi chi può». Con buo¬ 
na prrce di (joria. 


Il presidente della Banci del Giappone, Yasushi MIeno _ 

Tokyo, paura di una crescita troppo 
debole. Borse meno intorpidite 

Ridotto in Giappone 
!il tasso di sconto 
Francoforte fieme 

ANTOMK3 POUJO SAUMBBNI 


Per la minoranza è interve¬ 
nuto ieri il segretario naziona¬ 
le della Flom Giorgio Crema- 
schi: «Nel sindacato - ha soste¬ 
nuto -è pos-sibile arrivare ad 
una sintesi unitaria, afferman¬ 
do una più avanzata demo¬ 
crazia ed il pluralismo, supe¬ 
rando tentazioni di ''presiden¬ 
zialismo' sindacale (anche 
perché non vedo chi nella 
Flom potrebbe lare il 'presi¬ 
dente'). Dobbiamo strìngere 
un patto politico: nella gestio¬ 
ne delle vertenze e degli ac¬ 
cordi la Fiom non dere più 
rompete con la sua genie. 
Punto centrale è come rimet¬ 
tere veramente al centro la 
condizione di lavoro, lo pro¬ 
pongo che si rieleggano i con¬ 
sigli di fabbrica prima delle 
prossime vertenze aziendali e 
si definiscano con Firn e Uilm 
le regole con cui affrontarle. 
Rimarranno poi differenze tra 
di noi. perché il congresso 
della CgiI coincide con la fine 
di un ciclo della sinistra italia¬ 
na, quello della 'governabilità 
craxiana'; ciò implica rimet¬ 
tere In campo idee di trasfor¬ 
mazione. di riforme, e quindi 
anche di conflitto. Sul costo 
del lavoro, io credo che la CgiI 
debba respingere l'ipotesi Ma¬ 
rini, che ripropone in sostan¬ 
za l'operazione San Valenti¬ 
no: taglio della scala mobile e 
rinvio di tutto il testo, a comin¬ 
ciare dalle relazioni sindacali, 
col rìschio che la contrattazio¬ 
ne aziendale rimanga conge¬ 
lata». 


■i ROMA. Paura di crescere 
troppo poco, di una crisi da 
domanda, del riawitamento al 
ribasso della Borsa dopo gli 
scandali finanziari; il Giappo¬ 
ne ha abbassato il tasso di 
sconto producendo una picco¬ 
la ondata di euforia nei merca¬ 
ti. L'indice Nikkei della Borsa é 
salito del 3,51%. Le case auto¬ 
mobilistiche che hanno teso 
muscolosi i rapporti con ^i eu¬ 
ropei (non c’è soltanto il pre¬ 
mier francese Madame Óes- 
son a dolersene con asprezza 
ma atrche gli americani che 
stanno lavorando ai fianchi i 
ministri nipponici per rendere 
meno impermeabile il merca¬ 
to giapponese) tirano un po’ il 
rialo: automobili, camion e au¬ 
tobus mode in Japaii .si sento¬ 
no tradiri dal mercato interno e 
a giugno hanno chiuso i conti 
con 1’ 11,6% di rendile in meno. 
Solo la Honda ha guadagnato 
un minimo incremento mensi¬ 
le. Nelle stesse ore in cul la" 
Confindustria gìapporxrse but¬ 
tava fuori dagli orgatmrai dirì¬ 
genti (vicepresidenzii) l’ex ca¬ 
po della Nomura Yoshi hisa Ta- 
buchi a causa dei suoi «legami 
malavitosi» con la mafìa. il go¬ 
vernatore della Banca centrale 
ha dato l'attesa notizia: il lasso 
di sconto scende dal 6 al 5,5%. 
Né Mieno né il ministro delle fi¬ 
nanze Hashimolo vogliono 
stabilire tra i due fatti un lega¬ 
me; se lo facessero confesse¬ 
rebbero di guidine un paese 
dove i confini tra prabclie lega¬ 
li e pratiche illegali sono molto 
labili. Ma a pochi giorni dallo 
scandalo che ha travollo i ver¬ 
tici i massimi dirìgenri delle so¬ 
cietà finanziarie nipponiche, 
l'interprelazìone politica della 
manovra monetaria è quella 
del rconboscossone». Governo 
e banca centrale hanno biso¬ 
gno di adeguare il costo del 
denaro al rallentamenlo della 
corsa della locomotiv.i giappo¬ 
nese (l'economia è però ^un¬ 
ta al 55o mese consectirivo di 
crescita), di favorire il finan¬ 
ziamento dell'econoini i reale 
quando la domanda comincia 
a scricchiolare e le bairche si 
trxrvano nei guai dopo i finan¬ 
ziamenti alla speculazione 
borsistica e immobiliare, devo¬ 
no alleggerire i costi delle 
grandi imprese esportatrici og¬ 
gi tartassate sul piano intema¬ 
zionale sia dagli Usa che dagli 
europei. 

La diminuzione del tasso di 
sconto non è da intendere, di¬ 
cono le autorità, come un «re¬ 
galo» di Ironie alle pressioni 
americane. Mieno spiega che 


la decisione «é in linea con lo 
spirito della cooperazione in¬ 
temazionale» ed é stata resa 
possibile dal freno alle quota¬ 
zioni del dollaro. La ragione é 
da intendere esclusivamente 
di carattere «nazionale» perché 
l'economia giapponese mani¬ 
festa troppi se^ di indeboli¬ 
mento: pochi nuovi cantieri 
edili, investimenti al ripiega¬ 
mento. L'inflazione preoccupa 
un po' meno negli ultimi mesi 
dopo aver superato l'anno 
scorso il 4% (annuale). La li¬ 
quidità monetaria è sotto con¬ 
trollo e lo dimoslia il rallenta¬ 
mento della crescita della 
massa monetaria al 3,5% in 
maggio contro il 13% dei primi 
mesi dei I99C. La perdita di 
progr^ionc della crescita é 
sinterizzata dalla caduta dal 
5,2% nel 1990 al previsto 4% 
del 1991. 

L'Euro^ non seguirà la ten¬ 
denza ^apjxmese. Anzi, la 
Bundaabank-hiHgià affilalo le 
armi della polemica interna 
con il Cancelliere KohI, facen¬ 
do capire die gii spiazi per 
mantenere invariato il costo 
del denaro si stanno facendo 
sempre più stretti. 

«Non destabilizzeremo il 
marco», tuona KohI comme¬ 
morando il prìno anniversario 
deH'unificazione con la RdL 
Intanto, scattano gli aumenti fi¬ 
scali che resteranno in vigore 
per un anno però influenze¬ 
ranno l'andamento dei prezzi. 
HansTietmayer, tra poche set¬ 
timane il numero 2 della Bun¬ 
desbank e futuro numero I 
quando Schiesinger dovrà di¬ 
mettersi da presidente per li¬ 
mili d'età, ha detto in una in¬ 
tervista che il marco «non riflet¬ 
te la forza di base dell'econo- 
mia tedesca» Nei 5 Lànder 
orientali c'è una politica dei 
salari al dì fuori di ogni realtà 
tanto da rappresentare «una 
seria minaeda per la ripr^». 

Sul fronte dei mercati delle 
monete, ii dollaro sembra fer¬ 
marsi su un livello di assesta¬ 
mento (ieri a 1343,15 lire e 
],8I20 marchi, rialzo a New 
York a 1353 lire e 1,8220 mar¬ 
chi). Le Borse mondiali hanno 
interrotto il loro torpore sotto 
zero chiudendo positivamente 
(tranne Milano). Anche Wall 
Street ha goduto dell'effetto di 
trascinamento di Tokyo, ma 
soprattutto dell'aumento in 
maggio delTindice dell'attività 
economica americana dal 
45,4 al 50,9%. L'indice è stabili¬ 
to dall’associazione dei re¬ 
sponsabili degli acquisti e indi¬ 
ca l’espansione - o meno - del 
settore manifatturiero. 


Stet: bilancio e proposte 

«Ritocco delle tariife Sip 
in cambio di produttività» 


M ROMA. La Stet si candida 
quale «aratore glotialo nel 
campo delle telecomunicazio¬ 
ni, punta ad accrescere la sua 

f iresenza sui mercati esteri e n- 
aiKia l'idea di un sistema tarif¬ 
fario flessibile, un meccanismo 
di adeguamento aulomatizza- 
to annuale (tra l'I.Se il 2,5%). 
da agganciare cioè ai tasso di 
inflazione depurato di quei 
punti percentuali che verranno 
determinali dalla produttìvilà 
della Sip. In cambio, la società 
di gestione della telefonia pub¬ 
blica. che ha già in program¬ 
ma investimenti per oltre 33 
mila miliardi nel prossimo 
triennio, riceverà ullerxire «lin¬ 
fa» finanziaria altra'ATSo au¬ 
menti di capitale che venanno 
deliberati da qui al 1994 e che 
le permetteranno di incentiva¬ 
re ulteriormente i programmi 
di investimento e garantire co¬ 
si il raggiungimento del tasso 
di produttività programmato. 

E questo il piano triennale 
che la finanziaria dcH’lri per le 


telecomunicazioni intendo 
Miseguire nei prossimi anni, 
nano che è stato esposto alla 
stampa, dopo l'assemblea del¬ 
la società nunilasi a Roma sot¬ 
to la presidenza di Biagio 
Agnes, sono stari l'amministra¬ 
tore delegato, Umberto Silve¬ 
stri, ed il airettone generale, Mi¬ 
ro Anione. 

«Noi pensiamo responsabil¬ 
mente - ha detto Silvestri - che 
non sarebbe giusto chiedere 
aumenti se prima la .Sip non ha 
dimostralo di avete aumentato 
la produttività. Ma una volta ri¬ 
scontratolo proponiamo un in¬ 
cremento nell'ordine del 
2%».Gli 11 mila miliardi l’anno 
programmati dalla Sip, ha pro¬ 
seguito Silvestri, non bastano 
infatti a colmare il •gap» con i 
paesi europei leader nel setto¬ 
re; «Per raggiungere Francia, 
Gran Bretagna e Germania bi¬ 
sognerebbe infatti amvare a 
14-15 mila miliurdi l'amx) di 
investimenti». 
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Hemingway 
a passeggio 
per le vie 
di Madrid; 

In basso; 

Gary Cooper 
nel film 
dISamWood 
«Per chi suona 
la campana» 
(1943) 



A trenf anni dal suicidio 
del grande scrittore non 
si scorge nessun erede 
La «rottura» con il passato 


Il nuovo lingu^gio da lui 
inventato e le diversità 
con i coevi europei: da 
Joyce a Conrad, a Beckett 




VITOMIOIIUSO 


■i A trent'anni esatti dalla 
. sua morte - l'ulttmo gesto di 
. s5da a quel «nulla» a lungo 
eeorclazato nella vita e attra¬ 
verso le opere - Hemingway 
pud essere ben letto oltre il suo 
mito, oltre la leggenda del per¬ 
sonaggio da hii stesso albnen- 
tata e. in maniera più deleteria, 
struttala dalla pubbllcazone 
postuma, inutilinente freneti¬ 
ca, di Inediti, frammenti, prove 
' m^rl e Incompiute. 

Tutta la narrativa eunericana 
del novecento prende Infatti la 
sua (orma specillca, inconfon- 
' diblle, dalla straordinaria le¬ 
zione di stile e linguaggio del 
' suoi romarvEi e ancor più dei 
suoi racconti. 

È una lezione presente, ine¬ 
ludibile, quanto più si pud ben 
dire che Hemirigway non ha 
veri eredi. Come ogni autenti¬ 
co classico. egli è un solitario e 
la sua scrittura ha costiluito 
strutture e codici della «moder¬ 
nità» americana, ha disegnalo 
il volto di una tradizione, ma 
non altrettanto i termini di una 
' sua continuità. 

Hemingway stabilisce 11 
punto di rottura, la diversità so¬ 
stanziale della narrativa ameri¬ 


cana del novecento rispetto al 
coevo romanzo europeo, ma ù 
difficile rinvenire, soprattutto 
negli anni Sessanta-Settanta, e 
cioè nelle stagioni maggiori 
della narrativa sperimentale e 
post-modemisla, qualcuno 
che tenga presente la esem¬ 
plarità della sua lezione. Al 
contrario, proprio allora e lino 
a tutti i «minimalisti», quel che 
appare è una rottura, una di¬ 
scontinuità nella tradizione 
narrativa e direi proprio un ri¬ 
fiuto di quella lezione. 

Qualche eccezione c'è natu¬ 
ralmente; come ho già detto in 
altra occasione, l'unico vero 
erede di Hemingway a me 
sembra il bravissimo Richard 
Ford dei racconti di Rock 
Springf, più che di un romanzo 
pur notevole come Incendi. G 
questo perché, esattamente 
come in Hemingway, è il rac¬ 
conto, più che II romanzo, la 
miwra vera, la forma che com¬ 
piutamente esprime la diversi¬ 
tà della condizione americana 
moderna, o più esattamente la 
sua versione più archetipica, 
simbolicamente più estrema. 

Quando, infatti, parliamo di 
•Moderno» e, al suo interno. 


della trasformazione e dissolu¬ 
zione della forma romanzo e 
del canone realistico ottocen¬ 
tesco, li constderiamo una 
esperienza unitaria e omoge¬ 
nea, su entrambe le rive del¬ 
l'Atlantico: una identità so¬ 
stanziale, insomma, sarebbe 
propria, ad esemplo, di Con¬ 
rad, Woolf, Joyce, da un lato, e 
Hemingway, Fizt^rald, Faulk- 
ner, dall'altro, rtei mondo con 
cui rispondono a una crisi dei 
modelli narrativi, degli assunti 
conoscitivi del realismo di tra¬ 
dizione. Per gli americani, la 
mediazione sarebbe ovvia¬ 
mente costituita dalla lezione 
modernista di espatriati co¬ 
smopolitici come T.S. Eliot, 
Round, Gertrude Stein. 

È, a mio avviso, una verità 
parziale, e per quanto riguarda 
la narrativa, sostartzialmente 
imprecisa. 

Il romanzo inglese del Nove¬ 
cento registra la crisi della sua 
funzione conoscithra, fa del 
linguaggio il vero soggetto del¬ 
la narrazione, spinge fino alla 
dissoluzione - con Joyce e 
Beckett, Innanzitutto - l'inter¬ 
rogazione della sua natura e i 
confini della sua Identità. 

Al contrario, e proprio gra¬ 
zie a Hemingway, la narrazio¬ 


ne e la sperimentazione lingui¬ 
stica danno luogo in America 
a una forma Inedita di roman¬ 
zo di fortttazione o di «educa¬ 
zione sentimentale» alla realtà 
ed esattamente nei modi ellitti¬ 
ci, scorciati, attraverso la (orma 
qulntessenziale del racconto. 

In più, la dimensione narra¬ 
tiva diventa a questo modo - 
nel disteso fferdel romanzo o 
nel «frammento» del racconto 
- una quest, come usa dire, e 
cioè un viario di conoscenza 
e di ricerca orchetiplco e mito 
poietico. 

Il personaggio emblematico 
della narrativa americana no¬ 
vecentesca - adolescente o 
antieroe che egli sia -si muove 
in questa dimensione non co¬ 
me chi aspiri a una epifania, a 
una verità che riveli e concluda 
la ricerca, ma piuttosto come 
chi desideri innanzi tutto recin¬ 
gete i confini insulari, la pro¬ 
pria identità di madte^ra 
dentro l'univeiso americano, c 
cioè dentro il suo mito ma con¬ 
tro la società che lo smentisce. 

Un tale personaggio è certa¬ 
mente Nick Adams, eroe epo¬ 
nimo di tonti racconti di He¬ 
mingway e presenza simbolica 
o dìrarsamente incarnata an¬ 
che là dove è assente narrati¬ 
vamente. 



Sin dal suo primo apparire, 
nelle «miniature» della raccolta 
We/ nostro tempo (1924). e nel 
lungo cammino narrativo che 
pona ai Quaranlanoix raoconli 
del 1938 e dopo l'esperienza 
fondamentale di Addio alle ar¬ 
mi (1929). Nick è certamente 
per Hemingway la voce narra¬ 
tiva che meglio coagula il sen¬ 
so del suo rapporto con la real¬ 
tà del mondo moderno, l'ano- 
nim.sto della civiltà di massa, 
la guerra devastante e mo¬ 
struosa, prova suprema, crude¬ 
le e vitale, dell'eroe heming- 
wariono. 

Il rituale iniziatico descritto 
In racconti famosi come La fi¬ 
ne di qualcosa o Grande fiume 
dal due cuori dissolve e confer¬ 
ma al tempo stesso il mito ede¬ 
nico di un'America agricolo- 
oiKcstrale come ultima Isola e 
trincea salvata dalle rovine del 
mondo moderno: la caccia o 
la pesca - o atKhe il paesaggio 
africano di Breve là ulta Mice 
di Francis Macomber, Le nevi 
del KiUmangituo o la corrida e 
la Sp^na della guerra civile di 
H sole sorge ancora (1926) e 
Per dii suona la campana 
(1940) -sono il rito che esor¬ 
cizza (I confronto, la paura, la 
morte, l'aspra felicità d'essere 
vivi. 


Ma si tratta di una illusione 
consapevole: quella felicità e 
quella sfida, stoicamente reite¬ 
rate fino ad una forma di strug¬ 
gente e amaro oblio di sé, so¬ 
no il presente precario che è 
più una forma di nostalgia o di 
contraddittoria verità e di pace 
separata, mentre il vero pre¬ 
sente, il drammatico orizzonte 
in cui é iscritta, ad esempio, la 
ricerca di Nick, é II panorama 
di ceneri e violenza del irtorKlo 
moderno richiamato dai corsi¬ 
vi che in premessa incornicia¬ 
no e chiudono i quarantanove 
racconti a che a questo modo 
richiamano il senso riposto e 
la conclusione «adulta» della 
ricerca. 

Il linguaggio di Hemingway 
e II suo mitico dialogo sono lo 
strumento felicissimo di que¬ 
sto silenzio dell'eroe di fronte 
alla realtà.di questa voce so¬ 
bria. scettica, lucidamente an- 
tisentimcntale e antipsicologi¬ 
ca. La parola è in Hemingway 
un gesto, un'ombra d'azione: 
accumula e sottrae, tace ma 
sovente il non-detto, la tensio¬ 
ne sotto la parola sono narrati¬ 
vamente ed espressivamente 
più eloquenti del poco, po¬ 
chissimo che è detto e soprat¬ 
tutto fatto. 

Per questo il viaggio cono¬ 


scitivo dell'eroe hemingwaia- 
no non ha un veto approdo o 
meglio ritrova se stesso solo in 
questa verità apoietica che 
contrappone il gesto muto e 
monco del personaggio alla 
dominante durezza oggettiva 
del reale. 

Personaggio e mondo sono 
isole che si guardano ad una 
distinta lontananza, attraverso 
la comunicazione della pro¬ 
pria incomunicabilità. 

Lo sguardo narrativo è an¬ 
cora, in fondo, la forma di un 
giudizio, la presa d'atto di un 
volto del Moderno che riflette 
una invalicabile solitudine. 

È. quello da Hemingway 
raggiunto nelle sue prove mi¬ 
gliori, un difficilissimo equili¬ 
brio fra totalità delle stile che 
punta a definirsi come tragica 
cifra della realtà e la tentazio¬ 
ne in lui altrettanto forte di 
chiudere in questa parola una 
verità, quasi un'enfùri etica. 

E un dissidio, naturalente, 
ma non è, come voleva Mora- 
vìa, la spia di una inclinazione 
estetizzante, quasi d’annunzia- 
na. Come tale è, al contrario, il 
segno di una contraddizione 
feconda, dominanta dall'eser¬ 
cizio strenuo, rigoroso della 
forma. 


Una mostra a Spoleto riscopre il pittore del secondo Ottocento 

Mandili, Tartista cancellato 


L'esposizione resterà aperta 
sino al primo settembre 
Un natijualista che portò il «vero» 
dentro al Novecento. L’iniziativa 
all’intemo del festival 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

MMOMICACCHI 


■■ SPOLETO. Accade spesso 
che storici e critici dell'arte 
contemporanea per poter rico¬ 
struire con esattezza e verità 
alcune vicetxle e figure moder¬ 
ne incontrino molti più ostaco¬ 
li e trabocchetti che per rico¬ 
struire la figura di un pittore 
antico. Cosi storici e critici 
d’arte contemporanea finisco¬ 
no per somigliare ad archeolo¬ 
gi. Questo accade perché par¬ 
te del mercato d’arte e della 
critica, per spingere avanti il 
moderno, vero o falso che sia, 
operano continuamente delle 
vere e proprie caiKellazioni dì 
quegli artisti e di quelle opere 


che sono ingombranti per il 
paesaggio dell'arte moderna 
che artificiosamente si vuol 
creare. G qualche complica¬ 
zione si aggiunge quando so¬ 
no gli artisti stessi a operare la 
nefasto censura sul proprio la¬ 
voro. Il Festival dei Due Mondi 
ogni anno fa delle mostre c si 
può dire che almeno una di es¬ 
se risulta una riscoperta, una 
cancellazione della cancella¬ 
zione. 

Quest’anno Bruno Mantura 
e Glena di Majo hanno riporta¬ 
to in primo piano Antonio 
Mancini (Roma 1852-1930). 


Rno airi settembre sono 
esposti in Palazzo Racani Arre¬ 
ni, sulla piazza del Duomo, 48 
ben selezionati dipinti del 
Mancini accompagnali da un 
ottimo catalogo critico, assai 
utile per la rimessa a fuoco 
della pittura e del pittore fatta 
da Mantura, per le preziose 
schede del dipinti curate da 
Glena di Maio, e per alcuni 
contributi critici particolari: 
quello di Hanna Pennock sulle 
opere finite in Olanda; quella 
di Patrìzia Rosazza-Ferrarìs sul¬ 
la fortuna delle opere in rac¬ 
colte pubbliche e private e 
quello di Alberto Oltwrio sulla 
pazzia di Mancini. Bisogna di¬ 
re che la sorpresa è grossa e 
che i cancellatorì di professio¬ 
ne avevano fatto un buon lavo¬ 
ro. Chi si ricordava di Antonio 
Mancini? Ci fu è vero la mostra 
del 1962 a Milano; ma proprio 
negli anni Sessanta, con le 
neoavanguaidic, le catKella- 
zioni divennero abituali. C 
pensare che nella I Quadrien¬ 
nale del 1931, a un anno dalla 
morte, per l'attenzione critica 


serena di Cipriano Etisio Oppo 
gli erano state dedicate tre sale 
con 50 dipinti in mezzo aile 
novità Italiuie di ogni maniera. 

Mancini, c^e Gemito, è un 
uomo e un artista del secondo 
Ottocento e che giganteggia 
tra i fedeli delle poetiche del 
vero. Ma il suo veto tanto ama¬ 
to egli lo visse, da pittore, co¬ 
me crisi del vero. Portò il vero e 
la grande tradizione del natu¬ 
ralismo fin dentro il Novecento 
nonostante il Ftiturìsmo e la 
Metafisica, i Valori Plastici e il 
Realismo Magico, il Classici¬ 
smo e il Novecento. Fu per po¬ 
co tempo sotto l'ombra di Do¬ 
menico Morelli a Napoli; fece 
viaggi a Parigi e a Londra; ebbe 
committenti in diversi paesi 
d'Europa. Ma restò un selvag¬ 
gio, illetterato, incapace di cu¬ 
rare la sua carriera, sempre al¬ 
le prese con difficolta econo¬ 
miche e anche succube dei 
suoi committenti. Ebbe, so¬ 
prattutto come ritrattista, dei 
preriodi di fortuna ma, pure 
producendo mollo, non riuscì 


mai a consolidarli. Soffri di gra¬ 
vi disturbi nervosi e in certi pe¬ 
riodi si parlò di lui come del 
pittore pazzo, in particolare 
dopo il suo rientro da Parigi 
nel 1878 e il ricovero in mani- 
comK} a Napoli. 

Dire che fu un grande oc¬ 
chio delirante per II vero e con 
una fortissima sensibilità per i 
fanciulli iropolani e poveri, per 
i vecchi, per le giovani donne 
un po' misteriose e per tanti se¬ 
greti che il volto umano di ogni 
età porto nella sua struttura 
selvatica o assai curata, signifi¬ 
ca restare ai caratteri di super¬ 
ficie dì Mancini il quale vedeva 
ben oltre il soggetto, il motivo, 
la situazione esistenziale. Ve¬ 
niva dalla grande tradizione, la 
situazione esistenziale. Veniva 
dalla grande tradizione natura¬ 
lista e amava il vero fino al de¬ 
lirio, s'è accennato. Aveva un 
modo strano di dipingere; non 
quadmttava la tela ma metteva 
davanti al modello in carne e 
ossa un reticoio attraverso il 
quale vedeva tela e modello. 
Non citava altri pittori, antichi 



Nuova edizione 
per la «storia 
Knguistica» 
di De Mauro 

M Tullio De Maurci, docente 
di filosofìa del linguaggio nel- 
rUniversità di Roma, ha curalo 
per Lalenia una nuova edizio¬ 
ne, rivista e ampliata, della sua 
Storia linguistica dell'Italia uni¬ 


ta, pubblicata per la prim.i vol¬ 
ta nel 1963. 

De Mauro parte dal presup¬ 
posto che il carattere origina¬ 
rio specifico deH'evoiuzione 
linguistica del paese nmane il 
«policentrismo linguistico, pur 
in mutate condizioni». Intrec¬ 
cia quindi la stona della lingua 
- intesa come unita’ di lingua e 
dialetti Italiani - con la stona 
politica, intellettuale c lettera¬ 
ria della ntizione. rifacendosi 
alle vicende deH’istruzione, 
della cultura di mas.sa, dell'e¬ 
conomia. 


Legami (Mali: 
Hol^ocxi non piace 
a Mister Papa 


■i «Sapete come è la matti¬ 
na presto a l’Avarui, coi vaga¬ 
bondi ancora addormentati 
lungo i muri, prima eh e i furgo¬ 
ni del ghiaccio comincino ino¬ 
ro giro dei bar?...». Certo, sap¬ 
piamo. Anzi, «vediiuho». Come 
dinanzi ad un ideale schermo. 

II folgorante avvìo di Avere e 
non avere sembra -luff^arc la 
diffusa convinzione di una ri- 
sprondenza immediata tra la 
scrittura hemingwayana e 
quella cinematograficti. Niente 
di più improbabile. Faticati 
commerci, transazioni laborio¬ 
se tra i libri di Eine.st Heming¬ 
way F il mondo del cinema 
non sono (quasi) mai appro¬ 
dati ad esiti apprezzabilt. Ci¬ 
neasti anche di Duon.i mano, 
produttori pur volonterosi si 
sono incaricati assiduamente, 
ostinatamente di snaturare 
con puntiglioso zelo ciò che 
Hemingway aveva concepito, 
con nitore e rigore, soltanto 
per la pagina. 

Dunque, Hemingway e il ci¬ 
nema. O, meglio, il contrario, 
poiché - salvo che per le co¬ 
spicue somme in cambio della 
cessione dei diritti d’autore - 
l'orgoglioso Mister Papa non 
ebbe mai eccessivo interesse 
per la trascrizione fìlmica dei 
suoi testi letterari. Un sanifica¬ 
to a sé stante riveste, comun¬ 
que, il documentano Spanlsk 
earth cui Hemingway nel '37 
collaborò appassionaLimente, 
ins'ieme a Jons Ivens. John Per¬ 
no. John Dos Passos, Archì- 
bald Mac Leish, col pneiso in¬ 
tento di sollecitare l'appoggio 
finanziario e la solidarietà poli¬ 
tica deU'America alla Repub¬ 
blica spagnola ormai allo stre¬ 
mo sotto i colpi degli eversori 
franchisti e del concomitante ' 
intervento fascista e nazista. 
All’origine della disaffezione dì 
Hemirigway per il cinema c'era 
già stata. (Kraltro, nel '33 una 
prima trascrizione per lo 
schermo ad opera di FVank 
Borzage del romanzo di suc¬ 
cesso A tarewell lo Anns (Ad¬ 
dio alle armi), film mai giunto 
in Italia e comunque, a due dei 
critici dei tempo, estenuata, in¬ 
fida variazione sul terra dello 
stesso romanzo col solo moti¬ 
vo interessante di un trio ecce¬ 
zionale di interpreti quali Gary 
Cooper. Heien Hayes e Adol- 
pheMenfou. 

Nel '43, in piena guerra, 
Sam Wood gira, sulla base di 
una disinvolta sceneggiatura di 
Dudiey Nichols, la versione ci¬ 
nematografica di Per chi suona 
la campana, altro romanzo he- 
mingwayano di grande succes¬ 
so incentrato sull'eroica epo¬ 
pea del popolo spagnolo in 
lotta contro la soprsufazione 
fascista: ma il film confermò 
puntualmente la fondatezza 
dei timori dello scrittore 

Di II a poco, nel '<14, è la vol¬ 
to di Avere e non avere portato 
sullo schermo da Howard 
Hawks col tìtolo Acque del Sud. 
L'originale e pur eterodosso ci¬ 
neasta ha dalla sua parecchi 
elementi di vantaggio quali 
una sceneggiatura tirmata da 
Jules Furmman e William 
Faulkner e, nei ruoli maggiori, 
attori come Humpfirey Bogart 
(Morgan), Laureo Bacali (Ma¬ 


rie) . Walter Brennan (Eddie), 
ma nonostante ciò i buoni pro¬ 
positi restano .soltanto tali. 

Al confronto col malriuscito 
film di Hawks sembrerà persi¬ 
no migliore l'appcna diligente 
versione cinematografica dello 
stesso romanzo realizzata nel 
19M da Michael Curtiz col tilo- 
lo Collo de! Messico. Anche 
perché la prestanza drammati¬ 
ca di un attore come John Gar- 
field contribuisce a proporzio¬ 
nare Collo del Messico perlo¬ 
meno come una dignitosa, n- 
spettosa trascrizione dell'ongi- 
nario testo hemingwayano. 
Eppure, non paghi di tante e 
tali approssimazioni, altri si ci¬ 
menteranno con Avere e non 
avere toccando risultati piutto¬ 
sto modesti. È del '58, ad 
esempio, un nuovo o più disi¬ 
nibito adattamento dal titolo 
Agguato nei Caraibi. Ancora 
una volta, però, la regia del pur 
esperto Don Siegei non saprà 
restituire appieno la tensione, 
le fisionomie drammatiche 
proprie del romanzo. 

C'é tuttavìa, in questo pano¬ 
rama, una singolare, seppur 
circoscritto eccezione. Puntan¬ 
do su uno dei migliori tra i ce¬ 
lebri Quaranlanove racconfi 
dal tìtolo The killers (in Italia / 
gangsters), Robert Siodmak in¬ 
venta. nel '46, almeno dieci 
minuti di grande cinema se¬ 
guendo passo pas.so quel che 
è la tipica, incalzante scansio¬ 
ne dei tempi a dei modi della 
narrativa hemingwayana. E. in 
ispecie, la precisa cifra esprcs- 
siva-stìtistica del racconto in 
questione, dove, nella parte 
iniziale, prima sfrigola e poi si 
condensa nei tqrv minacciosi 
deU'lncombeoie tragedia un 
•parlato» di traumatica effica¬ 
cia piopno per l'implicita evo¬ 
cazione della violenza tramile 
disadorni, desolati dialoghi ed 
esasperate situazioni. 

Dal '46 a tutti gli anni Cin¬ 
quanta si registra, poi, una fol¬ 
ta serie di film incentrati sui li¬ 
bri hemingwayani. Si va dai ri¬ 
calchi più o meno sbiaditi dei 
mìglìon tra ì Quarantanote rac¬ 
conti, alle riscrittuic in genere 
senza o, paradossalmente, 
con troppa fantasia delle più 
felici prove letterarie di Mister 
Papa - // sole sorgerò ancora di 
Henry King ('57), il remake ài 
Addio alle armi di Charles Vi- 
dor (’5^, // vecchio c il mare 
diJohnSturges. 

Il discrìmine tragico del sui¬ 
cidio di Ernest Hemingway, il 2 
luglio 1961 a Kctchum nell’l- 
dano, rallenta soltanto per un 
po' l’ingerenza dissipatrice di 
Hollywood tra le carte dello 
scomparso scrittore. Col .solo 
risultato, per giunta, di conti¬ 
nuare ad allestire opere di si¬ 
gnificato irrilevante come il pa¬ 
sticciatissimo Avventure di un 
giouaneài Martin Kit ('62); l’i- 
nessenziale Contratto per ucci¬ 
deteti Don Siegei ('64), rema¬ 
ke senza particolari pregi del 
vecchio film di Siodmak / 
gangsters, e. infine, suggello 
sconsolante, il levigato, super¬ 
ficiale Isole nella corrente di 
Franklin .1, Shaflncr (’77), trat¬ 
to dall'omonima opera postu¬ 
ma di Heining-vav. 


Antonio Mancini; 
un particolare 
de «Il ciociaro», 1883 
(Musei Vaticani) 


o moderni che fossero. Una 
simpatia, però, la dichiara: per 
i ragazzi di Caravaggio melan¬ 
conici e dalle labbra tumide c 
per le figure pallide e pu re me¬ 
lanconiche di Baltistello Ca¬ 
racciolo che della pena esi¬ 
stenziale del Caravaggio aveva 
capito quasi tutto. Inseguiva il 
vero MaiKini; ma il suo vero 
problema poetico ed esisten¬ 
ziale era la crisi del vero. 

Se si vuole intendere la mo¬ 
dernità di Mancininon bisogna 
fermarsi alla potenza del suo 
occhio ma seguire la straordi¬ 
naria sua materia pittorica che, 
quasi in emzione lavica, fini¬ 
sce Pier rompere la forma e 
mangiarsi il soggetto, a volte 
quasi seppellirlo sotto incredi¬ 
bili spessori. Si guardi, ad 
esempio, la bellezza straordi¬ 
naria del nero che porta sui co¬ 
lorì del mondo melanconia e 
una pesante ala funebre, il ne¬ 
ro toma sempre: ma anche il 
bianco, il rosso, il l>lu. l'aran¬ 
cio, il rosa: la cucitrcc è addi¬ 
rittura sommersa dal rosa c dal 
bianco in un sogno materico 


che potrebbe essere di un 
grande intomiale. Questa ma¬ 
teria che avanza e si mangia 
piersone e cose era il segreto 
rovello del pittore «tradiziona¬ 
le» che fu naturalista caravag¬ 
gesco telice fino al «Ciociaro» 
del 1883 e alla «Venditrice di 
frutto» del 1898 dove, pierò. la 
materia già si muove creando 
una vibrazione di luce strana c 
misteriosa sulla pelle dello co¬ 
se. Quando, nel 1904. fa il ri¬ 
tratto al vecchio padre che vie¬ 
ne avanti con un vassoio la 
materia del colore s'é mangia¬ 
ta le forme degli oggetti Man¬ 
cini non è minimamente un di¬ 
visionista prefulurista, epp.ire 
è mollo vicino ,a Boccioni e a 
Bella come é virino, senza c.o- 
noscerli, a Bonnard e al ru.sio 
Vrubel. Sta in questa materia 
che travalica e dissolve la for¬ 
ma e sembra nmcticrsi nel 
flusso del cosmo la modernità 
di Mancini che non si vergo¬ 
gnò mai d’essere un naturdli- 
sto e che dalla materia del na¬ 
turalismo seppe cavate qual¬ 
che fiammella del nuovo 
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L’ingresso dell’ebraismo in Etiopia rimane L’esodo verso Israele dopo la guerra civile 
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avvolto dal mistero. Ci sono però numerose ha causato la morte di decine di persone 
testimonianze di una lunga interazione e ha compromesso i rapporti con i cristiani 
tra le comunità giudaiche e la Chiesa locale II rischio della perdita dell'identità culturale 


Falasdà, i danni di una fuga 


RICHARD PANKMURSr 


RR Le origini dei (alascià so¬ 
no avvolte nel mistero, e pro- 
oabllmentc vi resteranno Di¬ 
verse teorìe contrastanti sono 
state proposte nel corso degli 
anni da studiosi europei, ma in 
mancanza di documenti han¬ 
no un interesse poco più che 
speculativo Una delle princi¬ 
pali scuole di pensiero ritiene 
che il giudaismo sia penetrato 
neirEtiopia dallo Yemen, che 
ha da lungo tempo una nutnia 
popolazione ebraica; mentre 
un'altra scuola sostiene che 
esso sia stato Importalo dall'E¬ 
gitto, attraverso la colonia 
ebraica di Elefantina Alcun! n- 
lengono che i pnmi falasciù 
fossero immigrati ebrei, alln 
sono del parere che si tratti di 
etiopici convertiti 
Gli studiosi etiopici hanno 
un punto di vista diverso i tra¬ 
dizionalisti collegano i falasciù 
alla leggendaria stona della 
Regina di Saba, che si sareboc 
recala a Gerusalemme in epo¬ 
ca biblica per imparare dalla 
saggezza di Re Salomone Tor¬ 
nando in patria gli avrebbe da¬ 
to un figlio, introducendo cosi 
la religione ebraica nel suo re¬ 
gno Suo figlio Menelik, si sa¬ 
rebbe poi recato in viaggio a 
Gerusalemme pervadere il pa¬ 
dre e, prima di tornare, gli sa¬ 
rebbe stato affidalo un gruppo 
di gkrvaiu israeliti che lo avreb¬ 
bero accompagnato in Etiopie 
Si dice che essi abbiano trafu¬ 
gato l'Arca dell'Alleanza, che 
avrebbero portato con sé nella 
loro nuova palna. I falascià sa¬ 
rebbero dunque discendenti 
degli etiopici che abbracciaro¬ 
no l'ebraismo ail'epoca della 
Regina di Saba c successiva¬ 
mente. quando il cristianesimo 
venne introdotto nel loro pae¬ 
se, all'Inizio del IV secolo d C, 
SI riflutaiono di convertuaL 
Diversi moderni studiosi 
edopia hanno un'opinione un 
po' diversa Ignorando l'enig¬ 
ma inestrKabile delle origini, 
accademici come Tadesse 
Tamrat c Cetarchew Halle 
hanno descritto il modo in cui 
innumerevoli cristiani etiopici 
si sono convcrtiti nel corso dei 
secoli alla fede dei falascià 
Questa tendenza ha avuto una 
grande importanza culturale 
aiuta a spiegare perché i fai i 
scia sono razzialmente indi¬ 


stinguibili dagli altn etiopici, c 
ne condividono largamente 
cultura e modi di vivere 
I talascU convertiti dal Crl- 
sdaneaimo La prima testimo¬ 
nianza di una iunga interazio¬ 
ne culturale fra I falascià e gli 
aderenti alla Chiesa etiopica 
puO essere fatta risalire al re¬ 
gno di quel grande re guentero 
etiopico che fu l'Imperatore 
Amde Tseyon (1314-1344) 
Nanano le cronache che un 
gran numero di cnsUani della 
zona delle montagne di Se- 
mien, nel nord-ovest del pae¬ 
se, abbiano allora abbandona¬ 
to la loro fede a favore di quel- 
ia deifaiascià 

Un altra conversione ben 
documentata si verificò duran¬ 
te il regno dell'Imperatore Da- 
wit I (1382-1413), quando un 
monaco cristiano, Abbas Qoz- 
mos, lasciò li suo monastero 
per unirsi alla comunità del fa- 
lascià nella zona di Semicn 
Egli copiò VOlito Antico Testa¬ 
mento per 1 SUOI nuovi amici, 
ne fu capo militare e bruciò 
molte chiese cristiane 

Altre importanti conversioni 
avvennero nel IS° secolo du¬ 
rante Il regno del religioso ze- 
lota Imperatore Zer'a Ya'gob 
(1434-1468) Allora, i tre mag- 
gion capi della regione di 
mien •labbandonarono la fede 
dei cristiani., «abbracciarono 
la religione ebraica», e distrus¬ 
sero tutte le chiese che riusci¬ 
vano a trovare Uno dei con- 
vertih, secondu la tradizione 
dei falascià, era un altro mona¬ 
co cristiano, Abba Sabra o Se- 
bnqu, degli Scloa, che avendo 
commesso un omicidio viveva 
una vita di penitenza, e costruì 
una chiesa, ma poi «abbracciò 
là fede flegU israeliti* Uomo di 
‘grande‘capacità persuasiva, 
coitverti uno dei figli dell'Im¬ 
peratore Zer'a Ya'gob, Sagd- 
Amlak. Abba Sabra insegnò 
inoltre l'Antico Testamento e 
le leggi della purezza Si ritiene 
che Sabra introducesse i fala¬ 
scià al sistema monastico Fat¬ 
to di considerevole interesse 
perché il monacheSimo é sco¬ 
nosciuto al mondo ebraico e 
costituisce «urìd fondamentale 
distinzione», come ha notato il 
professor Edward Ullendorff, 
tra il cristianesimo e il giudai¬ 
smo I monaci falascià hanno 
poi svolto un ruolo centrale in 
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Artigiani 
al lavoro 
in una strada 
di Addis 
Abeba. 

Inatto 
a destra; 
una donna 
talascià 
ed i suoi 
bambini 
al momento 
dell'antvo 
in Israele 
La croce, 
simbolo 
cristiano, 
viene portata 
da molti 
ebrei etiopici 


seno alla loro comunità sce¬ 
glievano i candidati a re dei fa¬ 
lascià e ne perpetuavano i co¬ 
stumi religiosi 

La conversione dal cristia¬ 
nesimo alla fede falascià, infi¬ 
nitamente più diffusa di qual¬ 
siasi conversione al giudaLvmo 
In Europa, é stata di considere¬ 
vole importanza Essa ha offer¬ 
to ai cnstiani d'Etiopia una 
possibilità di dissenso (para¬ 
gonabile a quella offerta nel 
nord d'Europa dalla riforma e 
dal movimento protestante), 
mentre per i falascià ha avuto 
effetti rigeneratori, arricchen¬ 
done la cultura e favorendo lo 
sviluppo delle loro idee religio¬ 
se 

Una minoranza etiopica 

Per capire il tradizionale ruolo 
economico dei falascià occor¬ 
re ricordare che lo Stato etiopi¬ 
co medievale era uno Stato cri¬ 
stiano abitato principalmente 
da contadini cnstiani, governa¬ 
to da un monarca cristiano e 
difeso da un eseicito cristiano 
La proprietà della terra, in con¬ 
formità al sistema feudale era 
strettamente legata alla struttu¬ 
ra statale e al servizio militare, 
sicché le terre venivano princi¬ 
palmente assegnate alla nobil¬ 
tà c ai contadini cristiani Inai¬ 
cene zone, però, c'erano an¬ 
che proprìctan terrieri di altre 
■eligioni. In particolare i fala¬ 
scià delle montagne di Se- 


mlen, e 1 musulmani dei basso¬ 
piani orientali 

Oltre ai nobili e ai contadini, 
la popolazione includeva pic¬ 
cole ma importanti minoranze 
non impegnate né nell'appa- 
ralo statale né nell'agricoltura 
Esse includevano gli artigiani 
(fabbri, orefici, costruttori di 
tende, tessitori, vasai, ccc), 
come anche commercianti c 
portaton L'appartenenza a 
questi gruppi non era limitata 
ad un singolo gruppo religio¬ 
so, perché alcuni erano cristia¬ 
ni mentre altn erano falascià e 
musulmani La maggior parte 
degli orafi erano per esempio 
cristiani, mentre i fabbri e i va¬ 
sai erano principalmente eri 
stianio falascià 

C'erano però anche molli 
nobili falascià, che all'eixxta 
svolieio qn ruolo ip(ÌMgnloniel> 
la politica feudale. I maggiori 
conflitti fra toro e lékSiato cen- ‘ 
trale espfosero però durante il 
regno dell'Imperatore Sertsa 
Dengel. nel 16' secolo, c del¬ 
l'Imperatore Susneyos, nel 17’ 

I nobili falascià come molti 
capi cristiani alla periferia del¬ 
lo stalo, erano privi di amii da 
fuoco, e finirono con l'ovicrc 
schiacciati Molti falascià ab 
bracciarono allora il cnstianc- 
simo Un tentativo del fratello 
dcirimperalore Susneyos di 
giungere ad un'allcanz.a dina 
stica con Gédéwon, il cupo fa¬ 
lascià del Scmien venne fallo 


fallin- Non pochi falascià tut¬ 
tavia ‘aastennero Susneyos, 
che .aveva uno speciale reggi¬ 
mento di truppe falascià 
In gnm parte della loro sto¬ 
ria, i falascià sono stah foric- 
menie dipendenti dalla Chiesa 
etiopica I giovani falascià che 
desideravano diventare sacer- 
dob o scriba frequentavano le 
scuole della Chiesa etiopica 
respingendo però scrupolosa¬ 
mente qualsiasi insegnamento 
spcc ficamenle cristiano Le 
comunità falascià che deside¬ 
ravano .Kquistare bibbio o altri 
manoscritti incaricavano 
egualmente sacerdoti o scribi 
cristiani di scriverli per loro, e 
I autore del presente scritto, 
nel visitare recentemente un 
luogo di cullo dei falascià, ha 
notalo con interesse che il loro 
veneratissimo > Antico Testa- 
merité? era,’ presumibilmente 
per (guesta ragione, ornato di 
tre croci crìstianci 
Similarità fra criatiaDi etio¬ 
pici e faUwcià La costruzione 
di chiese cristiane da parte dei 
falast là c I uso di libri sacri 
scritti da scnbi cristiani non de¬ 
vono suscitale soipresa, per¬ 
ché c due comunità fisica¬ 
mente non distinguibili fra lo¬ 
ro, avevano in larga misura 
una ( ullura comune Entram¬ 
be parlavano la stessa lingua o 
le sle-«‘ lingue Agau nel nord 
ovest amarico più a sud. o li¬ 


gneo nel nord Entrambi i 
gruppi usavano omogenea¬ 
mente la stessa lingua eccle¬ 
siastica, liturgica e letteraiia, 
cioè il Ge'ez (noto intemazio¬ 
nalmente come etiopico). L'e¬ 
braico era sconosciuto a en¬ 
trambi 1 gruppi, anche se alcu¬ 
ni studiosi cnstiani e alcuni 
pellegrini tornati a Gerusalem¬ 
me ne avevano una qualche 
mlannatura. 

Le conversioni, come anche 
gli altn contatti, produssero Ira 
falascià e cristiani d'Etiopia va¬ 
ste zone di coincidenza nella 
fede e nella pratica religiosa, a 
un livello senza confronti in 
Europa Anche se soltanto i 
cristiani adoravano il Cristo, la 
Vergine Maria e lo Spinto San¬ 
to, gli etiopici di entrambe le 
fedi, per esempio, veneravano 
l'Antico Testamento che cono¬ 
scevano nello stesso identico 
testo Ge'ez . 

L'Antico Testamento, occor¬ 
re sottolineare, ha sempre avu¬ 
to inoltre una incidenza molto 
maggiore sulla cristianità etio¬ 
pica che non su quella euro¬ 
pea L'educazione religiosa 
degli studenti etiopici, per 
esempio, cominciava, e per la 
maggior parie di essi finiva, 
con I salmi di David, che costi¬ 
tuivano pure li testo fonda¬ 
mentale del servizio divino del 
cnstiani d'Etiopia I cristiani 
etiopici diversamente dagli al¬ 
tri cnstiani, ritenevano che il 


Nuovo Testamento fosse com- 
plementan» più che sosUtutivo 
dell'antico L'importanza del 
Nuovo Testamento, per i crì- 
suani etiopici, bovava pure ri¬ 
flesso nella tradizionale osser¬ 
vanza ebopica del sabato, nel¬ 
la divisione della Chiesa ebopi- 
ca, come nel tempio di Saio- 
mone, in tre comparti, nella 
separazione del clero cristiano 
in sacerdoti e cantori, nella 
pratica diffusa della circonci¬ 
sione, nel concetto della pu¬ 
rezza rituale (in relazione al 
rapporto sessuale, al fluido se¬ 
minale e alle mestruazioni), 
neH'uccislone e nel dissangua¬ 
mento di animali secondo la 
legge del Pentateuco, e nelle 
leggi dietetiche, come la proi¬ 
bizione della carne di maiale, 
in conformità con il Leviticio 
Un'altra lstituzion*«R>boplca 
che nfletteva l'Influenza giu¬ 
daica era il labot, una raffigu¬ 
razione simbolica deH'Arca 
dell'Alleanza, trovala in ogni 
luogo di cullo cristiano d'Edo- 
^ia I sacerdoti etiopici danza¬ 
vano dinanzi ad essa, cosi co¬ 
me viene riferito che Re David 
danzasse davanti aH’Aica del- 
l'Allei^feneirepoca biblica 
A parnlRitico Testamento i 
cristiani etiopici e i falascià 
avevano vlrluidmente in comu¬ 
ne tutta la stessa letteratura 
Ge'ez (tranne il fatto che i fala¬ 
scià respingevano quella rela¬ 
tiva alla Truiità e ai sanb). 

La viM sociale del falascià, 
nonostal^4a loro specializza¬ 
zione naBjifttilaniiLtri e i loro li¬ 
mitati I possesso della 

terra, era motto slmile a quella 
dei loro vicini cristiani Qi ap- 
parlenenU a entrambe le co¬ 
munità vivevano nelle stesse 
capanne di fango, vestivano 
allo stesso modo, con calzoni 
pernii qomini e vesti per le 





no le stesse bevande, digiuna¬ 
vano due volte la settimana, 
anche se in giorni diversi, cele¬ 
bravano cerimonie nuziali pra¬ 
ticamente identiche, sobopo- 
nevano alla ciiconcisione i figli 
maschi e alla escissione le 
femmine. Inibivano alle donne 
l'accesso ai luoghi di cullo du¬ 
rante le mestruazioni e dopo il 
parto, scppellivuno i loro morti 
nello stesso giorno del decesso 
c poi tenevano per essi funzio¬ 


ni commemorative, danzava¬ 
no allo stesso modo muoven¬ 
do tutto il corpo, e battendo le 
mani con l'accompagnamen- 

10 di tamburi Entramlic le co 
munita erano impegnate alla 
monogamia, accompagnata 
da mammoni precoci e da fre¬ 
quenti divorzi Marib <* mogli 
in entrambe le comunità, man¬ 
giavano di solito assieme e, co¬ 
me segno di affi Ho. spesso si 
mettevano eeciprocamentc il 
cibo m bocca II clero di en¬ 
trambe le comunità wstiva in 
identico modo, con delle vesb 
bianche e dei hirlianb, e aveva 
funzioni e nomi molto -limili 

Scarsi sono i dab sull'am¬ 
piezza dei matrimoni imsb ha 
le due comunità, ma si sa che 
essi sono aweriub indiretta¬ 
mente su larga scala con l'isb- 
tuzione della schiavbl En¬ 
trambi i gruppi iiosscdevano 
tradizionalmente degli schiavi, 

11 convertivano alle risgjettive 
fedi. Il trattavano come mem¬ 
bri della famiglia i> si spiosava- 
no in larga misura con loro 1 
mammoni misb come anche 
le conversioni, erano in pratica 
cosi considerevoli che qualsia¬ 
si differenza razziale fra le due 
comunità, semmai esistette é 
da tempo scomparsa 

Il recente eaodo nella pro- 
apettlva etiopica Li guerra 
civile c le altre recenti liiflicollà 
dell'Etiopia, come anche il 
comvolgimento esterno di 
Israele e degli Siali Uniti han 
no portalo all’esoilo negli ulti 
mi anni di gran parte dei fala 
scià AiKhe se la loro parten/a 
é stala mollo c-ellala su a 
stampa intemazionali. c é iiel- 
I esodo un aspcllo ncpalivo cui 
non é stala prestala finora sui 
licicnlc attenzione I. opera 
rione Mosé cfit ha portato 
clandcsiinaincn'e i falascià nel 
Sudan, per il successivo tra 
sporto aereo in Israeli' é stata 
compiuta con bmia velocità e 


inefficienza che molb sono de 
ceduti durante il trasporto ' 
rapporti tra i lalascià nmasb in 
Etiopia e I loro vicini cnsbani 
sono stab talvolta senamerue 
compromessi perché alcuni di 
quesb ultimi, essendogli stato 
detto che i falascià non erano 
veramente ebopici e dovevano 
lasciare il paese, hanno co¬ 
minciato a mettere gli occhi 
sulle terre dei loro vicini fala¬ 
scià e ad esercitare pressioni 
per la rapida partenza dei loro 
propnetan 

Molti cbopici colb, prescin¬ 
dendo dalla religione, si rattn- 
slano invece nel vedere i fala 
scià partire Quesb etiopici 
considerano la comunità dei 
lalascià, che risale alla stona 
più antica del piaesc. una parte 
importante e integrante del 
mosaico di popoli deH'Ebopia. 
e sentono che il paese sarà 
culturalmente più povero do¬ 
po la loro partenza Menbe i 
falascià, che in Etiopia erano 
nuscib a mantenere la loro 
idcnbtà culturale nel corso dei 
tempi, in seguito all'esodo sa¬ 
ranno probabilmente as.simila- 
b in una cultura estranea nel 
giro di una generazione o giù 
di II 

Gli etiopici sono inoltre 
scandalizzati dalla recente vi¬ 
rulenta propaganda a favore 
dell esodo gran parte della 
quale proveniente dagli Stati 
Uniti dove si é assimilata la 
«dura sorte' dei falascià a quel 
la degli ebrei nella Germania 
nazista Per gli etiopici questo 
conlronto è bKisfemo perché 
essi tengono a sottolineareche 
il nazismo e li i iinert a gas 
sono pi.mi. 1 ) no iiirxlotti 
pre< ipui della cisiltà europea 
crimini contro I umanità di cui 
I l.liu|>ia - e 1 Mrica - non han 
no alcuna resironsabilità 
’diretlore (Jel> hl'lulo di studi 
(•liofila di Addis Abeba 
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CON SPOnWUON SINO AL 11 LOGLIO CONDIZIONATORE D'ARIA COMPRESO NEL PRESO. 

È iniziato il perìodo caldo per scegliere Sport- lità, alla brillantezza delle prestazioni del mo- Alfa Romeo di equivalente valore. Non acca- 

Wagon. Proprio in coincidenza con le vacanze tore boxer, alla classe delle linee, allo spazio e loratevi, l'offerta è valida presso tutti i Conces- 

estive SportWagon aggiunge all'innata versati- alla comodità, la frescura; oppure accessori sionarì Alfa Romeo dal 19 giugno al 31 luglio. 
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Claudio 
Baglioni 
sarà al 
Flaminio 
di Roma 
domani 
e venerdì; 
a sinistra, 
tarockstar 
scozzese 
Rod Stevrart 



Claudio Baioni, Rod Stewart, Paul Simon 
Tre stelle per i tre grandi appuntamenti 
di una stagione «povera» di megashow 
ma con una miriade di concerti di qualità 



Questo piccolo grande rock... 


li «Divo» Claudio, Rod il «Vagabondo»; l'estate rock 
non può fare a meno delle sue star, ecco allora 
pronti i concerti-eventi di Baglioni, di Rod Stewart, 
di Paul Simon. Aipiocole dosi, (lerò; nessun promo¬ 
ter ha più voglia ai rischiare come l'anno scorso. E 
intanto si moltiplicano i concerti senza clamore ma 
con tanta buona musica; dai Neville Brothers ai Ma- 
po Negra, dai Chieftains ai Litfiba. 


ALMSOUUIO 


Claudio,. 

Tm 


am ROMA. Il Divo 
Rod il Vagabondo, Paul 
il neo-lropicalista, cl gnw* ' 
mino anche per quest'estate 
Ih nostra piccola, Immancabile 
dose di «grande evento pop»; 
piccola, e certamente lontana 
dal fasti degli ultimi anni, ed 
anche a distanza di sicurezza 
dai «buchi» ' 

HngStoneal 
sa estate, 
quelle esperienze, i promoter 
nazionali questa volta puntano 
sul sicutD, vanno coi piedi di 
piombo: Zord, che ha ripreso 


K ta coi concerti di Marco 
ini (il quale, a proposito, 
terrà un concerto al Castello di 
Villafranca, Verona, il IS di lu¬ 
glio), ripiova, c vince, con 
un alup'dlvo patrio: Claudio 
BagliofH. 

Nei mesi scorsi il cantautore 
quarantenne si era diveitito a 
teiwre piccoli concerti a sor¬ 
presa nei luoghi più strani, di¬ 
scoteche di provincia, piazze 
di periferia, alla ricerca, presu¬ 
mibilmente, del perduto con¬ 
tatto diretto col pubblico. Crisi 
del ventesimo anno (di carrie¬ 


ra)? Comunque sia. ora che si 
ù deciso a ritornare ufficial- 
menle su di un palco, lo fa alla 
grande. Nel bel mezzo del pra¬ 
to dello stadio Flaminio, a Ro¬ 
ma. è quasi pronto il gigante¬ 
sco palco piramidale che do- 
maru sera accoglierà il quaran¬ 
tenne cantautore. Tutto esauri¬ 
to per il concerto, che sarà tra¬ 
smesso in diretta su Raiuno 
con gran spreco di mezzi: 
quindici telecamere, di cui una 
delie dimensioni di un accen¬ 
dino, che sarà posizionata nel¬ 
la mano del tastierista Walter 
Savelli. Zard si è affrettalo ad 
aggiungere un'altra data, il 5, c 
forse- pensa già ad una terza (e 
intanto prepara il tour autun¬ 
nale che girerà anche l'Euro¬ 
pa). Baglioni nel frattempo si è 
ritirato nella campagna um¬ 
bra, a Fìculle. per preparare il 
concerto, con una cura degna 
di quel suo perfezionismo che 
lo h.i portato a riscrivere inte¬ 
ramente l'ultimo album Olire, 
quando ormai ne era stata an¬ 
nunciata la pubblicazione, e 


farla slittare di quasi un anno. 

Questa del concerto unico, 
che se va bene si raddoppia, ù 
una lattica applicata anche al¬ 
le star straniere: a Rod Stewart, 
per esempio, che è venuto 
qualche settimana fa a Verona 
col suo Vagabond heart tour, 6 
piaciuto, anche perché propo¬ 
ne una bella carrellata di clas¬ 
sici interpretali con la sua con¬ 
sueta raucedine e sfrontatezza, 
accompagnalo da un super¬ 
gruppo di dieci elementi; e vi¬ 
sto che è andata bene ora ri¬ 
torna per altri due show, l'S lu¬ 
glio ai Palacur di Roma (che 
per l'occasione accenderà l'a¬ 
ria condizionata...), e il IO al¬ 
l'Arena civica di Milano (bi¬ 
glietto sèmila lire). Un'unica 
data italiana anche per Paul Si¬ 
mon, che !' 11 luglio scenderà 
a piazza Santa Croce a Rren- 
zc. Al suo fianco avrà musicisti 
di grande valore, come Mi¬ 
chael Brecker, Steve Cadd, il 
bassisla camerunense Armand 
Sabal-Lecco e Ray Phiri; e in 
scaletta, per due ore piene di 


concerto, figurano i titoli del¬ 
l'ultimo album, The rhythm of 
Ihe sainls, del precedente Ora- 
celand, e le canzoni che lo 
hanno reso celebre assieme a 
Gariunkcl: Bridg/: aver trouble 
water, The sound of silence, 
The boxer. 

Continuando sul filo dell'e¬ 
vento unico: imperdibili i Ne- 
ville Brothers, che saranno a 
Viareggio l'S agosto, ospiti del 
quarto «Summer festival», dove 
farà la sua comparsa anche Pi¬ 
no Daniele come ospite dei 
Ycllow Jackets (il IO luglio). E 
poi c'è Bologna. All'Arena del 
capoluogo emiliano, venerdì 5 
luglio, si prepara «Rockheads». 
un appuntamento da mandare 
in orbita gli appassionati di 
rock: tutti in una volta, ci sono 
Mano Negra, Iggy Pop, Ramo- 
nes, Billy IdoI e An ^otional 
Fish. Un concerto lungo nove 
ore, che inizierà verso le tre del 
pomeriMio; si replica il 7 a Li- 
gnano Sabbiadoro, senza Igg/ 
Pop ma con i Negazione, una 
delle migliori thrash-core band 
italiane. Un evento simile si 


Riccardo Caporossi parla dello spettacolo che debutta a Santocangelo 

La nostra ncerca < 



Ecco la Leggenda di Rem & Cap 


Si chiàtina Leggenda ed è la sieconda parte del pro¬ 
getto teatrale A passo d’uomo di Remondi e Capo¬ 
rossi che ha preso l'avvio l'anno scorso con Coro. 
Una trilogia complessa che spazia dal teatro classi¬ 
co a Pirandello, passando per i cicli di miti e leggen¬ 
de medievali che hanno ispirato la grande tradizio¬ 
ne pittorica. Ne parliamo con Riccardo Caporossi a 
due giorni dal debutto a Santarcangelo. 


STWANOCASI 


■■SANTARCANGELO (Forlì). 
A passo d'uomo arriva alla 
sua seconda fase. L'anno 
scorso il proratto triennale di 
Rem & Cap (Claudio Remon- 
dl e Riccardo Caporossi), pro¬ 
dotto da Santarcangelo .dei 
Teatri d'Europa, aveva esordi¬ 
to con Coro, lo spettacolo che 
in questi giorni si è trasforma¬ 
lo in un libro che raccoglie 
l'intera «partìlura» del lavoro e 
diversi saggi crìtici (A passo 
d'uomo I - Coro, a cura di 
Franca SiNestrì, edizioni Esse- 
gi). Quest'anno è la volta di 
Leggenda a caratterizzare il 
ventunesimo festival di San¬ 
tarcangelo, dal 4 al 14 luglio 
(tutte le sere escluso lunedi). 
sempre con la partecipazione 
di 17 giovani attori. Abbiamo 
incontralo, durante le prove, 
Riccardo C aporossi. 

•ApMW d’naao» è un pro¬ 
getto In tre hai: awevate si- 
frantalo prima d'ora no ia- 
voro cod arlicoiato? 

No, questa è la prima volta. Lo 
spunto è stata l'esperienza lat¬ 
ta in questi ultimi anni soprat¬ 
tutto con la Scuola Civica 
«Paolo Grassi» di Milano, dove 
per due anni consecutM ab¬ 
biamo operato con il gruppo 
di eUlievi attori, cercando di 
proiettarci oltre la dimensione 
scolastica. Alcuni degli inter¬ 
preti provengono da Passaggi 
che era stalo presentato ad 
Asti Teatro. Uno di questi. 
Massimo Grigò, ha partecipa¬ 
to anche al nostro spettacolo 
Quelli che restano, l'ultimo 
prima di questo progetto. 

E il btoogno di iavoraie n 
una stmttnra a Ire tempi? 

La struttura è pensata prima di 
tutto per allievi attori o giovani 
diplomati. Anche perché que¬ 
ste nuove leve, diciamo cosi, 
possano svolgere nell'arco di 
un triennio un lavoro a tappe 
consequenziali. 

Per voi cosa dflnlfica lavo- 
rarecon giovani attori? 
Prima di tutto anlcchire la no¬ 


stra esperienza. Poi poter tra¬ 
smettere un modo di fare tea¬ 
tro. Non riesco ad immagina¬ 
re ancora quale sarà la conse¬ 
guenza di questi tre anni di la¬ 
voro, ma penso che andrà 
nella direzione dell'indipen¬ 
denza degli stessi ragazzi. 
Possiamo dire che si è quasi 
formala una compagnia tea¬ 
trale. Singolarmente spero 
che abbiano allargato i loro 
orizzonti su un modo di fare 
teatro: e oggi in Italia ce n'è 
bisogno, mi sembra. 

Dopo un anno da «Coro», 
con penai di quello tpetta- 
colo? 

Pur essendo un lavoro di per 
sé autonomo, ora lo vedo in 
rapporto a ciò che stiamo co¬ 
struendo in questi giorni. Per 
quanto riguarda gli attori, ha 
dato i suoi frutti, soprattutto 
nella ripresa a Roma, che si è 
svolta in un clima di particola¬ 
re entusiasmo. E come con¬ 
servare qualcosa, l'essere 
consapevoli di avere in mano 
un capitale, ecco. 

E la «Leggenda» di quest’an¬ 
no? 

Dello spettacolo non vorrei 
parlare, cosi, per scaraman¬ 
zia. Riguarda il romanzo po¬ 
polare, epico, la leggenda, la 
favola. Fonte ispiratrice è stata 
ia Leggenda della vera croce, 
di cui però, nell'elaborazione, 
non è rimasto più niente. 

11 primo e 11 terzo qiettaco- 
lo sono Ispirali a due opere 
teatrali, TaAlcestl» e I «Sei 
personaggi In cerca d’anto- 
re» (che tra l’altro h da Alo 
conduttore a tutto 11 proget¬ 
to); questo secondo, Inve¬ 
ce, ha come rifetimento I ri¬ 
di di affreschi della Vera 
Croce, come quello di Piero 
della Francesca ad Arezzo. 

Il ciclo di Piero delia France¬ 
sca è ispiralo alla Leggenda 
aurea, che è stata una fonte 
per tutti gli artisti dal Duecen¬ 
to fino al Quattrocento. Il pri¬ 


mo anno avevamo preso in 
esame l'Afcesfi' ma in rapporto 
ad una struttura drammaturgi¬ 
ca autonoma. Airche in que¬ 
sto caso lo spettacolo é auto¬ 
nomo rispetto alla Leggenda. 
Vorremmo comunque che la 
dimensione di memoria storì- 
<;b. leggendaria ed etica venis¬ 
se fuori. Abbiamo cercato di 
vedere come la quotidianità 
possa avete un suo tono «leg¬ 
gendario». In genere parliamo 
di leggende pensando ai miti 
arcaici, ma in fondo c’è qual¬ 
cosa di leggendario anche in 
un uomo aoggi. E c'è anche 
una proiezione in avanti: la 
coppia beckettiona rappre- 
sbnta la leggenda del futuro. 
La trilogia ha come t 
ne Ideale quella di un « 
rio sacro; atrio, navata c 
^ presbiterio, taehé hte ri¬ 
ferimento ad una struttura 
aqneatotlpo? 

Per cercare un elemento di 
unione anche in termini spa¬ 
ziali. Ci interessava arrche 


questo passaggio dall'alea 
della zona dei catecumeni, al¬ 
la navata, il luogo dei fedeli, fi¬ 
no aH'orea presbiteriale che 
era il luogo effettivo del rito. 
Le forme del quadrato inizia¬ 
le, del rettangolo della n.ivuta 
e dell'emiciclo sono stale solo 
un'indicazione per riprodurle 
poi in nostro autonomo im¬ 
pianto spaziale. Coro nasce 
con un quadrato inscrìtto in 
un cerchio: in questa seconda 
parte sfruttiamo invece la for¬ 
ma del rettangolo. Fortunata¬ 
mente Santarcangelo ha otte¬ 
nuto il permesso di utilizzare 
una fabbrica abbandonata, la 
Fisi, che ha la struttura simile 
a quella di un edificio sacro e 
di una navata. 

P&nfrssando 11 llioio dello 
spettacolo che h da riferi¬ 
mento a tutto 11 percono, 
vorrei defluirvi come due 
artisti In cerca di... In cerca 
di cosa? 

Oddio, questo mi imbarazza 
molto, lo cl lascerei i puntini. 



Remondi e CaporossI in «Rem & Cap», uno del loro spettacoli più famosi 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 




H Un'imponente manifestazione 
dedicata a Tadeusz Kantor è partita ieri 
a Venezia, nell'ambito del settore tea¬ 
tro della Biennale, con l'inaugurazione 
della mostra Tadeusz Kantor: il Teatro 
dell'Amore e della Morte (Archivio Sto¬ 
rico delle Arti contemporanee, fino al 
31 libilo, tutti i giorni dalie II alle 17). 
Oggi alle 16 avrà luogo alla Fondazione 
Levi il seminario «La povera stanza del- 
I Immaginario e della Memoria», cui se¬ 
guirà la proiezione di un video inedito 
su Kantor pittore. Alle 21. al Teatro Gol- 
doni, il rìallestimento curato dal teatro 
Cricot 2 di Cracovia de La classe morta 
(r^lica domani e il 6). 

Debutta stasera a Reggio Fjnllla 
CTeatro Romolo Valli, ore 21) l'Ater- 
palletto di Amedeo Amodio, con una 
serie di nuove coreografie: Prova con 
Mozart di Mauro Biranzetti. musiche di 
Mozart; VWio onresdi Georae Italanchi- 
ne. musica di Gershwin; Cartoline per 
Mozart d\ Amedeo Amodio, musiche di 
Beethoven, Berìo, Chopin, Bennato, 
Canino, Mozart. Ospite d'eccezione 
Vladimir Derevlanko, che dirige l'Or¬ 
chestra filarmonica italiana David Gar- 
foth. Lo spettacolo si replica a Carpi il 
IO, a Modena l’I I, Panna il 16, Lngo 
dlRavei^ (18) e Piacenza (20). 


Nata da un'idea di Lucio Dalla, si 
inaugura oggi a Comacchio la prima 
edizione di «EmlliaCanta», con un semi¬ 
nario della jazz sirtgerBeVy Cirter, del¬ 
la durata di tre giorni, il 4 luglio la can¬ 
tante terrà il suo concerto con gli «Her 
Trio» al Topkapi, discoteca del Udo di 
Spina. Per informazioni rivolgersi allo 
0544/36914. 

Quarantanni di attività da ‘esteggia- 
re con un tour italiano. Questa l'iniziali- 
va del «Worabi-Za». una delle più anti¬ 
che e rinomate compagnie giapponesi 
di danza popolare, che debilita doma¬ 
ni a Milano al Teatro Franco Parenti. 
.Per l'occasione la compagnia presenta 
un'antologia di musiche c danze ac¬ 
compagnale da strumenti a fi,ito e per¬ 
cussioni tipiche delTanbco Giappone. 
Il 5 luglio il grappo si sposterà nella Vil¬ 
la Manin di Passarlano (Udine) con il 
nuovo spettacolo Tsugaru-Abbracaare 
la vita 

Con un giorno di ritardo rispetto al 
programma, va in .vccna dal 3 al 6 luglio 
all'Ansaldo di Milano uno spettacolo 
di quattro ore in greco anticc e in Iali¬ 
no, che il Teatro nazionale ntmeno di 
Bucarest porta in Italia ncH'anbito del¬ 
la rassegna «Milano aperta». II regista 


Andrei Serban mette in scena una trilo¬ 
gia che comprende Medea, Le Troiane 
ed Elettra. 

Se Milano mette a disposizione una 
fabbrica, Torino olire l'ingresso della 
stazione ferroviaria, che il prossimo 4 
luglio ospiterà l'Orchestra sinfonica in¬ 
glese di Manchester diretta da Michel 
Brandt. In programma l'ouverture di 
Schubert da Rosamunde e brani di Fe- 
Ibt Mcndelsshon-Bartholdy, Prokofiev e 
Mozart. 400 i posti a disposizione per la 
serata di gala. 

Ampio e interessantissimo come 
sempre il programma del 21 esimo Fe¬ 
stival Santarcangelo dei Teatri d'Eu¬ 
ropa (Forlì), che inizia con alcune an¬ 
teprime il 4 luglio. Leggenda, seconda 
fase del progetto di Remondi e Capo¬ 
rossi «A passo d’uomo» (al Fisi, vecchia 
fabbrica abbandonata, ore 23, fino al 
14); Ullom di Ferenc Moinar, messo in 
scena dal Teatro Kìsmet (Villa Torlonia 
di S.Mauro Pascoli, ore 23. fino al 
14) ; «Quelli di Grock» in Co/crii'de (Sala 
Polivalente, ore 23.30, tino al 7) ; Rosvi¬ 
ta <Se\ Teatro delle Albe (Palazzo Cen¬ 
ci. su prenotazione, ore 24. fino al 7) ; Il 
naufragio del Deutschland del grappo 
«Infidi Lumi» (Sala Consiliare, ore 24); 
la serata inaugurale «Piazza In festa!» 


(piazza Ganganelli, ore 21.30). infine, 
la Mutoid Waste Company con una 
performance di arte, teatro, musica e 
circo (Stalo libero di Mutunia, fino al 




lusica, .satira, cinema e cabaret sa¬ 
ranno gli ingredienti del Primo meeting 
nazionale della Sinistra giovanile, che 
si svolgerà dal 4 all 5 luglio a Solemo. 
La rassegna, intitolata «Mediterraneo: 
Mezzogiorno c dintorni» aprirà (21.30, 
piazza della Concordia) con il concer¬ 
to dei The Bridge. Il 5, allo Stadio Vesta¬ 
ti, concerto di Gino Paoli. Nello stesso 
giorno (con replica il 6 e il 7), alle 
21.30), lo Spazio Spettacoli ospiterà il 
Blues Festival. 

Villa Campolieto, splendida costru¬ 
zione vanvitelliana di Portici (Napo¬ 
li). o^iterà, come di consuetudine, il 
sesto Festival delle Ville Vesuviane, che 
avrà inizio il 5 luglio. L'apertura della 
rassegna sarà dedicata a un gala di stel¬ 
le del balletto, dal titolo «MxM - Mara¬ 
tona per Mozart». Ballerini di lama in¬ 
temazionale evocheranno con le loro 
coreografie personaggi celebri delle 
opere di Mozart. Lo spettacolo replica il 
6 e il 7 luglio. 

(Monica Luongo) 


terrà a Torino domani: «Eu¬ 
tocie», questo il titolo, ospita al¬ 
lo Stadio comunale i Mano Ne¬ 
gra, Negazione, ('«arig e Rau- 
sch (replicano il 4 a Milano, 
con in più i Litfibn). La Barley 
Arts, che promuove tutti questi 
festival, organizza anche que¬ 
st'anno il «Monsters of rock» 
con in cartellone (14 settem¬ 
bre alla Festa dell'Unità di Mo¬ 
dena) : Ac/Dc, Metallica, 
Queenstyche, Black Crowes. 
Sul versante dance, porta inve¬ 
ce. il 10 luglio alla discoteca 
Cocoricò di Riccione, gli ame¬ 
ricani Dee Lite alfiancati per 
l'occasione da tinn piccola 
leggende vivente della black 
music: il bassisla Bootsy Col¬ 
lins, ex ParliamcnI Ftinkadelic. 
Mentre per il pubblico folk, 
propone il concerto degli irlan¬ 
desi Chieftains, il I!) luglio a 
Bollale (Milano). Se poi il folk 
vi piace miscelalo al punk e al¬ 
l’alcool. i Pogui» saranno il 5 
luglio a Torino, Il fi a Milano, il 
9 a Reggio Emilia e il 10 a Pra¬ 
to. In giro ci sono .inche i Sim- 



pie Minds: l'S luglio a Modena, 
il 5 agosto a Savona, il 7 a la¬ 
gnano. e il 7 settembre a Ro¬ 
ma. Tornano «on thè road» an¬ 
che i Utfiba- il loro tour parte 
domani da Mantova e prose¬ 
gue fino a settembre, in arrivo 
c'è anche il rapper bianco ul¬ 
tramilionario Vanilla Ice: TU 
luglio è al Palaghiaccio di Ma¬ 
rino, il 12 a Idmini, il 14 a Via¬ 
reggio e il 15 a Milano. E anco¬ 
ra: I Pbdes sono oggi a Torino e 
domani a Pisa. Shabba Ranks, 
stella del «raggamuffin», è l'Ii 
luglio a Bologna e il 12aNapo- 
li. I rappers canadesi Dream 
Warriors tornano il 24 luglio a 
Napoli. Jimmy Sommerville è il 
17 luglio a Viareggio, il 18 a 
Roma. Galliano sono il 12 lu¬ 
glio aBari, il 13 a Roma, il ISa 
Messina, il 17 a Bologna, il 20 a 
Pescara e il 21 a Rimini. Infine, 
aFirenze, il I2e Blugliocisa- 
rà un festival organizzato dalla 
Contempo con ospiti: Clock 
Dva, Christian Death, Pankow, 
Soul Hunler, Black Rose, Volu¬ 
me Sicke altri. 


luogo 

della 

rassegna 

Che 

inizierà 

I"I1 luglio 

aGabicce 


«Rosa a Gabicx:e» 
la seduzione 
in punta di scarpa 


CRISTIAN* PATBRNO 


M ROMA. Chissà se esiste 
una Cenerentola tra le ba¬ 
gnanti di Cabicce. Lin piedino 
fatto apposta per -a scarpetta 
progettata dagli organizzatori 
del festival Rosa (dcilTI 1 al 13 
luglio). «È una starpa - assicu¬ 
ra Laura Delli Colli direttrice 
della rassegna dedicata alle 
tendenze del costume femmi¬ 
nile - non troppo piccola, ma 
per calzarla ci vuole un piede 
molto affusolato». l<i fortunata 
comunque (se esiste) parteci¬ 
perà, secondo copione, al 
gran ballo di mtas anotte che 
chiude la manifestazione. 

Avrete forse capito che il filo 
rosa dell'ottavo festival di Ga- 
bicce è proprio Cenerentola, 
o, per meglio dire, ii scarpetta 
galeotta. Il che non dispiace ai 
calzaturifici delle Marche (il 
consorzio che li raccoglie 
sponsorizza la m,inilestazlone, 
ma la direttrice giura che l'idea 
della scarpa non Mliel'hanno 
suggerita loro). Ckirio, nell’an¬ 
no del grande boom mondiale 
di Pretty womari C eneientola 
era quasi d'obbligo.. 

Dopo il reggiseni i dell'anno 
scorso, non deve e ssere stato 
facile trovate un 'eticcio altret¬ 
tanto intrigante e universale. 
Ma Samuele Ma,uui, lo stilista 
che organizzò la mostra sul 
reggiseno, madrina Serena 
Grandi, promette g andi cose: 
circa duecento tra scarpe-scul¬ 
tura ideate da creati n o artisti e 
non indossabili, e scarpe-stori¬ 
che, quelle usale dai divi (i 
sandali da schiava di Liz Tay¬ 
lor, gli zatteroni con le zeppe 
di Raffaella Carrà, li' rceneren- 
lole» che portava Audrey Hep- 
bum in Vacanze romane'). E 
proprio all'interprelc di Sabri¬ 
na. scelta da Rosa a Cabicce 
come immagine itlealc della 
pa.ssività che irre!i»:e, è dedi¬ 
cata la sezione cinema. 

Poi c'è una Cenerentola de¬ 
gli anni Novanta: la Jennifer 
Grey. protagonistacel tv movie 
La scarpetta incanfita di Rai- 
due, che s'ispira alla favola, 
trasportandola al pr esente nel¬ 
l'ambiente dell'alta moda (vi 
anticipiamo che il Principe Az¬ 
zurro di turno è Rob Lowe e 


che impugna la famosa scar¬ 
petta come fosse una 44 Ma- 
gnum). 

Rosa, nahiralmente, è sino¬ 
nimo di fanlastichene ma an¬ 
che di grossi affari. Il genere è 
riuscito sempre a nnnovarsi 
pur testando grosso modo im¬ 
mutato, dalla letteratura per si¬ 
gnorine al fotoromanzo, dai te¬ 
leromanzi strappalacrime del¬ 
la Rai alla soap opera e olle te¬ 
lenovelas di ip^i. Se ne parla il 
12 luglio a Gsbicce con un cer¬ 
to numero di «esperti»: Erman¬ 
no Detti, autore di un bel libro 
sul fotoromcinzo (Le carte ro¬ 
sa). Oreste De Pomari, che 
parlerà del teleromanzo di una 
volta. Claud»? G. Fava di Rai- 
due e Michele Franceschelli, 
nuovo direttore di Retequattro 
(in rappres«;ntanza delle due 
reti più attente al fenomeno), 
Omar Calabrese, Alvise Sapori, 
U^ Volli. Si discuterà del pub¬ 
blico che consuma «rosa» (og¬ 
gi anche maschile) tenendo 
conto dei risultati di una ricer¬ 
ca inedita commissionata al 
servizio opinioni Rai. Tra gli 
ospiti anche due penionagigi di 
Quando si ama Indovinate 
quali. 

Una novità rispetto alle pas¬ 
sale edizioni è l'apertura al 
teatro con tre monologhi di 
mezz'ora (per non spaventare 
il pubblico, che è pur sempre 
un pubblico «estivo»). GìovmI 
Elena Croce con un recital di 
sonetti di Shakespeare (il so¬ 
netto 154, Il picaol Dio d'a- 
mor, dormendo un giorno, dà 
il utolo allo spettacolo). La se¬ 
ra successiva un lavoro di Va¬ 
leria Moretti andato in scena 
una sola volta. Si tratta di Rita 
degli abissi (che sarebbe Rita 
Hayworth), e l’interprete è Da¬ 
niela Giordano. Sabato Vita da 
single di e con Claudia Foggia¬ 
ni, una trerilacinquenne che si 
guarda con ironia (Tautoiro- 
nia dovrebbe essere la cifra del 
festival). E .inticipa una battu¬ 
ta; «Cleopatra si fece portare 
da Cesare avvolta in un tappe¬ 
to. Se lo facessi io butterebbe¬ 
ro il contenuto e si terrebbero 
il tappeto. Tempi duri per le 
singlel». E per i sogni. 


4 
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Spettacoli 


La rubrica del Tg2 va in ferie: altissimo ascolto ma poca grinta 

La tv sfianca anche Diogene 


MARTEDÌ 2 LUGLIO 1991 


«Notte rock-estate» 

Canzoni ed esternazioni 
del «Re degli ignoranti» 
e McCartney napoletano 



COS’ÈCOS'È (Canale 5. 19.33). Appuntamento quotidia¬ 
no con il gioco a quiz estivo, condotto da Jocelyn. Il pubn 
blico puO giocare da casa o dalle piazze itaiiane con le 
quali ii programma si coliega giornalmente. Tra i giochi, 
•i’o^tto misterioso» e il «pusle-vip» (un ritratto confu¬ 
so mquattiD personaggi famosi). 

UN TERNO AL UOTTO (Raitre. 20.30). Chiude per ferie 
l’iagenzia di coilocamento tv» di Oliviero Beha. In que- 
st’ultima puntata si parlerà di quali opportunità offre il 
mondo del lavoro ai neo-diplomati. Ne discutono in stu¬ 
dio. tra gli altri, LanfraiKO Turci, presidente della Lega 
nazionale delle cooperative, Vincenzo Mannino, segre¬ 
tario generale della Confeooperative. Pippo Baudo e 
Fianco Zeffirelli. Nello spazio dedicato al volontariato in¬ 
terviene il Fai (Fondo ambiente italiano). un’associazio¬ 
ne che SI occupa del restauro di antiche ville e giardini. 

FESTIVALBAR (Italia I, 20.30). Geny Scotti e Susanna 
Messaggio danno appuntamento sulla piazza del Popolo 
di Ascoli Piceno, per la seconda puntata della manifesta¬ 
zione canora. Saranno in passerella, tra gli altri, Raf, 
Mietta, Tullio De Piscopo e le Bananarama. In collega¬ 
mento da Pesaro, Roberto Vecchioni canterà in favore 
dell’associazione italiana per la leucemia, mentre sul 
palco sfileranno sedici ragazze per il corxtorso di «miss 
estate». 

YOU AUSTRALIA (Cinqueslelle. 20.30). Un reportage sul 
conUnente australiano realizzalo da Sandro Spina. Le te¬ 
lecamere mostreranno la natura e i contrasti sociali di un 
Paese vasto venticinque volte l’Italia, ma popolato da soli 
quindici milioni di persone. . 

RADIO (Retequattro, 20.30). Continua la saga familiare di 
Kunta Kinte (Levar Burton), lo schiavo di colore prota¬ 
gonista del serial tratto dal romanzo di Alex Hal^. In 
questa puntata il giovane Kunta Kinte sarà venduto al 
proprietario di una piantagione di tabacco in Virginia. 

IKENTANNl DELLA NOSTRA STMOA (Roiano, 20.40). 
Paolo Ftajesc è giunto al traguardo cM suo intinemrio 
nella storia italiana dal 1946 al 1990. In studio tireranno 
le somme su questi trent’anni, monsignor Tonini, gli am¬ 
basciatori di Stati Uniti e Unione So^tica, Enzo Biagi, 
Sergio Zavoli, gli onorevoli Malfatti e Casini, Alberto Sor¬ 
di, Gino Paoli, Pippo Baudo (avrà il dono dell’ubiquità 
visto ch«' la sua presenza è prevista in contemporanea a 
un Temo al lotto?) , Mike Bongiomo e Gianni Minà. 

n. PIACERE DELL’ONESTA (Cinqueslelle. 21.30). Un 
classico di Luigi Pirandello per la stagione estiva di prosa 
in tv. Protagonista della piece è Alberto Lionello, nelle 
vesti di Angelo Baldovino, il nobile decaduto che per de¬ 
naro accetta il matrimonio «di facciata» con una ragazza 
incinta di un altro uomo. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc, 22.30). Da Loretta Goggi 
si festeggiano gli ottantaqualtro anni di Ruggero Orlan¬ 
do. n celebre giornalista racconterà della sua vita. Insie¬ 
me al senatore Giuliano Vassalli e a Pierluigi Pirandello, 
nipote del drammaturgo. 

SPECIALE PAUO ‘91 (Canale 5,22.40). In occasione del 
palio di Siena, che si terrà oggi nella celebre piazza del 
Campo, Giorgio Medail ha realizzato un reportage sui 
preparativi che hanno accompagnalo la manifestazione 
equestre. 


Una media di cinque milioni e mezzo di telespetta¬ 
tori (soltanto Beautiful fa di meglio) è il bilancio di 
Diogene, la mbrica del Tg2 dedicata ai diritti del cit¬ 
tadino, che è andata in ferie, ma che già annuncia 
novità per la ripresa autunnale: si occuperà anche 
dei giovani. Con il cambio della guardia tra Antonio 
Lubrano e Mariella Milani la trasmissione ha accen¬ 
tuato il suo tono rassicurante, a scapito della grinta. 


S’TRFANIA SCA’mil 


■■ ROMA. Diogene ha spen¬ 
to per quest’anno la sua lanter¬ 
na. Dopo la prima stagione 
quasi sperimentale, senza An¬ 
tonio Lubrano, sostituito da 
Mariella Milani (caporedattore 
della redazione diritti del citta¬ 
dino del Tg2), Caro Diogene 
sabato scorso ha dato appun-. 
lamento ai suol ascoltatori per 
il prossimo autunno. Centoses- 
santadue puntate complessi¬ 
ve, dodicimila lettere pervenu¬ 
te in redazione, centocinquan¬ 
tamila messaggi telefonici e 
una media di ascolto superiore 


ai cinque milioni e mezzo di 
telespettatori, per uno sharc 
del 42%. <A volte abbiamo an¬ 
che battuto Beautiful-^e la 
Milani Altrimenti slamo sem¬ 
pre rimaste saldamente lanco- 
rale al secondo posto. Mi sem¬ 
bra un ottimo risultato». 

La redazione tutta al femmi¬ 
nile di Caro Diogene sente 
quindi di aver superaloi l’esa¬ 
me Un esame durato un anno, 
il primo della nuova venione 
della mbrica, fino all’anno 
scorso gestita dal battagliero 
Antonio Lubrano. Diogene-An- 


ni d'argento. Caro Diogene, 
Diogene-Dalla parte delle don¬ 
ne, le ire sezioni ddia trasmis¬ 
sione. si sono occupate sepa¬ 
ratamente e in maniera speci¬ 
fica del problemi degli anziani, 
delle grandi e piccole difficoltà 
del vnere quotidiano, del pro¬ 
blemi delle donne. «Con Anni 
d'argento - spiega Mariella Mi¬ 
lani - |>er la prima volta un ser¬ 
vizio di volontariato è entrato 
in un tg. Sono i centralinisti, 
dodic rappresentanti del sin¬ 
dacalo pensionati, che hanno 
lavoralo alle linee aperte con 
gli anziani. La mbrica centrale, 
quella di Caro Diogene, ha da¬ 
to ampio spazio al temi delia 
burocrazia e del servizi, a temi 
sociali. Abbiamo pariate di al¬ 
colismo, di delinquenza mino¬ 
rile, di lavoro per di ex tossico- 
dipendenti». Con H nuovo ciclo 
verrà inaugurata una sezione 
dedicata ai giovani. Per l’esta¬ 
te, Infine, la redazione della m- 
brica ha preparalo un manua¬ 
le di «sopravvivenza estiva» 
(che sarà presente anche sul 


, se stesso a Plerp Badaloni, ta star del giornalismo, fnvia- 

'''‘'''tóyelSOth,'e'à(WeoggidinéWBWa^ ' 

(Gabriella Callozgi) 


H ROMA «Nel 1940 il dieci 
per cento della popolazione 
tunisina era costituita da sba- 
nieri, e metà di loro erano ita¬ 
liani, ma non si e mal parlato 
di visti di controllo, né di per¬ 
messi di soggiorno». Una bre¬ 
vissima, significativa (in Italia 
gli stranieri sono il 2%) nota 
storica fatta ieri mattina da 
M’Tirnet, console generale del¬ 
la Tunisia, per introdurre la 
presentazione della «propaggi¬ 
ne» estiva (c non televisiva) di 
Nonsolonero, il settimanale 
del Tg2 concluso domenica 
scorsa. Sarà proprio MTimet 
(che ha annunciato un incon¬ 
tro intemazionale suilla cultu¬ 
ra del Maghreb da tenersi a Tu- 
>miaF-;nql pipNlino aatum»), 
• ' uno derprmil a Intervenire alla 

i^alSia^Fouad Allam del¬ 
la biblioteca arabo islamica di 


Trieste e al direttore del T^ Al¬ 
berto La Volpe - alla tavola ro¬ 
tonda su «Noi e gli arabi» che 
aprirà la rassegna sull’immi¬ 
grazione. Rassegna in qualche 
modo itinerante: si tratta infatti 
di una tre giorni di proiezioni e 
dibattiti, organizzeta dall’asso¬ 
ciazione MedlaS in coUabora- 
ziotK con la Rai, che partirà il 
3 lu^io a Milano per ripartire il 
5 a Roma ed essere quindi ri¬ 
proposta durante l’estate in di¬ 
verse occasioni e città italiane. 
Alle giomate di «Nonsolonero» 

- i dibattiti e le proiezioni sono 
articolati per temi, dai rapporti 
col mondo arabo ai prpmghi 
dell’est europeo - insieme a 
molli dei personaggi che han¬ 
no pr^M-porte atpfclq di tra- » 
smissiorif (come h conduttri¬ 
ce Maria de Lourde Jesus), 
parteciperanno rappresenuuiti . 
di associazioni, storici, esperti 


Televideo) dedicato agli an¬ 
ziani soli, una guida divisa per 
capoluoghi di provincia con 
informazioni su divertimenti, 
servizi, volontariato ed emer¬ 
genza. 

Diogene-DaHa parte delle 
donne, infine, la rubrica del ve¬ 
nerdì curata da Ilda Bartoloni, 
ha aggiunto un’ottica in piu al 
discorso della redazione diritti 
del cittadino del Tg2. iln tv - 
dice llda Bartoloni - mostrano 
solo madri coraggio, mantidi o 
donne che vendono i fìgll. La 
realtà delle donne, differenzia¬ 
ta, complessa, non viene de¬ 
scritta, come non si paria 
neanche del loro sistema di va¬ 
lori. Con questa rubrica ho cer¬ 
cato di cominciare un discoiso 
contro pregiudizi e luoghi co¬ 
muni che purtroppo stanno in 
testa anche alle donne». La li¬ 
nea scelta da llda Bartoloni, e 
parallelamente anche dalle al¬ 
tre due rubriche di Diogene, è 
quella della ipositivilà». Ce la 
spiega la stessa Bartoloni: «Bi¬ 


sogna volgete le cose al positi¬ 
vo, fare un discorso conciliato¬ 
ne. Attraverso chi ha superato 
le difficoltà emerge anche il 
negativo, le cose che non van¬ 
no, i pregiudizi». 

Cosi deve essere anche per 
la Milani che ha fatto di «mo¬ 
strare anche le cose che fun¬ 
zionano» la parola d’ordine 
della sua «creatura» televisiva. 
•L’ascolto è stato più alto del¬ 
l’anno scorso - aggiunge - evi¬ 
dentemente la nuova formula 
ha lunzionato». 

Una formula certamente 
rassicurante. Può essere, però, 
anche un’operazione rischio¬ 
sa. Perché mai uno dovrebbe, 
da solo, far fronte a problemi 
la cui risoluzione é invece di 
competenza alle strutture pub¬ 
bliche? E se ogni cittadino può 
trovare la sua strada per vivere 
un po’ meglio, tanto vanebbe 
allora abolire stato, assistenza 
pubblica e servizi sociali. Al¬ 
meno un po’ della grinta e del¬ 
la pignoleria di Antonio Lubra¬ 
no non guasterebbe. 


Serate e manifestazioni: il programma si trasforma 

«Nonsolonero» dal vivo 
Dibattiti e video in piazza 


Ascolto TV dal 23 al 29/6*ore20.30/22,30 

RAI 43,96 I PUBUTAUA 46,35 

settimana prec. 46,39 | settimana prec. 44,73 

18,87 


della cultura araba, attori e 
cantanti. Ancora, un concerto 
del Livl^, band capoverdiarta, 
e dei Cambalache, sudameri¬ 
cani. 

La presentazione della ras¬ 
segna é stata anche l'occasio¬ 
ne per un bilancio del settima¬ 
nale del Tg2 in compagnia dei 
due luton. Massimo Ghirelli e 
Fausto Spegni. Bilancio positi¬ 
vo, come ha sottolineato il di- 
nsttorc del Tg2 Alberto La Vol¬ 
pe, anche rbpetto all’ascolto: 
Nonsolonero è stato visto in 
media da cinque milioni di 
persone con punte di sette. 
•Proirabilmente anche per la 
sua doppia caratteristica - ha 
•detto là Volpe - di program¬ 
ma (l’informazione gli ita¬ 
liani e di tribuna per gli immi¬ 
grati». 

O/to.Ot. 


Cossiga Cossiga il ptoimo dagli italia- 

iit fotta '''• Uulbma «esternazione» a 

in lesta unificate (vittoria facile, 

ma «Beautiful» dunque) del presidente della 

ctvaiftnr» Repubblica (martedì scoiso) 

MiavinLe Ostata seguita da circa Smilio¬ 

ni e mezzo di pubblico, facen- 
do guadagnare a Francesco 
Cossiga la prima postazione nella top-Ien settimanale. La parte 
del leone, però la la sempre Beautiful, la soap-opera di Raidue 

ikoni di fedclissnni» La Rai si é anl|>kiilrcdWdflfl8R»uliRuTi'pf!maito 
d’ascolto nel pnmo semestre ’91, con il $1,77% dell’ascolto nel¬ 
l’intera giornata, contro il 35,41 % della Fininvest Minore lo scarto 
nella prima serata: 48,54% alla Rai, 40,74% alla rminvest. 



H ROMA Versione >e>tiva di 
Notte rock in comp^inia del 
«re degli ignoranti», alias Adna- 
no esentano. Il cantmtc, in¬ 
fatti, ha scelto la trasmissione 
musicale di Raiuno per orga¬ 
nizzare il suo rientro in tv dopo 
quattro anni di assenza. L’ex 
mattatore di Fanlastito però 
non ha ancora deciso quando 
apparirà in vìdeo di persona 
(un’apparizione che prean- 
nuncia altre provocai'ioni via 
etere) e ha cosi pensano di in¬ 
gannare l'attesa preparando 
alcuni «messaggi» profiedeuti- 
ci. Questa sera, ore 23 in testa 
alla sigla, il primo. Unti stralcio 
da una canzone del suo ultimo 
album. Il re degli ignoranti, in¬ 
troduce una dichiarazione («Il 
re degli ignoranti ha deciso di 
rompere il silenzio e i monolo¬ 
ghi di Fantastico, al cc>nfronto, 
erano roba rilassante..») e un 
appello rivolto ai giovani letto 
da due bambini' «Studiate con 
il cuore.. Spero che gli studen¬ 
ti prendano sulle spalle il mon¬ 
do. E sul video scorrono le im¬ 
magini dei bambini che hanno 
vìssuto gli orrori della guerra in 
Irake il dramma dei curdi. 

Perii resto, la prima puntala 
di Notte rock-estate pnxede 
come al solito, ovvero con la 
musica, in programma. Un- 
plugged, il concerto intera- 


Adriano 
Celentanosarà 
stasera a 
«Notte rock» 


mente acusbeo che Paul Mc¬ 
Cartney ha realizzato per la re¬ 
te americana Mtv, che è poi di¬ 
ventalo un allnim, un bootleg 
«ufficiale» che l’artista inglese 
ha poi presentato in un mini 
tour europeo con tappe a sor¬ 
presa. A Notte rock le immagi¬ 
ni dello show •su Mtv e un’inter¬ 
vista realizzata a Napoli, unica 
data Italiana dei cinque con- 
cem di Unplugged. «Quando 
suono acustico - dice Paul nel 
filmalo - mi vengono in mente 
il vecchio repertorio dei Beat¬ 
les, il rock’n’ioU e le canzoni 
che canto ai miei bambini». 

Da qui fino al 24 settembre 
lulbmo appuntamento con la 
trasmissione) Notte rock pre¬ 
senterà Loue town, un medilo - 
spcciM degli U2 realizzato^in 
occasione de! loro ulbmo tour 
australiano e alla vigilia della 
pubikrazione del loro nuovo 
atteso album. aiKora special 
sui Rolling Stane (un Rimato 
realizzato aBiucdIona lo scor- 
.so giugno), Rem e'Stevie Won- 
der. In programmazione, an¬ 
che un dietro le quinte di The 
Doars, il film di Oliver Stone 
dedicalo a Jlm Mortfeon c la 
serata degli ' «Mtv video 
Awards», l’asregnazione degli 
«Oscar» per i video musicali 
che SI terrà a Los Angeles il 5 
settembre. 




T.M LAUMLAHAIIOV. Comiche 


8.4S e«AUflAVOLTALOIAAllO 


0.00 icoNcnmDiiiAiuiio 


•.as IAMOIIOIIAINOUU.ULTelefilm 




CMRT—POFA _ 

T01 PtAW _ 

OCCHIO AL MOUBTTO 


ìE 


RADUE 


RAITRE 


ìfì 



7.ia CAHtrONIANIMATI 


■AO mLMLVBMML Telefilm 


0.40 LAVALUfCaLCanNaFllm 


11410 UCUBTIOHLFIlm 



léce HOTOCALCO ROSA. News 


10.00 SUCKIIOORR0.Telelllm 


17.10 CARTONI ANIMATI 


TriBBìlBiBIBH 




SO.SO SO10 DOMO LA CADUTA DI 
NRW YORK. Film 


ILSO0RRIIO.FIIm con Cary Grani 
RNM RSTATR. Varietà per ragazzi con 
Giorgia Pini, Emilio Levi_ 


IL PALIO M LUOUa In diretta da Sie- 


ALMAMACOO DDL OMMHIO DOPO 


QOAHDO SI AMA. Telenovela 

SARTA RARRARA. Telefilm _ 

OOMDARIIATIAPARCARRIIRA. 

UNA PIANTA ALOWRMO _ 

TOa-PlASM _ 

DALPARLAMSIITO _ 

VIDROGOMIC. Di Nicoletta Leggeri 


IL PARADISO PUO ATTSNOSRS. 

Film di e con Warren Beatty 


10.40 TOSDRRSV _ 

1000 THLROIORMAU _ 

10«46 SCMROOSDIRAOIOACOtORI 

10OO ROM t MAI TROPPO TARDI _ 

aOJtO CHIL’MAVISTO _ 

aooo UN TSRNO AL LOTTOv Un program- 

_ mg Ideato e condotto da OHvUwo Beha 

SUO TO00SRA _;_ 

00O0 PAI LA TV. Conduce Paolo Guzzanll 

00.10 TOSNOTTS _ 

0006 FUSA KS. Film con Wallace Ford 


CHS TEMPO PA 


NILLSTRHSTOKNINO S NOTTS 


SO ANNI DELLA NOSTRA STORIA. 

«GII anni 90». In studio Paolo Frajese 

T01 -UREA NOTTE _ 

NOTT E ROCK SPECIAL _ 

TOI NOTTE.CHSTSMPOPA 


000 CARIEEI Festival del Caralbl In Roma 

1.10 MEZZANOTTE R DINTORNI 


0ai0 TO0LOSPORT _ 

SOOO SORSVSaUANZA MORTALE. Film 
_ con M. Ironside. Regia di Paul Zlller 

00.10 TO0DOSSIER _ 

00.10 TO0 MOTTE _ 

0000 METEO 0«TOa OROSCOPO _ 

0000 OWCMIOELMEDrTERRANEO 
oas SLVSROUOaFllm 



00OO LE ALTRE NOTTI _ 

00OO CATCH. Sei. Mondiali _ 

0000 DUE ONESTI PUORUECKIE 


700 VIDEO DEL OlORMO 
10OO RORERTCRAYSPECUU. 

1000 SUPERHIT _ 

01OO ELUENIOHT _ 

0000 ONTNEAIR _ 

0OO EUIENWHT _ 

SOO NOTT E RO CK 


•Kl 




0.00 EONANZA. Telelllm .L’aopualo» 
1000 AOATNACHRISnRiCACCUALDS- 

UTTOl Film con Peter Ustlnov 


.iai'i.M.’.l’IU .xiM. 


lAil-i'i.iji'i'iinniimi 




14e40 TO^SBCRSTeTelefilm 


n ■:iiL-:.iii;i i».'] PI M.'t umilia 





.ii 17.W:M VAIPiTl 


aas» DONNA D*ONOra.Scenoggiato con 

CaroIAU Regia di Stuart Margolin (2*) 




2.20 AGATHACHRISTILRIm (replica) 


CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 

STOINO AWPffro- Attualità _ 

IL MIO AMICO UtTRAMAN. Telefilm 

mSTIPSa Telelllm _ 

CIAO CIAO. Cartoni animati _ 

FSSnVALBAIL Zona verde _ 

I PINATI OtTORTOPA- Film _ 

TANSAN. Telefilm con Ron Ely _ 

VINTNAIW ADDIO. Telefilm _ 

ADAW12. Telefilm _ 

STUDIO APNNTg Notiziario _ 

14 PILLA SCUOLA DI POU2IA 

CANTONI ANIWATI _ 

PMSnVALBAN *01.Spettacolo con 
Gerry Scotti e Susanna Messaggio 
lA CHISSÀ. Film con Tomas Arane 

STUDIO APSNTO.NotÌzlario _ 

VISTNAM ADOIOsTelefilm 


«li Paradiso può attendere» (Raidue. ore 16.45) 


,il !ii' il 


SERONITA ANDREA. Teien wela 

PER ELISA. Telenovela _ 

TOPAZIO. Telenovela _ 

EUONPOMERIOQIO _ 

DAI,lAE Telefilm «Guerra e pace- 

SENTIERLSceneoolato _ 

PICCOLA CENER E NTOL A_ 

SERORA.Telenovela _ 

0TEmMA.Telenovela _ 

LA VALLE DEI PINI _ 

OENERAL HOSPITAL _ 

PESBRE D’AMONE.Sceneg'ilato 

PRIMAVERA.Telenovela _ 

MARILEMA.Telenovela _ 

RADICLScenegglato con Th omas Ra- 

sulala. Levar Burton (2* puntuta) _ 

CIACICAttualltà _ 

PIBN EYEOblettIvo pesca _ 

CASTA DIVA.FIIm con A. Lunidl 


Programmi codificati 

17.00 PRIMA DI MIZZANOTTE. 

Film di Martin Brest 




leOO LA MANO DILLO STNANII 

NOe Film di Mario Soldati 
(replica dairi lino alle23) 


1 ^ 


: i'i'l'i.iii i illiiii 


16.00 CANTONI ANIMATI 




21.16 IL CAMMINO SSONSrO 



16.60 LAV1NN16SMINLSY 
16.60 TSBRSSCONFINATN 
SaSO TIRRA NUDA. Film con Jutet- 
teGròco 


^■^nUAIONIIOMIO 


i 


10410 OQQI NEWS. Telegiornale 


104)0 SCANDALO IN SOCMtT 

Film con J Franciscus 


17.00 ILDRUraFllmdlL. Buhel 


10.00 MATLOCK. Telefilm 



0.00 L’ULTIMO COLPa Film 


14.00 SANSONE CONTRO I PIRA- 

_ n. Film con Buster Keaton 

104)0 CANZONI NELMONOg Film 


liri,w:> T :.v:;vi T Tn T TV n 


sa60 IL RITORNO DI CUNT IL SO- 

_ LITARIO. Film cono Martin 

22.60 NAUTiCALSMOW _ 

99JOO SRIOAOISRS PASQUALN 
ZAOARIA.. Film con L. Banfi 


CÌMIIitllll 


14.00 T6LBOIORMALS 


ir.si'M irv(:»::i f'iti ';?7nTr 


01.00 IL PIACERE DELL’ONESTA. 

Prosa con A Lionello 

26.00 SPORTSSNORT 


RADIO 


RADIONOTtZIE. ORI* 6; 7: B; 10:12:13; 
14: 15; 19: 23.20. GR2: 6.30: 7.30; 9.30; 
0.30: 11.30; 12.30; 13.30: 1S.30: 16.30; 
17.30; 10.30; 19.30; 22M. GR3 6.45; 
7.20: 9.45: 11.45; 13.45; 14.45; 10.45; 
20.45; 23.ra. 

RADIOUNO. Onda verde' 6.03. 6 56, 
7.56, 9.56, 11.57. 12 56, 14 57, 18.56, 
22.57, 9 Radio anch’io '91. 12.05 La peni¬ 
sola del tesoro: 16 il paginone estate, 
15.30 1993: Venti d'Europa. 20.30 Ribal¬ 
ta. 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26.8 26. 
9.27, 11.27, 13 26, 16.27, 16.27, 17 27. 
18.27,19.26.22 53. 9.4$ Il sangue e la lu¬ 
na; 10.30 Pronto estate: 12.50 Tutti frutti. 
15 /^osto, moglie mia non tl conosco. 
21.30X6 ore delia notte. 

RAOIOTRE. Onda verde* 7 18. 9 43. 
11 43. 0.30-10.30 Concerto del mattino, 
10 I falsi In arte; 13.15 In vinaio verso 
Mozart: 14 Diapason. 16 Orione, 19 
Nawwartuna/Benvenuto. 

RADIOVERDI RAI. Musica, notizie e in¬ 
formazioni sui traffico in MF dalle 15 50 
alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 ILS08PETT0 

Regio di Alfred Hllchcocfc, con Cary Grent, Joen Fon- 
teine, Nlgel Bruco. Usa (1941). 99 minuti. 

Come si può nospettare di Cary Granfi Bollo, sereno 
e disinvolto hti qualche cosa in fondo che non va Sua 
moglie ama ma non esclude, poco alla volta, che 
possa trattarsi di un pericoloso assassino Un avvin¬ 
cente thriller psicologico con un lieto fine che forse 
non era proprio quello che il regista desiderava 
RAIUNO 

16.46 IL PARADISO PUO ATTENDERE 

Regia di Warren Beatty e Buck Henry, con Warren 
Beatty, JuMe Cliristle, Buefc Henry. Uee (1979). 100 mi¬ 
nuti. 

Un giocatore di football muore In un incidente. Da an¬ 
gelo non può che reincarnarsi nel corpo di un altro, 
nel caso un m il lardarlo, e provare con le nuove fattez¬ 
ze a rlntraccieire vecchi amici e vecchi amori. Non ò II 
primo film realizzato su questo spunto ma uno dei più 
riusciti nella sua miscela agrodolce e nella sua eccel¬ 
lente confezione spettacolare. 

RAIDUE 

17.60 IL BRUTO 

Regia di Luis Bunuel, con Pedro Armondarlz. Messi- 
co (1052). 90 rrlmitl. 

Film «di genere», un melodramma un po’ giallo, rea¬ 
lizzato da Bunuel nel suo periodo messicano. Un 
energumeno viene assoldato da un agenzia immobi¬ 
liare per spaventare all inquilini che non pagano l’af¬ 
fitto Un giorno però s innamora delta figlia di una del¬ 
le sue vittime 
TELEMONTECARLO 

20.60 AUSTRALIA 

Regia di 4acquaa Adrian, con Jeremy Irons e Fanny 
Ardent. Belgio <1900). 110 minuti. 

Tipico film da festival, girato tra una cittadina belga e i 
grandi spazi detrAustralla Una storia d’amore rac¬ 
contata con il piglio dei romanzo otocentesco. Ritmo 
lento e innagini molto ricercate 

TELEMONTECARLO 

22.60 LA CHIESA 

Regia di Michele Soavi, con Tomas Arane, Fedora 
Challepln, Antonella Vitale. Italie (1909). 106 minuti. 

Un nipotino di Dario Argento al suo secondo film rea¬ 
lizzato anche col contributo (alla sceneggiatura) del 
Maestro Tutte in una chiesa, ò un thriller che gioca 
sulla claustrofobla doirozione, la ripetitività degli 
spazi, senza rinunciare ad una buona aose di tuculen- 
ze più o meno efferate 
ITALIA 1 


26.46 CASTA DIVA 

Regie di Carmine Geltone, con Antonolta Lualdl, Na¬ 
dia Grey, Maurice Ronet. Halle (1954). 90 minuti. 

Diva e casta ò Maddalena Fumaroli, per la quale Vin¬ 
cenzo Bellini 'scrisse un'importante romanza II film 
racconta in forma operistica la vita dei celebre com¬ 
positore. É uno dei piu riusciti nel suo genre, il «film- 
opera» appunto. In voga nei nostri anni Cinquanta 
RETEQUATTRO 

23.BB FREAKS 

Regia di Tod Browning, con Wallace Ford, Olga Be- 
clanova, Leila Yams. Use (1932). 64 minuti. 

Film-culto, prodotto (e poi rinnegate) dalla Metro 
Qoldwin Mayer Una sarabanda sgangtierata ambien¬ 
tata nel mondo di un circo popolato da esseri anorma¬ 
li, «scherzi detia natura» La trama si snoda intorno 
alla relazione ^ra una bella trapezista e un uomo pic¬ 
colissimo Lei vuole carpirgli soltanto i soldi Gli 
strambi amici -di lui se ne accorgono e fanno di tutto 
per impedirglielo 
RAITRE 
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n futuro a fumetti 
dell’agente speciale 
Nathan Never 



Calorosa accoglienza per il primo concerto 
della Spoleto Festival Orchestra al «Nuovo» 
Una famosa sinfonia del compositore russo 
e un brutto pazzo per pianoforte di Skijabin 


mNATO PAUAViaill 



■I È arrivalo e ha colpito su¬ 
bito: 180.000 copie «bniciate» 

In soli quattro giorni, altre 
100.000 stampale e disoibuite 
a tambur battente. Parliamc di 
Nathan Never. ultimo cavallo 
di razza della scuderia di Ser¬ 
gio Bonetti, l'editore di Tex; ^ 
gor. Mister No, Martin Mystère 
e di quel vero e proprio feno- 
meito editoriale che è Dykm 
Dog. 

Il nuovo personaggio, ideato J 
e messo a punto da Michele / 
Medda, Antonio Serra e Bepi ' 
Vigna (tre giovani autori sardi, 
gUl sceneg^tori di alcune sto¬ 
rie di Dykm Dog e Martin My- 


Nathan Never 
utsegnaio da 
Claudio 
CaataMnl 


sSta) segna il debutto di un 
editore come Bonetti nel gene¬ 
re lantascienlinco, aiKhe se in 
passato rmn sono maiKale in¬ 
cursioni. da parte di alcuni 
person^gi delle sue collane, 
in questo territorio dett'imma- 
ginaiio. Nathan Never è un 
a^le speciale deiragenzia 
Ana, un'organizzazione priva¬ 
la anticrimine; allo e aitante, 
con un gran ciulfo di capetti 
bianchi (un prossimo episo¬ 
dio CI svelerà perché siano di¬ 
ventati cosi) e un immaiKabi- 
le impermeabile chiaro, sta a 
meta strada tra il classico inve¬ 
stigatole privato e il cacciatore 
di replicanti reso celebre da 
Bkkk Kunner. E al film di Rid- 
ley Scott sono dichiaratamente 
ispirali scenari, siondi, atmo¬ 
sfere e situazioni. Una megalo- 
poli del futuro, tonto tecnologi- 
camenle avanzala qurmto di- 
sumanamente leioce, gratta- 
ciett svettanti tra le nuvole ed 
itoissi sprofondati in degradi 
da medioevo, lotte corpo a 
corpo e scontri telematici a di¬ 
stanza, muscoli e arti meccani¬ 
ci, n copione é quello classico 
della totia tra bene e male, Bsi- 
cameijte. ImpenKiniflcati dal 
nostro eioe c dal suo nemico 
AristofeleSkotos (che in greco 
vuol dire tenebra) e l'avventu¬ 
ra, alla fin fine, é sempre quel¬ 
la che la fa da padrona. Ma il 
toondimento», per cosi dire, 
pesca a piene mani nel filone 
' «cybeipunk» ed i riferenti lelte- 
• nui sono William Gibson e Phi¬ 
lipp Dick. 

Nathan Never. meticolosa¬ 
mente studiato e preparato, 
come è costume di ogni nuovo 
personaggio di casa Bonetti, 
era in gestazione da almeno 
due anni. Un'attesa sapiente¬ 
mente curala dall'editore e dal 
suo staff. E cosi senza neaiKhe 
un filo di pubblicito, ma solo 
attraverso il lam degli «aficio- 
' nado»,la partecipazione a fe- 
’ sthtol e mostre di fumetti e con 
qualche abile anticipazione (a 
Bologna, qualche mese fa, per 
la presentazione del numero 
zero, netta libreria di Alessan¬ 
dro Distribuzioni c'era una (ol¬ 
la da stadio). Bonetti, ancora 
una volta ha fatto centro. Pur 
, preceduto da due riviste a fu¬ 


metti di analoga Ispirazione, 
Cyborg e Nova Express, Na¬ 
than Never. dovrebbe aver vita 
facile nel difficile e troppo af¬ 
follato (e spesso Improvvisa¬ 
to) mercato dei fumetti. Glielo 
garantiscono, a parte quest'e¬ 
sordio folgorante, l'esperienza 
c la serietà dell'editore, l'otti¬ 
ma fattura ed una certa raffina¬ 
tezza. il (ormato tipicamente 
•popolare» degli albi, il carpite- 
re autoconclusivo di ogni epi- 
. sodio, unito ad una continuiti 
di fondo che gli conferisce lo 
spessore della grande saga 
Gii da quanto si può vedere 
in questo primo episodio 
Agente spedale Alla, gli autori e 
il disegnatore Claudio Castelli¬ 
ni (ma, volto per volta, si alter¬ 
neranno firme diverse) hanno 
sapientemente miscelalo stili, 
gusti e sapori che attraversano 
linguaggi cinematografici, let¬ 
terari e iconografia di diversa 
provenienza. Cosi, ai gi& citati 
riferimenti, si aggiungono i ri¬ 
mandi grafici ai fumetti dei su- 
'-ereroi o ai •manga» giappo- 
iiesi; e dettagli reaiisbci e tec¬ 
nologici, maniacalmente pre¬ 
cisi (forse un po' sacrificati nel 
pìccolo formato), si affianca¬ 
no a tratteggi grotteschi e cari¬ 
caturali, come nel caso del 
personaggio Sigmund Bagy- 
nov, uno dei comprimari detta 
serie. Mentre la spalla femmi¬ 
nile di Nathan, Legs Weawer, 
ha i tratti seiQt e ^razzlni del¬ 
la Sigoumey Weaver di Alien. 


Ciaikovski in Quarta 


È una giornata ghiotta quella che oggi dà inizio alla 
seconda settimana del festival. Già esaurito da settimane 
è il debutto delle Nozze di Figaro dì Mozart-Da Ponte, 
presentato l’anno scorso ma in buona parte rialiestito dal 
regista Gian Carlo Menotti ed affidato alla bacchetta di 
Paolo Carign 2 mi. Al via anche il cartellone di danza con il 
ritorno a Spoleto del Dance Theatre of Harlem, fondalo e 
diretto da Arthur Mitchell. La compagnia newyorkese 
presenta al Teatro Romano due programmi (il 2,3 e 7 
luglio il primo, il 4,5 e 6 l'altro) con alcuni dei brani più 
famosi di un repertorio in bilico tra formazione classica e 
la modem dance. A completare il calendario di danza 
saranno le esibizioni del Ballets de Monte-Carlo, con una 
coreografia di Roland Petit, Mozart et ia dense pensata 
appositamente per il Teatro Romano, e Incognito, nuova 
creatura multimediale del Desrosier Dance Theatre. 
Cinema, infine, con un evento da non lasciarsi sfuggire: 

alle 17, al Teatro Nuovo, l'anteprima europea di 
Spartacus, il film di Stanley Kubrik del 1960 nella versione 
originale restaurata da Harris e Katz. 

MARCOSPADA 



NH SPOLETO Smontate tem¬ 
poraneamente le scene rosa¬ 
azzurro del Goya di Menotti, il 
Teatro Nuovo ha accolto sul 
suo palcoscenico la Spoleto 
Festival Orchestra al gran com¬ 
pleto per il primo dei concerti 
sinfonici In programma. Lad¬ 
dove le piospelt'ive oblique 
creavano l'illusione di una co¬ 
moda sala da batto detta reg¬ 
gia madrilena, zeppa di ospiti 
In costume, quei settanta gio¬ 
vani americani in smoking ap¬ 
parivano un po' pressati nello 
spazio angusto, attenti a non 
grattare troppo coi loro ar¬ 
chetti. Le strutture del teatro si 
sono tese (ino al punto di 
esplodere quando, net punto 

B la alto della lotto tra Ciaìkovs- 
i e il Fato, tromboni tube e 
piatti hanno perso ogni remo¬ 


ra aprendo il suono afi'ordine 
di Alberto Maria Giuri di strìn¬ 
gere il tempo per la coda con¬ 
clusiva. 

Con la Quarta Sinfonia, il 
trentaduenne romano è 
to sul podio lasciato lo 
anno con le Enigma V< 
di Elgar, che gli hanno valso II 
premio «Principe di Galles», 
confermando scelte di campo 
non consuete per un giovane. 
Nonostante la Quarta appar¬ 
terrò di fatto al repertorio, non 
è infatti cosi frequentemente 
eseguila per vìa della sua farra- 
ginosito. E un'operag^iave 
nell'evoluzione del itPaggio 
sinfonico di Ciaikovski, ma ri¬ 
sente del compromesso di in¬ 
castrare nella struttura consue¬ 
to dei j)uattro tempi un pro¬ 
gramma descrittivo di stati d'a- 


1 )(’ M ('•> 1 \ 



nimo che l'autore attinse dirct- 

- ' tamente alla sua vicenda per- 
j. sonale. L'andamento del 
> t discorso, specie nei due tempi 
' estremi, è frammentario e fati¬ 
coso, diviso fra rapide accen¬ 
sioni c cadute nelle quali trova 

- posto più la retorica delle lan- 
. lare ondate che la più intima e 

noliilc vena maliiKonica del 
Ciaikovski maggiore. Una sin¬ 
fonia difficile e, si direbbe, di 
poca soddisfazione, in cui non 
ci SI può esibire in lunghe arca¬ 
te melodiche, ma che trova 
senso solo nel controllo feireo 
del susseguirsi delle sezioni. 
Giuri l'ha esercitato goveman- . 
do con caparbietà un mccca- 
i; nisino sempre pronto a sfuggi- 
re. I..a sua bella natura musica¬ 
le c una passionalità istintiva 
hanno dato ai primo movi¬ 
mento tutta la convinzione ne- 
ccs.saria, con un magicoelfetto 
di sospensione all'ingresso del 

i.rl 


secondo tema. Convinzione 
che è cresciuta in autentico 
patlios nell’«ALllegio con fuo¬ 
co» conclusivo, in cui il tema 
del «destino» ritorna in tutta la 
sua plateale invadenza. 

Plateale, ma di minor presa 
anche il Concerto per pianofor¬ 
te in fa diesis minore op 20 di 
Skrtabin, che ha aperto la sera¬ 
ta. L’unico dell’autore, che ol- 
Iretutto ottenne una solenne 
bocciatura da parte di Rimskì- 
Korsakov per la Brevità della 
sua scnttura orchestrale. Un 
brano che pure lenta di far 

a uadrare il cerchio di un mo- 
ello ormai invecchiato con 
l’esigenza di trovare nuove 
strade nell'integrazione tra so¬ 
lista e orchestra. Col risultato 
di avvitarsi continuamente su 
se stesso, di non trovare mai 
sfoghi ad una vena litica pure 
ricercata nel clima estetizzante 
di fine secolo. Senza la ruvidità 


Il direttore 
d’orchestra 
Alberta Maria 
Giuri 


di certe pagine lisztianc, né la 
plasticìlà compiaciuta dei temi 
di Rachmaninov, questo pez¬ 
zo, la cui chiusa su un accordo 
tenuto del solo piano é di una 
rara bruttezza, trova senso solo 
in una esecuzione estroversa 
che calchi persino il pedale 
del cattivo gusto. Non si capi¬ 
sce allora perché Stefano Ar¬ 
naldi, col suo pianismo di otti¬ 
ma scuola, ma ancora un po' 
povero di (orza, lo abbia scelto 
per il debutto spoletìno. Lo 
spessore del suono è spesso 
mancato nei passi più concita¬ 
li, anche se l'orchestra era sag¬ 
giamente tenuta in sottordine. 
Migliore esito ha avuto il movi¬ 
mento centrale «Tema con va- 
nazioni» nel quale è emersa 
l’eleganza del fraseggio, ripe¬ 
tuta nel bis del Preludio, di Skr- 
labin, per la mano sinistra. Ap¬ 
plausi calorosi da un pubblico 
di affezionati festivalieri. 


Al Mystfest tmia l'augna (li'iilin dai suoi romanzi 

Graham Greene, omaggio 
al «fijorilegge» del giallo 


■■ CATTOUCA. «Se di giallo 
bisogna pariate tanto vale par¬ 
tire da lontano». Cosi Gian Pie¬ 
ro Brunetta, neodirettore del 
Mystfest di Cattolica, ha intro¬ 
dotto la prima giornata del 
convegno Mystenum. uno dei 
momenti non cinematografici 
del festival inaugurato ieri l'aì- 
tro nella cittadina adriatica. Al 
dibattito, coordinato da Benia¬ 
mino Placido, é intervenuto 
anche il filosofo Massimo Cac- 
clari soffermandosi soprattutto 
sul tema dell'lndiclbilità del 
mistero («Se dovessi fare un 
film sul mistero, sarebbe un 
film muto che mostra solo co¬ 
se pure»). Mentre Luciano De 


Crescenzo, a suo modo anche 
lui «filosofo», ne approfittava 
per presentare 11 primo episo¬ 
dio di un programma televisi¬ 
vo, Zeus, dedicato aila mitolo¬ 
gia. 

Sul fronte cinematografico a 
, scandire ia prima giornata dei¬ 
la manifestazione é stato inve¬ 
ce l'omaggio a Graham Crce- 
ne, lo scottole inglese gran fre¬ 
quentatore del genere giallo e 
poliziesco, utiii^to soprattut¬ 
to come pretesto per ia riceica 
di verità e di conoscenza. Trat¬ 
to da un romanzo delio scrìtto- 
re scomparso quest'anno, TIiis 
gun for sale, 6 stato proiettato 


un film poco noto del '42, Il 
fuontegge, di Frank Tuttle, la 
stona di un giovane kilier psi¬ 
copatico invischialo in una vi¬ 
cenda di armi chimiche c di 
spionaggio. È Invece Venezia 
lo sfondo del film di Paul Sch- 
rader che ha inaugurato il 
Mystfest domenica sera. Corte¬ 
sie per gii ospiti che la Dare di 
Angelo Rizzoli dovrebbe distri¬ 
buite, a partire da settembre. 
Sceneggiatore di film di suc¬ 
cesso (tra cui Taxi driver c To¬ 
ro scatenato') oltre che regista 
(// bado della paniera, Mishi- 
ma). Schrader si é ispirato ad 
un romanzo di fan McEwan 


per raccontare i disegni crimi¬ 
nosi di una giovane coppia in- 
giese. I due attori protagonisti 
sono Rupert Everett e Nata'ha 
Richardson {Ballando con uno 
sconosciuto). Nel ruolo di ter¬ 
zo incomodo c’è Christopher 
Walken. Cortesie per gli ospiti 
era già stato presentalo (e ac¬ 
colto con forti riserve) al festi¬ 
val di Cannes delio scorso an¬ 
no. Inaugurala infine (con l’i¬ 
nedito The driller killer iie\ ’79) 
ia retrospettiva dedicata ai gio¬ 
vane registo americano e allie¬ 
vo di Martin Scorsese, Abel 
Ferrara, di cui sarà in coiKorso 
l’ultimo TheKingofNew York. 



Graham Greene 



SERGIO ZAVOU VIAGGIA NEL SUD. Sarà nel Sud d'Ita¬ 
lia che Sergio Zavoli porterà presto le telecamere della 
Rai, alla scoperta di ciò che divide il Mezzogiorno dai 
resto del paese. Lo ha annunciato Jo stesso giornalista 
nei corso della cerimonia Tinaie del 19“ Premio di Aba¬ 
no Terme, rell'ambito del quale gli é stato conferito un 
premio spec iole «per l'impegno soc lale e per la canea 
di umanità espressi nel suo viaggio intorno al mondo 
giovanile». 

UN PREMIO PER LA SATIRA POUnCA. Da luglio a set¬ 
tembre è in programma a Forte dei Marmi una lunga 
rassegna intemazionale di satira politica, quest'anno 
alla 19* edizione. Ospite d'onore i'inglese Ralph Stead- 
man, uno dei grandi maestri dett'arte satìrica contem¬ 
poranea. Nu merose le «penne anarchiche» di vari paesi 
europei, fra cui la nvista satiiica Eulenspiegel di Beriino 
Est nata e cresciuto in pieno socialismo rettte. Uno spa¬ 
zio anche per la satira in Urss, frutto della glasnost di 
Gorbaciov. La manifestazione si corxtluderà il 21 set¬ 
tembre. 

ACCORDO DI CECCHIGORI SUI HUM IN PAYTV. Do¬ 
po l'uscita nelle sole cinematografkrite, i film della Pen- 
tafilm e del Cecchi Cori Group saranno trasmessi dalla 
pay-tv con un intervallo di sei mesi dalla loro uscita in 
home video È un 'intesa cJie garantisce a Penlavideo e 
a Vivivideo. le società che distribuiscono e commercia¬ 
lizzano i film in videocassetta, il massimo sfruttamento 
del bene-film. L'accordo è stalo reso noto dallo stesso 
presidente della Pentafilm, Mario Cecchi Cori. 

ANNUUATO CONCERTO DEI FRATELLI KADRUEVI. 
A seguito dei drammatici sióluppi della crisi yugoslava, 
non si lenà il concerto dei fratelli Kadrìjevi, previsto per 
stasera alla Rassegna Musica dei Popoli di Firenze. Il lo¬ 
ro concerto .sarà sostituito da uno show dei Pene. 

I VINCITORI DEL GARDAFOMFESTTFAL. La pnma edi¬ 
zione del Giudafilmfestival ha premiato per la sezione 
dei lungometraggi Fortune Express di Oiiver Schalzky, 
Imago Moferdi Gianna Mazzini e Nicoletta Leone per la 
sezione dei cortometraggi e L'ArrciiOi me Timmagina- 
vo di Alina Murazzi per la sezione dei video. 

SINOPOU ALL'GPERA DI ROMA. Il maestro Giuseppe 
Sinopoli lascia l'Accademia di Santa Cecilia e va a diri¬ 
gere l’orchestra del Teabo dell'Opera di Roma. Per ora 
l’accordo prevede solo due concerti che si terrarmo a 
novembre. Il maesbo dirigerà la grande orchestra stabi¬ 
le composto da 130 elementi nei concerti in cui è previ¬ 
sto anche la partecipazione del coro e dette voci soliste. 

HM 8ASINGER IN iniBUNALE? Finirà sicuramente con 
una lunga coda in tribunale l'aspra polemica nata fra 
Kim Basinger, l'attrice americana di Nove settimane e 
mezzo e la produzione del film Boxing Helena, già ab¬ 
bandonala clamorosamente da Madonna ed ora dalla 
bionda Kim La Basinger sostiene che il problema é 
causato da «divergenze creative», mentre la giovane re¬ 
gista del film. Jennifer Lyrxdi, fidia del famoso David 
Lynch, ha dichiarato che entrambe le attrici si sono ter¬ 
rorizzale all'idea di un ruolo molto impegnativo, quale 
quello di Helena, una donna dagli arti amputob tenuto 
virtualmente prigioniera da un uomo che Tama. 

UN MOZAia IViRO A CmÀ DI CASI'ELLO. Il Festival 
di Musica da Camera di Città di Castello si aprirà il 24 
agosto con l’esecuzione delle due litaniae de venerabili 
altaiis, comfioste a quattro mani da Mozart padre e fi¬ 
glio. La 24» edizione della manifestazione umbra, per le 
celebrazioni del bicentenario mozartiano, punterà sugli 
aspetti meno conosciuti del grande compositore au- 
sttiaco. Tra questi, l'omaggio a Myslivecek, musicista 
boemo amico del giovane Mozart, che verrà seguito da 
due serate dedicale ai grandi frammenti mozamani per 
quartetto e quintetto. Non mancheranno seminan e 
convegni 

ROMA: IN VETRINA MANIFESTI E «TRAILERS». 120 

manifesti ed oltre 400 bailers di film laranno in rasse¬ 
gna dal 15 luglio al 2 settembre ai Palazzo dette Esposi¬ 
zioni a Roma, nelTambito detta mostra «Cortocinema, 
seduzione, promessa, sublimazione nella pubblicità 
dei grar '■ film», ideata da Franco Montini e Raffaeli’ 
Stnano materiale audiovisivo, suddiviso per genere, 
autore ed interprete, pobà essere visionato grazie ad 
una serie di postazioni vìdeo. 

SINGAroREAULENTA LA CENSURA SUI FILM. Il go¬ 
verno di Singapore da ieri ha ndotto la censura - una 
dette più severe del mondo - sui film stranieri, dando 
l’autorizzazione a proiettare pellicole con scene di nu¬ 
do e di erotismo finora assolutamente proibite. Rigidis¬ 
sima rimarrà tuttavia la censura sui temi che possano 
incoraggiare l'uso della droga o la disarmonia razziale. 

(Eleonora Martelli) 


L inattesa amicizia 
di sette signore 
veramente peritene 


IncaiBpagnla 
di Mgnore pcriiaie 

Regia: Cynthla Scott. Sceneg¬ 
giatura: Cynlhla Scote Gloria 
Detners, David Wilson, Sally 
Bochner. Fotografia: David De 
Volpi. Musica: Marie Bernard. 
Interpreti: Alice Diabo, Con- 
stance Gameau, Winifred Hol- 
den, Cissy Meddinge, Mary 
Melgs, Catherine Roche, Mi¬ 
chette Sweeney, Beth Webber. 
Canada 1991. 

Milano: ColoMeo 
RoauuAlcazar 


M Sette signore la cui età 
veleggia tra i 70 e gli 80 anni si 
ritrovano in un viaggio di pia¬ 
cere a bordo di uno scassalo 
autobus per rivisitare la casa di 
vilicgiatura in cui la sentimen¬ 
tale ConslaiKc, la più anziana 
del gruppo, ha trascorso in gio¬ 
ventù giorni felici. Malaugura¬ 
tamente l’autobus si guasta e 
le selle signore sono costrette 
a trovare un improvvisato rifu¬ 
gio in abitazioni abbandonale 
da tempo. Una tra le gitanti in¬ 
traprende a piedi una marcia 
per boschi e acquitrini per por¬ 
tare soccorso alle amiche. E 
appunto nelTarr-o di tempo tra 
la sua partenza e il ritorno, si 
instaura Ira le vecchie signore 
una complicità di sentimenti, 
di ricordi destinati a nnsaldare 
indissolubilmente la appassio¬ 


nata, sorridente amicizia di 
personaggi apparentemente 
•lasciati da parte» dalla vita. 

Il diviuio discriminante tra In 
compagnia di signore perbene 
e qualsiasi altra opera, pure di 
analogo impianto nairativo. rì¬ 
sale proprio al gramo di affetti, 
di esperienze, di ricordi som¬ 
mersi, spesso occultati, propri 
delle persone anziane e inda¬ 
gati nel film canadese con uno 
slancio di naturale solidarietà, 
di civile comprensione. 

Il valore del film é proprio 
nei silenzi, negli sguardi elo¬ 
quentissimi delle vecchie si¬ 
gnore, di irripetibili personaggi 
che. (orzati dal caso a trascor¬ 
rere insieme e in condizioni 
precarie alcuni giorni, fanno 
affiorare dal passato, dal loro 
tribolato bagaglio esistenziale, 
schegge di intelligenza, di hu¬ 
mour, di volitiva creatività. 

Se si aggiunge poi che In 
compagnia di signore perbene. 
pur dislocato in «interni-ester¬ 
ni» decisamente limitati, non 
subisce mal alcuna caduta di 
ntmo, che la luminosa fotogra¬ 
fia di David De Volpi e le raffi¬ 
nale intrusioni musicali di Ma¬ 
rie Bernard si amalgamano sa¬ 
pientemente nel lievitare pre¬ 
zioso del racconto, si avrà ab¬ 
bastanza chiara l'idea precisa 
dclTinncgablle armonia di 
questo «piccole ;yande film». 
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Si avvia Mera 
l’acceleratore 
che studierà 
isegreti 
dei protone 


Sta per entrare in funzione ad Ambuiso il nuovo accelerato¬ 
re di paiticeile Hera, il primo al mondo che preveda la colli¬ 
sione di elettroni contro protoni. Ospitalo in un tunnel lungo 
S chilometri, Hera è costituito da due anelli di due chilometri 
di diametro posti uno sull’altro. Uno degli anelli trasporta la¬ 
sci di prolorii e l'altro di elettroni: sono previsti quattro punti 
lungo la circonferenza dove elettroni e protoni si scontreran¬ 
no permettendo ai 2S0 fisici impegnati nei progetti di ricerca 
di vedere (se saranno fortunati) i quark più pesanti (come il 
quark B e il quark T) o addirittura la fantomatica particella 
di Higgs. Per raffreddare i 650 magneti superconduttori degli 
anelli è stata costruita la più grande stazione ad elio liquido 
d'Europa. L'appuntamento per i fisici e per la fine di dicem¬ 
bre, quando verranno «sparati» i primi fasci di peuticelle. 


Accordo 
italo cinese per 
ia cooperazione 
spaziale 


L'Italia e la Cina hanno rag¬ 
giunto un accordo quadro 
sulla cooperazione nel cam¬ 
po della ricerca e dell’ utiliz¬ 
zazione dello spazio, il pri¬ 
mo di questo genere nei nu¬ 
merosi anni di collaborazio- 
ne scientifica tra i due paesi. 
Lo ha annutKiato U sottosegretario per la ricerca scientifica 
sen. Learco Saponto nel corso di una conferenza stampa ie¬ 
ri a Pechlno.L' accordo prevede una vasta gamma di settori 
di ricerche, fra cui la fisica dell' universo, meteorologia spa¬ 
ziale, materia interstellare, sistema solare c scienze spaziali, 
scienza dei materiali nello spazio, medicina e bioingegne¬ 
ria, telerilevamento ed esperimenti di microgravita. Inoltre le 
due parti si sono riservate di esaminare possibili interessi co¬ 
muni nel settore dei larKiatori, essendo l'lUilia intenzionata 
a creaisi una capacita autonoma di lancio, acquistando, in 
Cina o in altri paesi, il know-how per la messa in orbita di 
piccoli saielUtL L'accordo, ha aggiunto, è «un salto di qualità 
rispetto a quello scientifico del 1984» perchè opre grosse 
possibilità commerciali all' industria italiana del settore, che 
6 la terza in eutopa e la sesta nel mondo. «Non possiamo es¬ 
sere da meno d^li altri paesi nella cooperazione con la Ci¬ 
na», ha detto, sottolineando che la fedeltà italiana all' Euro¬ 
pa e all'Esa è fuori discussione. 


1 pionieri 
chiedono 
di ricostruire 
ia strada 

Transamazzonica 


I «pionieri» dell' Amazzonia 
andranno in massa nei pros¬ 
simi giorni a Brasilia per 
chiedere una cosa che gli 
ecologisti di tutto il mondo 
non vogliono: la ricostruzio¬ 
ne della strada transamaz¬ 
zonica ormai ridotta ad una 
«mulattiera» intrtuisitabile per la maggior parte dell' anno. 
Migliaia di piccoli agricoltori che vivono lungo la Traivia- 
mazzonica Ira i fiumi Araguaia c Tapaios, hanno fondato un 
•movimento per la sopravvivenza della Transamazzonica». 
La strada, costruiUi negli anni '70 dal regime militare brasi¬ 
liano, doveva collegare la costa del nordest del paese ai 
confini con la Boihria e il Perù attraversando per oltre duemi¬ 
la chilometri il cuore della foresta pluviale amazzonica. Sol¬ 
tanto grossi camioiie jeep con qua^ ruoie'motrici sono in 
grado attualmente di percorrerla è sblo'nella stagiòhe'secca, 
da luglio a settembre.'nsr II reslo'delF'anno gli insediamenti 
dei coloni» che hanno popolato la regione negli ulbmi 
quindici anni sono completamente isolali. Guidati da un 
contadino di origine italiana. Elido Trevisan, di 37 anni, gli 
abitanti della transamazzonica raggiungeranno Brasilia con 
trenta pullman. «Viveie. produrre, preservare» è lo slogan 
con cui vogliono ormoniùare le loro richieste alle preoccu¬ 
pazioni degli ambientalisti. 


Usa:amhi€iitalisti 
chiedono 
la messa al bando 
del colori 
alCadmio_ 


Il Cadmio è al centro di una 
polemica che sta opponen¬ 
do negli Stati Uniti gli am¬ 
bientalisti ai pittori. Questo 
metallo infatti è una base di 
preparazione per molti colo¬ 
ri, dal verde chiaro al giallo, 
ad alcuni oratKioni. Il Cad¬ 
mio perù è anche pericoloso: i rischi dei metalli pesanti per 
la salute sono noti da tempo. Ora gli ambientalisd chiedono 
la messa al batKio di tutti i colon che contengono questo 
elemento, mentre gli artisti americani considerano una tale 
ipotesi come una limitazione aita loro libertà espressiva. Del 
testo in Danimarca già si producono colori mollo simili a 
quelli contenenti ii Cadmio utilizzando esclusivamenle plg- 
menU che si trovano in natura. Rimane perù aperto un pro¬ 
blema: solo il S per cento dei pigmenti al Cadmio vengono 
infatti utilizzati per i tubetti di colore, il restante 9S per cento 
finisce nei prodotti di plastica colorata. 


UDIACARU 


_Un convegno sul futuro della dttà lacunare 

La ricerca di un modello matematico per cercare di capire 
cjuando verrà superato iTlimite della sostenibilità 


Un’equazione per Venezia 


■i «In questa città si può 
versare una lacrima in diverse 
occasioni. Postoche la bellez¬ 
za sia una particolare distribu¬ 
zione della luce, quella più 
congeniale alla retina, una la¬ 
crima è il modo in cui la retina 
ammette la propria incapacità 
di trattenere la bellezza. In ge¬ 
nerale, l'amore arriva con la 
velocità della luce; la separa¬ 
zione, con quella del suono. 
Poiché siamo esseri finiti, una 
partenza da questa città sem¬ 
bra ogni volta definitiva; la¬ 
sciarla é un lasciarla per sem¬ 
pre. Perché con la partenza 
l'occhio viene esiliato nella 
province degii altri sensi: nel 
migliore dei casi, nelle crepe e 
nei crepacci del cervello. Per¬ 
ché l'occhio non s'identifica 
con il corpo, ma con l'oggetto 
della propria attenzione. E per 
l'occhio la partenza é un pro¬ 
cesso speciale, legato a ragio¬ 
ni puramente ottiche: non é II 
corpo a lasciare la città, é la 
città ad abbandonare la pupil¬ 
la. Allo stesso modo il com¬ 
miato dalla persona amata 
provoca dolore... Nel mondo 
in cui viviamo questa città é il 
grande amore dell'occhio. 
Dopo, tutto é una delusione. 
Una lacrima anticipa quello 
che sarà il futuro dell'occhio». 

La città di cui scrive il pre¬ 
mio Nobei per la letteratura 
del 1987 losif Brodskij è Vene¬ 
zia (^Fondamenta degli Incura¬ 
bili, MeìpM, 1991). 

Inutile aggiungere altre pa¬ 
role sulla unicità ed irripetibi¬ 
lità e qu indi sulla straordinaria 
importanza dal punto di vista 
dell'arte, in tutte le sue espres¬ 
sioni, di una città come Vene¬ 
zia. Basta la silouette di una ' 
gondola, di una delle sue fa¬ 
mose chiese, l'evocazione 
dell'acqua dei suoi canali, co¬ 
me nella scenografia del re¬ 
centissimo balletto ispirato al 
racconto di Thomas Mann La 
morte a Venezia, con Rudolf 
Nuteyev nella parte del vec¬ 
chio Gustavo di Aschenbach, 
per farci ricordare, rivivere, ri¬ 
trovare una atmosfera unica. . 

Venezia città unica al mon¬ 
do. Unica come bene cultura¬ 
le, inestimabile: Venezia uni¬ 
ca quindi anche dal punto di 
vista dell'analisi economica; 
caso di sbaordinario interesse 
per costruire un modello ma¬ 
tematico che consenta di 
comprendere l'unicità della 
città e poter quindi prevedere 
la sua futura evoluzione come 
bene economico-cullurale. 

Detto in altri termini, per 
cercare di capire quale può 
essere il miglior modo di gesti¬ 
re il bene culturale Venezia, 

Questo era il tema del con¬ 
vegno «The Economics of thè 
Cities of Art: thè Case of Veni- 
ce» (L’analisi economica del¬ 
le città d'arte: il caso di Vene¬ 
zia) che si è tenuto qualche 


Quando si supererà a Venezia il limite 
massimo di «sopportabilità» dei turisti? 
Presto, purtroppo, molto pre^o e mol¬ 
te volte. Un convegno ha affrontato il 
problema di un modello matematico 
attraverso il quale prevedere ragione¬ 
volmente Il futuro della città lagunare. 
Un futuro difficile, perché sicuramente 


la massa dei turisti continuerà ad au¬ 
mentare e con loro la pressione sulla 
città. Eppure Venezia ha delle riserve 
inesplorate. Ad esempio il suo patri¬ 
monio artistico, che viene utilizzato, 
cioè visto dai turisti, solo in piccolissi¬ 
ma parte. Ma se saremo troppi, non ci 
sarà scampo. 



tempo fa aH'Untversità Ca' Fo¬ 
lcali di Venezia, organizzato 
dal Dipartimento di Scienze 
Economiche, in collaborazio¬ 
ne con il Comitato Nazionale 
per le Scienze e la Tecnologia 
dei Beni Culturali del Consi¬ 
glio Nazionale delle Ricerche 
e l'ufficio regionale per la 
Scienza e la Tecnologia del- 
rUnesco. Dato l'interesse del 
tema e il luogo ove si svolgeva 
vi hanno partecipato studiosi 
provenienti da tutto il mondo. 
Lo spunto all'organizzazione 
del convegno é venuto da una 
nota di lavoro di Gianfranco 
Mossetto, organizzatore del 
convegno, che nel giugno 
1990 ha stimolato l'interes!» 
degli economisti sul tema del 
«Bene culturale chiamato Ve¬ 
nezia». Tutti sanno del grandi 
problemi che affliggono la cit¬ 
tà. problemi legati alla sua 
particolare struttura di città 
acquatica: il problema della 


difesa dalle maree. l’Inquina- 
irenlo delle acque lagunari, il 
pericolo per ia presenza di 
nivi anche di notevoli dimen¬ 
sioni praticamente nel centro 
slorico della città (pericoli 
die sono stati recentemente 
ri (ollevati dal caso del traghet¬ 
to- andato a fuoco a poche 
centinaia di metri da Piazza 
S.in Marco). 

Problemi altrettanto gravi 
sono quelli dello spopola¬ 
mento, della diminuzione del¬ 
le attività non connesse diret- 
Ui mente con ii turismo, della 
mancanza di alloggi, della 
m ancanza di spazi non per¬ 
ché non vi siano spazi dispo¬ 
nibili ma perché enormi spazi 
sono completamente abbeui- 
donatl. 

A tutto questo si aggiunge il 
glande problema dell’enorme 
fli ISSO di turisti da lutto il mon¬ 
do. Turismo che da un lato 
dovrebbe garantire la soprav¬ 


vivenza economica della città, 
tendendo a far diventate quel¬ 
la l'unica attività praticata, ma 
che allo stesso tempo ne sta fi¬ 
sicamente distruggendo la 
struttura (al convegno é stato 
detto che sono circa 6-7 milio¬ 
ni i visitatori ogni anno, per 
una città che ha 80.000 abi¬ 
tanti) creando inoltre proble¬ 
mi di sovraffollamento e di in- 
quiriamento che tendono più 
difficile la vita di coloro che a 
Venezia risiedono, contri¬ 
buendo cosi allo spopola¬ 
mento e quindi alla morte 
economico-sociale della città. 

Da tutto questo è chiaro co¬ 
me il problema dell’analisi 
economica del «bene cultura¬ 
le Venezia» è particolarmente 
complesso, e quindi molto in¬ 
teressante. Mossetto aveva ri¬ 
levato alcune caratteristiche 
del «bene Venezia» che Io ac- 
cumunavano prer certi aspetti 
ma lo distinguevano per altri 


da tutti gli altri beni culturali. 
Intanto il fatto che non vi è al¬ 
cuna difflcollà nel riconoscere 
la città di Venezia come un 
bene dai contorni «fisicamen¬ 
te» ben definibili, data la ca¬ 
ratteristica di essere un'isola, 
isolata cioè per ragioni geo¬ 
grafiche, oltre che storiche. 

Il primo ponte che univa la 
città alla terraferma venne co¬ 
struite nel 1846, quando già 
da alcuni anni la città era sot¬ 
to la dominazione Austriaca. 

Come ogni altro bene cultu¬ 
rale, Venezia produce rilevan¬ 
ti effetti esterni di cui non è 
possibile valutare l’effetto in 
puri termini di mercato; inol¬ 
tre si tratta di un bene la cui 
conservazione per le genera¬ 
zioni future trascende il mero 
calcolo economico del mer¬ 
cato. Produce inoltre effetti 
positivi esterni su mercati eco¬ 
nomicamente e geografa- 
mente esterni all'ambito t^c- 


ziano; caso tipico i benefici 
che ne ricavano gli sponsor. 
Tenendo presente i fattori po¬ 
sitivi e negativi che interven¬ 
gono nella considera rione dei 
«bene Venezia», si arriva alla 
conclusione che la ricerca di 
una risposta alla ottimizzazio¬ 
ne del consumo di Vemsria, in 
quanto bene culturale, ti parti¬ 
colarmente complessa ÓJ al¬ 
trettanto complessa è In ricer¬ 
ca di un modello matematico 
che possa permettere di mo¬ 
dellare il problema in tutti i 
suoi aspetti culturali, econo¬ 
mici e di conseguenza anche 
politici. Tenendo natumlmen- 
te presente, come afferma 
Mossetto, che «per ogni bene 
culturale complesso, la cui in¬ 
terpretazione e riproduzione 
siano legale ai tempi e alle so¬ 
cietà in cui si rappresentano, 
la discussione rimane inevita¬ 
bilmente aperta». 

Per costruire un modello 
che permetta di prendere le 
migliori decisioni possibili, 
prevedendo l'evoluzione del¬ 
la situazione nei prrrssimi an¬ 
ni, la questione principale é 
l'individuazione delle ipotesi, 
delle variabili più importanti 
che nel modello devono inter¬ 
venire. I relatori hanno pre¬ 
sentato molli parametri che 
presumibilmente intervengo¬ 
no in un possibile modello di 
simulazione per il «bene Ve¬ 
nezia». Tra le questkmi affron¬ 
tate: i costi ed i benefici del tu¬ 
rismo cultuale; l'influenza del 
turismo di massa sulla econo¬ 
mia della città; come mante¬ 
nere il bene cultunde in un 
ambiente sociale il piti dina¬ 
mico possibile; quale ruolo 
debbono avere i finanziamen¬ 
ti pubblici c gli interventi delle 
istituzioni private; <k>ine co- 
rtiugare insieme la valorizza¬ 
zione dei beni culturali c una 
crescila economica armoni¬ 
ca; quale politica lo Stato de¬ 
ve seguire nei riguardi delle 
arti; i beni culturali come ri¬ 
sorse non inesauribili; quale 
politica seguire per ottimizza¬ 
re l'utilizzo della città. Que¬ 
st'ultimo punto, uno solo dei 
tanti trattati nel corrvegno, ha 
monopolizzato l'ir.formazio- 
ne data dai giornali con il ri¬ 
sultalo di far passan: in secon¬ 
do piano lo sforzo che tanti 
economisti avevaiH) latto per 
cercare di comprendere me¬ 
glio il fenomeno Venezia. 

fnsomma il convegno non 
si è svolto sul lem.i: biglietto 
d’ingres.so si o no. È chiaro 
che il regolamenkire gli ac¬ 
cessi alla città è un problema; 
i dati fomiti da P. CoiUa e J. 
van der Borg («The Marketing 
of Servicies Cities: tire Case of 
Venice», lavoro pnserilato al 
convegno «City Marketing», 
Rotterdam, 19^) indicano 
che il numero stimato di mas¬ 
sima capacità ricet iva di turi¬ 


sti per l'apparato socio-eco¬ 
nomico della città é di 25.000 
al giorno; tale soglia viene su¬ 
perata per quasi la metà dei 
giorni dell'atmo; in particola¬ 
re nel periodo aprile-ottobre 
questo limite viene superato 
per il 90% dei giorni. Le proie¬ 
zioni p>er l'anno 2000 indica¬ 
no in 40.000 la cifra di visitato¬ 
ti giornalieri nei 7 mesi più in¬ 
tensi. 

Sempre Costa ha stimato 
che il limite fisico massimo 
(di più non ne entrerebbero 
fisicamente!) è di 100.000 
unità; si prevede che potrà es¬ 
sere superalo almeno in 10-12 
giorni l'anno. Escludendo 
operazioni dissennate tipo il 
corrcerto dei Fink Floyd, come 
ovvio molto citato come 
esempio al convegno. Altro 
dato interessante, di cui 
chiunque si più accorgere re¬ 
stando qualche giorni nella 
città, é die, in parte per la dif¬ 
ficoltà di trovare un albergo a 
prezzi ragionevoli, in parte 
per la difficoltà di fornire servi¬ 
zi adeguati ad un cosi alto nu¬ 
mero di visitatori giornalieri, 
in parte per la disinformazio¬ 
ne dei visitatori stessi, sono 
pochissimi i luoghi di Venezia 
che attraggono i visitatori, so¬ 
prattutto quelli che non si fer¬ 
mano più di un giorno (e so¬ 
no la maggioranza). 

Dai dati eminge che in real¬ 
tà il patrimonio culturale e 
storico che il centro della città 
offre, intetessci molto poco la 
stragrande maggioranza dei 
visitatori che sono magari at¬ 
tratti da eventi che non riguar- 
deuio la città stessa ma <^e si 
svolgono nellii Citta, utilizzan¬ 
dola come sce nario e come ri- 
caduia in termini di immagi¬ 
ne. 

Come si vede i parametri da 
valutare sono molteplici; inol¬ 
tre il caso Venezia è sempre 
sotto gli occhi di tulio il mon¬ 
do. Meritevole che si cerchino 
delle soluzioni a lungo termi¬ 
ne dopo aver valutato con at¬ 
tenzione i dati disponibili. 

Resta da dire che. avendo 
partecipato al lavori del con¬ 
vegno, ho notalo con stupore 
che in alcune delle sessioni, il 
numero di oratori era maggio¬ 
re di quello degli ascoltatori. È 
un altro dei problemi di Vene¬ 
zia: città intemazionale, città 
amata in tutto il mondo. 
Chiunque sia invitalo ad un 
convegno a Venezia è ben lie¬ 
to di partecipare: tuttavia mol¬ 
te di queste iniziative rischia¬ 
no di non incidere sul tessuto 
sociale della città. Molto pro¬ 
babilmente perché i veneziani 
hanno imparato a loro spese 
a dubitare delle iniziative, a 
voler vedere per credere. 

Spero che i fatti, cui questo 
convegno contribuirà sicura¬ 
mente, li smentiranno in un 
futuro non molto lontano. 


L’Unicef sui cambiamenti economici nell’Europa 
orientale. Cibo e medicine cari e inaccessibili 


Est sempre più povero 


A Milano si discute di una forma di divulgazione che si sta sviluppando un po’ ovunque nei paesi ricchi 
I «viaggi spaziali» de La Villette a Parigi e l’esempio della macchine manipolabili ma misteriose degli americani 


Musei sdentifid tra rigore e Luna Park 


Le riforme economiche adottate dai paesi dell’Est e 
la poca attenzione prestata al loro impatto sociale 
stanno causando l'impoverimento di larghi strati 
della popolazione e diffìcili condizioni dì vita so¬ 
prattutto per i bambini. Lo afferma un rapporto del- 
l'Unicef presentato a Ginevra. Il numero dei bambi¬ 
ni poveri crescerà nel '91 dalle tre alle quattro volte. 
Cibo e medicine sono sempre più cari. 


■li Le riforme economiche 
adottale dal vari paesi dell’ Eu¬ 
ropa dell’est e la poca atten¬ 
zione prestata al loro impatto 
sociale stanno causando l'im¬ 
poverimento di larghi strati 
della popolazione e difficili 
condizioni di vita, soprattutto 
per 1 bambini. È quanto de¬ 
nuncia il fondo delle nazioni 
unite per I’ infanzia (UnkteQ 
in un rapporto dedicato alla 
trasformazione economica 
neU’Euiopa centrale e orienta¬ 
le. ^ situazione attuale - ha 
dicmarato il direttore generale 
deirUnicel James Grani - non 
ha ancora raggiunto livelli d'e¬ 
mergenza. ma esistono chiare 
indicazioni che le condizioni 
stanno peggiorando». La cadu¬ 


ta dei redditi individuali, l'au¬ 
mento della disoccupazione, 
l'erosione dei traslerimcnti di 
reddito alle famiglie e il decli¬ 
no delle spese statali per la sa¬ 
nità e r istruzione ■ afferma il 
rapporto ■ stanno vistosamen¬ 
te rìducendo i livelli di benes¬ 
sere delle popolazioni dell'est 
europeo. Le famiglie di anziani 
sono quelle in cui l'incidenza 
della povertà è più alta. Negli 
ultimi due anni, il numero di 
bambini che vìvono in famiglie 
povere é salito in tutta la regio¬ 
ne. In Polonia e in Urss, circa il 
40 per cento della popolazio¬ 
ne vive ncirindigenza, e in Ce¬ 
coslovacchia. il paese dell'est 
con il più esteso sistema di 
previdenza sociale, si stima 


che il numero di bambini po¬ 
veri crescerà, entro il 1991, dal¬ 
le tre alle quattro volte. «Parti¬ 
colarmente preoccupante - ha 
spiegalo Giovanni Andrea Cor¬ 
na, direttore del programma 
sulla ricerca economica e so¬ 
ciale presso il centro intema¬ 
zionale per lo sviluppo del 
bambino di Firenze, e co-auto¬ 
re del rapporto dell’Unicef - è 
la diminuzione del consumo 
di alimenti. Le famiglie devono 
consacrare una parte sempre 
più importante del loro reddito 
all'acquisto dì beni alimenta¬ 
ri». In Polonia, dove la quota 
del reddito destinata all'all- 
menlazlonc ha raggiunto il 50 - 
60 per cento, il consumo di al¬ 
cuni alimenti essenziali è sce¬ 
so del 30 per cento. Sempre 
secondo il rapporto dell'Uni- 
cef. anche la possibilità di ac¬ 
cesso a medicinali importanti, 
già problematica durante il re¬ 
gime socialista, è ora ancora 
più difficile. Di recente in Bul¬ 
garia si sono verificali casi di 
polio (malattia scomparsa in 
precedenza), e in alcuni stati i 
casi di epatite sono in aumen¬ 
to. Infine, il lasso di mortalità é 
salilo in paesi quali la Bulgaria 
o l'Albania. 


Otto mercoledì dedicati alla «Scienza esposta». L'ini¬ 
ziativa, promossa dal Museo nazionale della scien¬ 
za e della tecnica di Milano, ha raccolto i maggiori 
specialisti europei per esporre e confrontare quanto 
di più avanzato si sta facendo nel campo dei musei 
e della divulgazione scientifica. I cattivi esempi della 
Villette parigina. Tentusiasmo spagnolo ed il «picco¬ 
lo è bello» all’italiana. 


BRUNO CAVAQNOLA 


■■ MILANO Dal 18 maggio 
scorso alla Citè de La Villette, a 
Parigi, si può fare il giro dell'u¬ 
niverso con 27 franchi. Basta 
non avere problemi di cuorr- e 
infilarsi, con altri 59 aspiranti 
astronauti, in un grande scato¬ 
lone cinematografico (ii «Ci- 
naxe») che si agita c sobbalza 
a seconda delle immagini che 
vengono proiettate sullo scher¬ 
mo panoramico. Per ora i cor¬ 
tometraggi disponlbli sono tre 
e durano cinque minuti l'uno: 
«Giro deH’universo», «Tra so¬ 
gno e realtà» e «A tutta veloci¬ 
tà». 

Le meraviglie del «Cinaxe» 
parigino (costo 40 milioni di 
franchi, con previsione di un 


rapido rientro) sono stale rese 
emblematiche nelle conferen¬ 
ze milanesi di un modo, ceno 
IT odemo, ma pernicioso di fa¬ 
re divulgazione scientifica. E' 
quello che Paolo Fabbri, do¬ 
cente di Teoria delle forme al 
Dams di Bologna, ha definito, 
criticandolo, «l'acculturamen- 
lc> attaraverso la fascinazione 
tecnologica»; una sorta d’ab- 
bisndono passivo dell'uomo 
alla macchina e alla sue leggi 
quasi magiche. E anche l'or¬ 
mai mitica «interattività» è stata 
sottoposta ad una attenta veri- 
Tica. Soprattutto in Italia i mu¬ 
sei tecnici e scientifici, o quelli 
industriali o della civiltà conta¬ 
dina, cercano di rinnovarsi an¬ 


dando genericamente verso il 
pubblico e proponendo forme 
di interattività a basso livello. 
E' il modello americano del 
museo «hands on», delle «mani 
addosso», dove si possono toc¬ 
care le macchine e farle anche 
funzionare per un po', ma sen¬ 
za poi che alle fine cessino di 
rimanere degli oggetti mistcri- 
s. 

L'idea di museo che si è di¬ 
panata lungo gli incontri dei 
«mercoledì museali» è stata 
piuttosto quella di una rete 
museale articolata sul territo¬ 
rio, capace sia di legarsi forte¬ 
mente alle tradizioni del luogo 
che di cogliere e riflettere an¬ 
che le tematiche nuove che 
propone lo sviluppo tecnico- 
scientifico. Gunier Knerr, diret¬ 
tore del settore allestimenti del 
Deutsches Museum di Monaco 
di Baviera, ha ricordato che 
una certa percentuale del 
guardiani del suo museo deve 
saper capire e parlare alla per¬ 
fezione Il dialetto bavarese: e 
ciò per poter dialogate con i vi¬ 
sitatori locali che vengono a 
vedere esposte le realizzazioni 
della loro «civiltà materiale». 
Quanto a interattività Michael 
Brawnc, il più famoso museo- 


^afo d'Europa, ha riproposto 
il caso del Victoria and Albert 
Museum di Londra, che racco¬ 
glie una ricchissima testimo¬ 
nianza della civiltà materiale 
londinese (vi sono conservate 
anche le insane dei negozi 
della città di fine Settecento) e 
dove quasi tutte le discipline 
tecniche hanno ospitati nel 
museo dei loro «pezzi». Cosi ad 
esempio i ceramisti possono 
usare «in diretta» il forno cera¬ 
mico di fine Ottocento di Wil¬ 
liam Morris per eseguire loro 
creazioni, spiegando tecniche 
e trucchi del mestiere al pub¬ 
blico. Analoghi lavori possono 
fare ad esempio i migliori ^fi- 
ci londinesi ai quali è affidala 
ia tipografia esposta (c funzio¬ 
nante) al museo. 

Ma accanto a mu.sci storici 
come quelli di Monaco o Lon¬ 
dra, in Europa si stanno ten¬ 
tando anche strade nuove. Eu- 
sebi Casanelles, direttore del 
Museu de la Ciencìa i de la 
Tecnica de Catalunya di Bar¬ 
cellona, ha riportato un po' il 
vento deU'entusiasmo che sta 
attraversando in questi anni il 
suo paese: grazie a generosi 
investimenti delle banche si 
stanno recuperando in Catalo¬ 


gna i vecchi mulini, le concerie 
di pelli, le fornaci; < a 30 chilo¬ 
metri da Barcellorii uno stabi¬ 
limento industriale deirinizìo 
del secolo sta divunlanto un 
grande museo della .scienza, 
della tecnica c dell'industria. 
In Germania è in corso di recu¬ 
pero l’intero bacino della 
Ruhr, di cui si vuol lare una im¬ 
mensa città giardino, hi elimi¬ 
nano le strade dive itale ormai 
superflue, si recuperano i 
quartieri operai deirart,hitettu- 
ra razionalista precedente l’av¬ 
vento di Hitler, ogn zona è co¬ 
stellata di piccoli musei delle 
antiche lavorazioni 

E in Italia? Anche q ji qual¬ 
cosa SI sta muovendo od é sta¬ 
to citato l'esempio, appirezzato 
m tutta Europa, del piccolo 
Musco di Leonarrlo a Vinci, 
progettato da Fausto Colom¬ 
bo, che ha saputo unire divul¬ 
gazione scientifica seria a turi¬ 
smo e, perchè no anche ga¬ 
stronomia e enologia vinciane. 
Un museo frequcntiUssimo 
anche perchè espressione di¬ 
retta di una terra e della sua 
cultura. 

«Piccolo è bello» dunque’; è 
questa la ricetta ila lan.i alla di¬ 
vulgazione scientif ca? «Da noi 


- commenta Frodi Drugman, 
de! Dipartimento di Pro^tta- 
zionc dell’architettura del Poli¬ 
tecnico di Milano e responsa¬ 
bile scientifico dei «Mercoledì 
museali» -1 musei sono fermi a 
ben prima dell'unità di Italia. 
Abbiamo ancora i «tesoretti», le 
<amere delle meraviglie» ca¬ 
ratteristici delle grandi casale 
preunitarie come i Medici o i 
Borboni Nettamente separati 
da questi abbiamo musei lega¬ 
ti alla culturti positivista del- 
rOttocento; collezioni di mac¬ 
chine, di attrezzi da lavoro, so¬ 
prattutto del mondo agricolo. 
Penso che qui in Italia sia uto¬ 
pia pensare a grandi musei na¬ 
zionali alla francese; ogni re¬ 
gione ha una sua scienza, una 
sua cultura materiale da risco- 
pme e da estrone. Mi sembra 
importante invece sottolineare 
lo spirilo di questi musei che 
devono sempre più diventare 
luoghi della scoperta del diver- 
.so c quindi di stimolo per la 
creatìvità del visitatore, per la 
sua voglia di cambiare e tra¬ 
sformare l'esistente. Musei co¬ 
me antidoto all'appiattimento 
di una vita spesso inutilmente 
frenetica c affollata di tecnolo¬ 
gia». 
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H Un bastimento, qualcosa 
come diecimila tonnellate di 
spazzatura. Due giorni di festa 
e uno sciopero generale del 
personale deirAmnu (ieri) 
hanno prodotto questa monta¬ 
gna d! plluti. p,megllo. più che 
una montaigna. una serie di ' 
colllnette che da stamattina si ' 
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Invasi dai rifiuti 

Tre giorni senza netturbini 
hanno provocato il collasso 
della raccolta di sacchetti 
Una settimana per recuperare 
Ma i sindacati parlano 
di un nuovo sciopero martedì 
e il lavoro straordinagrio 
è bloccato fino a giovedì 



’a ' *. * 



Diecimila tonnellate di spazzatura si 
sono accumulato con il blocco 
dogli straordinari del netturbini, il 
ponte e k) sciopero di ieri. 

Ci vorrà 

una sotOmana por smaltirle tutte 


, .1 -V 







ondìzie 


Diecimila tonnellate di rifiuti non raccolti per le 
strade c nei cassonetti della città. È la conseguen¬ 
za dello sciopero dei netturbini di ieri, seguito al 
ponte festivo e a una settimana di blocco degli 
straordinari, «Ci vorrà più di una settimana per 
smaltire i rifiuti rimzisti a terra», dice il direttore 
dell’Amnu, Manca personale, E intanto un nuovo 
sciopero è previsto per martedì prossimo. 


RACHILB OONNVLU 


da cui emana un inconfondibi¬ 
le cattivo odore. La situazione 
ù particolarmente drammatica 
nel quartieri più periferici co¬ 
me San Basilio, Tor Bella Mo¬ 
naca. CinecitUt, metttre miglio¬ 
ra decisamente nel centro sto¬ 
rico, dove le squadre speciali 


notano per le strade, negli an- hanno ripreso a lavorare gii 
goli delle piazze, nei cottili, e dalla mezzanotte tra Ieri e og- 




gi. Lo sciopero ha avuto un 
grande successo, l'adesione è 
stata di oltre il 95%. Ieri gli unici 
servizi rimasti in funzione sono 
stati quelli minimi essertziall 
assicurati dall'autoregolat^- 
fazione: lo smaltimento dM- 
fiuti ospedalieri, la raccolta'Vf 
quelli delle casenne e delle 
grandi comunità come case di 
cura e centri di riabilitazione. 
Anche la raccolta delle sirin¬ 
ghe e lo spazzamento dei mer¬ 
cati sono stati garantiti. Ma per 
tutti gli altri utenti non 6 restalo 
che chiamare II centralino per 
le emergenze (5^72Liiavj. .« 

Oggi II servizio df^Hczza 
urbana b ripreso. Ma non ba¬ 
sterà una settimana per svuo¬ 
tare I cassonetti driUa loro liddG, 
gestione dt buste dTplabtlqa'tP 

r inite, "in uh giorno solo noti 
pensabile raccogliere il triplo 
di rifiuti prodotto ogni giorno 


da Roma - dice infatti Giaco¬ 
mo Molinas, direttore generale 
dcll'Amnu - Secondo il plano 
d'emergenza preparalo dai 
, nostri uffici sarebbero neces¬ 
sari dal cinque ai sette giorni 
per smaltire le diecimila ton¬ 
nellate in più. sempre che l sin¬ 
dacali ci permettano di ricorre¬ 
re agli straordinari*. 

Ogni giorno Roma «sforna* 
dalle 3.700 alle 4.000 tonnella¬ 
te di scorie urbane. Cosi stase¬ 
ra a dar man forte alle tonnel¬ 
late di rifiuti rimaste in giro, se 
ne aggiungeranno altre quat¬ 
tromila. i resti della giornata di 
oggi. La situazione, quindi, 
non e destinata a migliorare 
mollo nelle, prossime ore. An,;., 
' Che perchè' i sindacati hanno 
comunque intenzione di conti¬ 
nuare il blocco degli straoidir 
nari che finirà l'I I luglio ed è 


iniziato lunedi 26 giugno dopo 
la rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro, 
scaduto da un anno. E ogni 
giorno, dai 26 giugno in poi. si 
sono accumulale per tetra 300 
tonnellate di sacchetti, pari a 
circa il ?tì dei totale. L'Amnu 
ricone in misura massiccia al 
lavoro straordinario, soprattut¬ 
to per assicurare la pulizia do- 
menicite e per lo spazzamen- 
10 ncKumo delle strade. L'an¬ 
no scorso per pagare gli extra 
sono stati spesi 28 miliardi di li- 
- re. «Con gli stessi soldi si sareb¬ 
bero potuti pagare gli stipendi, 
per ut. anno, a 600 lavoratori*. 
. rìconlalaCgil 

1 dipendenti dell'Amnu so¬ 
nò 6.350. Di questi 5.900 lavo¬ 
rano nei «reparti operativi», 
cioè r elio smaltimento dei ri¬ 
fiuti. La domenica è considera¬ 
ta giornata di riposo ma di fat¬ 


to per le strade cittadine sono 
all'opera circa mille addetti al¬ 
l'igiene pubblica. Non è un ca¬ 
so. dunque, la grande riuscita 
dello sciopero a Roma, visto 
che le trattative tra sindacati c 
Federambienle (la •confindu- 
slria* del settore) si sono rotte 
proprio sulla questione dei tur¬ 
ni, dell'orario, della mobilità 
del personale. «Oltre a un au¬ 
mento medio di 350 mila lire 
lorde in tre anni - spiega Laz¬ 
zaro Ronchi, responsabile CgiI 
della categoria per Roma e il 
Lazio - uno dei punti più im¬ 
portanti della piattalorma ri¬ 
guarda la possibilità di una 
contrattazione decentrata. Ro¬ 
ma ha esigenze diverse da una 
piccqla Città di provincia, per 
evltaife il iralfico e la sosta sel- 
vaggià, i camion devono lavo¬ 
rare la notte o all'alba. Ciò ha 
un costo nei ritmi di vita dei la¬ 


voratori e questo costo deve 
essere pagato, per migliorare 
un servizio è necessario inve- 
.slire». «Per il momento non si 
intravedono spiragli, non so 
come si riuscirà ad evitare l'al¬ 
tro sciopero generale indetto 
per martedì della prossima set¬ 
timana dice preoccupalo 
Giacomo Molinas - La contrat¬ 
tazione aziendale non può in¬ 
teressare tutte le aziende, an¬ 
che quelle picrtole, e i sindaca¬ 
li hanno riliutato l'adegua¬ 
mento al contratto degli operai 
chimici, proposto dalla Fede¬ 
rambienle». Ma all'Amnu non 
manca personale? Molinas: 
«Dobbiamo ancora coprire il 
turn over 332 persone nel '90 
: e 240 nel '91, Abbiamo in alto 
: un concorso per la fine del¬ 
l'anno. ma dovremo prima va¬ 
gliare le 12 mila domande che 
sono arrivale*. 


Davide Catalano rischia di perdere un piede. H padre: «Aveva solo battuto la testa» 

Camicia di forza invece della radiografia 
«Si è brudato ner colna dei medici» 


Davide Catalano, il ragazzo di 22 anni gravemente 
ustionato il 12 giugno scorso al Cim del Porlanini in 
un incendio che ha appiccato nel tentativo di libe¬ 
rarsi dalle cinghie di contenzione, sarebbe rimasto 
vittima di un clamoroso errore dei medici. Il padre 
del ragazzo. «Aveva solo bisogno di una radiografia. 
Invece, solo perché era stato in cura 4 anni prima, 
l’hanno creduto matto». Ha un piede carbonizzato. 


«Non doveva essere rico¬ 
veralo nel centro d'igiene 
mentale, non aveva bisogno di 
un trattamento sedativo, ma 
soltanto di una banale radio¬ 
grafia, Davide Catalano e rima¬ 
sto vittima di un incredibile er¬ 
rore dettato dal pregiudizio dei 
medici. L'hanno legalo al letto 
credendolo un pazzo. Lui inve¬ 
ce voleva solo liberarsi da 
quelle cinghie. Aveva una crisi, 
si. ma di rabbia. Perciò ha ten¬ 
tato di spezzarle usando un 
mozzicone di sigaretta. Perciò 
ha appiccalo, senza volerlo. 


l'incendio che ancora oggi lo 
costringe su un tettino del cen¬ 
tro "grandi ustionati" del San¬ 
t'Eugenio». La denuncia, pre¬ 
sentata ieri dal Centro di eco¬ 
logia umana della Lega p>er 
rambiente. riguarda l'inciden¬ 
te che il 12 giugno scorso si è 
verificato nel centro d'igiene 
mentale dell'ospedale Forlanl- 
ni. Protagonista e vittima, Davi¬ 
de Catalano, 22 anni, ricovera¬ 
to due giorni prima in quel re¬ 
parto su segnalazione dei me¬ 
dici del San Filippo Neri che 
già in passato l'avevano tenuto 


in cura per un'acuta forma di 
depressione. Al momento del¬ 
l'incidente il ragazzo era lega¬ 
to al letto, in una stanzetta sin¬ 
gola del Cim. «Era in preda ad 
una tiolenlissima crisi», disse¬ 
ro piai i medici. Con un mozzi¬ 
cone di sigaretta, che s'era fat¬ 
to dare da un altro maialo, 
aveva tentato di liberarsi da 
quelle cinghie, ma il materiale 
sintetico aveva immediata¬ 
mente preso fuoco. Nel rogo. 
Davide Catalano ha riportato 
gravissime ustioni al piede ed 
al polpaccio sinistro. Il piede è 
quasi interamente carbonizza¬ 
to. f fa già subito un intervento 
di pl-tslica, ma è improbabile 
che tossa riacquistare la fun¬ 
zionalità dell'ano. 

Ma il padre del ragazzo, Do¬ 
menico Catalano, SS anni, mu¬ 
ratore, non s'è voluto arrende¬ 
re alla versione dei medici del 
Forlanini. «Mio figlio era cadu¬ 
to dal motorino ed aveva bat¬ 
tuto la testa - racconta -. Gli 
faetn a mate e perciò era anda¬ 


to al San Filippo Neri, dove era 
stato già in cura al Cim per 
problemi che aveva ormai su¬ 
peralo, tanto che aveva rico¬ 
mincialo a lavorare. Mi, 11, ap¬ 
pena l'hanno visto, han :io det¬ 
to che la sua malattia era di 
competenza del centro d'igie¬ 
ne mentale. Davide è tornalo a 
casa disperalo, con l'incubo di 
dover ricominciare da capo la 
cura. Mentre sarebbe bastalo 
largii una radiografia. A casa, 
poi. ha avuto una crisi di nervi. 
Abbiamo chiamalo l'ambulan¬ 
za ed e stalo portalo al Forlani¬ 
ni. l'ospedale di competenza 
territoriale. Ricoveralo al Cim. 
Sono andato a trovarlo il gior¬ 
no dopo, stava bene, mi ha ab¬ 
bracciato e mi ha chiesto per¬ 
che l'avevano messo in quel 
reparto. Ce l'aveva con gli in¬ 
fermieri che lo trattavano co¬ 
me un mallo. Non sapevo cosa 
rispondergli, gli ho detto solo 
dì stare calmo. Poi c'e stato 
l'incidente". 

Davide Catalano ò ora rico¬ 
verato in una slanzclla asettica 


dei «grandi ustionali" del San¬ 
t'Eugenio. Può comunicare 
con i parenti solo attraverso un 
citofono. Non ricorda nulla di 
quel 12 giugno. Il primario del 
reparto, il professor Pantano, 
avrebbe detto, secondo quan¬ 
to affermano i parenti, che ci 
sono pochissime possibilità dì 
recuperare la funzionalità del 
piede sinistro che è quasi car¬ 
bonizzalo. Al punto che non 
sarebbe da escludere un'even- 
luale amputazione. «Non riu¬ 
sciamo a capire come il sinda¬ 
co Carfaro abbia potuto auto¬ 
rizzare i medici a solloporre il 
ragazzo al trattamento sanita¬ 
rio obbligatorio - hanno detto 
i responsabili del Ceu -. Ma è 
anche la dinamica dell'inci¬ 
dente che cl lascia perplessi. 
Ci sono tutti i presupposti per 
pensare ad un gravissimo ritar¬ 
do del personale nel soccorre¬ 
re il ragazzo. Il piede di Davide 
e praticamente carbonizzalo. 
Ed e logico pensare che gli in¬ 
fermieri non abbiano prestato 
attenzione alle sue grida*. 


Assolto dairaccusa di oltraggio il segretario generale del Codacons 

«Voi non fitte il vostro dovere» 

Non è un reato rimproverare i vi^ urbani 


■■ Un corteo di faraoni da 
piazza del Popolo al Circo 
Massimo. Centinaia di com¬ 
parse In abiti egizi creati oltre 
SO anni la da Carabba attraver¬ 
seranno domani pomeriggio II 
centro storico, poco prima che 
a Caracalla risuonino te note 
dell'Aida. Il neosovrintendenle 
dell'Opera Gian Paolo Cresci 
ha deciso di stupire i romani 
inaugurando la stagione lirica 
in mezzo alla strada, con una 
grandiosa manilestazione di 
piazza. 

Cresci ha anche confermato 
la serata delle stelle, come 
pendant del supetconcerto 
della scorsa estate, quando le 
arie cantale da Pavarottl, Do¬ 
mingo e Carreras sigillarono In 
-mondovisione la chiusura di 
Italia '90. Il 24 luglio prossimo 


sarà la volta delle «regine della 
' lirica*. Hanno già assicurato la 
loro presenza la Kabahvanska, 
la Millo, la Home e la Dimitro- 
va, mentre si sta valutando la 
possibilità di far dirigere l'or¬ 
chestra da una donna. 

Altri appuntamenti in via di 
definizione, una serata con la 
Royal Philarmonic Orchestra 
di Londra e un concerto dedi¬ 
cato alte musiche da film. Sen¬ 
za paura di strafare. Cresci si e 
concesso una battuta velenosa 
Cf'ntro Ferdinando Rnto, ex 
commissario dell'Opera. «Il 
teatro dell'Opera - ha detto - 
esce da una gestione commis¬ 
sariale che aveva un solo sco¬ 
po: risparmiare. E per farlo 
non realizzava quasi niente». 


MARINA MASTROLUCA 


■■ «Voi non fate il vostro do¬ 
vere», L'allermazione categori¬ 
ca piombò inaspettata sui due 
vigili che guardavano ammirati 
le vetrine di un negozio d'anti¬ 
quariato. Alle loro spalle igna¬ 
re, intanto, le macchine si Insi¬ 
nuavano nel varco lasciato 
sguarnito, come pure sguarniti 
di cinture di sicurezza erano gli 
automobilisti alla guida. Era II 
5 dicembre di due anni la. 
tempo di regali e di bontà, con 
il Natale che premeva alle por¬ 
te per entrare nel centro stori¬ 
co senza autorizzazione. Anto¬ 
nio e Maria Teresa, i due vigili 
di turno in piazza Augusto Im- 
pieratore, aggrottarono per¬ 
plessi le sopracciglia, spiegan¬ 
do all'inopporiuno che loro 


stavano II non tanto per ferma¬ 
re gli aulisti senza cinture, ma 
per vigilare che nessuno oltre¬ 
passasse i limiti senza permes¬ 
so. E quel tate che cosi li apo- 
slrolava II aveva oltrepassali da 
un pezzo. 

Dal dire al fare, l'aposlrofatore 
fini in tribunale per oltraggio a 
pubblico ulficiale. L'accusato 
però, l'avvocato Carlo Rienzt, 
segretario generale del Coda¬ 
cons, il coordinamento delle 
associazioni per la difesa degli 
utenli e dei consumatori, dalla 
sua aveva un filmato girato In 
candid camera. I vigili allasci- 
nati dai mobili d'antiquarìalo e 
le auto che passavano impu¬ 
nemente erano finiti su una 
pellicola, come ai tempi in cui 


Nanni Loy adescava umane 
debolezze nascosto dietro ad 
uno specchio, lanciando allo 
sbar.igIlo degustatori dì cor¬ 
netti inzuppati in altrui cap¬ 
puccini. 

Sommati prò e contro, il pre¬ 
tore Ita deciso l'assoluzione 
con formula piena dell'ollrag- 
giosij arrìngalore dei vigili, ti- 
. rancio te orecchie ad interpre¬ 
tazioni troppo liscali dell'ono¬ 
re delle autorità. «La critica sia 
pur .ispra e severa - ha spiega¬ 
lo il magistrato, argomentando 
la sua sentenza - e perfetta¬ 
mente lecita ed 6 espressione 
de; diritto londamentale di li- 
t)e:4à di espressione del citta¬ 
dino: altro è il consapevole ri- 
•spelto dell'Aulorilà che lo Sta¬ 
to tutela neH'inleresse colletti¬ 
vo. altro è il servile ossequio, 
che forse nuoce più della irri¬ 


verenza alla dignità delle pub¬ 
bliche funzioni c all educazio- 
ne del cittadino*. Insomma. se 
un vigile non fa il suo dovere, 
non e un reato farglielo notare, 
sia pure senza eccessi ed esu¬ 
beranze verbali su qualità tisi¬ 
che e morali indipendenti dal¬ 
l'esercizio delle sue lunzioni. 

Assolto dal pretore, ora 
Rienzi dovrà però lare i conti 
con II Consiglio dell'Ordine lo- 
rense, che ha avvialo un pro¬ 
cedimento disciplinare nei 
suoi confronti. E l'ultimo attac¬ 
co, in ordine d'arrivo, piovuto 
sui vertici del coordinamento 
di difesa dei consumatori, do¬ 
po che l'assessore Grrrace ha 
chiesto di "fare pulizia» nell'av¬ 
vocatura comunale, liquidan¬ 
do Giuseppe Izj Mastro, presi¬ 
dente del Codticons, reo di 
■aver leso la dignità del Comu- 


Soggiorni estivi 
per handicappati 
Approvata 
la delibera 



Alla vigilia delle partenze è stata finalmente approvata la de¬ 
libera per 1 soggiorni estivi degli handicappali. La sp-;sa pre¬ 
vista per I soggiorni è di 3 miliardi e 400 milioni e dovrebbe 
servire a garantire le vacanze per un migliaio di portatori di 
handicap, che saranno gitslite direttamente dal Comune. 
Per oggi e prevista una giunta straordinaria che esaminerà il 
problema dell'assistenza domiciliare. Gli operatori infatti at¬ 
tendono una proroga della convenzione scaduta il 30 giu¬ 
gno. Nei giorni scorsi il coordinamento degli assistenti a do¬ 
micilio aveva minacciato di incrociare le braccia se l'asses¬ 
sore ai servizi sociali non avesse rinnovato la convenzione. 


Agli sgoccioli Uh stanziamenti della Regio- 

i randi farmacisti potrebbero 

j 11 ! 8'^ es-sere stati tutti utilizzati 

dello Regione net mese di settembre. A 

nor lo famiario lanciare l'allarme è il presi- 
l/er le lannuue dell'Urtfal (Unione re¬ 

gionale dei titolari ci farma- 
eia del Lazio), il doilor Fran¬ 
co Caprino. Dati alla mano, il dottor Caprino sottolinea che 
nei primi 5 mesi dell'anno la spesa e stala di 531 miliardi, ri¬ 
spetto ai 963 miliardi che la Regione Lazio ha staruiiato per 
l'anno in corso. Lo scorso anno la spesa elleitiva e stata di 
circa 1200 miliardi, ma lo stanziamento fatto dalla Regione 
per il '91, ha segnalato Caprino, non ha tenuto conto del 
consuntivo del 1990. «Giunti al mese di settembre le farma¬ 
cie non potranno continuare ad erogare i farmaci indebitan¬ 
dosi con i tornitori e senza prospettiva di pagamento da par¬ 
te della Regione - scrive Caprino in una lettera inviata a Co.s- 
siga Ne discende che i cittadini dovranno essere co.drelti a 
pagare di tasca propria i tarmaci, dopo averli già pagati in 
termini di contribuzione obbligatoria di malattia», il dottor 
Caprino ha inviato una lettera anche a Giulio Andreotti. 


Stagione lirica L'Atac istituirà una serie di 

/it Parar^lla collegamenti speciali per la- 

11 cililare gli spostamenti agli 

Linee AtaC spettatori del primo festival 

nAtanviata musicale organizzato a Ca- 

yvtKnt.iaix racalla dal teatro dell'Opera 

di Roma. Sarà possibile spro- 
starsi da Caracalla e rag¬ 
giungere diversi punti della città pagando un biglietto di 
1,200 lire che si ptolrà acc|uistare direttamente sulle vetture. 
Questi I collegamenti speciali: 901 per viale Pinturicchio, 928 
per piazza Mazzini, 935 per piazza Vescovio, 936 fier corso 
Semplone, 944 per viale Trastevere, 953 per piazza Pitagora, 
958 per piazza Capri, 097 per via Aurelia (all'altezza di via 
dei Faggella), 099 per piazzale delle Medaglie d'Oro, Da ieri 
intanto il servizio At te e stato ridono di una altro 10%, dopo 
il primo «taglio» fatto in occasione delia fine dell'anno scola¬ 
stico. Dal 27 luglio fi (IO al primo settembre ci sarà un'altra ri¬ 
duzione. questa volta del 20%i il servizo quindi funzionerà a) 
60%. Dal 2 settembre al 15.funzionerà di nuovo airsoa», dal , 
16 al 29 settembre risalirà al 90%, per raggiungere U 100% dal 
30 .settembre. Nei pririodi di «magra» i coilegament con il li« ' 
forale romano non subiranno nessun taglio, mentre la ridu¬ 
zione sarà inferiore alla inedia per quanto riguarda le linee 
periferiche. 

Robinio Costi Robinie Costi lascia la poi- 

non niù soorotario ‘‘‘ 

non piu Kgreiano 

prOVinCidIC clsloneha preso atto ieri sera 

Api Pedi comìlato direttivo della le- 

Ud rsui derazione provinciale del 

Psdi, riunitosi proprio in oc- 
casione delle dimissioni an¬ 
nunciate dal segretario c convocato per eleggere II succes¬ 
sore. Il direttivo e rosi composto: dei 51 membri 35 tanno 
parte della maggioranzti interna e 16 della minoranza di 
Mancini e di Flamment. 


Robinio Costi 
non più segretario 
provinciale 
del Psdi 


Referendum Sono pronte le «buste paga» 

.-$tijienili>|iro^ 

per i componenti m giugno. I compiensì ven¬ 
dei seaai presso ii 

uai Servizio Elettorale in via dei 

Cerchi 6. Saranno pagati og- 
gi gli adetti in forza dalla se¬ 
zione 611 alla 1220, domani quelli al lavoro nelle sezioni 
che vanno dalla 1221 alla 1830. dopoodomani Iccimponen- 
ti della sezione 1831 finiz alla 2440. I componenti delle se¬ 
zioni che vanno dalla 2441 fino alla 3050 saranno pagati il 5 
luglio, e quelli che lacev.sno parte della sezione 3051 fino al¬ 
la numero 3645 il (I luglio. Sempre dal 2 fino al 9 luglio sarà 
possibile riscuotere i cizmpensi per quanti non hanno la 
possibilità di presentarsi nei giorni fissali dal calendario. 


CgiI: «^Affisse Il 3 luglio verranno pubblica¬ 
le oraduatorie graduatorie provinciali 

■«. ■». prowisone del personale 

peri supplenti Ala (ausiliari, tecnici, ammi- 

amminìctrativi» nislrativi), per le supplenze 

amminiSITaUVI scuole siateli che ri¬ 

guardano il triennio 91-93. 
Lo comunica la CgiI scuola 
segnalando che le graduatorie ven-anno affisse ne i locali del 
provveditorato, dell'Istituto professionale di via Aquilonia, 
del 19 distretto scolastico, dell'istituto tecnico «Pacinotti» 
deli'lstilulo tecnico Fermi, I ricorsi devono essere presentati 
dal 3 air8 luglio presso il provveditorato o tramile racco¬ 
mandata. Le graduatorie sono disponibili anche presso la 
CgiI di via Planciani e presso 4 istituti della provincia. 

OKLIA VACCARKLLO 


ne», 

L'accu.sa contro Rienzi que¬ 
sta volta parte dai farmacisti 
romani, irritati per un blitz del- 
l'awocalo in una farmacia di 
corso Vittorio Emanuele du¬ 
rante la serrata deH'ottobrc 
scorso. Rienzi, oltre a preten¬ 
dere un medicinale in assisten¬ 
za diretta, avrebbe cercato di 
dissuadere altri clienti a non 
pagare l'intero importo dei far¬ 
maci. definendo la serrata 
«un'estorsione ai danni della 
povera gente". Un comporta¬ 
mento contrario al decoro de¬ 
gli avs'ocati, secondo i farmaci¬ 
sti. che hanno pure denuncia¬ 
to Rienzi per intemjzione di 
pubblico servizio. Il pm ha già 
chiesto l'archiviazione della 
denuncia, l'Ordine lorcnse de¬ 
ciderà. 


Sono 
passati 70 
giorni da 
quando II 
contiguo 
comunale 
tia deciso di 
attivare una 
linea verde 
entità ngente 
e di aprire 
aportelll per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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La Goletta verde della Lega abbiente 
boccia le spiagge del litorale del Lazio 
Forte inquinamento ai lati del Tevere 
sporche Toivajanica, Formia e Ostia nord 


I killer si chiamano Tevere e Garigliano 
Guai alFeìame anche per Sperlonga 
ma l’acqua è pulita a Sabaudia, Circeo 
Fogliano, Nettuno, C^telfusano 


L’assassino del mare corre sui fiumi 


Mare inquinalo ai lati del Tevere, a Torvajanica, a 
Ostia, Formia e perfino a Sperlonga. La costa laziale 
non è migliorata rispetto allo scorso anno. Lo rivela 
Goletta verde della Lega ambiente. I dati riguardano 
35 rilievi effettuati sulle spiagge a sud di Roma. Dove 
fare il bagno, dunque? L'acqua è pulita a Sabaudia, 
San Felice Circeo. Fogliano. Foce Verde. Lido di Ca- 
stelfusano. 


IM 


IRIO 


■■ Non ci sono segnali posi¬ 
tivi per .I mare delle coste la¬ 
ziali. anzi. In alcuni casi la ten¬ 
denza e al peggioramento. I 
nuovi dati sulla oalneabiliti li 
ha fomiti la Coletta Verde del¬ 
la Iztga Ambiente che in questi 
giorni ha navigato ed effettua¬ 
to analisi lungo la costa meri¬ 
dionale del Lazio. Situazione 
allarmante ai lati del Tevere, 
del Garigliano. dell'Anaslasia e 
di lutti gli sbocchi fluviali. In 
pratica una conferma dcll'an- 
damento giù rMlstrato negli 
anni precedenti. Nuova Ostia. 
Fiumicino. Mintumo e Gari- 
gliano nord: lutti, è il caso di 
dirlo, si trovano in bruttissime 
acque a causa dei liquami e 
dei detriti fognari che regolar¬ 
mente vengono scaricati al 
mare, i risultati dei 35 prelievi 
analizzati dal laboratorio alle¬ 
stito a bordo della Coletta 
"Anoelle» (una delle due Im¬ 
barcazioni che partecipano al¬ 
la campr^na di quest'anno) 
parlano di migliala di conformi 
totali e centinaia di batteri fe¬ 
cali oltre I limili fissati (2000 
per i coliformi totali, 100 per 
quelli fecali e per gli strepto¬ 
cocchi). Molto inquinate an¬ 
che le spiagge di Torvaianica 
(300 .streptococchi rispetto al 
limite di 100). del Lido di Ostia 
(4000 coliformi totali rispetto 


al valore massimo di 2000). 
Fosso della Moietta (3000 coli- 
formi totali). Superali i limili di 
legge anche a Torre Paola. 
Porto Badino. Terracina, Ton-e 
S. Agostino, nel tratto di mare 
antistante il lago di Caprolacc. 
E che dire di Sperlonga e della 
splendida Grotta di Tiberio? 
Niente da fare, anche queste 
spiagge pur se soltanto per i 
conformi totali, hanno scaval¬ 
cato la soglia di sicurezza. «La 
qualità delle acque - ha spie¬ 
gato Mario Di Carlo, chimico a 
bordo della Goletta verde - an¬ 
che quest'anno 6 strettamente 
proporzionale alla distanza 
dal Tevere e dai fiumi in gene¬ 
re. Nella foce sud i collfomii to¬ 
tali hanno superato di ben 15 
volle i limili fissati dal decreto 
470/82 sulla balneaziortc. A 
un centinaio di metri dalla fo¬ 
ce, i valori degli streptococchi 
rimangono altissimi e fanno 
registrare uno scavalcamento 
del 400 per cento della soglia 
di rischio*. 

Insomma. dove sarù possibi¬ 
le dunque farsi un sacrosanto 
bagno? Ottima la salute del 
mare a Fogliano. Sabaudia. 
San Felice Circeo, al Lido di 
Marechiaro e di Enea a Nettu¬ 
no, a Foce Verde. Una sorpre¬ 
sa, il mare di Castelfusano: è 


proprio pulito, i rilievi dei tec¬ 
nici della Lega Ambiente han¬ 
no trovato pochissimi colifor¬ 
mi totali, nessun organismo fe¬ 
cale. Unica condizione (come 
È Stato detto giù altre volle) 
quella di evitare rigorosamente 
le prossimitù dei canali, 300 
metri a destra e 300 a sinistra e 
la zona a nord, per intenderci 
quella vicino al Tevere. Rispet¬ 
to all'anno scorso la situazione 
è migliorata o peggiorata? -La 
grande quantilù di pioggia di 
que.st'invemo - hanno spiega¬ 
lo i tecnici di Goletta verde - ha 
abbassato le concentrazioni di 
batteri ma aumentato la diffu¬ 
sione dell'inquinamento. Que¬ 
sto ha determinalo, in alcune 
zone, un lieve miglioramento. 
Comunque, il 50% dei campio¬ 
ni prelevati Ira il Tevere e il Ga- 
rigllano presenta consistenti 
tracce per almeno uno degli 
elementi inquinanti. La causa? 
Mancano I depuratori, c quelli 
esistenti sono insuKIcienli. Una 
raccomandazione: evitare di 
bagnarsi nelle piccole pozzan¬ 
ghere di acqua di mare, sono 
le più inquinale*. Complessiva- 
menle, rispetto all'anno scor¬ 
so. il peggioramento è stato 
del 3%. I dati fomiti recente¬ 
mente dalle Usi (‘SU cui gene¬ 
ralmente concordiamo* ha 
detto Di Carlo) non hanno in¬ 
cluso Nuova Ostia. Come mal? 
•Perchè 11 - ha detto Claudio 
Lorcnzetll. biologo, che ha il¬ 
lustralo i dall Insieme a DI Car¬ 
lo - la Usi i rilievi non li fa visto 
che fino a Fiumicino è tutto 
vietato». 

Goletta verde, dopo un ‘pas¬ 
saggio* in Sardegna, tomerù 
sulla costa laziale alla line di 
agosto per concludere il check 
up: questa volta si partirù dalla 
foce nord del Tevere lino ai 
confini con la Toscana. 



Zone inquinate 
da microbatteri, 
coliformi fecali 
e streptococchi fecali 

in maiuscolo le località inquinate 


Nelle locaHtù scritte in maiuscolo l'inqulnarriento del mare supera I livelli stabiliti dalla legge 


Da luglio a settembre «vigilanza» contro i disservizi (tei. 3216059) 

.. : '’t'/,i)JÉi.J.j lkb4tjf.-r ■-itism, 



emergenze 


Da luglio a settembre, il Movimento federativo de¬ 
mocratico terrà sotto controllo il «livello» dei dis¬ 
servizi negli osptedali del Lazio, molti dei quali so¬ 
no stati già costretti a chiudere alcuni reparti o a 
ridurre sensibilmente il numero dei posti letto a 
causa della carenza di personale infermieristico. 
Un «numero verde» per segnalare le emergenze. I 
primi dati dell'emergenza-sanità. 


Gli ospedali del Lazio so- 
''no già in emergenza per la ri- 
lualc caienza di personale in¬ 
fermieristico durante il peripdo 
estivo. Il movimenlo federativo 
democratico ha promosso una 
serie di iniziative a tutela dei 
diritti dei cittadini, come ad 
esempio l'attivazione di nume¬ 
ri di telefono a disposizione 
degli utenti per segnalare le 
emergenze e per eseguire, di 
giorno in giorno, il •monitorag¬ 
gio- delie carenze estive nei 
vari ospedali. ‘L'assoluta insuf- 
lieienza del personale inler- 
micristico - ha spiegalo ieri il 


segretario regionale dell'Mfd, 
Giustino Trincia - rischia que¬ 
st'anno di assumere dimensio¬ 
ni ancor più gravi. Chiediamo 
dunque alle autoritù compe¬ 
tenti di assumere per II periodo 
estivo infermieri e personale 
ausiliario e ricorrere immedia¬ 
tamente a lutti gli ex studenti 
delle scuole per infermieri che 
hanno conseguito il diploma 
negli ultimi anni. 1991 com¬ 
preso*. Il centralino telefonico 
per l'emergenza dell'MId è il 
32.16.059/32.15.951. 

Questi i dati ricavali dalI'VIfd 
nel primo sopralluogo effel ua- 


to in vari ospedali. 

Policlinico Umberto I, 
servizio <11 trasporto neona- 
tale di emergenza. Il servi¬ 
zio, che serve setlantacinque 
•punti nascita* tra Roma e pro¬ 
vincia con oltre mille interventi 
all'anno, rischia di rimanere 
paralizzato a luglio agosto c 
settembre se non verrù Imme¬ 
diatamente autorizzato un au¬ 
mento del personale medico 
(Sumai) e II ricorso allo straor¬ 
dinario. 

Umberto I, unità corona¬ 
rica. L'unità coronarica ri¬ 
schia di chiudere per la man¬ 
canza . di infermieri. Attual¬ 
mente sono ricoverali soltanto 
sei malati. 

Umberto I, neurologia. 

Gravi.sslma situazione di pre¬ 
carietà per la carenza di perso¬ 
nale di assistenza che possa 
imboccare i IS maiali ricovera¬ 
ti. Per agosto si stanno cercan¬ 
do dei volontari che possano 
as.solvere al compito. 

Oipedale Oftalmico. La 
situazione è peggiorala neU'ui- 


timo mese. I tempi di attesa si 
sono ulteriormente allungati 
perchè il numero dei posti let¬ 
to è ormai ridotto del 50 per 
cento, a causa della mancanza 
di personale e del mancato ri¬ 
corso allo straordinario.ChIuso 
il reparto di radiuologia perchè 
l'apparecchio, acquistato 35 
anni fa. è difettoso. 

San Filippo Neri. La ca¬ 
renza di personale sta provo¬ 
cando la graduale riduzione 
dei posti letto In tutti i reparti. 
Per lo stesso motivo 1 poliam¬ 
bulatori dovranno ridurre le vi¬ 
site. In alcuni servizi (radiolo¬ 
gia, broncopneumatologia, 
neurologia) mancano attrez¬ 
zature di primaria importanza. 

Santo Spirilo, In astanteria 
donne ci sono gli infeimleri, 
ma mancano le posale, ■ 

Ospedale di Marino. 
Trenta posti letto In meno a 
medicina per mancanza di 
personale. I reparti di ostetricia 
c ginecologia sono accorpati. 
Quattro sale operatorie chiuse 
su cinque perchè c'è una sola 


equipe che effettua gli inter¬ 
venti. 

Ospetlale di ■ Frascati. 

Manca II personale e i malati si 
lamentano per la scarsa quall- 
u» del cibo (Il servizio cucina è 
affidalo ad una ditta esterna 
che usa le strutture dell'ospe- 
dale). Pulizia del reparti solo 
al mattino. 

Oiipetlale.dI'nvoii. Dal 20 

inag|.tio scorso a causa della 
gravissima carenza di perscina- 
li: ( nancano 170 infermieri, 
80 ausiliari e 30 medici) ven¬ 
gono utilizzati 230 posti letto 
su 560. 

Ospedale <U Velleiri. Nel 

reparto di ostetricia (29 posti 
letto ) c'è una sola Infermiera. 
A Ginecologia e ortopedia 
stessa situazione, rispettiva¬ 
mente per 13 e 16 posti letto. 
Giù chiusi i reparto di otorino e 
chirurgia vascolare. 

Ospedale <11 Genzono. 
Per i reparti di ostetricia e glne- 
cologia c'è un solo Infermiere, 
che deve però occuparsi an- 
c he della sala parto. 


ìnprostihi^ne 


.M Un giro di prostituzione 
con la complicitù di agenzie 
immobiliari? Le indagini pro¬ 
seguono in questa direzione 
dopo la scoperta, su segnala¬ 
zione di un'anziana signora, 
di una' casa per appunta¬ 
menti m via Baccina 72. Dalle 
prime ore del pomeriggio fi¬ 
no a tarda sera l’anziana si¬ 
gnora, che soffriva d'inson¬ 
nia, aveva notato un conti¬ 
nuo andirivieni nell'apparta- 
Lmento di fronte ai suo: nu- 
^merosi uomini, appartenenti 
a vari ceti sociali e di età dif- 
l^renti, entravano nell'appar- 
tamento e ne uscivano dopo 
mezz'ora. Fattasi coraggio, la 
signora ha deciso di riferire i 
particolari da lei notati ai fun¬ 
zionari del primo commissa¬ 
riato. ■ 

Dopò un breve sopralluo¬ 
go, gli agenti hanno scoperto 
che neU'appartamento di via 
Baccina una cittadina brasi¬ 
liana ex-fotomodella, P. Ma¬ 
riana di 30 anni, affiancata 







• # 


Tangenziale 

Un incendio 
blocca 
il traffico 


M Due macchine andate a fuoco davanti ad un'officina e 
per più di un'ora è stalo il panico. L'incendio delle aulomobi- 
ìi, parcheggiale sul lato esterno della Tangenziale est, tra la 
batteria Nomentana e viale Libia, è salito sù per il muro ed ha 
aggredito anche le barriere antirumore, bruciando la plastica 
trasparente che ha cominciato a colare sull'altro lato della 
strada. Alle due del pomeriggio, il traffico sulla tangenziale è 
stato deviato ed è [xatulo riprendere solo dopo l'mtervento 
dei vigili del fuoco. Le cause dell'incendio sono ancora im¬ 
precisale. 


I consigli di Cgil-Cisl-Uil alla giunta C^aro 

«Nei progetti per Roma capitale 
anche case ad equo canone» 


MARISTILULIKRVASI 


M Tempo d'esami e di pa¬ 
gelle anche per la Giunta co¬ 
munale. che secondo i sinda¬ 
cati Cgil, CisI, UH. non raggiun¬ 
ge la sufficienza in tutte le ma¬ 
terie. I voli? Quattro e mezzo 
nel sociale, cinque in traffico, 
lacune nel programma Roma 
Capitale, parecchie ombro sul¬ 
la vicenda del Cen.sus. Cosi, ie¬ 
ri. i segretari generali dei tre 
sindacali. Claudio Minelli. Ma¬ 
rio Aiello e Guglielmo Loy, 
hanno illustralo alla stampa le 
loro osservazioni •migliorative* 
per la legge Roma Capitale, le 
proposte per la variante di sal¬ 
vaguardia e la legge 142. E per 
evitare che la giunta Carraro 
prenda ulteriori brulli voli i sin¬ 
dacalisti hanno predisposto, 
una serie di documenti che 
consegneranno al sindaco c 
agli imprenditori neH'inconiro 
a tre previsto questa mattina. 

L'idea di Cgll-Cisl-Uil per Ro¬ 
ma Capitale punta su un pro¬ 
gramma straordinario d'emer¬ 
genza estiva. "Occorre discute- 


le al più presto - ha detto Mi¬ 
nelli - con gli as.sessori alla ca¬ 
sa. alla sanità, ai servizi sociali, 
allo sport e tempo libero*. I ri¬ 
tocchi sindacali hanno inoltre 
come obiettivo la riquallfica- 
zionc del piano casa con pro¬ 
grammi di edilizia privala da 
desi nare ad affitto ad equo ca¬ 
none* per i redditi esclusi dal¬ 
l'edilizia economica e popola¬ 
te. lii realizzazione del sistema 
integrato dei poli scientifici ed 
universitari che comprenda la 
creazione del parco tecnologi¬ 
co cella Tiburtina, il polo tec- 
nolcgico ad alla qualificazione 
di Ciistcl Romano, l'ubicazio¬ 
ne ijeirUniversità della terza 
etù in Valco San Paolo 
Osiense), il collegamenlo 
dei laboratori di ricerca con gli 
isliti-.li e la rete tecnolc^ica-lln- 
dustriale. E ancora, f^piditù 
nelle procedure per le opere di 
Roma Capitale e procedere ad 
una consultazione-partecipa¬ 
zione per lo spostamento degli 
uffici nello Sdo. 


Le segnalazioni per la va- 
’rianle di salv^uardla (lo slru- 
.'mento urbanistico che ridise- 
fgna il profilo di Roma) mirano 
invece all'istituzione di una 
nu'ova-settqzona (denominala 
NI), fraquelle previste nel pia¬ 
no regolatore, in cui inserire 
tutte le aree dei parchi regio¬ 
nali. Inoltre, rintegrare le aree 
verdi comprpmesse, tutelare le 
aree pregiate (Velo, Valle dei 
Casali, parco dell'Aniene, De¬ 
cima. Valle di Malafede, parco 
JjurentiriD-Acqua Celosa), 
'proteggf re le ville storiche e in- 
dividuvù. all'Interno del co¬ 
struititi' gli spazi liberi da adibi¬ 
re a.yèrde di quartiere. 

Infine le osservazioni sulla 
legge 142 (riforma delle auto¬ 
nomie locali). I sindacati citta¬ 
dini chiedono che venga ap¬ 
provato lo Statuto realizzando 
la partecipazione dei cittadini 
e solledìtano la qualificazione 
dei dipendenti. E a tale propo- 
stio è stato criticato il compilo 
affidato dalla giunta Carraro al 
Census: il consorzio che è riu¬ 
scito a "Strappare* un mega 
appalto di 90 miliardi pervalu- 


K 


da una donna di 60 anni, M. 
Carla, riceveva regolarmente 
del <lienti* fornendo presta¬ 
zioni sessuali per una tariffa 
che andava dalle 200mlla lire 
in sù. La donna straniera era 
riuscita a ottenere l'apparta¬ 
mento in affitto tramile un'a¬ 
genzia immobiliare che ave¬ 
va fornito sul suo conto cre¬ 
denziali affidabili, risuitate 
poi false. La donna di 60 an¬ 
ni, M, Carla, è stata denun¬ 
ciata in stato di libertà all'au- 
torità giudiziaria per favoreg¬ 
giamento e sfruttamento del¬ 
la prostituzione, nei confron¬ 
ti della straniera invece è sta¬ 
to disposto l'allontanamento 
dal territorio nazionale. 

Sull'episrxiio sono in cor¬ 
so altre indagini per verifica- 
re casi analoghi. Secondo i 
funzionari di polizia si po¬ 
trebbe configurare a carico 
del responsabile dell'agenzia 
l'ipotesi del reato di favoreg¬ 
giamento della prostituzione 
altrui. 


PARCO DI FORTE PRENESTINO 


LA FESTA" 


Oggi 2 luglio - ore 19 

Incontro dibattito sullo Sdo 

VEZIO DE LUCIA - PIE RO S ALVAGNI 
GOFFREDO BETTINI 
con la partecipazione <ii A. GERACE 

ore 20,30 

RASSEGNA ROCK 


FINO AL 7 LUGLIO 
dibattiti giochi gastronomia 


“Il Project management 
nella direzione cooperativa’ 

Relatore del seminario 

on. Luigi De Jaco 

rioma - Largo Nino Franchellucci, 69 
(zona Colli Aniene) - Sala Falconi 

10 luglio 1991 • ore 16,30 

INGRESSO LIBERO 

Segreteria per adesioni: tei. 20.40.089 


OGGI 2 LUGLIO 
ORE 17.30 

' presso risola Tiberina 

ATTIVO GENERALE 
DEL PARTITO 


«Organizzazione e svolgimento 
della Festa de TUnità» 


' TUTTE tS SEZIONI DEBBONO 
ASSICURARE LA PARTECIPAZIONE 


Mercoledì 3 luglio 1991 alle ore 18 

presso la sala incentri dell'ldisu (Casa dello Studente) 

In via Domenk» De Dominicis, 15 

Incontro organizzato dal Pds e dal Psi 
di Casalbertone sul tema: 

“Dalla disgregazione ali'unità: 
le ragioni di un percorso 
necessario per la sinistra italiana” 

conduce: Enzo ROGGI, dell'Unità- 
partecipano: 

- on. P. GAIOTTI DE BIASE, coord. Politico Pds 
-on. N. QUERCI, dell'Ass. Nazionale Psi 
-on. P. LEON, cons. Nazionale Pds 

- on. A. MARIANETTI, della Direzione Psi 


tare II patrimonio Immobiliare 
del Comune. 

Lo stalo di insicurezza della 
nostra città è sialo tracciato dal 
segretario della Cali, Minelli. 
•Per quanto riguarefa II proble¬ 
ma casa, dopo la positiva ordi¬ 
nanza del preletto che regola¬ 
mentava il passaggio "da casa 
. a casa", è seguito un nuovo 
peggioramento legalo alle 30 
mila sentenze di sfratlo e alle 
vendile del patrimonio immo¬ 
biliare di Enti e grossi privali. 
Per il trallico - ha continualo 
Minelli ■ gli interventi immedia¬ 
ti (parcheggi, polenziamenio 
mezzi pubblici) sono finiti nel¬ 
le sabbie mobili e non si sa 
quando verranno avviali i lavo¬ 
ri per migliorare l'ambiente di 
lavoro e la sicurezza della me- 
tropcililana*. Ultima piaga: la 
politica sociale. "È nolo che 
dopo l'episodio della Panta- 
nella l'atlivismo dell'assessore 
Azzaro è scomparso - ha con¬ 
cluso Minelli • I centri di acco¬ 
glienza, i programmi di forma¬ 
zione e l'agenzia del lavoro 
per gli exiracomunilari sono ri¬ 
masti sulla carta*. 


ASSEMBLEA COSTITUENTE 
PER UNA STRUTTURA 
ORGANIZZATA DEL PDS 
NEL LA CORTE DEI CONTI 

MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 1991 - ORE 15,30 
Sezione Pds di viale Mazzini 

partecipano: 

Massimo BRUTTI 

responsabile dipartimento Giustizia, Direznne naz. Pds 

Carlo LEONI 

segretario Federazione romana Pds 

Massimo SALUSTRi 

segretario sez. Statali Pds 



PDS LAZIO 


“IDEE E PROGRAMMI DEL PDS 
PER LA COSTITUZIONE DELU CONSULTA 
REGIONALE DELL'AMBIENTE’’ 

Mercoledì 3 luglio 1991 - oro 16 
presso VILLA PASSINI 
(via G. Donati, 174 - Roma) 

Introduce; Giuliana FORNI, resp. Ambiente regionale 
Conclude: Esterino MONTINO, dell'Esecutivo reg. 
Intervengono: Fulvia BANDOLI, respo. naz. Ambien¬ 
te: Antonello FALOMI, segr. regionale 


Saranno presenti i rappresentanti delle Associazioni 
ambientaliste del Lazio. 


A 


A 
















■ 


113 

112 

4686 

115 
5100 

67691 

116 


.Questura centrale 
>[ Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
s Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
V (n«l1n) 4957972 

4 Ggerdia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) ^72 
VAids 

\ da lunedi a venerdì 8554270 
^ Aied: adolescenti 860661 
iv Per cardiopatici 8320649 
■ Telefono rosa 8791453 

if ■ 


Pronto soccorso a domicilio 


Pronto Intervento ambulanza 



4758741 


47498 

Owaadalii 


Odontoiatrico 

861312 

Policlinico 

4462341 

Segnalazioni animali morti 

S. Camillo 

5310066 

5800340/5810078 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 

Fatebenetratelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Gamelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radio taxi: 


S. Pietro 

38590168 

3570-4994-3875-4984-88177 

S. Eugenio 

5904 

Coopautm 


Nuovo Reg. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 

S. Giacomo 

67261 

Tassistica 

865264 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

7853449 

Contri «alarifiarii 


La Vittoria 

7594842 

Gregorio VII 

6221666 

Era Nuova 

7591535 

Trastevere 

56966S0 

Sanalo 

7550856 

Appio 

7182718 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISIRVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea. Peci, luco 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 360661 

Orbis Iprevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpresi. 3309 

CItycross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNAU DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale M.inzonl (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTrltone 



È proprio un’avventura P 
comprare giornali a Parrocchietta 


Cara Unità, 

comprare il giornale a Parrocchietta, il quartiere dove abi¬ 
to, 6 un'awemura. infatti non c'è un'edicola e per trovarne 
una bisogna percorrere due chilometri e arrivare a via del 
Trullo. Il problema è facilmente superabile per chi si deve 
spostare per lavoro ed è In grado di farlo agevolmente. Ma 
sono tantissime le persone che per motivi di el6, di salute o 
molto più semplicemente di tempo non possono spostarsi e 
cosi si vedono negare il diritto all3nlormùione. 

Ne! quartiere, alcuni mesi la, è stala organizzala una rac¬ 
colta di firme in calce ad una petizione che chiedeva al Co¬ 
mune di permettere l'apertura di un'edicola nella zona. Il 
documento è stato inviato al sindaco e agli assessori compe¬ 
tenti ma senza alcun risultato. Eppure noi abitanti conoscia¬ 
mo persone che hanno richiesto la licenza per aprire un'edi¬ 
cola nel nostre quartiere. 

. Vorrei sapere lino a quando Parrocchietta sari considera¬ 
la un ghetto nel quale, come neanche nei più sperduti paesi, 
il giornale non arriva mai. 

Marco Colangloiic 


•Villa^va, il Parco «ripulito» 

.da militanti Pds e cittadini _ 

I 

CaraUriitù. 

■ erano stanchi di aspettare l'improbabile Intervento del 
Comune per ripulire il parco giochi di Villanova. Cosi un sa¬ 
bato di qualche settimana fa un folto gruppo di militanti del 
Pds, il nuovo Partito democratico della sinistra, è passalo 
dalla richiesta ai latti ed è sceso in campo munito di falce e 
rastrelli per tagliare l'erba, che ormai altissima, insidiava le 
. altalene, gli scivoli e le giostre. 

( Un cartello posto all'ingresso del parco spiegava il gesto 
dui piedlssini di Villanova tfamministrazione comunale - 
c'er.i scritto - e la presidenza della circoscrizione lasciano 
nel più contf^ljimAbjMdpno'il pat!co.glochi di Vlllanova e i 
nostri pochi spàèt'.venlL iliNs'i^liai'em e ri^lisce il parco 
giochi in segno di protesta e di condanna per la grave incu¬ 
ria che è fonte dUnquinamento e di pericoli per i ra- 
gaztk 

' A l'operazione «Parco pulito* hanno preso parie atKhe al¬ 
cuni cittadini del centro anziani di Villanova. Dopo una gior¬ 
nata di lavoro rutto il parco è stato ripulito. L'erba falciata è 
stari, insaccata in più di 70 buste della Nettezza urbana e si¬ 
stemata, in segno di protesta, sotto la sede della delegazione 
comunale. ' 

VKaMo Brocchi 

'■ " Sezione PtbVìltaruMa di Cuidonia 


Esistono ancora lavoratori 
in attesa di «un temo al lotto» 


Cara Unità, 

sono una donna di 36 anni che lavora da più d< <0 anni in 
una cooperativa, ne avevo 25 quando la formartimo insieme 
ad altri disoccupati, a seguito di un bando di appalto del Co¬ 
mune che as^nava a 20 cooperative la gestione dell'assi¬ 
stenza domiciliare agli anziani. 

Rn dall'inizio perù si era intuita la precarietà non solo del 
servizio, ma soprattutto della nostra condizione di lavorato¬ 
ri. A tutt'oggi i nostri contratti continuano a venir prorogati, 
ultimamente a-nche solo per un mese. Da cinque anni la 
somma stanziata per questo servizio non viene aumentata, 
la scala mobile per noi non esiste. 

' Il mio entusiasmo si è spento e continuo a vivere in una si¬ 
tuazione di forte disagio, forse lo stesso disagio delle pesone 
che assisto. Guadagno I.lIXI.fMX), ho un figlio a carico e 
spesso devo ncorrere ad amici per sopravvivere, specie 
quando si verificano ritardi di due o tre mesi nei pagamenti. 

Ho cercato un altro lavoro ma non è facile: ho solo la ter¬ 
za media e non sono iscritta aH'ufficio di collocamento in 
quanto paradossalmente risulto occupata. È impensabile 
che dopo dieci anni di lavoro esista chi si debba trovare an¬ 
cora in situazioni di incertezza. Esistono ancora lavoratori in 
attesa di un temo al lotto. 

AngelaCmsco 


: Lungotevere a senso unico 
e il traffico impazzisce 


Cara Unità, ' . ' ■ . - . 

a proposito dei guai dei traffico sui Lungotevere, che l'U- 
nitù ha trattato nei giorni scorsi, si dovrebbe aggiungere che 
anche qui l'instaurazione di una nuova disciplina dei traffico 
è spesso occasione per dare prova, a voler essere generosi, 
di una tenace insipienza. — 

' ' Da quando il Lungotevere delle Navi 6 statolràsformato in 
.'•senso unico* in direzione Piazzale Belle Atti ovta^aminia, 
si verifica un ingorgo che nelle ore peggiori può ripercuoler- 
;si, all'indietro, ben oltre Ponte Matteotti, sino al sottopasso. 

- Eppure l'ingorgo potrebbe essere evitato, o comunque forie- 
^ mente attenuato, se si provedesse a prolungare di qualche 
! decina di metri l'attuale cordolo spartitraffico all'incrocio 
I che. essendo di pochissimi metri, è del tutto insufficiente a 
I incanalare e separare tempestivamente i due flussi di iraffi- 
' co. Basterebbe il prolungamento del cordolo spartitraffico, 

I difalli, per evitale l'ingrossarsi e lo straripare della colonna 
. dei «furbi» (alla quale, alla fin fine, è giocoforza doversi ac- 
' cordare) che - come si puù agevolmente e quotidianamen- 
! te constatare - per girare a destra verso viale Belle Arti, pren- 
' dendo la rincorsa subito dopo il semaforo di Ponte Matteotti 
I e «sorpassano* da sinistra, fino ad occupare quasi tutta la 
> strada, i veicoli iiKolonnali correttamente sulla parte destra 
; del Lungotevere delle Navi, con lutto l'inevitabile seguilo di 
. rallentamenti, intoppi, piccoli incidenti e litigi. 

' CarioTurco 


Tre serate di musica fra jazz e blues nei giardini della Filarmonica 



parco 


mmBLuÌMTTiirr- 


■■ Festa di suoni alla Riar¬ 
monica. che ha deciso di ri¬ 
spolverare la sua antica tradi¬ 
zione dei concerti estivi in giar- ■ 
dino. Per tre sere (oggi, il 4 e 
l'8 luglio) l'Accademia schiu¬ 
derà il suo cuore verde di via 
Raminla 118 con appunta¬ 
menti sfiziosi, centellinali con 
cura da Stefano Vizioli e Fede¬ 
rico Cortese. Si comincia con 
le Controindicazioni jazz dei 
solisti di «Villa Gordiani*, pas- : 
sando al blues del gruppo «Ra¬ 
ro Ramarro Azzurro* e finendo 
con i Ioni squillanti del Gruppo 
italiano di ottoni. «Ci sono tan¬ 
te persone che abbiamo dovu¬ 
to lasciare fuori per mancanza 
di spazio - precisa Stefano VI- 
zioli -, ma è solo un rinvio alla 
prossima stagione, perché se 
questo "assaggio" di cartellone 
estivo avrà successo, ripetere¬ 
mo l'esperimento con più 
ospiti. Magari, pescando con 
attenzione nell'area romana: a 
volte le nostre tendenze este¬ 


rofile ci fanno dimenticare che 
un ottimo musicista si puù tro¬ 
vare anche a pochi chilometri 
da Roma*. ' 

Proprio le Controindicazioni 
jazz dei solisti di «Villa Gordia¬ 
ni* annoverano 'appunto nel 
loro curriculum un «passalo* 
intere^nte. Nate qualche an¬ 
no fa dietro l'impulso di Mario 
Schlano. le «sessions* a base di 
liberissime improvvisazioni vi¬ 
dero la luce del riflettore a Pen¬ 
ne. un paesino abruzzese, co¬ 
me risposta provocatoria e po¬ 
lemica al Festival sdolcinato di 
Pescara. In seguilo, e in gran¬ 
de, si trasferirono a Roma pres¬ 
so il teatro Colosseo riunendo 
jazzisti da tutta l'Europa per un 
ciuffo di serate, eleganti, im¬ 
prevedibili e con un tocco d'i¬ 
ronia musicale. E forse fu que¬ 
sto carattere, raffinato a tenerli 
lontani dalle platee consumi- 
ste. Punendo la loto aristocra¬ 
zia sonora con un «niet* alle lo¬ 


to riproposte di quest'anno. 
Per lortuna, la Rlarmonica li 
lecupt'ta. f>er. una sera, ospi- 
taprlo un pizzico delle loro 
I x-3(tDsiià. stavolta di sapore so¬ 
la italiano. Tre le formazioni, 
con due quintetti e un trio (tu' 
li appartenenti all'area di attivi, 
tà della Scuola dr Musica Po- 
[lolare di Villa Gordiani), sui 
cui programmi filUano solo 
poche, misteriose indiscrezio¬ 
ni, tipo i suoni «acquatici» che 
produrranno Mauro Orselli, Er¬ 
rico De Fabritiis, Eugenio San- 
na, Edoardo Ricci c Sandro 
Lalla. E il resto è lutto a sorpre¬ 
sa. 

La serata dei 4 luglio i giardi¬ 
ni dell'Accaderilia passano al 
blues con il «Raro Ramarro Az¬ 
zurro» curioso nome per un 
' gruppo lutto romano che dal 
, 1_9&4 suoila questo genere con 
sìrumenti -icuslici. il loro reper¬ 
torio si riaggancia, agli stan¬ 
dard Inizio .secolo, perù con un 
arrangiamento -tipico . della 
\Vest CoasI americana anni '60 


e '70. Ecco spiegato un organi¬ 
co singolare (atto di due chitar¬ 
re (Riccardo Mansi, Stefano 
Angeioni). un contrabasso 
(Benedetto Scopptola) e 
un'armonica (LucaDamiani). 

Chiusura scopplcltantc l'S 
luglio con il Gruppo italiano di 
ottoni, che per fornire un tocco 
estivo di allegria inserisce per 


la prima volta nel suo ensem¬ 
ble la batteria. Servirà a «ondi¬ 
le» di verve i brani in program¬ 
ma di Bacharach, Arien e Ger- 
shwln, mentre resto tradiziona¬ 
le l'esecuzione di Joplin e dei 
pezzi più «antichi*. 

inizio dei concerti alle ore 
21.30 con biglietti a 10 e 20 mi¬ 
la lire. 


In pista «Gruppo Volante» 
nritica rockband di Dise^ 



Sandro Lalla 
e Antonio 
Apuzzo 
in concerto 
stasera 
all'Accademia 
Filarmonica: 
sotto 
Il «Gmpiio 
Volante» 
di Stefano 
Disegni 


MASSIMO DB LUCA 


■i Al grido di •prima il pia- 

nalmenie, sulla scena musica¬ 
le nazionale il «Gruppo Volan¬ 
te». Un estemporaneo ensem¬ 
ble voluto e formato, con l'in¬ 
coscienza di chi non ha più 
niente da perdere, da Stefano 
Disegni, conosciuto fino ad 
ora più come vigneftlsto satiri¬ 
co, in coppia con Caviglia, che 
come raffinalo entertainer. Ma 
Disegni ha davvero intenzione 
di fare sul serio. Punta diritto 
alla cima delle classifiche ed è 
convinto di poterla raggiunge¬ 
re al più presto. 

La prima mossa, che fa par¬ 
te di una operazione di marke¬ 
ting discografico ad alto livello, 
l'ha messa in alto allestendo 
uno spettacolo d'arte varia al 
•Classico* di Roma. Affollatissi-. 
mo il palcoscenico. Il «Gruppo 
Volante* e una rockband che 
puù contare, quando rogglun- , 
ge l'apice delle sue (ratenziali- 
là, suU'apporto di ben dieci 
musicisti, che nella vita norma¬ 
le si occupano di tutt'alne (ac¬ 
cende. A questo punto vi chie¬ 
derete che tipo di musica puù 
suonare un disegnatore satiri¬ 
co accompagnalo dai suoi 
amici. Difficile dare una rispo¬ 
sta. L'unico elemento facll- ' 
mente riconoscibile e che ca¬ 
ratterizza l'estetica del gruppo 
è il lascivo abbandonarsi al gu¬ 
sto del divertimento comune a 
tutti i componenti. 


La sgangherato, avvincente 

all àccostamegto ai j^Aiti 
pescati, (rubati?), .dai generi, 
più dispatad'.i^n una jpiedild-, 
zione particolare per II reggae 
e il (unk. Esilaranti, e non potè.-- 
va éràeie altrimènti,.'i testi lutti 
venuti fuori dalla penna'del vi¬ 
gnettista novello rocker: da 
Sultani, sorta di manifesto filo¬ 
sofico della band, all'intimista 
Pomeriggio grigio, lino ad arri¬ 
vare alla ritmatissima Col fun- 
ky non ti stanchi. 

Discorso a patte merito il 
brano Moscio dentro, conside¬ 
ralo, da tutti i. membn del 
•Gruppo Volante* un vero e 
proprio best-seller-in pectore 
che non tarderà a far ballate i 
nostri ragazzi già in trepida at¬ 
tesa del solito «tormentone» 
estivo. Disegni non si limita a 
cantore, sarebbe troppo facile 
per uno come lui, suona an¬ 
che l'armonica e lo (a bene, 
sciorinando una tecnica frutto 
di accurati studi effettuati sui 
vecchi dischi del grandi mae¬ 
stri del blues. . ' I ' 

Difficile emulare le inesauri¬ 
bili doli dei leader, ma lutti i 
musicisti si impegnano a fon¬ 
do nel loro non facile compito, 
con in lesta II serioso chitarri¬ 
sta Vito Abbonato, autore del¬ 
le musiche e degli arrangia¬ 
menti. L'apoteosi finale e il 
grande successo riscosso tra il 
pubblico presente, ha costret¬ 



to la band a tornare sul palco- 
scchfco per un paio di bi». ri¬ 
proponendo a grande richie- 
' sta 6 forse per esaurimento di 
repertorio, la stravolgente Mo¬ 
scio dentro. 

ta iella avventura lortuna- 
. temente non si esaurisce con 


l'esibizione al Classico. Il 
•Gruppo Volante* è in procinto 
di realizzare un album che ver¬ 
rà pubblicalo dalla «oraggio- 
sa* etichetta discografica BIm 
record. Quindi, non c'è scam¬ 
po. sentiremo ancora parlare 
di loro. 


Stasera 
al G^oppatoio 

Joe Arroyo 


■M Di re, al Galoppatoio di 
Villa Borghese, dove è in cor¬ 
so «1 paesi di Colombo/Ca- 
raibi & Caribe», ce ne sono 
tonti, forse troppi. Il prossi¬ 
mo. in ordine di tempo, è Joe 
Arrtwo, colombiano del 
1955. che questa sera alle 21 
salirà sul palco centrale per 
dimostrare che lui è il «re del¬ 
la musica tropicale e salsa*. 
Joe probabilmente non si de¬ 
finisce tale, lui canta e cerca 
di piacere. E basta. 

inizia il suo impegno ca¬ 
noro presto, ad otto anni, nel 
coro della scuola per 1 «fine 
corso*. 

Nel 1972 si stabilisce a Mede- 
lin divenendo il cantante di 
•Froko y sus Tesos». Con il 
«Latin Brothers» incide con 
successo Patrona de los re- 
clusosr nel 1981 a Barran- 
quilla fonda la propria orche¬ 
stra che chiama Uoe Arroyo y 
su Orchestra La Verdaor Da 
quel momento incide molto e 
pince numerosi premi. 

Il cantante colombiano sta 
ora completando una tour¬ 
nee che tocca paesi del Centro 
e Nord America. Olanda. 
Francia, Belgio e...Italia. 


«Anche oggi Ahnà è stata vendicata... » 


Storie esemplari e anonime di donne che fanno par- 
te della storta della città. Tutte per uno strano caso 
della vita, come se qualcosa o qualcuno dovesse 
cambiare la loro esistenza: un alito, uno sconquas¬ 
so, un nome. Ecco, anche un nome, il plagio del no¬ 
me. Molte donne, tutte da difendere, che si ritrovano 
nel nome a continuare la vita delle loro progenitrici, 
peccatrici, rivoluzionarie, dannate nél nome. 


■NRICOOALLIAN 


BM Quando finiva la scena e 
la stanza ripiombava nell' 
oscurità, Anna si ritrovava gli 
occhi infuocati, terribilmente 
infuocati e sentimenti terribili 
le prendevano l'anima e il cor¬ 
po. Si alzava e accendendo la 
luce aveva un' ulteriore scossa 
di eccitazione che la taceva 
quasi stramazzare di nuovo 
sulla sedia. Staccando la spina 
dall'interruttore a parete, ri¬ 
mettendo a posto nella scatola 
la pellicola, riawolgcndo il 
lenzuolo si riprometteva di ri¬ 
vedere lutto il maleriale. l'in¬ 
domani. 

Chissà quante volte ancora 
- pensava tra sé e sè - vorrù ri¬ 


vedere la scena, qui in questo 
luogo. La scena ^ra l'immagi¬ 
ne fissa di Anna Magnani in 
«Roma città aperta» che corre¬ 
va c’ietro al camion in viale 
Giulio Cesare e veniva colpita 
mortalmente al cuore da un 
militare tcde.sco durante l'oc¬ 
cupazione nazifascista di Ro¬ 
ma. Come Anna, anche lei in¬ 
namorata e condannata. Per 
scelta culturale. Voleva vendi¬ 
care Anna Magnani. Magari 
uccidendo anche l'attore che 
aveva recitato la parte del mili¬ 
tare assassino, ma qualcosa 
doveva fare. «Devo pur fate 
qualcosa, vendicare, voglio 
vendicare. Anche io mi chia¬ 


mò'Anna. Mi hanno chiamato 
e torse' da sempre*. Nomi .scric¬ 
chiolanti e gonfi di storia. An¬ 
na misurava sempre a grandi 
passi la distanza Ira il telo 
bianco e la macchina da 
proiezione. Nella stanza. Ave¬ 
va un proiettore sempre acces¬ 
so. L'immagine, quando si fer¬ 
mava a comando, dilatava la 
caduta d: Anna colpito a mor¬ 
te. tl bianco'c nero diventava 
quasi lutto l'universo. Per An¬ 
na. Il tonfo sordo della carne di 
Anna che cadeva sul selcialo. 
Il grid-j di dolore c il camion 
che si allontanava. Anna por¬ 
tava le mani alla gola strozzan¬ 
do un grido che diventava ran¬ 
tolo. Mimava anche la corsa, 
l'ondeggiare della gonna ne¬ 
rissima c la perdita della scar¬ 
pa ciu.indo si è colpiti a morte 
e si perde una scarpa e ancite 
tutte e due La stanza tante vol¬ 
te al giorno teatro di resistenza 
e lotta contro II fato, l'attimo 
nell'ill'isione di Anna che di¬ 
ventava moria per amore. An¬ 
na custodiva queirattimo .sul 
lenzuolo sul panno bianco 
con religiosa cura. Devoto san¬ 
tificava t.inte volle al giorno II 


npcrpetuarsiUelIa tragedia per 
molo perpetuo, alchemico 
Istante che fermava il temix) 
per odiare e vendicare. 

La donna deve essere ma- 
scalzona -cosi diceva spesso 
Anna - prostituirsi alle parole e 
per le parole. Un evento l'atti¬ 
mo di ribellione: ribellarsi e 
sconvolgere il tempo e la sto¬ 
ria. Frequentava sempre lo 
stesso caffè sudicio e le stesse 
persone deformi; nani, polio¬ 
mielitici, impediti e mongoloi¬ 
di, aulisti. Era convinta che i 
malati alle vie respiratorie e ai 
polmoni erano santi per stim¬ 
mate, gli erano rimasti i segni 
del divino dentro di loro. La 
follia vendicatrice di Anna arri¬ 
vava atrche oltre l'osteria e II 
Caliè SI inerpicava su di una 
montagnola dietro i labbricati 
della boigata dove abitava per 
diventare sovversiva e dande ■ 
stina. Rifaceva in cima alla 
montagnola mosse e corse 
pazze attaccata da nemici e il 
Ionio della bomba sul terreno 
con la bocca e il sibilo della 
pallottola accanto alle orec¬ 
chie fino al cuore per diventare 
santa quando il sangue colava 


sono la mammella. Distenden¬ 
dosi sul prato le gambe e il cor¬ 
po in posizione fetale aspetta¬ 
va che cadessero le foglie co¬ 
me a viale Giulio Cesare. Non 
sempre arrivava puntuale sem¬ 
mai prendessero appunto- 
menio, e quando arrivava e la 
trovava distesa sul prato in 
quella posizione, il nano bion¬ 
do doveva mimare con la boc¬ 
ca il colpo di fucile. Anna tene¬ 
ramente lo chiamava «pupo 
biondo». E sceneggiava. Cosa 
sceneggiasse lo sapeva solo 
lei. •Pupo biondo» emetteva 
suoni e con le dita premeva il 
grilletto del fucile. Anna cade¬ 
va urlando di dolore, poi come 
d'incanto rizzandosi di col|X> 
tirando su da terra «pupo bion¬ 
do» gli diceva «andiamo a viale 
Giulio Cesare», Passavano di¬ 
nanzi al bar e a crocchi di per¬ 
sone che indicavano battendo 
l'indice della mano destra sul¬ 
la lempia sinistra e viceversa e 
si sentiva dire; «/Knche oggi An¬ 
na è stala vendicato sullo 
schermo». Tutti avrebbero vo¬ 
lute vendicare Anna, ma la pa¬ 
drona assoluta era lei, Anna, 
detentrice del nome. 



I APPUNTAMENTI r 


Hanz Werner Henze. Il compositore tedesco (ma vive In 
Italia dal 1958) dirigerà stasera, ore 21.30, a Villa Massimo, 
l'Ensemple Modem di Francolorle. che eseguirà due dei 
suoi lavori: Kammermusik del 1958 e Le miracle de la rose 
del 1978. 

7* Meeting intemazionale per la pace e la solidarietà tra i 
popoli. Da oggi al 7 luglio al Villaggio globale (^lungotevere 
Testaccio). Alle ore X di oggi tavola rotonda su «Immigrazio¬ 
ne: un pianeta in movimento» con Amin, Melandri, Valent, 
Perrotta e Agostini. 

Eatnte Flanese. Oggi, ere 21, nel Cottile del Castello di Pia¬ 
no Romano. ■Santi e briganti», cantastoriasto di e con Mauro 
Checchi. Domani, sless.» ora e luogo, il Teatro Anteo pre¬ 
senta «L'anniversario di .buon Cechov». per la regia di Bene¬ 
detto Tudino. 

•I mesi blu». Domani, ore 20. al «Lido» di Fregene (piazzale 
di Fregene 5) cocktail-))arty per festeggiare l'uscite del ro¬ 
manzo di Cinzia Tani /EiJ. Marsilio), inlerven-a Cesare De 
MIchelis. 

•iVtoitare luoghi difficili*. Estate con le «Donne in nero», 
viaggi in Palestina neijHiriodi 28 luglio - 11 agosto c 10-24 
agosto: costo lire 1.500.000; viaggio in Giordania periodo 28 
luglio 11 agosto; costo lire 1.700.000. Ulteriori informazioni e 
prenotazioni presso la sede di Corso Trieste 36. tei. 
84.71.272. 

Artigianato del NicantoWi. Mostra mercato oggi <- doma¬ 
ni in via dei Giubbonarì 38 (orario di negozio) [>er sc«lenere 
i progetti di solidarietà, con proiezione di video sul Nicara¬ 
gua e libri. 


I MOSTRE I 


TotI Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Gallerìa nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13. lunedi chiuso. .t^ino al 30 settembre. 

Omaggio a Manzù. Una scelto di opere conservate nella 
«Raccolia*. Ardea, Via La urenlma km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Salvador Dall. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santo Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venere!!, sabato e domenica 10-22. Fino 
al30si 


3 settembre. 

MUSEI E GALLERIE I 


Muoel Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45- 
16. sabato 8.4 5-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'cgni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale d we moderna. Viale delle Belle Arti 
. 131 (tel;-8pi7.51),OreS»13.30. <JotTvenica‘9-'l2-30, lunèdi 

'-'MuJw dèlie ^cei^/TÌ sf^éanti Apfòf^ tìifif (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ing’ .sso Ilre4.000. 

Galleria Corrimi. Vìa d.-lla Lungara 10 (lei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiusi. 

Museo nt^leonlco. V a Zanardelli 1 (telef.6S.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-2Ci, lunedi 
chiuso, ingresso lire 2.500 

Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e (estivi. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, lelef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e lestivi, 


I VITA DI PARTITO I 


FEDERAiaONE ROMANA 

Sezione ClnecMA: alle ore 18 assemblea costitutiva dell'U¬ 
nione X circoscrizione cor (M. Mela). 

Sezione PrlmavaUe: all: ore 17.30 assemblea ccstituiiva 
deirUnione circoscrizioneJe XIX circoscrizione con (G. Pre¬ 
lezione Acotral S. Giovanni: alle ore 16.30 direttivo per 
l'aspetto organizzativo con (A. Rosati) . 

Tesaeramento avviso alle sezioni: il prossimo rìkvamen- 
to nazionale dell'andame sto del tesseramento è sta lo fissa¬ 
to per il 09/07/91. pertanto entro 108/07/91, inderogabil¬ 
mente, vanno consegnali in federazione tutb i cartellini delle 
tessere latte. Per qualsiasi problema ci si puù rivolgere in fe¬ 
derazione ai compagni Agostino Ottavi e Laura Di Giambat¬ 
tista. 

Avviso: i blocchetti per la sottoscrizione per la Festa cittadi¬ 
na dell'Unità dell'Isola Tiberina debbono essere mirali in fe¬ 
derazione dal compagno l'ranco Oliva, 

Avviso: sono disponibili in federazione le «carte- per la 
campagna di sottoscrizione al Partito. Tutte le sezioni che 
non hanno ancora ritirato il materiale devono rivolgersi a 
FTancoOliva. 

Avviso: si è costituita domenica l'Unione circoscnzionale 
della XIII circoscrizione; è stato eletto segretario il compa¬ 
gno Roberto Ribeca e tesoriere la compagna Marcella De 
Fazio. 

Lutto: si è spento il comp.igno Franco Monorchio iscritto al 
Pei dal 1945 alla sez. Prim.ivalle. I compagni della sezione e 
della Federazione romana del Pds e de I Unità si stringono 
con dolore intorno alla famiglia. I funerali si svolgeranno og¬ 
gi alle ore 11 c/o la camera ardente dell'ospedale S Flippo 
Neri. 

UNIONE REGIONALE POS LAZIO 
Unione regionale: oggi alle ore 18 presso la Sala convegni 
della Regione Lazio (P.zza SS. Apostoli. 73) incontro pro¬ 
mosso dall'Unione regionale e dal gruppo consiliare regio¬ 
nale del Pds sui problemi dell'occupazione e dell'industria 
pel Lazio. 

FederazIoDeCaatelli: Cocchina ore 19.30 Cd. 
Federazione Ctvitavecchla: Ladispioli ore 20.30 liumone 
lacp (Chiolli); Anguillara ore 21 direttivi congiunti sezioni 
del lago airOdg: Festa Unità (Dusmet); Cerveteri ore 20,30 
in sezione incontro pubblic o con artigiani (Medaino, Ranal- 
ij). 

Federazione Froainone: Ripi ore 21 assemblea lista unità 
iMpolare (V. De Angelis. Vendilti), 

FederaziODe Tivoli: VilUilba di (juidonia ore 18,30 CI -i-Cfg 
su pr^osle organizzative del Partilo della federazione di Ti¬ 
voli (Gasbarri, Fredda). 

Federazione Viterbo; C ivilacaslellana ore 18.30 Cd; in fe¬ 
derazione ore 19,30 riunic-nc corso formazioni professionali 
(Angela Giovagnoli). 


PICCOLA CRONACA I 


Annuncio. Ad Heinz-Joarhim Fischer, corrispondente per 
l'Italia di «Frankfurter Allgemeine», hanno njbalo l'auto e 
con essa anche la sua barboncina nera di media statura. 11 
anni, con collarino rosso e tatuaggio N, 14156 all'cirecchio 
sinistro. È successo nella notte di sabato scorso in \1a Tibe¬ 
rio Imperatore n.l40, zona Via Laurentina-Crisloforo Co¬ 
lombo. Chi ha informazioni telefoni ai numeri 06/33.33.426 
e 33.33.251. Lauta ricompensa. 

Primavera ciclistica. E convocalo per giovedì ore 17.30. 
nei locali della sede di Via dei Pelasgi 5, il Consiglio di Am¬ 
ministrazione della Cooperativa "i’rimaveraciclistic3»per di¬ 
scutere il seguente ordine del giorno: attività 1991, iniorma- 
zioni sulle iniziative pregresse e relative decisioni: esame di 
un progetto di bilancio e attività 1992: ipotesi e decisioni: va¬ 
rie ed eventuali. 
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TILIROMASe 


OBR 


Ora 19.15 Tg flash 19.30 No- 
vela -Terre sconlinate- 
20.15 Gioco a premi -Tele- 
Win- 20.30 Tg flash 20.35 
Film-Terra nuda- 22.15 Gio¬ 
co a premi -Telewin» 22.30 
Tg sera 23.15 Tg speciale 
calcio mercato. 24 Film «Con- 


Ore 14 30 Videogiornale 

15.30 Telef.lm .Ryan s- 
19.15 Stazione di servizio 

20.30 Documentario Vou Au¬ 
stralia 21.40 II piacere dell o- 
nestà 23.30 Sport e sport 

24.30 Videogiornale 


toalfa rovescia- 

1.45Tg 






ACAOEMYHALL 

VraStamira 

L 8000 
Tel 426778 

Programmalo par ucctoare di Owight 

H litlle conSievenSeagat-G 

(17 18 45-20 35-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verba ‘10 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Attenti al ladro di Michae Lmdsay 
Hogg con John Maikovich 8R 

(16 30-16 30-2C 30-22 30) 

ADRIANO 
PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tei 3211896 

Balla col lupi di e con Kevin Cosi- 
ner-W (15 30-19 10.22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5680099 

in compagnia di signora parbana di 

Cynthia Scott ■ 8R ( 18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a imzio soettacoio) 

ALCIONE 

ViaL di Lesina 39 

L 6000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASSAOC 

AccademiaAgiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

^llaArchlmede 71 

L 10 000 
Tel 875567 

Viaggio d'amore di Ottavio Fabbri con 
Lea Massari - DR (18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

■ Whort di Ken Russell conlheresa 
Russell - OR (17 30-19 10-20 45-22 30) 

ARISTON tl 

Galleria Colonna 

L 10 000 
Tel 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 

ViaieJonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V TuKOiana 74$ 

L 8 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUOUSTUS 

CsoV Emanjeie203 

L 7000 
Tel 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 

Piazza Barbe'im 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL 

ViaO Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792485 

Cattiva di Carlo Lizzani con Giuliana 
OeSio-DR (17-18 50-20 35-22 30) 

CAPRANICHCTTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

■ LatimMadiChristianVincent-SE 
(17-18 50-20 35-22 30) 

CASSIO 

Via Cassia 892 

L 6 000 
Tel 3651607 

Chiusura estiva 

COU 01 RIENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo 86 Tal 6878303 

\ Roseneranti a QuHdanstam sono 
morti di Tom Sloppard con Qary Old- 
man-OR (16-22 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenoslina 230 

L 7000 
Tel 296606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Caia di Rienzo M 

L 10000 
Tel 6878652 

It portaborto di Damele Luchetti 
con Silvio Orlando Nanni Morelli-6R 
(17 10-19-20 50-22 45) 

BMBASSY 

ViaStoopeni 7 

L 10000 
Tel 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Schegge di loNla di Michael Lehmann 
conWinona Ryder-OR 

(16 30-18 25-20 25-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie dati Esarcito.44 

f. 10 000 
T.l roi06U 

Chiusura estiva 

) 

ESPERIA 

Prezza Sennino 37 

L 7000 
Tel 5612864 

Qloral Miei a Ciiehy di Claude Chabroi 
-OR (17-19-20 4G22 30) 

CTOfU 

Pitns in Lucmi 4t 

L tOOOO 
T.l «70125 

ncmttp«N.di0 Ougin ccnjotinnil- 

1 ./.BR nr-it-xw-ax) 

EURCME 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Chiusura Mtiva 

lUttOPA 

Cono d Itili. 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

Coma è dHHella farsi ammanare di 
Greg Champion con Oabney Coleman 
-SR (17 15-19-20 50-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Te) 5292296 

1 Roeencrantz e QulWonsttm sono 
morti di Tom Stoopard con Gary Oid- 
man-OR (16 15-18 20-20 25-22 30) 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 8000 
Tel 6864395 

Qraen Card-Matrlmonlo di convt- 
nlonia di Peter Weir - OR 

(18-2015-22 30) 

RAMMAI 

ViaBissolali 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Pozzi a Bavarty Mills di Mick Jackson 
con Sleve Martin-BR 

(16 45-18 50-2040-22 30) 

RAMMA2 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Rosencrantz a Quildenttem sono 
morti di Tom Stoppard con Gary Oid- 
man-OR (16 15-1820-20 25-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

QAROEN 

Viale Trasievere 244/a 

L 6 000 
Tel 5612848 

Brian di Nazareth di Terry Jones con 
Graham Chapman-BR (17-2230) 

GIOIELLO 
ViaNcmeniana 43 

L 10 000 
rei 8554149 

Amleto di Franco ^eflirelli Mei Gibson 
OR (17 15-20-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 7596802 

Il silenzio dogli Innocenti di Jona¬ 
than Oemme con JodieFosler G 

(17 30-20 15-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L lOOOO 

Tel 6384652 

Sue Matite viont da Laa Vagai di Oa 

vi$S Ward conJohnGoodman-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

HOLIOAY 

Largo 8 Marcello i 

L 10 000 
Te) 8548326 

Sue Maeste viene da Laa Vegas di Da¬ 
vis S Ward con John Goodman-BR 

(16 30.18 30-20 30-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusuraestiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Chfusura estiva 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L 6000 
Tel 5417926 

Il marito della parrueehiero di Pa 
iriceLeconte con Anna Gahena SE 

(17 18 30-20 40-22 30) 

MADISON 2 
ViaChtabrera t2i 

L 6000 
Tel 5417926 

A ietio con il nemico diJuseph Ruben 
con Julia Roberts-OR 

(17-18 40-20 30-22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 410 

L 10 000 
Tel 786086 

Chiuso por lavori 

MAJE8TIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794906 

Cyrano Do StrgerK di Jean-Paul Rap- 
peneau con Gerard Oepardieu SE 

(17 30 2'' 22 30) 

METROPOLITAN 

Via dei Corso 8 

L 8 000 
Tel 3200933 

Arma non convenzionali di Craig R 
Baxiey OR (17.10 55-20 40-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

La doppia vita di Veronica di Kr 
zysztoi Kiesiowsii con Irene jacob 

OR 116 30 18 30 20 30 22 30) 

NEW YORK 

V adeiieCave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 7596568 

■ Storia di amori a Inlodalie di P Ma- 
zuriky-BR (17-18 50-20 40 22 301 

PASQUINOVl.. 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

Class Action i m inglese) 

(16 30-18 30 20 30-22 30i 

QUfRtNAU 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

■ Il crocevia della morie di Joei ed 
EthanCoen G 

(16 30-10 33 20 30-22 301 

OUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

■ Tezasvllle di Peter Bogdanovich 
coOkie'l Bridges DR 

(16-18 20 10 22 301 

REALE 

Piazza Sonmno 

L UOOO 
Tel 58'0734 

Il testimone piu pozzo dal mondo di 

Herbertftoss con Sleve Marlin. BR 

(17 10-18 55-20 40-22 30) 


QUARTA RETE 

Ore 13.30 Telenovela -Felici- 
là dove sei' 20.30 Quarta Re¬ 
te news 21 Film -Vento del 
Sud- 23 Telefilm «Barney 
Miller- 24 Quarta Rete News , 
1.30 Lotta per la vita 2.30' 
Telefilm -After Mash • 



CINEMA 


“ OTTIMO 
^ BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bnllanls 0 A. Disegni animati 
00 Documentano ORTi-Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza Q‘ Giallo H' Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 14 15 Tg notizie 14 30 Le 
interviste d» Video 1 16 Pre¬ 
ziosi di len 18.50 Telenovela 
'Marina* 19.30 Tg notizie 
20 30 Film «Damasco 25- 
22.30 F Im «La voce della 
mamma* 24 Rubriche della 
sera ITg notizie 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Un gonio m 
famiglia** 11.30 Film «Tra le 
nevi sarò tua** 14 ! tatti dot 
giorno 19 Libri ogfi 20.30 
Film «Il postino suona sem¬ 
pre due volte** 23 Speciale 
teatro 1.00 Film «Saratoga** 


TRE 

Ore 14.30 Film «Sansone con¬ 
tro I pirati**, 16 Film -Canzoni 
nel mondo- 17.30 Film «Il se¬ 
gno di Zorro-. 19.30 Cartoni 
animati 20.30 Film «Il ritorno 
di Clint il solitario- 22.30 
Nautica! show 23 Film «Il bri¬ 
gadiere Pasquale Zagaria 
ama la mamma e la polizia- 



RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

BiK di Pupi Avait con Todd Bnan 
Weeks MarkCoiiver-OR 

(16 25-18 25-20 25-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L *0 000 
Tel 4880863 

Il portaborse di Damele Luchotli 
conSilvioOriando Nanni Moretti-BR 
(17 15-19-20 45-22 30) 

ROGGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10000 
Tel 8554305 

Calda tmoziona di Louis Mandoki con 
Susan Sarandon SE 

(17-18 50-2040 22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 7574549 

Colpi proibiti di Oeran Saraiian con 
Jean-Ciaude Van Damme • OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 7000 
Tel 8631216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 8395173 

Pazzi a Beverly Mills di Mick Jackson 
con Steve Martin-BR 

(17 15-18 50-20 25-22 20) 


■ CINEMA D*ESSAI 


F.I.C.C. (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettari 70 Tel 6879307 

Riposo 


NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 5818116 

Chiuso per restauro 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

ViaNazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-à 000 
Tel 49^762 

Riposo 





MASSENZIO 

Largo G Polla 

L 8 000 
EUR 

Inaaparablll di David 
(2130). Sotto sboeh di 

(23 30) 

Cronenberg 
Wes Craven 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Faoelone 

(21-23) 




AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sciploni 64 

L 5 000 
Tel 3701094 

Saletta «Lumière» Schiava d'amore 
(19) 0'anwraiiviva|2l) 

Saletii «Chaplin- 1 pugni In tasca (19) 
La condonna (20 30). L'aria serena del- 
l'oveat (22) 

BRANCALEONE (Ingressogratuito) 

ViaLevanna 11 Tel 899115 

Riposo 

CAFE' CINEMA AZZURRO MEUE8 

Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

Riposo 

GRAUCO L^OOO 

ViaPerugia 34 Tel 7001785-7822311 

Chiusura estiva 

ILUBIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 8 000 
Tel 3216283 

Sala A MedHerranao di Gabriele Sai- 
vatores (21-22 30) 

Sala 8 Turno di Gabriele Salvatores 
(19-22 30) 

POLITECNICO 

ViaG BTieooio 13/a 

Tel 3227559 

Riposo 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello. 101 

L SOM 
T.t 4W1290 

Fiimperadulti 

(10-11 30-1»-22 30) 

.Wfi» lA’- ««> « 

A0UIU 

ViaL Aquila. 74 

-■h-C5<lWJf1'ttaiSèr|hul|f' 1 

T.l 79MW ' 

> * «>4 -t» '-V 

ilf ,4 (n f! 

MOOERNCnA 
PiazzaRepubbiica 44 

L 7000 
Tel 4880285 

Film par adulti 

(10-22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6 000 
Tel 4860285 

Film par adulti 

(16-3230I 

MOUUNROGGE 

ViaM Corbino 23 

L 5 000 
Tel 5562350 

Filmperadulti 

(16-JJ 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
Tel 4884760 

Film par adulti 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L ^000 
Tel 7810146 

Chiuso par reataurd 


FU88YCAT 

Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

(11-22 30) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

ViaTiburlina 380 

L 5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4027557 

Film per adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per adulti 

(16-22 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 8 000 
Tel 9987996 

RoekyV 

(18 15-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 9000 
Tel 9428479 

SalaA Chiuso per lavori 
SalaB Chiuso per lavori 


SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 9 000 
Tel 9420193 

loezioSuck 

(16 30-22 30) 

CINZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per lavori 


QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 OOQ 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411592 

Chiusura estiva 


MONTKROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

Via G Matteotti 53 Tei 9001868 

Chiusuraesliva 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

Suore (n fuga 


TRCVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

Li sattimana della silnge 

(20-22) 

VELLBTRI 

CINEMA FIAMMA 

Via Guido Nati 7 

L 7000 
Tei 963^1147 

Prelty Women 

(16 22 30) 







QAETA 

ARISTON 

PiazzaRoma Tei 0771/460214 

Le comiche 

(17 15-22 15) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA 

P zza Martin Marescoiti 

Tei 9926462 

Riposo 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottir 

L 9 000 
Tel 5603186 

Cniusura es*iva 


SISTO 

ViadeiRomagnoi 

L 10 000 
Tel 5610750 

li testimone piu pazzo del mondo 

(16 45 22 30) 

SUPERGA 

V ledelia Mar na 44 

L 9 000 

Tel 5604076 

loezIoBuck 

(1645 22 30» 

S. MARINELLA 

ARENA PIRGUS 

ViaGar baid 


Mamma ho perso 1 aereo 

I2l 23) 

ARENA LUCCIOLA 

Via Auretia 

l 

Preiunio innocente 

(21 23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 


Atto di forza 

|21 23 


Vtadei Sorf^anfif 


■ PROSA I 

ANFITfltONE DEL TASSO (Pssscg 

gtatadelGlanicolo-Tei 5750827) 
Domani altn 21 15 PRIMA Tarai* 
fo di Mollerò con Marcello Bonmi 
Oias £ho Bertolotti Regia di Sar* 
gto Ammirata 

BEAT 72 (Via Q Q Belli 72 • Tei 
3207266) 

Alle 21 15 Memoria di un Macbe* 
th regia di Cmieri.Paiazzo 

CENTRALE (Via Ceisa 6 > Tel 
6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A > Tei 7004932) 

Riposo 

DEt COCCt (Via Galvani 69 • Tel 
5783502} 

Ripoeo 

On DOCUMENTI (Via N Zabaglia 
42-Tel 5744034) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 

Riposo 

DEaA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784380} 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 • Tel 
8831300-8440749) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelli 24 - Te) 
5594418) 

Riposo 

DEL PRADO (V)a Sora 28 - Tel 
6892777) 

Riposo 

DB’ SERVI (Via del Merlare 5 - Te) 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6766259) 

Riposo 

DUSE (ViaCrema 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Vie Nazionale 183 - Tei 
4882114) 

Campagna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92 orarlo botteghino 
9 30-13 e 16 30-19 30 Sabato e do¬ 
menica chiuso 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
6082511) 

Riposo 

EURMU8E (Via delt ArchiteHura - 
Tel 5922251) 

Venerdì alle 2130 Forza vanita 
ganta con Silvio Spaccasi e Mi¬ 
chele Paulicelil 

F LAIANO (Via S Stelano dei Cacce 
15-Tet 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMiUO (Via Camilla 44 - 
Tel 7687721) 

Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF(Via G Zanazzo 4 • Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morodi 1 - 
Tei 6695782) 


> NIcoia) con 
Sabrina Dodaro e Sabrina 3orlo 
Regia di Bruno Montefusco 
SALA CAFFÈ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 

Riposo 

LA CNANSON (Largo Brancaccio 
e2/A-Tel 4673194) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Q Zanazzo 1 - 
Tel 5817413) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tet 6763148) 

Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana 12/A -Tei 
4821250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C • 
Tei 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mameii 5-Tel 
5895607} 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tei 485498) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6546330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 8847283) 
Riposo 

PARIGLI (Via Qiosue Sorsi 20-Tel 
6063523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
103-Tel 48850951 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

OUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794505 6790616) 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
orano 10-14 « 16-19 sabato e do¬ 
menica chiuso 

POSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50-Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgora 1-Tel 
32234321 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venlimigha 
6 • Tel 6534729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sislina 129 - Tel 
4626641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 - 
Tel 5096974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tei 
57430091 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
371-Tel 3669000) 

Dal 9 luglio al i settembre rasse 
^na Estate Gitila 1991 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
35 Tel 53475231 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia 
ni 2 Tel 6867610) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Tei 6545090) 

Riposo 

TRtANON (Via Muzio Scevola 101 
“el 7680965) 

Domani alle 22 Sara con Franca 
&ca Fenati Alessandra Alberti 
Mariano Aproa Regia di Alberto 
Di Stasio 

ULPIANO iVia Calamatta 36 Ti» 
.223730) 

Riposo 

VALLE Via del Teatro Valle 23/a 


Tel 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1C91/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5609389) 

Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense 610- 
Tel 6313733) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 6-Tdl 5740596-5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 61- 
Tel 6860711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7069026) 

Teatro del burattini e animazione 
(ette per bambini 

CRI80GONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
•Tel 7487612) 

Riposo 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Gronapinia 2 - Tel 6879670- 
^96201) 

Spettacoli In inglese e in Italiano 
per le scuola 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroami 18 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel 8801733) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qlanicolense 10-Tel 5892034) 
Riposo 

■ DANZA ■HHHi 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17.Tel 3962635) 

Domani alle 21 Peiih City Ballett 
apenacolo di danza australiana 

■ MUSICA CLASSICA! 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3201752) 

E possibile fin da ora rinnovare 
I associazione per I anno 1991/92 
Le riconferme si accettano tino al 
31 luglio presso la segreteria del- 
I Accademia 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Riposo 

CARACALLA (Tel 4817003) 

Domani alle 19 15 Concerto de I 
SolIsH del Teatro tfeirOpera in 
programma brani di Vivaldi Alle 
21 Alda di Giuseppe Verdi mae¬ 
stro concertatore e direttore Nello 
Santi Interpreti principali Anna 
Maria Chiara Bruna Baglloni 
Vincanzo Scuderi 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia I) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro in Momorio 3 • Tei 

, 

AaoilA''«0 (vmixtla p.nltkhza 3t 
-T»l 6888528) 

Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Oianlcolo-Tel 575082^ 
Lunedi 0 luglio alle 2115 Ballano 
in Concerto con la Compagnia del 
Nouveau Theatre du Ballai inier- 
naiional dlratta da Gianni Nolarl 

ARENA ESEDRA (Via Viminale 9) 
Domani alle 2130 Concerto del 
Gruppo Lirico Strumentale KMIa 
In programma musiche di Rossi¬ 
ni Verdi RespIghI Massenel 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 


Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2-Tel 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago tO'Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
-Tel 5018607) 

Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 853 216} 
Riposo 

AUDITORIO DEL 6ERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Riposo 

AULAM UNIV U SAPIENZA (Piaz- 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 

Rome Festival Alle 20 45 Con¬ 
certo diretto da Frttz Mazaffl sol i- 
sti Elisabetta Viri (me^sopra- 
no) Barlt Strong (chitarra) e Lau¬ 
ra Laa (oianoforte) Musiche di 
Beethoven e De Falla 
BRANCACCIO (Via Merutana 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 

6797270-6795879) 

Riposo 

CHIOSTRO 8. MARIA DELLA PACE 

(Via Arco delta Pace 5 * Tel 
6868441} 

Giovedì alle 21 Serenale In Chlo- 
alro concerto di Pier Luigi Corona 
(Chitarra) Musiche di Villa Lobos 
Paganini Sor 

CINECITTAOUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dei Glanicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Te) 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Gaeta- 
ni 32) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

FESTIVAL DELLE VILLE TUBCOLA- 

NE (Frascati - Viltà Fatconlerl Tel 
9419551) 

Sabato alle 21 Concerto dall Or¬ 
chestra Sinfonica della RAI di Ro¬ 
ma dirige II Maestro Vittorie Pari¬ 
si In programma musiche di Dan¬ 
zi Haydn Mozart 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Ari) 131) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
marcano 44) Domvn alle 21 
V» Coii^rto del planlsta|^0<|lo Bo- 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za $ 
Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Domani alle 21 Concerto dei pia¬ 
nista Orailb Malone Musiche di 
Schumann RaveI LIguori 
LE SALETTE (V lo dal Campanile 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 12) 
Riposo 

NINFEO DI VILU GIULIA 
Giovedì e venerdì alle 21 Concer¬ 
to del Coro di Sonia Cecilia con I 
VIrtuoal di Praga diretti da Nor- 


bertBalatsch In programma bra¬ 
ni di Vivaldi Magnificat per soli 
coro e orchestra Gtoriti per soli 
coro e orchestra 

OLIMPICO (Piazza G Da ^ribriano 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia Vb • Tel 
6875952) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (V a delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

della Cancelleria) 

Riposo 

PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
Domani alle 21 Celebrnndo Mo¬ 
zart concerto dei Solisti della 
Nuova Philarmonica diretti da Lu¬ 
ciano Bellini In programma brani 
dal Flauto Magico e Don Gio¬ 
vanni 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Canpiteili) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia 116} 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 

chele a Ripa-Via S Michsie 22) 
Riposo 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Giovedì alle 18 Conc9'’to del 
Complesso vocale I soHsU del Ma- 
Brigala Musiche di G P Da Paie- 
slrina 

SALA PAOLO VI (Piazza £> Apolli¬ 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni lO-Tel 
-^006691) 

Riposo 

SAN QENESIO (Via Podgor.i 1 - Tei 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monte 
Testacelo 01-Tel 5750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vali» 23/A - 
Tei 6543794) 

Riposo 

VILLA MASSIMO (Largo di Villa 
Massimo 1) 

Riposo 

VILLA MARAMI (Via B Ramaz.:inl 
31-Tel 4814800-5260647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza TrIniU dei 
Monti li 
Riposo 

VILLA PAMPHILI MUSICA '91 (Via 
S Pancrazio 1) 

Sabato alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Giuseppa Scotaaa <n pro¬ 
gramma musiche di Liszt Bartoh 

m JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

^JHbandeRPLATZ (Via Odtia 9 • 

^Rfl 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36- 
To) 5783305) 

MISSISSIPPI Alle 22 30 Serata 
indonesiane con I Orchartra Oa- 

malaPuBpa 

^ MOMOTOMBO Aito 22‘9(} Aflutl- 
cn africana con II gruppo Bang»- 
ft» 

RHD RiyjSb Alle 22 Prefazione 

c'ematoónrica 

ALTROOUANDO (Via degli Angu I- 
lara 4-Tel 0781/567337-Calcata 
Vecchia) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 10-Tel 582551) 

Riposo 

BIRO LIVESi (Corso Malleoli 153 - 
Tei 0773/489002) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana 244 - 


Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
cio 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CAMPAONANO (Piazza della Torre 
Antica) 

Venerdì al le 21 30 Latin Jazz* Me¬ 
lodie lati Ito-americane con la for¬ 
mazione Castia-Verkerk-Mazzeo- 
Simoncini 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - 
Lungotevere Testacelo) 

Alle 21 concorto dei gruppi Filo 
da torcere N'der e Loechi Dezi 
CLASSICO (Vie LIbetta 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22 30 D>ncerto del gruppo 

Fu-Ja-La 

EL CHARANOO (Via Sant Onofrio 
26-Tel 6879906) 

Riposo 

FONCLEA (Via Cre^cerrlo 62/1 - 
Tel 6896302) 

Riposo 

FORO ITALICO (Campo Centrale) 
Giovedì alle 21 Concorto di Luca 

barbaroaaa 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A • 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musice argentina con Ale¬ 
na y Ealabafl 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano 
17-Tel 39626:15) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo deila Campanella 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano 13/a 
• Tel 4745076) 

Riposo 

STADIO FLAMMIO (L 27 000) 
Domani alle 21 e venerdì alle 
20 30 Concerto di Claudio Baglio- 
ni 

TENDA STRlSCn (Via C Colombo 
393-Tel 5415f21) 

Riposo 

TEVEflEJAZZ(CastelS Angelo) 
Domani alle 22 Concerto del 
gruppo Jamee Sanate Quintot 
VILLA BORGHESE (Galoppatoio) 
Alle21 30 Sarete con JoaArroyo 


TEATRO CAIO MELISSO. Alle 12 
Concerto di RHizzoglomo Alle 20 
PRIMA Le nozze di Figaro di W 
A Mozart dirattora d Orchestra 
Paolo Carignani < 

8ANTEUFEMU. Alle 18 Incontri 
muetoall in programma musica da 
Camera a cura di Spiros Arglris 
SALA FRAU. Alle 21 DHBco coniu¬ 
gala *11 piacer» di direi eddio" e » 
pene di CaM di Jules Renard con 
Pamela Vtllorasi e Massio Popoli- 
zio Regia di Marco Sciaccaluga 
TEATRO ROMANO.AIIe 21 30 PRI¬ 
MA DaneaThaatraelHartofli 
8. MARIA DELLA PIAGGIA. Alle 19 
AMa Spettaeolf) con le marionette 
Colia 

CINEMA CORSO. Alto' 2) e alle 
23.30 Rassegna Bp olato cl newa 
SAN NICOLO'. Alta ^ Opera de tr» 
aoWI di Bertott Brecht direttore 
d Orchestra Peter Keuschnig Re¬ 
gia di Gunther Kramer 
tAtRO NUOVO (p7«3/4C266). Do¬ 
mani alte 20 30 Goya opera in tre 
atti di Giancarlo Menotti concerto 
di retto da Steven Mercurio 


■ ESTATI nANKSK El! 

(CorSto del Ceetotle di Reno Rome- 
no) 

Alle 21 Senti » briganti di e con 
Mauro Checchi 
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Oggi summit straodinario 
nella sede della Fiorentina 
per affrontare problemi 
economici e organizzativi 


Le questioni da risolvere 
riguardano Moreno Roggi 
Baroni, Mareggini, Lacatus, 
Previdi e i Pontello 




Per un pugno di mìlìairdi 



Riunione straordinaria alia Fiorentina per affrontare 
i numerosi e delicati problemi esplosi dopo il «caso 
Baroni-Roggi». La Lucchese, per cedere il portiere 
Gian Matteo Mareggini ha chiesto 1 miliardo e mez¬ 
zo. L’incontro fra il presidente della società rossone¬ 
ra Egiziano Maestrelli e Mario Cecchi Cori è fissato 
per sabato. Anche i Pontello e Nardino Previdi chie¬ 
dono di essere liquidati 


UMOSCIULUNI 





H FIRENZE. Summit straordi¬ 
nario aiia Rorentina. Oggi, nei 
locaii di piazza Savonatoia ii 
nuovo direttore sportivo Mauri¬ 
zio Casasco. i’amministratore 
delegato Roberto Natrici, l'av¬ 
vocato Lapo Puccini e il consi- ' 
gliele Bartolelli si meltcracmo 
. attorno ad un tavolo per af¬ 
frontare i numerosi problemi 
che sono esplosi a seguito del 
caso Baroni» e della rivendica¬ 
zione avanzata dalla Lucchese 
per la cessione del portiere 
' .Maieggini. Inoltre si discuterà 
' sulla richiesta di un 1 miliardo 
' avanzala da Lacatus per ren¬ 
dere possibile l'arrivo dell'ar- 
geniino Latone, sulla posizio¬ 
ne di Oell'Oglio che sembra 
abbia gU trovato un accordo 
con il Viccrua. Altri problemi 
riguardane la richiesta dell'ex 
diesse’' Nardino Previdi che 
vuole essere liquidato e quella 
dei Pontello che chiedono la 
mela del contributo che la Flo- 
' renlira ha ricevuto per i danni 
subiti a causa dei campionati 


del mondo. 

Ma andiamo per ordine. 
•Caso Baroni»: Mario Cecchi 
Cori non ha inteso riconoscere ! 
l'acquisto dello slopper dell 
Napoli sosteneriao dì non es- ' 
sere stalo informato della cifra 
pattuita con la sociclA parte¬ 
nopea da Moreno Roggi. Il pre- ' 
sidente della Fiorentina dopo 
avere sostenuto che II gkxato- 
rc non valeva 6 miliardi c 200 
milioni dichiarò pubblicamen- 
le che lo volevano «imbroglia¬ 
re». A seguilo di questa grave 
dichiarazione Moreno Roggi 
lece sapere di non volersi più 
interessare della campagna 
raHorzamento e subito dopo, 
allo scopo di difendersi dalle 
accuse, tirò fuori la registrazio¬ 
ne di un lungo colloquio avuto 
con rammln’istralore delegato 
nella quale il dottor Natrici di¬ 
chiava che la società era al 
corrente di ogni minimo parti- 
tolarc circa la trattativa con il 
Napoli. Il capo ufficio indagini 


Nelle foto il presktente della Fiorentina Mario Cecchi Gori e il portiere Gian Matteo Marepoini 


della Federcalcio, Labate. do¬ 
po avere ascoltalo ia versione 
di Moreno Roggi, del procura¬ 
tore di BaronirBonetto, di Ma¬ 
rio, Vittorio Cecchi Gori e di 
Roberto Natrici, ascolterà il 
presidente dei Napoli Corrado 
Ferialno, ll^bettore sportivo 
Perinetti e l'addetto ai mercato 
della .società Previdi. Subito 
dopo il capo dell'ufficio inda¬ 
gini trasmetterà la relazione al 
capo della Procura Generale 
della Federcalcio, Vito Giam¬ 


pietro che a sua volta trasmet¬ 
terà gli atti alla commissione 
disciplinare. Nel frattempo la 
commissione tesseramento 
valuterà attentamente i docu¬ 
menti in suo possesso e deci¬ 
derà se il contratto deve essere 
ritenuto valido o se invece de¬ 
ve essere annullato per vizio di 
forma: la tesi di Mario Cecchi 
Gori. Il presidente del Napoli, 
invece, ha sempre sostenuto di 
avere trattato la cessione di Ba¬ 
roni cqo il dottor Natrici. In 


questo caso Moreno Roggi 
uscirebbe da questa brutta e 
triste storia con le mani pulite. 
L'ex dicsse a questo punto po¬ 
trebbe chiedere i danni morali 
e la Fiorentina dovrebbe paga¬ 
re diverse centinai di milioni 
•Caso Margini»: l'incontro 
fra il produttore cinematografi¬ 
co e il presidente della Luc¬ 
chese. Egiziano Mastrelli, per 
affrontare il discorso sulla 
comproprietà del giocatore è 
stato fissato per sabato. La 


Lucchese chiede 1 miliardo e 
mezzo per per la valorizzazio¬ 
ne del portiere. La Fiorentina ' 
ha invece offerto 400 milioni. 
La Luchese, proporrà il ricorso 
alle buste. Se questo non ba¬ 
stasse la società rossonera pur 
di vedersi riconoscere quanto 
gli spella è disposta a rivolgersi 
ai giudici del Tribunale. La Fio¬ 
rentina potrebbe girare alla 
Lucchese il portiere Landucci 
e aggiungere mezzo miliardo. 

La famiglia Pontello chiede 


il SO percento dei 5 miliardi ri¬ 
cevuti dalla Fiorentina per i 
danni ricevuti dai •mondiali». 1 
Pomello sostengono che nel 
contratto di cessione della so¬ 
cietà esiste una clausola che 
prevede II versamento della 
metà del contributo elargito 
dalla Fila. Per suo conto Nardi¬ 
no Previdi dichiara di essere 
creditore di 1 miliardo poichò 
Il suo contratto sarebbe scadu¬ 
to nel giugno dei prossimo an¬ 
no. 


Le partite si giocano in notturna alla Reman La Gregor di Monsummano ha raggiunto la promozione grazie al vivaio 

O J J» • “1 't Il viaggio dei giovani biancoverdi nel mondo del pallone a spicchi 

Sono dodia le squadre ^ t t • • t « » 

chrnoiilai» al Sono figh del mmi-diasket 


Prose^e con successo al campo Fallerò Pucci il tor¬ 
neo di calcio a livello amatoriale organizzato dal 
Gucoloii Lavoratori San Prediano, dall'Audace Le¬ 
gnaia e daU'Uisp per ricordare il giovane democrati¬ 
co ucciso durante una manifestazione antifascista. 
Alla 17 edizione partecipano dodici squadre divise 
in quattro gironi. Le partite vengono giocate in not¬ 
turna. La finale il 18 luglio ... 


FRANCO DAROANRLU 


’ ■■FIRENZE. Anche quest'an¬ 
no il Orcolo Lavoratori San 
; Frediano, in collaborazione 
con l'Audace Lattaia c la Le- 
’ ga Calcio deiruisp, oiganizza- 
no il torneo calcistico amato- 
- tiale •Rodolfo Boschi», che ha 
' preso li via il 25 giugno e si pro¬ 
trarrà fino al 18 luglio giorno 
della Bnale. Tutte le gare si 
.' svolgono in notturna presso II 
, campo Mario Pucci in via An- 
. Ionio del Pollaiolo. L'edizione 
di quest'anno è la numero 7. 
r ma in realtà sono ben 17 anni 
che il torneo ha regolare svol- 
' gimento. Questo peichO il re¬ 
golamento vuole che il trofeo 
■ venga assegnato alla squadra 
che se lo e^udica due volle. 
Sono quindi passali ormai 17 
daqut’anno 0 la numero 7, ma 
in'lealtà, sono ben 17 anni che 
. il torneo ha regolare svolgi- 
' mento. Questo perché il rego¬ 


lamento vuole che il trofeo 
venga assegnalo alla squadra 
che se lo aggiudica due volte, 
^no quinaTpassali ormai 17 
da quella tragica primavera del 
197S quando, nel corso di una 
manifestazione antifascista in 
via Nazionale, Rodolfo Boschi 
fu colpito mortalmente da un 
proiettile che lo raggiunse in 
testa. •Follo» era molto popo¬ 
lare nel rione di San Frediano. 

. Oltre ad essere uno sportivo 
praticante (era un giocatore di 
rugby e calciante diparte bian¬ 
ca del Calcio Storico Fiorenti¬ 
no), Rodolfo si impefinava in 
prima persona sia socialmente 
(era volontario della Pubblica 
Assistc.nza Humanilas) che 
politicamente (era iscrìtto al 
Partito Comunista). Già neU'e- 
slaie di quell'anno si vollero 
organizzare alcune iniziative 
per licordario e per dare un va¬ 
lido sostentamento alla fami¬ 


gli. Fu la Rondinella Marzocco 
a mettere in piedi un quadran¬ 
golare a livella di squadre se- 
miprofessionistc. vinlo dal 
Grosseto. Dall'anno successivo 
fu il •Circolino» a farsi carico di 
questa organizzazione, che 
tult'ora porta avanti. Nell'albo 
d'oro troviamo per ben 9 volte 
' il nome dei C.L San FVediano, 
per 2 volle quello dei Bar Gi-Ro 
e poi Sbafi, San Niccolo, Auro¬ 
ra norenlia e Bar Sportivo. 

Il «Boschi» é ormai diventalo 
un appuntamento fisso delle 
estati sportive fiorentine. Ai na¬ 
stri di partenza 12 squadre di¬ 
vise in 4 gironi: U.S.Potenlc, 
G.S.MIrko, Autofficina Pist.'>ne 
Isolotto (Girone A); C.Li n 
Ftediano, G.S.Guelfa, San Fi 
• diano Viola (Girone B) 
G.S.Shaft, D.LF.Pontassieve. 
G.S.Errcpi (Girotw C); 
G.S.Messcri, Viola Club Gli 
Amici-Agenzia Ucam, 

C.F.T.Mercato di Novoli (Giro¬ 
ne D). Anche quest'anno par¬ 
te dell'incasso verrà devoluta 
in beneficienza. La scorsa edi¬ 
zione fu devoluta al giovane 
Tiziano Turrisi per un duplice 
trapianto cuoie/polmoni. A 
consegnare l'offerta fu il figlio 
diciassettenne di Rodolfo, 
Emiliano. Quest'anno purtrop¬ 
po non sarà lui ad avere que¬ 
sto compito: un destino crude¬ 
le e spietato lo ha strappato al¬ 
la vita non ancora diciottenne. 


A Momsummano, grazie alle imprese conseguite 
dalla Gregor, il basket sta raccogliendo proseliti. La 
squadra allenata da Andrea Bamiani dopo mesi di 
lavoro è riuscita ha raggiungere la serie D. Nei 
play-off i biancoverdi hanno confermato dì essere 
all'altezza della situazione. Il presidente Riccardo 
Cardelli ha raccolto quanto aveva seminato durante 
la gestione delle formazioni juniores 


ANDREA SORIANI 


H MONSUMMANO. Come si ' 
fa a vincere un campionato 
dopo pochi mesi di ■vita sporti¬ 
va? La Gregor di Monsuinma- 
no ci è riuscita. Ha centrato un 
obicttivo difficile ed impegna¬ 
tivo come quello di aggiudicar¬ 
si il passaggio in sene D par¬ 
tendo dal torneo dì promozio¬ 
ne, un campioanto durissimo, 
pieno di marpioni e di squadre 
clic puntavano al salto di cate¬ 
gorìa. La stagione ha visto la 
Gregor primeggiare nella fa-te 
regolare insieme alla Maltinti 
Pistoia: poi, nei play-off decisi¬ 
vi. i biaiKOverdi hanno fatto 
fuori alla terza partita prima il 
Porcarì e poi. nella finalissima 
la Vetr. La formula magica? il 
connubblo di tutte le compo¬ 
nenti necessarie per riuscire in 
un'impresa del genere: squa¬ 
dra, pubblico: allenalore e si}- 


cieia. 

La aqnadra. Questa la tosa 
dei giocatori che hanno con- 
r|uistato ia serie D. Piaymaken 
Venturini: guardie: Landi, Mi- 
chetucci. Donati; ali: Bonvicini, 
Capilanini, Brandani, lunghi: 
Tealdi, Fiaschi, Vannelli. Han¬ 
no giocato aiKhe alcuni cle¬ 
menti della quotata squadra 
juniores. RaffacKo Venturini, 
proveniente dal vivaio della 
Ixitus Montecatini dopo un an¬ 
no in Bl alla Benati Imola, é un 
play che fa della visione di gk>- 
< o la sua arma più efficace. Ti¬ 
ra bene da tre punti c in cam¬ 
po dimostra più degli anni che 
ha. Landi é un gran penetrato- 
re, ha il senso de! canestro e 
sotto il profilo offensivo é uno 
degli uomini più pericolosi del 
Monsummano. Michelucci ha 
la difesa nel sangue, rende al 


massimo come arma tattica c 
spesso ha saputo cambiare i 
connotati ad un incontro. Do¬ 
nali é l'uomo di maggior cari 
sma Ira ì biancoverdì. ha mes¬ 
so la sua esperienza e la sua 
classe al servizio della squa¬ 
dra. Bonvicini é sialo la rivela¬ 
zione del torneo: veniva dalla 
Uisp ma non ha affatto sfigura¬ 
to. Capllanlni é la stellina delia 
squadra. Potente, grintosissi¬ 
mo, segna da qualsiasi posi¬ 
zione. Brandani ha latto tanta 
panchina ma quando c'é stato 
bisogno di lui ha dato un con¬ 
tributo «pesante». Tealdi ha 
giocato un play-oH straordina¬ 
rio e spesso ha lalto la dilleren- 
za sotto canestro. Fiaschi ha 
punzecchiato le difese con il 
suo tiro dalla media risultando 
spesso ruomo<hlavc. Vannel¬ 
li é un giovane lungo dalle bel¬ 
le speranze. 

n pubblico. Ba.stava capi¬ 
tare nei dintorni del palazzctto 
di Monsummano per rendersi 
conto di chi avrebbe vinlo: la 
Gregor ha un pubblico inusita¬ 
to per la categorìa di cui fa par¬ 
te. Alcune centinaia di spetta¬ 
tori appassionali, che dimo¬ 
strano come la cittadina ter¬ 
male sia la «nuova Ironlicra» 
della pallacanestro nella pro¬ 
vincia di Pistoia. 


Neiplay-off 
la «Rari» 
incontrerà 
il Catania 



t'allenatore. Andrea Da¬ 
miani, giovane pesciatino, ha 
compiuto una bella impresa 
. pilotando questa squadra nel 
porto della .serie D. nonostante 
mille difficoltà, tecniche e non. 
II coach non aveva un grande 
passato: era anche lui una 
scommessa, ma ce l'ha latta. 
Ha saputo far vincere la sua 
Gregor senza snaturare le pe¬ 
culiarità tattiche di ognuno dei 
suoi componenti: la squadra 
aveva tante anime, tutte impor¬ 
tanti e lui le ha messe d'accor- 
do. 

La società. Alla guida or¬ 
mai da dieci anni il prxsidentc 
Riccardo Cardelli ha raccolto 
quanto seminato durante la 
gestione delle formazioni ju- 
niores. Iniziato con il mini-bas¬ 
ket il viaggio dei biancoverdi 
nel mondo del pallone a spic¬ 
chi non ha conosciuto ostaco¬ 
li. Quello che la serie D puO ol- 
frìre ad una città come Mon¬ 
summano é, ha delta del dirì¬ 
genti ancora troppo poco. Un 
vecchio pnrverbio dice che 
. «L'appetito vìen mangiando» e 
a Monsummano hanno vera¬ 
mente fame di basket Per la 
nuova stagione 6 stato scelto 
alla guida dei biancoverdi 
Alessio Rossi, un montecatinc- 
se di buone Idee a cui dare la 
guida della squadra. 


FIRENZE, Hanno perso e mantenuto la seconda poltrona 
del massimo campionato di pallanuoto i biancorossi della 
Rari Nantes Florentia. Sul campo del Volturno la squadra di 
Gianni De Magis’ris (nella loto) ha subito la seconda scon¬ 
fitte consecutiva ma è rimasta al secondo posto polche i di¬ 
retti avversari non hanno saputo approfittare dello scivolone 
latto dai fiorentini. Cosi fra due settimane nei play -off. che 
designeranno la .'Quadra campione d'Italia, la «Ran» (lunedi 
15 luglio) farà visita al Catania, squadra neo promossa in se¬ 
rie A. La partita di ritorno con i siciliani è fLssata per il 18 lu¬ 
glio alla piscina di Bellariva. Se le squadre si doves.sero tio- 
vere a patita di puriu la «bella» sarà giocata, sempre a Firen¬ 
ze, il 22 luglio. 

AdAgliana AGUANA. Per il quarto anno 

•g—AQ consecutivo ad .^liana, 

WillCU presso il circolo sportivo «Le¬ 
di tennis ga Tenne, Agliana» da eneidi 

DCr diubìlii ^ ® ^ '“Slio si svol- 

r** gerà una manifestazione n- 

servata agli atleti disabili iia- 
liani e stranieri. Si tratta di un 
torneo-esibizione che nelle tre precedenti edizioni ha ri¬ 
scosso molti consensi.Il Gruppo Sportivo Handicappati To¬ 
scana di Lucca, che collabora all’organizzazione del torneo, 
ha tra i suoi atleti il campione italiano di tennis in sedia a ro¬ 
tella Enrico Rindi 


Selezionati montecatini terme. -l'i- 

i libri mattina», di Franco 

I liuti ^ Cordelli; «Visti in barca» di 

del premio Vincenzo Zaccagnino: ■Il 

calciatore ». di Marco Weiss: 
.Vola coloOmba», di Gian¬ 
franco Venè, Gilles Villcneu- 
ve», di Ger.ud Donaldson. 
•Una storia americena, Mike Tyson», di Silvia Kramar sono i 
vincitori del premio «selezione» del «Bancarella sport» 1991. 
Fra di essi i centiventi componenU la «grande giuria», com¬ 
posta da librai, librai bancarellisti, personalità della cultura, 
dello sport e del giornalismo, sceglieranno, con votazione 
segreta, il vincitore assoluto del «Bancarella Sport» che sarà 
proclamato l'8 s<-ttt:mbrc a Pontemolì. La commissione ha 
inoltre segnalato i volumi «Dizionano del calcio», «ijo sport a 
Roma». 


Un «cCastrucdo» 
spedale 

Mr il bianconero 
Boniperti 



MASSA. Sabato .1 Manna di 
Carrara é in programma la 
quinta edizione del premio 
sportivo •Torre di CasUuc- 
cio», un condottiero di ven¬ 
tura che edificò unti fortezza ad Avanza. I premi per il gior¬ 
nalismo sportivo saranno consegnati a Marcello Giannini, 
Rotando NutìnI ed AJfredo Liguori della Rai-Tv, a Luigi loele 
del Corriere dello Sport, a Giuseppe Bamao della Gazzetta 
dello Sport, a Raltaello Paloscia de La Nazione c a I ons Clul- 
lini de L’Unità. Per lo tport praticato i riconosciménti saran¬ 
no consegnali al paJiavoJlsta Fablc>J(uflCL.alleIoi><listrs Bei- 
mondo e DI Cerna, alla maiciatrice leleana Silvalor, al cesti¬ 
sta Lonza, ai cakiiaiori Lentini. Bresciani, Mussi, Casiraghi. 
F’rancini. Un premio speciale sarà cor.segnato a Giampiero 
Boniperti (nella foto) che è tornato alla presidenza della Ju¬ 
ventus. Domenica, sempre a Marina di Massa, nella centrale 
piazza Betti sarà consegnato il premio «Città di Massa», che è 
stalo abbinato al Memorial Paolo Valenti, a Nando Martelll- 
ni. Enrico Ameri. Aido Biscardi, Raffaello Paloscia, Roberto 
Quercetanl. Un oreriio speciale se'ri cc-sef" sto r' "-"pre- 
sententi delle tifeter e ciolle Sair.p'-'ona e c: .•■:-ba. 


Toscana In rosa: rrenze. gh appassionau di 
unapubblii^ione ^^irtuTcTch^ir^i;: 

pCr pii amanti smo toscane 0 «^uscito a 

ffe'S’c' r'TO- —•prodi—a» ra! cc-so della 

..— storia e’iravcso '."la nuova 

pubblicozione denominata 
«Toscana in rosa» edita dalle 
Nuove Edizioni Periixliche. Nella rivista, oltre alle foto stori¬ 
che che riguardano tutti i corridori di ogni epoca, vi sono ar¬ 
ticoli di ex ciclisti come Aliredo Martini, Fiorenwzo Magni e 
di grandi firaie del giornalismo sportivo da Mario Fossati a 
Giampaolo Ormezzi ino. Fausto San ini e Sandro Picchi. 


TnntO SpOft rrenze. proseguono ai 

ai niarHini giardini di Bellariva ed al 

il !■ giardino dell'area Pettini 

di BClIdnVd Burrcsi la attività di sj^n li- 

F Pattini RurrMi ® fiochi organizzate 

V r CUIill DUIiesi jg] Consiglio di Quartiere 2 

con il seguente orano: giar- 
dmi di Bellariva, lungarno 
Aldo Moro: lunedi c mercoledì dalle ore 17 al le ore 19: giar¬ 
dini area Pettini Burresi, via Feantina : martedì e giovedì dal¬ 
le ore 17 alle ore 19. Tre animatori sportivi, A'cs.sandro, Ma¬ 
rio e Stefano sono a disposizione dei ragazzi dai 3 ai 14 anni 
che vogliono cimentarsi in attività sportive i compagnia di 
tanti giovani. 
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Fra i numerosi impianti che saranno realizzati è prevista la costruzione di quattro piscine di cui due coperte 
«I primi tuffi potremo farli alla fine dell’anno» ha annunciato l’assessore allo sport Claudio Machetti 

Cresce a Siena la cittadella dello sport 


A Siena la carenza di strutture sportiva sta per essere 
colmata: alcuni impianti sono già entrati in funzio¬ 
ne, latri ancora sono previsti o in via di realizzazio¬ 
ne. E presto saranno inaugurate quattro piscine, di 
cui due coperte, nel quartiere deli’Acquacalda: una 
zona destinata ad ospitare un ambizioso «parco 
sportivo». Si parla anche di una nuova tribuna allo 
stadio, completa di parcheggio plurìpiano. 


SIMONRMARRUCCI 


Nella piantina In nero II tracciato della nuova recinzione 


NN SIENA. Una sola piscina 
coperta che serve alla città e i 
comuni limitrofi, pochi cami>i 
sportivi congestionati da alle¬ 
namenti a partite. A Siena la 
carenza di impianti sì la senli- 
re, almeno per alcune discipli¬ 
ne. Ma ben presto i disagi degli 
sportivi saranno solo un brutto 
ricordo: le strutture stanno fi¬ 
nalmente arrivando. Alcune 
sono già entrale in funzione, 
allrc stanno per essere inaugu¬ 
rale, e tra queste l'impianto 


forse più atteso: quello natato¬ 
rio, composto da quattro pisci¬ 
ne di cui due coperte. 

«I prìrii tuffi potremo farli al¬ 
la line dell’anno», annuncia 
rasscssorc aito sport Claudio 
Machetti. senza nascondere la 
propria soddisfazione per i ri¬ 
sultati raggiunti finora. Le stes¬ 
se piscine fanno parte di un'a- 
nra sportiva, collocala nel 
quartiere periferico dcll'Ac- 
quacalda, che ha già visto la 
realizzazione di alcuni impian¬ 


ti: un campo di calcio regolar- 
mentare completo di illumina¬ 
zione, un pattinodromo e una 
pista ciclabile. 

Tra poco, inoltre, riprende¬ 
ranno i lavori anche per un 
campo di rugby ralìzzato dal 
Cus e la realizzazione di alcuni 
implanli: un campo di calcio ' 
re^larmentere completo di il¬ 
luminazione, un pattinodromo 
c una pista ciclabile. 

E quella che lin da ora si 
presenta come un’accattlva- 
mente «cittadella» sportiva, si 
appresta a compiere un ulte¬ 
riore salto di qualità: si pensa a 
nuovi implanli (tra cui altri 
due campi di calcio, tre campi 
da tennis in terra rossa, con re¬ 
lativi spogliatoi e servizi igieni¬ 
ci, una palestra capee di poter 
ospitare squadre per gli allena¬ 
menti c per regolari partite, 
una pedana idonea alla prati¬ 
ca del pattinaggio skatc- 
-board, un percorso per trai¬ 


ning in terra battuta), ma an¬ 
che a sistemare l'area a parco, 
con spazi attrezzati per il gioco 
e le recite, con zone verdi dove 
passeggiare tranquillamente. 

•L'intento - dice l’assessore 
Machetti - è proprio quello di 
creare un parco arricchito Ji 
impianti sportivi e non vicever¬ 
sa». 

Ma non è tutto. Al lodevole 
progetto dell'Acquacalda, se 
ne aggiunge un altro: la realiz¬ 
zazione allo stadio di un par¬ 
cheggio plurìpiano sotto una 
nuova tribuna scoperta. Una 
soluzione che potrebbe conci¬ 
liare la sccita del piano regola¬ 
tore di mantenere 11 suggestivo 
■ impianto in pieno contro (che 
ha il vantaggio di poter essere 
raggiunto a piedi), con l'esi¬ 
genza di nuovi posti macchi¬ 
na. Inutile sottolineare che i 
costi elevali non lasciano pen¬ 
sare ad una realizzazione in 
tcMipi brevi. 


Più immediata, invece, è l'o- 
piera di «maquillage • dello vec¬ 
chio «Rastrello» che è stato de¬ 
dicato ad Artemio Franchi: 
prevede il consolidamento 
della tribuna coperta, la ristrut- 
tur.izione degli spogliatoi l'a- 

Jr d ' e'il'l d, c . ' 

Cu. 44^ fiulilf'siu Osi a i-cj^u» 

professionisti fra le quali una 
moderna tribuna stampa. La¬ 
vori che comprendono anche 
una nuova recinzione dello 
stadio in posizione intermedia 
Ira le due esìstenti: in questo 
modo la strada che lo circon¬ 
da non sarà più chiusa durante 
le partite. 

Le novità relative agli im¬ 
pianti, comunque, non sono 'i- 
nile. Intanto è stata realizzata 
l'illuminazione del campo 
sportivo di Torre Fiorentina e 
di quello asuiiarìo di .'San Mi¬ 
niato, dove Sì prowederà ad il- 
lumina-c anche iU<im)>o nnr- 
cipale .imentando i. .^l n 


maniera considerevole la loro 
fruibilità. Partiranno tra poco 
anche i lavori per il campo di 
calcio nella zona di Cerchiala. 
Intanto si provvede alla manu¬ 
tenzione alla pista di atletica 
d' o arilo rne^'-e uè - 


:l futuro «stadio di atletica» uii- 
ladino. L'elenco dei nuovi im¬ 
pianti comuntili potrebbe con- 
Unuare ancora a lungo: com¬ 
prende la palestra della scuola 
media •Alfiem, il campo di tiro 
con l'arco di San Mimato, le pi- 
.ste polivalenti e i campetti soni 
in diverse zone della città. Ma. 
è mutile sottolinearlo il meglio 
deve ano—a v>-irc ; n la rea¬ 
lizzazione de. parco sportivo 
dell'Acquacalda. «Spero solo 
che da ora in poi - osserva con 
una punta di scircasmo e di po¬ 
lemica Claud.o Machetti - si 
s’nc"a c' nre c,”.’’ a b'»" i 
ma' a.no gl. impianti’ 
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Speciale Siena 


Le contrade favorite di oggi 
restano la Tartuca e la Pantera 
Ma Tesordio di sette cavalli 
rimane la più grossa incognita 


MARTEDÌ 2 LUGLIO 1991 


Tutti i fantini più in vista 
hanno già trovato un ingaggio 
Andrea De Cortes detto Aceto 
gareggerà per il Valdimontone 


Ecco il palio dell’incertezza 


All'insegna di una diffusa incertezza si corre stasera 
il primo palio dell’anno. Restano favorite la Tartuca 
e la Pantera ma dai sette cavalli esordienti potrebbe 
emergere qualcuno in grado di imporsi. Tutti piaz¬ 
zati i fantini più in vista. Salvatore Ladu detto Cian- 
chino nella Tartuca, Silvano Vigni detto Bastiano 
nella Chiocciola, Andrea De Cortes detto Aceto nel 
Valdimontone, Giuseppe Pes nella Pantera. 


AUOIMTO MATTIOU 




■i SIENA. Sono già tutti fatti o 
quasi i giochi per conquistare 
quel drappo di seta dipinto 
quest'anno da Carlo Pizzichini. 
Non resta che aspettare la con¬ 
clusione della corsa il cui risul¬ 
tato sembra essere incerto co¬ 
me non mai. Stamattina l'ulti¬ 
mo rito, la segnatura dei fantini 
partecipanti di fronte al sinda¬ 
co toglierà qualsiasi dubbio. 
Dopo, in qualsiasi caso, il fan¬ 
tino non potrà più essere cam¬ 
biato. Per questo tutti e dieci i 
cavalieri sono guardati a vista. 
Per proteggerli, ma aiKhe per 
evitare avaiKes pericolose da 
parte degli avversari e tradi¬ 
menti dell'ultim'ora. Il palio é 
un gioco, e Vero. Ma è interpre¬ 
tato con molta serietà e nessu¬ 
no scherzo. E i personaggi che 
lo conducono, i dirigenti delle 
contrade, i fantini, sono mae¬ 
stri deirintrigo, del doppio gio¬ 
co, ma anche di diplomazia 
secondo schemi che si ritrova¬ 
no, certo amplificati ma talvol¬ 
ta non cosi sofisticati, anche 
agli alti livell! della politica. 

Stasera dunque solo una 
contrada farà festa. I pronosticl 
finora Indicano favorite la Ta^ 
tuca con il cavallo Uberto su 
cui monterà Salvatore Ladu 
detto Cionchino e la Pantera 
con Chatreuse cavalcato da 
Giuseppe Pes detto II Pesse. 
Questa volta, molto più t^he in 
oltre occasioni aletta sul pa¬ 


lio una maggiore incertezza 
che potrebbe portare ad un ri- 
suitato a sorpresa. Se questi 
sono i favonti, non si pud sot¬ 
tovalutare il Valdimontone che 
monterà Andrea De Cortes 
detto Aceto. E poi la Lupa, la 
Civctia. Ci sono anche degli 
aspetti che pesano sempre nel 
risultalo di un palio Come le 
rivalità che possono provocare 
particolari situazioni di distur¬ 
bo. già emerse con uno scon¬ 
tro tra Tartuca c Chiocciola, 
l’ordine in cui le contrade sono 
chiamate tra i canapi, le diffi¬ 
coltà del percorso. 

È facile previsione perù che, 
se la Tartuca, che non vince 
dal 1972, avrà una buona par¬ 
tenza non dovrebbe avere par¬ 
ticolari problemi per aggiudi¬ 
carsi la corsa. In quel caso 
scatteranno gli accordi segreti. 
Scpralutto peserà l'aspetto 
economico che tali accordi 
prevedono. Ma le sfaccettature 
sono tante. Ecco intanto il qua¬ 
dro completo delle contrade 
partecipanti. 

LUPA. Colori; bianco e nero 
con liste araiKio. Cavallo. Ca- 
reca, castrone S anni, sauro. 
Fantino; Darlo Colagè detto II 
Bufera. Ultima vittoria; luglio 
1989 con Dario Colagè c II ca¬ 
vallo Vipera. Vittorie; 34. Av- 
vet sarla ; Istrice. 

CIVETTA Colori: nero e rosso 
con liste bianche. Cavallo: Ni- 
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Quest’anno 
il cendo è dipinto 
da Pizzichini 


coleo, castrone 5 anni, baio 
scuro. Fantino: Luigi Bruschelli 
detto Trecciollno. Ultima vitto¬ 
ria; Luglio 1989 con FlaiKesco 
Congiu detto Tremoto e Que- 
bel. Vittorie; 32. Awerùria 
beocomo. 

SELVA Colori verde arancio 
con liste bianche. Cavallo; Sie- 
colo, castrone baio, 6 anni, 
sauro. Fantino: Guido Tomas- 
succi detto Bonito. Ultima vit-. 
toria; Luglio 1987 con Guido 
TomassuccI e Vipera. Vittorie: 
33. Avversaria: nessuna. 
CHIOCCIOLA Colori, giallo 
rosso con liste turchine. Caval¬ 
lo: Nearco. 'castrone. 5 anni. 


baio. Fantino: Silvano Vigni 
detto Bastiano. Ultima vittoria; 
agosto 1982 con Massimo 
Alessandri detto Bazzino e Pa- 
nezio. Vittorie: SO. Avversaria: 
Tartuca. 

ONDA Colori: biaitco e cele¬ 
ste. Cavallo: Victoria principal, 
femmina, 6 anni, grigio. Fanti¬ 
no: Maurizio Fametani detto 
Bucefalo. Ultima vittoria; ago¬ 
sto 1985 con Salvatore Ladu 
detto Ciattchlno e Benito. Vit¬ 
torie: 37. Avversaria: Tone. 
NICCHIO. Colori: turchino con 
liste gialle e rosse. Cavallo: Ya- 
nez, castrone, 8 tfnn^ baio. 
Fantirxi- Massimo Cogne dfetto ‘ 


Massimino. Ultima vittoria: lu¬ 
glio 1988 con Massimo Coghe 
e Benito. Vittorie: 41. Avversa¬ 
ria; Valdimontone. 
LEOCORNO. Colori: bianco e 
arancio con liste turchine. Ca¬ 
vallo: Bambina, femmina, 5 
anni, baio. Fantino: Francesco 
Ticci detto Tredici. Ultima vit¬ 
toria: luglio 1983 con Silvano 
Vigni detto Bastiano e Benito. 
Vittorie: 24. Avversaria: Civetta. 
PANTERA Colori: rosso e tur¬ 
chino con liste bianche. Caval¬ 
lo; Chartreuse, femmina. 7 aiv- 
ni, bai<>. Fantino: Giuseppe Pes 
detto II Pesse. UUima Vittdnà- 
agosto 1987 con Salvatore La¬ 


du e Benito. Vittorie: 23. Awer- 
sana; Aquila. 

VALDIMONTONE. Colori; Gial¬ 
lo e rosa con liste bianche. Ca¬ 
vallo; Etrusco, castrone, 6 anni, 
baio. Fantino: Andrea De Cor¬ 
tes detto Aceto. Ultima vittoria: 
agosto 1990 Salvatore Ladu e 
Pitheos. Vittorie- 43. Avversa¬ 
ria: Nicchio. 

TARTUCA Colon: giallo e tur¬ 
chino. Cavedio: Uberto, castro¬ 
ne, 7 anni, baio. FanUno: Sal¬ 
vatore Ladu. Ultima vittoria: lu¬ 
glio 1972 con Andrea De Cor¬ 
tes e Mirabella. Vittorie 42. Av- 
'Vcirì8ria.>a)lbodj|M ' 
MOSSIERE: Ancatiii. 


ANDMAMUOIIAI 


■i SIENA È un cencio, infatti 
cosi lo Chiamaix> i contradaio- 
IL che potrebbe essere di qual¬ 
siasi colore e di qualsiasi for¬ 
ma. L’importante è appro¬ 
priarsene nel momento adatto; 
y|i<jH|ginlta la carriera: né un 
ntmm^iù né un minuto me¬ 
no, quando i barberi sono an¬ 
cora grondanti del sudore che 
scene dai peli scuri del mantel¬ 
lo. U non si distingue più se il 
piallo è stato dipinto da un no- 


museo, sono le spxigbe del ne¬ 
mico apprese al pialo, e nello 
stesso tempo, la giustificazic>ne 
di una gloria contradaiola che 
durerà negli anni. Tutto per 
quel drappellone: contrade 
che fanno piatti, contrade che 
cercano di non farlo aivere al- 
l'odiata nemica, contrade che, 
dopo la carriera, lo custodisco¬ 
no gelosamente, lo carezzano, 
lo mostrano come il figlio pre¬ 
diletto a chi va, finita In corsa, 
in contrada. I «nesi sofiojiè-'' 
rO, e giHsiómente', "molto <si- 


A sinistra 
l'immagine del 
palio nello 
stupendo 
scenario di 
piazza dei 
Campo e, qui 
accanto, il 
«cencio» 
dipinto dal 
pittore senese 
Cario Pizzichini 
che le contrade 
senesi si 
disputeranno 
oggi 

pomeriggio 


genti, pieicbé dotati da sempre 
di buon senso e di buon gu^o, 
sulla qualità dei palli. Accetta¬ 
no tutto, pur di piortario in con¬ 
trada, ma pnma giudicano, di¬ 
scutono, valutano, cnticano. 

Questo palio per la Madon¬ 
na di Provenzano ù nuscito ad 
accogliere la maggior piane dei 
consensi, e questo non è pioco 
affatto, anzi è molto Come 
sappiamo il Palio del 2 luglio 
deve essere dipinto da un’aru- 
sta senese, e la scelta è caduta 
su Carlo Pizzichini da Monti- 
ciano Presentato in Comune, 
subite tutti, o quasi, hanno 
espresso il loro assenso Un 
pm' per una madonna «rKon- 
sacratai dopo espienmenti fi¬ 
gurativi non molto apprezzati 
negli anni scorsi, un po' pier 
fatton scaramantici, ovvi nel 
palio Pizzichini ha integrato la 
devozione religiosa pser la Ma¬ 
donna compirendendola in un 
tutto unico con la laicità dello 
studio senese, del 750 anniver¬ 
sario dcIÌ’Umversità. In alto la 
faccia serena, come un santi¬ 
no, e la lezione delle antiche 
devozioiu pxiplari c'è presente 
e bene assimilata, cosi come 
quelal faccia ncorda la dolcez¬ 
za delle donne senesi. Ma è 
aiKhe tutela di questo splendi¬ 
do anniversano dell'università; 
sotto vi è attaccate il goliardo, 
il berretto universitano, e im¬ 
mediatamente sul manto della 
Madonna il simbolo dell'Uni¬ 
versità di Siena. Fra questi due 
simboli, la cascata di pianno 
azzurro, promessa e lusinga. 
Pizzichini pierò ha dipinto an¬ 
che il retro del drappiellone E 
ha ragione lui: in piarata o in 
processtone. come del resto si 
faceva nel medior-vo, tutte e 
due ì versi devono avere i loro 
colon. E bene anche il retro 
‘'torse più consono al Pizzichini 
pittore moderno. 


■■■■■■■ Accanto ai senesi, nei lavoro e nella festa 

UMIPOL ASSICOOP Seaicenvsll UNIPOL 

AAAIM m SIENA - Via dei Termini, 6 - Tel. 0577/46092 - POGGIBONSI - Via Marconi, 12 - Tel. 0577/938656 Trl.rf'L « sJLtSÌ 

ASSICURAZIONI Montepulciano • via Mencatein, 38 - Tei. 0578/716309 ASSICURAZIONI 


GARANZIE ASSICURATIVE AL SERVIZIO DEL MONDO CHE LAVORA IN PROVINCIA DI SIENA 


' 

lalIrtiMi 

TOfMl 




• ARTICOLI SPORTIVI 
SPECIALIZZATI PER SOCIETÀ 
SPONSOR-SPORT 
TRADIZIONALI ED EMERGENTI 

• COPPE • MEDAGUE - TROFEI 
SMALTI - GAGUARDETTÌ - BANDIERE 

• INCISIONI ARTISTICHE INDUSTRIALI 
ARTICOLI PROMOZIONALI 

VIA DELLE TERME - TEL. 28.84.70 
VIALE TOSELLI - SIENA - TEL. 43.160 



OFFICINA MOTO 


Via Trento, 62 - 53036 POGGIBONSI 
Tel. 0577 /-938037 




Pulizia e manutenzione di 
piccoli e grandi locali, appar¬ 
tamenti e condomini * Disin¬ 
fezione, disenfestazione e 
derattizzazione • Trattamenti 
speciali per cotto, linoleum e 
marmo • Lavaggio moquet- 
tes • Levigatura e lucidatura 
parquets 


PREVENTIVI GRATUITI 

Via Campanai, 40 
Tel. 0577 / 289328 

SIENA 



CGIL CENTRO SERVIZI C.G.I.L - SIENA 


La Uzzo n. 11 

Tel. 284221 

SIENA 


PATRONATO I.N.C.A. - TEL. 289044 

Tutela per tutti i cittadini su: 

■ Pensioni sociali, vecchiaia, anzianità, invalidità, reversibilità 

■ Versamenti volontari 

■ Infortuni sul lavoro e malattie professionali 

■ Denunce per evasioni contributive 

■ Assegni familiari, ricongiunzioni, maternità, eco. 

■ Consulenza dipendenti pubblici 

UFFICI VERTENZE 

■ Assistenza del rapporto di lavoro 


ATTIVITÀ 

Assistenza legale 

Informazioni per i giovani e i disoccupati 

Consulenza assicurativa e rispaimio 

Difesa consumatori 

Servizio Casa 

Turismo e tempo libero 

Informazioni lavoratori extracomunitari 


PRESENZA NEL TERRITORIO 
CON 1 UFFICIO PROVINCIALE E 10 ZONALI 


APERTO 
TUTTI I GIORNI 


IL CENTRO ASSICURA CONSULENZA GRATUITA 
PER GLI ISCRITTI C.G.I.L 


Confedorazionc 

Nazionale 

Arfigìanato 

e delle 

Piccole 

Imprese 


La Confederazione Nazio¬ 
nale Artigianato e delle Pic¬ 
cole Imprese è TÓrganizza- 
zione Sindacale che da 
oltre 40 anni tutela e pro¬ 
muove a lavoro delle picco¬ 
le imprese. 

Con le sue strutture di con¬ 
sulenza e servizio la C.N.A. 
risolve ogni problema di 
gestione aziendale, dagli 
adempimenti tributari e 
fiscali ai costi di produzio¬ 
ne, dall'assistenza all'infor¬ 
matica, a! credito e in 
campo previdenziale svol¬ 
ge un'intensa attività di 
patronato. 

Tutte buone ragioni per 
avere fiducia nella C.N.A. 


VIA SIMONE MARTINI, 18 
TEL. 0577/49278 
(3 linee r.a.) 


SIENA 
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Polemiche a Volterra 
sul restauro in corso 
da un anno jiell’area 
del teatro romano 

L'antica arena era destinata 
allo spettacolo ma sorgono 
dubbi sui lavori 
H 12 riapre quella di Arezzo 


Toscana Cultura e Spettacoli 


MARTEDÌ 2 LUGLIO 1991 







Qu) soim fAnniealio ranwio di Arezzo, a fianco quello di Vonarra 


Un esposto comunale in Pretura 
Oggi Roscoe Mitchell in concerto 

Poggio a Caiano 
dà battaglia 
sulla villa medicea 


I fiali di Roscoe Mitchell e il suo ensemble tutto rit¬ 
mo suonano stasera a Poggio a Caiano per il Festi¬ 
val delle Colline. Ma il concerto non placa la batta¬ 
glia sulla Villa medicea; il Comune ha inviato alla 
Pretura un esposto per un baisamento in cemento 
montato presso il muro della Villa senza permessi 
comunali. Lei soprintendenza replica che lo Stato 
non deve chiedere l’autorizzazione sui suoi beni. 


STEFANO MIUANI 


L’anfiteatro deturpato 


Doveva aprire i battenti il teatro romano di Voltena. 
Da un anno in restauro, entra nell’occhio del ciclo¬ 
ne per presunti danni arrecati al patrimonio archeo¬ 
logico circostante. Anche l’estetica sembra non sia 
stata rispettata. 11 sindaco chiede un incontro imme¬ 
diato alla soprintendenza ai beni archeologici della 
Toscana. Intanto il 12 luglio riapre al dramma ranfi- 
teatro romano di Arezzo con Corculio di Plauto. 


ANTONBUAMBIANI 


BM VOLTERRA Invece di re¬ 
cuperarlo forse lo hanno ro¬ 
vinato. Il teatro romano di 
Volterra, da un anno sotto 
l’opera di un restauro che Io 
dovrebbe riportare alta sua 
funzione di Iuom di spetta¬ 
coli, è entrato nell'oochio del 
ciclotte. I lavori per le struttu¬ 
re di fruibilità per gli spettato¬ 
ri, a detta di molti, avrebbero 
tóo II patrimonio 'archeolo¬ 


gico che giace nel teatro e 
nei terretìl immeditamente 
vicini. 

Il teatro, portato alla luce 
circa 40 anni la dalla scoper¬ 
ta dell'atcheologo Eiuico Fil¬ 
mi, è rimasto per anni In sta¬ 
to di abbandono. Nella scor¬ 
sa legislatura il comune, am- 
minlàttato da un monocoloie 
Pei, decise di trovare alleati, 
finanziari soprattutto, per ria¬ 


priteli teatro allo spettacolo. 
L'alleato fu trovato, e fu affi¬ 
dato all'andiitetto fiorentino 
Inghirami l'incarico per un 
progetto di recupero. La traH- 
la per iniziare i lavori fu lun¬ 
ga. La soprintendenza ai be¬ 
ni archeologici della Tosca¬ 
na e il ministem^i beni cul¬ 
turali poseSlulta molte 
clausole percNi^Intetvento 
garantisse l'assoluto rispetto 
del patrimonio archeologico 
e perchè potesse arrivare a 
termine una campagna ar¬ 
cheologica che la Soprinten¬ 
denza toscana stava inizian¬ 
do nelle zone limitrofe al tea¬ 
tro. Un anno fa partirono i la¬ 
vori ch^jgaeobero dovuto 
concludMRn questo mese. 
Ma questa data tton potrà es¬ 
ser rispettata e oj^ ci si chie¬ 
de se quei lavori non dovran¬ 
no subire addirittura un alt 
Sul banco degli imputati in 
questa vicenda di recupero 


archeologico è il rispetto del¬ 
l'aspetto eitetico del teatro, 
turbato dalla costruzione di 
strutture necessarie organiz¬ 
zare lo spazio per spettacoli, 
ingressi, biglietteria, vie d'ac¬ 
cesso al teatro. Queste strut¬ 
ture sono state create ex no¬ 
vo immediatamente a ridos¬ 
so del teatro. Ma ancor più 
. eclatanti per i volterrani sono 
‘‘ le stmtture in vetroresina che 
' saranno le «poltroncine» per 
gli spettatori. Installate là do¬ 
ve ormai delle gradinate ro¬ 
mane non rimrme più niente. 

Per sorreggete queste 
strutture sarebbero stati posti 
dei basamenti in patti del ter¬ 
reno che inunediatamente in 
superfice presentano se non 
pietre antiche, sicuramente 
del ciottotato, dei granulato 
che è stato rimosso. Era forse 
meglio non toccare questo 
ciottolato? Si sono reacati 
danni a possibile materiale 


archeologico non ancora 
scoperto nell'interrare le 
strutture di servìzio, canaliz¬ 
zazioni elettriche, tubazioni 
per l'acqua? Sono queste le 
domande che hanno scate¬ 
nato la polemica arrivata nei 
giorni scorsi sui banchi del 
consiglio comunale. 

Il sindaco, Giovanni Bru- 
nale, Pds, ha chiesto un in¬ 
contro immediato alla So¬ 
printendenza dei beni ar¬ 
cheologici della Toscana per 
una venfica ui lavori. Ma chi 
ha sollevato la questione al 
Palazzo dei Priori sostiene 
che è proprio la Soprinten¬ 
denza la principale imputata 
dei danni recati al teatro: in 
un anno di lavori sarebbe 
stata totalmente latitante, la¬ 
sciando che su reperti roma¬ 
ni s'intervenisse con le nispe 
anziché con lo scalpello. 
«Non è certo la prima volta 
'he la soprintendenza lascia 


Volterra senza la dovuta at¬ 
tenzione - conferma Piero 
Bagnai, capogruppo del Pds 
in comune - e anche questa 
volta non ha brillato per pre¬ 
senza. Può darsi che i vari pa¬ 
reri favorevoli che questo 
progetto aveva ottenuto dagli 
organi competenti non siano 
stati sufficienti a garantire a 
pieno l'integrità del patrimo¬ 
nio archeologico. Su questo 
per noi bisogna iniziare ad 
indagare subito. Non vorrem¬ 
mo comunque che le critiche 
di oggi celassero ancora l’in- 
capiacità di scegliere fra il re¬ 
cuperare un bene archeolo¬ 
gico per fame fruire la gente 
o il lasciarlo inutilizzato pen¬ 
sando che cosi si conservi». 

Intanto, mentre a Volterra 
si dibatte, altrove, ad Arezzo, 
un altro anfiteatro romano si 
apre allo spettacolo, il reper¬ 
to aretino, buon esempio to¬ 
scano in fatto di conservazio¬ 


ne, segue l'antichi teatro già 
funzionante di Resole e 
quello in prospettiva di Vol¬ 
terra. L'apertura ufficiale per 
Arezzo è fissata per il prossi¬ 
mo 12 luglio con un testo 
meno conosciuto di Plauto, 
Curculio, già rappresentato 
la settimana scorsa all'Estate 
fiesolana e curato dall’Istitu¬ 
to del dramma antico di Sira¬ 
cusa. Per tenere viva una cer¬ 
ta aria antica, gli attori di 
questo spettacolo ben accol¬ 
to dalla crìtica e dagli spetta¬ 
tori indossano maschere ri¬ 
calcate su modelli originali 
esposti al Museo eoliano di 
Liparì.L'anfiteatro per questo 
primo allestimento metterà a 
disposizione 400 posti. In 
contemporanea con la «pri¬ 
ma» della commedia di Plau¬ 
to verranno inaugurate le pri¬ 
me sezioni di ceramiche e to¬ 
pografie etiusche e romane. 


■BPOCXJIO A CAIANO. Un 
esploratore dei suoni jiizz, neri 
e spenmentali dal nome di Ro¬ 
scoe Mitchell stasera alle 21.30 
darà letteralmente fiato ai pro¬ 
pri strumenti (sassofono, flau¬ 
to, clarinetto) a guida del suo 
quintetto nello Stadio di Pog¬ 
gio a Calano. Il concerto, stan¬ 
do alle intenzioni dei program¬ 
matori del «Festival delle colli¬ 
ne». doveva tenersi nel parco 
della Villa medicea di Poggio a 
Caiano, ma un veto della so¬ 
printendenza d ordine morale 
(la performance dell'anno 
scorso di Diamiinda Galas giu¬ 
dicata poco consona all’am¬ 
biente, a suo tempo scomuni¬ 
cata da prelati e politici De) ha 
latto traslocare riflettori e pal¬ 
coscenico sul tappeto ertoso 
dove solitamenie sgambettano 
i calciatori. 

Non per questo lo spettaco¬ 
lo sarà meno intrigante, so¬ 
prattutto per chi appnazza Ro¬ 
scoe Mitchell, fondatore con 
altri dell’Art ensemble ol Chi¬ 
cago. La formazione che lo ac¬ 
compagna è tutta ritmica, con 
due bassi (Jaribu Shahid c 
l'eccellente Malachi Favors) e 
due batterie (Tani Tabball e 
Vincent Davis) Se il concerto 
si annuncia a|>peliloso per i 
patiti del jazz, non basta a te¬ 
nere sotto silenzio attriti sulla 
Villa ristrutturata da Giuliano 
da Sangallo per i Medici. 


Presso il muro di cinta che 
dà sulla strada la soprinten¬ 
denza ai beni architettonici di 
Rrenze e Pistoia ha prosto un 
basamento in cemento arma¬ 
to. Deve tener su la biglietterìa 
prevista con l'intrtxiuzione del 
ticket sui giardini e ville monu¬ 
mentati decretata l'anno scor¬ 
so dall’allora ministro ai beni 
culturali Ferdinando Facchia- 
no. In Comune perù si sono 
accorti che la soprintendenza 
non aveva chiesto alcun per¬ 
messo alla commissione edili¬ 
zia, permesso che l'ammini¬ 
strazione di Poggio ritiene ne¬ 
cessario per qualsiasi messa in 
opera sul terreno comunale, E 
i vigili urbani hanno steso un 
verbale che, automaticamen¬ 
te, ha preso la vìa della Pretura. 
•Hanno denunciato la messa 
in opera come abuso edilizio, 
come prevedono le leggi», 
confermano dal Comune. E la 
soprintendenza cosa rispon¬ 
de? «Lo Stato deve chiedere 
l’autorizzazione ai Comuni per 
i beni di sua proprietà? Ma 
scherziamo? - ribatte il soprin¬ 
tendente Domenico Valentino 
- Lo Stato in questi casi non 
deve domandare nessun per¬ 
messo». intanto la biglietteria è 
pronta. Appena la tipografia 
dello Stato avrà stampato i bi¬ 
glietti entrerà in funzione. 
•Questa è provvisoria - dice 
Valentino - in attesa di quella 
vera alla portineria». 


Il duo déll’Opem: 
quando 

comiche si nasce 


Impennata a «Homo rìdens» del '91, il festival teatra¬ 
le della risata che, puntualmente e fortunatamente 
per gli spettatori, San Giovanni Valdamo continua a 
organizzare ogni anno. Il pepo forte di sabato era il 
duo femminle di Opera comique, che ha rappresen¬ 
tato la sua ultima fatica Operique. Hanno diiuso il 
festival comico le follie del fraiKese Pierre Lebras, in 
atte Parking, e del catalano Tomas Vila. 



I laboratori é le Seràte'defl’àtcore ^ Moritalcino 

Fantasmi di spirito 
dall’Accademia di Mosca 


wm SAN GIOVANNI VALDARNO. 
Come ogni festival che si ri¬ 
spetti, la quarta edteione di 
«Homo ridens» ha avuto II suo 
pezzo forte nella seratacenlra- 
ie con la prima nazionale dello 
' spettacolo Operique, l'ultima 
fatica del duo Opera Comlquc, 
composto da Rissa Masciopin- 
lo e Giovanna Mori, che ha de¬ 
buttato sabato scorso nel Tea¬ 
tro Buceri di San Giovanni Vai- 
damo. 

Un pezzo forte, anzi fortissi¬ 
mo, se paragonato ai saggi di 
comicità non certo soddisfa¬ 
centi di cui nella stessa serata 
hanno dato prova la coppia 
bergamasca La Mimosa, che 
fuori programma ha presenta¬ 
lo Un bel giorrm dura poco di 
Italo Calvino e lo stesso Azimu- 
Ih, il comico francese che in 
No problem ha offerto un am¬ 
pio esempio del suo modo di 
contaminare il mimo, trasfor¬ 
mandolo in un diarroico mo¬ 
nologo sempre In bilico tra la 
fantasia e la realtà, descritto 


con le paiole più che disegna¬ 
to <x>n I gesti e forse per questo 
mai risolto. 

Oa vero flore all'occhiello 
della manifestazione. Operi¬ 
que. incastonalo nel cuore del¬ 
la serata, non ha deluso nessu¬ 
na aspettativa. Dopo i ricono- 
scimenli e II successo dei pre¬ 
cedenti spettacoli (Rosa Ma- 
sciopinto e Giovanna Mori in¬ 
sieme dal sotto autrici e 
interpreti di Lo tifftr d uno arma 
eie acarpe di ferro pesano"),!» 
terza prova di Opera Comlque, 
se pure ancora da sbozzare e 
da aimonisare in dettagli e 
particolari, non lascia dubbi 
sulla qualità dell'Insieme. Ope¬ 
rique è un concentralo di at¬ 
tualità e di messa sotto accusa 
di molti luoghi della mentalità 
comune, delia satira agro-dol¬ 
ce del mammismo a quella 
violenta del don Giovanni d'as¬ 
salto o peggio del numlaco 
sessuale, che si riiKonrono at¬ 
traverso l'Iterazione di alcuni 
motivi importanti, come la 
scomparsa del soldato John 


Il duo Opera comlque 


durante la guerra del golfo o la 
ricerca di un ràggetto, un prato, 
una rosa, che non sia finto. 

Rosea Masciopinto e Gio¬ 
vanna Mori all'Inizio dello 
spettacolo sono delle bambine 
che smontano il mito della 
mamma, dipingendola come II 
tiranno deirautonomia altrui. 
Le due attrici sciorinano per 
l'occasione il rosario delle frasi 
fatte sul personaggio Ano ad 
iiKludere delle citazioni diret¬ 
tamente attinte dalle litanie. 
Attraverso i molti brani cantati 
che punteggiano Operique e 
che spaziano dai madrigali al 
repertorio degli armi Cinquan¬ 
ta e Sessanta, è facile che si 
mutino con elementari acces¬ 
sori scenici sia In festose girla 
americane acclamanti le trup¬ 
pe di ritorno dall’Iraq, sia nelle 
vedove del solito John, l'unico 
vinto tra i vincitori, ad ognuna 
delle quali non rimane altro da 
fare che attendere la propria, 
mistica trasformazione in 
«Santa Sola». 

Le voci di Rosa e Giovanna, 


St'jvi e padroni, la sconosciuta commedia di Gogol, 
liti brillantemente rappresentato l’accademia Luna- 
carskij di Mosca nella quarta serata «d'attore» al tea¬ 
tro de^li Astiusi di Montalcino. Confermate l’atmo¬ 
sfera di internazionalità che si respira nella sede 
dell'antica Accademia degli Astrusi e lo spirito delle 
novità apportate dalla nuova gestione del teatro, cu¬ 
rata dall’Atelier della Costa Ovest. 


oiANLucA crrmno 


che si Incrociano e si sovrap¬ 
pongono In sequenze sincro¬ 
niche, come quella celebre 
della geografia dei luoghi, du¬ 
rante C^rerique si rincorrono 
alternanti in uno sfoggio di 
dialetti. Il loro plurilinguismo è 
impiegato nel narrare in un im¬ 
pasto di calabrese e di sicilia¬ 
no e In un unico, potente flash 
la storia (vera) di una donna 
sedotta e abbandonata, e la fa¬ 
vola amara del bambino «bila- 
teralizzafo» Nicola Pesce, co¬ 
stretto dal te di Messina a tuf¬ 
farsi in mare per ritrovare il te¬ 
soro che da solo può assicura¬ 
te alla città il pomodorificlo e 
l'autostrada, metafore dell'a- 
busata politica degli interventi 
specUali per il mezzogiorno e 
miraggio del riscatto del Sud. 

In un petfodo inflazionato 
da comici starrehi e ripetitivi, 
pochi, veramente pochi sono 
quelli di razza, quelli ancora 
capaci di provocate la risala 
intelligente. Se comici si nasce, 
questo è il caso di Rosa Ma¬ 
sciopinto e Giovanna Morì. 


■■ MONTALCINO. Con un bat¬ 
timano ritmato e affezionato 
d< i pochi presenti, si è conclu- 
.10 domenica scorsa il quarto 
appuntamento delle «Serate 
d'.ittoie». il cartelione estivo 
del teatro degli Astrusi di Mon- 
taicino. Di scena era un saggio 
del dipartimento Registi e atto¬ 
ri del GIUS di Mosca, la celebre 
accademia di arti spettacolari 
Lunacarskli, Sul palco c’era 
una dozzina di allievi del labo- 
raTorio direno da Petr Fomen- 
kc che ha presentato alcuni 
esercizi ed episodi ispirali ad 
una sconosciuta commedia di 
Nicolai) Gogol, Servi e padroni. 
A Montalcino, da quest’anno 
la nuova gestione delTAlelier 
della Costa ovest ha proposto 
un progetto che mira a coin- 
vol^re una serie di laboratori, 
produzioni e corsi di formazio¬ 
ne tecnica e artislicB in un ulte¬ 
riore sforzo di cooperazione 
m-jlliculturale impegnata per 
ludo Tanno. La prima occasio¬ 
ne di sintesi Tha offerta la settl- 
m s edizione di «Prima del tea¬ 


tro». Il festival delle scuole e 
delle Idee di teatro che ha spo¬ 
stato derinitivamenle la sua se¬ 
de naturale da Bagni di Lucca 
a Montalcino. Fra le iniziative 
che meglio esprìmono gli 
orientamenti il •Laboratorio in¬ 
temazionale», appena conclu¬ 
so, in un mese ha visto colla¬ 
borare docenti e allievi di tre 
diverse e autorevoli scuole eu¬ 
ropee: la Guildhall school ol 
music and drama di Londra, il 
Gitis di Mosca e l’accademia 
Silvio D'Amico di Roma. 

L'intorscambio fra metodi e 
pedagogie di differente prove¬ 
nienza e dunque una certezza. 
Cosi, l’altra sera, al primo ac¬ 
cenno di lingua mssa in scena, 
accompagnato dalle rumorose 
rìsale di un pubblico per lo più 
straniero, si è avuta subito l’im¬ 
pressione di trovarsi in uno 
spazio irreale, dove per incan¬ 
to giovani attori della più gran¬ 
de scuola sovietica di teatro 
mescolavano la loro abilità co¬ 
mica a quella appartenuta ai 
loro antichi colleghi toscani. I 


membri dell’accademia degli 
Astrusi, ormai ndotti a ombre e 
giochi di luce su quella stessa 
scena che era stata la loro se¬ 
de, fin dal seicento, si sposava¬ 
no infatti a meravìglia con i 
fantasmi dei personaggi gogo- 
liani. Perchè di fantasmi si trat¬ 
tava. figure estratti» dalla fanta¬ 
sia dei protagonisti che le ri¬ 
chiamava In vita con la gestua¬ 
lità rituale di una seduta spiriti¬ 
ca. I resuscitati e i vìventi si 
confondevano in una sola 
realtà scenica, inacchiappabi- 
le e soffusa come la trama ine¬ 
sistente dei due atti rappresen¬ 
tati. 

In un continuo gioco di usci¬ 
te ed entrale, scandito da un 
ritmo agile e di rara precisione, 
si dipanava il tradizionale con¬ 
fronto spwulare Ira servi e pa¬ 
droni, divisi da mura e quinte 
invisibili, in nome deli’essen- 
zialità voluta dalla migliore tra¬ 
dizione registica russa. I primi 
poltrivano, russavano, mole¬ 
stavano le servette di passag¬ 
gio, mentre i secondi, più vicini 
al proscenio, discutevano del- 
Tultima partila a carte, di un’o¬ 
norificenza non assegnata, o 
di un figlio da maritare con 
un’ereditiera debole di mente, 
il meccanismo che amalgama¬ 
va tutto era l’attesa di un’im¬ 
probabile lesta da ballo finale, 
in cui i bravissimi neo-attori so¬ 
vietici hanno dato l’ultima 
grande prova della loro profes¬ 
sionalità. prima che le luci si 
riaccendessero e i fantasmi 
svanissero per sempre. 


Jazz erieggae 
nella Maremma 
con «Grey cat» 

Il reggae dei Wailers, le trasgressioni sonore di John 
Zom, un omaggio a Jimi Hendrix costituiscono la 
colonna sonora di Grey cat '91. Il festival maremma¬ 
no quest’anno si svolge in versione ridotta dal 18 lu¬ 
glio al 2 agosto. Intanto a Firenze, per Musica dei 
popoli sui gitani, stasera suonano i fratelli Fenct al 
posto della formazione jugoslava Kadrijevi, blocca¬ 
ta dai drammatici avvenimenti in quei paese. 

OIUUA CARUSO 



Film d’estate in 115 località toscane. Veneri^ toma il Palacongressi 

Tanti Cinema Paradiso all'aperto 



L’arena nella Fortezza medicea di Siena 


H RREI^ Mentre le sale ci¬ 
nematografiche al chiuso fan¬ 
no vita grama, principalmente 
quelle nei centri piccoli e me- < 
di, le arene estive sembrano 
scoppiare di salute. Tanto che 
continuano a proliferare. 

I dati fomiti dalla Regione 
tendono a confermare la ten¬ 
denza: la rassegna estiva del 
«Cinema sotto le stelle» orga¬ 
nizzata dal Cirtuito regionale 
toscano del cinema (Cric) 
quest'anno conta 115 Comuni 
affiliati su un totale di circa 280 
amministrazioni pubbliche lo¬ 


cali. NelTSl, quando l'iniziati¬ 
va venne tenuta a battesimo 
sotto il nome di «Cinema c tea¬ 
tro in piazza», aderì una venti¬ 
na di Comuni. Rispetto alle 150 
proiezioni gratuite di dieci an¬ 
ni fa, in questa estate del '91 il 
Circuito regionale ne offrirà 
circa 2650, di cui 500 circa gra¬ 
tis, le altre con biglietto. «Per 
più di un’amministrazione co¬ 
munale il cinema in piazza 
può contribuire a rimpinguare 
le magre casse per la cultura», 
ha affermato ieri l’assessore re¬ 
gionale Paolo Giaiinarelli. 


L'.inno scorso è andata cosi in 
più di un caso. 

Il circuito regionale, ha te¬ 
nuto a ricordare l'assessore, 
nel '90 contando 400mìla spet¬ 
tatori ha registralo un record 
per l'intero territorio italiano. A 
portare il verbo cinernalografi- 
co per monti, colline e pinete 
marine provvedono, dove non 
è possibile altro mezzo, ca¬ 
mion attrezzati per proiezioni 
aH’aperto. Un po’ come ricor- 
ditva Giuseppe Tomalore nel 
suo Cinema Paradiso , per in¬ 


tendersi. 

É pur vero che negli anni 
Cinquanta Firenze contava 
una trentina c passa di arene 
cinematografiche. Poi ci fu un 
calo spietato. Ttinto che, 
quando il Forte Belvedere ini¬ 
ziò a ospitare immagini in mo¬ 
vimento sul telone bianco, il 
capoluogo toscano aveva una 
sola arena (tuttora florida), il 
Chiardiluna. «Il Forte ha dato il 
via, ha dimostrato come il 
buon cinema nel luogo giusto 
funzioni sia culturalmente che 
economicamente», ha precisa¬ 


to ancora Giannarelli. Senza ri¬ 
cordare perù che proprio il ci¬ 
nema SUI bastioni fiorentini de¬ 
ve la.sciare sempre posto ad al¬ 
tri, Tanno scorso alla Ferrari, 
quest’anno a Bolero. 

A ogni modo per i fiorentini 
venerdì apre un altro .spazio: il 
«Raggio verde. summer 
bcreen», al Palacongressi. In 
onda dalle 21. con ingresso da 
Viale Strozzi, fino al 30 agosto, 
con alcune anteporne, i film 
erotici giapponesi. L'Alalante 
di Jean Vigo in copia restaura¬ 
ta e altre pellicole 


BB GROSSETO Jazz ma non 
I solo. Il programma offerto da 
[ Grey Cat Musk- è variegato ed 
I allettante. La rtissegna di musi¬ 
ca jazz e contemporanea, tra¬ 
dizionale api>untamento di 
prima estate in Maremma, avrà 
come scenario l’arena «La Ca¬ 
vallerizza» di Grosseto, il ca¬ 
stello di Scarlirio e l’area ex Sil¬ 
va di Follonicii. «Grey Cai Mu¬ 
sic», organizzata da Arci Nova 
music Ifool, dalla Regione, coi 
patrocini regionali, della Pro¬ 
vincia c del Comune di Grosse- 
Io, comprende cinque concer¬ 
ti: Naked City (8 luglio); «Tri¬ 
buto a Bob Marley. (13 lu¬ 
glio). John Scofield Quartet 
(17 luglio), «If six was nine» 
(25 luglio). Mario Raja «Big 
Bang» (2agosto). 

La prima serata sarà all’inse¬ 
gna della contaminazione bril¬ 
lante e trasgressiva di John 
Zom con «Naked City», che pri¬ 
ma (domenica) farà tappa a 
Pisa, fi musicista n>wyoiÌ«ese 
sarà spalleggiato da Bill Fuseli 
alla chitarra, Wainc Hovitz alle 
tastiere, da Fred Frith al basso 
e Jocy Baron alla batteria. La 
sperimentazione, T.izzardo e 
la creatività sono la c aratteristi- 
ca della musica di Naked City, 
un percorso che, partito dai li¬ 
di della spenincntazionc lazz, 
è approdalo a forme di vero c 
propno estremismo sonoro, 
con variazioni improvvise sul 
tema pnncipale e alia veloclità 
quasi a livello hard corde. Suo¬ 
nerà lunedi 8 luglio a Grosseto 
all’Arena «La Cavallerizza» alle 
21.30. 

Al grande reggae e in me¬ 
moria dei suo profeta. Bob 
Marley, è invece dedicata la se¬ 
rata del 13 luglio. Arriveranno i 
Wailers, lo storico gruppo nel¬ 
le CUI fila Marley e Tosh hanno 
esordito e di cui Bob assunse 
la guida col passar del tempo. 
Superato l’iniziale .sbanda¬ 
mento che segui alla morte di 
Bob Marley. i Wai ers, conti¬ 
nuano a tenere alla la bandie¬ 


ra della grande tradizione reg¬ 
gae giamaicana, i Wailers sa¬ 
ranno preceduti dai Marna 
Africa (musicisti e dee-)ay) di 
Firenze e dal reggae maturato 
nel Chianti dei Cool Rcbels. 
Una fusione particolare tra at¬ 
mosfere iazz e tradizionali e 
musica popolare nera caratte¬ 
rizza i suoni del «John Scofield 
Quartet» (17 luglio area ex II- 
va-Follonica). John Scofield, 
chitarrista, delTOhio, si è for¬ 
mato alai scuola di musicisti 
del calibro dì Wes Montgome¬ 
ry e di Jirh Hai e ha militalo nel 
Miles Davis Group. 

Il 25 luglio Grey Cab al Ca¬ 
stello di Scarlino, farà un 
omaggio al genio maledetto 
dei chitarristi rock Jimy Hen¬ 
drix, firmalo da Diego Carrare¬ 
si, sassofonista fiorentino di 
spicco. Ifsix was nineè il tìtolo 
di questo lavoro che vede le 
frerle del repertorio di Hendrix 
riarrangiate in jazz. Insieme a 
Carraresi suoneranno Alessan¬ 
dro Fabbri, Stefano Scalzi. Da- 
no Cecchini. Alla voce Lucia 
Cappelli. Una big band moder¬ 
na che perù strizza l’occhio a 
modelli passati come quelle 
delle orchestre di Count Basic 
e Duke Elllngton, chiudeià 
Grey Cat il 2 agresto sempre al¬ 
la Cavallerizza. È la Mario Raja 
Big Band, ensemble di 12 ele¬ 
menti della scena jazz nazio¬ 
nale. 

Piccola variazione al festival 
Musica dei Popoli in corso al¬ 
l’Arena Rog a Firenze. Il con¬ 
certo della «brass band zigana» 
dei fratelli Kadrijevi, jugoslavi, 
in programma p>er sla.scra, a 
causa dei drammatici avveni¬ 
menti di questi giorni che han¬ 
no impedito l’arrivo in Italia 
delTorchestra, è stalo sostituito 
da uno spicllacolo dei Fratelli 
Fenret (Boulou ed Elias) chi- 
tamsb franerai che hanno ere¬ 
ditato dal padre collaboratore 
di Ojango Rcinhardt la tradi¬ 
zione della musica «manou- 
che» genere mollo in uso nelle 
comunità zingare francesi. 
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■ TEATRI 

TEATRO MCCOUNI (via RicaMii 6 . 
tal. 21)282/290653) 

Fino al 31 luglio: Campagna abtx^ 
namanti stagiona (aatrala 1901. 
Bigliattaria. informazioni: dal lo- 
nad) al vanardi 10-13/1S-18.30. 

44* ESTATE nSSOUNA (T—ìrc 
Romano-Flasoia) 

Domani ora 21.40. EnaMa Ballal- 
lo Torso Suzuki 

informazioni a pravandita: Box 
Offkca. Tal. 242361. Qlobua Viaggi, 
tal. 214992. Taatro Romano: tal 
509567 

TEATRO ORIUOLO (via dail'Orluolo 
31. tal. 2340007) 

TEA?m VERDI (Via Qhiballlna, 101 
•tal. 2^2320) 

Ripoao 

NCOOLO TEATRO DSL COMUNA- 
LE (Corso Italia, 16-tal. 2779236) 

TEATRO DI RVREDI (Via vmorio 
Emanuala 303, tal. 422.0301> 
Ripoao 

aR.T ORCHESTRA DELLA TOSCA¬ 
NA (tot. 242707) 

Olovadl4.ora21Chiaaadi 8 . Sta¬ 
fano al Pc^Vaochloconoartodl- 
ratto da SMMAalM Rack, soHsti 
Giovanni RIccucci (elarinatio). a 
Marco Ortolani (corno di basiat- 
to). Musicha di Mozart Mandata- 
sohn. D'Amico. 

Pravandita Box Offlca, Olobus, 
Univarsaiturlsmo 

TEATRO DELLA COMPAOWA (Via 

Cavour, OOr • tal. 217428) 

•GtSSÌ M MUMCA n ntsots 
. (VladaU«Fonlamll«,24-SanRI- 

T^mÒ NUOVO (vi* SanM*. 204) 
Riposo 

TEAm OSLL'iSTmiTO PRANCE- 
SB(Pz 3 a Ognissanti. 2) 

Riposo 

TEAm TENDA (Lungarno Aldo 
Moro. tal. 0604112) 

Ripoao 

TIATM AU’AMNTO BO- 
•CHBTTO. (Hareo di Villa Sirozil 
- Via di SoUlano 11 - tal. 7O2S01) 

A-ofiSltt. - ASSOCIAZIONE 010- 
VANRJE MUSICALE (Ghiaia di 
Santa Maria da'RlocI- via cal Cor- 
•o) 

I taatlval dada tmialca Barocca. 
.Città rii Flraraa». OornanlS luglio 

orasi Nimvo grappa aSvaaitlala 
NBHaao. 

Pravandita blgllalti Univaraaliurl- 
amo. via dagli Salali 17r. tal. 
217241. Par Informazioni Agimus, 
via dalla Piazzola 7r, tal. 500996. 
AS.TE.a ASSOCIAZIONE TEATRO 
RAffiATTl (via Maaaocio 190, tal. 
979006) 

Qiovadi 4 a vanardl 6 luglio ora 
17.30 in Villa Strood. SsaasMao 
' dalla compili «Mirala Pupi di 

Siac ' - V. ‘ • 

. NalnllvalnCcnctrtCoraograna 
di Kalth Farrcna. Mualcha di J. 
' Oasltaw, J. da Mal, Panàow, L. 
OMglla. J. Romao 

Mwia» coNcnnvt - TtAìiio 

Mu-«nnm> nuNcew 

(Piazza Ogniatantl. 2) 

C»^ mCONTRI TEATRO (Via 
Ripoll,227-Firanza) 

Ripose 

leATRO RCNM (Via Oran Brata- 
ana.S2) 

HaÌnO U LAUM (Via Laonardo 
daVlnci2r-tal.t72S31) 

Tufàn MAKMIA (Villa Montahro 
(H Campi Bisanzio) 

Riposo 

TSAm DI SCANDIC a (Via DonL 
zaltt Scandicci - tal. 757340) 

PU^APAUkOMNe (Capalla) 

Qlovadl 4 luglio ore 21 Conoorto 


l Ni HA 
HOlUl 

CA}OpOHItlVA 
SOCI (.io l'Llmto 


Invi* I* tu* domanda 
oompiat* di tutti I dati 




alla Coop aod da «l'U- 
nltàe, via Barbarla, 4 - 
40123 BOLOGNA, var- 
aando la quota aodal* 
(mkiln» dadinlla lir*) aul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n. 22023408 


U Prima viatorio 

ARIVrON 

(Piazza Ottavlani. 3r - Tal. 207.634) 

ASTRA 

(Via CorrotanI, 54/r - Tel. 294770) 


ASTRAI 

(Piazza Beccarla - Tel. 2343606) 
CAPTTOL 

(Via dei Ceetellani ■ Tal. 212.474) 

EOMON 

(Piazza della Repubblica, 5 Tel. 
213.110) _ 

EXCELSIOR 

(Via Cerretani, 4 • Tel. 212.796) 


(ViaBrunclieechI -Tel. 215.112) 


(Via Dt'SerraglI • Tel. 222.437) 

(Via Marm-Tel 305.800) 

ODEON 

(Piazza Strozzi • Tel. 214.008) 

PfENOPEATEUER 

(Viale Mattaottl-Tel. 575091) 

M Altro vtaloni 

RPfWUW 

(Vl4Romionael-Tet.4t3.g07) 


(Vie delle Fonderie-Tei. 225.643) 

«CAIE 

(Vie FIrenniole - Tel. S73776) 
(Bue: 1 -a- 12 ) _ ■ 

APomieo 

(VlaCapodlmondo-Tel. 664830) 


puccaa 

(P.zuPucclni-Tel. 362067) 

VinOMA 

(Vie Pegnlnl-MI. 440478) 

Am» 

(PlezzeS.SInione) 


(Vie del Remilo) 

L-UtaOMAOMOtC 

(VleAreUnt) _ 

CABTIUO 

(Vie R.OIullenl.374-Tel. 461480) 

WlAOH 

(Vie del Ghirlendelo. 38-tei. 883.336) 
NUOVO 

(Vie Seneee, 204 • tei. 2048606 • OeF 
luzio) 

LE LAUDI 

(Vie Leonerdo De Vinct-Nl. 672631) 


COlueureeeOve 

Ederird meni di lofblcc di TIm Builon 
con J. Oepp. W. Ryder. 0. Wleel. abbi- 
nato II cartone DoVic berlmen 

Ore: 18.20,20.M. 22.45 _ 

Cadlva di Cerio UaenI con 0. De Sio e 
J.Sonda,E.Joeepheon. 

Ore: 17.30.18.10.20.66,22.45 _ 

Chluaureeetlva 

Chluaureaetlva 


Whore (ptiOara) di Kan Ruseel con T. 
Rueeel, B. Mouton, A. Fargae 
Vietato minori 16ennl 

Oro: 18.W. 19,25.21.00,22.45. _ 

Colpi proNiW di Daran Sarellan, con 
Jevt-Claude Van Damme, Robert Guil¬ 
laume, CynbilaGIbb. 

Ora: 15.00,19.35,21.10,22.48. _ 

SIraiit (Mermalda) di S. Bdnlamln con 
B.Hoaliln.Cher.W. Ryder 

Ore: 15.25,20.35,22.45 _ 

Ploeola peate di Oennla Ougen con 3. 
RItlar. M. RIeherda, G. Gottfried 

Ore: 18.00,19.35.21.10.22.45. _ 

CMueureeallva 

ChIuaureeeUva 


Balla col lupi (Danoea em arabraa) di¬ 
retto ed Interpretato de Kevin Coetnar 
con M. Me Donnei. 0. Greane 

Ore: 18.05.22.15. _ 

Chluaureeetlva 


là eamt di Marco Ferrati con S. Ce- 
atelllno, F. Donerà, P. Laolerd 
Ore: 18.00,19.30,21.00,22.40. V.m.14 

Oroen Card - melràiionlo di convenien¬ 
za di Pelar Weir con Gerard Oepardieu. 
AndleMacOowell 

Ore: 20 45.22.45 _ 

fUaveoU di Penny Marehell con R. Oe 
NIro, R. Wlllltma. 3. Kavner 

Ore: 20.60.22.45. _ 

H potlaborae di Daniele LuchettI con 
Ninni Morelli, Silvio Orlando 

Ore: 1800,19.38,21.00,22.46 _ 

Roani triti a tritai by damet Ivoiy wllh 
M.SmIlh.O.EIIIal 
Showe et 7.45.10.00 eoB. II. 
Chiuturaaativa . 

CWlitóriMiilW'' ' 


CMueuneeUva 


FARMACIE DI NOTTE. SoniaP^ric dalle I9J0 alle 9: p.zza 
Isolotto .S; v.le Calatalimi Sir, v.le Guidont)fftr'i~, v. G.P. Orsi¬ 
ni I07/r; p.zza delle Cure 2/-, p.zza Dalmazia 24/r, v.G.P. 
Orsini 27/r; Slamina ^ l/r, v. Della Scala d9/r; v. di Brezzi 
282/a: v; Sene.se 206/r. Allerte 24 ore su 24: interno SIS- 
zionc S. M. Novella: v. Calziiuell 7/r, p.zza S. Giovanni 20r. 

DISTRIBUTORI GAS AUTO. Diamo l'elenco dei distrìbulori 
aperti 24 ore: Etniriagas, Inlz o autostrada Fi-mare; Oilgas, 
viale Guidoni tei. 370807; Sna ti, via Gordigiani lei. 45^90. 

UN TRENO PER IL PALIO. In cecasionc dei Palio di Si^na le 
Ferrovie hanno programmato un treno straordinario |icr Fi¬ 
renze S.M.N. in partenza alle ili.30 con le seguenti fcHmate: 
Poggibonsi, Certaldo, Caslcir.orcntino, Empoli, Signa e Fi¬ 
renze Rifredi. 

CHIUDE L’ARCHIVIO DEL COMUNE. Domani per in'as- 
semblca dei lavoratori del settore, convocala dalle organiz¬ 
zazioni sindacali CisI c uil per discutere su .Sicurezsza e 
Igiene degli ambienti di lavoro», l'archivio generale del co¬ 
mune rìman'a chiuso dalle 8.S4 alle 10.30. ! 

SEGRETERIA SNU-CGIL II nuovo segretario generale del 
sindacalo comprensorìale dei lavoratori della Cgil-un^rsi- 
tà è Giovanni Cimbalo. I nr.enibri della nuova segrelaiu so¬ 
no oltre a Ombalom Antonella Fabbrini, Alberto Callclli. 
Anna Nocentini, Scott Staton Moreno verdi c Pierpaula Vi- 
vani. 

ARPAEMUSICADACAMERA Staseraalle21 pressolaichle- 
sa monumentale di S. Margherita a Montici si terrà i| con¬ 
certo «L'arpa e la musica dacamera». L'iniziativa è stata or¬ 
ganizzata dal coii-siglio di qmmiere 3 in collaborazione con 
l'Accademia Musicale di Firenze. i 

UFnCI AZIENDA ACQUA-GAS. Sono variati gli orari di aper¬ 
tura negli uffici periferici di Cirmlgnano. Monlemurìo, Pog¬ 
gio a Calano e Vaiano dcU'.Tzienda consorziale Acqua e 
Gas di Prato. Carmigiiaiio (' aperto il giovedì dalle 9 alle 
I2;AS. Sono variati gli orari d. apertura negli uffici periferici 
di Carmignano, Montcmuric, Poggio a Calano e Vaiano 
dell'Azienda consorziale Acqua e Gas di Prato. Carmigna- 
no è aperto il giovedì dalle 9 itile 12; Montemurlo è aperto 
lunedi, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12; Poggio o Cala¬ 
no è aperto 11 martedì dalle 9 alle 12; Vaiano è aperto lune¬ 
di, mercoledì e venerdì dalle 9 alle 12. 

SABATO POMERIGGIO NEGOZI CHIUSI. Con il nuovo ora¬ 
rio estivo i negozi e le altre att ivilà di vendila al dettaglio so¬ 
no tenuti, salvo espresse (ccezioni, ad osservare la mezza 
giornata di chiusura infrasettimanale nelle ore pomeridia¬ 
ne del sabato. 

DIFFIDA Ci risulta che un tale Alfredo De Angciis si spaccia 
per giornalista o collabonitore dcirUnilA. Non avendo al¬ 
cun rapporto con l'Unità lo diffidiamo dal presentarsi sotto 


tale veste. 

VISITE AL PARCO DI VILLA DEMIDOFF. La Provincia ha 
predisposto un servizio di visite guidate al Parco di Pratoli¬ 
no. Le visite hanno i seguenti orari di partenza: Sabato ore 
16: domenica ore 10.30,12. 15.30 e 17. Il punto di incontro 
è la tattorìa nuova e Stalle. Per ìnloimazìoni rivolgersi alla 
Cooperativa Scivizi culturali Sigma, tei. 055/2478436, solo 
il venerdì dalle 9.30 alle 12.30. 

L'ANAGRAFE IN VACANZA In luglio e in agosto i servizi di 
anagrafe nei cinque nuovi quartieri verranno erogati nelle 
seguenti sedi: nel quartiere I in Palazzo Vecchio, in via del¬ 
la Capra 2; quartiere 2, via dell'Arcolaio 2. via Madonna del¬ 
la Tosse (solo atti notori): quartiere 3, via Tagliamento 4; 
quartiere 4, via dcll’Anconella 3; quartiere S, viuzze delle 
Calvane 13, via Maestri del lavoro 3 (solo atti notori). 

VARIAZIONI AL TRAFFICO. Per lavori di scavo per conto 
della Fiorentina Gas, fino a venerdì rimarrà chiusa al traffi¬ 
co veicolare la via Del Loietino, nel tratto compreso tra via 
del Guarìone e via Odoardo Spadaio. 

Per lavori di scavo per conto dell'Acquedotto, sempre fino 
a venerdì resteranno chiuse al traffico anche via della Sala 
nel tratto tra il numero civico 123/A e via San Bonaventura, 
e la via San Bonaventura stessa nel tratto compreso tra via 
San Piero a Quaracchi e via della Sala. 

MERCATINO DI LIBRI USATT. L'associazione Jonas ha or¬ 
ganizzato un mercatino di libri usati anche per contribuire 
a garantire un reale diritto allo studio. Oggi oltre all'Iscrizio¬ 
ne, lo studente e la sua famiglia, sono costretti a pagate cir¬ 
ca 600 mila lire per i libri. Inoibrc, dicono, crediamo che ci 
sia una speculazione sulle spalle degli studenti con i cosid¬ 
detti libri di ristampa». Jonas 6 in via Guelfa 64/r, tei. 
217538-212756, per chiarimenti cercare di Emiliano La- 
scialfari o Alessia De Vita. 

AL MARE O AI MONTI CON L’UISPnjRISTAnche l'Uis- 
pTurisl ha approntato un bel pacchetto di offerte fier sog¬ 
giorni estivi, al mare o in montagna. Rimini, Bellaria o Igea 
Marina sulla costa Adriatica, oppure a Sella Nevea o Pian- 
cavallo per scorrazzare sulle vette delle Alpi.Per informa¬ 
zioni e iscrizioni telelonarc o rivolgersi all'Ufficio turistico 
dcirUnione itiaiana Sport per lutti in via Muntebe|lte4el. 
21S018o211106. ^ 

FORMAZIONE PROFESSIONALE. Sono aperte le iscrizioni 
per i corsi di Formazione professionale gestiti dal Comune. 
1 corsi riguardano i settori Meccanico, Elettrico, Elettronico, 
Riparatori auto, Icrmoldraulico e ristorazione. La durala dei 
corsi 6 biennale c sono riservati a giovani che hanno assol¬ 
to agli obblighi scolastici c che non h anno superato I 18 
anni al 25 giugno scorso. Per informazioni rivolgersi alla Se- 
grctena del Centro di Formazione prove^ftrafcssionalc in 
via Pisana 146, tei. 705772. '.W' 


nCCOlO TIATRO DI RUFaU (Rufl- 
na) 

Rlow 

TBATRO FABaaiCONB PRATO 
(Vlalo Galilei, tei. 0574/404338) 
Rloceo 

ANmCATRO MUSCO •NCCI» 

(Prato) 

RIpqeo 

TBATRO àUWZONI (Piatole) 

Ripoao. 

TCAm PACan (Peecle) 

Ripoao 

CA*A DCl. POPOLO CMCOLO ARCI 
- Sanlmello (FI) - (Via A. da Saltl- 
malloZO-Tal. 8878087) 

Il eebalo bello lleclo. Tutta la do- 
manlcha dHicoMca. Funziona bar, 
pizzarla-tavolacalda. 


Ora 12.00: Rubrica promozlonala. 
Ora 12.30; Docuinanli regionali 
Ora 13.15: Nancy Draw a i ragaztl 
Hardy 

Ora 14.15: Staziona di aarvizlo. 

Ora 14.45: Corea alla bomba. 

Ora 1530: Rubrica promozlonala. 
Oro 17.60: Llbareetà. 

Ore 17.35: Nancy Orew e I ragazzi 
Hardy-talelllm. 

Ore 15.30: Staziona di earvizlo. 

Ora 18.15: Tr notizia 
Ora 18.30: ClcllainoInToacana. 
Ora 20.30; You Auatralia - Docu¬ 
mentario. 

Ora 21.45: Il placare dall’onaatà. 
Ore 24.00: Sportàeport 
- FInadalla traamiealonl. 



OSPEDALI E AMBULANZE. Centralino 
Smistamento Interventi 4976; Careggi 
c Mcycr 43991; Santa Maria Nuova 
27581; I.O.T. 27691; S.S. Annunziata 
27941; Tossicologico Careggi 
4399238: Torregalli 71921 Misericor¬ 
dia 212222: Fratellanzi Militare 
215555; Unità Coronarica Mobile 
214444: Humanilis Isolotto (SPA- 
' MU) 711111; Fratellanza Fopotarc 
317140; Humanltas Firenze-Nord 
'356535; ErfiorgenzaSanitariaTerrito- 
)0 i:àWe Usi I lO/huChlanti Fiorentino 
G4SC4S; Misenconlia Badia a Ripoli 
6530222. 

EMERGENZE. Carabinieri 112 Polizia 
II3: Vigili del Fuoco IIS; Soccorso 
Acl 116; Vigili urbani 36911: Polizia 
stradale 577777; Acquedotto 587698; 
Guasti Enel 475353; Volontari antin- 
cendi 401269; Questura 497'/l; Auto 
rimosse 355231; Protezione civile 
27831; Corpo fonrstalc dello Stato 
351271; Guardia di finanza 496731- 
475951. 

SERVIZI. Radiotaxi 4798-4390; 'Horcnti- 
na Gas 438043; Informazion: Fioren- 
tinamblente 73391 (7.30-19 30); In¬ 


corso lUlle-Tal 867178 


NUMERI UTILI 


formazioni Ataf 580528; informazioni 
spettacoli Box Office te. 242361. 

FILO DIRETTO. Emergenza Droga 
461616; Informazione tossicodipen¬ 
denze 712392 (dalle 17 alle 21); 
Centro di solidarietà tossicodipen¬ 
denti 282879-282008; Cmas 27581 ; Il 
bandolo della Matassa (lunedi dalle 
17 alle 19) 2342649. 24 ore su 24 se- 

‘ gret. tei. suitproblemi dei portatori di 
handicap 2(^95-208426 (feriali dal¬ 
le 9 alle 12,30 e dalle 14 alle 16) ; Mo¬ 
vimento difesa del cittadinò 212532; 
•Pronto salute» 660033 (8-18.30 dei 
leriali e 8-14 U sabato): Voce amica 
2478666; Associazione volontari 
ospedalieri 2344567; «Alcolisti anoni¬ 
mi» 6503254; Telefono azzurro in di¬ 
fesa dei bambini (24 ore su 24) 051- 
222525; Coordinamento Socio Sani¬ 
tario Extracomunilari Toscana, via 
San Gallo 32, lei. 486393; Filo d'Ar- 
gento, tei. 281777-281778. 

SERVIZI PSICHUTRia. Ospedale SS. 
Annunziala 2794304 e ospedale S. 
Maria Nuova 2758/2815; Nuovo 
ospedale S. Giovanni di Dio in v. di 
Scandicci 289, tei. 7I92I; Ospedale 


di Careggi 43991; Ospedale Olga Ba- 
silewsky, v. Lorenzo II Magnifico 104, 
tei. 56621. aiffli. 

PROTEZIONE ANIMAUrAmbulatorio 
veterinario dalle II alle 12, escluso 
mercoledì e sabato; dalle 15 alle 
16.15, escluso il sabato. Visite veteri¬ 
narie gratuite per i soci dell'Ente pro¬ 
tezione animali. Guardie Zoofile. Via 
Ricasoli73/r, tei. 213296. 

ENTI IXXUUU Comune PTreni»; 2768J : 
.ProvincCa.Fimnze27601;.IfegionèT^ 
scana 43821 II. 

INFORMAZIONE TRENI. Per conosce¬ 
re 1 treni In arrivo a Fuenze nel giro di 
un'ora 2344979; partenze per Roma 
e oltre nelle 4 ore successive 288460; 
F>er Bologna e olbe 288470; per Pisa, 
Siena e oltre 288480; prenotazione 
posti I IO; servizio viaggiatori (ore 8 - 
20) 278785; arrivi 2344979. 

INFORMAZIONE AEREI. /Leioporto di 
Perelola 318000, informazione voli 
373498; Aeroporto Galilei dì Pisa, 
centralino 050-49387, informazione 
voli 050-28088; Air terminal stazione 
di S.M. Novella 216073. 


■ UVOIiMO 

MCTROPOllTAN 

VlaMarre<)l16-Tel. 806224 


Piazze Tacce-Tel. 896440 

CASTIQUONCCLLO 

VleAurelle22-tel.701583 

PaCTA 

CasUgllOlwello _ 


■ PISA 


AURA 

Coreo Halle 16-Tel. 23075 

ODEON 

Piazza S. Paolo all'Orlo 
Tal. 43298 


Alme non cemeoiionele 
Laconlctie di Neri Perenti 
6 portabotee di Oanlele LuchettI 


Allo di fona di Paul Verhoeven 


Chiusura eetiva 


Chiusura estiva 


ATLANTICO (ORBETELLO) 
Coreo Halle-Tel. 667463 
MA86IMO (ROCCASTRADA) 


ESTIVO SCASSERÒ 

Groeeela 


■ PISTOIA _ 

ITALIA 

Vii XXVII iprlls 44 - Ts t. 26166 


GLOBO 

Via Bulli-Tal. 20002 _ 

LUX 

Corso Gramsci « Tel. 22312 

ROMAOTSSAI 

VlaLau<1a«i6>W.36S274 _ 

VEWN 

\na Misarlcordia VsccMa, 1 * Tel. 

286S0 _ 

BASTKWEAMBflOQl 
(Arena estiva) 


AOfllANO 

ViaS. Martino.6-tei 78331 


IMPCRlALf 

Piazza D'Azello, 5>tel. 78510 


CM usura estiva 


NkHedILucSesson 


F In) per adulti 


Edward man) di «octieadi TIm Burton 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


1} Gabriele Salvatore 


Chiusura estiva 


GARDEN 

(CHIANCIANO TERME) 

Co. Ge.CIt-Tel. 63259 _ 

A8T0RIA 

(CHIANCIANO TERME) 

Via del GlQllo»Tei. 60136 _ 

MODERNO 

(CHIANCIANO PAESE) 

CINEMA TEATRO AMIATA 

(ABBADIA $. SALVATORE) 

Via Matteotti > tei. 0577/777798 


FORTE2ZA MEDICEA 

(SIENA) _ 

■ LUCCA _ 

NAZK)NA1£ 

Via Vittorio Emanuele II » Tel. 53435 

PANTERA 

Via Flllur>goa3-Tel. 47020 

MODERNO 

ViaVlttorloEmanuele-Te). 53484 

ASTRA 

PlazzaGlgllo-Tel.464aO 

CENTRALE 

Piazza Cittadella • tei. 55405 




Via Margherita 12-Tel. 962197 

EOLO 

Via Margherita 46• tei. 961066 


Film per adulti 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Ay, Cammlal di Carlos Saura 


Chiusura estiva 
Ragazzi fuori di Marco Rial 


(PONTEOERA) 

ile-Tel.5229e 


■ CABRAIU 

•UPERCMEHA 

Via Verdi 25-Tel. 71695 


MARCONI 
PfamPariiri-Tel. 70903 


Chiusura estiva 


Preeunlo Innoeenle di A. I. Pakula 
Le montagne deNel luna di B. Raphet* 

son 


Edward mani di forbtea di TIm Burton 










Via Mazzini-Te). 20157 


MOOERNO 

Viale Tripoli-Tel. 22429 




Wlioradi Ken Russell 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


Colpi prolbm di Deran Sarafian 


Chiusura estiva 


NUOVO PENDOLA 

V(aSanQuirlco.13-tel 43012 
GARIBALDI (POGGIBONSI) 

Via della Repubblica 156 - tei. 938792 

POLITEAMA 

(POGGIBONSI) 

P.zza F.lll Rosselli • tel-0577/$37149 
CINEMA TEATRO DEL POPOLO 
(COLLE VAL D'ELSA) 
ViaOberdan-Tel. 921105 




( hlusuraestiva 


Chiusura estiva 


POLITEAMA 

VmL.P'Arezzo-Tel 24310 

TRIONFO 

ViaTrion1o27-Tel.910395 
SUPERCINEMA 
ViaGarlbaldi101-Tel 22834 

CORSO 

Corso Italia IIS-TpI 24883 

EDEN 

Via Guadagnoli-tei. 353334 



|STA< 

AONK AUTUNNALI 

E 1 

199 ] 

□ 

CONFERME AB8C 

Gli abbonati alla «Staj 
abbonamento presso 
12.30 (escluso domenic 

DA MARI 

INAMENTI 

alone autunnale 1990» potranno confermare II loro 
a biglietteria del Teatro Comunale dalle ore 9 alle 
a e lunedì) 

FEDÌ 9 A SABATO 20 LUGLIO 



ATELIER aORA A 

(P.zza Oalmazia>tel.42:K)420) 


ATELIER FLORA B 

(P.zza Dalmazia > tei. 42:>0420) 

NUOVO CMEMA GROTTA D’ESSAI 
(Sesto Fiorentino. Via Gramsci 393 • 
tei. 446.800) _ 

M _ 

ATEUER FORTE SaVE DERE 


CHIAROILUNA 

(VlaMonteoIlvelo.l-tel 2337042) 


ESTIVO FLORIDA 

(Via Pisana 107-Tel. 70(1130) 

L£ NOTTI DI CANRÌA 

(P.ie delia Resistenza • fScandicci) 


44* ESTATE FCSOLANA 
ESTIVO BUONDELMOim 
(Piazza Buorwielmonti » cmprunete) 
ARENA CASTELLO 
(Via Reglnaldo Qiuiiaii 374 • tei. 

451480) _ 

MOOERNO ESTIVD 

(Piazza Garibaldi 'Lastra a Signa) 

ARENA QROTU 8OIERM0BUUIC0 
(Via Gramsci 393 - Sesto Fiorentino) 

M Luom rossa _ 

ALOESARAN EROnC C ENTER 
(Via Baracce-Tei 410.007) 

ARIEMHWOSEXYMOVES 

(Via de'Bardi Tel. 284.3:S) 


(Via Faenza-Tei. 212176} 

(Via Nazionale-701.211,069) _ 

■ COMUWI PERIFERICI 

C.R.C.ANTEUA 
Antella-iel621.20r 
ACCADEMIA PONTA8SCVE 
Pontasaieve - via Montanelli 
tei. 832.252 
CENTRALE 

Sesto Fiorentino • via Gramsci 

tei. 446600 _ 

AURORA 

ScarxIlccI-tei. 252735 

DANTE 

(Campi BIsenzIo) 

CASA DEL POPOL D OUMTO ALTO 

(Via Gino Vanni. Stel. OSS/4481190) 

C.R.CCOLONNATA 

(Piazza Rapisardi. tei 442203) 

a PRATO _ 

CASTELLO DBX'I MFC àATOEE 

(f'iàzze delle Cefcafi) _ ' 

EXCCLSKM 

0/laGarlbeldl,67Tel. 3)666) _ 

CatSTAU 

((>)r»o Mazzoni, 1ST«| 77034) 

EDEN 

(VleCelroll-Tel.2i657i _ 

TEEMEULE 

(VleCeibonele3l, lei .'2692) 

■ mmpou _ 

UPDIU 
(Piazza Guerra) 

CnSTALlO 

(ViaTinlodaBa1tifolle'!2) 

Tel, 73669 _ 

EXCELSIOR 

(Vie RIdoHi 75-Tal. 72023) 


Giorni Mici a Ctteliy di Claude Chabrol 
con B Oe Rossi, E. Grirrtaldi. A. Gelle- 
na 

Ore-16.45,16 45.20.45.22.45. V.m14 
Ro s e n c ra nte e CiH Ide mlWf i eeae morti 

di Tom Sto,>pard con G. Oldman, T. Ro- 
th.R Oreyfuss 

Ore 20.30.22.45 _ 

U doppU vMb dt Veronica d^Krysztot 
KieszIowskI con t. Jacob, P. Volter 

Ore 20 45.22 45 _ 

Chiusura estiva 


Ore 21.30; Brian di NazareSi di Terry 
Jones - seguo - Il tempo del gNmd di 

EmirKusturica 

Green card di Peter WeIr con G Depar- 
dteu.A Mc.Dowell 

Ore: 21.00,23.00. in caso di maltempo II 
film verrà proiettalo al cinema Eden 
La elerla Minila 2 di George Miller con 
C Buri 

Oro 2 > 30,23.00 _ 

Ore 21.30; All Biel Jaa di Bob Fosse 
(estratto di 6’) 

Ore 21.45; Beny Lyndon di Stanley Ku- 

brlck _ 

Ore 21.30: Un angele alla mie tmola di 
JaneCampionconK.Fox.A Keogh 


Ancore 41 ora di Walter Hill con E. Mur- 
phy. N. Notte 

Ore: 21.30 _ 

g falò dele vmiM di Brian De Pahna 

oonM.GrItfith 

Ore; 21.30 


Vergine calda di FoUa Oam los ccK« M 
Papedopulo. K. Alevisos 
Ap. ore 15.30. VM16 
Stravolle nel pleeere come beeUe In ca¬ 
lore di Joe De Palmer con R. Thomas, 
M. Cartier 
Ap.ore 15.30. VM 18 
QlocM di ragazzine di W. Molitor con R 
Mayr.Dorothy 
Ap.ore 15.30.-VM 18 


Chiuso per levori 


il sabato aera al Dancing QaMe 1 

bailo Uscio con orchestra 


Med l le r r in sc dllSabriele Satvttores 
Pleeola peate di Oennis Dugan 


Chiusuraestlva 


Chiusura estiva 


Il portaborse di Daniele LuebetU 


Film per adutb 


Chiusura estiva 


Stasare a cesa di Altee di Cario Verdo- 


Stas ereecaaadlABctdl Cario Verde- 


Laningrad c o wboya 90 America di Aki 
KauriskakI 



rureiÀ 




MLANO • Mais Fumo M 75 ' lei (02) 64u«oa61 
SOMA - Ma del Touilni 19 • Tei (06) 44.490.94S 
Mmtrnoiibnr oneri# pflMBO m/MemWònr oM am 



Colpi proibiti di Deran Saratlan 

Balla coi lupi di Kevin Costner 

Edward mani di forbice 

Chiusura estiva 

21.30; Mamma ho porto reoroo di C. 
Columbus - 23 X‘ SI minuti por morirò 


Oslo - liei^en • fiordi norv^esi 

PARTENZA: 3 giugno da Genewa 
TRASPORTO: volo epaclale 4- battello 
DURATA: S giorni (7 notlt) 

ITINERARIO: Genova / Oelo - Bellocloien ■ Gelianger - loen 
Sogneljord • Bergen - Hardangerijord - Oelo / Genova 
QUOTA DI PARTEOPAZIONE: »ie 1,495.CXI0 

(Mpotemerito porte nt o 4a Domo «6:000) 

lo qiàO«o con«)qna» voto oA. >0 eUonKHtnn» m c owtemo doppio oon mmp m 
w omooorto iumo • perno oomooMa io pendono coniptoio o mooo 
pondeno H»oi ndo Quonto mcaoceo 0(4 ppeaKVTvna tueo lo vueo pEoMiio 

Le Tre Capitali 

Oslo- Copenaghen - Stoccolma 

PARTENZA: f 7 glugro da Genova 
TRASPORTO: volo epeclole + troghelto 
DURAT/ti 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Genova / Oelo - Copenoghen - Voemomo 
Stoccolma - Koiletad - Oelo / Genovo 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1,495.000 
(•upptomorlo Dortonto do Soma So «6000) 

lo duolo eonipàond# veto o/t. to ddimadon* in oomio oon lenW m 

aWofWV «« odogorto luno • primo ooMOOVa lo mono pondono Ovo piod» 
da hm lo «Wd omddo dal pieopamma 

Oslo - krgen - fiordi norvegesi 
Stoccolma - Copenaghen - danimarca 
(jutland e legoland) 

PARTENZE: 15 luglio e 12 ogoeTo do Genova 
TRASPORTO; volo tpedoto + bottello 
DURATA: 15 gkxnl (14 noHO 

ITINERARIO; Genova / Oelo ■ Geno - 6eigen ■ Sogneljord - Loerdol 
Korlitod - Stoccolma - Voernono ■ Copenaghen 
Odense - KokSng - AKioig - Gdteborg. Oslo / Genovo 
QUOTA DI PARTEOPAZiONE: Ire 2.690.000 (wd iv i- rooroo 
(supptomonio poEdnM de Domo d» «6000) 

le quoto ooPàMono» wlo o/i. lo itdomcatmw In o crwd doppi» een emvU d Oboh 
grt dlO(ri»Orro iuMO o primo 0(a»acda lo pondon» oomplda lo mono pondon» 
o lo primo oooden» taoondo quonlo « p6»iiido dot pEognmma MI» d «Mi» mum 















































































% 


% 


■m 


■*s 


V,. 


'5SìSna29 L’UNITÀ 


LE Pagine Con 


la collaboraaelone degli enti citati 


martedì 2 LUGLIO 1991 




Umbria Jaxz 

Hcrklcc 

coLLEcr or music 


le 6 necessario che l'economia di questa regio¬ 
ne veda consolidarsi settori importanti, che at¬ 
traversano una crisi piulicolarmcnte grave, co¬ 
me l’industria, l'agricoltura, il tenriario, ma sia¬ 
mo anche convinti che il nuovo sviluppo non 
potrà non tenere nel giusto conto una delle ri¬ 
sorse di cui siamo appunto più ricchi: la cultura 
e i beni culturali. 

Veniamo ad Umbria Jazz. Ormai D feitival ba 
raggianto e anperato la maggiore clà, ma la 
na ereadta non è alata certamente traminU- 
la. Qnealo taUval è stato, in Umbria, Ione il 
più amato e il pib odiato. Perchè? 
Probabilmente perchè è stato il festival che più 
di altri, in Italia ed in Europa, ha rotto con la tra¬ 
dizione. Ha rilaiKÙato la musica jazz nel mon¬ 
do. Nei suoi primi anni, addirittura provocato¬ 
riamente, ha avvicinato i giovani alla musica. E 
(dii conosce il jazz sa che questa è una musica 
(die per definizione richiede discussione e con¬ 
trapposizione. Quindi era inevitabile <die nel 
momento in cui qui in Umbria proponevamo un 
festival di rilievo mondiale, ci fossero delle di¬ 
scussioni. Ora però possiamo dire con misurato 
orgoglio (die Umbria Jazz è a buon diritto tra i 
pnmrip^i festival musicali del mondo. E mi con¬ 
senta di aggiungere che l'Umbria senza Umbria 
Jazz sarebbe mollo più povera. Con questo pe¬ 
rù non voglio dire che non esistano problemi. 
Ad esempio, dobbiamo affrontare quello relati¬ 
vo al decentramento della manifestazione. Ma 
come si può immaginare, i costi sono mollo ele¬ 
vali e il magro bilancio di Umbria Jazz da solo 
non può sostenerli. Oggi Kiò abbiamo la Fon¬ 
dazione, uno strumento che servirà a garantire, 
grazie all’impegno che ad essa potranno offrire 
soggetti pubblici e privati, maggiore certezza fi¬ 
nanziaria. Ciò renderà, mi auguro, più facile ri¬ 
prendere il discorso del decentramento territo¬ 
riale di Umbria Jazz e far si che la manifestazio¬ 
ne possa radicarsi sempre più nella terra in cui è 
nata: l'Umbria. 

Se oggi Umbria Jan vive ancora dò è dovuto 
aoprattntto allo straonUuailo impegno, an¬ 
che ilnanzlario, della Regione, e nel caso del¬ 
le nldme edlzkini del Comune di Perugia. Gli 
organlami di Umbria Jan lineato lo hanno 
aempre sottolineato, cori come non baimo rl- 
spaiiniato al governo nazionale critlcbe per 
una scana attenzione al feslKaL Condivide 
queste ctMclie? 

Le condivido, e sono critiche che valgono an¬ 
che per questa edizione. Infatti il disimpegno 
del governo verso questa manifestazione è pres- 
sccnè totale. Ciò forse deriva dal fatto che non si 
considera questa muska espressione anche 
della nostra cultura. Ma è sbagliato perchè oggi 
la nostra cultura, quella dell’occidente, non può 
più prescindere da espressioni quali la musica 
jazz. Devo però riconoscere che rispetto ad altre 
manifestazioni umbre l'attenzione del governo 
è particolarmenle significativa. Mi auguro quin¬ 
di che in futuro, in una discussione generale sul¬ 
le grandi manifestazioni culturali umbre, anche 
Umbria Jazz possa trovare da parte del governo 
il riconoscimento che merita, per la sua qualità 
artistica ed organizzativa. 


Tutti 
i recital 
a posti 
numerati 

M La maggior patte dei con¬ 
certi deli'edizione 1991 di Um¬ 
bria Jazz saranno a «posti nu¬ 
merati». Dal punto di vista or¬ 
ganizzativo è una deiie princi¬ 
pali novità del (estivai di que¬ 
st'anno. AbbaiKlonati dunque 
i glandi spazi, Umbria Jazz 
sceglie la lormula dei concerti 
in teatri e club. Sarà bene quin¬ 
di provvedere subito all'acqui¬ 
sto del biglietti la cui prevendi¬ 
ta, già iniziata, avviene a Peru¬ 
gia. presso l'ufficio informazio¬ 
ni dell'Azienda di Promozione 
Ttilistica (Piazza IV Novembre 
- lei. 075/20209). Qui è anche 
possibile, anzi consigliabile, 
chiedere tutte le informazioni 
relative a dove dormire e man¬ 
giare incittà. 

. È utile ricordare che que¬ 
st'anno il Festival si svolgerà 
nel centro storico di Perugia, 
nelle sue piazze, nei suoi tea¬ 
tri, nei suoi club. Per coloro 
che volessero seguire il festival 
e le sue «all night long» è consi¬ 
gliabile che alloggino nei tanti 
alberghi e nelle tante pensioni 
del centro città. Per quanti in¬ 
vece scegliessero, e non fareb¬ 
bero male, di alloggiare nelle 
tantissime aziende che prati¬ 
cano agriturismo (anche in 
questo caso si potranno chie¬ 
dete tutte le informazioni utili 
all’Apt). c'è da ricordate che, 
essentlo il centro storico di Pe¬ 
rugia inibito al traffico au.omo- 
bllistico privato (è quasi im¬ 
possibile trovare un posto au- 
tol), sarà bene lasciare l'auto¬ 
mobile in uno dei tanti par¬ 
cheggi situati nelle immediate 
adiacenze delle mura storiche 
collegati con il centro da co¬ 
mode scale mobili o ascensori. 

Da ricordate inoltre i con¬ 
certi gratuiti, pomeridiani, al 
teatro Morlacchi, r8,9,10,11 c 
12 luglio in via Mazzini, in Piaz¬ 
za IV Novembre c in piazza 
della Repubblica. 


Nette foto; a fianco, Perugia in festa per «Umbria Jazz», edizione 1975. 

A destra. Omette Cotoman al sassofono e,'sotto, 
Joe ZawindI, massimo esponente del jazz elettrico 


MOLO OCCHIUTO 


■■ Costretta lo scorso anno 
a ridimensionarsi per la con¬ 
correnza ingombrante dei 
mondùUi di calcio Umbria 
Jazz toma a frequentare i 
di numeri: cento concer- 


, quaranta gruppi, trecento 
musicisti distribuiti nell'arco 
di dieci giorni (5-14 luglio) 
nel centro medievale di reru- 
già. Ed in più, una novità as- 
aoluta: Umbria Jazz by thè 
aea a Fano, cioè tre giomi 
(;i6-18 luglio) di Jazz suda ri¬ 
tmerà adriatica, in uno scena¬ 
rio inedito e stimolante. Ma, 
a patte Farro, la rassegna 
umbra presenta molte novità 
ed alcune conferme. 

lAFORMUlA 

Dopo aver sperimentato 
praticamente tuà i possibili 
scenari - dalle piazze delle 
edizioni girovaghe degli anni 
Settanta agli stadi, dai teatri 
tenda dei primi anni Ottanta 
' al giardini del Frontone - 
Umbria Jazz approda e met- 
’ te stabili radici nel centro sto¬ 
rico di Perugia. Nel raggio di 


mezzo chilometro quadralo 
sì svolge praticamente tutto il 
festival, (^e offre quotidiana¬ 
mente non meno di dieci 
eventi, a partre da mezzo¬ 
giorno, per finire aU'alba del 
giorno successivo. Questo 
per quanto riguarda la musi¬ 
ca; il resto come, al solito lo 
offre Perugia con II suo auste¬ 
ro fascino antico. Sarà dun¬ 
que un festival di teatri, club, 
chiese e piazze, con conte¬ 
nuti musical! eminentemente 
jazzistici e perciò rivolto ad 
un pubblico maturo e com¬ 
petente. Ambienti comodi e 
belli, posti numerati: Umbria 
jazz ha (atto insomma una 
scelta che privilegia anzitutto 
la qualità. Ma questo è il festi¬ 
val «notturno», che va in onda 
dalle nove di sera fino a notte 
(onda. Nel pomerigio lo sce¬ 
nario cambia: tre o quattro 
concerti all'aperto, mtuiti,'' 
lungo corso VrmnuccT, spina 
dorsale della città storica, re¬ 
stituiranno ad Umbria Jazz 
quella atmosfera di (esta.po- 
polare che da qualche tem¬ 
po mancava. 


il 


LAMUSICA 

Qui si r^istrano alcune 
irosse novità. Nomi come 
Ip Hanrahan (con Jack 
Bruce), Omette Coleman, 
tester Bowie con la sua Brass 
Fantasy, il Dava Holland 
Quarte!, e soprattutto la «|M. ì 
Base» al completo, in esclùsi- 
va italiana, non sono familia¬ 
ri al pubblico più affezìonàlo 
di Umbria-Jazz. Per il primo 
anno il festival umbro ospita 
in modo non occasionale 
personaggi che esulano de¬ 
cisamente dal solito asse 
swing-bebop, per avventurar¬ 
si fra le tendenze più moder¬ 
ne. Non si tratta di una rivolu¬ 
zione: a mantenere il look or¬ 
mai affermato restano artisti 
come Joe Pass con Niels 
Henning Orsted-Pedersen, 
Hank Jones, Red Rodney, Ja¬ 
mes Moody, Jon Hendricks, 
Ruth Brown. In ribasso il jazz 
elettrico, rappresentato però, 
al massimo livello, dal solo 
Joe Zawinul. Proposte inte^' 
ressanti sono anche quelle 
del quintetto di Don Grolnick 
(con Joe Henderson, Randy 
Brecker e Eddie Gomez), di 


Michel Petrucciani, dei «Jaz:: 
Ftitures» (una all star di gio¬ 
vani leoni con Rot Hargrove, 
Marion Jordan, Tony Hait), 
«Quatre» con D’Andirea. Ra- 
va, VItous ed Humair. L’ap¬ 
puntamento con le supensrar 
è fissato per la sera del 12 lu¬ 
glio con il quartetto Han- 
cock-Shorter-Clarke-Hakim. 

Di assoluto rilievo anche i 
programmi pomeridiani, no¬ 
nostante la gratuità; il diK> 
Tuck & Patti, l'organo Ham- 
mond di Jimmy McGriff, il 
vecchio hipster Bob Dorou- - 
gh. Il sestetto dei «senatori' 
italiaAgBasso-Vald ambri ni- 
PiaraPwù riiarching bands 
(la Ofympla di New Orleans 
e l'Ambrosia di Milano) che 
se ne andranno a spasso fra i 
tavoli del caffè a rteordanr 
che il jazz è nato cosi sebbe¬ 
ne a migliaia di chilometri 
più lontano. 

5PEL 

liacon la musica reli- 
•nera è ormai un ap¬ 
puntamento tradizionale del 
festival. Il coro ospite di Um¬ 
bria Jazz ‘91 è II più famoso 


,f!!*5IW5lac 

- giosa'nera 


di Chicago, ed il suo leader, il 
reverendo Clay Evans, pasto¬ 
re della Fellow Missionary 
Baptist Church, una delle 
stelle della musica gospel. Si 
tratta, per inciso, deila stessa 
chiesa di Jesse Jackson. Toc¬ 
cherà all.i Fellowship Choir 
aprire Umbria Jazz il pcime- 
riggio del 5 luglio; seguiran¬ 
no altre sei repliche a Perugia 
e tre a Fano. 

L'OMAGGIO 

ASTANGETZ 

A suonare in memoria el 
grande sassofonista scom¬ 
parso, di casa in Umbria ne¬ 
gli ultimi anni della sìa vita è 
stato chiamato Kenny Bar- 
ron, che di Ceiz fu il pianista 
preferito. Barron si esibirà 
datl'8 al 13 lugflio al Teatro 
Morlacchi; il ricavato (i con¬ 
certi sono-ad offerta) sarà 
pevoluto aH'Assocìazìone 
Timbra per la lotta contro il 
' cancro. 

ILNUOVO 
JAZZ ITALIANO 

Nell’ambito di Umbria 


Jazz si svolgerà il primo con¬ 
corso Four Roses, dedicato ai 
giovani pianisti it^iani. Dalle 
quasi sessanta cassette di¬ 
mostrative giunte alla rivista 
Mu-sica Jazz, sono stati sele¬ 
zionati sei musicisti esor¬ 
dienti, o quasi (il cotKorso 
era riservasto a pianisti che 
non avessero inciso dischi a 
proprio nome), che si eslbi- 
rano al Teatro Morlacchi. A 
far loro da «padrini» ci saran¬ 
no colleghi già affermati, co¬ 
me Enrico Pieranunzl, Danilo 
Rea, Franco D'Andrea, Rita 
Marcotulli, Dado Moroni. 

LECUMCS 

Dal l" luglio partiranno le 
clinics, tenute come al solito 
(per il quinto anno) dalla 
prestigiosissima Berl^ di 
Boston e dirette da Larry 
Monroe e Giovanni Tomma¬ 
so. Dì rilievo un corso di chi¬ 
tarra con Joe Pass ed una le¬ 
zione con Joe Zawinul. Dopx) 
la chiusura dei seminari di 
Tokio, l'Umbria è l'unica se¬ 
de in cui la Berkiee trasferi¬ 
sce le proprie aule. 


Se la regione 
si trasforma 
in un pal(X)scenicx) 


Dal 5 lu^o la rassegna 
fra le piazze dì Perugia 
In calendario cento concerti 
con artisti di tutto il mondo 

Dieci giorni 


a tutta musica 


■i- Entra nel vivo la stagione delle gr^di ma¬ 
nifestazioni in Umbi-ia. Con Umbnaficlion svol¬ 
tasi lo scorso mese di aprile, oggi Umbria Jazz e 
Festival dei Due Mondi di Spwleto. questa ten-a 
si trasforma in un grande palcosceruco dove 
protagonisti sono teatro, musica, da quella clas¬ 
sica a quella jazz, danza c tutto quanto (a spet¬ 
tacolo. Unkra e suggestiva la scenografia: piaz¬ 
ze, antichi teatri, vie medievali. Della stagione 
delle grandi manifestazioni in Umbria abbiamo 
voluto parlarne con Francesco Mandarini, presi¬ 
dente della Giunta refponale deirUmbrìa. 
IVnidfnte, dnaqae il cartdloiM ddl’<«(tate 
imbra» te p re a e nb i, come tradizioiie, nnMlo 
e paillcolailiieDte iireftlgioao. 

SI. E non poteva essere altrimenti. Per anni, in 
questa regione, istituzioni locali, forze politiche 
e sociali, mondo deU'imprenditoria, insomma 
la sotrietà umbra in bitte le sue espressioni, ha 
lavorato per costruin: un'immagine forte del- 
rUmbria, terra di cultura. Oggi manifestazioni 
come Umbria Jazz e Festival dei Due Mondi so¬ 
no un lutto unico con la tradizione culturale di 
questa regione. Ciò è stato possibile grazie an¬ 
che al lavoro che in questi anni hanno svolto le 
assemblee democratkihe dell'Umbria. 

E devo dire che è siala una buona openmo- 
ne. L’Umbria, infatti, intesa come società civile e 
come insieme delle istituzioni pubbliche, è n«- 
^ anni andata caratterizzandosi per una forte 
capacità di articolare e consolidare un impor¬ 
tante percorso di grandi manifestazioni cultura¬ 
li, concepite e costruite dentro un progetto che 
ha nelle qualità il proprio riferimento essenzia¬ 
le. Le graiidi manifestazioni umbre rappresenta¬ 
no la concreta ossatura di un lavoro che ha im- 
liegnato ed impegna un notevole patrimonio di 
risorse umane ed intellettuali ed attiva un consi¬ 
stente flusso di investimenti pubblici, finalizzan¬ 
do entrambi in dii^one di uno sviluppo della 
società regionale che non si limita al piano eco¬ 
nomico, ma investe aiKhe la crescita sociale e 
culturale della comunità, delineando a livello 
nazionale ed intemazionale un'immagine del¬ 
l'Umbria come terra dalla cultura e dell’apertu¬ 
ra verso le migliori espressioni della civiltà con¬ 
temporanca. Non vogliamo però accontentarci 
dei risultati, pur importanti, raggiunti perchè ri¬ 
teniamo che ci siano gli spazi per far crescere 
ulteriormente in questi regione cultura ed eco¬ 
nomia. 

Lei accennava primi alla creactta conginnta, 
laqaeteaKfione,dlcnttnnelnilnao.1nUiii- 
bfla, InlMiL te è apciao parlato di cnttnra co¬ 
me rtaoraa. E d’accardo? 

È proprio cosi. Ma meglio sarebbe dire cultura 
come risorsa per un nuovo sviluppo. Certamen- 


Nellefoto; 
àncora due 
stelle di 
•Umbria Jazz». 
Sopra, Lester 
Bowleea 
fianco, la 
superstar 
WayneShorter 


Nella nuova formula 
il passaporto per ^ Usa 


M Dopo le numerose traven-ie degli anni pas¬ 
sati, Umbria Jazz ha trovato una sua stabilità. 
Oggi il festival può finalmente guardare al futu¬ 
ro, forte di due strutture collaterali: l'Associazio¬ 
ne e la Fondazione Umbria -azz. Alla presiden¬ 
za di quest'ultima, nata dà un anno, è Saverio 
Ripa di Meana, al quale abbiamo rivolto alcune 
domande sulle prospettive dell a manifestazione 
jazzistica 

Per anni Umbria Jas è andata aita rkerea (U 
tu aaacllo itettnzionale dherao. Oggi tnateme 
ail'Asaodaikiac, di cnl lei da aktme aettlma- 
ne ricopra la carica di Presidente, c’è anclie 
la Fowtazlonc Umbria Jazz. Inaanzltntto, co¬ 
sa cambia per la mantfeatateone. SI tratta di 
•rIfonM» formali o sostanziali? 

E una riforma sostanziale. Dtrel’che sta conclu¬ 
dendosi il lungo percorso che ha portato l'Um¬ 
bria JaZz dei primi tempi, un festival un po' pio¬ 
nieristico. nato da una scommessa di pochi, al¬ 
l'Umbria Jazz di oggi e di domani, cioè una 
grande manifestazione di valore intemazionale 
che deve avere certezze di funzionamento, di 
gestione e di risorse. Soprattutto, è essermale 
arziuisire la possibilità di fare progetti a medio e 
lun^ termine. Con la nascita dell'Associazione, 
prima, e della Fondazione lo scorso anno. Um¬ 
bria Jazz ha posto le basi per il suo futuro. Un 
po' come raggiungere la maggiore età, e del re¬ 
sto dal 1973, anno della prima edizione di Um¬ 
bria Jazz, ad oggi sono passati diciotto anni. 


Qoale deve essere, a suo parere, il rapporto 
tra AaaodailoiM eTondazione? 

Un rapporto di massima collaborazione, innan¬ 
zi tutto, perchè l’obiettivo di entrambe è pur 
sempre quello di fare un festival ancora miglio¬ 
re. É un rapporto comunque basato sulla sepa¬ 


razione del compili. L'Associazione ha quello di 
«fare» il festival, come è accaduto fino ad ora 
con ottimi risultati; la Fondazione ha il compilo 
di garantire alla manifestazione certezza di ri¬ 
sorse, di assicurare il collegamento con le Istitu¬ 
zioni pubbliche e di raccordarsi ai soggetti pri¬ 
vati vecchi e nuovi. 

Spesso Umbria Jazz ha solferto di «csraize il- 
iiaoziarlc». Tra l’altro questo è uno dei ratea- 
stani festival masicaU die rleacc a coprire ma 
parie Importante dd suo bilancio con gli in¬ 
cassi de^ spettacoli. Ecco, come giudica og¬ 
gi Io stato di salale flnaririaria di Umbria 
Jas? 

Quello che Umbria Jazz potrebbe c vorrebbe of¬ 
frire al suo pubblico è spesso più costoso di 
quello che poi si riesce concretamente a realiz¬ 
zare, ma riteniamo di aver In ogni occasione 
presentato un prodotto di grande livello. Certo, 
vorremmo una maggiore considerazione da 
parte del min'istero: ci sembra che. per il suo si¬ 
gnificato culturale, ed anche storico, Umbria 
Jazz valga più di quello che ci viene concesso. 
Una parie bnporlanfe, Ione anche delcnni- 
nante per la sopravvtvenza del lesllvaL l’han¬ 
no rivestita, mi paste li tennine, gli sponsor. 
Perché, secondo Id, queste bnporianU azien¬ 
de credono lo Umbria Jazz? Forse perdié il 
festival alata a vendere di più? 

La sinergia fra istituzioni culturali e grandi 
aziende ha portato in generate buoni hutti ad 
entrambe. Per quanto riguarda Umbria Jazz, è 
crvidente che una importante manifestazione in¬ 
temazionale, con una ottima immagine presen¬ 
te cà un iilu.stre passato, possa risultare partico¬ 
larmente interessante per il mondo dell'impren- 
ditoria. in particolare, Umbria Jazz può rappre¬ 


sentare una eccellente lettera di presentazione 
negli Stati Uniti, dove ha allarreiato rapporti con 
istituzioni culturali prestigiose. Voglio solo ricor¬ 
dare la Berkiee di Boston, che cura le nostre cli¬ 
nics estive e (die rappresenta una delle maggiori 
esperienze della didattica musicale in America; 
il festival di Chicago con cui abbiamo da alcuni 
anni un consolidato gemellaggio, il festival di 
New Orleans, dove è cominciata la nostra tradi¬ 
zione dei cori Gospel. Umbria Jazz infine è l'u¬ 
nico festhral italiano che viene regolarmente in¬ 
vitato nelle più impotanti jazz conventìons degli 
Stati Uniti. 

Anche qucte’anno Umbria Jazz te pt ea e n ta 
con una fotmnla diverM. Una foranda che le¬ 
ga bi manlfeatazione aempre più alla dtlù di 
Pcrngta, alle sue vie, alle ave piazze. Qual è il 
rapporto tra Perugia e Umbria Jazz? 

In passalo - mi riferisco agli anni Settanta - è sta¬ 
lo talvolta un rapporto difficile. Ma da quando 
Umbria Jazz è rinata, nel 1982, ha fatto ogni 
possibile sforzo per trovare una convivenza se¬ 
rena e reciprocamente vantaggiosa con il suo 
tertitorìo econ la sua città di Pemgia in partico¬ 
lare. Mi sembra che quest'anno si raccolgano i 
primi risultati davvero soddisfacenti, perchè so¬ 
no diventati più concreti i segnali di interesse 
delle realtà economiche e commerciali, solo 
per fare un esempio. C'è da sottolineare che la 
formula di quest'anno è cucita su misura addos¬ 
so alla città; un festival di qualità per appassio¬ 
nati che vogliono ascoltare dell’ouima musiira 
in uno scenario storico e <ulturale« di grande 
tradizione. Senza questo scenario Umbria Jazz 
non sarebbe la stessa cosa. C'è questo mbc un 
po' folle (l'Umbria medievale e la musica del 
nuovo mondo e del Novecento) alla base del 
suo su(xesso. 


D Festival sbarca anche a Fano 


■■ Dunque Umbria Jazz quest'anno «sbarca» 
a Fano. Il grande circo del festival non farà in 
tempo ad alzare le tende da Perugia, che dovrà 
spostahi lungo la riviera adriatica per l’appendi¬ 
ce marchigiana. Dal 16 al 18 luglio, infatti, si 
svolgerà «Umbria Jazz by thè .(«a». L'appendice 
avrà comunque una sua autonoma pro^am- 
mazione artistica pur ricalcando la formula 
classica di Umbria Jazz che prevede diversi ap¬ 
puntamenti nel corso della l’Iomala. Oltre ai 
concerti serali, che si svolgeranno nella sugge¬ 
stiva cornice della Corte Malatestiana di Fano, il 
calendàrio del festival comprenderà infatti spet¬ 
tacoli pomeridiani aH’apcrto ed un club che 


ospiterà i concerti di mezzanotte. Novità assoiu- 
ta, invece, saranno i concerti che si svolgeranno 
su una moderna motonave da crtxiiera. Tra gli 
obiettivi di «Umbria Jazz by thè sea», secondo la 
volontà degli organizzatori della rassegnai c'è 
anche quello di consolidare per mezzo di una 
forte proposta culturale, «i tradizionali legami 
turistici tra Perugia e Fano e, più in generale, fra 
due aree che, pur facendo parte geografica¬ 
mente di due regioni diverse, Marche ed Um¬ 
bria. hanno molti interessi comuni in termini di 
sviluppo eronom ico». 

Un’ixrchiata al programma: ad aprire «Um¬ 


bria Jazz by thè sea», la sera del 16 luglio all’An¬ 
fiteatro Rastalt (ore 19) sarà ancora una volta lo 
spettacolo «Gospel is alive in Chicago» con il 
Feftdwship Bapttst Church Choir diretto dal re¬ 
verendo Clay Evans. Quindi si alterneranno, per 
tutte e tre le giornate dei festival, The Dirty Do- 
zen Brass Band; Jon Hendricks & Company e 
Jimmy McGriff Quartet. Sono poi in programma 
due serate a tema; «Hariem Night» (17 luglio) 
con Linda Hopkins e Earl May Quartet. e «S^ng 
America» (18 luglio) con Benny Carter All Stars, 
Harry «sweets» Edison, Al Grey, Marian MePart- 
land, Milt Hinton e Louis Belison. 


i 


i 


À ' ♦ I 


f 






















is 


, 

•il''. 


11 

i i--\ 

fA 

i! 


t».*. 

‘ j. 

F^e 

7*; 


li 

t 

f: 

■t 


-ff 

r. 

'H 

<p 

f 

. t 

F s 

i- 


I ^omi La prima giornata neUatnuova sede di Cemobbio si chiude senza notizie 

del mercato La Roma, per risanare il bilancio, costretta a vendere al mi^or 
nel caldo offerente il ricercato centrocampista: lo cercano Juventus e Inter 
—— Ma la Sampdoria fa pesare un veccchio credito ed è avvantaggiata 

n pozzo dei Desideri 


L’oggetto dei desideri? Si chiama Desideri, ovvio. 

Il centrocampista della Roma è conteso da Samp- 
doria, Juventus e Inter, Ciarrapico, per risanare il ' 

bilancio, è disposto a venderlo al migliore offe¬ 
rente partendo da una base di 10 miliardi. Doma¬ 
ni Desideri compirà 26 anni. Un compleanno da 
uomo-mercato. Con l'incognita di un destino an¬ 
cora tutto da decifrare. 


smoio COSTA 


■1 GENOVA. Domani com- 
pieiA 26 anni, romano, otto an¬ 
ni di carriera, tutti dedicati alla 
causa gialloiossa, a parte una 
breve parentesi siagionale nel 
Piacenza. Giocatore di rendi¬ 
mento, mai però arrivato alla 
nazionale, di colpo 6 diventato 
roflfletto del desiderio, anzi, 
delDesideri, per mMlio far le¬ 
de al suo colonne. Tutti lo vo¬ 
gliono. Juventus, Inter, Samp¬ 
doria. Stefano, «ore de Ro¬ 
ma», potrebbe partire, lasciare 
i suoi alletti, abbairdonare 
quell’ambiente che l’ha reso 
famoso e che lui continua ad 
amare alla follia. Desideri è sul 
mercato. Ciarrapico è disposto 
a sacrifìcarlo, per risanare una 
situazione debitoria che è or¬ 
mai ai limiti di guardia. Il bilan¬ 
cio della Roma la acqua. Debi¬ 


li vecchi si dirà, attribuibili alla 
passata gestione VìoIa ma pur 
sempre debiti, da esUitguere. 
La situazione più delicata é 
propra con la Sampdoria. La 
Roma deve ancora a Mantova¬ 
ni S miliardi, riconducibili alle 
operazioni Saisano e Carboni, 
concluse nella Scorsa estate. 
Desideri, secondo Ciarrapico, 
vale 10 miliardi. Se fosse cedu¬ 
to alla società bluceichiala, il 
presidente giallorosso auto¬ 
maticamente verrebbe in pos¬ 
sesso di S miliardi. Per questo 
la Sampdoria appare in pole- 
position, e sembra attendibile 
la notizia di un incontro avve¬ 
nuto nei giorni scorsi te il lo¬ 
catore e Mantovani. Desideri 
piace a Boskov e al «gemelli» 
Vialli e Mancini, ha il gradi¬ 
mento del resto dello spoglia- 
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toio blucerchiato, l'affate è 
possibile. La Juve però non 
molla. Anche la società bian¬ 
conera ò in credilo con la Ro¬ 
ma. ha ottenuto Peruzz-i in 
cambio di Hassler. ma preten¬ 
de anche un robusto congua¬ 
glio. Desideri potrebbe essere 
inserito nella trattativa, al cen¬ 
trocampista non dispiacereb¬ 
be un trasferimento a Torino, 
Trapattoni ò pronto ad acco¬ 
glierlo a braccia aperte. Ma c'è 
anche chi sostiene che Deside¬ 
ri, sempre altravciso la Juven¬ 
tus, potrebbe essere girato al- 
rinler, il famoso giocatore 
chiesto da Pellegrini come in¬ 
dennizzo per essere stato 
«scippato» di Trapattoni. Desi¬ 
deri piace anche ad Orrico, il 
nuovo tc-cnico nerazzurro ha 
già fatto sapete che non avreb¬ 
be problemi ad inserire il cen¬ 
trocampista nei suoi schemi ri¬ 
voluzionari. 

Desideri aspetta. Sta alla fi¬ 
nestra in attesa di conoscere il 
suo destino, lusingalo per es¬ 
sere oggetto di tante attenzio¬ 
ni, ma anche dispiaciuto di 
un'eventuale partenza da Ro¬ 
ma. Domani compirà 26 anni, 
non gli era mai capitalo di es¬ 
sere tanto chiacchierato il gior¬ 
no del suo compleanno, si era 
abituato alla patente di incedi¬ 


bile, attribuitagli ai tempi di 
Viola. Ma i tempi cambiano, la 
Roma ha problemi economici, 
deve vendere. Ciarrapico ha 
scelto lui piuttosto di Giannini, 
il suo destino sembrerebbe se¬ 
gnato. 

La pista Desideri non è l'uni¬ 
ca battuta dalla Sampdona. 
Secondo alcuni bene informati 
Mantovani avrebbe chiesto Pc- 
lè al Marsiglia. Quattordici mi¬ 
liardi la risposta di Tapie, tanto 
basta per una veloce toccata c 
fuga del collega doriano. Non 
è tacile per la società blucer- 
chiala nemmeno amvare a Be- 
lodedici. La Stella Rossa vuole 
nove miliardi, la Samp ne offre 
sei. In caso di obiettivo fallito, 
esiste già la soluzione di ripie¬ 
go, il leccese Benedetti, jolly di 
difesa e centrocampo, tren- 
t'anni, acquistabile con poco 
più di due miliardi. L'eventuale 
acquisto di Belodedici potreb¬ 
be segnare la sorte di Katanec. 
richiesto in Germania, o di Ce- 
rezo. Al brasiliano Mantovani 
ha offerto un contratto a getto¬ 
ne, 50 milioni per ogni gara in 
Coppa dei Campioni, 25 per 
campionato in Coppa Italia. Se 
r'Cerezo accetta, testa ancora 
per un anno. Lasciando a Ka- 
lanec il compilo di fare le vali¬ 
gie. 


VACANZE LETE 


Un club in caduta 


palacadute 
per il Catanzaro? 


iii'RQli^'FjUÌ»’ tióèi^’in ca¬ 
duta libera ma che potrebbe 
riuscire ad aprire all’ultimo 
momento il paracadute. È il 
caso del Catanzaro calcio, 
squadra che apperu 15 giorni 
fa festeggiava la permanenza 
in serie C/l dopo la vlttoiia 
nello spareggio-salvezza con il 
Nola. Successivamente il club 
calabrese è stato messo al tap¬ 
peto da un micidiak. «uno- 
due» porUito dalla Fedetcalcio. 
Dapprima la Caf ha rovesciato 
il precedente verdetto della Di- 
scipliiuuc decretaixlo la retro¬ 
cessione in C/2 del Catanzaro 
per un tentativo di illecito com¬ 
piuto da un suo giocatore. Una 
dec'isione che ha suscitalo 
un’autentica rivolta popolare 
nel capoluogo calabrese. Sa¬ 
bato è poi arrivato il carico da 
novanta per bocca dello stesso 
presidenle federale Matarrese 
che ha parlato di una pesante 
situazione debitoria del Catan¬ 
zaro (oltre 3 miliardi di defi¬ 
cit) da sanare entro il 13 lu¬ 
glio, pena la non iscrizione al 
campionato. 

Catanzaro allo sbando, dun¬ 
que? Non proprio, almeno a 
^udicare dalle parole del pre¬ 
sidente della Lega di serie C, 
Ciancario Abete, impegnalo 
ieri a Roma nella rituale riunio¬ 
ne del Consiglio di Lega. Abete 
ha ricordato che tutte le socie¬ 
tà di C/l e C/2 insenle nella 
terza fascia, quella compreri- 


rlliiKjl'-Catanzaro ic gli altri 
club con una situazione eco¬ 
nomica deficilarìa, hanno tem¬ 
po fino al 12 luglio, data con¬ 
clusiva del calcio-mercato, per 
regolarizzare i loro bilanci. 
«Nel caso che il Catanzaro rie¬ 
sca a regolarizzare la sua situa¬ 
zione - ha aggiunto Abele -, 
attraverso un’operazione di ri¬ 
capitalizzazione o vendendo 
alcuni giocatori, potrà essere 
preso in considerazione per 
un eventuale ripescaggio in 
C/l, rispettando naturalmente 
le normative e nel rispetto del 
diritto dei terzi». Un ripescag¬ 
gio che avverrà solo nel caso in 
cui un’altra società di C/1 inse¬ 
rita nella terza lascia (sono 
ben 15 su 36') non riuscisse a 
rimettere In sesto i propri bi¬ 
lanci per il 13 luglio. Eventuali¬ 
tà, quest’ultima, tutt’altro che 
improbabile, come ha lasciato 
intendere lo stesso Abete. Il 
presidente di Lega non ha ri¬ 
nunciato a una nota polemica 
nei confronti della società ca¬ 
labrese: «Siamo stali rimprove¬ 
rati per aver fatto giocare lo 
spareggio Calanzaro-Nola pri¬ 
ma del giudizio della Caf. In 
realtà la Lega non sapeva del 
ricorso presentalo dal procura¬ 
tore federale alla Commissio¬ 
ne d’appello. Un latto che era 
invece nolo al Catanzaro che 
avrebbe potuto chiedere il rin¬ 
vio della partita o un anticipo 
della sentenza». 

OM.V. 


Psillone sott’inchiesta. Fiorentina ancora al centro di un «fattaccio»;i|tepo Roggi accusato 
dal presidente per l’affare Baroni, indagine Federcalcio per la proprieferael portiere Mareggini 

¥[ola, il colore degli intrighi 


Un nuovo «f«ttacciò»'incasa-tlellà:Fiorehtina.-Dopo 
il «caso» Baroni è scoppiato quello del portiere Ma¬ 
reggini, giocatore in comproprietà tra due società. 
Alla base di tutto c’è una questione di soldi. La Fio¬ 
rentina offre 400 milioni, la Lucchese pretende due 
miliardi. Il capo dell'Ufficio Indagini Labate ha deci¬ 
so, comunque, di aprire una inchiesta ufficiale per 
fare luce sul comportamento delle due società. 


■NRICO CONTI 


H ROMA, Fiorentina, storia 
infinita. O meglio, guai infiniti. 
Ancora alle prese con il caso 
Baroni, che si risolverà soltanto 
a metà luglio, ecco spuntare 
aH'orizzonle un nuovo proble¬ 
ma per il presidente Cecchi 
Cori, che ha messo in molo la 
macchina della giustizia spor¬ 
tiva. Ci riferiamo al portiere 
Mareggini, federalmente della 
società viola, ma rivendicato 
dalla Lucchese, comproprieta¬ 
rio del giocatore, da una scrit¬ 
tura privata, che non ha alcun 
valore giuridico, almeno cosi 
affermano i dirigenti della so¬ 
cietà gigliata. Alla base di tutto, 
come al solito, c'è una questio¬ 
ne di soldi. La Rorentina vuol 
appropriarsi del giocatore, ri¬ 
conoscendo al club toscano 
soltanto una piccola cifra (400 
milioni) per la valorizzazione 
del calciatore. Una cifra che a 
quelli della Lucchese non sta 
affatto bene. Loro sono pronti 
a cedere anche l'altra metà del 
portiere gigliato, ma vogliono 


come contropartita due miliar¬ 
di, cioè quanto è quotato at¬ 
tualmente Maieggini. Una dia¬ 
triba che ha messo sul chi vive 
il capo dell'Ufficio Indagine 
Consolato Labate, che ha deci¬ 
so di indagare per vedere se da 
parte delle due società non ci 
sono state violazioni alle rigide 
norme federali, che non con¬ 
sentono, tra l'altro, accordi e 
scritture privale. Nel corso del¬ 
la settimana si passerà ^li in¬ 
terrogatori. Per Fiorentina e 
Lucchese cl sono grane in vi¬ 
sta. Intanto a Cemobbio prima 
giornata ufficiale di calcio mer¬ 
cato. Ma è stata un apertura in 
sordina. Gli splendidi e masto¬ 
dontici saloni di villa Elba. 
. nuova sede della fiera del pal¬ 
lone ieri erano completamente 
deserti. Ha lavorato da solo, 
senza interlocutori. Le trattati¬ 
ve si sono per lo più svolte lon¬ 
tano dalla sede canonica del 
mercato, sempre più ridotto a 
mercatino. A tenere banco in 
una giornata intcrioculona per 


quanto riguarda gli affari, c'è la 
corte spietata del Bernard Ta¬ 
pie, presidente del Marsiglia al 
centravanti del Genoa Skuhra- 
vy. Sabato scorso a Parigi Ta¬ 
pie ha incontrato in un risto¬ 
rante il presidente del Genoa 
S[>inelli. Per il cecoslovacco il 
presidente del Marsiglia ha of¬ 
ferto 28 miliardi, ricevendone 
in cambio un sofferto rifiuto. 
Ma Tapie non s'è arreso. Chiu¬ 
so il discorso Skuhravy, è parti¬ 
to aH'assallo di Branco, riu¬ 
scendo ad aprire una breccia 
nrrl suo interlocutore che ha 
un Dobrobowolskl di troppo. Il 
discorso è aperto, potrebbe 
ondare in porto nei prossimi 
giorni. Il Milan ha approfondi¬ 
to il discorso con la stella iugo¬ 
slava Boban. Ieri il giocatore 
era a Milano e si è incontralo 
con i dirigenti rossoneri. Tra le 
due parti non c'è stato alcun 
problema a raggiungete un ac¬ 
cordo per la stagione 1992-93. 
Perù Berlusconi dovrà vincere 
la resistenza della Federazione 
jugoslava, che ha posto il veto 
sulla partenza di foban. Il Ve¬ 
rona ha chiesto al Bari Radu- 
cloiu in prestito. Il Bari ha ri¬ 
sposto che il rumeno non vie¬ 
ne dato in prestito; si vende 
soltanto. L'Inter ha virtualmen¬ 
te concluso l'acquisto del terzi¬ 
no della Cremonese Favalli. La 
Lazio ha deciso di tenersi Ser¬ 
gio. AiKhe il Torino ha deciso 
di non mollare Bresciani e Ro¬ 
mano. Cosi come la Juve che 
ha dichiarato incedibile Ales- 


n «giallo» Prosinecki 
Belgrado cxinferma: 
niente Reai Madrid 


■■BELGRADO. Ilgiallo-Prosi- 
necki sembra davvero chiuso. 
Il giovane talento del calcio 
jugoslavo non potrà infatti an¬ 
dare al Reai Madrir). La Fede¬ 
razione slava ha posto il pro¬ 
prio veto definitivo all'espatrio 
del fuoriclasse della Stella 
Ro.ssa che non ha arrcora 
compiuto i 26 anni previsti dal 
regola mento. 

Il caso era scoppialo nei 
giorni scorsi quando Prosinec¬ 
ki. acquistalo dalla società 
spagnola e già presentato alla 
slampa, era stato frenato im¬ 
provvisamente dalla federa¬ 
zione del suo paese. È quindi 
da considerarsi non valido, 
secondo i dirigenti di Belgra¬ 
do, il contratto stipulato nei 
giorni scorsi con le «meren- 
gues». La società madridista. 
alle prese con una politica di 
ricostruzione dopo una sta¬ 
gione disgraziata, era interve¬ 
nuta tempestivamente, forte 
del latto che il rapprorto tra 


Prosinecki e la Stella Rossa 
era scaduto nei giorni scorsi. 

Il calciatore faceva prarte 
della squadra che nevr più tar¬ 
di di un mese fa aveva conqui¬ 
stato la Coppa dei Campioni 
nella finale di Bari, battendo 
ai rigori rOlympique Marsi¬ 
glia. Una ’.'itloria che aveva 
proiettato non solo la Stella 
Rossa ma tutto il calcio jugo¬ 
slavo ai vertici del movimento 
europjeo. Un successo che ha 
fatto diventare di moda l'ac¬ 
quisto di fuoriclasse slavi. Pro¬ 
sinecki, 22 anni, era quindi 
fuori dalla legge dei «26 anni», 
una regola riducibile a 25 ma 
soltanto per «meriti spreciali». 
Quattro anni la, pter esempio, 
il cestista Drazen Pctrovic era 
passato proprio al Reai, sfrut¬ 
tando questa deroga. 

La Federcalcio jugoslava è 
stata in que.sta occasione irre¬ 
movibile e Prosinecki potrà la¬ 
sciare Belgrado soltanto a par¬ 
tire dal primo luglio 1994. 


Quanti gol segna quel medico star? 


■■MILANO. Venghino,ven- 
ghino signori; lei cosa desi¬ 
dera? Un portiere? Un libero? 
Un allenatore? Un medico? 
Scegliete pure, non ci son 
problemi. Si pxrssono fare 
anche delle offerte speciali... 
Il calcio va cosi, ogni giorno 
trova il modo di stupire, fede¬ 
le al detto che la realtà (cal¬ 
cistica) supiera sempre la 
fantasia. L'ultima novità, a 
prarte il mercato in riva al la¬ 
go (e qui di pesci che abboc¬ 
cano è pieno), consiste in 
questa nuova formula aspira- 
lutto che equiprara calciatori 
c allenatori, medici e direttori 
sprortivi, team manager e pre- 
praratori atletici. Il primo sas¬ 
so (aitzi macigno) gettato 
nello stagno è stalo quello di 
Traprattoni. Tirato’per i capel¬ 
li da AffoeUi e Pellegrini, alla 
fine éMMato risucchiato a To¬ 
rino con una trovata (paghi 
due e prendi Ire) da 
Lunga. Epx>i dicono che l'au¬ 
stera Signora sia aristocrati¬ 
camente diffidente verso le 
novità. Mica vero: l'anno 
acorso Ita fatto incetta di spu¬ 
manti italiani con Maifrédi, 


li calcio è un supermercato dove si vende e si com¬ 
pra tutto: Trapattoni che viene barattato per dei gio¬ 
catori, un medico (il dottor Bergamo dell'lnter) che 
viene inga^iato insieme all’allenatore. Non solo: 
anche i dirigenti sono oggetto di questa strana com¬ 
pravendita. Sempre la Juventus ha tentato di «soffia¬ 
re», al Milan, Paolo Taveggia, direttore organizzati¬ 
vo. Si fa largo una nuova tendenza? 


DARIO CICCARRULI 


quest'anno va al sup}ermer- 
cato come una massaia qua¬ 
lunque. 

Gli esempi, comunque, 
non finiscono qui. La Signo¬ 
ra, difatti, in questo campro è 
ormai lanciatissima. Oltre al¬ 
l'allenatore più decorato d'I¬ 
talia, sempre con la stessa 
formula, si é pure assicurata 
lo stesso medico dell'lnter, 
dottor Pasquale Bergamo. 
L'affare, ovviamente p)er il 
medico, è di quelli da pren¬ 
dere al volo; contratto trien¬ 
nale con un opzione , com- 
psenso lordo intorno al miliar¬ 
do, inoltre tutta una bella se¬ 
rie di optional (villa, ovvia¬ 


mente l'automobile, un nuo¬ 
vo studio suF>erattrezzato, la 
•filippina» Pier i figli e via 
elencando). Qualcuno si 
stupisce; come, adesso si sof¬ 
fiano anche i medici? Ce ne 
sono tanti, ha sottolineato, il 
prolemico e sempre pronto 
alla battuta vice presidente 
interista Peppino Prisco, pro¬ 
prio il nostro dovevano pren¬ 
dere? In effetti, in questa vi¬ 
cenda si annusa anche il sa¬ 
pore della beffa, p»rò il tutto 
è riconducibile ai valori at¬ 
tuali del calcio. Il contratto è 
vantaggioso, tra il medico e 
Trapattoni c'è una consoli¬ 
data sintonia irrobustita da 
cinque anni di lavoro in co¬ 


mune, pxrrchè no allora? Già, 
fretché no? Aggrapparsi alla 
morale, in un mondo di lupi 
(la Roma non c'entra). non 
ci sembra un buon metodo. 
Dopx) gii allenatori e i medici, 
ecco un altro mercato: quel¬ 
lo dei dirigenti. Di mezzo, co¬ 
me al solito, c'è sempre la Ju¬ 
ventus, che in questo prerio- 
do non p>erde un'occasione 
per farsi notare. Nel suo miri¬ 
no, difatti, c'era anche un 
giovane dirigente milanista. 
Paolo Taveggia, dimttore or¬ 
ganizzativo della società ras- 
sonera. Taveggia, In questi 
quattro anni di monoprolio 
internazione del Milan, ha 
avuto l'oppxrrtunità di farsi 
una vasta esprcrienza in que¬ 
sto settore: pubbliche rela¬ 
zioni, contatti con l'Uefa e 
con le citta dove la squadra 
ro.ssoncra è stata impregnata. 
Insomma, un un collaudato 
ambasciatore del calcio mo¬ 
derno. La Juventus ci ha pro¬ 
valo, ma pxri Taveggia, ade¬ 
guatamente rassicurato, ha 
preferito restare alla corte di 
Berlusconi. Che sia l'ultimo 
dei romantici? 



Nel ciclismo 

per un amore ecologico 



Direzione e magazzino; 

Via San Skiirico 143r • Genova • Tel. 010/710355 


JESOLO LIDO (Ve) • l-lotol **** > 
Frontomare/plscina o **• se¬ 
conda (ila da lire 39 ODO • Scon¬ 
ti speciali per famiglie - C p. 
194 - 30017 Jesolo Lido (Ve) - 
Tei. 0421/971617 (47) 

VACANZE SERENE... 
airHOTEL DANMARK 'ù 

JESOLO LIDO (VE) 04;!1/961013 
fax 362389 In riva al mare, im¬ 
merso nella pineta, piscina, 
parcheggio, cucina particolar¬ 
mente curata Pensiono com¬ 
pleta da L. 53.000 a i. 65 000 
(70) 

A GATTEO MARE - GOBBI HO¬ 
TEL - Divertimento asr icurato a 
prezzi contenuti, grandissima 
piscina, divertentissimo 
acquascivolo - tappeto elastico 
' giochi gratuiti • spei'acoll se¬ 
rali - colazione buffe’ - scelta 
menu - 4 alberghi VI attendono 
- pensiono completi" 34.000/ 
60.000 - promozione t>etlimana 
27/7-4/8 sconto comitive - ra¬ 
gazzi Richiedeteci offerte 
0547/85350. (79) 

CESENATICO - Hotel King - 

Viale De Amicis 88, >el 0547/ ' 
82367. camere con bagno, 
ascensore, parcheggio, menù 
a scelta, colazione bu^'el m ve- , 
randa, giardino. Giugno e set- < 
tembre fino al 20/6 d^S.OOO, lu- | 
glio 42.500/49500, agosto 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 1 

ECCEZIONALE offert.i luglio: 
pensiono completa :5.000 • 
bambini 50% - RImini VIserba • 
Hotel Jet - sul mare * ottimo - 
confotevolissimo - appiofittato- 
ne!-tei. 0541/391740. (78) 


ECCEZIONALI SETTIMANE AZ¬ 
ZURRE SULL'ADRIATICO - 

Giugno 280 000; Luglio 320.000 
- comproso ombrellone e 
sdraio - sconto bambini - CESE¬ 
NATICO VALVERDE - HOTEL 
CARAVELLE - 3 stollo - confor- 
tovolissimo - menu a scelta - 
parcheggio - PRENO rATEVM' - 
Tel 0547/86234 (67) 

GRATIS spiaggia-piscina • LI¬ 
DO CLASSE (Ra) - Affitti setti¬ 
manali appartamenti, villette - 
A partire da L 117 000 glugno- 
sottombre. 324 000 luglio-ago¬ 
sto. Settimane gratis fino al 22/ 
6 c dopo 31/8 • Catalogo preno¬ 
tazioni tei 0544/939101 - 
939051. (20) 

IGEA MARINA - Hohel Pieran¬ 
gela • telefono 0541/331750 • 
sul maro, spiaggia privata, pi- 
sciana. parcheggio, colazione 
buffet, buffet verdure Pensio¬ 
ne completa giugno 38 000 - lu¬ 
glio 47.000 (40) 

RIMINI - Hotel RIver*** • Tel 

0541/51198. fax 21094. Sul ma¬ 
re. completamento rimoderna¬ 
to, parcheggio, ogni confort, 
cucina curaUi dal proprietario, 
menù e sceiUi. colazione a buf¬ 
fet Pensione compieta, bassa 
stagione 37.000, media 45.0(X). 
alta 55 000. Animazioni giorna¬ 
liere - tours gastronomici. (59) 

RIMINI - RIVABELLA - HOTEL 
NORINA-Tel 0541/25422-vici¬ 
nissimo mare - tranquillo - otti¬ 
mo - tutte camere con bagno - 
ascensore - aria condizionata - 
sala tv - giardino • parcheggio • 
menu a scelta - buffet - ultimis¬ 
simo disponibilità luglio * dire¬ 
zione proprietario (68) 


GOVERNO OMBRA - LOTTA ALLA DROGA 

LOTTA ALLA DROGA: 
IMPEGNI E PROSPETTIVE 

Introduce: L. CANCRINI 
Relazione: Q. Di GENNARO 
Interviene: A. OCCHETTO 
Presiade: V. GIANNOTR 

Paifdpano: V. AgnoMlo. V. AlbanMi, N. Aman, G. Amao, M. Barra, G. 
Bartinguar, M. BuicamK F. Cardani, O. Caldani, C. Caaoli. L C«>in, 
G. Cuparto, 14. CAIarno, G. Davaatala, A. Flnoodilm, F. Imposana», 
L Mantoni. V. Muodok. R. Mcclini. C. Palamw. M. Picchi. A. Rinaldi, 
A. Read, V. Spini. M. Tmdadt. L Vldanta, S. Zavdl, G. Zute 

Par la ossodadon;: Aid. Adi. Agaad, Caihaa Cnca. Cgd. Sd. Slulp, Uls 
martedì a LUGUO IMI -ORE a.» 
prMao la Sala ax Notai Bologna (via S. CNara, 2S - Roma) 


Per Informazioni e adeeloni rivolgerei al numeri, 
06/6711360 - Fax 06/684Ó94 


sraiSTiiA giov:anile 

fi» 

ITALIA RADIO 

presentano 

35 E DUE FIGURE 

Terapia intensiva contro 
stress, isterismi, nevrosi 
e ipertensioni da esame di maturità 

Ogni sera, dal Lunedì al Venerdì 
dalle ore 21,30 a notte inoltrata 
naturalmente su Italia Rad io_ 

Per il filo diretto telefonare ai numeri 

06 / 679.14.12 - 679.65.39 


Cercansi ambosessi 

per attività organizzativa 
finalizzata alla diffusione della 

Enciclopedìa dei diritti 
dei iqvoratori 

di BRUNO DURANTE e CAMILLO FILADORO 
Presentazione di 

CARLO SMURAGLIA 

ADEGUATA, OHIMA RETRIBUZIONE 

Tel. 02/55015584 a 

TETI EDITORE ■ Via Comeiico, 30 - 20135 Milano 


Gruppi parlamentari comunisti-Pds 


I lenatoti dal gruppo eomunitta-Pds tono tenuti ad astara pretanti 
tana aocaiiona ^ taduM pomaridana di oggi martedì 2 luglio mi. 

I sanatori del gruppo eonuinitte^’dt tono tenuti ad attere presarrti 
SENZA ECCE30NE ALCUNA alla sedute comune di doirutni meroo- 
ladl 3 luglio ore 10,30 (dezicna giudica Corte actituziontJe) a alla sedu¬ 
te pomeridiana (dacroto finana pubUa). 

I deputali comunitli.Pds sera tenuti ad attera presenti tona eccezione 
alla sedute pomeridiana (ore 19) <f oggi martedì 2 luglio mi. 

I deputati oomunitti-Pdt tono lanuti ad etsare pietOTti SENZA ECCE¬ 
ZIONE /U.CUNA alla seduta comune antimerkf ana di domani mercoledì 
3lug(io mi. 

I deputati comunisti Pds sono lanuti ad ostare presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alln sedute pomendiana di giovad) 4 luglio 1991. 

II Comitato direttivo del gruppo del deputati oomunistj’ds è oonvooato 
par domani merooledi 3 luglio al termina della seduta. 

L'assemblea del gruppo dar deputati comunisti-Pdt è oonvocata por 
domani moicoled> 3 lu(^to alle ore 18 oon il seguente ordine del giorno: 

- Riorganizzazione e intógraziof» col governo ombra dei servizi o dello 
strutture del gruppo. 
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/ L'UNITÀ 


Sport 


e Cari Tre anni dopo la «scandalosa» finale olimpica di Seul, Lewis e Johnson ♦ 

di nuovo hanno gareggiato uno contro Taltro nei 100 metri in un ricco meeting 

feccia a feccia Delusione totàe: vince il comprimario Mitchell davanti all'americano 
' .II.. - Il — ...1 Per il canadase dopo il rientro altra umiliazione: staccato è penultimo ! 

Corse e rincorse storiche 


Meeting di Lilla, 100 metri; Lewis batte Johnson, Mit¬ 
chell batte Lewis. Si è conclusa cosi, con la vittoria 
del terzo incomodo, rimprop>onibile sfida fra il «fi¬ 
glio del vento» e un «Big Ben» ormai inconsistente. 
Denis Mitchell, nonostante la pista bagnata, ha fer¬ 
mato ì cronometri su un ottimo 10”09 distanziando 
di oltre un metro Lewis (10’’22). Soltanto settimo 
Johnson con un mediocre 10”46. 


CARLO PBOUJ 
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H UUA (Ftancia). Cari Lewis 
ieri compiva trent'anni, si è ri¬ 
trovato a festeggiarli guardan¬ 
do le spalle di un avversario. È 
accaduto su! rettilineo dei !00 
metri dello stadio di Villenucve 
nella gara che doveva ripro¬ 
porre la sfida fra il «figlio del 
vento» e Ben Johnson a tre an¬ 
ni di distanza dal «fattaccio» di 
Seul. Lewis ha strabattuto l’av¬ 
versario ma si £ dovuto a sua 
volta Inchinate a Denis Mit¬ 
chell, sprinter statunitense 
emergente capace di fermare i 
cronometri su un ottimo 
I0'X)9. Lewis ha concluso in un 
mediocre (per lui) lO'ZO, ben 
distante dal S'SS ottenuto nel 
’Drials americani sulla scia del 
nuovo fenomeno Leroy Bur- 
teli. E Johnson? Dopo una di¬ 
screta partenza ha chiuso al 
settimo posto in 10''46, un 
tempo che la dice lunga sulle 
sue attuali, modeste possibili¬ 
tà. 

Un risultato a sorpresa che 
non ha fatto certo sorridere 
Raymond Lorre. l'organizzato¬ 
re del rneeting di Villcneuve, 
che sullo scontro Lewi»-John- 


son aveva investito un bel pac¬ 
co di milioni (si parla di 
600.000 dollari). Lone ha 
comprato mesi fa un avveni¬ 
mento atteso da tutto il mondo 
dello sport, si £ ritrovato a ge¬ 
stire una gara con un grande 
atieta, Lewis, opposto a un fan¬ 
tasma del passato. Un Ben 
Johnson che sta dimostrando 
di essere del tutto incapace di 
recitare un ruolo da protagoni¬ 
sta sul palcoscenico dell'atleti¬ 
ca mondiale settza il «suppor¬ 
to» del doping. 

Il «figlio del vento» e «Big 
Ben» non si affrontavano dal 
24 settembre 1988. La pista era 
quella dello stadio di Seul nel¬ 
la finale dei 100 metri dei Gio¬ 
chi olimpici. Fu l'ultima, corsa 
del Johnson «anabolizzalo», 
capace di fermare i cronometri 
.su un impossibile 9'"/9. Lewis 
gli rese quasi due metri pur 
correndo la sua gara più velo¬ 
ce di sempre in 9''92, un tem¬ 
po divenuto poi record mon¬ 
diale dopo la caduta in disgra¬ 
zia del rivale, trovalo positivo 
all'antidoping. Da allora si £ 
parlalo in continuazione di 
una nuova sfida fra I due. tra- 
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Gli eterni 
duellanti delta 
velocità 
mondiale, ieri 
apparsi per la 
verità coni 
muscoli 
arrugolnlti: 
l'americano 
Cari Lewis e (In 
basso), il 
canadese Ben 
Johnson 


I giochi proibiti 
si3 tartan europeo 
(li Francoforte 






scorso il biennio di squalifica 
del canadese. Ma che Johnson 
non fosse più in grado di esprì¬ 
mersi ad alti livelli lo si era già 
capito quest'inverno. A Sivi¬ 
glia. nel corso dei campionati 
mondiali Indoor, il velocista di 
origine giamaicana non fu 
neanche capace di salire sul 
podio dei 60 metri. La stagione 
aH'aperto non ha fatto altro 
che confermare le grandi diffi¬ 
coltà di Johnson che non £ sta¬ 
to ancora capace di scendere 
al di sotto del 10'’40. E in fon¬ 
do, il 10''46 ottenuto ieri su una 
pista bagnala non £ poi da but¬ 
tar via. Chissà cosa ne pensa 
Raymond Lorre... 



Teiiiii3. Avanzano la Sabatini, la Navratilova e la CanfpatLContinua la mi-eia di Agassi 
n cecoslovacco, battuto in quattro set da Wheaton, non sfata la tradizione negativa 

Ivan pri^oniero di Wimbledon 


M Gli atleti, che sono e sa¬ 
ranno sempre i veri protago¬ 
nisti dello sport, hanno tra¬ 
sformato la Coppa Europa in 
una vicenda piena di intensi¬ 
tà, di vigore, di bellezza, di 
gesti da vedere e da assapo¬ 
rare. Ma la Coppa Europa di 
sabato e domenica a Pratreo- 
forte £ stata mezzo rovinata 
dalla politica. Come sapete 
sabato pomerìggio i giudici 
hanno squalificatu le slaflelte 
veloci britannica e francese e 
la giuria di appello ha rimes¬ 
so in classifica Daniel San- 
gouma e soci. Domenica i 
giudici hanno squalificate le 
4x100 sovietica e ungherese 
ma poi la giuria di appello ha 
rimesso in classifica Vladimir 
Popov e compagni. La giuria 
di appello ha giudicato con 
estrema severità gli inglesi 
mentre ha deciso che il (allo 
dei sovietici era veniale. Be¬ 
ne. credevamo di aver capilo 
che le infrazioni sono infra¬ 
zioni e che, per esempio, un 
salto in lungo o triplo va an¬ 
nullato sia che si sfiori la pla¬ 
stilina sia che vi si lasci 
un'impronta di dieci centi¬ 
metri. 

La decisione della giuria di 


L’ottava giornata di Wimbledon 1991 ha visto avan¬ 
zare tutti i favoriti dei due singolari ad eccezione di 
Ivan bendi, battuto in quattro set sul centrale da un 
ispirato David Wheaton. La sua sconfina apre le 
porte per le semifinali ad Andre Agassi, ieri trionfa¬ 
tore nel match contro l’olandese Krajicek. Nel tor¬ 
neo femminile vincono la Navratilova, la Capriati e 
la Sabatini. 


NICOLA ARZANI 


■■ LONDRA Neanche que¬ 
st'anno Ivan LendI si aggiudi¬ 
cherà il torneo di Wimbledon, 
il solo titolo del Grande Slam 
che non compare nel suo 
straordinario palmaies. A bat¬ 
terio ieri sul campo centrale, la 
cui atmosfera non era quella 
elettrizzante della storica scor¬ 
sa domenica, ma era comun¬ 
que quella delle grandi occa- 
sionL £ stato lo statunitense 
David Wheaton, un ventiduen¬ 
ne molto patriottico che porta 
sempre una fascia a stelle c 
strisce attorno al capo. «Sono 
deluso ma non £ la fine del 
mondo - ha detto il cecoslo¬ 
vacco - il prossimo anno ritor¬ 
nerò sicuramente più allenato. 
L’infortunio che ho avuto a 
maggio alla mano destra mi ha 
impedito di prepararmi come 
avrei desideralo». L'impressio¬ 
ne generale £ stata però che 
LcndI a 31 anni ha perso non 
solo la dodicesima ma anche 
l'ultima chanche di aggiudi¬ 
carsi un torneo che £ diventato 
col pass.iic del tempo la sua 


ossessione. Lo scorso unno il 
cecoslovacco, sentendo che 
gli anni stavano passando, si 
era preparato come mai nes¬ 
sun campione aveva fatto alle¬ 
nandosi a partire da aprile in 
Australia e in Nuova blanda 
poich£ in quella stagione non 
si può ancora giocare sull’erba 
in Inghilterra. Prime'di Wim- 
blcdon 1990 LendI si aggiudi¬ 
cò due tornei di preparazione 
dimostrandosi in forma perfet¬ 
ta ma a Wimbledon il suo so¬ 
gno si infranse in una giornata 
in cui Stefan Gdbcrg, il suo av¬ 
versario in semifinale, fu im¬ 
battibile. Quest'anno senza ri¬ 
petere gli allenamenti prima¬ 
verili agli antipodi, LendI aveva 
nuovamente rinunciato al Ro¬ 
land Garros per giocare il tor¬ 
neo di Beckenham sull'erba 
(da lui vinto) e la classica anti¬ 
cipazione di Wimbledon, il tor¬ 
neo del Qucen’s dove era suo¬ 
nato però un campanello d'al¬ 
larme, una sconfitta al secon¬ 
do turno contro il canadese 
Grani Connell. Qui a Wimble¬ 
don. dopo un facile primo tur¬ 


no, già l'atletico americano 
Washington domenica lo ave¬ 
va quasi messo ko. E venuto 
(orse il momento per il cam¬ 
pione cecoslovacco, che que¬ 
st'anno fi stalo battuto anche 
da tre giocatori italiani, Omar 
Camporese, Cristiano Caralti c 
Renzo Furlan, di mettersi da 
parte. Se non altro per dare più 
tranquillità alla mt^lic Saman¬ 
tha che, in attesa di due gemel¬ 
li per il mese di agosto, ha vis¬ 
suto gli ultimi due giorni co¬ 
stantemente al telefono con 
Londra per seguire le vicende 
del marito. 

Continua invece ad impres¬ 
sionare la marcia di Andre 
Agassi in questo torneo. Il ven¬ 
tunenne aniiconfoimista di 
Las Vegas migliora di giorno in 
giorno: dopo aver ceduto un 
set al primo turno ne ha perso 
uno solo al secondo e ieri, nel 
terzo turno, opposto al perico¬ 
loso olandese Richard Kraii- 
cek, un diciannovenne in pos¬ 
sesso di un formidabile servi¬ 
zio, ha vinto con il puntemio 
di tre partite a zero, per T-ST 6- 
3,7-6. Francamente non erano 
stati in pochi a pronosticare 
una sconfitta dello statuniten¬ 
se al primo turno considerato 
che qui, sull’erba di Wimble¬ 
don, non aveva mai più gioca¬ 
to dopo il suo esordio avvenu¬ 
to nel 1987 con una netta 
sconfitta al primo turno. Fino a 
pochi mesi fa Agassi dichiara¬ 
va sprezzante: «Non ho biso¬ 
gno di giocare a Wimbledon», 
dopo la vittoria invece ha ripe¬ 
tuto più o meno quanto detto 


negli scorsi giorni cioO che £ 
mollo eccitato in un torneo co- 
.sl importante ed £ contento di 
ricevere un sostegno cosi calo¬ 
roso dal pubblico, feri per am¬ 
mirare il suo tennis cosi poco 
ortodosso ma tremendamenU; 
aggrcs.slvo ed efficace £ accor¬ 
sa sul campo numero uno an¬ 
che la duches.sa di Kcnt che di 
solilo preferisce seguire l'azio¬ 
ne sul centrale dalla lribun:i 
dei reali. La duchessa che es¬ 
sendo una grande appassiona¬ 
ta del nostro sport ha visto nel¬ 
la sua vita parecchio tennis 


probabilmente non credeva ai 
suoi occhi ammirando il mat¬ 
ch tra Agas.si e Krajicek. I due 
giovani giocatori più che colpi¬ 
re la palla sembravano volerla 
maltrattare. La potenza dei lo- 
' ro colpi £ stata quasi fanta¬ 
scientifica. 

RUaltad, ottavi di finale: 

Agassi-Kiajicek 7-6 6-3 7-6, 
Wheaton-Lendl 6-3 3-6 7-6 6-3, 
Forget-lxteonte 3-6 4-6 6-1 4-1 
rii. Donne: Sabalini-Tauziat 7- 
6 6-3, Navratilova-Lindquist 6-1 
6-3, Caprìati-Schultz 3-6 6-1 6- 
I. 



Svelato il mistero di Wim¬ 
bledon, che ha tenuto col fiato 
sospeso gli appassionati di 
tennis. Monica Scles .sarebbe 
effettivamente incinta c la 'col¬ 
pa' ricadrebbe su un italiano, 
anche lui giocatore di tennis 
ma, a differenza della |ugosl.i- 
va che e' numero uno del 
mondo in campo femminile, 
relegato ai livelli piu' bassi del¬ 
la graduatoria intemazionale 
maschile: e' quanto afferma il 
Bild, un giornale tedesco spe¬ 
cializzalo in servizi a sensazio¬ 
ne. L’uomo di Monica, in un 
'grande' quanto 'breve'amore, 
secondo Bild, rispondereblx: 
al nome di Enrico Cocchi, 24 
anni, nativo di Civitavecchia. 


con scarsa fortuna nel tennis 
profe.ssionistico ma, a quanto 
pare, numero uno nella lista 
personale della Scles. Sarebbe 
stata la tennista spagnola 
Aranlxa Sanchez. secondo il 
giornale tedesco, a mettere i 
redattori di Bild sullo tracce del 
'bcU’Enrico’, numero 724 nel 
ranking mondiale ma, a senti¬ 
re Arantxa, 'condenadamente 
guapo', 'un sacco bello'. 

Bild racconta che nel gen¬ 
naio scorso, durante gli open 
di Australia, Monica Scles si fe¬ 
ce raggiungere espressamente 
a Sidney dal tennista italiano 
facendo coppia fissa con lui a 
cena o in discoteca. Cocchi, a 
quanto sembra, era già' da 


qualche tempo allenatore del¬ 
la Seles ma solo in Australia la 
partnership da sportiva sareb¬ 
be diventata sentimentale. L’i¬ 
dillio avrebbe avuto comun¬ 
que vita molto breve e alla fine 
di maggio era ormai cosa se¬ 
polta. 

Due settimane la, la Seles 
aveva ammesso per la prì.na 
volta in una intervista che c era 
stato un uomo nella sua vta di¬ 
chiarando peraltro che la rela 
zionc era finita; 'e' stato un 
grande amore ma ho jonc-'.to 
il rapporto e ancora oggi ne 
soffro’, aveva detto Monica la¬ 
sciando a quanto pare inten¬ 
dere che l'iniziativa non fosse 


sta'a sua Per il Bild nella rottu¬ 
ra dcH’iriillio ci sarebbe stato lo 
'zampino' di papa' Seles. 

La Seles, come nolo, ha bru- 
scarrenlc annullato la sua par- 
tecioazionc al torneo di Wim¬ 
bledon lasciando tutti all’oscu¬ 
ro dei motivi della decisione. 
Oggi, il New York Post ha riferi¬ 
to che la Scles e i suoi genitori 
sarebbe ospiti di una lussuosa 
villa messa a loro disposizione 
dal miliardario Donald Trump 
a Palm Beach. in Fionda, per 
sfuggire alla caccia dei gioma- 
listi.ll Bild avanza invece l'ipo¬ 
tesi che monica si trovi nel Nc- 
vada, all’altra estremità’ degli 
Stati Uniti, In una clinica di Las 
Vegas. 
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Eterni collaudi 
della Ferrari 
E la 643 a Imola 
va ancora piano 


Continuano i colluadi della nuova 643 Ferrari in vista del¬ 
l’esordio nel Gran Premio di Formula 1 d: domenica a M.i- 
gnicouit, Francia. A Imola Alain Prosi (nella loto) ha otte¬ 
nuto il miglior temp<5 girando in I '24’’86. Senna, nel Gp di 
San Marino aveva giralo in r2r'877 alla media di 221.601 
kmh. L'altro pilota francese, Jean Ale'i, ha giralo in 
l'25''73. 



Scambi miliardari Riccardo Morandotti e Ro- 
6crio Dalla Vecchia alla 

Verona-Dologna Knorr Bologna, Vittorio Gai- 

La Knorr sceglie llnari (che a Bologna vor- 
rebbe restare) e Davide Bo- 
norandotu ^ora alia Glaxo Verona che 

avrebbe un conguaglio di 
! 2 miliradi e 400 milioni. ìm 
trattativa dalle due for.-nazioni di AI del baskel non è tutta¬ 
via conclusa proprio per l’opposizione di Gallinari che con 
la Knorr ha un contratto biennale. 


appello - che ha reso nota la 
classifica della Coppa due 
ore dopo la fir\e delle gaie - 
ha inoltre falsato la realtà, 
perché quel che si era visto in 
due pomeriggi ' esprìmeva 

g uesta scala di valori: prima 
>ran Bretagna, seconda Ger¬ 
mania, terza Unione Sovieti¬ 
ca, quatta Italiai e quinta 
FraiKia. Esattamente quel 
che sarebbe accaduto man¬ 
tenendo la squalifica -come 
era giusto - della staffetta so¬ 
vietica. Se la regola dice che 
chi esce dalla propria corsia 
- e il ventunenne'Dmiiri Go- 
lastov era uscito 'più di una 
volta dalla sua sesta corsia - 
nella prima frazione della 
4x400 va squalificato non si 
capisce perché non l’abbia¬ 
no applicata. La Gran Breta¬ 
gna aveva largamente meri¬ 
talo di vincere la Coppa e in¬ 
vece l'ha vinta l’Unione So¬ 
vietica. E dunque gli incolpe¬ 
voli atleti britannici hanno 
pagato per l'aspra rivalità 
che divide la Gran Biet^na 
dallo sfa/7 di Primo Nebiolo. 
Gli atleti di Sua Maestà ave¬ 
vano vinto sulla base dei va¬ 
lori e delle regole e hanno 
perso per i soliti giochetti po¬ 
litici. DR.M. 


Italiani al Tour il Campione d'italia profes- 
■_ cniia/lrs» sionisti. Gianni Bugno, non 

■Il uc MlUaUri; nasconde e per la spzedi- 

pronti a correre zione al Tour de France si 

a fianco di Bugno rorp“sq“Lf 

co Giovannetti guida la 
squadra considerala più 
completa, la Galorade-Chateau d’Ax. Le atre due italiane 
ammesse sono l'Ariostea capitanata da Moreno Argentin, 
e la Carrera di Claudio Chiappucci 


E Hgnon si mette il ciclista francese Laurent 

ciil ■MAr/’atn Fignon che correrà il Tour 

»UI liicrLzlUf ^ i della Ca-stora- 

«CorroZdnni ma, ha annunciato di esse- 

4» fpnm un team» «i“a«*ra 

C cerco un team gH consenta di correre 

«alla grande» le prossime 
due stagionni, le ultime pro¬ 
grammale delia sua c:aiTÌera. Il «professore» ha quindi di¬ 
vorziato dal parmer di anni di successi, Cyrille Guimard, 
. col quale era in società sin dal 1982. 


Giochi dì Atene Ai Giochi del Mediterraneo 

Oggi calci azzurri ^irfoml^^rcal^fol 

eilctMaldini frontando la Turchia che ie- 

teme la Turchia jlSThlISSirS 

Cesare Maldini che si £ det- 
to molto preoccupalo per la 
partila di oggi del girtme eliminatorio ma ha espresso fieri 
timori anche per l'incontro del 4 luglio con l'Egitto. Intanto 
Dario Palazzani ha vinto l’oro nella pistola libera da 50 me¬ 
tri. 


Battaglia legale La squadra olandese del 

inCop^d'Olauda 

Il Bon BOSCh to ncorso alla magistratura 

simiiKHaril’Uehi. SSKSSSKS 

d'Olanda di calcio con il 
Feyenoord, ha deciso di ri¬ 
correre in appello avverso la squalifica. L'Uefa aveva squa¬ 
lificato il Ben Boscli per aver violalo il regolamento che vie¬ 
ta il ricorso alla magistraura. 


Ln Juventus interesse risvegliato per il 

uuAM calcio bianconero. Nel pri- 

dell anno nero g^^o di apertura dei 

fa il record botteghino ai nuovi abbo- 

al holtpahino 

ai wvucyiiiiiw era aventia nelle settimane 

scorse) c'£ stala grande les- 
sa e persino qualche rissa. 
L'incasso ha già superalo i nove miliardi e mezzo e gii ab¬ 
bonati, tra vecchi e n uovi, sono 25.887,109 in meno del to¬ 
tale di tutta la passata stagione. 


Monica Seles, 
16 anni, qui 
ritratta con il 
suosparring 
partner italiano 
Enrico Cocchi, 
il presunto 
«colpevole» 
della maternità 
della tennista 
Iugoslava 


Monica «sconfitta» da un latin Idver 


FEDERICO ROSSI 


_ BREVISSIME _ 

Europa a vela. Il maxi -yacht italiano Salilo é in testa alla regata 
che si conclude d otriani a Santa Marghenta Ligure. 

Andrey Umaut. Il nazionale iugoslavo di pallavolo (ex CividI) £ 
stato acquistato dall’Alpitour Cuneo, Al. 

Coppa Fina donne. L’Italia di pallanuoto si £ classificala 5» al 
torneo di Long Beach (Usa) vinto dall’Olanda. 

Totipconcorao26. Quote: ai 47 dodici, lire 25.179.000; ai 1712 
undici, lire 680.IXX); ai 16517 dieci. 69000. 

Mikhall Yeremin. il 23enne portiere del Cska Mosca £ morto 
per le ferite riportale in un incidente aulomobilistico. 

Country Club Palermo. Al torneo tennistico (8-14 luglio) da 
75 mila dollari farà il suo rientro Tazzurra Raffaella Reggi. 

I baby del Basket. Da oggi al 6 luglio finali a Caoric (Venezia) 
del campionato italiano allievi. 

Portogallo Junior. Superando il Brasile 4-2 (ngorì) a Lisbona 
ha vinto il campionato del mondo di calcio. 

Umbria dilettanti. Dall'8 al 14 luglio la 40* edizione del giro ci¬ 
clistico in cinque tappe. 

Senza Tomba. Al primo allenamemo azzurro allo Stclvio il dt 
Schmalzl non baco avocato l'olimpionico. 

Ermanno MIoli. I fune raii del giornalista del Corriere dello Sport 
sono stati celebrati ieri a Bologna. 




Al>l>ia.mo 
fatto di pili. 
E meglio. 

43.000 lire 
al giorno. 

(Tariffa CAP - Auto di gruppo A) 



TARIFFA 10 ORE 
A PARTIRE DA 

^.oo¥Trre 


TARIFFA WEEKEND 
A PARTIRE DA 

y2.CI00 lire 


Solo il numero uno può oflìirc tarifFe cosi. Volando 
con qualsiasi compagnia, partendo da qualsiausi aero¬ 
porto, potete noleggiare un’auto alle tariffe più basse 
senza rinunciare ai 43 controlli periodici su tutte le 
auto, senza rinunciare alla capillarità del servizio e 
senza rinunciare alle macchine con in media sei mesi 
di vitó. In altre parole, senza rinunciare a tutti i vantag¬ 
gi che da sempre fanno preferire Avis. i-'i'.-- ; 

Aì^/S 

Il n.l dell’autonoleggio. 
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FINANZIARIA 


Un artigiano 
dei cavalli 
a quattro ruote 


W 


Giancarlo Minardi, ragioniere 
mancato, è al timone, a tempo 
pieno, della omonima scudena 
di macchine da corsa di Formu¬ 
la I PAGINA a 


Locomotiva 

del 

Sud Europa 

In questo dossier dedicato alla 
Lombardia si affrontano i nodi 
cardine dello sviluppo innova 
zione economica, tecnologica e 
dei trasporti_DOSSIIA 


Patrimoniale “"UNPOL 
cercando "FINANZIARIA 


l,a politica fiscale del governo fa 
acqua da tutte le parti La nvalu 
tazione obbligatona dei beni 
d impresa copre il buco di 20 (o 
P) mila miliardi pagina i a 





Andreotti 
scivola 
sulla buccia 
«patrimoniale»? 

S iamo alta farsa Quando 
scrivemmo, nell ultimo nu 
mero di Spazioimpresn su 
queste colonne affermam 
i— mo che forse eravamo sul 
la dinltura d arrivo per quei provve¬ 
dimenti (telefonini molo camper 
e barche) utili, a sentire due il go¬ 
verno, a npianare una finanza pub¬ 
blica ormar al collasso Pensavamo 
che sarebbe stata questione di gior 
ni, anzi di ore ma, invece -come al 
solito CI sbagliavamo Nulla è stato 
deciso Anzi le carte si sono mgar 
bugliate aiKora di piu in una fitta 
battaglia di 'lobbies» in difesa di 
questa o tal altra categoria di inte 
ressi E mentre si discute ecco che 
continuano a ciicolare voci di nuovi 
e piu gravi «buchi» nei conta del no¬ 
stro Paese Sempre il ministio delle 
Finanze Formica è presente su tutte 
le pagine dei giomii per la denun 
eia di un mancato introito fiscale, 
per 1 anno in corso, di ben 20iiiila 
miliardi voragme che, ovviamente, 
andrà ad appesantire atKor più i 
conta dello Salo Infatti con la previ 
sta crescila del 18 per cento delle 
entrate tnbulane rispetto al "90 
(327mila miliardi) si sarebbe dovu¬ 
to ottenere una cifra VKina ai 
400mila miliardi Invece le autotas- 
sazioni di fior, Irpef ed lipeg hanno 
fatto una bruita sorpresa al mira- 
stro 20mila miliardi m meno 
Il risultato cosi sarà tnpiice nien 
le saldo attivo al netto degli mleres- 
si aumento del fabbisogno che rag¬ 
giungerà quota ISOmila miliardi 
contro I 132 programmali e, per fi 
nire, mancata stabilizzazione del 
rapporto debito-prodotto inlemo 
lordo Ma per evitare lutto ciò ecco 
allora che, per coprire il «buco» di 
questi 20mila miliardi, dal cappello 
stavolta del muustro del Bilancio, 
Pomicino, esce una nuova e strabi 
lianleidea la rivalutazione obbliga 
tona dei beni d impresa 
Unico risultalo è stato il crollo 
della Borsa il giorno dopo I annuo 
CIO di un Andreotti incredibilmenle 
hettoloso ed incauto 11 coro delle 
proteste ha attraversalo anche il go¬ 
verno tanto che il ministro delle Fi 
nanze. Formica (^«auloie» del buco 
dei ventimila miliardi) sembrereb¬ 
be deciso ad innalzare bameaie 
contro questo provvedimento (al¬ 
meno cosi dee II suo compagno di 
partito FraiKO Piro, piesidenle della 
commissione Fmanze della Carne 
ra) Il gioco delle pam non sembra 
aver fine Chi sembra ad andarci a 
nmeOeie, invece, sono I immagine 
SUI mercati eslen del nostro Paese 
le imprese che magan decotte ma 
con un attivo di immobili dovranno 
pagaie mdipendentemenle dalla 
tori) capacità contnbutiva e lo stes¬ 
so presidente del Consiglio che, sul¬ 
la palnmoniale sugli immobili d a 
zienda rischia di scivolale sulla 
•classica» buccia di banana 



~ Limpoit-expoit? All’Est 
non serve più. 

È Torà de^i investimenti 


F orum di Spazioimpresa a Mantova con 
i massimi esperti del settore. Modera¬ 
tore d’eccezione Victor Uckmar.pro- 
fessore di Scienza delle Finanze all’U¬ 
niversità di Genova e consulente intemazio¬ 
nale sui temi della c(X)perazione economica. 
Al centro della discussione il delicato e diffici- 


mercato.ev pagine 3 - 6 . Dimenticare Feder- 
consorzi, questo, in sintesi, è quanto viene 
fuori dai giudizi di politici, imprenditori ed as¬ 
sociazioni agricole da noi interpellati sul più 
imponente crack economico del dopoguerra. 
Ma c’è anche chi, come il presidente della 
commissione Finanze della Camera Rio, 


PS fi minGtro Formica ha rettifica 
to li •buai^t bithf di - 41111(0 liidiurui 


le passaggio degli ex paesi del s(x:ialismo 


^na/emotKo.pa,esKiunopin«}- pg^ijg (jg un’cconomia pianificata ad una di 


chiama in causa il ruolo svolto dal in^^o 
del Bilancio Pomicino, pagine 
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Da Faenza parte l’awentura 
un giovane destinato a lasciare una 
traccia considerevole nel mondo dei motori e della 

Formula 1. Oggi la sua impresa occupa 72 persone e costruisce macchine da corsa con propulsori Ferrari 




È veto, c’è moRa simpa^ e la av- 
WftianM. Q incoraggia. Debbo 
chiarire che non siamo de^ irre- 
sponsabi& G troviamo tra Davide e 
Gofia. evìdodemetile. Dico dra» in 
quatdo meno dotati (econocnica- 
menle) del secondo, ma nemmeno 
assimìbbiB al primo al quale petal- 
lio d sentiamo vidnL Nel senso che 
abbiamo mote catte da giocate per 
rn<T>peise, con successo anche. 
Certo, la scala è molo ripida, si ca- 
pisoe. Contiamo di saMa. Cb- 
t^gn? Tenacia? SI. la genie Tap- 
pierza. 

Rhengo però che apprez¬ 
zala soptaóièlo llmmagine sporti¬ 
va, serena, del nostro agire. 


Lo penso anch'io. D milo Fenati è 
naóaocabie. resiste nel tempo no¬ 
nostante bino perché suggerisce 
imldea (fi Melfigenza buona. Ag¬ 
giunge» B tratto cataderÈtico <ld 
Ifinardi Team, esbaneo ale opera¬ 
zioni (fi cofiidriio e akro aiKota. 


Il pradBlMe di tale per Mcic- 
dde^iMid.irrìrtdaim- 


ancurade le rlH» 


È presto dello, intanto preciso che 
non (fi centinaia (fi miioiii. bensì (fi 
mOairfi a decine bco^ia parlale. 
Le nnalilà: non è (|ueBa (fi vendere 
macchine, bensì tecnologia (Tavan- 
guanfia. bi tale senso la nostra 
aziendaèstiullurata.agBeeflessi- 
bie. Vengo al sodo. L’auto da corsa 
Mandi è tana (fi due pati essen- 
zàLc a motore della FÓiari e i te¬ 
laio die leafizzianio noi Ebbene 
o^ pezzo, ogn pattnibre dei te¬ 
lato è un protot^ i cui sbKio co¬ 
sta emaineiiieide, conte costa la 
leafizzazione. 

S batta (fi meiaB pregiali e (fi 
materia composila, dte vanno dal- 
raodaio aTafiunuaio. al tibiio, al 
my i fs i o .alc a (bontoLBiiosttoul- 
fido tecnfco tanna con essi itoi 9 
«a in pi^ al cospetto dei Cofia e I 
noiabmàpabamxfiprowaaiul- 
telesfl|||KMoni,fiM>Àpìùesa- 
spenmnte ooRte (|uaie dw Ite 






■i,teapiàhti9erMe 


MvUeuIcvu- 
non sonra^ 


UK, 

I per la MnrtL E per I cu¬ 
te MMedete? E Ber li tebb- 


nC0Bctepo«edete?EpcrliteiiB- 

dr ipil r b t ie.bandl ra BB, t te te B- 


MINARDI 


Se l’Impresa 
va a liOmila giri 


P rimo di sei figli, GiaiKark) Minardi aveva già una strada traccia¬ 
ta per il suo tranquillo futuro: il lavoro dentro la concessionaria 
di automobili Fiat della natìa Faenza, aperta dal normo nel 
1^7 e poi nelle mani del padre Giovanni. Lo avevano perciò 
fatto studiare da ragioniere. Invece quello stare tutto il giorno fra le 
auto accende la passione, tutta romagnola, per le competizioni. È co¬ 
minciata co^ una altalena senza sosta tra libri contabili, officine, pi¬ 
ste. Nel 1978 il giovane corredi team Everest in Formula 3 con Che¬ 
vron e March. Gettandosi Tanno dopo nell’avventura della F. 1 a bor¬ 
do di una Gm 75 (le inizteli del padre) prc^ttata in casa. L’ingresso 
a tempo pieno nel gran circo della F. 1 è del 1984. Sono i tempi del 
marchio pensato come «Romagna top quality». Giancarlo Minardi, 41 
anni, ^x)sato da ventuno con Sara, babbo di un ragazzo diciassetten¬ 
ne, Giovanni, è alla testa di una piccola industria con 72 occupati. 


sia stato Tesilo, prerxfiamo la mac- 
chìna.inle 9 aoapezzi.eiìc(]miii- 
dan» a sONfiaie. Esce (iod 0 mate¬ 
riale (TavanguaicEa che d viene ri¬ 
chiesto. 

OHtteek oh) le itoecM pervtefe 
e per fiHadHC k pHtec^ailB- 
■ettegiTC? 

h parte minima. Gid come non 
badano i premi che si possono vin- 


(eie. L’80% delie lisoise vanno li- 
ceteale nelle sponsonzzazìonL E 
non solo per partecipare. Bisogna 
tener presente che la iiKssa a pun¬ 
to di una macchina (noi ik lealìz- 
ziamo per le essenze defia Casa 
cinque^ o^ anno) costa ha Q 
mezzo mìlìaiìto e ì seicento mBkxii, 
motore escluso. COn (presti ordini 
(fipandezzaéfadlecapireilsi^ti- 
lìcàio dei nostri proUeini, che sono 
(pioiìdianL Le sponsorizzazioni ar¬ 
rivano con maggiore facifilà a dii 
ha giA la potenza, è un po’ 3 catte 
die si imirde la cxxia. Lo si com¬ 
prende. I shnbolì e i nomi viaggiano 
in teiniini macroscopid. Nei sedid 
Gran premi detto scorso anno sono 
passali sotto gB occhi (fi 17 mifiaidi 
e800 nùfiori di spettatoli 


CU SOM attialiMate i mag^ 
spoaforddlBBardlTeMT 

Il SCM Group di Rimini, che fabbri¬ 
ca macchine per la lavoiazkxie del 
legim. al (piale siamo legati da due 
anni mentre la Sabiem ascensori di 
Bolo^ sta sperimentando, par¬ 
rebbe con interesse dopo il riscon¬ 
tro positivo di Montecarlo. Cachia¬ 
mo anche alTestero. A tal proposito 


da un anno a questa parte abtMamo 
un collaboratore a Tokio, che può 
dare una impcirtante assistenza lo¬ 
gistica ai nostri pattoers. Insomma, 
nel nostro piccolo d muoviamo. 
GpiiildiclillavoradentnKpie- 
sta piccola fabbrica, tinto siiùle 
alla maglia di altre che (ormano 
a tessuto iftlghMle eialBao»n>- 
magnoio, vista dan'ettenw. VI si 
lesm pasrioue e skniezza. È 
C(mÌÌ7 

Lo è. Vede, gG operai, i disegnatori 
i meccanici del team, sono cresciuti 
professionalmenle tra queste pareti 
e quasi tutti sono faentini La foro 
età media è mólto bassa aiKhe per¬ 
ché la nostra Casa è giovane. Ad 
ogni modo man mano che un ra¬ 
gazzo ha la possibilità di avere il 
posto alla Minardi viene affiancato 
ai pio esperti, di tanto m tanto, poi, 
svolgiamo corsi di specializzazione. 


vivcle b (reqncnie malatorle (te 
I mpedisce iDe MfaianB d la- 
gUare n tregimnio Anale, o 8 do¬ 
ver arrivile, per cori dte, al te- 
gnlbi? 

Guardi non diamo affatto perscon- 
tatocheinostrìcoiorideÙianoob- 
bligatoiiamenle arrivare dopo. Non 
è affatto (rosi Pòi i risultati positivi 
ce U aspettiamo, li cerchiamo, la 
Minardi Team nella sua complelez- 
za lavora per questo. £ abbakanza 
noto che le nostre macchine non 
da oggi arrivano, conquistando an¬ 
che posizioni di rilievo. Avanzo in¬ 
vece, a mia volta, una osservazione 
die reputo pertinente, nonché mol¬ 
to fonata. G rammarica la possitn- 
Utà di non poter dare in modo più 
compiuto dò che tecnicainente sa¬ 
remmo in grado dì corrispondere. 
Per la ragiocM cui ho acceiuialo pri¬ 
ma, cioè delle risorse. Quindi se mi 
si chiede: correte pa vincere? lo ri¬ 
spondo (he lo facciamo per (xigSe- 
re 3 maggior risultalo po^lxie. Gm 
esiti che non sono avari di sixldisfa- 
zioni. La Formula I é in primo luo¬ 
go un fatto economico, poi tecnico, 
gacxhé l'un fattore reride pcKsibSe, 
o più facOe, l’altro. 

MBitdl Team ugiile a Rmh- 
gttt. la voce dep ario d i wal il- 


porta deOa leflpwbita 
volairie <te sfiérilie ri 


volairie <te ailetllie ri voste 
bn, eoa im cuoco che icctti h 
leztooe tlHdiria H quel ma te¬ 
ttai che è TAitairi. Si parti di (or 
■e di gioratirii, d airrTiIrl 
QCIK iRre vJKf «I nBCSaBe 09B* 

pnaeali e di dtenori di giaa che 
vengono piouliHriite e rehau- 
taMte a.-fMvl virib. E di HI 
IflHudl Tcmi genenteB, dhpate 
bAe. 

Diciamo piuttosto os(tttaKi, anche 
se mi pare che ci sia defi’esagera- 
zione bi (guanto si dice. 0 miegSo 
no, non c’è esagerazione, penso 
che si dica la verità. 




r O RUM 


PAGINA 
martedì 2 LUGLIO 




Tavola rotonda a Mantova a palazzo Te 
con i maggiori esperti di investimenti nei paesi 
dell’Est. Insomma è l’ora che mutino i rapporti tra 
queste realtà e l’Occidente. La via maestra da seguire è quella dell’intervento diretto con società miste 


UCKMAR (moderatore) Mi oc- ■ 

cupo del nuovo corso nell'Unione 
Sovietica dai 4 marzo 87, quando 
ci fu una Ginferenza a Mosca e poi 
particolarmente come delegato lU- 
Kano all’Economcal and Social 
Oauncil delle Nazioni Unite (love in 
questi tre anni si sono svolti impor¬ 
tanti lavori per kj sviluppo dell’atti¬ 
vità economica nelTEsi Europa. 

Questa attivilà è stala preiniata, 
perché in quella sede si comincia¬ 
rono a sviluppale quelle che nella 
pratica cominciavano ad essere le 
nuove forme di cooperazione con 
l'Est Europa, chiusa per l'Unione 
Sovietica 

La Jugoslavia ha incominciato 
neg# anni 60, e via via altri Paesi del 
Oimecon cominciarono ad am¬ 
mettere Tattività di imprese stranie¬ 
re sul loro territorio sempre in joint 
venture. L’Unicne Sovietica, soltan- . 
to col decreto del 13 gennaio 1987 ■ 
n. 49 , consenti alle imprese stranie- s| 
re di operare direttamente sul suo r 
territorio. { 

Prima di questa data c’è stala so- n 
lo Tattività (il imprese italiane e par- n 
tìcolamienle del gruppo Fiat, della b 
Monledisoii, delle aziende Eni. lii ti 
Ma sempre per lomìture dì impian- n 
ti, perché non era consentito collo- « 
carsi sul territorio dell’Unione So- s 
vielica- Con il decreto n 49, quindi, 
vi è stala una vera e propria rivolu- _ 
zione. Si dubitava in piecedcn^ 
inlatti, addirittura sulla legittimità ^ 
costituzionale I cinesi nel '76 a^ ^ 
vano modificalo la loro Costituzio¬ 
ne prevedendo le imprese a p^e- ^ 

cipazìone privata, mentre l'Unione > 
Sovieticano. , ( 

Nell Unione Sovietica negli anm 
■87. '88 e '89. vi è stalo un boom 
nell’atlivilà di joint venture; si è rag- 
ghinla una iiiedia di circa 100 ai 
mese. Nel '90, invece, si è avuto un 
notevole calo. Nel primo tiimestre 
di quest’anno la media che era sta¬ 
la raggiunta non si è più mantenu¬ 
ta, pur essendoci attualmente circa 
3.000 joùit venture nelTUrss I.’U- 
nione Sovietica è stata superata dal- 
TUngheria che ne ha circa 5 000. 
seguila dalla Polonia con circa 
2 800, la Cecoslovacchia con 1.800. 
la Romania con 800 e la Bulgaria 
con un paio di joint venture. 

Cre^ che uno dei gr^i meriti 
dell'Unione Sovietica sia stala la 
iglasnosti con la conseguente de¬ 
nuncia delle difficoltà economiche I 

e sociali Si è cercato di fario anche 
nella «perestiojka». ma con 
nolevt^ difficoltà. Sono 
stati presentati ben cinque 
piani di rilancio deil'eco- 
nomìa neD'ulfimo anni) 

Basti licoidare, fra Taltro, il 
piano Sfiatalling che pre¬ 
vedeva nello spazio di 500 
giorni la completa privafe- 
zazkxie falcila da inofle in¬ 
genuità. Rtoordo quando io steso 
posi una domanda a Shatalling 
•Ma come pensale in 500 giorra di 
arrivare alla privatizzazioneV E la 
risposta fu. Kiostituiamo delle Iw- 

se valori attraverso le quah noi piaz¬ 
ziamo i moli o le azioni delle socie¬ 
tà». E questa rispcista propone un 
dilemma di cui mi sono occupato 

quando ho insegnato. Sono convin¬ 
to. infatti, che Veducation è priorita¬ 
ria al business. Non si riesce a lare 
business se rion c’è un’arieguala 
formazione culturale. La difficoltà 
che abWamo neB’Unione Sovietica 
è quella di fard capire, è dBlicile es¬ 
sere sulla stessa lunghezza d’onda. 

Riconto che negli anni scorsi mi 
fu dato un incarico, di stendere una 

bozza di contratto di joint ven^ e, 

oltre a mettere quelle che noi awo- 
<»aH usudlrnente metóaino nei con* 
tratti di questo genere, dovetti an¬ 
che inserire clausole che iiormal- 
inente lepet'iamo nei codici, nelle 
toggi; 3 bBancio. 3 cont^piofìtti e 
petdHe, le impugnative. Dopo due 
o tre mesi di lavoro presentai que- 


L’import-ex|Mrt 
non basta più 


Ora gli investimenti 


I nphU KomoIgtaDCiiti di questi ine*! nei 

Pneri delTEst hanno htto saltare consoetn- 

dini radicate ornai da decconL b econo¬ 
mia sla prendendo piede nn noovo w*®*' 

do: non ptegiadizirie, non ideotoglco, nep- 
imm prirefflcosapHslone.dielesB0s ^e(Ue sn- 

iperala coiH an’oro. Ma di eooperaib^ E 

ra die mnltoo I tappòill econossW ha I Parf ddlTWe 

TOeddente: dalsenvUtefinp®*''**!'®'**® bwestìm» 

to aacte H b consapevolezza d porta a dire oggL 
non tmU I Paesi sono ndle laedeshse condizioni p« 
fajiiaie oneste nno« bse. n fnlnio sari speso per do¬ 
tare (ind Pnesi (H shtCHl, di piatti di lifertmrto cosM- 

ni aTecononia riaotendo con argcma 

mL Una dtscnsstone qiprofondite di tend 9 è 

(votta nd foram, orgurizzato da Spazio bnpieM - in 


coibborazione con D governo ombra dd Pds e to fede¬ 
razione dd Pds di Mantova - dmante n n Internationd 

(»itoi|iitnn«bivesttean’Est.Inooviitinerariecoiio^- 
crreommetctoll nd mercato ddto prossima generazio- 

DO svoltasi a Mantova. . j 

AlTIncontro, coordinato da Maurizio GuandaUni e m 

UMiift SantcOL hanno partectoato 0 prof- Vktor U(»- 

mar, onBnarfo di Scienza ddle finanze e diritta) finan¬ 
ziario ndl’onlverslià di Genova, U moderatore dd Fo- 

rnm; Addio Nernttl deil’lstitirto per 3 commerdo estfr 
roTAlberto’lbnoML ddi’nffldo atthte tnteinM^ 

deOa Ftoi S.pJL; Donalo DI Gaetano del Dipartmato 
Rtoztooi btteniaiioiiall rapporti Est-Ovest «I^Con- 

ftodostria; Sflvano Andilaid ndnistto deD indnstria dd 

Governo ombra dd Pds; Vtodiinir StiipiscUn console 

generale deU’UTHaMitono. 


.SI» - -Sarei interessato a fare deg 
investimenti lì* - -Ma, scusi, che t 
po di investimento’» - -Io sono u 
di'dglaiio che produce macchi.': 
per lare bottoni* - -Ma come gli 
venuto in mente di andare in Cina 
- "Ho guardato una giacca di Mai 
ho contato quanti bottoni aveva 
ho detto quello è il mio temtoric 
Poi Tho rivisto recentemente e s 
ho detto - -Ma adesso lei è rovin 
to perché non portano più quel 
giacche, portano le giacche all o 
cidentale* - -Ah no' - Ira risposto 
lo ho converito per tempo la m 
fabbrica o^i produco montatu 
per occhiali» Questo stesso signo 
credo sia l'italiano che fa piu sol 
in Unione Sovietica perché quz 
via ha trovato’ Lui compra a T. 
wan o ad Hong Kong oggettini i 
mezzo dollaro, li porta in Siber 
dove ha costituito una loinl venti 
e scambia questi oggetti rispetto 
quello che è il prezzo di acquisto, 
partite con legname Questa è 
fantasia dei piccoli operatori ita! 
ni In questa tavola rotonda, p 
potrei di ascoltare dapprima chi 
grosse esperienze sul territorio 
vorrei che per primo fosse il di 
Tiazzoldi con la sua espenenza d 
le atl'ività della Fiat 





Uckmar: 

«Uno dei grossi 
meriti 
delTUrss 
è la glasnost» 


sto testo all’Accademia delle Scien¬ 
ze di fronte a 12 alti funzionari e al¬ 
la fine U presidente un po’ timido 
mi disse «Noi la ringraziamo per 3 
lavoro che ha fatto, ma confessia¬ 
mo che abbiamo captto ben poco 
di quello che lei ci ha detto» lo re¬ 
plicai. «Ma, can amici, se volete lare 
delle joint venture, è necessario far¬ 
le capire queste cose, questo è lo 
strumento intemazionale». Di 11 una 
serie di imp^l parlicolarinente 
con TAccatfemia den’Economia 
nairionale: fu fatta una foinl venture 
ha questa Accademia e l'Università 

di Genova per dei corsi di loitna^ 

ne. lo ho preteso che (juesti ultimi 
fossero fiequentah sia da funzionari 
itafiani sia da funzionari sovietici e 
che gb insegnanti fossero dei due 

paesLGsiamooccupalidipubbB- 
cazioni: abbiamo scritto un vofume 

sulle joint venture in italiano e 
stampato anche a Mosca in cirillico 
che in tre @omi ha venduto 10000 

copie. 

La constatazione di chi ha vissu¬ 
to in Unione Sovietica è che c’è 


un’anetralezza sul piano ^Ha cul¬ 
tura. naturalmente mi limito a par¬ 
lare di cultura di azienda perché in 
aliti campì i sovietici ci possono in¬ 
segnare molto di più. C’è un’ane- 
tratezza di almeno 100 anni ^ leg¬ 
giamo ì hbri di Toisioj o dì altri auto¬ 
ri del secolo scorso, nsconiriamo 
che ci sono delle forme economi 
che che sono presenti aiKora oggi 
Mi sono occupato anche di un 
so progetto relativo all attivilà 
agmindustriale nel Caucaso ma 
non ho trovato contadini, ho trova¬ 
to ancora ì senti della gleba, cioè 
persone che ricevono un certo sii- f 
pendìo sia che lavorino sia che non 
lavorino, uno stipendio adegualo a 
fare gli acquisti che potevano fare 
Perchisiacangeatounaioint , 
venture, insrxnma, la prima ddficol- 
tà che trova è quella di individuare 
3 partner un’altra difficoltà che tro¬ 
va fXM è farsi capire su quello che 
intende fare, un’altra grossa diffi- 
colla per le nostre imprese è che 
Timprendilore non può fare investi¬ 
menti assistenziali, ci potrà pensare 
tostato od Fondo moneta- 
no intemazionale o organi¬ 
smi di questo genere a fare 
interventi assistenziali 
L’imprenditore deve lare il 
suo business, naturalmen¬ 
te. Un altro problema è 
queUo deUa convertibUilà 
del mbto, fteichè facendo 
investimenti in moneta 
straniera questi venivano convertiti 
al cambio ufficiale e, quindi men¬ 
tre li cambio «nero» sulla Piazza 
Rossa era di 16 nibli per dollaro, il 
cambio ufficilae era di 060, 0.65, 
quindi fare investimenti in denaro 
voleva dire bruciare immediata¬ 
mente la grande parte del denaro 
che veniva investito. 

Il secondo aspetto delicato per le 
imprese sono le garanzie. L’espe¬ 
rienza del passato fino alla legge 
1 deB’87. la n. 49, era la difficoltà a 
chiudere i crxitrattì, ma una volta 
1 che un contratto con i sovietici era 
. chiuso, quelto andava sacrosante- 

ì mente in porto. Ben rari sono steli i 
i casi di inadempienze odi ritardi La 
■ leg^ 47 del 1987. invece, espiessa- 
* mente esclude una responsabilità 
- dello Stato. Ole cosa succede, alto^ 
» ra. jC 3 partner non adempie i suoi 
; impegni? Quali strumenti si hanno. 
) a parte gli stnimenti ^uridici che 
) sono di-gemi completamente diver¬ 
si dai nostn? È vero, si è accettalo 

1- TArbitrato a Stoccolma, ma quando 
à si ha un lodo arbitrale dì coiidanna 



Tiazzoldi: 

«L’Est è un 
mercato alla 
soglia di pre 
consumo di massa» 


del partner sovietico come laccio 
valere questo credito, se ancora ho 
dei dubbi sulle proprietà, su chi è 
proprietario dei beiu’ Come vado 
ad eseguire queste sentenza di con- 
danna'^ 

Ciò che vogliono i sovietici offii 
sono particolarmente interventi di 
carattere monetario, dì laighi credi¬ 
ti, mentre i Paed occidenteli non 
sono in grado di farli perché una 
forza poteva averla la Germania pri¬ 
ma deOa riunBicazione ma ha trop¬ 
pi problemi da sistemare. Le finan¬ 
ze di altri Stati europei, a commeia- 
re dal nostro, sono dissestate, credo 
che ritoHa abbia già fatto mollo e 
non possa fare oltre locredochele 
imprese italiane dovrebbero lare at¬ 
tenzione a creani dei plleganienti, 
proprio perchè italiani s()n() pw- 
tìcoiarmente abituati a regimi vin¬ 
colistici, alla burocrazia L’Italia è 
formidabile Ai tempi degli investi¬ 
menti esteri in Cina ho conosciuto 
un certo Ruin che non parlava che 
il tievignano. È venuto da me e mi 
ha detto. - -Lei si occupa di Cina?» - 


TIAZZOLDI Cos'è l'Est Europa' 
termini sintetici sono 400 milion 
abitanti a un livello dì scolla di 
consumo di massa, con una bue 
organìzzaz'ione di tipo culturale 
educazionale, con una sene di 
gami storici, culturali e di comi 
mententà economica con il na 
mondo 

A livello di grosse aree geogi 
che mondiali, possiamo dire i 
l'Est Europa, nonostante i probi 
attuali, è foise la massa umana 
grande che. avendo superato ( 
parte soddisfatto i bisogni pm: 
si appresta ad avere, a rr.enJ.c 
e alcune volle a pretendere q 
cosa di più, per cui. a differe 
delle grosse masse asiatiche, a 
ferenza del Sudarnerica e a d 
lenza dell'Afnca. indipende 
mente da quegli argomenti d. C( 
guità e complemenlanià acuir 
ferivo, forse è la zona più proi 
lente per un sistema industnak 
ropeo Cosa possiamo venti 
oltre li numero degli abitanti e i 
tenziale’ Direi che possiamo si; 
determinati luoghi comuni chi 
no quelli di considerarli una ' 
come adesso, più o meno 
uguali hanno un sistema pian 
to, hanno sposato più o meni 
lontarìamente un'kieotogia e i 
sterna economico, per cui per 
niztone quello che va bene in I 
ma va bene m Ucraina, va ben 
nord deirUngheria o va ber 
Bulgaria 

Direi che queste è una gene 
zazione successiva, forse l i 
elemento comune difficiln 
contestabile è l'unità nel muta 
lo. sono luto paesi in mutam 
evidentemente partono da po 
ni diverse II mutamento baca 
ristiche diverse, ha tempi divei 
modalità diverse, però c'è un 
stante' la volontà dì cambiare. 

1 In alcuni paesi querga vote 
1 stete espressa in maniera più 
ra. più definitiva, mi rBerisco i 
ticolare alla Polonia, in altri 

■ siamo in fase di difficile transi 

■ se non altro a ktentificare i 

> che sono te linee strategiche ( 
: lamento come ad esempio la 
: slovaahia In altri paesi fon 

- moaiKorainunalasepiùaiT 
, come in Romania e in Bulgan. 

Comunrpie la votonlà di ca 

- re c’è Ma ci sono alcuni prc 
à m questi paesi L’evoluzione 
i- un sistema libero scambista 
3 dirlo in maniera tradizionale 
e 'teliste, non è una strada faci! 
li una stiada che implica una s 

- sacnfici a livello generate, r 








che a livello personale C'è la sen- 
wkjiie che individualmente si ac¬ 
cettino i benefici del passaporto, 
della libertà di movimento, della 
elezione democratica, ma c'è più 
nluttanza ad accettarne il costo, e il 
costo vuol dire lavoro, produttivilà, 
guadagno paragonalo all'elficienza 
del prodotto che si olire. Questo 
non sempre viene recepito e non 
sempre i gotemi hanno la forza di 
convinzione e di guida 

Quali sono i problemi più impor¬ 
tanti che si trovano questi paesi’ Al¬ 
cuni li ha accennati il professor Uk- 
mar. In Unione Sovietica, ad esem¬ 
pio. non è mai esistito un codice 
commerciale, la Polonia ha riesu- 
mato un codice commerciale del 
'36. l'Ungheria del "37. veto è che 
parliamo di 50 anni fa, ma almeno 
c'era una base costituita, una base 
de iure già di^rito. Cosa che non 
esisteva in Unione Sovietica, I mer¬ 
cati a cui questi paesi erano abitua¬ 
ti, essenzialmente erano quelli al¬ 
l'interno del Comecon con tutte le 
difficoltà che abbiamo conosciuto 
bene, erano però dei mercati di 
sbocco dove funzionava una specie 
di simulazione colletfiva, i vaioli 
erano molto bassi, la qualità e il va¬ 
lore intnnseco dei prodotti era al¬ 
trettanto bassa, però scambiati in 
un sistema non estremamente bol¬ 
lante e non estremamente dinami¬ 
co permettevano determinate so¬ 
pravvivenze di realtà industriali Og¬ 
gi questi mercati sono spanti 

Si tratta di ricostruire dei nuovi 
flussi di mercato vero l'Europa occi¬ 
dentale Cosa si può fare allora'’ 
Giacché il titolo del nostro incontro 
è il passarlo dall'esportazione alla 
collaborazione e all'muto, o la 
compartecipazione allo sviluppo, 
come rappresentante della Rat. 
vorrei accennare ad alcune nostre 
espenenze. Siamo in Polonia dal 
1M1. in Unione Sovietica dal '34, in 
Ungheria dal '28. in Bulgaria dal 
36. direi che sorpassiamo quell'ar¬ 
co dì 50 anni che il professor Ukmar 
ha indicato come target dei grandi 
gruppi Stiamo trattando una serie 
di importanti iniziative industriali in 
Unione Sovietica, in Polonia, in Ju¬ 
goslavia. in Romania. Perché sotto¬ 
lineo la parola industriale Peiché il 
90% delle joint venture a cui accen¬ 
navo il professor Ukmar, sono nel 
settore dei servizi, de! quatcìndiio e 
del terziario più o meno avanzato 
Nei settori dell’industria e della pro¬ 
duzione sono molto più limitate 
V'nnei accennale ad un piccolo 
aneddoto io comprendo abbastan¬ 
za bene il russo tanto da poter liti¬ 
gare per due ore con una coppia di 
interpreti, per altro eccellenti Ma 
era una questione di parole, una 
questione di significato. Traduceva¬ 
no prezzo e costo con la stessa pa¬ 
rola Questo forse è un esempio 
emblematico delle difficol- 
tà di capirci quando veglia- 
mo esprimere un certo tipo 
di cultura dì impresa. 

Vorrei accennare a un 
cambiamento, se volete, 
collettivo che c'è stato ne¬ 
gli ultimi 5 anni, fra gli ope¬ 
ratori economici occiden¬ 
tali fino a 5 anni la. l'atleg- 
gìamenlo dominante era prudenza, 
operazioni "mordi e fu^i". Nono¬ 
stante ciò c’è stata una continuità 
nello sforzo delle grosse imprese 
italiane e delle piccole imprese che 
necessariamente seguivano questo 
sforzo. Ricordo che ^’epixa di To 
glìattìgrad più di 300 medie e picco¬ 
le imprese italiane hanno s^ko la 
Rat in Urss. Dall’S?, è inizialo un 
momento di euforia, l'Est Europa 
sembrava l'Eldorado. Chiunque 
avesse iniziativa e voglia di perdere 
un po’ di tempo sperava di fare de¬ 
gli affari subf^velocemenie, ad al¬ 
to tasso dì n|g|Splicazìone del suo 
reddito. 

Fortunatamente questa fase eu¬ 
forica è finita e alkxa ci auguriamo 
di nuovo, che futuro e realismo 
combacino, realismo da parte degli 
operatori occidentali, realismo fra i 
nuovi operatori otienlali, realismo 
nelle richiesle e nelle risposte di go¬ 
verni e di sistemi, realismo nelTaf- 
frontare con umiltà i problemi. 

MODERATORE. Avete ascoltato 


Il prodotto cala 

(variazione % sull anno precedente del prodotto 
materiale netto e degli mvestimenti fissi netti) 


Bilancio In rosso 

(percentuale (W deficit pubblico sovielico 
m rapporto 8l Prodotto lordo) 
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Negretti: 

«In dieci anni 
interscambio 
da9a2i 
mila miliardi» 

l’esperienza di un imprenditore di 
una grande impresa, che ha più di 
mezzo secolo di attività sul ienilo- 
rio deU'Unione Sovietica. Passo la 
parola al dottor Negretti che svolge 
funzioni diffìcili e importanti alRce 
Ritengo che la joint venture sia 
qualcosa di simile al matrimonio, 
^lò bisc^ trovare anche delle 
agenzie matrimoniali, quindi lice 
potrebbe svolere, e sta svo^ndo 
bene, questa funzione. Speriamo 
che i matrimoni stanr} anche dura¬ 
turi. 

NEGRETTI. Vorrei cominciare 
dando un'idea di quella che è l’atti¬ 
vità di rappoitì commerciali con i 
paesi dell'Europa centrale ed orien¬ 
tale: dal 1980 al 1990 l'interscambio 
tra qu^ p^ e l'Italia è pa^Io 
da Ornila miliardi a 21 mila miliardi. 
Se però andiamo a guardare il peso 
dì questo interscambio, vediamo 
che sul totale del commercio estero 
italiano il peso delTinlerscambio è 
cica del 5,8%. Sul lato deD'export, 
diciamo che l'Est Europa assorbe il 


4.75 del totale, mentre sul lato del- 
l'import italiano vi è una quota sul 
totale del 5,4%. La nostra bilancia 
commerciale, nei confronti dei 
paes' deU'Europa centrale ed orien¬ 
tale, è stata sempre negativa nel 
corso degli ultimi 10 anni e diciamo 
che in quest’ullimo perìodo, in que¬ 
sto ultimo armo è calalo rispetto al 
1989 ed è di circa 3 500 miliardL Di¬ 
ciamo che questa osservazione 
parte da un timore che c'era quan¬ 
do si volle iniziare, in sede intema¬ 
zionale. a eliminare tulle le barriere 
quantitative, a dare il sistema delle 
prcicrenze generalizzale a questi 
paesi, c’era un grosso timore che ci 
iosse una grossa corrente di espor¬ 
tazioni verso il nostro paese. 

in realtà noi, a parte l'Unione So¬ 
vietica in cui abbiamo mantenuto 
un saldo negativo di 750 miliardi, 
nei confronti di tutti gli altri paesi 
abbiamo quasi annullato il deficil 
come con la Jugoslavia Siamo ad- 
dmttura passati a un saldo positivo 
con la Polonia, con l'Ungheria ab¬ 
biamo mantenuto la stessa situazio¬ 
ne, con la Cecoslovacchia 
abbiamo ridotto il deficit, si 
è ridotto anche con la Ro¬ 
mania, mentre con la Bul¬ 
garia abbiamo un saldo at¬ 
tivo. Diciamo che l'investi¬ 
mento dell'Istituto del 
commercio estero verso i 
paesi deU'Europa centrale 
e onenlale per la promo 
tion è di 10 miliardi, una cifra non 
eccezionale, ma naturalmente que¬ 
sto è. In pairticolare questo impe¬ 
gno va neUa direzione della proino- 
zione deUa meccanica sbumenlale 
e nel settore deUa chimica faima- 
ceutica e nel sistema agroaUmenta- 
re. Qu«ta è la promotion pubblica. 
Se andiaiiK) a vedere quali sono le 
posizioni deUe imprese miste italia¬ 
ne nei diversi p^i dell'alea che 
stiamo considerando, vediamo che 
l'ungi)^ è quella che ha 180 so¬ 
cietà di joint ventures - questi sono 
i dati d^'inizio del 1991 - la Polo¬ 
nia 131, rUrss ISO, la Cecoslovac¬ 
chia 90, la Romania 177, la Bulga¬ 
ria 15. 

La grossa cifra della Romania 
non deve stupire pmhé si tratta di 
società di commercializzazioni più 
che di imprese produttive. Nomial- 
mente l'investimento italiano in so¬ 
cietà m'iste è prevalentemente suUa 
commeiciaUzzazione, piuttosto che 
su queUo deUa produzione e questo 
è tanto vero die nella recente mo¬ 
difica alla legge $u^ investimenti 
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Di Gaetano: 

«Nell’Est 
ancora non 
c’è un vero e 
proprio mercato» 

esteri in Ungheria d si è resi conto 
di questo fatto e alcune agevolazio¬ 
ni fiscali sono state aboliie per il ti¬ 
po di società miste che vedono pie- 
valenlemenle la commercializza¬ 
zione. L'esperienza quotidiana del 
nostro ufficio che se^-e in pai&o- 
lare i patemi della collaborazione 
indu^riale, è da una patte di iiilor- 
maie le impte% di qiieUe che sono 
le normative di qu^ paesi, daU’al- 
tra pa^, quella di indicare alle im- 
pre% italiane quali sono le forme di 
cofinanziamento. Cioè le possibilità 
che hanno le imprese di diminuire 
il loro ag^avio neU'andare ad inve- 
stìreinque^paesLVoireischema- 
ficainenle HKlicare quelle che sono 
le possSMii vie, alcune pra beabifi, 
alcune ancora da lealizzarsL n pnv 
granuna "Faier prevede la possRxli- 
ìà di fìnanziafflentL Abbiamo poi 
un ahro strumento, più recente, che 
è quello di finanziare quattro fasi 
defla possi'bile costituzione della 
joint venture attraverso quattro tipi 
diversi di fadIìtazionL-per la ricerca 
del partner e la neetea di mercato, 


k) studio dì faltìbìlità, la costituzio¬ 
ne vera e propria della joint venture 
e le fasi successive, che sono quelle 
dei processi formativi e di assisten¬ 
za alia joint venture. 

Vi è poi un'attività che ha un va¬ 
lore ben più ampio e ben più consi- 
stenle, che è quella dei prestiti della 
Banca mondiale e del Fondo mo¬ 
netario. C'è poi la Banca europea 
dcgH investùncnti che offre prestiti e 
in parte partecipa anche alla costi¬ 
tuzione di joint venture, diciamo 
che è uno strumento abbastanza 
semplice perché, da quello che noi 
vediamo, non richiede compilazio¬ 
ni dì complicati questìonarì. Adia¬ 
mo poi un altro strumento, l’Unido, 
che è un'organizzazione delie Na¬ 
zioni Unite, che finanzia, in com¬ 
partecipazione in questo caso con 
ilstìtuto del commercio estero gli 
studi dì fattibilità. Recentemente 
abbiamo firmato una convenzione. 
Tornando alla Comunità europea e 
alTEuropa, s è costituita di recente 
a Londra la Beis, Banca europea 
per la rìcostnizione e lo sviluppo, t 
paeà membri, i paeà dei gruppo 
dei 24 più ì paesi deU'Europa cen¬ 
trale e orientale partecipano a que¬ 
sto organismo che eix^a prestiti ed 
entra in partecipazione al capitale 
deUe imprese miste. 

Sul panorama interno, poi, par¬ 
liamo della Simest varata oramai da 
parecchio tempo e che in realtà an¬ 
cora non opera e attendiamo che 
presto ci sia la possibUità di utilizza¬ 
re anche questo strumento; un altro 
strumen’o che in genere può inter¬ 
venire in grandi prc^tti, e l’Intema- 
tionale financiiig corporation. In 
Ungheria c'è l'esempio deUa Duna- 
mont, una grossa joint venture per 
la fabbricazione del polipropilene 
in cui una quota di partecipazione 
al capitale di questa grossa impresa 
mista italo-un^erese è stata appor¬ 
tata dalla Ila 

MODERATORE. Darei la parola al 
dottor Di Gaetano della Confindu- 
strìa, urlandola di chiarire come 
sul piano operativo le vostre asso¬ 
ciate si sono affacciate neU'Est Eu¬ 
ropa. Credo che sia importante, 
inoltre, fare riferimento aiKora una 
volta alle piccole e medie imprese 
perchè i ^andi gruppi non hanno 
le stesse problematiche che hanno 


DI GAETANO. In alcuni paesi sono 
stati avanzati alcuni processi di ri¬ 
forma economica con terapie 
shock (il caso pcUacco). Le condi¬ 
zioni per la creazione di un merca¬ 
to. cosi come noi lo intendiamo, 
non sono state determinale ancora 
in quasi tutti e siamo quindi in una 
fase di indeterminazione Questo è 
fondamentale per chiunque debba 
prendere decisioni impr^ito^i 
in termini di invesfimentì diretti 
esteri L'Unione Sovietica, è l'unico 
paese che daU'85 ha iniziato un 
processo di riforma economica, ma 
è l'unico paese a non avere avvialo 
un reale processo di riforma econo¬ 
mica. Questo cosa scitica? Signifi¬ 
ca che il processo di ristrutturazio¬ 
ne in palliare nel caso sovietico 
non è aiKora avviato peiché l'ipo¬ 
tesi dì privatizzazione è un'ipotesi 
che scavalca ancora una volta 
un'altra precondizkxK che è quella 
della denazionalizzazione. C'é la 
necessità del trasferimento de^ as¬ 
setti statali a nuove entità ghirdìche. 
G troviamo di fronte in realtà, per le 
opportunità di collaborazione eco¬ 
nomica, a una fase estremamente 
delicaia, in cui 0 modello dì pianifi¬ 
cazione centralizzata è dissolto, ma 
questo è stato sostituito ancora da 
un albo modello. 

Questo d porta necessariamente 
a discutere su quella che è l’econo¬ 
mia di bansizìone: dal punto dì vi¬ 
sta della ricerca scientifica non ab¬ 
biamo esperienze precedenb, mi¬ 
sure di esperienza storica, e quindi 
3 qua^ di liferimento a bvelio im- 
prendrtotiale è gravido di indeler- 
mkiazione. La seconda rfilessìone 
i^uar^ ì rappcrt bOateialì deDIla- 
fia nei conficmb dei singoli paesi e 
in particolare deB'intera area. Gli 
stiumenb che soGtamente sono sta¬ 
ri pensab in termini (fi pofibca eco¬ 
nomica estera, e pohbca finanziaria 











estera è 3 solito strumento: la con¬ 
cessione dì credtti intergovemabvL 
Sappiamo delle polemiche (die ci 
sono state negli ubimi 2 anni su 
questo problema, sappiamo anche 
che questa d3ficoKà, (|uesta man¬ 
cata percezione sugli stnimend di 
politica economica estera, ha por¬ 
tato degli aggravi sul bUaiKÙo dello 
stalo. Ad esempio la copertura assi 
curabva Sace. La necessità di rìdefi- 
nire i paradigmi dei rapporb Est- 
Ovest pas^ necessariamente attra¬ 
verso la rìdefinizìone di nuovi sttu- 
menb di cooperazìone, alcuni di 
questi devono essere necessaria¬ 
mente definib a livello govenatrvo e 
nello stesso tempo rkmeniare le 
poche risorse finanziarie disponìbi- 
IL Ad esempio nel caso dei ciedib 
inteigovematìvi all'Uiss, probabil¬ 
mente c'é stata un'eccessiva so¬ 
pravvalutazione delle necessità, ma 
aiKhe delle possbiUità di sviluppo 
Non è stala presa in considerazione 
la logica della cooperazìone, si è 
continuato a discutere in termini dì 
logica dì export sostaimalmente. 
Dall'altra parte, invece, ci sono esi¬ 
genze di tutt'altro genere; probabil¬ 
mente nel breve termine sono con¬ 
dizioni necessarie, biscia soddi¬ 
sfare alcune richieste pressanti di 
importazioni da parte cleirUiss, ma 
anche di altri p^i, ma in temiini di 
polibca indu^iiale e di c(x>perazio- 
ne quesb sttumentì vanno a mio av¬ 
viso rivisti 

Sono stati anche forse sbagliati i 
lempi, questo non solo a livello na¬ 
zionale ma anche a livello europeo. 
Soltanto neiruhimo anno c'è un ri- 
pensamento ad esempio importan¬ 
te a livelk) della Comunità econo- 



paesi, peiché non hanno la capa 
là di editare in questo momen 
però dobbiamo intanto neU'imn 
dato utilizzare tutte le capacità 



esportazione che esistono e | 
guardare anche in prospettiva c 
gli stessi aiuti che diamo, le ste 
tecnologie che trasferiamo, gli st 
si impiantì che contribuiamo 
creare in quei paesi, dovranno s 
vire anche per un loto esportare, 
inmentì penso che si creerà una 
tuazìone insostenibile nella quale 
sarà un altro squilibrio struttun 
fra due parti del mondo. A mio av 
so, però, esiste un altro problei 
che non ho sentìlo evocare arra 
Iti questa tavola rotonda e cioè c 
molti in Occidente pensano- 
daremo questi aiuti se la riforma - 
là realizzala in tempi brevi", pere 
si vede nell’eccessivo gradualisr 
nell'attuazione della riforma un 
schio. Nello stesso tempo, però, e 
sttxio quei problemi che sono si 
evocati, ritardi culturali di centìni 
di anni, una situazione di assoli 
incapacità di competere allo su 
attuale delle cose di quei paesi i 
nostri confronti L'esperienza (ie 
German'ia va tenuta presente, p 
ché quella era la situazione oltìn 
le per real-zzare un’unifìcaziorie 
l'intemo dello stesso mercato. I 
realizzala con tempi troppo rap 
sta pitturando problemi dramn 
Ilei. La mia impressione è che foi 
bisogna distinguere tra l'adozio 
di alcune misure, senza le qua! 
mercato non esiste, tipo la quest 
ne dei prezzi, da altre invece c 


denotano la creazione del tipo 


mercato 


In altri termini, io souolineere 


mica europesL Oggi si pone mag¬ 
giormente l’attenzione sulle pre¬ 
condizioni (formazione prolessio 
naie, mana^riale, servizi finanzia¬ 
ri, aiuti in termini di assistenza 
tecnica per la riconversione di alcu¬ 
ni settori bellici in setlon di indù- 
stna civile). La stessa cosa dovreb¬ 
be essere sviluppala a livello dì sin¬ 
goli paesi. Nel caso del nostro pae¬ 
se sembra che esìsta un pacchetto 
legislativo di assistenza tecnica ver¬ 
so quest’area. Ma si sono perse le 
tracce. Un’ulteriore considerazione 
riguarda la Simest. mi risulta che 
iormalmenle non sia stata ancora 
coslituìta nel seiiso che ie partì iiuii 
si sono ancora incontrate riavantì al 
notaio, quindi lo stnimenlo di latto 
non esiste. Dì fallo, quindi, gli ope¬ 
ratori non hanno sliumenli suifi- 
cienli, per potere in qualche modo 
pensare a una strategia di interven¬ 
to verso queste aree, e anche gli 
strumentì comunitari,chesonosiati 
citali in precedenza, buona parte 
degli operatori non sono in grado di 
accedervi, sia per maiKanza di co¬ 
noscenza, sìa per difficoltà oggetti¬ 
ve Da una parte, quindi, abbiamo 
difficoltà reali, nel .senso 
che il contesto macroeco- 
nomico di questi paesi pre¬ 
senta numerosi squilibri e 
indetenninazioni. La mia 
riflessione è questa- c'è il 
pericolo di trasferire le in- 
stabililà tipiche delle eco¬ 
nomie pianificate verso i si¬ 
stemi baixiari nascenti in 
questi paesi e quindi a riprodurre, 
probalrilmente nel giro di 2.3,4 an¬ 
ni. gravi problemi dì instabrlità fi¬ 
nanziaria; questo è un esempio 
particolare molto diffuso in Polo 
nìa. Un’ultima considerazione che 
vorrei svUuppaie riguarda i com- 
porta.menti micioeconomicì: a mio 
avviso a livello imprenditoriale ci 
sono poche riflessioni suUe reali im-. 



Andrìanì: 

«È una necessità 

dell’Occidente 

salvare 

l’Unione Sovietica» 

sassero ad un avvicinamento acce¬ 
lerato alla Comunità economica 
europea. I prossimi anni saranno 
caratterizzali da due processi di in¬ 
tegrazione. quello comunitario e 3 
processo di riforma e di transizione 
di queste economie verso un siste¬ 
ma economico nuovo. Voglio dire 
questo per concludere il processo 
di integrazione in Europa richiede 


mento ha approvalo in breve tem¬ 
po e che ha molto impegnalo l'o¬ 
norevole Ruggero, ex ministro del 
Commercio estero, però è rimasta 
sulla carta Qualcuno mi dice per¬ 
ché non sono state fatte le riparti¬ 
zioni nel consiglio di amministra¬ 
zione. ci può dire qualcosa’ 

ANDRlANI Su questo punto mi li¬ 
milo a dire che l'ipotesi che dipen¬ 
da dalla ripartizione mi sembra 
molto verosimile, perché è la rego¬ 
la. Vorrei dire qualcosa ncoUegan- 
iJumì a un paio di quesliulii poste 
dall avvocalo Uckmar e ad altre che 
sono emerse negli interventi Intan¬ 
to è stala richiamala una differenza 
Ira 1 Unione Sovietica e gli alln pae¬ 
si, naturalmente tutti ì paesi sono 
diversi, ma forse c'è proprio una de¬ 
marcazione tra Unione Sovietica ed 
altri paesi Credo che ci convenga 
rendere esplicita questa differenza 
fino in fonilo peiché in effetti, alme¬ 
no nell'area eurofiea, la prospettiva 
che si intravvede è quella di un awi- 
cinamenlo all Euiopa, un ingloba¬ 
mento, esiste già adesso la 
possibilità di uno statelo di 
ass(x:iatì, e mi sembra che 
la tendenza sia quella. 

Questa tendenza certa¬ 
mente invece non esiste 
per l'Unione Sovietica, 
possoiio aumentare gli 
scambi, può aumentare la 
ccxrperazionema.. 

Penso che sarebbe un gravissimo 
errore se, di fronte alle difficoltà (die 
l’Unione sta attraveisaixlo. alla db- 
ficoKà di tenere unbe realtà cosi di¬ 
verse e soprattutto realtà che sono 
asiatiche <ia una parte ed europee 
dall'altra, noi ci lasciassimo pren¬ 
dere dalla tentazione dì dire: "Va 
bene, ma dopo tutto, se questa 
Unione non ce to fa ad esistere, tan- 



Stupìschìn: 
«Qualcosa si sta 


muovendo, nuovi 


soggetti arrivano 
alla ribalta» 


una scelta molto precisa e anche 
l’Italia, bisogna dirlo Spero che 
questa sia la risposta aixthe di altri 
paesi e che quela resti la risposta in 
futuro, nella consapevolezza che 
oggi la possibilità di mantenere l'u¬ 
nità deU’Unione mi sembra che ri¬ 
posi motto sulla capacità di Gorba- 
ckrv di portare avanti il processo di 
nforma. 


pfcazkmi dì una decisione di invi»; , certamente la definizione di un im- 
stimenlo diretto nei paesi deH'wf pegno maggiore dell’Occidente e 
In p^ peiché c’è p(x:aconoscen-' non possono essere a mio avviso 
za dì ()ueUo che sta aweneiKlo in soltanto e unreamente di mettere a 
quelle economjg. Che cosa è ne- punto slrumentì finanziari o mezzi 
cessaiìo fare avviso? Intanto finanziari ma è necessario anche rì- 
che non è posMK pensare più in definire un quadro di cooperazìone 
termini di rapporti bilaterafi, export istituzionale in Eurt^, non basato 
crediti aH’espoitazìone. È necessa- unicamente sulle istìtuzìor.i presen- 
rio pensare in termini di coopera- ti, ma forse pensare a qualche cosa 
zione con nuovi paradigmi; assi- di diverso, (luesto a mio avviso è un 
slenza tecnica effettiva, concreta, passo obbl^alo. se vogliamo pre- 
stiumenli finanziati che dovrebbero jWniaie la stabilità in Europa 
tutelare maggronronte gli investi- 

mentì diretti L'ultima (pu^me ri- MODERATORE. Onorevole An- 
guarda il processo di inta|w^c; dilani, lei ha sentito che in ogni in- 
è .stala creala iin'illasione^W^B di tetvenlo si è nominala questa Si- 
consentire che i paesi delI'S^ien- Questa bamea che il Parla¬ 


to vale che si dissolva». Detto questo, però, la domanda 

Credo che faremmo bene a ricor- mi sembra cosa siamo disposti a fa- 
darci che abbiamo oggi in Medio re peiché questa situazione non 
Oliente e di nuovo nei Balcani aree precipiti. Ovviamente le risposta 
di destabilizzazione assai grosse principale spetta ai sovietici, è ov- 
che sono l'eredità della fine delllm- vio, però penso che molto dipenda 
pero Ottomano e deUlmpero anchedanoi.Pere5empio.sulpro- 
Asbur^o;chelacapxìtàdìgóver- Uemadell'esportazìone.iohorim- 
no mondiale dì questi processi non presstone che c'é staio un momen- 
è tale da non farci trovare oggi di lo in cui abbiamo guardato all'El- 
fronle ad aree di grande instabilità, doiado, pensando che un’espaii- 
con crisi ticonentì e quindi non ci sione verso i mercati dell'Est non si- 
vuote mollo ari immaginare che co- gnifìcasse la necessità di bilanciare 
sa diventerebbe il mondo, se si queste esportazioni con delle im- 
aprìsse un'altra area di destabilizza- portazìoni 
ztone. Noi possiamo prevedere un pe- 

L’Europa fortunatamente a que- riodo anche non breve in cui sare¬ 
ste domanda finora ha risposto c(xi mo esportatori netti verso questi 


fatto che omiai sempre più ci si re 
de conto che in questo paese m 
esiste il mercato con la m maiusc 
la Tutti quanti ormar si rendoi 
conto che anche tra paesi capiti 
siici avanzati esistono s'istemi ec 
romici diversi e quindi mercati i 
versi, il mercato è un concetto re 
tivo, nel quale si malerializzano c 
tura, istituzioni, rapporti scxtii 
Pensate al modello giapponese o 
modello anglosassone, sono di 
cose diverse, due modi di intende 
il mercato. Il problema secondo r 
per questi paesi è trovare un pi 
prie mercato, cioè un assetto istil 
/lunate proprio, un rapporto tra si 
to e mercato proprio che rifletta 
stona. I rapporti striali che in qu 
che mcxlo si sono stratificali r 
tempo, che possono essere cai 
biati. ma non stravolti Sappìar 
benissimo che gli imprenditori i 
manager si sono formati nei v; 
paesi in modi complelamente i 
versi, non esiste un unico modul 
In Italia, a Torino è una cosa, a M 
dena è un’altra Gli imprendilon s 
no nati dagli operai che erano si 
licenziatì, una buona parte di qu 
gli imprenditori erano operai cl 
sono stati cacciali dalle fabbncl 
in Toscana erano mezzadri c 
uscivano dalle campagne Vor 
dire, rtcoUegandomja un probler 
che ha posto l'awocdo U'xmar n 
l'introduzione, che forse un probi 
ma di educalmn esiste «mche pe 
policy tTKtkers, peirdié si tratta di c 
pire come si governa un meical 
quali sono i modelli di legolazioi 
possibili, quali sono quelli più ad. 
li a quella determinata situazior 
A volte ho timore che si passi da 
visione di una situazione buroci 
lizzata e centralizzala, alte idee c 
Chicago boys, all'idea di un mere 
to autoregolato u sregolato comp 
tamente. 

Terza ed ultima (jueslione, che 
riedita sempre a: cosa siamo i 
sposti a fare? Qui c'é un probler 
enrxme: la scarsità di risorse fina 
zìaiie dei paesi (xickientali. L'altu 
te fase dell'economia mondiate 
caratterizzata da una generate scc 
sttà di capitali, chierlono caprlal 
paesi dell'Est chierlono capitai 
paesi del Sud e punto più gra. 
peiché (preste due cose sono r- 
mali, te intendiamo normali ' i u 
sa più grave siamo noi, siamo i ; 
si p'tù avanzati. Si diceva lOO n 
liardi dì dollari per ì paesi dell E 
Orsa sono? Da molti anni sono 
passivo degli Stati Uniti d'Americ. 
quali 2 o 3 anni fa avevano 1.50 n 
liaidi di dollari di passivo, tanto. 




















spaTioimpresa 


essere il paese più indebitalo del 
mondo Da sob rastrellano oltre 
700 miliardi di dollari di debito net¬ 
to, il che vuol dire oltre la metà di 
tutto il debito dei paesi in via di svi¬ 
luppo Poi c è la Gran Bretagna, che 
l'anno scorso ha registrato 36 mi¬ 
liardi Hi Hnllan di nassiwa poiri'.i^ 

mo noi e la Francia che rercnglia- 
mo un'altra trentina di milia.'di di 
dollari 

Prima c'era l'attivo della Germa¬ 
nia e del Giappone che, non tutto, 
ma in buona parte bilanciavano 
questo passi™, adesso quello della 
Germania sta scomparendo e quel¬ 
lo del Giappone si è ridotto. L'area 
dei paesi ricchi è un'area che pren¬ 
de risorse finanziarie, non dà risor¬ 
se finanziarie e quando sì prendo¬ 
no risorse finaraiarie si prendono 
risorse reali il che vuol dire che que¬ 
st'area sta vivendo da anni al di so¬ 
pra dei pro(m mezzi, sta consu¬ 
mando più di quello che produce. 
A questo punto ci sono due proble¬ 
mi, uno à dimensione più imme¬ 
diata e un altro di dimensione più 
lontana 

Il pomo è questo: voi pensate 
che I piani Marcali siano stati fatti 
con moneta che gli Stati Uniti sot¬ 
traevano a se stessi? Quella era l'e¬ 
poca in cui l'approccio keynesiano 
era vincente negli Stati Uniti, in In¬ 
ghilterra ed altri paesi e i gov^anti 
di quell'epoca avevano capito che 
non è affatto vero che si possono 
usare soltanto le risorse monetarie 
che si sono nsparmiate, si possono 
creare le risorse monetarie Voi na¬ 
turalmente mi direte che questo 
crea inflazione, ma non è vero sem¬ 
pre, la produzione di moneta crea 
inflazione ad una condizione, cioè 
che non ci siano riserve di risorse 
reab mobilitabili. Se io produco 
moneta, ma questa maggiore do¬ 
manda che produco stamparido 
moneta ha la possibilità di una im¬ 
mediata risp^ da parte dell'offer- 
la. perché esistono risorse produtti¬ 
ve inutilizzate, la produzione di mo¬ 
neta non crea inflazione. 

Mi chiedo se per caso non siamo 
in una situazione nella quale, vista 
la recessione che esiste, viste le ri¬ 
sorse probabilmente reab che ui 
quei pa^ esistono mutilizzate, non 
sia possibile una pohtKa monetana 
più cora^iosa. per creare risorse 
da usare in questa direzione. 

La seconda questione invece ri¬ 
guarda se in prospettiva peliamo 
pensare che sia prohingabile una 
situazione nella quale i paesi più 
ricchi sono nello stesso tempo m 
grado di requisire risorse reali e non 
viceversa Nei prossimi 30 anni la 
popolazione della nva sud e orien¬ 
tale del Mediterraneo crescerà di 
100 milioni di persone, mentre pra¬ 
ticamente nmarrà immutata nei no¬ 
stri paesi, se non nusciamo a modi¬ 
ficare questo stato di cose, 
prepariamoci a vederci fra- 
nate il Sud addosso e ma¬ 
gari anche l'Est e prep^a- 
moci a sconvo^menti de- 
mc^rafici di immane por¬ 
tata 

MODERATORE. Sui fi¬ 
nanziamenti Gorbaciov 
parlava di 100 miliardi di dollari. Sa¬ 
chs di 150 miliardi di doUarL legge¬ 
vo i^gi proprio suU'f/era/d Tribune 
di un diplornatico che ha detto che 
bisogna evitare di «rovesciare del¬ 
l'acqua nella sabbia*, se prima non 
c'è un programma. Le riluttanze, il 
freno cte pongono gli americani e i 
^.apponesi è proprio questo. Dico- 
• .0 «VogUamo sapere come si cree¬ 
rà questo mercato» e le vie indicate 
.i UT recente cotwegno a Washu^ 
'.on sono state individuate nell'e¬ 
spansione dell'assistenza tecnica e 
managenale La seconda via è dare 
assister «a per la comosone degli 
imph-iii mifitan, questo é un albo 
1 - iebeato ed è un'incognita, 
■tzù punto è ahitarlL Hanno, 
T.pio, una grossa crisi nelle 
n -■ petrolifere. Nel 1990 vi è 
staio .. calo del SOX del prodotto 
da ' ' . 'azioni hanno perdite del 
xl >tlo. Quindi ahitarh e 
,om-Kiare ad awicbiarsi a 
.)’.i ■ . nel Fondo moneta- 

1 V.anale e abbattere an¬ 
cora 1 .' iimitazioni che ci sono, lo 
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sono d'accordo con quanto ci dice¬ 
va prima l'onorevole Andriani, cre¬ 
do che sia velleitario per altro spe¬ 
rare in uno svihippo dei rapporti 
commerciali, se prima non si svi¬ 
luppa la loro attività industriale sul 
territorio, la funzione delle to'nl 
venture dovrebbe essere proprio 
questa, cioè accompagnarli, aiutar¬ 
li nel know hovv. Aiutarb. qumdi, 
nella gestione, ma anche poi nella 
commercializzazione dei prodotti, 
che siano appetibili nei paesi. Oc¬ 
corre quindi fare dai prodotti di li¬ 
vello appetibile per il resto del mon¬ 
do e in questo le K>‘mt venture an¬ 
che con le nostre piccole e medie 
imprese possono essere importanti 
perché la tecnologia delle no^ 
medie e piccole imprese è assai 


della popolazione e questo cam¬ 
biamento si riflette al vertice. Faccio 
un semplice esempio: non soltanto 
Gorbaciov ha riconosciuto la ne¬ 
cessità della proprietà privata ma 
anche i suoi oppositori nel partito. 
Ho letto con grande sorpresa un ar¬ 
ticolo scritto da un primo segretario 
della regione di Volgi^rad che è 
conosciuto come un uomo di de¬ 
stra, nel quale parla della proprietà 
privata, del compromesso, del 
buon senso, del mubipartitìsmo. 
della necessità di un'opposizione 
pobtica nella società civile sovieti¬ 
ca Credo che questi cambiamenti 
al vertice riflettano un cambiamen¬ 
to. un'evoluzione dell'opinione nel¬ 
la popolazione. Una cifra; lo stesso 
Gruscion, che dirige un istituto so- 


Prezzi alle stelle 

(variazione n ruCfi dei prezzi di alcum dei principali 
ben di consumo) 



NMoai atatali 
die. *90 mar. '91 

Marcato libaro 
dm. '90 mar. *91 

uova 

0,9 

3.0 

6.0 

12,0 

laUc 

0.36 

0.70 

0,7 

0.7 

burro 

1.90 

3,0 

- 

60.0 

obo 

1.7 

00 

12.0 

17.0 

patate 

3,50 

5.0 

1.5 

5.0 

cavoli 

0,5 

0.4 

2,0 

5.0 

salsicce 

9.50 

21.0 

- 

25,0 

pollo 

5.0 

B.0 

25,0 

70.0 

scarpe 

60.0 

60.0 

2500 

800.0 

pantaloni 

60.0 

100.0 

1000 

900.0 

sigarette 

30 

4.0 

5,0 

12.0 


Fonte The Times 


Meno petrolio 

(produzione petrolifera sovietica 
m mìbora di tonnellate) 
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I cambiamenti 
nelie società 
deli’Est 
saranno di 
lunga durata 

elevata, quindi si può dare un valo¬ 
re aggiunto alla loro produzione. È, 
comunque, motto importante quel¬ 
lo che sentiremo dal console Stupì- 
chin. 

STUFIQflN. Non pretendo di dare 
una visione globale della situazio¬ 
ne, ma caf^o bene che per bive- 
stire nel mio paese bisogna cono¬ 
scere la situazione, e questa è una 
cosa difficilissima. Noi stessi non la 
conosciamo; viviamo in discussio¬ 
ne continua dal vertice al basso, ab¬ 
biamo moltissime opinioni e ieri ho 
ascoltato un nuovo sociologo sovie¬ 
tico che è venuto a Milano e ha det¬ 
to che noi stessi non sappiamo 
quello che siamo. Dunque credo 
che sia ancora più difficile per voi. 
Scuramente, pèrt. esiste qualche 
elemento oggettivo e lo stesso so¬ 
ciologo ha proposto i criteri sempb- 
ci per giudicare le po^bifità della 
nostra marcia verso l'economia di 
mercato. Lui ha detto che per que¬ 
sto m<.<vimento b'isogna avere i sog¬ 
getti che siano capaci di diventare 


soggetti economici indi- 
pendenb La seconda cosa 
è il cambiamento del clima 
psicologico nella popola¬ 
zione. Questa ha abitudini 
molto cattive, che sono il 
risultato della vita in uno 
Stato totalitario durante 
moltissimi anni e la terza 
cosa è che abbiamo biso¬ 
gno delle leggi. Per creare uno spa¬ 
zio economico normale biso^ 
avere le leggi che oggi non esisto¬ 
no. Per essere più concreto, datò 
qualche cifra- i soggetti economici 
esistono già. Soltanto in Kazakistan, 
la (]uaita grande Repubblica dell'U¬ 
nione, noi abbiamo adesso 350mi- 
la coopieratori di affittuari e di con¬ 
tadini indipendenti Sarà poco, ma 
ieri non c'era niente. Un'altra cttra: 
il presidente dell'Unione irxlustiiale 
scientiiica Volsid. che era recente¬ 
mente in Italia, ha detto che neO'in- 
dtKhìa soltanto esistono già 2.300 
imprese che lavorano come affit¬ 
tuari eche in esse lavorano 11 mi¬ 
lioni di persone e nel settore coope¬ 
rativo 6 milioni di operatori che, in¬ 
sieme con le fam'^ie, fanno già 60 
milioni, una parte molto importante 
della popolazione sovietica, (^asti 
sono i soggetti nuovi, dunque i sog¬ 
getti del cambiamentò sono già là e 
sisviluppa.'io. ' ■ ' 

Credo che questa sia una prova- 
dei cambiamento della mentalità 


Sessanta milioni 
in Urss già 
vivono 
a contatto 
con le imprese 

etologico che lavora già da 30 anm, 
ha fatto un sondaggio in 15 regioni 
e in 8 repliche per sapw come si 
comporta la gioventù rrguatdo alla 
peiestrojka polìtica, economica, 
culturale. Un terzo dei gto^ è 
passivo, ma un altro terzo é già p^- 
te attiva; tre o quattro anni fa i Ro¬ 
vani non si interessavano alla pere- 
strojka in pande maggtoranzi 
adesso un terzo se n^teressa. E 
un passo avanti tormiMiile. Sulle 
1^ faccio qualche esempio: a So¬ 
viet Supremo della Federazione ha 
adottalo 0 2 aprile di ipiest'anno la 
prima legge neUa storia del paese 
sulle fibertà della imprendttoriaStà 
con l'uso del lavoro salariato. L'im¬ 
prenditore privato è legalizzato e ha 
ottenuto gli stessi dàitlì dì quelli 
partecipanti alle attMtà economi- 
che - 

II presidente dell'Utss ha conSm^ 
maio recentemente la propria 
deità alle riforme, sicuramenle ^ 
stono a.nco.'a o funiMano ancora 
le vecchie l^i, il codice 
civile, che permetti 


momento di fare cessare l'attività di 
ogni impresa o cooperativa privata 
secondo la volontà del potere loca¬ 
le. lutto è sempre possibile, ma c'è 
già una legge fondamentale e nel 
Soviet Supremo si prepara già la 
nuova legge per cambiare il codice 
rh/ite mentre perramh'iare i! codice 
penale il lavoro è inizialo 

Questo, dunque, si fa e voi sapete 
bene che nel campo degli investi¬ 
menti dall'estero sì creano anche 
una quantità di l^gi assolutamente 
nuove; recentemente TUnità ha 
pubblicato un'informazione sul- 
l'approvazione in prima lettura di 
una legge sugli investimenti esteri 
che presenta motte novità, ma que¬ 
ste noirità erano già nelle leggi e de¬ 
creti del presidente del 26 ottobre 
1990 e nella legge del 10 dicembre. 
Grazie a queste leggi, gii investitori 
stranieri, le persone giuridiche e fi¬ 
siche possono effettuare investi¬ 
menti sul territorio dell'Uiss tramite 
partecipazioni azionarie nelle im¬ 
prese, organizzale assieme alle per¬ 
sone giuMiche e fisiche sovietiche; 
acquisto dei beni azioni ed altri tito¬ 
li, diritto di uso della terra e godi¬ 
mento di altri diritti, essi possono 
creare sul territorio dell'Urss delle 
aziende di cui gli investimenti stra¬ 
nieri formeranno il lOOb del patri¬ 
monio, i loro profitti in v-aluta sovie¬ 
tica possono essere reinvestiti e uti¬ 
lizzati in Urss oppure essere trasferi¬ 
ti all'estero etc. 

Forse questa legge e gli altri atti 
governativi non sono ancora gli 
strumenti perfetti, lo so bene, ma 
sono i pomi passi motto importanti 
verso la creazione del meccanismo 
della economia normale interna e 
del meccanismo per cambiare 
completamente la cooperazione 
con l'estero. Per noi è molto impor¬ 
tante l'apporto che potranno dare 
le p'iocole e medie imprese che è 
giustamente la cosa che non esiste 
oquasidanoi. 

Per concludere, worrei dire anco¬ 
ra una cosa per essere onesto: vor¬ 
rei sottolineare che ho sentito non 
soltanto quL ma in generi^ quan¬ 
do parlo ai miei ai-nici ìtalian'i. una 
specie di nostalgia del passato, 
(^ando voi avete av-ulo da fare con 
un colosso monopohsta totalitario 
che garantiva tutta la vita era più fa¬ 
cile per voi, non per noi. Adesso noi 
vogliamo essere con voL dunque ì 
rischi ci sono. Per ciò che riguarda 
le garanzie, non credo che tutte po¬ 
tranno essere date domani dal cen¬ 
tro federale. Le repubbliche sono 
diventate già gli Stati sovrani. Fac¬ 
cio un esempio, le banche com¬ 
merciali. Noi abbiamo già duemila 
banche commerciali, ma il governo 
della Repubblica russa ha chiesto: 
voi siete registrate dal ministero del¬ 
l'Uiss? Non è sufficiente, non potre¬ 
te lavorate senza la i^istraztone 
dal min'isteio russo; la stessa cosa sì 
può vedere in Ucraina, in Kaza¬ 
kistan 

MODERATORE Gratto vivissime 
non solo per rottimo italiano, ma 
anche per il contenuto delle cose 
che d ha espresso con tanta chia¬ 
rezza, cosi vicine alla realtà. (Questa 
notìzia dei 60 milioni (fi persone del 
Kazakistan che vivono la vita delle 
imprese, mi sembra motto impor¬ 
tante. nessuno può pretende¬ 
re, né voi né noi che nello spazio di 
quattro anni recuperiate quello che 
(lì arretratezza c'é stato in 60 o 70 
^Huil que^ è la realtà, è per qu^ 
dobbiamo stare vicini e awici- 
<PKcl Anche sul piano delie leggi 
devo dóvi che il vostro sforzo é stalo 
notevole e avete una l^ge sul lea¬ 
sing che in Italia 

mo, cioè stole pìMj|nzaiì rispetto 
a noi in certi settoH nel leasing, co¬ 
minciate ad avere motta (xmfusto- 
ne in materia fiscale, delle imposte, 
ma a questo noi siamo ben abituati 
in (]uesto paese, (juindì sarà difficile 
che ci raggiungiate. 
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Biomasse 


Il termine «biomasse» viene riferito a 
ogni sostanza organica, prevalentemente 
di origine vegetale ed animale, da cui sia 
possibile ottenere energia attraverso pro¬ 
cessi di tipo termochimico o biochimico. 
Queste sostanze si trovano come prodotti 
diretti 0 residui nel settore agro-forestale, 
come sottoprodotto o scarto dell'industria 
agro-alimentare e come scarto della cate¬ 
na di distribuzione e dei consumi finali. 

Finora ha avuto importanza l'analisi 
delle tecnologie per la trasformazione in 
combustibile delle biomasse siano esse 
provenienti dal recupero di sostanze or¬ 
ganiche o dalle cosidette colture energe¬ 
tiche, cioè di vegetali che per la loro ca¬ 
pacità fotosintetica e per la quantità e 
qualità delle biomasse prodotte sono rite¬ 
nuti adatti alla produzione di energia. Tut¬ 
tavia tale trasformazione è solo uno degli 
aspetti di un problema che Investe da un 
lato la produzione attuale e futura delle 
biomasse e, dall'altro, le possibili utiliz¬ 
zazioni dell'energia producibile. È evi¬ 
dente quindi che va studiato tutto il circui¬ 
to produzione-raccolta-conversione-uti- 
lizzazione. Programmi di ricerca e speri¬ 
mentazione sulle possibilità di utilizzo 
delle biomasse come fonti energetiche 
sono stati intrapresi da vari paesi soprat¬ 
tutto a partire dagli anni 70 in coincidenza 
con la crisi energetica e le conseguenti 
azioni tendenti alla diversificazione delle 
fonti energetiche primarie. 

Allo stato attuale delle conoscenze sus¬ 
sistono ancora pareri contrastanti sia sul¬ 
le tipologie di utilizzo che sulle valutazio¬ 
ni economiche. Dai programmi di ricerca 
in atto risulta che i settori di intervento 
principali riguardano le biomasse da 
agricoltura (resìdui animali e vegetali), le 
biomasse da foreste, le biomasse da col¬ 
ture energetiche. Per quanto riguarda i 
processi di combustione, sono stati rea¬ 
lizzati impianti di qualche rilievo ricorren¬ 
do sia alla digestione anaerobica che alla 
combustione diretta delle biomasse. La 
digestione anaerobica sì verifica sfruttan¬ 
do le caratteristiche di determinati batteri 
che «digeriscono» la biomassa e rendono 
disponibili due prodotti: energia (biogas) 
e fertilizzanti. 

Tali processi sì dimostrano validi sul 
piano economico solo per determinate di¬ 
mensioni ed a condizione che vi sìa una 
legislazione incentivante. Sulla base di 
stime eseguite neH'ambìto comunitario, il 
5% dei consumi energetici attuali potreb¬ 
be venire coperto da biomasse. La Cee 
sostiene vari progetti per l'utilizzazione 
delle biomasse dei rifiuti urbani e indu¬ 
striali. Fra ii 1978 ed ii 1985 ha concesso 
un totale di 53 milioni di Ecu per i progetti 
che riguardano la produzione e l’utilizza¬ 
zione di bìogas, il trattamento dei rifiuti, la 
raccolta delle biomasse, la produzione 
energetica per combustione diretta e gas¬ 
sificazione, nonché la produzione di com¬ 
posti, combustibili e prodotti chimici otte¬ 
nuti attraverso procedimenti biologici e 
termochimici. Una stima approssimativa 
della quantità delle biomasse disponibili 
fa ritenere che mediante adeguate tecno¬ 
logie di raccolta, trasporto e trasforma¬ 
zione, l’energia potenzialmente ricavabi¬ 
le in Italia è superiore alla produzione at- 
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tuale interna di fonti energetiche conven¬ 
zionali (gas, petrolio, combustibili solidi). 
Se si tiene conto della convenienza per le 
diverse fonti di combustibile, tale stima si 
riduce considerevolmente, rimanendo 
tuttavìa su valori di notevole interesse, in¬ 
torno a 1-2 Mtep. 

In ambito Cee il contributo delle bio¬ 
masse alla produzione di energia elettri¬ 
ca è di 30 TWh, pari a un sesto della pro¬ 
duzione idroelettrica (182 TWh) e sei volte 
superiore a quella geotermica, solare ed 
eolica nel loro complesso. In Italia i sog¬ 
getti attivi in questo settore sono: 

- l'Enel con un progetto di cogenerazio¬ 
ne da residui della produzione di riso; si 
tratta dell’impianto, attualmente in fase di 
realizzazione, per la produzione di ener¬ 
gia elettrica e calore dalla combustione 
dei residui della coltivazione e lavorazio¬ 
ne del riso; 

- l’Enea con un programma sperimen¬ 
tale per l'utilizzo energetico di scarti e ri¬ 
fiuti agricoli; 

- l'Eni e l’Agip che hanno sviluppato 
tecnologìe di produzione di bìogas da li¬ 
quami organici e rifiuti agricoli; 

- il Cnr che svolge un ruolo di coordina¬ 
mento attraverso anche la partecipazione 



ad un Comitato internazionale. 

Il progetto in cui è impegnato attua 
mente l’Enel riguarda i resìdui della prc 
duzione di riso nell'ambito dell’aziend 
agricola «Cascina Laura» in provincia ( 
Novara. Per questa iniziativa è previsi 
l’adozione di un turboalternatore di circ 
680 KW. Il combustibile vegetale nece; 
sario all'Impianto ammonta a 10.000 tai 
no ed ha un potere calorifico dì circa 3.60 
KcalKg. Il risparmio energetico consegu 
bile è di 3.500 tep l’anno. La produzione ( 
calore dell'Impianto sarà assorbita dall't 
zienda agricola per il riscaldamento i 
serre adibite alla produzione di prodot 
biologici, cioè senza impiego dì sostanz 
chimiche. Il' progetto è stato approvai 
dalla Cee che contribuisce alle spese pc 
un importo pari ad 1 miliardo di lire. 

Le superficì adibite alla coltura del rìsi 
nelle provìnce della pianura padana an 
montano a circa 180.000 ettari, con un 
produzione di biomasse di circa 700.0C 
tanno. Tale produzione consentirebbe I 
disponibilità di una potenza elettrica i 
circa 300 MW. 

Per quanto riguarda le colture energel 
che da biomasse, queste costituirebbe! 
nuove possibilità produttive per l'agrico 
tura oltre a quelle alimentari, tenuto coni 
delle attuali eccedenze. Una gran pari 
delle terre coltivate in Europa genera ei 
cedenza soprattutto per i cereali; una dt 
stinazione produttiva di queste aree all 
produzione di materie prime energetich 
contribuirebbe a ridurre la dipendenz 
energetica dell’Europa. Una utilizzazion 
dì questo tipo contrasterebbe l’aumenl 
dell'anidride carbonica nell'atmosfer 
con riflessi positivi suM’effetto serra, li 
fatti la crescita delie piante assorbìrebb 
una quantità di anidride carbonica che b 
lancerebbe quella immessa nell’atmosh 
ra per effetto dell’uso delle biomasse et 
me combustibile. 

Le colture energetiche e le tecnologi 
di trasformazione consentono la prodi 
zione di energia a costì ancora superio 
rispetto ai combustibili fossili. Tuttavia s 
sì tiene conto dei sussidi per l'agrìcoltui 
tradizionale, degli oneri per l'immagazz 
namento, e della distruzione di parte di 
prodotto, la valutazione economicadivei 
ta meno scontata. 

In Italia vi è una eccedenza dì produzìi 
ne agricola a fini alimentari minore i 
spetto al resto dell'Europa mentre è pn 
sente il problema dell'abbandono di teri 
coltivabili, fenomeno che sì ripercuote m 
gativamente sugli equilibri idrogeologi 
e sugli aspetti paesaggistici e turistic 
L’utilizzo soprattutto delie aree margins 
per colture energetiche si presenta coir 
una valida risposta a questo problema 
quindi anche da noi è importante svilui 
pare le relative conoscenze scientifiche 
tecniche. Al riguardo l’Enel ha in pn 
gramma una serie di iniziative suH'utìli 
zo di tutte le biomasse destinate alla pn 
duzione di energia, di origine vegeta 
(residui di attività produttive agricole 
agroindustriali, colture energetiche tern 
stri ed acquatiche) ed animale (reflui zo< 
tecnici), mediante sia combustione dire 
ta che processi di trasformazione in cor 
bustibili di vario tipo. 
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V y È partita la trattativa 

sul costo del lavoro tra organizzazioni 
dei lavoratori e delle imprese grandi, piccole e medie 
Una lunga carrellata di giudizi di esponenti di primo piano. Al centro la competitività del nostro Paese 


I l maxi negozialo sul co¬ 
sto del lavoro iniziato il 
21 giugno, oltre che per 
il numero e rentìlà delle 
questioni in discussio- 
■■■ ne. si Ccuatterizza alme¬ 
no aU'avvio come il più grande «ta¬ 
volo* nella storia delle relazioni in- 
dustnali Se il tentativo è quello di 
nlanciare in termini nuovi e molto 
più ampi la concertazione fra le 
parti sociali, per una credibile poli¬ 
tica dei redditi, la novità sempre 
maggiore è propria quella del coin¬ 
volgimento dell'atcipelago delie 
imprese minori, a fiarKO della Con- 
fìndustria. 

I .piccoli» sono chiamati a dare 
prova di maturità politica e contrat¬ 
tuale. tanto più difficile in quanto 
espressa da ben sette associazioni, 
che in questa occasione si affianca¬ 
no a Confindustria Dovranno cer¬ 
care la maggior sintesi possibile in 
una materia ostica, rispetto alia 
quale le diversità politiche e stori¬ 
che delle singole organizzazioni 
potrebbero farsi sentire L'evolvere 
del negoziato dimostrerà se i picco¬ 
li imprenditori perseguiranno i'inte- 
sa con Confindustria o una propria 
autonomia di condotta, si vedrà in 
che misura saranno interlocutori 
del Governo e del Sindacato. 

Più ancora che del merito delle 
singole posizioni iniziali abbiamo 
cereato di raccogliere una sintesi 
delle posizioni, d^li obiettivi politi¬ 
ci con cui ciascun protagonista sie- 
derà a questo istonco» tavolo 
Il segretario generale della Conf- 
commercio. Pietro Alfonsi, ricor¬ 
dando come proprio il governo ab¬ 
bia fatto intendere che non si è di 
fronte a una qualsiasi trattativa ma 
a un vero e proprio atto di politica 
economica, nle^nte anche per la 
Rnanz'ana '°0. affenna esplicila- 
mente .Sulfunicità del tavolo ne¬ 
goziale delle organizzazioni im- 
prenditonali abbiamo insistito fin 
dall'inizio, perché siamo ferma¬ 
mente convinti che la pari dgnità 
vada assicurata a tutte le compo¬ 
nenti dei mondo imprenditoriale, e 
che solo cosi si rende credibile l'av¬ 
vio di una seria e credibile 
politica dei redditi». Raffor- 
za queste considerazioni 
Daniele Panattoni. segreta¬ 
rio generale Confesercenti- 
•Il lavoro dipendente cosb- 
luisce una risorsa fonda- 
mentale nella gestione del¬ 
le piccole e m^ic imprese 
commerciali, turistiche e 
dei servizi, mentre le politiche fin 
qui sdutte hanno favorito soprat¬ 
tutto il grande settore industriale». 
Anche gli artigiani cercheranno di 
esprimere una posizione comune a 
tutto il settore L'attuale intesa che 
regola il coordinamento unitario fra 
Confartigianato. Cna. Casa e Claai 
non contempla l'impegno comune 
in materia di relazioni industriali, 
tuttavia vi è una lunghissima pratica 
di contrattazione che lega le Confe¬ 
derazioni e d'altronde in questo ca¬ 
so la materia è di politica economi¬ 
ca L'impegno dunque è quello di 
una voce unica, anche se Confaib- 
gianato è componente assime a 
Confindustria e ad altre organizza¬ 
zioni imprenditoriali di Ecol. una 
associazione culturale che si occu¬ 
pa di diritto del lavoro e di relazioni 
industriali. 

Il presidente delia Cna Filippo 
Minotb. è convinto che .l'obieltivo è 
quelb della riduzione deU'kOKto- 
ne e del nlancio dei nostro iSema 
pn^uttiv^ è impensabile che un 
obiettivo iNluesto genere possa es¬ 
sere raggiunto senza il contributo di 
categoiré economicamenle deter¬ 
minanti come quelle della piccola 
impresa e deli'aitigianafo». Piotemi- 
camenle agghin^ «Forse qualcu¬ 
no coltivava addirittura f illusione di 
concludere un accordo i cui costi 
fossero in larga palle accollati alle 


Il sistema Italia 
Sul tavolo 
c’è anche questo 


SERGIO BOai 

piccole imprese e al variegato mon¬ 
do del lavoro autonomo, ma adia¬ 
mo scongiuralo tale ipotesi, grazie 
anche alla disponibilità delle altre 
forze sociali e al riconocimento 
peivenutoci dal governo». Sulla 
stessa lunghezza d'onda, Giorgio 
Meli, segretario generale Confarti- 
gianalo, che riconosce come «novi¬ 
tà rilevante il coinvolgimento dei 
«piccoli» sin dal momento iniziale, 
visto che in buona sostanza l'idea è 
quella di una politica dei redditi 
credibile che vincoli il sindacato sul 
fronte delle compatibilità, le impre¬ 
se su quello della trasparenza, il go- 
venro per le lanffe, i prezzi ammini¬ 
strati e il costo del lavoro nel pub¬ 
blico impiego. 

Da p^e sua. Giacomo Basso, se¬ 
gretario generale Casa, la terza 
grande associazione artigiana, non 
si discosta affatto da tali considera¬ 
zioni ma anzi le rafforza conside¬ 
rando il negoziato «una tappa im¬ 
prescindibile per allineare l'Italia al 
processo di europeizzazione in at¬ 
to. che obbliga all'attuazione di li¬ 
nee di politica economica coerenti 
con l'obiettivo di una integrazione a 
pieno btolo del Paese nei sistema 
economico comunitario» Sembra 
davvero spirare aria nuova. Al na¬ 
stro di partenza del negozialo i rap¬ 
presentanti degli interessi di parte 
tendono ad awaloiare la rilevanza 
generale del confronto che spinge 
ad attenuare le differenze e ad ac- 

Una novità 
importante 
il coinvolgimento 
delle 

piccole imprese 

celiare maggiori responsabilità di 
carattere gene.mle 

Paolo Gastaldi, direttore generale 
Confapi. nbadisce che solo un pat¬ 
to forte tra governo, imprenditori e 
sindacato può permettere di affron¬ 
tare e risolvere nodi strutturali quali 
il debito pubblico, il tasso di infla¬ 
zione. il costo del lavoro, il rapporto 
di lavoro nel pubblico impiego, la 
nforma della previdenza pubblica e 
del sistema di contrattazione. 

•È solo questo fatto - auspica Ga¬ 
staldi - che può permettere di rego¬ 
lare tutta la materia senza rdie sì 
scatenino grandi conflitti Ira le par- 
IK E mentre il direttore Confapi in¬ 
siste sulla necessità che nel corso 
della trattativa sì riconosca «il ruolo 
maggioritario che le piccole impre¬ 
se hanno nell'economia e nella oc- 
cupazione italiana». Giorgio Grati, 
vicepresidente Confindus^ e pre- 
sìdenle del corrispondente Gomita¬ 
lo piccola industria, forte delle cen¬ 
tralità di confindustria. sottolìnea 
etnicamente come il comitato da 
lui presieduto «i è già preoccupalo 
di far si che nel negoziato siano te¬ 
nute in debito conto le esigenze e le 
proposte delle pìccole imprese». 

fn effetti, la contempornà pt^ 
senza dì tante organizzazioni fa ri¬ 
cordare come da sempre vi sia un 
confuto fra Confindustria e le altre 
associazioni per il primato nella 


rappresentanza degli interessi del 
multifonne sistema economico e 
imprenditoriale italiano. NOn ca¬ 
sualmente, anche se o^ì i termini 
della maxi trattativa costrìngono 
tutti gli attori e rivedere almeno in 
parte il proprio ruolo, Grati tiene a 
ricordare come «la forza di Confin¬ 
dustria stia appunto nell'ampia rap¬ 
presentanza di imprese di diverse 
dimensioni, con i loro problemi le 
loro tradizioni in tema di relazioni 
industriali, le loro propole È per 
questo - aggiunge -che le idee non 
mancano». 

E il sindacato come valuta un co¬ 
sì consistente ampliamento del nu¬ 
mero degli interkiculon? IL primo a 
rispondere, senza alcuna esitazio¬ 
ne, è il leader della Dii, Gkj^o Ben¬ 
venuto. Sono posizioni di fiarticola- 
re importanza, tanto più che Benve¬ 
nuto non è mai stato tenero con i 
piccoli imprenditori artigiani e 
commercianti, spesso accusati di 
essere Ua i principali responsabili 
dell'evasione fiscale, il che non ha 
mancato di suscitare in queste cate¬ 
gorìe una popolarità p^ cosi dire 
particolare del segretario della UiL 
Al contrario, dalle dichiarazioni iv 
lascialeci. si evidenzia una rinnova¬ 
ta apertura politica; «Da sempre sia¬ 
mo convinti sostenitori del ruolo 
non secondario, sìa dal punto di vi¬ 
sta economico che sociale, svolto 
dall'importante comparto produtti¬ 
vo del nostro paese, rappresentato 
dalle m^liaia di piccole 
aziende ait^iane e indù- 
striali. Come, con altrettan¬ 
to convincimento e fran¬ 
chezza, non ci stanchiamo 
nel soUealare il mondo 
dell'attigianato e defia p'ic- 
cola impresa ad esprimere 
con forza un ruolo non so¬ 
lo formale, ma sostanziale 
da intelocutore istituzionale, capa¬ 
ce di effettiva contrattazione auto¬ 
noma. deteminato nel valorizzare 
le relazioni industriali e nefl'incide- 
re proficuamente nella evoluzione 
dei rapporti sociali. Tanto sono veri 
questi nosbi convincimenti che - a , 
suo tempo - abbiamo proposto - 
noi - alle rappresentanze associati¬ 
ve del compio dell'artigìanato e 
della piccola impresa, l'apertura di 
un confronto ravvicinato sui temi 
che oggi appartengono alla trattati¬ 
va di giugno... Riteniamo che la 
realtà associativa delle piccole 
aziende abbia una propria autono¬ 
mia e un proprio ruolo da giocare, 
ma ciò non può essere affermato 
né mutaiKlo le posizioni della gran¬ 
de impr^ né richiudendosi solo in 
una logica vittimistica e protestata¬ 
ria (come abbiamo sentito alla re¬ 
centissima assemblea delia C^) 
bensIconunafortecapacUpippo- 
sitiva che alla Cna non dovrebbe fa¬ 
re difetto». 

Rino Caviglìoll segretario confe¬ 
derale Csl, confoma late impo^- 
zkxie, anzi la rafforza con atomi ri¬ 
ferimenti pTKisi' «Le questioni del 
negozio di giugno interpellano 
tutti i soggetti, rassociazionisino 
piccolo imptendRotiale non esclu¬ 
so. Sulle nostre Menzioni non d so- 
-no dubbi Lo testimonia quanto 
-stiamo realizzando in tenriini di re¬ 


lazioni sindacali bilaterali. Lo con¬ 
ferma quanto abbiamo sostenuto in 
una vicenda analoga e prefiguran¬ 
te: quella del Patto di concertazione 
per Q Sud. elaborato in sede Cnel e 
dove, grazie anche al nostro sforzo, 
si sono aperti ^azi alla piccola e 
media imprenditoria. Con il nego¬ 
ziato di giugno sì amplia 'a dimen¬ 
sione del protz^nismo cui si è 
ch'iamatl Si entra infatti in un siste¬ 
ma di corresponsabilizzazione del¬ 
le partì (.. che è...) una sfida alla 
credibilità dell'associazionismo in¬ 
tero e di quello piccolo imprendito¬ 
riale in particolare, perché solleci¬ 
tato da una polarizzazione centro- 
territorio». 

Non sembrano esserci differenze 
sostaiuiali nel sindacato visto che 
Sergio Cofferati, segretario confe¬ 
derale Cgil, ritiene «inaccettabile un 
negozialo con la sola Confindu¬ 
stria. che assumerebbe in tal caso, 
illegittimamente, il molo di unica 
rappresentante del mondo dell'im¬ 
presa» Cofferati riconosce poi che 
«esistono probleirii di merito speci¬ 
fici della strumentazione contrat¬ 
tuale e delle dinamiche retributive 
che debbono essere definiti con le 
Associazioni art^iane, perché sono 
parte migrante del modello di re¬ 
lazioni industriali che riguarda quel 
settore». Il giwnro si è posto il pr- 
blema dei criteri con cui seleziona¬ 
re i protagon^ del tavolo, tanto 
che sono noti ì ripensamenti sul 

Un negoziato 
che va 
al di là 
dell’impatto 
economico 

ruolo negoziale di Asap e Intersind 
l'esclusione degli imprend'itorì del¬ 
l'agricoltura, il non coinvo^imento 
del settore bancario, della coopera¬ 
zione. 

Ugo Grippo, sottos^retario al 
Lavoro, non si fà pregare per moti¬ 
vare il perché del coinvo^mento 
della piccola industria, dell'artigìa- 
nato. del commercio «Nell'attuale 
evoluzione dei mercati e delle pro¬ 
duzioni nessuno può restare sepa¬ 
rato, anche se ha i propri caratteri 
distintivi Questo non è un negozia¬ 
to esclusivamente economico ma 
guarda a strategie di crescita com¬ 
plessiva del sistema Italia, in cui 
coesìstano più interiocutori e molti 
interessi, incrociati e p^lefi, tra 
cui quelli della piccola impresa». Il 
sottosegretario richiama peraftio 
l'analisi del Censis rafforzare le 
proprie convinzioni sull'esigenza 
dell'ammodernamento della picco¬ 
la impresa, in termini di tecnok^. 
di servizi avanzati, di joìni venture. 
«È sbagliato - afferma - dìSondae 
aSamismi sul rìschio dei {leindu- 
strialìzzazione. C'è bisognò di im- 
pam ad essere un paese indu¬ 
strializzato adulto e il negoziato de¬ 
ve tnquarfrarsi in questa strategia». 

Si vedrà cammin facendo se an¬ 
che il gtwetno nel suo insieme sa¬ 
prà adeguarsi alla rnaturità dello 
sviluppo btdosiiiale deHHalia con 


polìtiche economiche e industriali 
sufficienti- semmai qualcuno aves¬ 
se ancora bisogno di prove sulle 
estreme difficoltà del governo at¬ 
tuale il «grido dì dolore» del ministro 
Portriica appare in verità assai em¬ 
blematico di uno stato confusiona¬ 
le, a tutto danno dei cittadini e del- 
l'economia. Ma restiamo al nego¬ 
ziato e alla speranza che riesca a 
produrre qualcosa di veramente si¬ 
gnificativo. Va a merito del sottose¬ 
gretario l'aver colto anche il nodo 
dei rapporti fra Confindustria e le 
altre associazioni, interpretandolo 
in modo costruttivo; •Coinvolgere la 
piccola dimensione aziendale non 
é impoitante solo per il governo ma 
anche per la Confindustria. dal mo¬ 
mento che è mutata la struttura in¬ 
dustriale... non è più solo questione 
di salario, quello che cggì si mette 
in discussione è anche la qualità 
del lavoro, dei servizi». 

La questione, infatti, è anche 
questa, del come re^iranno all'o¬ 
pera di fatto tutte assieme le diveise 
aree imprenditoriali, e del come 
questo fattore potrà infhi'ire sugli 
esiti del negoziato. Giorgio Grati 
non resta indifferente al problema. 
Mentre riafferma, comunque, che 
la presenza dei piccoli industriali 
all'intemo di Confindustria rappre¬ 
senta la più forte salvaguardia dei 
loto interessi, ammette che «si pro¬ 
spetta l'opportunità che le diverse 
articolazioni della rappresentanza 
imprenditoriale sappiano far fronte 
unito* e aggiunge: «non tanto rispet¬ 
to alle altre presentì alla tratta¬ 
tiva, quanto rispetto alle novità pn^ 
senti nel delìcaio passaggio daJ $i- 
stema-llalia al sistema-Europa. 

Panattoni esprime un augurio 
analogo, almeno per alcuni aspetti 
essenziali, ma non dimentica che 
spetta al governo superare la scelta 
pnv».!^,ata confermala in tanti anni 
solo nei confronti di Confindustria. 
Alfonsi è più sfumato in proposito, 
accenna alle occasioni di confron¬ 
to avute con Cutifindustiia in seno 
al Cnel e preferisce insistere sulla 
ricerca de^ interessi imprendito¬ 
riali comuni tra pìcco^ medie e 
grandi imprese, fi dir^ente della 
Confeommeteio richiama il lavoro 
comune, di approfondimento e di 
propo^ delle associazioni dei 
«pìccoli» proprio in vista di questo 
n^zìato: «esistono certamente 
delle specificità di settore dalle qua¬ 
li non sì può pr^indere ma su 
molti aspetti i punti dì vista collima¬ 
no, come rispetto all'incidenza del¬ 
l'attuale sistema di scala mobile e 
degli altri automatismi incidenti sul 
costo del lavoro, o ai livelli di con¬ 
trattazione che vanno sicuramente 
contenuti Riconfennando ruolo e 
validità generale dei contratti nazio- 
nan di caiigorìa. Alfonsi mette però 
il dKo su uno dei temi più scottanti, 
attorno al quale potrebbero davve¬ 
ro coagularsi tutti gli imprenditori 
«per la specifica dinam'ic'ità delle 
piccole imprese vanno garantite 
maggiori forme di flessibilità nella 
regolamentazione del lavoro». Si 
vedrà poi quale sarà in concreto 
l'atteg^mento del sindacato, di¬ 
sposto ad allargare il fronte degli in¬ 
terlocutori ma deciso a chiedere 
chiare contropaitite. 

•Certamente l'intento, non è 
quello dì articolare stnimentalmen- 
te il fronte imprenditoriale» afferma 
Cofferati. «Al contrario, pensiamo 
che il negoziato e le sue conclusio¬ 
ni potranno essere particolarmente 
utili se sapranno affrontare il cuore 
dei problemi aperti. Una soluzione 
posrtiva per entrambe le partì con¬ 
sentirebbe poi dì affrontare con de¬ 
terminazione questioni decisive co¬ 
me la polìtica del credito, quella in¬ 
dustriale, il meicalo del lavóro». 

Non è certo il caso di fare pre¬ 
visioni ma questo negozialo é da 
seguire davvero con estrema attcn 
none. 
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La questione tributaria è sempre d’attu; 
Già nel lontano 1776 Adamo Smith scrive 
quattro celebri regole deH’imposta: generalità, 
certezza, comodità ed economicità. E lo Stato italiano ad oltre duecento anni di distanza che f 


Quattro sono 
le regole 
del fece 


I cittadini di uno Stato 
devono contribuire al 
mantenimento dello 
Stato in proporzione 

_ delle loto aspettative so- 

stanze e, cioè, in pro¬ 
porzione delle entrale, di cui essi ri¬ 
spettivamente godono sotto la pro¬ 
tezione dello Stato 
Le imposte che ogni persona è 
tenuta a pagare devoréi essere cer¬ 
te e non arbitrarie. L'epoca del pa¬ 
gamento, la somma da pagare, tut¬ 
to ciò deve essere chiaro e semplice 
per il contribuente e per ogni altra 
persona 

C^ni imposta deve essere riscos¬ 
sa dallo Stato nel momento e nela 
maniera in cui al contribuente rie¬ 
sca più comodo il pagarla 
C^ni imposta deve essere otdma- 
ta in modo da far uscire dalle ta¬ 
sche del popolo la minore somma 
possibile in più di quella che entra 
nel tesoro dello Stato. 

Queste quattro celebri regole del¬ 
l'imposta (generalità, certezza co¬ 
modità ed economicità) dette clas¬ 
siche da alcuni e logiche da altri so¬ 
no state esposte da Adamo Smith 
nel lontano 1776 nel suo capolavo¬ 
ro 'Riceiche sopra la natura e le 
cause della ricchezza delle nazìo- 


Ministro, 
ognuno 
ha la sua 
scadenza 


E gregio ministro. 

mi rendo conto che ora¬ 
mai la questione fiscale é 
talmente grave che le pos- 
sibilìtà per arrivare ad una 
soluzione sono tidone al lumicino. 
Le cose si sono aggravate anche 
perché non si sono emanale quelle 
norme che il Parlamento aveva de¬ 
legalo al governo. L'assenza di que¬ 
ste norme ha generato confusione, 
sperequazioni e la paralisi di taluni 
uffici finanziari 

L'articolo IO, secondo comma, 
n. 9 della legge 9 ottobre 1971, n. 
825 imponeva al governo di ema¬ 
nare provvedimenti di legge per l'u¬ 
nificazione dei termini di prescri¬ 
zione e di decadenza relativi alla rì- 
scossiotK dei vari tributi Però in tut¬ 
ti questi anni al posto deirunifica- 
zione c'è stato il ptolileiarsi di una 
anarchia nella quale il coninbuente 
stenta a distrìr.arsi. Lo statale, tanto 
per fare un riempio, che subisce 
una ritenuta in eccesso rispetto al 
dovuto ha dieci anni per presentare 
la domanda di rimborso. Invece il 



comune contribuente ha solamen¬ 
te 18 mesi di tempo. Che dire poi 
delle somme versate erroneamente 
in autotassdzioe bancana qui non 
si é avuto li tempo per regolamenta¬ 
re la materia dei rimborsi. Per le tas¬ 
se di concessione governative il ter¬ 
mine per il rimbo^ è di Ire anni, 
per riva duplicato il termine é di IO 
anni per le tasse sulle manifesta¬ 
zioni a premio il termine si lìdure 
ad un anno, per i valori bollati scen¬ 
diamo a sei mesi, per l'imposta di 
registro IO o 3 anni per i tributi k>- 
caB IO anni oppure 5 anni oppure 
3 anni, oppure 2 anni. Questi termi¬ 
ni non sempre sono certi e m taluni 
casi il le^slatore tributario non K ha 
neanche previsti facendo sorgere 
controversie sui termini da appiè 


Attenzione 

alla 

sanatoria 
per errori 


LUNEDÌ 15 


VENERDÌ 19 


Termine ultimo perversare I Iva do¬ 
vuta dai conlnbuenli mensili per il 
mese di giugno 


LUNEDÌ 22 

Ritenute 

Termine ultimo f»er veisare le nte- 
nule operale nel mese di giugno sui 
redditi di lavoro dipendente 


MERCOLEDÌ 31 


Termine ultimo enlro il quale devo¬ 
no essere registrate le lanute d ac¬ 
quisto delle quali si è venuti in pos¬ 
sesso nel mese di giugno 
Termine entro il quale devono esse¬ 
re emesse e registrale le fallure (re- 
gistrazine diflenla) per cessioni di 
beni la LUI consegna risulta da bolle 
enumerate progressivamente 
emesse nel mese di giugno 
Sanatoria 

Termine enlro il quale può essere 
chiesta la sanatoria per irregolanià 
contabili e del sostituto d'imposte 
presentando, con relalno versa 
mento, apposita domanda 


Tributi 
comunali: 
ricorso per 
le cartelle 


I l servizio di riscossione mi 
ha notificato una cartella 
di pagamento in cui è 
chiesto il pagamento di 
una somma di lire 250 000 
a titolo di Tassa smaltimento nfiuli 
per il 1990 Ritengo che il Comune 
di . sia incorso in un palese er¬ 
rore materiale Nella cartella non è 
dello a chi mi devo rivolgere per im¬ 
porre al Comune di correggere l'er¬ 
rore Che debbo fare? 

Bisogna lare un ricorso (in bollo 
da lOmilalire) in questi termini 


carsi Infine vc^lto rammentare che 
il rimborso di ritenute dirette si pué» 
chiedere entro dieci anni dall'erro¬ 
nea ritenuta e che si hanno altri die¬ 
ci anni per poter riconere in Com¬ 
missione mbularia. In lai modo gli 
uffici finanziari sono obbl^ali a te¬ 
nere i fascicoli aperti per almeno 20 
anni (ed contenzioso si superano 
abbondantemente i 30 anni). In at¬ 
tesa delle grandi riforme vigliamo 
legiferare per attuare le disposizioni 
contenute in questa vecchia legge 
del 1971. Vogliamo l^iierare nel 
senso che le istanze di rimborso, 
per qualsiasi tassa e imposta, era¬ 
riale e non, devono i»vsefe presen¬ 
tate nel termine perentorio di 3 an¬ 
ni Cordialmente 

Suo contribuente 


All'Intendenza di finanza 
di.. 

Il sotloscritlo 
nato a il 

residente a . . 


via. n 

Premesso 

che in data. 

li Servizio di riscossione dei Tnbuli 
ha notificato una cartella di paga¬ 
mento in cui é chiesto il pagamento 
entro la data del. . .. della 

somma complessiva di lire 250 000 


Quanri 
il caro 
rifiuti 
è un «[ 


Entro oggi deve essere annoiala la 
scheda carburante di giugno '91. 

Ritenute 

Tennine ultimo per versare le nte- 
nule operale nel mese di giugno sui 
redditi escluso quelli da lavoro di¬ 
pendente 


I n molti comi 
della tassa snr 
fiuti sono sta' 
in modo tale 
™ globale conse 
ni medesimi di coprir 
che si sostengono pe 
smaltimento dei nfiuti 
re i contnbuenti trova 
cartelle di pagamento 
sono quelle deliberati 
presenza di tariffe mag. 
La maggiorazione 
della lassa smaltimenti 
villa al fallo che ancor 
sta tassa continua a 
un'addizionate Eca del 
senza di questa addi 
quanto strana e merit. 
flessione 

Diciamo subito che 
zionale non va ai Com 
incamerata dallo Stai 
nel lontanissimo 1937 
re per la creazione di i 
zionate che, a sua voi 
nanziare i bilanci pie 
Enti comunali di assisi 
Enti sono stati soppre 
anni e l'addizione cor 
slereLe disposizioni 
che al cittadino non 
chiedere somme a ti 
smaltimento rifiuti si 
spese che i Comuni so 
lo smaltimento dei nfii 
Inbuenli, in forza deli'» 
l'addizionale Eca. pai 
del costo dei servìzi i 
Comune e il 10%èinca 
Stato 


dovuta a titolo di Tass 
lo rifiuti per il 1990. 
che il Comune di 
in sede di predispoi 
cartella di pagamento 
so il seguente errore m 
. . (specific 
Viste 

le disposizioni conte 
288delTUFL 14 set 
n 1175, 

Chiede 

che codesta Intenden, 
provveda 

I ) ad ordinare al Comi 
la rettllKa dell'errore : 
premessa, 

2) ad ordinare al Seiv 
sione dei tnbuU la sos| 
la riscossione 
Si allega la seguente 
zione 

1 ) fotocopia della car 
mento, 

2 ) . 

Luogo e data 


DacuradiGIR 
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La questione è intricata. 

Che fare, allora? Salvare la Spa di Goria 
oppure rivalutare la libera imprenditoria associata? 
Intanto l'Europa cammina ad un’altra velocità. Orizzonti nuovi richiedono il coraggio di scelte nuove 

^ Dimenticare Federconsorzi 
L’agrìcoitura è aduKa 
e vuoie voKare pagina 


1 vantaggi dell'autoliqui- 

dazione; ci «ari lutto il 
tempo, a chi ha inteies- 
se, per prendeni le parti 
migliori dell'ex Feder- 
■■■ consorzi Ed ecco che 

con il grano maturo nei campi gli 
imprenditori vedono calate l'incer¬ 
tezza su quella magra risona che è 
l'ammasso volontario finanziato 
con le anticipazioni bancarie. 

Di che si preoccupano? Da un la¬ 
to, l'ammasso di alcuni prodotti, 
dal grana al prosciutti, è già appan¬ 
narlo delle baitche che finanzia¬ 
no normalmente la stagionatura. 
Un affare come tanti altri, più sicuro 
di altri. Dall'altro sembra che In Ita¬ 
lia vi siano 1565 impianti coUetivI 
per Imrnagazzinaie cereali di cui 
1379 utilinati nelle ultime campa¬ 
gne . Magazzini che hanno ospitato 
ne^ arinl passati 23 milioni di 
quintali di frumento, 14 milioni di 

Q uintali di nanoturco e 12 milioni 
i quintali di altri cereali Questi im- 
pianU collettivi teoricamente fanno 
capo a imprese cooperative: non 
occorre certo l'intermediazione 
della Federconsorzi per fare arriva¬ 
re le aperture di credito stagionale e 
speciale agli agricoltotl. 

Eppure, il problema c't ed enor¬ 
me: la Federconsorzi ha soppianta¬ 
to le cooperative, le loro imprese 
consortili Le ha devitalizzate. Di 
fronte all'otganismo politico-eletto¬ 
rale le libere espressioni dell'im- 
prenditoria agricola, specie quelle 
emanazione della proprietà fami 
Ilare, sono andate a pezzi Letteral¬ 
mente: quattro associazioni di coo¬ 
perative nel solo settore avicolo, 
raramente unite nel gestite attività 
comuni Tre nella sola area demo¬ 
cristiana - della Confcooperative, 
dell'Unci e degli ex enti di riforma 
avaria - una divisione che ha su¬ 
bordinato tutti al carrozzone. Al 
punto di sentiiti otiane o vittime 
quando anche la Federconsorzi va 
in crisi. 

La restituzione della libertà im- 
prenditiva associata agli agricoltotl 
passa, oggi per le decisioni che 
prenderà chi ha le leve del credito. 
Il pericolo è evidente: una patte 
delie banche accetta l'autoUquida- 
zione perché pensa di gestire in 
proprio anche quel rapporti con gli 
agricoltori che passavano 
per la Federconsorzi. Una 

UMda^r^itMnlo. 
modernizzazione che pud 
essere pagata cara, con la 
chiusura di centinaia di mi¬ 
gliaia di piccole imprese 
rete marginali proprio dal¬ 
le politiche ataWenziall 
che! •fedetconsorziati» hanno elar¬ 
gito come manna caduta dal cWo. 

Dietro lo tordo di quella prote¬ 
zione si è ampliala la spaccatura fra 
le due agriccÀure, erri risultalo alta 
fine che ne retta solo una vaUdii, 
quella Padana. Me n tr e ombre deiv 
te calano rapidamente anche su 
questa... 

Perché la Federconsorzi é stata, 
anzkulto. Q canale di inoculazione 
delle poIMche di chimizzazione 
cieca. Non é solo questione di qua¬ 
lità delle GoMvazionl te nel Centro- 
Nord dltaUa si consuma il 74,416 
del mezzi di produzione per oilene- 
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Chi produce e chi compra 
neii'impresa aaricoia 
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re il $3,3% del prodotto. Non solo la 
risala va avanti a diserbanti; il fnitte- 

10 e gli ortaggi non sono da meno 
nel consumare prodotti chimici di 
tutte le categorie. Tre regioni Lom¬ 
bardia, Veneto ed EmBla Rotnagna, 
assorbono oltre H 45% degli acquisti 
di mezd di produzione dell'agncol- 
tura Kaliana. La differenza fra Nord 
e Sud non é più fra agricoltura 
«umida» (irr^a) e «asciutta» (non 
irrigata) ma sopratutto nella dlver- 

CrcKC 

vistosamente 

11 tasso 

di incompatibilità 
ambientale 

sa Intensità della utinzzazione di 
metzi chimici e meccanicL 
Ph bMiodurte le tecnologie avan¬ 
zate nelle zone aride e collittaii oc¬ 
corre una politica scientifica, la 
sperimentazione e quindi l'adatta¬ 
mento delle fomitute industriali alle 
esigenze ambientali Le bloiecnolo- 
gie hanno la poeiiblliià di colmare 
0 divario Ita pandi pianure ricciie 
di acqua ed ambienle aparto 
asciutto. La diverdflcazione prop- 
dutUva pud aiutare. Ma dù richiade 
una espressione autonoma, vin, 
de^ inieiessi delllmprendiMtIa 
agricola. La Federconsotzi non era 


né autonoma né «viva». Una delle 
poche diversificazioni dogli uUmi 
decenni l'introduzione della sola, 
ha avuto come protagonista più 
l'industria che l'associazione del 
produttori. 

Tutto questo non spiega solo per¬ 
ché nonostante tutto 1 Conròrzl 
agrari siano vitali solo al Nord - 
quali venditori di fattori produttM 
grezzi - e la disgrazia delTagricoltu- 
r^c cg lnare e meridionale. Tutto 

lità di sistemi produttivi for¬ 
temente dipendenti dall'u¬ 
so massiccio di prodotti 
chimici poco specializzati. 

C'é una saturazione del¬ 
la capacità produttiva, da 
un lato, e li crescete del 
lasso di IncompalfoDità 
ambientale. L'inquinamento delle 
falde acquifero di origine avicola 
fa emergero una nuova bilancia co- 
sd-benrad. La sola Lombardiavara 
un «primo interventoi di risanamen¬ 
to delle acque da 500 miliardi di fi¬ 
le. GB Invròlimenti cosi preziosi e 
cosi scarsi per rinnovare le Henoio- 
gie agricole saltano fuori, sotto la 
PTOMone dell'eroeigenza, per ben 
atri scopi 

Nel canm strettamente aoieoto 
wochle dMsioni di compU che 
sembravano logiche rischiano di (U- 
veniaie assurw; i consoni apari 
vendono Plralhion a piene mani 


per trattare le coWvazfoni; le Regio¬ 
ni mettono trappole al Umlte del 
campi per contare le api morte per 
avere succhialo 11 Parattilon, quindi 
consiglialo I produttori a non 
usarlo... Assurdo non solo per il 
contrasto ha tecnologie e normati¬ 
ve prevalenli e obiettivi di valorizza- 
ziime deO’ambiente ma per una 
d i sso ci az i one non più sostenibiie 
fra capire» e «fare» in agricoliuia e 
altiove. 

li problema 
è quello 
di una nuova 
funzione sociale 
della produzione 

Oggi chi distribuisoe prodotti an¬ 
che se non sono veleni, fa una seria 
di altre ooae: informa, consiglia, di 
garanzie, sperimenta, tornisce ser¬ 
vizi Come organizzazione di vendi¬ 
ta, dunque, riuella fedcrconsomie è 
state disttmaata dalla offerte delle 
catene private. E lo si sapeva da 
moMannl 

In tempi che sembrano fontani 
-ma siamo nell'atnUto del decen¬ 
nio - I Conaotii apari aprivano 
ocniri di vendite e supeemeicati 
<isl produttore al oonsumator». 
Sono stati tulli chiusi Oggi vi sono 
casi In cui II rapporto siTbiwtdlO! 


prendiamo Coop Italia che per I 
suoi «prodotti con amore» propone 
alle Imprese agricole di accettare 
procedure di controllo sulle fasi di 
produzione, con esclusione del 
trattamenti chimici già riconosciuti 
inutili, truffaldini o pericolosL La 
vendita delle carni uscite dalla nuo¬ 
va catena sono un grande successo 
commerciale e l'e^ierimento Indi¬ 
ca la via attraveiso la quale, ad 
esemplo, alcuni alimentari italiani 
potrebbero Imporsi sul mercato eu¬ 
ropeo sempre più assetalo di «qua¬ 
lità». 

Come é avvenuta questa Inver¬ 
done delle parti? Certo, cresce la 
consapevolàza dei consumatoli e 
nel caso di Coop Italia c'é una orga¬ 
nizzazione del consumatore nella 
fase distributiva. Perù U successo 
commerciale del prodotto é un be¬ 
ne IndMsfbtle. Com'é possibile, al¬ 
lora, che si stia aspettando pas^- 
mente che arrivi «l'onda della Cali¬ 
fornia», Il primo Stato al mondo do¬ 
ve si é cominciato a Imporre per 
legge norme rigidissime di produ¬ 
zione? L'Interesse dell'impresa agri¬ 
cola, oggi più che mal é di metierri 
alla testa del movimenti ecolo^ 
perché r8pprese.nia l'unica pc^bl- 
Utà di ricostttuire una piena compe- 
thMtà con tutti gli altti settori eco- 
nomicL 

Le nostre società sono pronte a 
spendere ben più del TOmila miliar¬ 
di l'anno del rondo Mricoto euro¬ 
peo per alcuni obletm prioriteri; 
salubrità degù alimenti salubrità 
deUe acque, ntestezionl e migìlora- 
menti ambientali diverrilkraaone e 
atriochimento delle risone naturali 
rinnovabilL Queste é la nuova di¬ 
mensione deU'lmptasa agricola. 
MoU Imprenditori agricoU. pur co¬ 
minciando ad ammettere queste 
cose, hanno paura di enunciare 
chiaramente U problema che é 
queUo di una nuova «funzione so¬ 
cial» delia produzione. Quaranta 
anni fa la funzionme deli'agricoltu- 
ra era quella di starnare. Oggi é 
quella di fomite una nuova base di 
benessere aUlntera popolazione 
con l'offerte di una gamma ben più 
vaste a ricca di beni 

n problema dei dopo-Fedetcon- 
sorzl non é dunque di quelli che ri 
risolvono a tavolino. Tw gli im¬ 
prenditori hanno l'occasione per 
un riesame veramente a fondo del¬ 
le cioprie prospettive. Anoccairi 
neua difesa del protezionismo in 
cui la Fédetconsorzi ha trovato una 
sopravvivenza che ha dato frutti 
amari e lasciare la causa di una 
muova dimensione» ai liberaSzza- 
torl? Cercare salvezza nelia Spa di 
Gotta, destinate a ter debiti fin dal 
primo gion» e a pagare pedaggi 
pesanti alle banche Uquidatticlop- 


ria assodata? Queste domande 
possono trovare risposte proprio 


mercatoeuropeaOariléOirmilio- 
nidiconsumatoriduzutopaocd- 
denteie; domani quasi D dop|À> a 
misuta che faranno fi loro I n c es so 
nsi consumi di qualtà le popol» 
afoni daO'Esl europeo, del Medirs 
Oriente 0 defi'AAfcs dei Nord. Ortz- 
aonll nuovi richiedono 0 coraggio 
(fi scelte nuore. 


Beltotti: 

ci vuole una Spa 
con le banche 

PATRICIA VASCONI 


A lla vigìlia del suo cente¬ 
simo compleanno, la 
Federconsorzi le^stra 
la crisi forse più grave dì 

_ tutta la sua storia. Al di 

là dell'esposizione ‘de¬ 
bitoria nei confronti delle 200 e più 
banche italiane e straniere, quale 
sarà il futuro degli oltre 20inila di¬ 
pendenti, dei 2.^ magazzini dei 
1500 deporitì di carburante, delle 
600 officine meccaniche? «La crisi 
della Fedetconsorzì - dice Massimo 
BeUottl vicepresidente della Conf- 
cohìvatori - ha gettalo un cono 
d'ombra sull'Intera agricoltura. Non 
è vero che gK agricoltori harmo fat¬ 
to fallire il settore, in realtà è più 
corretto pariate del fallimento dì un 
modello e di chi lo ha gestito». 

Che le cose in casa Fedetconsor- 
zi non atxlassero bene era un dato 
noto da tempo e, dopo l'approva¬ 
zione del bilancio il aprile, il 17 
maggio scorso scoppia la bomba. Il 
ministro dell'Agricoltura. Gìcivannì 
Goria, chiede il commissariamento: 
i debiti ammontano a m^liaia di 
miliardi cifre f^ise non ce ne so¬ 
no. Il grande gigante dell'agricolni- 
ra ital^a non ha retto; questa po¬ 
tente stnittura a conduzione privata 
finanziata perù con denaro pubbli¬ 
co sì trova nell'assoluta mancanza 
dì mezzi finanziari, pur disponendo 
di un novevole patrimonio. Se da 
un lato è venuto meno ed è fallito 
un obiettivo politico (esistenza di 


un'organizzazione agricola autono¬ 
ma, che ha portato alla chiusura 
del mondo aj^olo su se stesso, e 
alla difesa di interessi di parte), dal¬ 
l'altra si r^ìstra la fine di un'espe¬ 
rienza economica, dell'ossatura di 
base del settore primario in Italia. 

Con la legge speciale del 1948, la 
Federconsorzi operava in situazio¬ 
ne di monopolio: deteneva l'eserci¬ 
zio del credito agrario, unico esem¬ 
pio in Italia e in Europa, utilizzando 
sia per le vendite che per gli antìcipi 
sugli ammassi, emetteva cambiali 
scontate direttamente dalla Banca 
d'Italia con i cui ricavi finanziava i 
Consorzi agrari provinciali (Cap). 
Altre esclusive erano una legala agli 
ammassi per scopi annonari (per 
questa voce giacciono alla Banca 
ditalia cambiali per un valore an¬ 
cora rron del tutto precisato) e l'al¬ 
tra per la vendita dì macchine agri¬ 
cole e dì prodotti chimici. Oltre a 
questo, i direttori del Cap erano no¬ 
minati sulla base dì un apposito al¬ 
bo della Federconsorzi I problemi 
nascono dapprima negli anni '60 
con la creazione deH'Aima (am¬ 
massi per conto Cee), segue poi la 
perdita dell'esclusiva per la vendita 
dei mezzi agricoli e dei prodotti chi¬ 
mici «La Federconsorzi - prosegue 
Bellottì - non è riuscita a stare al 
passo con i tempi in rapido muta¬ 
mento, con la finanziarizzazione 
dell’economìa, è mancata una ge¬ 
stione oculata. L’attuale sistema è 



superalo, in passato c’è stata l’inca¬ 
pacità di aprire al nuovo e a sogget¬ 
ti imprenditoriali capaci, non sono 
stati offerti servizi e tecnok^ inno- 
'.'ative. non è proceduto a un risa 
namento dal basso. Il risultalo è 
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nro: qual è 
stato il ruolo 
di Pomicino? 


che offii il sistema è superato» 

Il piano di risanamento prevede . .. . 

da un lato la liquidazione volontà- SIMONAVAIIHAINO 

ria di parte del patrimonio e dall'al¬ 
tra la creazione di una Spa con la I può dare un dodizlo le due situazioni sono agli. 

partecipazione di alcune banche. sereno su una «taazk>- a Ravenna ci sono procaci 

«Per la Confcohìvalori - contìnua ne Unto tagarbiigliata affari e mediatori pagati. 

Bellotti - è indispensabile da un la- ^ ^ come quella della Fe- gione che quindi si danno 

to salvaguardate il patrimonio più deicoasorzl? lavorano. A Ferrara, propr 

direttamente legato aH’attività agri- (Lo chiediamo a Franco all'onorevole Cristofori, se 

cola (magazzini silos, punti di ven- Pito, ptesidenle della commissione Fi- fatte un mare di assunzkm 
dita). In secondo luogo garantire nanze della (Camera). lari E ora la situazione è di 

l'autonomia dei Cap e la foro aper- Si Un giudizio si può sicuramente dare ca anche per le banche fe 

tura a tutto il tncmclo agricolo. Non La Federconsorzi vive una situazione Credito Agrario di Ferrara ( 

si possono propone vecchi modelli catastrofica Basti pensate che soltanto per una cifra consistente ? 

dimostratisi fallimentari. Non si può ventidue consorzi su settantatré risulta- regione, in Emilia Romagi 

partire da una società nazionale, no in attivo. E che, ovviamente, anche i Inazione è strana- Parma, 

bisogna partire dai Cap, valutare i ventidue «in salute» sono stali colpiti dal e Ravenna sono in attivo i 

sani, quelli da liquidare e come so- la gestione passiva d^B aftrl resto è caos 

stituirli. Bisogna, insomma, ripensa- Come li è wrivitl allo ihado In Eppure la Fedetconion 

re a rifondare il sistema. Devono es- coi te dibatte oggi la Federcon- proprio In Emilia Romag 

sere i Cap a decidete come proce- soni? Nel maggio del 1892 per es 

dete a una ristrutturazione diffusa Indubbiamente esiste, ed è anche cìsi, a Piacenza; sarà un se< 

sultenìtorio La nuova società deve piuttosto grave, una crisi inlemazio- no prossimo. AH’mizio a 

vedere tutte le forze agricole unite e naie di settore i prezzi im^ti sono tutto in alcune cattedre a 

le organizzazioni professionali non sempre declinanti e i costi crescen- ti», si insegnava ai contad 

come azionisti ma come promotori ti E questa è una condizione in cui apportare migliorie, come 

del settore. Il vecchio progetto cen- non si realizzano profitti ma si ac- le innovazioni tecnofoi 

trahstico è fallito e non mi sembra il cumulano debite Le Casse di rispar- scien- 

caso di npropome un altro sotto al- mio statunitensi sono in forte crisi tifiche, 

tre vesti Vorrei sottolineare inoltre proprio per colpa di questo mecca- Il Consorzio agrario e I 

- dice Bellotti - un altro aspetto-il nismo perverso che strangola l'agri- consorzi hanno insegnalo 
ministro Goria non ha ancora mes- coltura. leggere, scrivere e quindi « 

so nero su bianco la sua srroposta Per tornare in Italia posso dire rare» i campi e foro stessi 
Non è sufficiente elaborare un pia- che qui da noi le cose sono ancora ' '49 don Luigi Stuizo. fond 

no per la liquidazione dei debiti o più compbcate. Posso fare un sem- Partito popolare, sostenevi 

proporre una Spa con le banche plice esempio in provìncia di Ra- derconsorzi è asservita a 

Occorre giungere a una proposta venna i consorzi agrari sono in atti- ed è una porcheria» Dopi 

strutturale del governo, dove si lac- vo, in quella di Ferrara sono in pas- smo fu Bonomi ad eredi 

eia sentire la sua presenza, e che s'ivo. A parte il fatto che c'è chi con- sorta di ibrido, la cosiditeti 

metta intorno a un tavolo tutti gli tinua a negare l’evidenza come l’o- miana», la CoWiretti. Già 

operatori del settore». norevole Cristofori bisogna dire che c’era chi come Ernesto Re 

deva «i conti» della Feder 


Lobianco: 
troppe polemiche 
ed ipocrisie 


MASSmO CICCHIMI 

L a alte deOa FedcrcoD- 
aoni è scoppiala In mo¬ 
do abbastanza repcnti- 
Do, ma - con ogni pro- 

_ babifità - te SBC amse 

■■■■■ risalgono pU avanti od 
terepo. A sno avviso Lobianco cooK 
presidente ddia CohDreM cos’è 
che non ha fnnzfonato? 

Da quando è stato deciso il com- 
missarìamento della Federconsorzi 
tutti quanti si sono accaniti a cerca¬ 
te di scoprirne le cause in chissà 
quali pìe^ del bilancio o nelle se¬ 
di più disparate. Perù si sono guar¬ 
dati bene dall’analizzaie approfon¬ 
ditamente il quadro agricolo com¬ 
plessivo in cui sì è trovata ad opra¬ 
te la Federconsorzi in questi ultimi 
armi 

Uno scenario pr^ario nel quale 
si riscontrano flessione produttiva 
costante, redditi agrìcoli deprezzati, 
squilibrio tra domanda e offerta, 
crescita della dipender^ italiana 
dall’estero per Tapprowigionamen- 
lo alimentate. Situazione che si è 
fatta sempre più cntica e che non 
poteva non incidere, in modo an¬ 
che pesante, sulle strutture che 
operano nella e per l'agricoltura, a 
cominciare dalla Federconsorzi. Da 
parte nostra, ribadiamo la necessità 
di fare chiarezza sull'intera vicenda. 
Per qual modvl illtene che on 
MMva todelà avrebbe ncceiN? 
L'auspic'io della Coldiretti è che 
qualsiasi sia la formula che sì inten¬ 
de a^are per il futuro, questa pre¬ 
veda la piena partecipazione dei 


produttori agricoli L'obiettivo prio¬ 
ritario deve essere comunque uno 
solo; garantire un senrizìo pronto ed 
efficace per il mondo agiKolo. Un 
senrizìo che assicuri tutti i mezzi ne¬ 
cessari perché le imprese nel setto¬ 
re possano muoversi con valenza e 
propulsione su un mercato pieno dì 
incognite e di insidie Servìzio che. 
oltre che economico, deve essere 
anche sociale. 

Non dimentichiamo l'importante 
funzione di rìequilibrio sociale che 
la Fedetconsorzì ha svolto in questi 
anni, sentendo, attraverso una ca¬ 
pillare rete disseminata in lutto il 
territorio nazionale, ì coltivatori re- 
^nti nelle zone più marginali e 
consentendo foro dì svolgere la 
propria attività. 

Ndta dtebflwzfooe dei prodotti 
detdMti aD’agticoihiri operiDO 
da team in modo diretto 1 pan- 
dlproaattorigazloiiallcmiuliiia- 
zfoDaU. Quale dpo di dtebibazio- 
BepiiòinteietnROggll’Impren- 
dttoR agricolo? 

L'essenza dì una catena distributiva - 
sta nella diffusa capillarità sul tem- 
torio, proprio per pennettere a 
cltiunque di usufruire dei suoi servi¬ 
zi Non fa eccezione a questa tego¬ 
la la commercializzazione dei pro¬ 
dotti per l'attività agricola, cui devo¬ 
no poter accedere senza difficoltà 
tutti ^ operatori del settore. D'altra 
parte, se cosi non fosse e gli a^ol- 
lorì non avessero la postibilità di 
accedere ai mezzi di produzione ne 
andrebbe dì mezzo l'intero sistema 


Ma proprio Bonomi nspon 
erano solo curiosità da sf. 
to» 

Ora. tantissimi anni dop 
Bellocchio. Pira e Gona 
definiti degli «slaccenda'i». 
re cosa sta succedendo rr 
davvero importante, 
n pretedente delia com 
Finanze della Camere c 
dica il piano prospettai 
ria? 

Condivido il corallo cor 
mosso Goria Però mi pi 
discutere del suo progettc 
missione Fmanze della C 
già andato in commissioni 
tura ma non da noi. lo k 
presto Più in generale ere 
debba puntellare la oecc 
per evitare che ci crolli 
Appena finita la nuova ' 
nuova Federconsorzi eh 
mente Goria ha promos: 
però che venisse avviala i 
missione d'inchiesta per s 
e come ha sabotalo la F 
sorzi 

Vorrei capire quale è si. 
lo di Cirino Pomìcmo c 
convintissimo, non si a 
economia ma cconosua» 

Estetono icspoosabnttà 
nife? 

Eccome. Le iespon»bililà 
dovranno venir fuori con < 
Vogliamo un'alleanza tra 

agro-alimentare e, conseguente- La confusione è prevalsa sulla ra- ni puliti», tra gente per bei 
mente, l’economia italiana nel suo zionalilà e il senso di responsabili- con quelli di LobiaiKo C 
complesso. là II che ha innescato una reazione definendosi cristiano, pi 

D tetttma bucailo ha aamnito In a catena di accuse, crìtiche, giochi sfascio più totale. E qua 
qneate afte atteggtamenli appa- di sottobosco, falsità, ipocrisie, ma- questo penw ad Ambrot 
re n t entn le conIndittttorL La Fe- novre demagogiche e propagandi- talgranl amico di Cirino I 
dercònaorzl te godalo di ampio stiche. Alcuni dei seggetti coinvolti Lui è uno che deve saper r 
credilo bancario 1^ a pochi si sono forse fatti influenzare da sepìùditutti 
tteanll prima ddte dedteoae dei una assurda orgia di cifre, di dati, di Dopo l’annuncio del < 

miatetro Goria di aprire la crtel deficit e dì speculazioni. Si è dato derconsorzi alcuni imprer 
Coaa è mntaio nd rapporto tre vita tosi ad azioni, iniziative e di- vali hanno smesso di «rii 
Federazione e bwiche per tre- chiarazioni tutt'altro che edificanti Consorzi agrari per comi 
teonnare una piena dteioniliilità che non hanno certo Covato alla rettamente dai contadini, 
a fornire credilo in diflldenza,K soluzione rapida del problema, vano 30mìla al Consorzio 
non In aperta oMililà,toprattntto Qfoanto al rapporto con le barrche, danno noapiù di 25mila. 
da patte degl tentali d credilo il discorso va inquadralo neU'inlero il Consorzio ovviamente 
eatòl? scenario che ha caratterizzalo la vi l'^anìzzazione verso il l 

L'intera vicenda, purtroppo, ha cenda. Speculare anche su questo L’imprenditore poi potrà I 
scontalo il convulso mtrecciarsì di aspmo mi sembra aggiungere me- ti per nievaie il Cuiisurziti 
polem'Khe e strumentalizzazioni, schinìtà alle ipocrisie averei contributi del govei 
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Credito agrario 
la riforma 
ad una svolta? 


DOIUMCOBIUJ 

I e molteplici inadegua¬ 
tezze della legge qua¬ 
dro del 1928 che tuttora 
regola l'ocdinaniento 

_ del credito agrano sono 

““ state oggetto di un di¬ 
battito plurìdecennale, che ha por¬ 
tato alla {oimulazìone di numerose 
proposte di riforma. Sono stati au¬ 
tori rii queste ultime i partiti, ma an¬ 
che istituzioni come il Cnel agli inizi 
degk anni 70 e la stessa Banca d’Ita- 
Ga rdie nel 1986 ha teso pubblico 
un proprio contributo in materia 
ponendo panicolate attenziotK al 
problema della razionalizzazione 
delle funzioni <1^ istituti esercenti 
U credito agrario. 

Di fronte all’esito sostanzialmen¬ 
te negativo di queste proposte, è 
sembrato che si potesse fare un 
passo avanti nell'adeguamento del 
sistema di credito agrario quando 
nel 1988 l'allota ministto deU'A^- 
coltura Vannino decise di riunire 
una commissione dì esperti incari¬ 
cata di elaborare un progetto m 
questa direzione. Si diffuse allora 
l'aspettativa di essere finalmente ar¬ 
rivati a metter mano a una legisla- 
zione che non corrispondeva più 
né alla evoluzione del settore pri¬ 
mario. soprattutto tenendo conto 
dei forti l^ami ormai presenti con 
altri anelli della filiera agroalimen- 
tare a monte e a valle, né alla nuova 
dimensione del contesto competiti¬ 
vo in cui tanto le imprese agro^ 
mentali quanto gli istituti dì r^Ro 
sì sarebbero trovati ad operaie a 
breve all'interno del mercato unico 
europeo. 

In particolare quest'uRìma circo¬ 
stanza ha lasriaio sperare che ci si 
potesse muovere verso una gradua 
le despecìalizzazìone del sistema di 
ciedrto agrario. Contrariamente a 
come in tal senso lo stesso Marmi¬ 
no ebbe modo di esprimersi, il dise¬ 
gno di legge n 2048 approvalo dal 
Consiglio dei ministri del novembre 
1989 e successivamente sottoposto 
al vaglio della commissione 
coltura del Senato presentava an¬ 
cora parecchi lìmiti. 

Volendo far nferimento a quelli 
più rilevanti, sì estendeva l’ambRo 
dei beneficiari del credRo agrario a 
tutti ì soletti operanti neH'agroalì- 
mentaie senza circosciiveie fl cam¬ 
po. almeno nel credRo agevolalo, a 
quelli la cui attività fo^ stretta¬ 
mente collegata con quella t^ricola 
(ad esempio le crxiperalive o le 
piccole imprese), con il rischio che 
una parte delle risorse riservate al 
settore finissero nelle mani della 
grande industria alimentare. 

In secondo lur^, tra le forme 
tecniche utilizzabili per l'erogazio¬ 
ne di credito agrtirio, veniva con¬ 
sentito ancora il ricorso alla cam¬ 
biale agraria. Tale strumento rìsuRa 
completamente inadeguato, a cau¬ 
sa della sua i^ida finalizzazione, a 
far fronte alle esigenze Gnanzìaiie 
sempre più gtobabnente intese dek 
l’impresa apoalìmentare, relative 
cioè tanto ^ gestii^ quwto al- 
rmvestimento. 'fra gli istituti abifita- 
ti, inokie. veniva ancora rìncono- 
sciuta l'operatività in materia dì cre¬ 
dito avario della Federconsoiri e 
dei consorzi agrari nonché delle 
casse oonunafi. In paiticolaieaa 
riferimeBlo al sislema fcde i co i M 


le, nell'ambRo del quale si confer¬ 
mava la facoRàdeicap ad eseicUa- 
re il credRo in natura a favore degli 
agricoltori, è sembrato che si an¬ 
elasse proprio in direzione opposta 
a quella del mercato unico rlel cre¬ 
dito, in cui sarà necessario operaie 
sempre più con istituti che rispon¬ 
dano a precise regole dì trasparen¬ 
za operativa e che siano soggetti al¬ 
la sorveglianza degli istituti centrali 
nazìonafi. Inoltre, nel rsedRo agra¬ 
rio in natura, l'Ritreccìo della Kin- 
zione creditizia e di quella dì servi¬ 
zio svolta dai cap ha consentito a 
C|u^e strutture dì operare al dì fuo¬ 
ri di un corretto teginie dì concor¬ 
renza. La concessione del creato 
in natura ha infatti determinato una 
dipendenza de^ agiicohori che si 
sono storicamente rivolti ai c<^ al 
dì fuori dì qualsiasi considerazione 
circa la loro efficienza e competiti¬ 
vità effettiva sul mercato. 

Infine, il provvedimento di rifor¬ 
ma lasciava sostanzialmente inalte¬ 
rata la situazkHie Rammentata e 
poco chiara dell'incentivazione 
creditizia agrìcola. Da questo punto 
di vista sarebbero stati auspicabili il 
superamento del tasso dì riferimen¬ 
to lasciando alle parti contraenti 


(aziende agioalimentan ed istituti 
creditizi) la possibilità di accordarsi 
sul tasso globale, secondo cnteri dì 
mercato e la fissazione del contri¬ 
buto pubblico m conto interessi in 
itìiSuia percenìiiale fissa. 

La discussione svoHasi prima in 
comRato ristretto e poi in commis¬ 
sione AgricoRura al Senato ha con¬ 
sentito di migliorate alcune p^ 
del provvedimento (forse la più im¬ 
portante modifica è stata l’aver limi¬ 
tato l’ambHo dei beneficiari del cre¬ 
dito agrario agevolato ai soli im¬ 
prenditori agiìi^ singoli e associa- . 
ti), n ddJ. cosi modificato è stato 
apprmto il IO gennaio 1991, con¬ 
trari i senatori ilei Pds, che ^ nel 
dibattito tal commissione avevano 
evidenziato gli elementi critici della 
proposta Mannìno. In aula è stata 
corifermata la posizione del Pds ri¬ 
spetto al credRo in natura e alla 
cambiale agraria, ma l’elemento dì 
novRà è stato un emendannento 
presentato dal per l'abolizione 
del credRo tal natura. 

La vicenda è stata concomitante 
al commìssaiiamento della Feder- 
consorzì ed è stala seguita dalla de¬ 
nuncia dell'uso improprio dello 
strumento credRizio fatto da tutto il 
sistema federconsortìle. - 

A questo punto, entrato in crisi 
uno rlei caposaldi di una politica 
agraria di parte e poco sensibile al¬ 
l’evoluzione complessiva del setto¬ 
re, è veramente improrogabile un 
cambiamento di rotta reale per 
quanto riguarda la riforma del cre¬ 
dito agrario Saremo finalmente ar¬ 
rivati a una svolta’ 


Pagliani: 
le coop possono 
partecipate ma... 


MICHIUVINTUIU 

I a oW ddlà Federcan- 
•ani sta taitcwiado 
|1le!!a.Qua>t(iw>sMz 
le caaae che l'haaDO de- 
tmàuM U cMedto^ 
maCailoPa^vl- 
cepicridcaieAacaTega. 

Le cause sono »aiiate. La pri^ è 
sicuramente la cattiva anummstia- 
zione. Poi, appare evidente che nel 
corso degli anni vi è stata una di¬ 
storsione della primRiva funzione 
della Fedeiconsorzì con un danno 
a tutta la struttura: da organismo 
puramente economico, che doveva 
essenzialmente taiteressarsi degli 
agri^torìedifendertì,laFedeicon- 
soizi è GnRa per rlìvenlare un orga¬ 
nismo polRico un organismo a dc^ 
pio filo con la Denìociazìa cristia¬ 
na. Infine vi è un problema struttu¬ 
rale, una crisi di modello, un supe¬ 
ramento storico della vecchia strut¬ 
tura La Federconsorzi e i consorzi 
agrari, infatti, sono una realtà die è 
stata scavalcata dall'evoluzione 
dell'economia Raliana e dell'agri¬ 
coltura itabana stessa. Questi orga¬ 
nismi sono nati quando in Italia vi 
erano mifioni di aziende agricole, 
gestite da agricoltori bravi e capaci 
ma che non avevano nessun rap¬ 



porto con il mercato. In questo con¬ 
testo un organismo che facesse tut¬ 
to, come era fi consoirio agrario, 
aveva una sua funzione importan¬ 
tissima. Ma oggi la leaRà è moRo 
cambiata. 

E, «Bora, vMo che d paria Mito 
In qoeril glonl di ooflIbdR aao- 
tre a oc lrtài coaw polithhc caacr 
la ■MwF e de r c o aaanL Egeria 
ihpoitaèanoonvilldaT 
Vogbo dire, innanzRutto, che è sba- 
^iato, a mio avviso, pensare di far 
partire dafi'aho una nuova Fieder- 
consoizL Non si compren^ a che 
cosa debba servire. Per priina cosa 
occorre prendere atto, con i poten¬ 
ziali sod, della leaHà del meteato e 
vedere come costruire una struttura 
conispondente alle toro es^nze. 
Noi, come movimento cooperativo 
siamo (fisposti ad essere coorvoRi tal 
processi di riorganizzazione e a fare 
anche delle cose insieme In pratica 
sarà necessario vedere cosa si salva 
e cosa no. Cioè quali sono i consor¬ 
zi agrari che hanno una loro validi¬ 
tà. una' loro funzione sul mercato. 
Una volta individuati nel quadro 
^lla legge sulla cooperazkme, 
aprtae questi consorzi in modo da 
permettere l'entrata di nuovi soci 
imprenditori agricoU, cooperative. 
Ma allora tatto questo pMrluio- 
niocfaefliiehiiT 

Sarebbe illusorio pensare che tutto 
questo patrimonio possa essere 
mantenuto intatto. Larga parte ser¬ 
virà per F^are i debRi L'essenzia¬ 
le, è fare in modo che questo patri¬ 
monio possa essere affìttalo 'in mo¬ 
do da poter garantire per l'imme- 
rliato la raoc^ delle produzirxii 
ed tal particolare dei cereali 
In effetti coaa accadrà aileaao per 
IH africo^ 

Purtropf» ciO che si prevedeva sta 
avvenendo. La campagna cereali¬ 
cola è cominciata nelle Puglie, e già 
assistiamo ad un crollo del prezzo 
del grarw riuro di 4mila lire sotto i 
prem dì partenza. Vi sono interme¬ 
diari che vanno in ^ per le cam¬ 
pagne strozzando i contadini Tra 
l'albo nessun agricoRore è rlisposto 
a dare il grano ai consorzi a^ari, 
perché non si fida anche se le ban¬ 
che sono disponìbili a fare anticipa¬ 
zioni Noi, come movimento coo¬ 
perativo. facciamo quello (die pos¬ 
siamo, perù non abbiamo magazzi¬ 
ni lìbói disponibili per ammassate 
Agrario. 

le rcghial Iìm a goeslo paolo 00 - 
•ahHDobttoT 

Hanno fatio poco. Ma credo che la 
tesponsabAAà'Sia soprattutto del 
mtaiisteio dell'^ricoltiiia, che fino 
ad oggi non le ha coìnvoRe £ co¬ 
munque auspicabile che lo faccia 
presto, petcM non è possSiile pen¬ 
sate ad un intervento su scala na¬ 
zionale senza una concertazione 
tra Regioni e ministpm 
E oaa vslla che fiMicro coimaile. 


Possono fare molto. Già so che 
qualche Regione si è attivala àia 
veniamo ad un punto tanportante: D 
cterfito agrw. Le Re^oni, d'acoor- 
d o con A m inistetD. devono mettere 
a rfisposzione capitafi che consen¬ 
tano di suppfire alle carenze dei 
consorzi apaiL Su questo le ban¬ 
che hanno posse responsabiSlà. 
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Cè una nuova 
fonte dì energìa 
che non cì costa 

niente. 

Il buon senso. 


Se nel mondo ci fosse un po’ più di buon senso probabilmente vivremmo tutti più tranquilli, senza cris 
né conflitti. Ma la realtà è quella che è, quindi affrontiamola con serenità. Il nostro Paese, per utilizzar 

dall’estero. Cerchiamo di guardare un po’ pii 


l’energia che gli serve, dipende per l’SP/o 


in là. Scopriremo che ndle nostre mani c’è la 
si conosca. Sta in un consumo intelligente che 
rinunce. Anzi, migliora il bilancio familiare e 
contenere l’inquinamento. Serve solo un po’ 
essere utile, come spegnere la luce quando si 
namente i termostati dello scaldabagno e del 
anche 200.000 lire all’anno. E l’Italia milioni 
risorse in centrali più efficienti e pulite, e 
offre informazioni e consulenze sul “consumo 


UN CONSUMO 
INTEUI6ENTE 



fonte di energia più economica e pulita eh 
evita gli sprechi, che non costa soldi n 
risparmia anche l’ambiente perché aiuta 
di buona volontà. Anche un piccolo gesto pu 
esce da una stanza o come regolare opportu 
frigorifero: ognuno di noi può risparmiar 
di kilowatt-ora. L’ENEL sta investendo molt 
nella ricerca di fonti rinnovabili. E da sempr 
intelligente” dell’ener^a, attraverso gli oltr 


600 uffici aperti al pubblico in tutto il territorio nazionale. Intanto ognuno di noi può fare molto, anche sol 
cominciando a parlarne. A casa, a scuola, in ufficio, in fabbrica, nelle riunioni 
di condominio. Se uniamo le nostre energìe, non ci costerà nessuna fatica. 















P atrimoniale van cercan¬ 
do Per un governo sem¬ 
pre più «a temiine*, le 
grane sembrano non fi- 

_ nife mai L’uluiiia delia 

serie è veramente allar¬ 
mante. Per Rino Fomiica, ministro 
delle Finanze, il gettito fiscale del- 
l’autotassazione di fine maggio è 
stata una vera e propria doccia 
fredda Qualche cifra può dare ri¬ 
dere I versamenti a saldo delle im¬ 
poste sui redditi del 1990 sono stati 
al 13 giugno di 12 814 milianli, con 
una diminuzione addirittura del 14 
per cento rispetto alle somme in¬ 
cassale allo stesso giorno dell'anno 
precedente. E considerare 
che Formica si aspettava un «più» 
14 per cento, per rendersi conto 
delle propor^ni della débàcle dei 
nostri esattori 

Ed anche i primi acconti relativi 
ai redditi 1991. quelli calcolati in 
base al 38 per cento delle tasse '90, 
hanno risentito del colpo Proprio 
le principali imposte dirette, le «fe¬ 
delissime» che n^li anni scorsi 
hanno sempre consentito (a spese 
dei contribuenti) di far quadrare il 
bilarKio pubblico, battono in ritira¬ 
la. È un vero e proprio bollettino di 
guerra, quello che emerge dalle ci¬ 
fre finora rese note dalie Finanze. 
Se contmua cosi, l'Irpel darà a fine 
anno qualcosa come 3 500 miliardi 
meno del previso come g^to del- 
l'autolassazione E l'Ilor circa quat¬ 
tromila. Per non parlare dell'Irpeg. 
che potrebbe calare addirittura di 
5.400 miliardi rispetto alle previsio¬ 
ni Se si aggiunge che la rivalutazio¬ 
ne dei beni d'impresa ha sin qui as¬ 
sicurato un gettito appena di 302 
miliardi riatto agli 8.400 preventi¬ 
vati. si aniva a ventimila miliardi di 
minori entrate. Una vera e propria 
Capotetto- come rimediare? 

Se il governo piange, il paese 
nonnde la pressione fiscale e con- 
tnbutiva ha superato quest'anno la 
media europea, e con la recessione 
in corso attendersi un boom del 
gettito del 18 per cento, come an¬ 
cora fino ad una ventina di giorni 
orsono si faceva alle Finanze, era ir- 
leakslk o e velleilafKi le iiliiioii en¬ 
trate che Fonnica sta accettando 
erano però in qualche misura pre¬ 
vedibili Certo il «buco» dei versa¬ 
menti di ma^k) è clamoroso. Ma 
se fosse solo per quello, esistono in 
bilancio altre voci di entrate tnbuta- 
rie ancora o^i sottostimate. QualF 
Ad esempio l'imposta sostitutiva sui 
titoli ed i depositi baiKari. che lor- 
nirà con ogni probabilità un gettito 
superiote al previsto per almeno 


Il buco dei «versamenti» di imposta a maggio 

E per coprirlo 
ci si inventa 
la «patrimoniale» 

ANTONIO aiANCANI 


k) stesso scenario delineato nel pia¬ 
no triennale di rientro appare com¬ 
promesso alla luce deila flessione 
del gettito fiscale. Con ogni proba¬ 
bilità dunque il decretone sarà la¬ 
sciato alla sua sorte, ed alta sua sca¬ 
denza il prossimo 13 httlio, il gover¬ 
no rIovTà trovare il modo di far qua¬ 
drare i conti attraverso nuove nor¬ 
me. Basteranno i soliti bucchi di te¬ 
soreria, ed il rinvio di alcune spese? 

Gli osservatori sono scettici: da 
qui il rilievo dell'ipotesi di adottare 
- all'interno del decreto - norme 
che obbK^ino le imprese a prrxre- 
dere alla rivalutazione. Però, com'è 
intuibile, nascerebbe un vero e pro¬ 
prio guazzabuglio. Se infatti le nor¬ 
me attualmente in vigore (legge 
408/1990) consentono la rivaluta¬ 
zione facoltativa e fino ai valori di 


3 800 miliardi Altre tasse, tra cui le 
stesse ritenute Irpef sul lavoro di¬ 
pendente ed autonomo, assicure¬ 
ranno un maggior gettito sui 4.000 
miliardi. E se fra i^hi giomi si po¬ 
tranno avere ulteriori dati relativi al¬ 
l'andamento del gettito Irpeg (che 
potr^ andar meno peggio del 
previsto), il vero e proprio fallimen¬ 
to della politica fisùle è targato «ri¬ 
valutazione dei beni». Proprio da 
qui - a quanto sembra - il governo 
ha intenzione di ripartire, ma anco¬ 
ra una volta col pióde sbagliato. 

Già. perché la rivalutazione age¬ 
volata dei beni d'impresa, e la tas¬ 
sazione dei fondi in sospensione 
d'imposta, erano fin daH'inizio op& 
razioni dubbie ed incerte. Dubbie 
dal punto di vista teorico, in quanto 


per la prima volta si mirava a ra¬ 
strellare un po' di quattrini da ope¬ 
razioni che in realtà avrebbero do¬ 
vuto essere fiscalmente neutrali e fi¬ 
nalizzale alla n^lior trasparenza 
dei bilanci delle imprese. Con il pa¬ 
sticcio (Iella ^arantena» di tre an¬ 
ni sulla po^Dilità di eseguire am¬ 
mortamenti relativi ai beni rrvahita- 
tl Se a questo si aggiunge l'incer¬ 
tezza circa l'adesione volontaria dei 
contribuenti si ha ben chiaro un 
quadro di inevitabile quanto an¬ 
nunciato fallimento, la fantasia dei 
nostri tasaalor cortesi non si era mai 
spinta fino al punto di 'mventare 
un'imposta uotonkma, cui i contri¬ 
buenti farebbero a gara ad assi^ 
gettarsi. A voler essere ottimisti, l'in¬ 
tera effrazione fnitterà solo 1.500 
miliardi, invece degli 8.400 iscritti in 


bilancio. E mentre a metà agosto si 
avranno i risultati definitivi di que¬ 
sta operazione volontaria ed agevo¬ 
lata (ricordiamo che l'aliqtiota so¬ 
stitutiva è posta al 20 per cento del¬ 
le plusvalenze), il g^mo già corre 
ai preannunciando la trasfor¬ 
mazione del provvedimento in ob¬ 
bligatorio. E un semplice annunc'io, 
una sorta di ballon d’essai, mirante 
ad incutere timore alle imprese, sol¬ 
tanto, per indurle ad ade^ alla ri¬ 
valutazione volontaria? I chiarimen¬ 
ti fin ciui intenienuti non sono basta¬ 
ti a chiarire. Ma una cosa sembra 
chiara fin d'ora, la manovra con¬ 
giunturale del governo, mirante a ri- 
pcxtere sotto controllo i conti pub¬ 
blici attraverso la riduzione del defi¬ 
cit pa 14.200 miliardi è già incap¬ 
pata in profonde modifiche, mentre 


mercato dei cesp'iti, quali nuow re¬ 
gole verrebbero applicale per il 
nuovo regime? Si ncorrerebbe a 
coefficienti? E quali aliquote an¬ 
drebbero applicate? A ouali cespiti? 
Con quali possibilità di ammorta¬ 
mento? Non ultimo, sorgerebbe il 
problema del coordinamento delle 
vecchie e nuove norme rispetto ai 
bilanci che le imprese stanno chiu¬ 
dendo o hanno già chiuso, nella 
magsiqranza dei casi non inclu¬ 
dendo il nuovo balzello. 

Ma i problemi non si fermano 
qui la l^ge 408 configura un «pat¬ 
to» di mutua cooperazione (se cosi 
si può dire) tra le aziende interessa¬ 
te all'operazione e lo Stato, che ri¬ 
scuote una sorta di «anticipazione» 
(prm all'aliquola agevolata), poi 
restituibile attraverso gli ammorta¬ 
menti «ritardali» con un ricarico a 


Gettito autotassazione imposte dirette al 13.6.1991 
AUTOTASSAZIONE: SALDO 


fiumi 
CumuCtt 
Al 13690 
AI13691 


Al 13690 

Al 13691 _ 

Foris 


PersoTM ftsiehtt 
lrp«f Itof 


6678 2 665 
6292 2.4S7 


P giuridiche 
irpeg lior 


3.107 2 238 
2 367 1 696 


Rivatut 

Totale Tottie Beni di 

_ impfeea 

5 345 14906 

4065 12814 302 


AUTOTASSAZIONE: 1* RATA ACCONTO 


4 879 1 893 
SODI ISSO 


3.302 Z624 
2 834 2 223 


Rivalutazione dei beni: Base Imponibile teorica (miliardi di lire] 


Trasformazione 

Industnaie 


Totale 

economia 


Beni Materali 

di CUI -ammortizzabili 

- non ammortiZzatMli 

Beni immateriali _ 

Partecipazioni _ 

TOTALE _ 

Fonte CEfl 


vantaggio deirimpresa (per o^i li- 
ra pagala corrispondono 2.3 tire di 
mag^ori ammortamenti, al lordo 
tuttavia dell'inflazione). Se invece 
si provvede ad obbligare le imipese 
a rivalutare i cespiti immobiliari, co¬ 
me si ipotizza, l'unposta cosi ideata 
equivarrebbe ad una patrimonia¬ 
le... d'acconto, come l'tia efficace¬ 
mente definita Giulio Tremonti. 
Con tutte le asimmetrie ed inìau'ità 
fiscali che potrebbe produrre. Una 
tassazione patrimoniale, infatti, 
non può essere introdotta sunetti- 
ziamenie, pteactudeudu daiia ne¬ 
cessità di assicurare un'imposizio¬ 
ne generale (su tutti i cespiti) ed 
equa. Insomma, la scorciatoia ven¬ 
tilala dal governo rischia di aggra¬ 
vare i già seri problemi di trasparen¬ 
za ed equità del nostro sistema fi¬ 
scale, oltre ad incentivare e giustifi¬ 
care quei fenomeni di «rivolta fisca¬ 
le» ciré lo stesso ministro delle Fi¬ 
nanze riconosce alla base della 
crisi strisciante del gettito. 


Posti di lavóro per 250mila giovani 

La manodopera 
del Sud 

trasloca al Nord 


SERGIO BOZZI 


G iovani diplomali e lau¬ 
reati del Sud nelle im¬ 
prese del Centro Nord, 
per riduiTe la disoccu- 

_ paz'ione giovanile nel 

Mezzogiorno e per aiu¬ 
tare le aziende centro settentrionali 
che cominciano ad avere seri pro¬ 
blemi nel reperire a sufficienza mai 
no d'opera qualificata Non è uri» 
improvvisazione.Apblematica. si¬ 
curamente. ma^^Érorata con il 
supporto di analisi scientifiche e di 
autorevoli studiosi la proposta é 
stata al centro di una apposita ini¬ 
ziativa della Fondazione Agnelli, 
svoltasi aTorino alla fine di maggio. 

Il conv^no dichiarava già i suoi 
intenti nelìó slogan «una Italia, due 
mercati del lavoro». È stalo presen¬ 


tato infatti un quadro conoscitivo 
d'assieme, e fortemente interrelato, 
costituito da due distinte ricerche: 
una al Sud. coordinata da Mariano 
D'Antonio, docente dell'università 
di Napoli, l'altra, guidata da Rodol¬ 
fo lannaccone Pozzi della universi- 
tà di Pavia Ulteriori approfondi- 
in^SBIénd sono stati offerti da Marco 
'" ^M artini, dell'univeisilà statale di Mi- 
da Paola (Harizia, del centro 
riceiche Monitor dì Napoli: da lida 
Viganoni, dell'università di Cala¬ 
bria. 

Nel merito, la proposta ha indub¬ 
biamente una sua efficacia, cerca 
dì portw a sintesi i dati essenziali 
delle disparità Nord-Sud e di trame 
una ipotesi coraggiosa, di lungo re¬ 
spiro: che peraltro individua condi¬ 
zioni precise di cui dovrebbero ren¬ 


dersi garanti il governo centrale e 
quelli r^ionali. Mariano D'Antonio 
è stato esplicito: andamento demo¬ 
grafico (aiKora positivo al Sud), ir- 
razione della donna sul mercato 
del lavoro e riduzione della offerta 
dì lavoro concorrono ad innalzare il 
tasso della disoccupazione. 

A loro volta, la rEdistribuzione as¬ 
sistenziale. rincremento della de¬ 
linquenza organizzata e quello del 
dissesto funzionale della pubblica 
amministrazione compoi^ono i 
«meccanismi viziosi» che si frap¬ 
pongono a quelli «virtuosi», vale a 
dire alla pur sensibile crescita delle 
piccole imprese, a qualche investi¬ 
mento dei grandi grappi industriali 
alle linee di decentramento indu¬ 
striale spontaneo (la «direttrice» 
adrìatica che collega Abruzzo. Mo¬ 
lise, Puglia) .È sempre D'Antonio a 
rimarcare come il fortissimo trend 
potenziale di lOCmila nuovi occu¬ 
pali al Sud nei prossimi dieci anni, 
peraltro tutto da verificare, lasce- 
rebbe comunque al tetto del 10% la 
disoccupazione meridionale. Di 
contro, da qui al '95. sembrano av¬ 
vicinarsi al milione e mezzo i lavo¬ 
ratori del Centro Nord con titoli di 
studio poco richiesti dal mercato, 
per ì quali si prevedono gravi diffi¬ 
coltà occupazionali. 

«Nei segmenti occupazionali più 
bassi si annunciano intensi proces¬ 
si di espulsione» mentre l'area degli 
occupati laureati dovrebbe espan¬ 
dersi ad un tasso prossimo al 3% an¬ 


nuo e i diplomati dovrebbero quasi 
arrivare al 5%. le previsioni sulle ec¬ 
cedenze della mano d'opera nei 
prossimi cinque anni sono state co¬ 
struite sia con tassi di attività varia¬ 
bili che costanti: in entrambi i casi è 
fortissima l'eccedenza di giovani 
meridionali con tassi di scolarità 
medio alti, riatto all'offerta di la¬ 
voro del tenitork) corrispondente. 
Al contrario, anche se non con va¬ 
lori numerici corrispondenti, emer¬ 
ge con chiarezza nel Centro Nord 
l'eccesso di offerta di lavoro rispetto 
al numero di giovani che si immet¬ 
teranno sul mercato per mansioni 
che richiedono elevati tassi di sco- 
larità.È venuta cosi delineandosi, 
pur accanto a idee e suggerimenti 
per la valorizzazione del sistema 
imprenditoriale meridionale e al¬ 
l'invito per un deciso sviluppo di 
joint ventures fra imprenditori delle 
diverse aree del Paée. la proposta 
dì favorire la graduale collocazione 
dì circa 200-250mila giovani del 
Sud nelle impr^ del Centro Nord. 

Le analisi scientifiche hanno so¬ 
vente una loro astrattezza ma il di¬ 
battito di Torino non ha affatto 
maiKato dì rilevare i fattori indi¬ 
spensabili per una manovra tanto 
compl^sa, politiche del lavoro, di 
inlxinazìone e formazione soprat- 
hrio. effettivamente dinamiche in¬ 
centivi economici alla mobilità, sia 
in termini economici che di suppor- 
lologistico. 

Certo, luào questo presuppone 


anche la disponibilità e la convin¬ 
zione del sistema politico ad inter¬ 
venire decisamente sulle cause es¬ 
senziali dello squilibrio attuale, la 
netta riduzione dei trasferimenti di 
tipo assistenziale alle famiglie e al¬ 
l'economìa meridionale: il ricono¬ 
scimento di differenze salariali in 
considerazione delle diverse capa¬ 
cità di acquisto e delle differenti 
condizioni della produttività indu¬ 
striale. Per parte toro, i giovani sem¬ 
brano intenzionati comunque a 
reagire: nell'88 e neir89 sono ripre¬ 
si i flussi di mobilità fra regioni del 
Sud e del Centro Nord, ma anche 
fra differenti località meridionali a 
conferma dei differenziali produtti¬ 
vi e occupazionali che si legistiano 
all'intemo del Mezzogiorno. Da 
una lettura dettagliata della rubrica 
che il quotidiano Sole 24 ore dedica 
alle occasioni di lavoro, risulta uno 
spiccato interesse dei giovai meri¬ 
dionali pv l'industria, l'aitigianalo. 
le costruzioni, sostanzialmente pari 
a quello dei loro coetanei del (>n- 
tro Nord.Dal negoziato in corso sul 
costo del lavoro e daDe proposte 
p« la finanziaria '92 sì vedrà se le 
distanze tra «Paese reale» e <4^ese 
ufficiale» potranno diminuire, altri¬ 
menti la ri^xista ai problemi dovrà 
ancora venire, almeno in pait^ dal¬ 
la sola inventiva di imprenditori a 
lavoratori; sappiamo però che q're- 
sto, a fronte (Iella crescente interna¬ 
zionalizzazione deireconomia, é 
sempre [rio insufficiente 


Il Consorzio toscano costruzioni 

per rispondere 

alle nuove domande del mercak 


FIRENZE. SI riducono drasti¬ 
camente gli Investimenti pub¬ 
blici nel settore dell’edilizia 
ed In particolare In Toscana. 

Rispetto ad un (lusso ipote¬ 
tico nazionale di 140m!la mi¬ 
liardi nel triennio 1990-93 la 
capacità di spesa di prove¬ 
nienza statala nel Centro Ita¬ 
lia è di solo II 13% e la quota 
di competenza statale della 
nostra regione non supererà 
il 2-3%. Nonostante questa 
contrazione le Impresa che 
operano nel settore, aderenti 
alla Lega delle cooperative, 
hanno però visto aumentare 
la lora quota di Incidenza. Nel 
1990 il «mercato reale» non 
ha superato i 600 miliardi con 
una notevole contrazione ri¬ 
spetto al 1989 (-12,57%) e ad¬ 
dirittura nei confronti del 1988 
(-2,15%). A fronte di questo 
calo II «sistema Coop», che 
ha un fatturato complessivo 
di 270 miliardi di lire e circa 
1.500 addetti, è stato In grado 
di acquisire lavori tramite II 
Consorzio toscano costruzio¬ 
ni per 182 miliardi con un bal¬ 
zo di circa 20 punti In percen¬ 
tuale rispetto all'anno prece¬ 
dente. Un dato significativo 
che permette alle Imprese 
cooperative, nel loro com¬ 
plesso, di collocarsi al primo 
posto tra gli operatori del set¬ 
tore In Toscana. 

Un risultato non indifferen¬ 
te se si tiene conto che à stato 
raggiunto In un momento di 
calo degli Investimenti e che 
testimonia della capacità del¬ 
l'imprenditoria toscana di tro¬ 
vare spazi non solo nel mer¬ 
cati tipici dell'edilizia abitati¬ 
va, ma anche in quello della 
realizzazione delle grandi In¬ 
frastrutture, stabilendo rap¬ 
porti di collaborazione anche 
con le grandi imprese nazio¬ 
nali. anche al di fuori del 
mondo della cooperazione. 
Buona parte di questo suc¬ 
cesso 6 da attribuire alla ca¬ 
pacità delle cooperative del- 
l'edilizia di essere riuscite a 
presentarsi sul mercato, sla 
agli interlocutori pubblici che 
privati, come un sistema inte¬ 
grato che ha trovato il proprio 
punto di riferimento nel (Con¬ 
sorzio toscano costruzioni, 
all'interno del quale sono 
presenti tutte le maggiori 
aziende ed alla scelta di ag¬ 
gregare le forze In tre grandi 
poli. 

Il primo à rappresentato 
dal Consorzio Etrurla, che fi¬ 
gure tra le prime dieci coope¬ 
rative nazionali del settore 
con un giro d'affari di oltre 
100 miliardi di lire, attorno al 
quale ruotano 18 società con¬ 
trollate o partecipate che 
operano oltre che nel settore 
dell'edilizia anche in quelli 
dell'ambiente, della gestione 
delle acque, dell'alta veloci¬ 
tà. Il (Consorzio Etrurla, pro¬ 
prio recentemente, ha prov¬ 
veduto ad una riorganizza- 
zloite Interna che gli permette 
di agire In maniera molto più 
puntuale anche sul mercati 
nazionali ed Internazionali 
con la creazione di quattro 
grandi divisioni: centro-nord. 


TABELLA ACQUISIZIONI PER SETTORI 


Edilizia 

Acq/fogn 

Qas/ol. 

Vlab. 

EeoI 

Bonifica 

Imp. tee. 

Totale 


1988 

MDL % 

24.2 37,90 

7.7 11,84 
10,0 15,55 

6.7 10,24 

3,0 4.52 

1,1 1,75 

12,5 19,09 

85.3 100,00 


1987 

MDL % 

31.8 50,14 

6,0 9,54 

2.1 3,35 

4.1 6,42 

4,4 7,02 

14.9 25,5r 

83,0 100,00 


1988 

MDL % 
59,1 45,90 
16,0 12,65 
1,2 0,88 
8,4 6,44 

36,0 27,64 

8,3 6,49 

130,0 100,00 


1889 1990 

MDL % MDL % 
96,2 70,66 102,4 63,20 


9,1 6,69 


15,4 9,51 

Ti sT 


8.2 6,02 3,3 2,04 

6.2 6,02 13,6 8,40~ 

— — 7,8 4,81 

iii ejw 1314 8,27 

138,1 100,00 162,0 100,00 
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attività: 

Pianificazione 

Impiantistica 


Edilizia residenziale 

Infrastrutture 


Ed'''zie50c‘8'e 

Opere stradali 


Edilizia scolastica 

Impianti ecologici 


Ediliziaospedaliera 

Prefabbricati civili 

Edilizia Industriale 

e industriali 


coop. associate: 

8 ARSERINESE 

Barberino di M 

FI 

lACASTELNUOVESE 

S Giovanni V no 

AR 

CEIF 

Porli 

FO 

CELLINI 

Prato 

FI 

CLEP. 

Pistoia 

PT 

COAR lE 

Arezzo 

AR 

COE 

Empoli 

FI 

COOPCAM 

Zola Predosa 

BO 

COSEAM 

Abbadia S Salv. 

SI 

CONSORSIOREG ETRURIA 

Empoli 

FI 

COSTRUZIONI 

Bologna 

BO 

CUP. 

Cecina 

LI 

DELTACOSTRUZIONI 

Siena 

SI 

DI LAVORO UN'TA 

S Ouiricod'Orcia 

SI 

EDILCHIANCIANO 

Chiancitno Terme 

SI 

EOILCOOP ABBADIA 

Abbadia S Salv 

SI 

EDILCOOPCREVALCORE 

Crevalcore 

BO 

EDILCOOP SAVONA 

Savona 

SV 

EDILE PREOAPPIO 

Predappio 

FO 

EDILE SAVONA 

Savona 

SV 

EDILE VALDICHIANA 

Foiano della Ch. 

AR 

EDILSESTO 

Sesto Fiorentino 

FI 

EDILTER 

Bologna 

BO 

IDROTERMICA 

Forti 

FO 

I.TC. 

Montevarchi 

AR 

LA FORTEZZA 

Grosseto 

OR 

LIETA 

Firenze 

FI 

MONTEMAQGIO 

Collev. Elsa 

SI 

MURATORI STERR & AFFINI 

Montecalin. T. 

PT 

ORION 

Cavriago 

RE 

PAI.P.8. 

Volpiano 

TO 

RINASCITA 

Castelfranco di S. 

PI 

RISORQIMENTO 

Uvorno 

LI 

S.C.LEU. 

Certaldo 

FI 

SIGLA 

Forti 

FO 

SINCO 

Parma 

Pfl 

SISTEMA 

Modana 

MO 

TIRRENIA 

Cecina 

LI 

UNIECO 

Raggio Emilia 

RE 


centro-sud, grandi I 
ambiente. 

Il secondo polo ò 
sentalo dalla Coopert 
sorgimento di Livorno 
Cup di Cecina, che ar 
aduna fusione con un 
to di circa 50 miliardi 
che opereranno in pc 
re sulla costa tirrenic 
particolare per le pri 
nailtàacquìsiteinque 
nella realizzazione di 
dotti ed impianti di n 
zazione. 

Il terzo punto di rife 
sta nascendo tra S 
Montecatini con la 
della Montecatinese 
San Quirico d'Orcla e 
dichlanclano, che 
dando vita alla «Delta 
zioni», che avrà un fi 
di circa 70 miliardi di 
alla quale dovrebbero 
garsi anche altre realt 

La scelta di creare 
tre aggregazioni nasc 
convinzione che per e 
re i mutamenti del me 
divenuto indispensabi 
le forze e le profess 
sparse per la Toscana 
do strutture operative 
glori dimensioni, che i 
grado di confrontarsi 
mercato e ricercare I 
al Consorzio toscano 
zioni nuovi spazi impi 
riali. 

La contrazione deg 
stimenti oubblici Impc 
vitabilmenie una riorg 
zione del modo di ope 
tutte le imprese delle 
zioni Non intendiamo 
donare quelle lette di 
to che abbiamo acqu 
questi anni ed aU'mtei 
le quali siamo riusciti 
ficarci, ma ormai dive 
ludibile la necessità d 
re in sinergia sia tra U 
de presenti in Toscani 
relazione alle strutto 
sortili e societarie, eh 
ro movimento cooper 
è dato a livello nazioi 
all'interno delle quali 
scana rivendica, per 
peculiarità di «sisten 
gionale. spazi adegui 
porzionali a quelli dell 
di imprese emiliane 

Sul piano locale ci 
mossi favorendo la 
zione di una (inanzii 
Fincoop, per partecìp 
me gruppo toscano al 
progetti nazionali, e I 
zione di una società, 
teo, che muovendosi li 
già con il Consorzio t 
costruzioni, sia in grai 
spendere alle nuove i 
de che vengono dal ir 
che si sta sempre pii 
tendo verso l'uso delli 
concessione. E la Pro 
vrà proprio svolgere 
funzione In rapporto 
enti locali a le struttu 
buche, riuscendo a for 
ro pacchetti «chiavi In 
che prevedano oltre a 
lizzaziona delle opere 
done gli appalti, anchi 
viduazione degli inva: 
necessari per realizza 
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I dati del bilancio 1990 
Nr collocano la compagnia assicuratrice 
bolognese al sesto posto nella graduatoria 

delle 240 imprese del settore. Si registra un decremento dell’utile rispetto all’anno precedente 


N T n’acquLsizione (li premi 

B I per oltre I 226 miliardi, 

fl I dei quali 1 17G (17.4% 

■ I rispetto all'anno prece- 

dente) relativi al lavoro 
diretto e 50 miliardi 
(20,1%) al lavoro indiretto Sono i 
principali dati riassuntivi del bilan¬ 
cio 1990 dì Unipol Assicurazioni, 
approvato dall'assemblea dei soci, 
riunitasi a Bologna nella sede della 
compagnia, che la collocano al se¬ 
sto posto, quanto ad acquisizione 
di premi diretti, nella graduatoria 
delle circa 240 imprese del settore 
operanti 'in Italia È inlatti da sottoli¬ 
neare come la raccolta diretta, con¬ 
siderando anche l'attività svolta 
dalle stxnetà controllate Lavoro e 
Previdenza, Prev i a a.c. Noricum e 
Lagun Aro Vida, salga ad oltre 
1 188 milirdi, con un itKremento 
del 18,2% Nella relazione presenta¬ 
ta dal consiglio di amministrazione 
viene messo m evidenza come il 
settore assicurativo abbia registrato 
anche nel 1990, pur a fronte dt un 
incremento del 15% della raccolta 
premi, un p^ioramenlo dei risuL 
tati tecnici nei rami danni, a causa 
di tarifle insufficienti (nonostante il 
recente aumento dell’l 1,7% deciso 
dal Cip) imposte nel ramo Re auto, 
di un aumento dei fatti criminosi 
(che alavano le p^tazioni delle 
imprese assicuratrici) e di un ina¬ 
sprimento della concorrenza fra i 
sempre più numerosi operatori 
Un insieme di fatton che ha de¬ 
terminato risultati non certo ecla¬ 
tanti per le compagnie assicuratrici 
E anche Unipol assicurazioni ha re¬ 
gistrato. nel bilancio '90, un risulta¬ 
to lordo di 40,4 miliardi e un utile 
netto di 33 miliardi con un decre- 
menlo, rispettivamente, del 19.2% e 
del 25,3% rispetto al 1989. motivato 
da un sensibile appe^ntimenlo dei 
saldi tecnici nei rami Danni, solo in 
parte controbilanciato dai miglion 
risultati ottenuti dall'attività patri¬ 
moniale e finanziaria (i cui provien- 


^>1 ooperazione- approv^- 
B ' re la nforma. garantire 
MMM la funzione sociale* 

CC N ■ Con questo slogan, ol- 
* * tre un migliaio di diri- 

genti del movimento 
cooperativo si sono ritrovati a Roma 
per una grande manifestazine uni¬ 
taria. Luigi Marino, piesidenle della 
Confeooperative. aprendo i lavon 
ha ixordto come A^i. Confeoope- 
rative e Lc^a, che sono l'espressio¬ 
ne di imprese cixiperative che han¬ 
no compiuto con decisione la scel¬ 
ta del mercato e di un diffuso salto 
di qualità in termini imprenditoriali 
(scelta che comporta problemi, tal¬ 
volta gravosi, di ristrutturazione e di 
mnovazione tanto più in assenza di 
politiche pubbliche di sostegno del¬ 
le forze produttive), si sono fatte 
portatrici di una proposta di nforma 
del sistema tnbutario volta a sposta¬ 
re sensibilmente il carico impositi¬ 
vo dal reddito alla spesa e alla nc- 
chezza accumulata, alleggerendo 
la l 2 issazione delle quote di reddito 
destinate a investimento. 

■Le tre centrali respingono perciò 
con fermezza - ha sostenuto Mari¬ 
no-la ingiustificata camp^a di 
falsificazione in atto contro il movi¬ 
mento cooperativo. Se per le im¬ 
prese cooperative si potesse parlare 
di un reale privilegio fiscale non si 
capisce perché le grandi imprese 
private, che ripetutamente hanno 
chiesto e ottenuto finaoziamcntì in¬ 
genti ed esenzioni fiscaS fatte su mi¬ 
sura. non SI trasformino in società 
crxiperative» 

Fuorviante è stata giudicata la 
polemica volta a distinguere tra 
grandi e piccole ctxiperative per so¬ 
stenere l'opportunità di trattamenti 
differenziati ciò non solo perché 


LUnipol si consolida 
e stringe alleanze 
con partner stranieri 


MASSIMO TOONONI 

ti ordinari, 202,7 miliardi, sono saliti 
del 22,5%) e da una minore inci¬ 
denza dei costi di acquisizione e di 
gestione dei premi Resta comun¬ 
que invariato, rispetto al 1989, il di¬ 
videndo distribuito ai soci. 260 lire 


per le azioni ordinarie, 280 per le 
privilegiate 

Per quanto riguarda il ramo Vita 
(202,8 miliaK(i di premi diretti, con 
un incremento del 12,6%), le pre¬ 
stazioni a favore degli assicurati 


con piilizze rivalutabili collegate al¬ 
le g^kxii Vilattiva e Vitattiva '90 ri¬ 
sultano superiori ai valori del prece¬ 
dente esercizio ed in linea con i mi¬ 
gliori risultati del settore II rendi¬ 
mento realizzato nelle gestioni spe- 


PRECEDENTE lì) 

Num.ind. 1990 
1987 1987=100 

804,8 152,4 


SINTESI BILANCIO 1990 E CONFRONTO CON TRIENNIO 


Premi(lavorodirettoeindiretto) 1226.5 1.044,4 

incremento % _ 17,4 13,9 

Riservetecniche(lavorodirettoeindiretto) 2 138,5 1.729,8 

incrementoVe _ 23,6 22,8 

Investimenti e disponibilità (2) 1991,3 1.681,8 

incrementoVo _ 18,4 18,2 

Reddito lordo degli investimenti 202,7 165,5 

incremento% _ 22,5 31,5 

Sinistri pagati 726,9 580,3 

inerementoV» _ 26,3 22,2 

Spesediacquisizione. liquidi, amministrazione 331.0 291,0 

incrementoVo _ 13,7 10,8 

Capitale sociale e risorse patrimoniali 355,7 324,5 

inerementoV» _ 9,6 12,0 

Utile lordo d'esercizio 40.3 49,9 

inerementoV. _ -19,2 _ 4,4 

Utile netto 33,0 44,2 

inerementoV» _ -25,3 _ 0,9 

Utile netto/Premi finV»! _2J_ 4,2 

N« agenzie al31/12 _ 622 395 

N"dipendenti ai 31/12 (escluso produttori! _ 1.252 t 2^5 

tf produttori _M_ 52 

Oì In milioni di lire (2} Tenuto conto delle eniicipazioni In conto «cguieb e rendite 


Le coop si ribellano. 
Ma di quali privile^ 
fiscali si paria? 


AMOSFRtEQOU 

fari 45 della Costituzione sancisce 
che la legge deve favorire l'incre¬ 
mento della cooperazione (e non 
che le cooperative devono rimane¬ 
re un fenomeno marginale), ma 
anche perché se la cooperativa ha 
accumulalo un patrimonio, in virtù 
sia del sacrifìcio patrimoniale dei 
soci sia del meccanismo della in- 
lassabilità ^li utili destinati a ri¬ 
serve indivisìbili, significa che ha 
operalo senza fini di speculazione 
privata; significa che quella cix>pe- 
ralìva è in grado di esercitare la fun¬ 
zione sociale nconosciulale dalla 
Costituzione. 

Fuorviante è stala anche consi¬ 
derata la polemica contro l'istituto 
del prestilo dei s(xi che è sfato dife¬ 
so con fermezza essendo - ad oggi 
- l'unko strumento di autofinanzia- 
menlo dell'impresa che le consen¬ 
te. nel contempo, dì tutelare il ri¬ 
sparmio dei soci La verità è che i 
cooperatori fanno fino in fondo il 
proprio dovere - è stato sostenuto - 
contribuendo al pari dei lavoratori 
dipendenti 

Il movimento cooperativo respin¬ 


ge dunque la confusione interessa¬ 
ta e l'attacco contro la cooperazio¬ 
ne senza fini di speculazione priva¬ 
ta e si dichiara disponìbile a valu- 
trare e rivedere i singoli meccani¬ 
smi agevolativi settoriali e territoriali 
non giustificati. 

Accciglienza positiva invece da 
parte di Agci, Confeooperative e Le¬ 
ga per la sensibilità dimostrala dal 
legislatore che. nell'altiibuire con la 
l^e 408 del 1990 la del^a al go¬ 
verno per la revisione delle esenzio¬ 
ni e agevolazioni tributarie, ha sal¬ 
vaguardato i trattamenti «informi 
a specifici indirizzi dì natura costitu¬ 
zionale» tra i quali si ritiene che si¬ 
curamente si collochi la normativa 
tnbularia che ha assunto carattere 
stnilturale nella società cooperati¬ 
va Fermo é stalo il rkhiamo al go¬ 
verno perché rispetti in pieno i ter¬ 
mini e il senso della delega ricevu¬ 
ta E in tal senso è stato colto, nel 
messaggio inviato per l'occasione 
dal ministro delie Finanze, ore Ihno 
Formica, >il rkonoscimenlo della 
elevata funzione sociale dell'impre¬ 


sa cooperativa» che impomebbe 
«interventi di politica tributaria che. 
pur senza deflettete dalla ricerca di 
una maggiore coerenza nel prelie¬ 
vo fiscale, non abbiano a compri^ 
metterne le ampie possibilità di svi¬ 
luppo». 

Anche Franco Marini, ministro 
del Lavoro, sì è impegnalo, per par¬ 
te sua. a sbloccare la riforma della 
legislazione cooperativa il cui esa¬ 
me è da troppo tempo fermo alla 
commissione Lavoro della Camera 
dei deputali, per responsabilità del 
governo Del resto, contro questo ri¬ 
tardo sì sono espressi unanìmente ì 
rappresentanti di tutti ì ^ppi par¬ 
lamentari presenti alf iniziativa. 

Lanfranco Turci. presidente della 
L^a delle Cooperative, nell'inter¬ 
vento conclusivo ha ribadito come, 
con la manifestazione nazionale, le 
tre Centrali cooperative «abbiano 
voluto reagire a una situazione che 
tende, di fatto, a strirsere il tnovi- 
menlo cocipmtìvo kairano in una- 
tnorsa micidiale'. «Si sb infatti cer¬ 
cando di colpire le imprese coope¬ 
rative - ha proseguito Turci - sia 


ciali relative consentirà di corri¬ 
spondere un tasso di rivalutazione 
annuo rispetlivamenle del 10,88% e 
deiril.88% comprensivo del tasso 
tecnico. In questo campo è poi da 
segnalare, anche per la sua partico¬ 
lare valenza sociale, l'attività di pre¬ 
videnza integrativa svolta (falle 
compagnie «Uvoro e Previdenza», 
al cui capitale sociale partecipano, 
oltre all'Unipol, CgiL Cisl e Uil (cia¬ 
scuna con una quota del 10%). che 
ha raccolto premi per circa 4,5 mi¬ 
liardi, e «Prev.i a.a ci, costituita da 
Unipol con Cna. Confcoltivatori e 
Confesercenti. che ha raccolto pre¬ 
mi per oltre 1.2 miliardi 

Nella relazione del consìglio di 
amministrazione viene sottolineato 
che per favorire il decollo di questo 
settore ad elevalo potenziale è ne¬ 
cessario accelerare una seria rifor¬ 
ma del sistema previdenziale pub- 
blxo che, nel quadro di una sua 
salvaguardia e di uno suo rafforza¬ 
mento, preveda forme regolamen¬ 
tate di previdenza integrativa a livel¬ 
lo collettivo e di previdenza volon¬ 
taria a carattere individuale. Da se¬ 
gnalare inoltre, per quanto i^uarda 
raltivìlà dì Unipol assicurazioni in 
campo nazionale, l'alleanza strate¬ 
gica avviata con il gruppo Reale 
che. quale primo importante risul¬ 
talo, ha portato al controllo pariteti¬ 
co (tramite Unire srl) del gruppo 
Universo assicurazioni. 

In campo europeo, oltre all'ac¬ 
cordo già realizzalo con il gruppo 
Mondragon (Spagna), in base al 
quale ha acquisito il 30% della La- 
^n Aro Danni e il 70% della Lagun 
Aro Vida, l'Unipol ha p^ecipalo, 
in collaborazione con tre importan¬ 
ti compagnie europee (Macif, Pre- 
voy^e Sociale e Folksam) alla 
costituzione della Euiesa Holding 
sa, destinala ad operare nell'area 
assicurativa europea ptincipMmen- 
te attraverso l'a^uisizione di parte¬ 
cipazioni in s(Kietà assicurative e fi- 
na.TZi3ri3 


impedendo i necessari aggiorna¬ 
menti l^islativì sia cercando di to¬ 
gliere il fondamentale incentivo fi¬ 
scale mirato all'accumulazione di 
un patrimonio indivisibile destinato 
a fini di interesse generale». 

Il presidente della Lega ha voluto 
ricordare che la concezione che ha 
ispirato la «Legge B^evi» che ha li¬ 
mitato la vakxizzazìone della voca¬ 
zione imprendKoriale deU'impiesa 
cooperativa, sia per il totale disco¬ 
noscimento dì «diritti del capitale», 
sia per la presenza dì vincoli ormai 
obsoleti, ne ha costituito al contem¬ 
po un elemento (fi forza e dì cresci- . 
la. L'esigenza maturala n^ anni 
di una riforma della l^islazione 
c(x>peratìva che introducesse alcu¬ 
ne innovazioni improcrastinabili, 
ha mantenuto perciò la stessa ispi¬ 
razione. lo stesso bilaiKiatnenlo dì 
incentivi e sacrificL 

L'innovazione più rilevante della 
riforma della legblazkme c(x>peia- 
tiva in discussione al Parlamento 
consiste nell'introduzione di «Fondi 
mutualistici per la promozione e lo 
sviluppo della cooperazkxie» che 
afferma il pniKìpio della «solidarìe- 
là esterna». Si tratta, cioè, della de¬ 
stinazione disinteressata del 3% de¬ 
gli utili delle imprese cooperative 
esìstenti a favore del Fondo che do¬ 
vrà svolgere pro^ammi diretti al-' 
l'incremento dell'occupazione e al¬ 
la creazione di nuove impr^. sì 
delìnea, cosi, una sorta di «riserva 
'indivisibile esterna» cor. finalità so¬ 
ciali e intergenerazionali. 

L'altra caratteristica della rìfonna 
è di stimolare la vocazione impren¬ 
ditoriale della sexietà cooperativa 
mettendola nelle corKfizioni (H af¬ 
frontare apertamente e senza re¬ 
more il mercato. 
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Ultima puntata del nostro viaggio 
verso il 1993. In collaborazione con Sinnea 
affrontiamo alcuni nodi fondamentali: libere 
professioni: libertà di prestazioni dei servizi turistici e il futuro sistema bancario 


L ibere professioni. Dal 
gennaio di quest'anno 
un nuovo sistema euro¬ 
peo di riconoscimento 
dei diplomi di istruzione 
■•■■■ superiore agevola i cit¬ 
tadini europei che deàderano eser¬ 
citare la libera professione in un 
Paese membro di loro scelta. 

La (^ommissiorie Cee ha applica¬ 
lo nelle sue proposte il pimeipio del 
mutuo riconoscimento che discen¬ 
de dalla sentenza «Cass'is de Dijon» 
per cui se una persona è idonea al¬ 
l'esercizio dì una professione in 
uno Stato membro, deve essere 
(onsiderala ìdeonea anche negb al¬ 
tri Stati della (^unità. È da questo 
princìpio che (fiscende la direttiva 
del 21 dicembre 1988 la (juale di¬ 
spone un unico sistema di ricono¬ 
scimento recìproco dei diplomi e 
degli altri tìtoli che, al termine di Ire 
anni di studio post-secondari, auto- 
rìzzcino all'esercizio di una profes¬ 
sione. Questo sistema orizzontale, 
si basa sulla armonizzatone m'uii- 
ma e sul reciproco riconoscimento 
(ielle regolamentazioni nazìonalL 
L'intervento della Conun'issione è li¬ 
mitato quindi alla creazione dì una 
base cromune. mentre ogni Stato 
membro riconosce l'equipollenza 
dei diplomi rilasciati da^ altri Stati. 
D^li effetti della direttiva tenefi- 
(òano tutti quei professionisti la cui 
attività non è contemplata da una 
direttiva specifica sul recìproco ri¬ 
conoscimento dei dipolomi 


Mercato europeo: 
eppur si muove. 
Ma che fatica! 


MAURIZIO OUANOALINI 


menlari abitualmente connessi, a 
condizione che si siano già svolte 
queste attività per un certo perìodo 
di tempo nel paese di provenienza. 
Devono inoltre essere eliminate le 
restrizioni che comptytìno per gli 
stranieri la necessità di acqusire au¬ 
torizzazioni particolari o specìfici 
requisiti di moralità ritenendosi di¬ 
mostrale queste condizioni da un 
appo^ Axumento rilasciato dal¬ 
la autorità giudiziaria o amministra¬ 
tiva del paese di origine. 


coordmamenlo delle disposizioni 
legislative). 


Libcità di preataziODe dd servi¬ 
zi tnriMM D turismo rappresenta 
nella Cee il 5,5% del prociotto inter¬ 
no lordo e il 6% dell'occupazione 
totale. Vi sono già delle direttive co- 
munitarie che permettono a tutti i 
cittadini europei di esercitare, in 
qualunque Paese della Cee, attività 
nel settore dei ristoranti, bar, resi¬ 
denze ammobiliate, impiantì per 
campeggio e lutti i servìzi compie- 


Ubertà di prestazione nel setto¬ 
re delle attività conmerdall. 

Nelle attività del commercio all'ìn- 
grosso e del commercio al dettaglio 
alcuni Stati richiedono il possesso 
(fi un apposito tìtolo diìdoneìtà prò 
fessionaie, mentre in altri Stati non 
esiste alcuna regolamentazione. 
Essendo la regol^niazione esi¬ 
stente complessivamente scarsa, 
non è stalo possibile procedere al 
coordinamento previsto dai Pro¬ 
grammi Generali (rìgu^ano la 
soppressione delle restiizioni alla li¬ 
bertà dì subilimento e alla libera 
prestazione dei servizL prevedono il 
reciproco rkonoscimenlo dei di- 
plomL certificati ed altri titoli e il 


n abtema bancario europeo. In 

campo barxaiio è avvenuto nel 

1985 con la presentazione del libro 
bianco della commisskme conte¬ 
nente i programmi-guida per il 
completamento del mercato inter¬ 
no del 1992, e ha trovato un ade¬ 
guato apporto istituzionale nel 

1986 con l'adozione dell'Atto unico 
europeo Nel 1^ sono state ap¬ 
provate la direttiva sui fondi propri 
degli enti creditìzi, la direttiva sugli 
obbli^i di pubblicità dei docu¬ 
menti contabili delle succursali sta¬ 
bilite dal proprio Stato membro e. 
nel dicembre del 1989, la seconda 
direttiva di coordinamento banca¬ 
rio e la direttiva sul coefficiente di 
solvibilità. 

La Seconda direttiva dì coordina¬ 
mento dell'attività bancaria non si 
limita a prevedere nuove armoniz¬ 
zazioni (legli ordinamenti nazionali 
ma impone agli Stati il mutuo rico¬ 
noscimento dei rispettivi ordina¬ 
menti. ossia l'obbligo di ogni Stalo 
di consentire che gli enti creditìzi di 
un altro Stalo membro operino riel 
suo territorio (fircttamente o tramile 


l'apertura di succursali secondo le 
regole del proprio ordinamento 
d ottine e sotto il controllo delle 
Autorità di vigilanza del proprio 
Paese. Innovative sono poi le dispo¬ 
sizioni relative ai rapirorti banca- 
impresa (nei due profili della parte¬ 
cipazione delle baiKhe nelle im¬ 
prese e viceversa) e quelle che per¬ 
mettono una sostanziale equipara¬ 
zione tra banche universali e groppi 
polifunzionali 

Il mercato bancario del '92 vedrà 
front^iarsì due tipologie di strut¬ 
ture bancarie il mcdello tedesco di 
banca «universale», strettamente le¬ 
gala al s'istema finanziario e alle in¬ 
dustrie. e il modello di un gruppp 
bancario polifunzionale, in grado 
di offrire una vasta gamma di servizi 
attraverso una pluralità dì parteci¬ 
pazioni in società controllale e/o 
collegate. 


Nei ramo vita 

i’Kaiia 

peidecoipi 


MASSIMO CBCCNINI 


V'T’ nabancapuòscegfie- 
■ I re fra tre opziorù: 
MB H I creare una compa- 
■C fl I gnìa assicurativa ex 
«m N../ novo, comprarne una 
già esìstente, stringere 
rapporti (fi alleanza (xxi una com¬ 
pagnia operate sul mercato. Ov¬ 
viamente il discorso può essere ca¬ 
povolto e fatto dal punto (fi vista di 
un assicuratore. La strada scelta da 
noi è stata quella di fondare una 
compz^ia (fi asMcurazione com- 
ptetàniente nuova che operasse nel 
ramo «vita» ed i risultati finora con¬ 
seguiti sono ampiari^te sodd'isfa- 
centl Ciò non significa che altre 
strade non p<>ssano dare i^ualì 
scxldisfazìoni; si tratta dì scegliere la 
strali più adatta per il proprio 
gruppo. A parlare crisi è il Dr. Ubi- 
(Ji Weìss, membro del 0>ns%lìo di¬ 
rettivo della Deutsche Bank di Fian- 
cofoiie. 

L'(xxasìone è stata kxnila dalll- 
stìtulo di Studi Bancari di Lucca 
(die, nella spleiKfida cornice della 
Villa dell'Ombrellino, nel verde del¬ 
le colline fiorentine, ha organizzalo 
un convello sul tema «Inle^azio- 
ne tra banche e assicurazion'u qua¬ 
le futuro?». 

Zefferino Franco (San Paolo di 
Torino) e Alfonso Scarpa (Foiidia- 


ria) illustrano i termini del recente 
accordo (fi cooperazkxte tra le due 
srxielà; Davide Croff (Bnl) e Mario 
Fbrnaii (Ina) sono costretti a con¬ 
solar» d^ mancata creaàone del 
«polo pubblico» che li avrebbe visti 
paitneis assieme allinps. illustian- 
do l'attività dì Lavoro Vita, il primo, 
ed annunciando l'apertura di spor¬ 
telli leggeri della Banca di Mari¬ 
no presso ogni Agenzia Ina, il se¬ 
condo. 

L'unico che sembra in grado dì 
portare esempi di una certa consi¬ 
stenza è il diiMore generale dellT- 
mi, Ra'iner Masera, quando illustra i 


n confine fra annonizzazlone 
rninim» e riconoecimento reci¬ 
proco. Al centro del dibattito susci¬ 
talo dal Libro bianco del 1985 si po¬ 
se immediatamente la questione 
del criterio in funzione del quale in- 
divktiiare il ronfine fra l'area delle 
materie che occorre coprire con 


una serie di direttive di ^ 
zione e l'area che può ii 
za danni e anzi proficui 
sere affidata al riconoscii 
proco Gii atteggiameli 
dai vari paesi su questo c 
damentale risultarono n 
renzìatì, in dipendenza É 
libertà e di foiza di cui g 
rispettivi sistemi creditizi 
Per paesi quali ad ese 
gno Unito, la Germimia 
l'Olanda l'area della ara 
ne non dovrebbe andare 
bilmenle al di là di que 
con le direttive già appi 
corso di formazione, in 
gliendo la posizione esp 
Commissione della Cee 
bianco del 1985 
Da parte dei paesi con 
lativamente più vincolisi 
vece, sostenuta la tesi de 
tà di una araion'izzazion 
sa. ritenendosi che qu 
debba essere individuale 
oltre il quale il pieno esei 
libertà di stabilimento e 
zìone di servizi possa mii 
stabilità baiKaria e dare 
slorsìoni nella concorren 
La soluzione accolla r 
ciliare, in qualche misui 
alte^iamenti anche se t 
tosto in linea con la prim 
posizioni Viene così st. 
l'entrata in vigore (fella 
prevista per il 1 genna'io 
ve essere simultanea a q 
altre direlthe di armor 
attualmente in corso di d 
concernenti i fondi propi 
creditìzi e i coeffic'ienti di 
Entro quella data lutti i p 
bri debbono aver dato < 
ne alle due Raccomandt 
l'ive rispettìvamenle alla i 
zione dei rischi alla istituì 
sisiema di earanria dei d< 


rìsullati rt^unlì nella raccolta pre¬ 
mi della Fideuram Vita, una com¬ 
pagnia che è riuscita in pochi anni 
a conquistarsi un posto di rilevanza 
nel ramo. È comunque evidente 
che in Italia siamo ancora in una fa¬ 
se dì sperimentazione e di primi 
passi Ma in (piale direzione muo¬ 
versi? La prima constatazione che 
mette d'accorrfo tutti gli intervenuti 
sta nel rifiuto dell'intermediario fi- 
nanzìarìo universale, cioè il ban- 
(Jiieie-assicuratore come entità 
unica. Qualunque strada opmtìva 
si scelga sarà bene tener distinte le 
due profesàonalilà. (Convenienze 
reciproche vanno ricercate nella 
possitfilìtà dì sfruttare la rete di ven¬ 
dita captare delle banche e la gran 
mole (fi infomiazìonì sulla clientela 
che queste gestiscono mentre, dal 
punto di vista (tei banchiere, il ramo 
vita può essere ima risposta vìncen¬ 
te alla crisi della raccolta. 

Tanto interesse per un ramo - 
quello vita - che in Italia tutto som¬ 
mato raccoglie premi assai mode¬ 
sti, viene spiegalo raffrontando ap¬ 
punto il sottosviluppo del settore (fa 
noi, con il crescente volume d'affari 
che si registra invece a livello inler- 
nazkxiate (in paesi in cui però non 
vìgono sistemi penàonìstici pubbli¬ 


ci come il nostro). L'attenzione (e 
gli appetiti di tutti) sono rivolti al 
lancio di forme di previdenza inte¬ 
grativa La sola parola «Fondi pen¬ 
sione» fa brillare gli occhi a più di 
un presente. 

Eppure c'è qualcosa che non ci 
convince. Di previdenza integrativa 
si parla (ed in molti casi si è passali 
dalle parole ai fallì) già da diversi 
anni eppure il business non decol¬ 
la. Cercare di capire il perché di 
(luesto rifiuto da parte (fel rispar¬ 
miatore italiano avrebbe forse reso 
più interessante e costruttivo il di¬ 
battito. 

Certo, quando il risparmio non si 
raccoglie in base alla convenienza 
dei rendimenti offerti o alla qualità 
del servizio prestato c'è sempre la 
possitHlìlà di imboccare la scorcia¬ 
toia di dkh'iarare la previrtenza ’m- 
tegralìva «obbl^atorìa» e di puntare 
sul risparmio forzoso dei lavoratori 
(rìcor^le quando la contingenza 
veniva pagata in Bot?). Ma il (fiscor¬ 
so sulla previdenza obbligatoria 
viene latto in assenza di un convita¬ 
lo essenziale: l'Inps. Nessuno ha in¬ 
fatti potuto spigare, se non in ter¬ 
mini ideok^i (basta col pubbli¬ 
co. tutto ai privati!), per quale moti¬ 
vo ristìtuto previdenziale non po- 


enziale non po- 



Ogttl primo 
martedì 
del mese 


Prossimo appuntamento II 3 settembre 


Irebbe, accanto alla pei 
bl^atoria, g^ire conti in 
capitalizzazione perquai 
ro o dovessero impiegare 
del loro reddito. 

OltrelutIto l'Inps già g 
meno due di quei requisì 
chieri ed assicuratori anc 
no sforzaixfo di realizzar 
di sportelli diffusa su luti 
rio nazionale e la posribi 
re rendimenti su cui ni 
marine di profitto (he ; 
rebbe l'attività dì privati 
presenza conconenzìak 
sul mercato «penalizzere 
mente gli altri operatori 
bìamo allora chiarire se 
denza integrativa va me 
ventìvo per soddisfare al 
esigenze dei risparmialo 
dare fiato ad un settore c 
lo assicurativo che nor 
mantenere negli altri ram 
mi danni a tariffa libera 
una ge^ne in pareggi 
pratichi tariffe non con 
con quelle dei par^is ei 
(per fortuna (fcgli assic 
tiranno tra breve operare 
Italia. 

Competitività, efficìerc 
del servizio sono temi al 
tanto neH'inlervenlo di I 
suiti - amministratore del 
ribm e neo presidente ( 
striali lombardi. 

Ma c'è forse un ulteriore 
di riflessone che è mane 
battito: tutti hanno acce 
rconcorrenza sleale» ope 
Stato sul terreno della ra 
risparmio con le emissìo 
Cèt nessuno ha però aw 
tra gli oieltìvì del governi 
mediato futuro pcAebbe i 
che quello dì sostituire pi 
parte di raccolta attraver 
breve con raccolta dì risi 
t^ratìvo dì natura prevìdr 
















Secondo i dati Cerved 
in Italia ci sono 1.400.000 

,, imprese artigiane che occupano tre milioni 

di addetti e producono il 12% del Pii e assolvono il 15% dell’occupazione 


Un grande «esercito 
di self made men 
solo per il lavoro 


GUIDO PESARO 

O ual è la consistenza del- 
larfigianato italiano? 
Quaiche cifra ci permet¬ 
terà di capirlo meglio. 
Nel nostro Paese.secon- 
do dati Cerved, operano 
ci-ca 1 400 000 imprese artigiane 
che occupano oltre 3 milioni di ad¬ 
dati e producono il 12% del prodot¬ 
to interno lordo (105 000 miliardi 
nell'86) In termini percentuali, le 
aziende artigiane rappresentano 

quindi il 38% delle imprese _ 

ed assorbono ili 5\dellin- 
lera occupazione Sono di¬ 
stribuite per il 35% nei ser¬ 
vizi alla persona (barbieri, 
estetiste, odontotecnici, 
etc.) ed alla città (installa- 
ton. trasportatori, autoripa¬ 
ratori). per il 24% nelle co¬ 
struzioni e per il 40% nel 
manifatturiero In questi rami, l'mci- 
denza delle imprese art^iane è de¬ 
cisamente elevata' rappresentano 
infatti rispettivamente il 70% e il 74% 
del totale delle aziende Anche per 
quanto riguarda l'occupazione è in 
questi due settori che si riscontra un 
peso particolaimente elevato del- 
i'artigianato. il 36% degli occupati 
nell industna manifaituneia e il 34 % 
degli addetti nelle costruzioni lavo¬ 
rano infatti in imprese artigiane. 


La geografia dell'art^anato in 
Italia è caratterizzata da una mas¬ 
saia presenza di aziende nelle re¬ 
gioni centro-settentrionali In sole 5 
regioni (Piemonte, Lombardia, Ve¬ 
neto, Emilia e Toscana) opera oltre 
il 50% delle imprese e viene prodot¬ 
to il 63% del Pii artigiano. Tali dati 
trovano conferma da un'analisi di¬ 
mensionale delle aziende, il 44% di 
esse ha un solo addetto, il 16% ne 
ha 2, il 25%. invece, supera i 3 occu- 

L’humus 
artigianale 
si sviluppa 
nelle province 
medio piccole 

pati Al Nord, però, la percentuale 
delle imprese con tre o più addetti 
sale al 28% mentre nelle trioni 
centrali più di un terzo delle azien¬ 
de è costituita dal solo titolare e nel 
Mezzogiorno quasi la metà ha un 
roto occupato. Sono quindi le zone 
industriali, le provirKe medio pic¬ 
cole, quelle dove è prespnip un ^if. 
fuso tessuto impren^toriale a costi¬ 
tuite l'humus nel quale cresce e si 
sviluppa rat%'anato. 


Rilevante è il divario in termini di 
apporto al reddito prodotto tra le 
re gioni del Centro Nord (13%) e 
quelle Sud-insulari (9%). in 6 regio¬ 
ni il contnbuto dell'artigianato al 
prodotto interno regionale si avvici¬ 
na o supera il 15% In Veneto, ad 
esempio, tale incidenza tocca il 
17% Vengono poi le Marche 
(16,8%), 1 Umbria (15.9%), la To¬ 
scana (15,7%), l'Abruzzo (15,2%) 
e l'Emiba Romagna (14,5%). Tra le 

province, quella dove il set- _ 

tote ha il maggior peso net- 
l'economia locale è Ascoli 
Piceno (22%) semita nel- 
l'ordine da Teramo, Pi¬ 
stoia, Pesaro, Reggio Ettii- 
lia, Padova, Treviso, Vicen¬ 
za, Arezzo e Modena. Se 
invece consideriamo il 
contributo dell'attigianato 
manifatturiero al complesso delle 
attività industriati, al primo posto 
c'è Grosseto (63%). A distanza se¬ 
guono Teramo. Pekara, Ascoli, Im¬ 
peria e Lecce, unica provincia meri¬ 
dionale tra le pr^ 10. 

Significatìve. in questa graduato¬ 
ria. sono rii* posizione di Nuoro, 
la 12* di Ba.'i. la 15" di Brindisi, la 
21* di Oristano e la 22* di Beneven¬ 
to, a testimonianza di un impano 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 


che, a differenza di altri setton pro¬ 
duttivi e nonostante la carenza di 
infrastrutture, l'inefficienza dei ser¬ 
vizi, la mancanza di organiche poli¬ 
tiche di sostegno, l'artigianato non 
ha mai fatto venire meno 

L'espansione delTartigianato nel 
nostro paese ha avuto un forte Im¬ 
pulso con la crisi della grande indu¬ 
stria negli anni 70. Dal 1971 al 1981 
il numero di aziende con meno di 
20 occupati è aumentato di oltre il 
40%. Nello stesso periodo, le impre¬ 
se artigiane sono passale da 
880000 ad 1200.000 unità 
( -I- 37%) con un aumento degli ad¬ 
detti pari al 35% (da 2 milioni a 
2 700 009). Un trend impetuoso, 
quindi, che ha messo sotto gli occhi 
di tutti la vitalità delle aziende del 
settore e la loro capacità di creare 
ricchezza, occupazione e sviluppo. 

Questa evoluzione non poteva 
non mfluenzare anche il prohlo de- 
mc^afico e le connotazioni sociali 
dellimprenditore artigiano. Ma¬ 
schio (80%) e con una età compre¬ 
sa prevalenlamente tra i 30 e i 49 
anni (57%). l'artigiano sembra aver 
maturato la propna scelta impren- 

Mettersi 
in proprio 
per essere 
maggiormente 
autonomi 

ditoriale più dall'esperienza con¬ 
creta che dai banchi di scuola II 
71% ha infatti frequentato solo la 
scuola delTobbl^ e quasi il 68%, 
prima di mettersi in proprio, è stato 
operaio o apprendista presso altre 
aziende. Questi dati, tratti da una ri¬ 
cerca dell'Istituto Tagliacame, con¬ 
fermano die è l'esperienza ron thè 
job» a costituire la palestra nella 
quale si è formata la stragrande 
maggioranza degli artigiam. tipiche 


figure di self made man che dopo 
a-i-cr acquistito cap^ità e cono¬ 
scenze professionali, le utilizzano 
dando vita a una attività autonoma 
Rù dell'85% degli imprenditori og¬ 
getto della ricetea dell'Istituto Ta¬ 
gliacame hanno infatti sviluppato 
la propria professionalità attraverso 
l’esperienza pratica o lavorando 
presso una impresa arti^na e qua¬ 
si r80% ha fondato l'azienda della 
quale è titolare. Desiderio di svolge¬ 
re una attività autonoma, e possibi¬ 
lità di emergere con le proprie forze 
sono pertanto le motivazioni prirrci- 
pali che hanno convinto tanti ex la¬ 
voratori dipendenti a mettersi in 
proprio. L'autorealizzazione perso¬ 
nale è una molla cosi forte da spin¬ 
gere l'imprenditore artigiano a dè- 
dicare gran parte del proprio tempo 
all’attività lavorativa. Oltre il 60% de¬ 
gli intervistati ha dichiarato infatti di 
lavorare dalle 8 alle 10 ore al gior¬ 
no. il 32%. addirittura, ha affermato 
di lavorare quotidianamente per 
più di 12 Di vacanze, poi. neanche 
a parlarne, chi si permette il cano¬ 
nico mese di ferie all'anno raggiun¬ 
ge a malapena il 20% degli interpel¬ 
lati 

La profonda, assoluta identifica¬ 
zione con la propria azienda indu¬ 
ce Tarsiano a considerare priorita- 
rL tra i fattori di successo, quelli più 
direttamente legati alla propria atti¬ 
vità: ma^ior peso quindi ai fattori 
•interni» come la qualità del prodot¬ 
to e romanizzazione della produ¬ 
zione piuttosto che gli aspetti più 
■«temi» quali la commercialina- 
zione, l'immagine, le problemati¬ 
che finanziarie. Se però consideria¬ 
mo la valenza che un fattore •inter¬ 
no» come la qualità del prodotto ha 
assunto o^ nelle più sofisticate 
stiate^ di marketing ci accorgia¬ 
mo che il cotKetto di soddéfad- 
mcnto delta domanda e delle esi¬ 
genze della clientela è ben presen¬ 
te. e non da oggi, nell’approccio di 
una azienda artigiana al mercato. 


Per le botteghe 
il futuro è 
in chiaroscuro 

» no studio del Cnel ha servizi. L’artùianato a sbocco di 
cercato di delineare le mercato variabile, quello per inten- 
prospettive di sviluppo derci che dimensiona l'offerta sulla 
del compatto schema- propria stnittura d'impres^ pud in- 
tizzando alcuni scenari contrare grosse difficoltà in perìodi 
per le v^ tipolo^ di tecesàone accentuata soprattut- 
d'impresa. Per le aziende-bott^a, to se non riuscirà a coniugate il rin- 
quelie sen^ o con pochissimi di- iiovamento aziendale con il conso- 
pendenti. il futuro non è certo ro- lidamento di sufficienti quote di 
seo. Appaiono infatti particolar- mercato. Per le imprese artmiaiK 
mente esposte a fattori recessivi e che operaito in fattori tecnologica- 
alla variabilità della domanda e del mente avanzati (macchine utensìli, 
volume dei consumi I processi di robotica, etc.) problemi di compe- 
rìcamb» generazionale e dei mo- titjvità non ve ne dovrebbero essere, 
delti di oflerta possono spingere I rìschi, invece, possono venire dal 
nella marginalità le aziende meno punto di vista finanziario. Le dìffi- 
innovativeequ^dovel’etàdelti- rroltà dì rientro negli investimenti 
tolare è alta. Le imprese che lavora- sostenuti e di indebitamento per la- 
no su commessa hanno al loro in- votile l'ukerìote iimovazìone, porv 
tenx> una situazione decisameiA|L gono in evklenza la principale ìiko- 
dtvenificaia: chi la una aib -fomiR|g gnita che l'art^ianato, ariche il più 
radi qualità, con cod||||enzaplu- evoluto, si trova ad aiutare: quel- 
nmae||iercatonaziaaBointema- la dell'accesso al credito, 
zionannon sembra correre grossi II tradizionale mrxlello di fìnan- 
rischi.CTi invece lavora in conto- zìamento delle piccole imprese, ba¬ 
lera in settori maturi (tessile, abbi- salo sull'autofinanziamenlo e sul 
gliamento, calzature, mobili, eie.) credilo baiKario a breve, è divenu- 
va incontro alla corrcorrenza dei to omiai un fattore di debolezza, 
paesi con un basso liveBo di reddi- L’assenza di una legislazione ade- 
to. Per queste imprese la crisi è già guata che consenta l'apporto di ca- 
realtà ot appare inevitabile una ra- pitali di rischio e l'inadeguatezza 
zionalizzaziorto rfell'esistenle attra- riperatìva delTArtigìarvcassa, unico 
verso processi di riorganizzazione sbumento di agevolazione crediti- 
ed accorpamento erre rendano zia di cui l'artigianato pud disporre, 
nuovamente competitivi prodotti e completano un quadro che non è 



esagerato definite preoccupante. 
N^ ultimi tempi pòd qualcosa si 
è mosso: la leg^ sulle p'iccole im¬ 
prese recentemente licenziata dalla 
CamOT recepisce, anche se solo 
parzialmente, alcune esigenze de¬ 
gli operatori e la riforma deD'Artì- 
giancassa, sono in molti a dirlo, do¬ 
vrebbe essere ormai alle porte. Sarà 
sufficiente? OG.P. 


Rettifica 

Nell'aitìcolo •£ ai polacchi dis¬ 
se» di pag. 25 dì Spazioimpre¬ 
sa dì giugno, c'è un piccolissi- 
mo refuso tipografico che pe¬ 
rù cambia completamente il 
senso del discorso: in quinta 
colonna, dove c'è scritto, nel 
gìoniale <eono abituati a pen¬ 
sare che i debiti debbano es¬ 
sere una preocpipazione per 
chi ha prestato i soldi, più che 
per chi fi deve pagare», io in 
verità avevo scritto convinto», 
cioè non mi sogno dì atblbuhe 
questa mia riflessione, dovuta 
alla 'inevitabile svalulazioiie 
del dollaro, all’impossffiilità di 
iugulare una nazione che ha 
tanti suoi originari in America 
e tanti amici nel mondo, ai 
buom, onesti amici polacchi 
In verità avrei dovuto ag¬ 
giungere alla frase un «k^. Ma 
ho grasse riserve sulla «me ge¬ 
neration» ed uso, quando soi- 
w, r«iCN il meno iiossibile. 

Ccrdialmente 

MmlioCaspanini 

Precisazioiie 

Nel co^ dell'intervista ah 
l’ing. Giuseppe Gonfalonieri, 
amministratore delegato della 
Sabiem spa di Bolo(^ conte¬ 
nuta nel predente numero 
di ghigno di .^Kizró/irrpreaz è 
apparso un errore. Il fatturato 
1990 della Sabiem è stalo di 
150 miliardi, non di 90. 

Ce ne scusiamo con l'interes- 
sato e coni lettori. 
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Il governo deve dare 
strumenti di age\’olazione finalizzata 
alle aziende incentivando la ricerca mirata 
per obiettivi e qualità globale della produzione. Il ruolo delle tecnologie avanzate 


I a manovra finanziaria, 
per il tiiennio '92-'94 
approvala dal governo 
e LUiitestaUi all unani¬ 
mità dalla commissione 
Igiene e sanità del Sena¬ 
to e Affari sociali della Camera, af¬ 
fronta le questioni di riduzione del¬ 
la spesa sani'arìa con la miopia e 
l'illusorielà di sempre. Secondo il 
governo chi intenda rinunciare al¬ 
l'assistenza di base, a quella specia¬ 
listica o a quella farmaceutica potrà 
fame nchiesta. L’autoeschisione si- 
griiTicherà che al cittadmo venà re¬ 
stituita da parte dello Stato una 
•quota», tutt’ora da precisare, dei 
contnbuti versati, al netto di uno 
•zoccolo» di solidarietà di contributi 
che comunque rimane a carico del 
cittadino. Optional potrà aiKora es¬ 
sere la richiesta da p^e del cittadi¬ 
no di passare all'indiretta per tutte 
le forme attuah di assistenza, tranne 
che per l'assistenza ospedaliera, 
con rimborsi parziali o totali delle 
spese sostenute. 

È stato da tempo dimostrato effi¬ 
cacemente che l’equazione meno 
contributi, meno assistenza o paga¬ 
ie prima e rimborso poi non solo 
non produce risparmi per lo Stato, 
ma è criterio che può essere usato 
da una fascia dì cittadini a reddito 
medio alto che di fatto meno usano 
il sistema sanitario nazionale. Ma 
ancora questa lascia di cittadini so¬ 
no anche quelli che godono della 
tassa regressiva sulla salute e che 
magari nel 740 usufruiscono più di 
altri della deduzione parziale o to¬ 
tale delle spese per cure mediche. 
Del resto il recente studio della (^il 
lomiKe un’analisi aggiornata dell’i¬ 
nefficacia economica di tali mano¬ 
vre Purtroppo le lezioni, non solo 
della storia, ma nemmeno dell’eco¬ 
nomìa. servono a De Lorenzo e a 
Cirino Pomicino, visto che tutte le 

r|>Drw>ypo m nn^tì anf^i 

per il conteniménto della spesa sa- 
nìtana sono state pressoché nulle. 

Nessuna di esse ha mai prodotto 
efficacia economica se si eccettua¬ 
no quelle sui tickel che perù non 
hanno mai avuto effettiva irrcidenza 
sulla spesa perchè non si sono mai 
sposate con una manovra struttura¬ 
le che è la -pulitura qualitativa» del 
prontuario farmaceutico nazionale. 
Domandiamoci perché da tredici 
anni non si riesce in questo piaese a 
fiscalizzare i contributi di malattia, 
oneri impropri che gravano sul co¬ 
sto del lavoro e gravano in maniera 
iniqua sul lavoro dipendente e lavo¬ 
ro autonomo? Perché sulla spesa 
sanitaria per farmaci non diciamo 
chiaramente che si può risparmiare 
a patto di voler razionalizzate il 
prontuario qualificandolo attraver¬ 
so un processo continuo che pro¬ 
grammi le uscite e le entrale dei far¬ 
maci in base aireffetliva efficacia 
terapeutica e aH’economicità del 
prodotto'’ Perché questo odioso ed 
inefficace regime dei tickel in realtà 
non diminuisce l’iiKìdenza della 
spesa sanitaria per farmaci sulla 
spesa sanitaria? E perché nuovi rn- 
^i dì esenzione per reddito e per 
patologìe stanno rischiando dì fatte, 
di far pagare i più deboli e i più ma-' 
lati? I^rcbé le strutture pubbliche 
non possono funzionate efficiente¬ 
mente. e stabilire r^ole trasparenti, 
rigorose ed eque per prezzi e quan¬ 
tità delle prestazioni erogale con i 
privati per contenere la spesa della 
convenzionala esterna»? 

Non è difficile estrapolale in ma¬ 
novra queste indicazioni Marca la 
volontà politica del governo. Con il 
1991 il governo ha introdotto mag¬ 
giori innovazioni restrittive per fe- 
Togarione delTassislenza farma¬ 
ceutica: 

- dall’I gennaio sono state soppres¬ 
se le esenzioni a favore dei cittadini 
a basso reddito, con la sola ecce¬ 
zione dei penàonab; 

- dal 15 gennaio, la quota fissa dì 


Prodotti di quaiita 
Ecco la sfida per il 
settore farmaceutico 


GRAZIA LABATE* 


3.000 lire per ricetta è stata sostitui¬ 
ta da una quota per confezione di 
I 500 lue (I 000 per antibiotici e 
fleboclisi monodose). Dalla stessa 
data i cittadini affetti da particolari 
patologìe e quelli appartenenti ad 
alcune categorie ■protette» (invalidi 
civili di guena. ciechi, soldomuti, 
ecc ) sono stati obbligati a versare 
aiKh’essi la quota fissa dalla quale 
erano prima esonerati. Sempre dal 
15 gennaio il tetto di contribuzione 
per ciascuna ricetta è stato elevato 
da 30.000 a 40.000 lite: 

- dal 9 marzo è stata, infine, ridise- 
gnata la mappa delle patologie 
esenti, con la rilevante novità che 
l'esenzione è stala limitata quasi 
esclusivamente ai tannaci specifici 
per la cura delle singole malattie. 

Se analizziamo i trend per il pri¬ 
mo trimestre deH’andamenlo della 
spesa farmaceutica possiamo affer¬ 
mare che tali misure se da un lato 
hanno deienninato una •detenen¬ 
za» sui consumi e dall'altro un au¬ 
mento del gettito derivante dal tic- 
kel non compensalo però dalla 
martore quota di spesa che è a ca¬ 
rico dei Comuni per gli •indigenti», 
rischiano in realtà di essere ineffica- 

ri e (ji inriH^re fn»nr> n^t 

dio e lungo periodo. Infatti si venfi- 
ca parimenti una continua ascesa 
del valore medio lordo di ciascuna 
ricetta che passa dalle 27.500 lire 
del gennaio '90 a 32 000 nel gen¬ 
naio'91 Le prescrizioni si spostano 
costantemente, nonostante le re¬ 
centi misure, verso prodotti nuovi e 
sempre più costosi (effetto m'ui) 

È tacile dunque prevedere per il 
1991 anche a fronte dì una flessio¬ 
ne dei consumi pari al 7.4% rispetto 
al '90 un aumento lordo della spesa 
per farmaci del 6,5-7% che si atte¬ 
sterebbe intorno ai 17.000 miliardi 
che depurata dairìntroìto dei ticket 
non dovrebbe discostaisi dai 
15.000 miliardi, ma avendo il gover¬ 


no stimato per ir91 13 910 miliardi, 
cl troveremo di fronte ad uno sco¬ 
perto di circa I 000 miliardi in lìnea 
di tendenza Ma se consideriamo 
l'esenzione per gli indigenti che è 
ancora in alto mare e che m realtà è 
stala prevista come uno «stomo» di 
I 800 miliardi dalla sanità ai comu¬ 
ni che non hanno avuto la necessa¬ 
ria copertura finanziaria e che l'ef¬ 
fetto mbt. legato alla costante im¬ 
missione di nuovi farmaci in com¬ 
mercio, fa lievitare la spesa media 
di ciascuna ricetta è facile pensare 
che anche per il '91 le contraz'ioni 
sperate e previste non si verifiche- 
ranno. £ infatti probabile che a par¬ 
tire dal prossimo mese dì settembre 
gli italiani che si recheranno in far¬ 
macia debbano pagare i medicinali 
di cui hanno bisogno. Il grido di al- 
larnie è stato lanciato a Bologna dal 
sesto congresso nazionale della Fe- 
derfarma. Questo ragionaniento, 
noto da tempo al ministro De Lo¬ 
renzo e al governo, credo abbia suf¬ 
fragato le dec'isioni contenute nel 
documento per la manovra '92-94, 
dì passarlo all'indiretta per l'assi¬ 
stenza farmaceutica col risultato 
doppiamente inefficace di far paga¬ 
re prima per rimborsare poi e co¬ 
stringendo le Regioni a praticare 
una lomiula che divìda l'Italia in 20 
repubbliche sanitarie sotto l'egida 
del cnlerk) «chi più ha megl» si cu¬ 
ra». Tutto ciò è non solo ingiusto ma 
mefficace se sì vogliono traguarda¬ 
re obiettivi di assistenza farmaceuti¬ 
ca efficace e al tempo stesso avvia¬ 
re validi stnimentì di politica del far¬ 
maco che sappiano contempora¬ 
neamente far fronte alle esigenze dì 
salute del cittadino essere efficaci 
strumenti del servizio sanitario e av¬ 
viare impulso e competitività del¬ 
l'industria farmaceutica italiana La 
prima questione da affrontare con 
urgenza è ia necessità dì una le^ 
per la sperimentazione clinica dei 


farmaci Esigenza improrogabile sìa 
sotto il profilo etico sìa in rifenmen- 
to alle normative intemazionali di 
Good Clinical Radice In secondo 
luogo occorre una revisione quali¬ 
tativa e programmata nel tempo del 
prontuario che deve rispondere alle 
esigenze di efficacia ed economici¬ 
tà del farmaco e non costituire lo 
strumento del •mercato protetto» 
deH’industna fannaceutica. che co¬ 
sì stando le cose trova freno al suo 
riecollo qualitativo e competitivo 
sul mercato europeo ed intemazio¬ 
nale Di questa quest’ione ha discus¬ 
so recentemente la 13a assemblea 
annuale della Farmindustria Elimi¬ 
nazione del regime dei ticket attra¬ 
verso la revisione del prontuario 
(passaggio dei tannaci attualmente 
al 30% di tickel nella fascia sahavi- 
ta. passaggio nei salvavita dei far¬ 
maci specifici per determinate pa¬ 
tologìe e non suscettibili di abusi 
(che coprono attualmente le •pato¬ 
logie sociali») e di farmaci di com¬ 
provala efficacia: tutti gli altri farma¬ 
ci attualmente inclusi nel prontua¬ 
rio e sottoposti al regime dèi 40% di 
ticket, che rappresentano categorìe 
di farmaci di conforto non rigorosa- 
cJoc'jpìsntsI? rispetto eireffi* 
cacia terapeutica, fuon dal pron¬ 
tuario e a libero mercato 

Controllo rigoroso dei meccani¬ 
smi che riguardano il nuovo r^me 
dei prezzi dei farmaci che giusta¬ 
mente pnvil^iando la quantità di 
innovazione tecnologica e di ricer¬ 
ca immessa nella produzione del 
farmaco, devono essere coerenti e 
trasparenti per evitare il continuo 
aumento della sp^ famiaceutica 
a carico del servizio sanitario, an¬ 
che in regime di blocco dei prezzi, 
dovuto a introduzione di nuove 
confezioni, fonnulazioni. dosaggi, 
pseudonovìtà a prezzi notevolmen¬ 
te ma^ìorati 

RevMooe dd meccanismi al- 
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tuall di esenzioni In baa 

dito. siurite l’attuale iriKiu 
a svantaggio dei lavorato 
denti, tijietando panico 
categorie disagiate con ass 
nuo da corrispondere coi 
sione 

Informazione sul fa 
tutti i medid con matei 
pendente di informazioni 
maci potenziando e dand 
scientifica all'attuale bollai 
formazione sui farmaci, 
altresì informazione idone 
maci per i pazienti e cittac 
nere, al fine di evitare aul 
zioni e abuso 

Aggiornamento e fon 
permanente dd medfel 
so programmi attuati da 
sanitario e dalle univeisità 
dano effettivo l’obbligo d< 
namento, attraverso un si 
credits» che costituisca ar 
riore titolo ai fini del manti 
del rapporto convenzion; 
servizio sanitario e del tilo 
cialità 

Impulso e assetto i 
dell’attività di farmaci 

za che deve essere compii 
VIZIO sanitario su base ret 
fine di monitorare dati qua 
qualitativi per un controllc 
te ed efficace del rapporto 
nefici nell’assistenza farm 
Tutto ciò può essere otte 
un’azione sinergica da p 
Usi. medici di base, farm 
base di progetti mirati 

Definizioiie puntuale 
rosa per gli Informatori 
fid dd farmaco dell’attn 
SI svolta con obblighi prei 
vamenie alla correttezza d 
mazioni fomite ai medici I 
za funzione etico-sociale e 
di mercato. 

Un’industria farm. 
che sappia uscire dal m 
dalla logica quantltatf 

[attore di espansione del r 
che avvìi un processo ba; 
lorte qualità di ciò che offi 
il modello espansivo ir 
quantitativi non e più già c 
cabile. È dimostrato che 
può convivere con le esi 
contenimento della spesa 
sia in Italia che all'estero, 
è efficace né proporzione 
martore offerta di salute 
esportabile ai paesi in via 
po come dimostrano die< 
esperienza dell’O^an 
mondiale della sanità 

Il modello di produzion 
maco deve ormai tenere c 
le compatibilità ambienta 
pre più della sicurezza to 
ca 

Se é cosi allora il model 
duzione deve necessa 
spostarsi verso quote di 
avanzate di produzione 
innovativi Occorre dunqu 
no interno preocedere 
mento di un piano di set 
prossimi anni che metta ì 
ne l'industria farmaceutic 
tote pubblico, la ricerca e 1 
tà al fine di prospettare li 
cerca, produzione e motk 
rivi che consenlano di fai 
airilalia un ruolo protagoi 
tivo Ciò sarà possibile a p 
governo sippia offrire stn 
agevolazione finalizzata < 
strie sul piano dell'lmpub 
cerca mirata per obiettivi 
globale della produzione 
do opportuni strumenti eh 
battimenlo di alcuni punì 
tuali deli’lva a formo di d< 
ne alle imprese per p^ 
mente innovativi sul piam 
cerca e delle lecnolc^ 
compiere a questo settore 
qualità di cui necessita 

* responsabile pt 
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COMUNICAZIONE D'MfHt 
GRUPPO FININVI 



LA TELEVISIONE COMMERCIALE 
CRESCE CON L'EUROPA 


Sei reti televisive nazkxKiIì presene in quoftro Poesì. 

Uno library oodiovisivQ di oltre seiniib titoli. 

Uno posizione di primo piano nello produzione di Hm e fiction in ombito ìntemozionole 
Uno concessionorio di dimensioni europee per lo vendita degli spazi pubUidteri. 


Per il Gruppo FininvesI 'fare Televisione* significo tutto questo. 
Uno Teievisions per PEuropo; dei dftodini e delle imprese. 


CANALE 5 ITALIA 


RETE 4 


LA HNQ TELECINCO TELEFUNF 


l^amOFININVEST 






L'EUROPA DELLE TELEVISIONI COMMERCIALI 



Il percorso compiuto negli ultimi decenni dai sistemi televisivi 


DAL MONOPOLIO 
PUBBLICO 
AI J ,A 

COMPETIZIONE 
SUL MERCATO 


Dagli anni Settanta ad oggi, il 
mondo della comunkaziooe t sta¬ 
to caratterizzato dalla continua e 
sempre più incidente crescita di 
operatori privati. 

L’awento delle televisioni com¬ 
merciali ha indiscutibilmente con¬ 
tribuito a modificare l’intero siste¬ 
ma, ampliando i flussi comunicativi 
e promuovendo un profondo rin¬ 
novamento della cultura televisiva 
e delle strategie di comunicaziooe. 
L’offerta televisiva, aprendosi an¬ 
che ai localismi e cercando di mo¬ 
dellarsi sulle esigenze dei propri 
consumatori, t cosi divenuta 
espressione più diretta e corrispon¬ 
dente deUa società e del mercato. 
Questa trasfonnazìone sì i realiz¬ 
zata a seguito di un lento processo: 
dal momento che il monopolio di 
Stato è la forma di mercato entro 
cui sono nati e si sono sviluppati i 
senizi radiotelevisivi nei paesi eu¬ 
ropei, ì nuovi soggetti, per affer¬ 
marsi, hanno dovuto incrinare le 
rigide strutture di tali sistemi ed 
inserirvi le logiche del libero mer¬ 
cato. 

Quale monofiolio? 

Prima che le emittenti private co¬ 
minciassero ad operare, tutte le fa¬ 
si che costituiscono la realizzazio¬ 
ne del prodotto televisivo venivano 
gestite in regime monopolistico: 
accanto al moix)polio di Stato nel¬ 
la telediffusiooe esisteva di fatto 
una solfa di monopolio nella pio- 
grammazìooe e nella produzione 
delle trasmissioni televisive. I ser¬ 
vizi di radiodiffusione pubNica in¬ 
fatti producevano e gestivano in¬ 
ternamente la quasi totalità del lo¬ 
ro palinsesto, oppure ne affidava¬ 
no la realizzazione ad imprese di 
produzione statali (come, ad esem¬ 
pio, avveniva in Francia con la SFP 
ed in Olanda con il NOS). Nel cor¬ 
so dell’ultimo ventennio la gestio¬ 
ne di tutte e tre queste attività - 
produzione, programmazione e 
trasmissione - i passata ad una 
forma dì mercato mista. 

La trasuissmne 

Per quanto riguarda l’attività di 
trasmissione, in numerosi Paesi - 
Belgio e Olanda prima, Spagna, 
Francia e Regno Unito più recen¬ 
temente - l’ingresso dì alcune im¬ 
prese private nel settore ha deter¬ 


minato un’evoluzione del servìzio, 
grazie all’introduzione di nuove e 
più avanzate tecnologìe. Sì i verifi¬ 
cato, per esempio, il passaggio dal¬ 
la trasmissione cosiddetta terrestre 
- realizzata cioè per ponti radio - a 
sistemi di trasmissione mista, che 
utilizzano la tecnologìa del satelli¬ 
te, sìa a media che ad alta potenza, 
oltre che reti di distribuzione vìa 
cavo. 

Dove l’impatto tecnologico è stato 
meno rilevwite, almeno nella fase 
di diffusione diretta al pubblico, 
come in Italia, ai privati i stato 
comunque concesso di installare 
staziooì di radiodiffusione. 

Il loro bacino di tresmissiooe era 
perù limitato al solo ambito locale, 
essendo vietata, fino ail'appiova- 
zione della legge sull’emittenza, 
nell’agosto scorso, l’interconnes¬ 
sione nazionale. 

La prodazJmic 

11 grado di sviluppo raggiunto da 
alcune emittenti privale ha consen¬ 
tilo loro dì attuare processi di “in¬ 
tegrazione verticale" nel settore 
della produzione; vale a dire che 
una parte sempre più cospicua del¬ 
le esigenze dì palinsesto è stata co¬ 
perta con produzioni interne, favo¬ 
rendo cosi la nascita dì un mercato 
intemazionale della produzione te¬ 
levisiva. 

Inevitabile conseguenza dì questa 
evoluzione t stata l’abolizione, nei 
Paesi in cui esisteva (come Francia 
e Olanda), dcH’obbligo per le im¬ 


prese televisive di far ricorso agli 
enti pubblici dì produzione per 
l’approvvigionamento dei pro¬ 
grammi. 

La programmaziooe 

L’ambito in cui per primo e più 
profondamente si è verificata la 
rottura dei monopoli pubblici t co¬ 
munque quello della pnpamaa- 
uau. I motivi sono numerosi e 
spesso diversi per le singole realtà 
nazionali. Si può tuttavia formula¬ 
re, in linea generale, un’interpreta¬ 
zione comune di questo fenomeno. 
Negli armi Settanta si faceva sem¬ 
pre più evidente come i servizi te¬ 
levisivi statali lasdassero disattesi ì 
bisogni di un contesto sociale ed 
economico in continuo uuiiibia- 
mento. 

- da parte del pubblico, emergeva 
in modo sempre più consistente la 
richiesta di un maggiore plurali¬ 
smo mformativo e di proposte più 
rispondenti alle diverse realtà so¬ 
cial e locali. A ciò sì aggiungeva 
un’accrescìula domanda di nuove 
modalità comunicative e di intrat¬ 
tenimento; 

- da parte del sistema produttivo, 
si faceva pressante l’esigenza di 
maggiori spazi per la comunicazio¬ 
ne commerciale. Occorreva, infat¬ 
ti, di fronte ad una domanda di 
prodotti sempre più differenziata, 
avere a disposizione i canali neces¬ 
sari per presentare al consumatore 
un’offerta sempre più ricca. 

La ragione prima della nascita del¬ 


la tv commerciale è dunque da ri¬ 
cercarsi nell’incontro di queste due 
domande: diverse c più numerose 
forme di comunicazione, nonché 
diversi e più ampi spazi pubblicita¬ 
ri nei media rispondenti alle nuove 
logiche economiche. 

La complessità del suo ruolo nasce 
quindi dalla duplicità economica 
della sua offerta: offerta di pro¬ 
grammi ed offerta di comunicazio¬ 
ne commerciale. 

Di fronte a questa nuova configu¬ 
razione del mercato e del settore, 
anche il servizio pubblico ha dovu¬ 
to adeguarsi. 

Lo ha fatto, innanzitutto, modifi¬ 
cando la propria programmazione, 
ispirandosi alle proposte innovati¬ 
ve delle emittenti private, sccglicn 
do quindi un ruolo piu improntato 
alla concorrenza diretta che alla ri¬ 
cerca dì una complementarità. 
Tale concorrenza risulta però im¬ 
perfetta sul piano del reperimento 
delle risorse, che rappresenta uno 
dei nodi cruciali da sciogliere per il 
futuro sviluppo dei sistemi radiote¬ 
levisivi europei. 

Il soggetto pubblico si trova infatti 
a disporre di maggiori fonti di fi¬ 
nanziamento, in parte non reperite 
nel mercato stesso: esso può conta¬ 
re. oltre ai ricavi delia raccolta 
pubblicitaria, anche sulle entrate 
derivanti dal pagamento del cano¬ 
ne e sui finanziamenti pubblici per 
particolari tipi di investimento. 

1 soggetti privati, invece, hanno a 
loro disposizione soltanto i ricavi 


derivanti dalla pubblicità. 

Se questo i il caso italiano, la 
tuazione cambia profondarne! 
nel Regno Unite. Qui, infatti, 
daH'ingresso delle emittenti co 
merciali nel settore televisivo, 
ruolo del servizio pubblico è rui 
sto ben distinto da quello privati 
anche sul piano delle risorse s 
mantenuta una netta separazio 
delle fonti di entrata: alla Bl 
spettano solo le entrate deriva 
dal canone di abbonamento, mi 
tre le emittenti private po.sso 
contare solo sui ricavi della racc 
ta pubblicitaria. 

Verso un nuovo equilibrio del s 
lore 

Alla luce di questo, pertanto, in 
sistema misto, quale ù quello chi 
t venuto a realizzare nella qu 
totalità dei Paesi europei, non si 
risulta auspicabile ristabilire e 
logica più corretta che regoli il 
penmento dei finanziamenti, i 
appare anche sempre più imp 
tante ridefinire il ruolo del pubi 
co e del privalo nella prospctt 
dell’utente dei servizi stessi: nei 
siderare quindi i principi che inf 
mano le diverse tipologie di sei 
zio e caratterizzare, in base a qi 
sti, i palinsesti. 

La Tv di Stato potrebbe così tori 
re a rivestire a pieno quelle funi 
ni pedagogiche, culturali ed inf 
mative, coerenti con la linea edi 
riale propria del servizio pubbi 
fin dalla sua nascita, non solo 
Italia, ma in tutti i Paesi europ 
Le emittenti commerciai', mve 
dovrebbero continuale sulla hi 
della complementarità, modell 
do la loro offerta nel mixlo { 
aderente alla mentalità e ai gi 
del pubblico in continuo carni 
mento. 

È importante, infatti, che la tele 
sionc privala mantenga da l 
parte il ruolo innovativo che 
dall'inizio ha avuto per la culli 
televisiva, e dall'altra coascivi 
sua identità di prezioso veicolo 
comunicazione commerciale, ar 
lo di congiunzione tra il siste 
industriale e il complesso mor 
dei consumatori. Non a torto, 
fatti, l'economista americano J 
Gaibrailh indica la tv commerci 
come la ba.se da cui non può 
prescindere il sistema industria 


A.C.T., un oi^anìsmo al servizio della televisione in Europa 


Si catnpmuk fieUmaile, da ^uulo 
dato sopra, come lladiatriaaiidioti- 
sha carofta sia caiatterUzato da iw 
amipkssoiMirecciodiJaaoriUaulo- 
già, tamomià, potìtìà, sociohgià e 
aUCuroH, che, obrt ad inàdert Jàrto- 
mmto sai sao srUappo, costituisce il 
coHsaeto contesto competìtìro entro 
cui le sàgole emOteiai à trorean ad 
operare. 

A fronte di guesta sitaazione, nd lu¬ 
glio 1989, àngue tra le mjggioà so¬ 
dai tàcrisàt prirate europee homo 
deciso di costituire una fòrza comune 
di riflesàotu, di proposta e di azione 
sui temi chiare detto sniuppo dà mer¬ 
cato atidUmsiro europeo, netta con¬ 
vinzione che la lelerisione commer¬ 


ciale possa e debba ricoprirà un ruo¬ 
lo cruciale. 

Nasce cosi A.C.T., l'Assodazkme del¬ 
le Tekààoni Comnuadali Europee. 
Nesonosoàfi)ndaton,oltrealgneppo 
Fininvest: CLT-RT^ sodai bisùm- 
btughese “a^iamSetta televisione 
transnazioeude; nrAssodatiod, pri¬ 
mo ciraUto commerciale incese; 

I, teig/sone commerciale tedesca fa- 
centtB^ al pappo Kirch; TFI, rete 
penata leader in Francia. 
Attualmente ACT conta in totale 17 
membri, che rappresentano per di¬ 
mensioni le maggiori televisioni com¬ 
merciali detta Conuiniti Europea. 
Attintemo dett’Assodazione sono at¬ 
tiri pappi di lavoro sui seguenti temi: 


Affari giuridici. Concentrazioni, Fub- 
bÙciti, Tdecomtmicazioni. 

Dal punto di rista giuridico, ACT ha 
adottatolaformatliun Gruppo Euro¬ 
peo dinteresse Economico, G£J.E., 
espressamente previsto dotte normati¬ 
ve conuenitarie. Le decisioni vengono 
prese dal Collegio dà Membri, organo 
sovrano dett’Assodazione. La Presi¬ 
denza i a rotazione; assicurata per il 
primo anno da Silvio Berlusconi, i 
passata per l’amo 1990-91 a Gaston 
Thom, Presidente e Direttore Geru- 
rtde di CLT. ACT, che ha sede a 
Brusettes, i aperta a tutte te società 
private di telediffusione europee che 
intendono aderire alla “Carta ACT“ 
e sottoscrivere lo statuto sociale. 


I “numeri” di ACT 

Membri fondatori 5 

CIt-RlI (Lussemburgo) 

C.5, II. 1, R.4 Fininvest (Italia) 

Itv (Regno Unito) 

Sai 1 (Germania) 

Tf 1 (Francia) 

Membri atthi 12 

La Cinq c M6 (Francia) 

Rii Plus, Tclcfunf. Teleclub 
c Premiere (Germania) 

Rll-Tvi e Vim (Belgio) 

BSkyB c Super ChanncI (R UniU 
Scansai (Svczia'R Unito) 
Tclccinco (Spagna) 

Ore complessive annuali 
di programmazione 

130.000 

Numero di dipendenti 

22.000 

Fatturato 1989 

9.750 miliardi di lire 

Barino ctmiplessho dì audience 

J50 milioni di perstme 
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Nuovo accordo firmato a febbraio 

Cee-Romania: 
nuovo accordo 
in attesa di... 


QIORQIOROSSim* 

D al febbraio di quesl’an- 
no un nuo\'o acKortlo di 
ormmercio e di coope¬ 
razione economica tra 
la Cee e la Romanina è 
venuto a sostituire la 
precedente intesa commerciale del 
1980 Dopo essere stata la prima e 
l'unica per otto anni tra i membri 
del Comecon ad avere rapporti 
commerciali con la Comunità iri 
quanto tale - che sperava cosi di fa- 
vonme l'autonomia rispetto l’Urss e 
li resto del blocco Comecon -, la 


Romania è risultata l’ultima di tutti i 
paesi dell’Europa centrale e orien¬ 
tale ad ottenere il rinnovo e l’am¬ 
pliamento dell’intesa a causa della 
sua situazione politica interna assai 
confusa e densa di incognite anche 
dopo l’abbattimento del r^ime di 
Ceausescu 

Questa situazione ancor 
non può certo considerarsi molto 
limpida sul piano della democrazia 
compiuta e sullo stesso processo 
che ha portato al cambio di regime. 
Tuttavia nel dibattito che ha ac¬ 


compagnato U voto sull’accordo tre 
considerazioni sono risultate deci¬ 
sive pe l’assenso. 

1) Per troppi anni la Romania 
era stala retta da una dittatura che 
non lasciava il minimo spazio al 
cnagulo di UiTopposLriofic poLiica. 
C’era stata si una certa protesta po¬ 
polare di carattere sociale nell’ulti¬ 
mo periodo p& le drammatiche 
condizioni di vita della popolazio¬ 
ne, ma un’alternativa democratica 
di regime non era riuscita a crearsi 
a causa di un sistema poliziesco 
che stroneva sul nascere <^ni con- 
teslazsione politica. Le incognite 
sul drammatico awìcendamenlo e 
sui successivL confusi e gravi episo¬ 
di l^ati alle prime elezicni andava¬ 
no in qualche maniera letti in que¬ 
sto qu^ro. 

2) L’evoluzione del Paese in 
campo politico, economico e so¬ 
ciale, pur in presenza di grosse con¬ 
traddizioni, ha comunque imboc¬ 
calo un cammino positivo' sono 


sorti i partiti politici, c’è una sostan¬ 
ziale libertà di stampa, l’opposizio¬ 
ne può espnmersi e manifestare, ci 
sono state elezioni libere, il governo 
ha iniziato ad attuare una serie di ri¬ 
forme economiche non poco inpe- 
gnathie. 

3) La gravissima situazione eco¬ 
nomica e sociale e risolamento po¬ 
li^ in cui fino a po^i mesi fa ve¬ 
niva tenuta la Romania aveva riper¬ 
cussioni drammatiche non solo sul¬ 
la vita dolio popolazioni ma po.dava 
a gravi, incotrollabili rischi di desta- 
hilìTTaziono di un assetto istituzio¬ 
nale aiKora fragilissimo. 

te cantteriatkbe ddl'accoitlo. 

L’accordo coinvolge sia la Cee che 
l’Euratom, e ha durala quinquenna¬ 
le, con rinnovo tacito armuale suc¬ 
cessivo. Copre i prodotti industriali 
(ad esclusione di quelli Ceca) a 
quelli agricolL fatte salve le disposi¬ 
zioni d^li accordi in v^re per i 
lessili e l’agricoltura. 

a) Commercio. Viene riconfèrma- 
lu D trattamento della nazione più 
favorita. Per quel che riguarda i re¬ 
gimi all’importazione, la Cee preve¬ 
de un processo di Kberalizzazione 
che dovrebbe condurre all’aboli- 
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Allo scopo di migliorare sempre più 
il servizio all'utenza, dal 22 aprile 
è stato attivato il nuovo servizio 


attraverso il quale gli utenti 
potranno trasmettere le letture 
del proprio contatore dell'energia 
elettrica telefonando al numero 


Per il corretto utilizzo di questo 
servizio gli utenti potranno prendere 
visione delle apposite istruzioni 
riportate sulla bolletia ACEA. 


Si ncorda agli utenti che, oltre agli uffici 
della Sede, sono m funzione aHn centn 
cornmeroah in- 

• via G.B Valenle, SS 

• via Monte Meta, ts 
•via del Varano, 70 

Presso lah uffici si possono effettuare 
le seguenti operazioni: 

• stipula di contratti efetlrìa, idì^ 
e di Illuminazione perpetua 

• vanazkm contrattuah 

• disdetta di contratti 

• informazioni suKa fatturazione e sulla ^ 
esazione 

Il centro commerciale di Ostia Lido, sito in 
via detta Vittotia 30, oltre ad eseguire le 
suddette operazioni, svelge anche funzioni 

F\ZIGnC3Q ttsazione e a rettifica detta fatturazkme 

--- late/rrùNi 


'A I ccmncje 
" I energia 
tJ /imDienfe 


Tutti gli uffici aziendali osservano il seguente 
orano: dalle 8,15 alle tZ,30 (sabato escluso), 
martedi e giovedì anche dalle ore 15 atte 16 


zione delle lestrizioni quantitative 
entro il 31 dicembre 95, con l’ecce¬ 
zione di un numero limitato di pro¬ 
dotti sensibili, e latta salva la possi¬ 
bilità di adottare un ritmo più rapi¬ 
do, in pratica entro un anno dah 
l’entrata in vigore dell’accordo. Nel- 
l’ambito del programma Fhare so¬ 
no stati ulteriormente accelerati i 
tempi della liberalizzazione delle 
esporatazioni rumene 

b) Coopciaziuue cuiiiiuerciaie. 
La Romania ha assunto l’impegno 
di agevolate la coopetazìone com¬ 
merciale e l’accesso delle persone 
e delle merci comunitarie sul suo 
territorio. In particolare viene previ¬ 
sto; 

- il trattamento non discriminatorio 
alle importazioni comunitarie con 
particolare riguardo aO’attribuzione 
delle licenze di importazione e del¬ 
la valuta straniera necessaria al pa¬ 
gamento delle stesse: 

- la fornitura alla Cee di informazio¬ 
ni utili sui progetti di investimento e 
sui prograrnmi di importazione del 
settore industriale rumeno: 

- il mglioramento dei contatti e 
l’incoiaggiamento delle attività co¬ 
munitarie di promozione commer¬ 
ciale: 

- la facilitazione all’ingresso, al sog- 

C K) e alla Etera circolazione m 
ania d^ uomini d’affari tella 
Comuni^ 

- l’adozione di misure tese ad irrco- 
raM'are gli investimenti comunitari 
inRomania: 

- l’agevolazione pe l’apertura e il 
funzionamento di uffici commer¬ 
ciali sul posto: 

- limitazione del conter-trade o - 
quante esso risulti indispensabile - 
definizione di condizioni chiare: 

- non discriminazione delle impre¬ 
se comunitarie nei prezzi e n^U 
appalti pubblici. 

c) Ctepoazlone economica. 

firn l’obiettio di diversificare i lega¬ 
mi e i flussi economici e di promuo¬ 
vere la cooperazione tra le imprese, 
in particolare quelle piccole e me¬ 
die, l’accorte comprende un elerri 
co di settori nei qualila coopcrazio¬ 
ne risulterà utile: tra questi, la coo- 
peraziorie in materia di energia, ivi 
compresa quella nucleare e la ri¬ 
cerca in questo settore, la formazio¬ 
ne professionale, i servizi (in parti- 
coiare quelli hnanzian e hanran, ii 
turismo e le telecomunicazioni, l’in- 
dus^ di trasformazione (lei pro¬ 
dotti agricolL Una speciale impor¬ 
tanza assumono tutte le iniziative 
volle a favorire i flussi dì investimen¬ 
to e le joint-venture, gli accordi di 
produzione su licenza, e lutto 
quanto può favorire la produzione 
e la tutela degli investimeniì. 

Altre mitrile couimitarie. Ovvia¬ 
mente l’accorte che è stato reso 
operante col voto del parlamento 
wropeo del febbraio scorso non è 
il solo strumento comunitario che 
gli operatori possono utilizzare nel¬ 
le reazioni con la Romania. Esiste 
dal dicembre dello scorso anno 
uno strumento specifico a sostano 
delle joint-ventures che gli operato¬ 
ri comunitari intendano realizzale 
con operatori dei paesi deli'Euiopa 
centrale e orientale l'Ec-Up (Euro- 
pean community: International in- 
vestiments pamers) prevede quat¬ 
tro sportelli di intervento, che si 
ad^uano in pratica alle varie fasi 
di sviluppo delle joint-ventures. dal¬ 
la prefattibiiità dell'operazione alla 
messa a disposizione ^ una quota 
dì capitale. 

Nell'ambilo del programma Pha- 
re (aiuto alla riconveisione econo¬ 
mica dei paesi dell’Est) sono state 
previste particolari agewlazìoni per 
garantire un m^ior accesso sul 
mercato comunitario dei prodotti 
deli’EsL e in questo ambito alla Ro- 
man'ia è stalo mgliorato lo Schema 
delle Preferenze generalizzale di 
cui già godeva e - in comune ad al¬ 
tri Paesi dell’Est - sono stale sospe¬ 
se le restrizioni r^antitative non di- 
scriminalorie aH'impoitazione nella 
Cee. 

La Cèe ha deciso recentemente 
dì concedere alla Romania un pre¬ 
stito di 7 anni di circa 550 miE^i 
nelfambito di un’operazione più 
ampia che coinvolge la banca 
mondiale e ITmL 
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Questa volta sul tema del commercio 
estero abbiamo ascoltato Silvano 
Andriani ministro per le Attività produttive 

del governo ombra del Pds. I troppi vincoli per la nostra economia e le difficoltà strutturali 


In Italia due economie 


ma la conconenza 
è rivolta solo ad una 


C ontinuiamo la nostra 
carrellata di giudizi sulle 
problematiche del com¬ 
mercio estero. Dopo 
l’intervento deD’on 
Edoardo Speranza della 
De è ora la volta di Silvano Andriani 
ministro per le Attività produttive 
del govento ombra del Pds. 

Senatore Andriani le dtchlarazio- 
ni alTAtaemMea annnaie della 
Banca dltaHa dd govenalore 
Ciainpl sono itale aoteUneale da 
nn leit modv: D coOegamento 
tempre più thetto tra anetd In¬ 
terni ed aspetti etteml ileD’eco- 
nomla italiana. È, in termini mol¬ 
to tempUd, l’etemo problema 
del vincolo etiemo che condizio¬ 
na la noMia economia? 

SI. e ciò confeima l’anaUsi che da 
tempo abbiamo fatto: il vincolo 
esterno è il ibullalo di un problema 
strutturale deH’apparalo produttivo 
nazionale. Su questo, però, tornerò 
m seguito Per il momento vorrei se¬ 
gnali un elemento di importante 
. novità contenuto nella relazione di 
Ciampi si tratta dell’accento posto 
non soKanlo sul deficit della finan¬ 
za pubblica ma arrche, anzi direi 
soprattutto, sulla dicotomia 
esìstente nella realtà economica e 
sociale del paese. Dicotomìa che ri¬ 
schia di pesare come un handicap 
ÈisoppoitaL'uc pei tutto it 
economico nazionale. 

Si rifoitee al Mto che oggi In Ita¬ 
lia d tono dee macrotettori tra- 
fvenali diadngnibill non per 
comparto prodnltivo ma per et- 
acre o per non ettere totlopoali 
aBa concomnza intcmazioDaleT 
Esattamente. È innegabile che ci 
troviamo di fronte ad una realtà 
economica che po^amo definire 
avanzala e che è - giustamente, in¬ 
tendiamoci - pienamente esposta 
alla concorrenza intemazionale e 
un’altra realtà che per motivi politì- 
d ben individuali e che quindi, se lo 
si volesse reahnente. poliedro 
essere eliminati, esiste grazie ad 
urto scudo protettivo che le consen¬ 
te di prescindere da criteri di mana- 
geriaEtà ed efficienza. Qi^a dico¬ 
tomia ha raggiunto livelli talmente 
elevati che la parte proietta sta già 
pesante con tutta la sua arretratez¬ 
za sull’altra parte impedendole cosi 
rfi guerreggiate - a causa di tutta 
una serie di costi aggiuntivi - con ì 
concorrenti esteri neB’arena dei 
mercati intemazionali. 

Flou coocordanza, dimqoe, eoo 
D ^oweniatofc dcBa Banca dlta- 

Solo in parte perché personaEnen- 
te all’analisi di Ciampi che, ovvia¬ 
mente. condivido, mi sembra ne¬ 
cessario aggiungere un'altra consi¬ 
derazione che ^li. invece, non ha 



stesse pa^ie dalTon 
Anche io riter^ rhe s 
riaie ad una unìfìcazir 
mento asàcuralivo e r 
nanziario. 


Cjimj liiig niiame in 


Perché no? Il tutto a o 


assicurare una piena 
gestionale riella nuova 
taE compili preposta, 
parto tE autonomìa ge 
riferisco alla necessilà I 


ogni tipo dì ingerenza 
e veicolala da torme ini 


spartizione di potere aE 
la maggtoranza. Detto I 
dito e Sace devo dire. ( 
IK) rimasto merav^halc 
di Speranza suU'lce 
Del1cc,pciù,hOti 
Mtamahapiftalancl 
UpnpimUdi legger 
ne deb Bimea bl 


E la cosa mi induce a c 
ni alquanto amare. □ 
che lice va inserito, c 
nella proposta, nel mi 
srito'^ à riè torse per si 
possibìfità di rentleie pi 
positìvamenle operalrv 
delflce che, certo, inco 
che difficoltà? Ma ciò é 
ritiene che la riforma è I 
re affetmarto chiarame 
pone una cosa nuova, 
ce. lieve anche due cor 


latto materia, rpicBo, doè, di parlare l'interno del governo - dotalo di utilizzante quali risoi 

AcliesirifeiisccT solo di qnestioiil generiB e mai una funzione di coordinamento m nuova hmzkmerà larici 

Ad un elemento negativo che ri- diprobiàniqicci£i7 questa materia Solo cheto vedo ire vecchia è lalfr tajo. p CT 

guarda la stessa parte avanzata daT Mi rerite conto del pericolo e. quìn- serito in una struttura più ampia che le atluafi rfiflìcoka 
l'apparato produttivo. Quest'ulti- dì, una volta ribadita la necessilà, orientala a facilitare, anche sul ver- sano essere superate, 
mo.ìnlatti.sièrisirutturatoseconte per motivi rigettivi, di risolvere la santeesten», qi^la riquahficazio- CbaeT 
vecchi modelli e moduli che, a Erre questione generale, crete che sia necuihofattoprEnaceiw lno@ii In primo Erogo attraw 
go tennine. hanno provocato per utile afhontare subito alcune que- caso non è più loUerabile la situa- ganisazione su basi 
molli comparti come quello del- stioni specificte Eierenti la temati- zione aEuale caratterizzata da una funzioni deHIce e poi 
l'auto, della chimica ecc, una era del commercio Estero. dispersione di competenze e cEpo- cenare alle imprese B [ 

preoccupante perdita di leneno sui A ipicalo proposto lei b deb teli che costituisce una palla al pie- i servizi si pagano. In 
mercati mondiali. È nel perverso prioritùdapone? de delle aziende proiettale verso i un paese 1^ strano, 

«combinato disposto» di questi due La prima riguarda gli strumenti isti- mercati esteri. moltì - e ^ imprenda 

fenomeni che-a me pare-va vista tuzionaE operativi che iniereengo- E,apirteDliiiicwn,qnleèla chierlono il p^am^ 
la causa strutturale del vìncolo no m questo campo. tua optadoae ahi orCHi- conipiesi <]ueUi sociali 

esterno che è stato soto mascherato COnpreio il mlidatero del Con- nlli^illledhxj(jdBo,la$ace da-teket). Dalfafeio g 
nel corso di questi ultimi anni dal tnerdoEncrtiT ecc., cb operaao n ter- getti devano alo lamei 

crollo dei prezzi reali del petrolio e Non solo compreso, ma partente renoiHgioco? no chiamati a pagarei 

delle materie prime. proprio da esso. Al r^arte vorrei In Enea di massóna abbastanza si- servizi prestati, okietul 

insoniiiia fino ad ora c'è andata esseremollochiarosiamodifronle mile a queUa già espressa su rpieste collettività ma soto a toi 
bene, ma per il fntnro ibcfaiamo ad una sìErazìone insostenibile m 
gro*no7 termini di Eieffìcienza, di spreco di 

Penso - purtroppo - di si Anche risorse (in primo lu<^ quelle rap- 
perché il problema della bilancia presentate dal personale di questo 
dei pagamenti, che rappresenta l'e- dicastero che conosco e appre^ 
spress'ione quantitativa in soldoni pervaEdità e competenza) che im- 
del vincolo esterno, ha già raggìun- pone con urgenza sceHe precise 
to livelli di guardia. biipialciiireziaiie7 

CoM fare fronte a una libtta Quella del superamerilo dell'esi- 
aitnaziooe? slenza di una struttura, il minislero. 

Provvedere alla realizzazione in appunto, delia quale si comprende 
tempi brevi di una politica econo- sempre meno la funzione. Inlendia- 
mica-alfEitetno della quale inserì- mocì. non che ne^ì la necessità 
re una specifica politica del com- dell'esistenza di un organismo - al- 
merck) estero - avente un obiettivo 
preciso, riclassifìcare la base pro¬ 
duttiva del paere m mote da supe¬ 
rare sìa la dicotomìa strutturak; 

(pensiamo solo per un attimo a 
che cosa significa il Mezzegiomo 
per il deficit commerciale italiano) 
che ì modelli di ristrutturazione 
adottali, sempre meno al passo del¬ 
le necessità reali 

La Mu bpotUiioiie è certancn- 
te ghiaia. In casa, perù, non c'è 
nn perkoio, tipico di tatti gli in¬ 
terventi dcOa ainiam in qneala 
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Anche 
per il ’90, 
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Sai dove vanno i miliardi di attivo dei 
nostri bilanci? Vengono reinvestiti, per 
finanziare idee e azioni a tutela dei con¬ 
sumatori. Servono cioè a proporti pro¬ 
dotti selezionati che rispondano a idee di 
consumo sempre più evolute: i prodotti 
Coop, p^^empio, senza coloranti e ri- 
jlprosartlfenle controllati anche neH’uso 
tftgli additivi. Servono a rinnovare la rete 
distributiva e i punti vendita adeguando 
strutture, servizi, orari alle reali necessità 


di chi compra. Servono ad aggiornare il 
tuo modo di fare la spesa, nel rispetto 
deH’ambiente: perchè l’attenzione alla 
qualità deU’alimentazione significa atten¬ 
zione alla qualità della vita. La Gx)p è la 
più grande catena di distribuzione alimen¬ 
tare italiana, ed è la più vicina ai consu¬ 
matori. Perchè asso- 
eia milioni di consu- 
malori che vogliono 
quello che vuoi tu. CHI PUÒ* DARTI DI PILT! 








di ricerca definiscono il molo di Milano e della della vita e della solidarietà. Responsabilità di cui 

Lombardia negli anni, omiai alle porte, del mercato nessuno degli stereotipi più in voga nesce ad espn- 

unico e della sfida fra Giappone e Vecchio conti- mere il senso autentico Compartecipe dei grandi 

nente. Grandi responsabilità si caricano sulle spalle assi di sviluppo storico del continente, oggi la me¬ 
di quest’cirea assai «ricca» e straordi- tropoli lombarda ha bisogno di raffor- 

nariamente dinamica, che già oggi legami con le altre «loco- 

costituisce il fulcro intemazionale del motive», con i mercati dell’ex-Est ma 

sistema Italia: un’area capace di prò- ■ anche con il resto dell’economia ita- 

dune e di spendere a ritmi vertiginosi, liana. Spazio impresa ha decìso di 

eppure quasi spaventata dai muta- guardare dentro al «caso Lombardia» 

menti sociali se non inconsapevole per esplorarne pomati, novità, con- 

della propria missione europea, come traddizioni e soprattutto per capire, 

testimonia il fenomeno del leghismo. 

Responsabilità in termini di innova¬ 
zione economica, tecnologica e dei 


DoiSler curato da Italo Furgen 
















Una fotografìa economica della regione 

Puiitx) per punto 
la ricchezza 
della Lombardia 


MmCIAVAtCOMI 


"j^T oi, senza dùci miglio- 
I ri degli altri popoli, 
KM I mi possiamo reggere al 
C C I W paragone dì qual al- 
m Ito siasi più aiustte 
per inieiflgenza. o 
più ammùato per e aspettia¬ 
mo che un’altra nazione ci mostri, 
se può, m pati spazio dì tetra le ve¬ 
stirli maggiori e [Mù perseveranti 
faKhe. È una scortese e sleale as¬ 
serzione quella che attribiiiscx c^t 
cosa fra noi al lawte della nalirra e 
all'amenità del ciela e se il nostro 
paese è ubertoso e belio possianm 
due etìamdio che nessun popolo 
svolse con tanta perseveranza d’ar¬ 
te i doni che gh rum^ la cortese 
natura»; ùi (questo mrxio si conclu¬ 
de/Voftzw naft/nrfiecHrtù'su IbLorrt- 
bardia, il s^gìo del 1844 dell’eco¬ 
nomista Cario Catlarteo, antes^na- 
no del fecleralismo. 

È ùrdubbk) che le crxidìzìonì na¬ 
turali (la pianura che costituisce il 
47% della superfìcie regionale offre 
contemporaneamente un suolo 
estremamente fertile e una fitta rete 
di numi e canali) unitamente al la¬ 
voro riegli uommi nel corso dei se¬ 
coli hanno prima dato luogo a 
un’agricoltura fiorente i cui capitali 
hanno successivamente fornito, nei 
corso delle seconda metà deli’Olto- 
cento, gli strumenti per ravvio del- 
l'industrìalizzazìone. Già alla fine 
del secolo scorso Milano poteva 
vantare il tìtolo di più ùnpoitante 
centro industriale e finanziario d1- 
talia, ed è nella caiàtale lombarda e 
nel suo hinterland che si concentra¬ 
no le maggiori ùidustrie della gom¬ 
ma, delia chùnìca, meccaniche, 
elettroniche, atìmenlari, farmaceu¬ 
tiche editoriali. Accanto ad esse, 
contìnucuio a operare ùi forma mo¬ 
derna alcune ùidu^rie della secola- 
le tradizione lombarda (q^ le 
tessili; i setifici e i cotonìncì della 
Biìanza, del Bresciano e del Berga¬ 
masco) e imprese artigiane (come 
i calzaturifìci a Vigevano o i mobili 
a Canta e ùi Brianza). La maggior 
concentrazione industriale si ha 
nel triangolo Milano-Como-Varese 
e nelle provìnce dì Bergamo e Bre¬ 
scia. 

Le zone ùi maggior parte agrico¬ 
le preva^ono, ùivece, nella bassa 
pianura nelle provìnce dì Pavia, 
Cremona e Mantova L’altra provin¬ 
cia a economia prevalentemente 
avicola è Sondrio situala nella par¬ 
te nord-orientale della regiona 

Al dì là della stesile polemica su 
Milano laboriosa, capùale econo¬ 
mica e morale ùi contrapposizìooe 
aRomacapìtalepofiticauurocratì- 
ca e parasàtaria la realtà economi¬ 
ca milaiKse e lombarda riveste par¬ 
ticolare importanza per D ruolo gui- 
da che ha assunto neD’evohtzione e 
nello sviluppo economico dei 
se. E una conferma viene anche 
dalle cifre: ùi Lombardia opera un 
terzo delle società ùafiane ^ azio¬ 
ni, ^ addetti del settore ùxlustrìale 
e commerciale rappresentano li- 
speltrvamente il 30% e Q 20% del to¬ 
tale nazionale, la presenza <fi spor¬ 
telli bancari sì attesta sul 20% dme 
sì raccoglie il 23% dei depo^ GG 
occupatr della regione SOI» ripartùi 
come segue; 52% nel terziario e s» 
vizì,44%nell’ùKlustria. 

Ovviamente ^qutsta situazione 
d’ayanguanU||Kisliat» con att- 
tìcipo cambfiWfttì e imdidiche 
profonde nella'Imttliira complessi¬ 
va del mondo dtìà prochizione; ri¬ 
conversione e ristrutturazione indu- 
strìale con ampiìamenii defia base 
produttiva e con procesa di svilup¬ 
po qualilativo, espansione dette 
aree legate alla ricerca, al commer¬ 
cio, al marketing, ala struttura or- 


ADDETTIALLE IMPRESE PER RAMO DI ATTIVITÀ ECONOMICA 
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LOMBARDIA; EVOLUZIONE IMPRESE COMMERCIAU1961/1990 

SETTORE 

QATIAL 

19B1 

DATI AL 
1990 

DttTBBCA 

198171900 

LOaiBARDIA ITALIA 

COtWHWIClO tWflI'OMO 

23JM 

22646 

-46% 

+356% 

-alimentare 

5.567 

4681 

-126% 

+ 86% 

-non alimentare 

18931 

17.965 

-20 % 

+52.6% 

Commereio al mimilo 

111667 

113615 

-46% 

+28 % 

-alimentare 

45.660 

37.999 

-16.7% 

+ 13.4% 

-non alimentare 

73907 

75916 

- 2.7% 

+ 169% 

Commeiclo ambili ttnbi 

19.77V 

15674 

-236% 

-268% 

--n-n 

rUDOnCi 9WfCIZI 

33646 

33.764 

-86% 

+ 86% 

TOTALE 

166661 

164629 

-56% 

+ 36% 





LOMBARDIA; EVOLUZIONE DISTRIBUZIONE ORGANIZZATA 1961/1990 

SETTORE 

DATI AL 
tal 

QATIAL 

1990 

D6+ERBIZA 

lOBVtOOO 

LOMBARDIA ITALIA 

Cash and carry 

63 

50 

- 206% 

+ 19.1% 

Supermercati 

338 

495 

+ 46l4% 

+ 1086% 

Grandi magazzini 

117 

134 

+ 146% 

+ 146% 

Grappi aoquiilo 

-numero 

111 

KB 

- 8l1% 

-25.7% 

- dettaglianti associati 

7.491 

&739 

+ 16.7% 

-Z3l4% 

Unioni volonlMte 

-numero 

24 

48 

+ 1049% 

+ 122.7% 

-dettaglianti assodati 

2926 

2281 

+ 26% 

-296% 


--- 





ganizzativa. ai servizi alfe imprese. 
Qualèstalo.perÙLndcoisorfel’ul- 
tìmoannorandaiìienlodel’ecoi»- 
mia nella resone? Non im6o buo¬ 
no, ma vetéimio per sngoio set¬ 
tore 

Afdoetaa. Gì addetti ammonta¬ 
no al 31%, le aziende sor» 162.636 
pari al 5% deltolafe nazionale Con- 
tinua la (finùwzxme delle azfende 
deOa super&cìe dele stesse e di 
queGa ii lH iz za l a Fenoniei» m atto 
da un decennio e cornute a tutto i 
paeseNdconqrfenoa 1990 nonè 
stato un armo posilivD: più evkfeitti 


sooosatìisqaidislagnaziooeesi se ba aHawa i n h pnduziaae 
èassistttoattaiùbiàoaedeiieddhi L'anu è stato oooplesBnnKBie 
(rmfie& Ifer quanto rigoada b posbro per b vMoobn: buona 
TnrÉMuia ó jhnnr «fcjàiMjiiv. quaWeiìdattaqamaàlBonode- 
ne dei auEumi (i caoK botina e I wÉu ttf — rwtodr l i u r i m 
miMf g ten le a bb assanteitto dei ri- 

fnraiTÌn r s(1ri|urninrlftBn nn n rttai panfabn sono lìntfttti ikI 
sumnobi. non ratgRoanaito detta mmijfes s o pobbi, ma gtt da ^ 
quabàdeifaBecanoansettiBDÉeii- ga>sisaooanttii9tett<ioedbaen- 
duzionedelpRtwebiiiìiesbda toaoccBttHttnixImesetttsettem- 
paste <6 motte aziende iSàbbando- bepertbrnnir negttin «6166 
t» detta psodmione: Sul brìi* tiri notti tA e.lecamg< 6u n au i n - 
fecoKnùiaaiiiiiaaseèsttbbsu- ik defa doanub Mema e cab 

amfempomteaiidi^oaedettele- feaziaBeààiipieseabtaiMiprini 



Ire UKs dd 1991 e b sbiaziane do- 
nebbe mi^toiaie netta serxmda 
melàdett'antto.Sultistafftodelsel- 
IDR pesano poi alcuni nodi sltuflu- 
iafeaontispeltodeitassoptD^am- 
notodel’Ubziane.dBaraiizodel- 
b bfanda oommeiciale, b votar¬ 
ne dei antì pubbttcL I Cài produtti¬ 
vi più tolti sono stali re^sliaii od 
pano bànestte 1991 nd settoR 
mrbbsgm (-699^ e in quello 
defa cosbuziane def mezzi di ba- 
s|»rto (-1,7). Calo (Mo 0,6 del- 
racagaziane e lùnso afa cassa 
mfejpaào n e guadagoL farlicabr- 
merne pesante b siluaziooe per le 
piccoteeiite( 6ckn p nac. -3,Òi(lel- 
b pnduzkne iBpetto al primo bi- 
otesbelOOO. 

Aifl^iuMlbL Sono 26Qmib te ÙD- 
PRse n Lnmbatifia con una nati- 
mortabà dd 20%; dati precisi suL 
ro nrig razi n ite non ce rte sor» in 
quantotewaiKslatisliclKassmila- 
m i settoR a quelo ndusbiafe. La 
LoUbaHSa è una delie tegianì dove 
più forte è b presenza artigiana nd 
settoR metakiMocanioo (IrGlano, 
D te s c ia , Bergamo), dd l^no in 
Kanza. dd lessife a Varese e Co- 
mo.ddserviziaB’^icotavaaOe- 
mma e HanSova. Un lattentameirto 
dett’allHùà pnxkÉliva c’è stato an¬ 
che B questo settoR cbe dovrà nd 
bami po'sbR al passo ed esscR 
competitivo agj^oràaisi teanto^ 
caraeitte e pone b qiabà e b ceiti- 
ttcaziaae (tei prodotti al centro dd- 
baashalegB produttiva. 


rwrinrrTVl Kmàuróoiiwddi» 
le nnttà beai con un netto nùglo- 
lamoSD quatta^ (rSmensiqne, 
bra tt i raii otte, ttpofa^ spròfc - 
lazionr, addeffì. Cabiw fe inpie- 
se dd settoR aiBBosso B coittro- 
l B ii feiua tisp ettoaiicsto <ntatta;si 
arreifaa b dheeàttcazioae mer- 
ceolomddcnmmercioaldeBa- 
^j^fanÉaaKXBOìttegodattraen- 
bàcabsobpaBBknenfeiecupe- 
pÉotfainon a tt nteittaii rtùbgepr> 
tagonM dei fetEmeni imovaiivc 
b an f lii M ng , sv9u|>po dd ceniti 
ct B u u a tia ttini^^tì wLitti.raijo - 
■teddcenttistoiicLLeggeroBcre- 

ma^BÌDi con b ItasionDBÌoite B 
ìpe ìmrira t i o cenai c ommer cia l 
ta Jimaiin i fenonteno del’asso- 
rbi i i smino ba i dettaghttti, men- 
tRmttesBatteèioommescioain- 
bufaitte parato dil'asseoza <S aree 
abeezaie: Sbbfaà BRce nd setto- 
Rddpubbttcie jeicuL 


espaiBÌaoe dd settoR amieite nd 
osso de^ anà Ottanb ed è fe^ta 
ai procesB di risttuluaàoiK e sri- 
hp!» dd rori settori produtthi 
L'iBbÉD «fi BMb è motto vasto e 
ff jp amdp sb b pnaduriwte di 
senàu per i sislema ptoduttiro sb 


db dnmasb biàfe Od feDÌasio 
a wa nza to fanno parte: afeià apre- 
vilenle cooAeonlo <fi 

ocnideBa e di suftportodmana- 
gentens, tS BtcrmerttaziQne e oon- 
adfnra nd campo assacuoiiro; 6- 

pn t ab anrari o e ttaanziariOi, attiria 
oriBfafe afa takta e satafe dd dP 
fadmi afa ccmmkaaioae, afa 


b>«B prodnaoni dilli»artistico e 
d icu i bro . la Inabàstta, repone 
ecoausBraiiirsttF forte, presenta 3 
pia atto dttov fa asniuto e peroen- 
aab; ifi opc fi a ori dd settoie; 
27149 pari d 201% ddtobfena- 
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InteA’ista a Gianpiero Borghini 

Autonomia 

cercasi 

Disperatamente 


Inteivista a Luigi Corbani 

Milano area 
metrolitana? 
Forse nei ’95 


LAURA MATTEUCCI 

A utonomia regionale cer¬ 
casi. Disperatamente. 
Questo il sunto delle pa¬ 
role di Giampiero Rsr- 
ghini, che da circa un 
anno ricopre la funzio¬ 
ne di presidente del Consiglio re¬ 
gionale lombanfo. Non che, sulla 
caria costituzionale, manchino at¬ 
tribuzioni di sporiche competen¬ 
ze alle Amministrazioni regionali, 
ma. di fatto, la situazione è ben di¬ 
versa; la Regione contìnua ad avere 
un ruolo subordinalo e quasi del 
lutto deresponsabilizzalo rispetto al 
governo centrale. Scarsi ì rapporti 
di consultazione tra i due Enti am¬ 
ministrativi, scarsa quindi la capaci¬ 
tà di imporre a Roma richieste spe¬ 
cifiche riguardanti il sìngolo lemìo- 
rio regionale. Questa la situazione 
attuale E quali sono le prospettive 
future? Lo chiediamo a Bo^hmi. 
b molti patri d'Europa le atilo- 
nomle «000 più accentuate cbe 
da noi. Tenerido conto di querio, 
e pensando all’unlooe europea 
del prossifflo anno, eslstooo dei 
progetti rii linnovamento Mita- 
ziouJe che adeguino la realtà 
italiana, e b particolare bmbar- 
da, a lineila, ad esempio, di Flran- 
eboGermanb? 

No. ncr. esistono. 0 meglio, esisto¬ 
no, ma sono del tutto svincolati dal¬ 
l'appuntamento col '92. La Com¬ 
missione della Camera ha già ap- 
prwato alcune proposte di modifi¬ 
ca degli Statuti regionali, che attri¬ 
buirebbero loro maggiori poteri di 
quanti ne abbiano oggi. Ma al mo¬ 
ment 3 le proposte sono lemie ai 
Senato, se lutto filasse liscio, do- 
vicùbcio venire approvate entro la 
scadenza dell’attuale legislatura, 
ma personalmente non sor» trop¬ 
po ottimista. aiKhe perché il rischio 
di eleziom anticipate non è da 
escludere.. Comunque, per tornare 
alla domanda, credo che l'impatto 
con l'Europa si misurerà attraverso 
la Pubblica Amministrazione, no¬ 
nostante sia anche sicuro del fatto 
che il futuro della democrazìa euro¬ 
pea sia m mano proprio alle Regio¬ 
ni. Ed è vero che in Italia (soprattut¬ 
to al Nord), come in altri Paesi, sta 
crescendo la spinta a! rafforzamen¬ 
to delle autonomie locali, che del 
resto, già attualmente, sono spesso 
più accentuale che da noi; a patte 
la Germania, che è di latto uno Sta¬ 
lo federale, un altro esempio è la 
Spagna, dove il fenomeno è recen¬ 
te ma in costante crescita, e un altro 
ancora é la Francia, drwe invece le 
competenze regionali non sono 
molle, ma sono sicure, veglio dùe 
che non sì verificano casi di sovrap¬ 
posizione di potere tra Stato e Re¬ 
gione 

Cbe bvece ri verificano b Ita- 
Ha... 

Esalto. È proprio questo il proble¬ 
ma A noi, per le^. vengono rico¬ 
nosciute delle competenze che pe¬ 
rò. contemporaneamente, conti¬ 
nuano a venùe esercitate anche dal 
governo centrale. Insomma, siamo 
in prresenza di utvi doppia burocra¬ 
zia che, come è facile immaginate, 
crea solo confusione e ritardo n^li 
interventi. 

Un esempio concreto, dobbiamo 
procedere al risanamento del Lam- 
bro; tutti d’accordo, ma, tra Regio¬ 
ne Lombardia e ministero dell’Atn- 
biente, quali sono i limiti di respon¬ 
sabilità? Già adesso, e tanto più se 
passassero le modifiche di cui si 
p^va prima, almeno quattro o 
cinque ministeri non avrebbero più 
alcuna ragione d'essere, come 
quello dell’Agricoltura. Ma, visto 





S e ne parla da anni Edal 
giugno '90 discuterne è 
diventalo obbligatorio, 
cosi vvtole la legge n 
142. che ha coniato la 
definizione di Area me¬ 
tropolitana per alcune grandi città 
d'Italia. Ira cui. ovviamente. Milano. 

Il primo piano intercomunale mi¬ 
lanese era nato fin dalla metà degli 
anni 60, con l'intento di stendere 
programmi di massimi II più ambi 
zioso destinava la costruzione del 
Politecnico a Goi^nzola. e fu così 
che la MM2 incomiiKió ad »avanza- 
re» in quella direzione Non se ne 
fece nulla, per problemi ai fondi, 
per le troppe opposizioni Ma anco¬ 
ra oggi in quella zona esistono tre 
milioni di metri quadrali destinati a 
servizi intercomunali, come la ricer¬ 
ca scientifica e tecirok^ìca II piano 
era debole perché volontaristico 
(ed ora si è trasformato in un Cen¬ 
tro studi), ma comunque testimo¬ 
niava. già allora, dell'crslgenza di ri¬ 


che non è successo finora, dubito 
che verranno smantellati in un futu¬ 
ro prossimo. 

Un altro iliscotso rignanb I fi- 
n a n z bm enfi che, ancora una vol¬ 
ta, vengono dedri a Roma. Qnali 
sono I problemi che ne conaegno- 
no e b cbe modo ri potrebbe su¬ 
perarli? 

Il vero problema non sta nel fatto 
che quella regionale sia una finan¬ 
za derivala. 0 almeno non solo, ma 
che sia finalizzata in modo eccessi- 
v^ente capillare e precìso. Il che 
significa che è il governo a decidere 
come la Regione debba spendere i 
io.nai messi a sua disoosizione e 
questo fin nei minimi dettagli, persi¬ 
no per quanto riguarda l’acquisto 
deile lenzuola os^alìeie. Insom- 
ma, non si tratta di disposizioni di 
indirizzo, e nemmeno studiale su 
misura per la singola Regione. Basti 
pensare che la spesa sanitaria lom¬ 
barda non sì discosta dì molto da 
quella della Campania, tanto per 
lare un esempio. Infatti, il criterio di 
scelta governativa, che non passa 
attraverso consultazioni con la Re¬ 
gione, è da sempre quello della 
■spesa storica*, adeguata ai lassi di 
inflazione, lo credo invece che la 
Regione dovrebbe poter riscuotere 
tasse m proprio, anche perché il 
rapporo Ira i soldi che arrivano al 
governo attraverso la tassazione, e. 
Ira questi, quelli che sicuramente 
verranno investiti sul territorio di 
raccolta, è molto sbilanciato; sol¬ 
tanto il 2% delle lasse versate dai 
lombardi viene con certezza sfrulla¬ 
lo in Regione, il resto non si sa Non 
voglio dire che i finanziamenti sia¬ 
no scarsi, perché poi i soldi versali 
finiscono per rientrare in Lombar¬ 
dia attiaverso canali paralleli: ad 
esempio, le Ferrovie Nord dovreb¬ 
bero essere interamente gestite dal¬ 
la Regione, e invece lo Stalo assicu¬ 
ra annualmente un cospicuo aiuto 
ecorromico. 

Però, in una parola, ciò che man¬ 
ca è la trasparenza. 

()nrii SODO i settori che trarreb¬ 
bero maggiori vantaggi dall’am- 
pUamento delle aotooomle loca¬ 
li, compresa qoefla Impositiva? 

In particolare la Sanità, i Trasforti 
pubblici, le Politiche tenitoriali Fat¬ 
to salvo il potere del Parlamento di 
promu^are le Le^i Quadro, biso¬ 
gnerebbe lasciare a R^ioni, Pro¬ 
vince e Comuni il compilo di ammi¬ 
nistrare i lerrilori loro affidati, e di 
decidere più liberamente le finalità 
degli investimenti, perché, sembra 
superfluo dirlo ma non lo è. ogni 
Re^ne ha esigenze diverse. 




cercare stnimenti in grado di piani¬ 
ficare il territorio. 

Ed ora questi strumenti, per leg¬ 
ge, esistono; l’Area metropolitana si 
realizzerà nel '95. Ma di che cosa si 
tratta, esattamente? Il primo passo 
da compiere è quello di ndiscgnare 
l’assetto territoriale, per delimitarne 
i confini, un compito che la legge 
ha affidato alla R^ione. Dopodi¬ 
ché verranno stabilite le reali fun¬ 
zioni del governo dell area. di cui la 
142 dà alcune indicazioni di massi 
ma. La prima, basilare operazione 
avrebbe già dovuto essere compiu¬ 
ta. e la proposta di definizione del 
territorio consegnala al governo en¬ 
tro questo giugno E invece . Ne 
parliamo con Luigi Corbani, presi¬ 
dente regionale lombanlo della Le¬ 
ga delle cooperative. 

E invece la R^ione aspetterà di¬ 



cembre. perché le spinte 
stanti sono molto forti. La D 
per rendere Monza capol ji 
la Brianza. la Lega, parte d( 
parte dello stesso Pds voi 
costituire la Provincia dell 
in cui rientrerebbe la zon. 
gnano e Busto Aisizk).. Coi 
noi abbiali» già cons^ 
Giunta il nostro progetto». 
Ma quaB SODO i cotoni pii 
blH? 

Quello da i»i auspicalo cc 
de tutta la provincia di 
escluso il Lixlìgiai». che d 
Provincia a sé. L’altro riguan 
ce un'area molto più nstrelL 
farebbero parte solo i Comu 
prima cerchia intorno a Mil 
Sesto a Cotogno, da Rho a 
no. per inletidercl 
E una volta stabiliti i CODI 
cosa SDCcedcrà? Quali sa 
vanlag^ reali per U cittad 
Succerlerà che la Provincia 
potere amministrativo nni 
ampio rispcHto ad oggi Qu 
sostanza, è un privilo di r 
lizzazione del lerrilorio di v 
no. come è già stalo ricord 
cominciato a sentire il b'isogi 
Panni fa. Lo scopo è quello 1 
dinare fallivilà dei Comuni 
contrario oggi decidono i 
rnamenic l’uno dall’altro, f 
laggi del ciltadir», in lerrnir 
zionalità e rapidità degli ini 
saranno notevolissimi 
La Regione stessa è chia 
ridefinire le sue funzioni. & 
done alcune al goveri» d 
metropolitana (e prowetJei 
praltutto alle grandi pianific 
che pgija.'da.'io finterà \i 
dia): pano della sanità, de 
nizzazione (iella formazion 
fesstonale, degli strumenti 1 
siici, come la coordinaz» 
piani regolatori, che al momr 
mano alla Regione, procede 
lentamente 

Oltre a lutto questo, s 
compito della Prcòiiixria ge 
problema dei trasporti pi 
dello smaltimento (lei rifiut 
saK-^ardìa ambientale, de 
zioni terziarie, del traffico, ari 
p», il provvedimento delle 
alterne, preso quesfinverr» 1 
goti Comuni, spellerebbe al 
no delfiniera arca 
Non c’è U riscbfo cbe HUk 
bordini alfe sne esigenze 
dd resto dell’area? 
Assolutamente no. Il piogi 
prevede la costituzione di 1 
palità all'inlen» dell'attuate 
ne di Milai». che quindi, ci 
m e adesso, sparùebbe, al s 
sto nascerebbero il Comune 
lano-Lambrale, quello di à 
Bagg». quello di Milano-Cilli 
e così via Ognuno con potei 
sronalr sui servizi, sugli asili 
su tulle le infrastrutture, coon 
mente et» gli altri Comuni e 1 
verno centrale dell area. 

Però il problcBa dd fii 
nienti derivali liasarrdibe. 
Questo è un discorso aperto 
va ^iunlu quello sui tagli r 
mici alle autonomie locali d 
Roma per (questa la motivi 
ufficiale) contribuùe al lìsan 
lo del bilancio statale. Ma, co 
vido. il contributo non è stato 
minante. Comunrpie, tagli o 
resta aperta la discussione s 
lonomia finanziaiìa di Rqgiof 
vince e Comuni che, se con 
la, elùnineiebbe anche D pio 
delle destinazioni troppo vnii 
che non tengor» ccmio né 
emergenze, né dette priorità 
Am.’nùiisIrazKmi tocall 



















sta per essere applicata la legge 142 che trasforma il ruolo degli Enti lòcali 


PROPERZI 

«Abbiamo 
lavorato 
molto 
e bene» 


Ecco come nasce 
a Milano la 
«Città Mehopolitana» 

La nuova legge 142 è destinata a rivoluzionare il ruolo degli Enti locali. 

Nelle aree urtxine più densamente popolate nasceranno le «Citta Metropolitane». 
È il caso di Milano e di altri grandi centri. 

Sui confini e sui compiti di queste nuove realtà amministrative 
il confronto è aperto per arrivare a decisioni concrete entro ì limiti di tempo 
previsti dalla legge. La Provincia di Milano sta svolgendo 
un compito di promozione e di coordinamento 
di questa attività. Ne parliamo con il presidente Giacomo Properzi (Pri) 
e con i vicepresidenti Tiziana Gibelli (Psi) e Cristian Candrian (Pds). 


Presidente PropeRl, qual e il 
suo giudizio suiroltuozlone 
della legge 142, In particolare 
per quel che riguarda la costi¬ 
tuzione della Città Metropolita¬ 
na? 

10 legge 142 ho introdotto due 
argomenti di particolare impor¬ 
tanza nel dibattito degli Enti lo¬ 
cali Il primo è quello d^li statu¬ 
ti e da quel punto di visto devo 
dire che la Provincia sta lavoran¬ 
do per produrre un documento 
in CUI SI fondono le legittime esi¬ 
genze di partecipazione dei cit- 
todini. di trasparenza delta Pub¬ 
blica Amministrazione, di rispet¬ 
to dei poreri che ci giungeran¬ 
no dai Comuni ArKhe sulla Cit¬ 
tà Metropolitana obbiamo lavo¬ 
rato molto e bene A partire 
doii'assembleo di tutti i sindaci 
dell'11 febbraio e attraverso l'or¬ 
ganizzazione di numerosi incon- 
tn con le omministrozioni dei Co¬ 
muni sui principali problemi me¬ 
tropolitani (trasporti, viabilità, de¬ 
centramento delle (unzioni, utiliz¬ 
zo delle risorse), posso dire che 
abbiamo il polso della situazio¬ 
ne Inoltre abbiamo pubblicalo 
una newsletter di informazione e 
di dibattito su questi temi e costi¬ 
tuito uno commissione od hoc 
lormata da conslglien ptovincio- 

11 e da olcuiii sirxìaci dei Comu¬ 
ni Diù raborcsontatM Cucsta 
commiss'one. ottroverso le audi¬ 
zioni delle realtà ecorKjmiche e 
sociali presenti sul territorio e ot- 
tioverso l'acqu'is'uìone di impor¬ 
tanti studi sul problema, sta arri¬ 
vando ad una definizione il più 
possibile preciso del progetto su 
CUI puntare con decisione Fomi¬ 
te questi elementi di valutazione 
alla Regione, cui sfietto il compi¬ 
lo di legiferare in proposito. 

Già, la Regione... non le pare 
che proprio dal Pirellone stia¬ 
no arrivando dei siluri olla Cit¬ 
tà MetropoRtano? 

Lo Regione si è mossa con una 
certa lentezza e credo abbia già 
perso un'occasione. 

In che senso? 

Oue'Ja di Milano è forse l'unica 
vero Area Metropolifona in tutto 
Italia Ci sono 3.5 mifioni di obi- 
tonti che devono offrontore r>fo- 
biemi onologhi legati amrtqui- 
nomento deB'areo - e quindi al 
traffico e ai trasporti - olla roccol- 
10 e ano smaltimento dei rifiuti, 
od uno distribuzione tazionole 
dell'acqua e dell'energ'io. solo 
per citome alcuni. In questareo 
risiede il cuore piSsanle dello svi- 
lurxx} ecorxxnico e tecnologi¬ 
co dei Paese. Quest'areo ha bi¬ 
sogno di una autorità metropoli¬ 
tano. di un ConsigTio metropon- 
lano copoce di programmare e 
gestire le grondi scelle detto svi¬ 
luppo urbanistico e le politiche 
dei servizi In quest'area i cittadi¬ 
ni e le imprese hanno bisogno di 
un intertocutore efficiente ed etfi- 
coce r.iedibite. la credibililà. so¬ 
prattutto quello delle istituzioni, si 
iii.su'o sullo copotìlà di applica¬ 
re le leggi nei tempi pIe^ZlSll i 
confini delia Città Metropolitana 
dove /ano essere definiti per leg¬ 
ge regionole entro il 12 g'rugno 
Questo non è stalo lotto 
la Regione però ha presentato 
due ipotssl, una di area iorga, 
ed una di ristretto. 


Nel nostro Paese è sempre diffi¬ 
cile tracciare una linea netto di 
demarcazione tra interpretazio¬ 
ni autentiche e interpretazioni 
soggettive dello spirito delle leg¬ 
gi Dic'iartK) che le due ipotesi 
erano buone per iniziare il dibat¬ 
tito a febbraio, tant'è che da 
quelle era portilo il nostro lavoro 
in Provincia Oggi ci vuote più 
chiarezza 

Provi od esporre lo sua ipotesi 
il più chiaramente possibile. 

Area ta'ga. che comprenda il 
territorio dell'attuale provincia 
escludendo il lodigìono. Crea¬ 
zione di una -holding metrofioli- 
lono- che raccolga la parteci¬ 
pazione mobifiore del patrimo¬ 
nio dell'ente. Competenze in 
moteria urbanistica relative olla 
redazione di documenti vinco¬ 
lanti sulle grondi funzioni e sugli 
standard minimi di verde, non¬ 
ché sui ftesl insediativi On sostarv 
za programmare lo sviluppo del 
territorio in maniero funziofxile. 
abolendo lo pratica speculativo 
volto alla valorizzazione delle 
aree rwe di servizi adeguati). 
Gestione sistemica e non buro¬ 
cratica deH'Area MetropoOtono. 
effettuato attraverso aziende, 
agenzie, società a partecipazio¬ 
ne pubblica. Infine istituzione dei 
circc.rtdcri d: Monza o S.rta.nia e 
del legnonese. con decentra¬ 
mento dette (unzioni dello Stato 
In applicazione dett ali. 129 del¬ 
la Costituzione. 

Tutte questo competonze devo¬ 
no essere attuate attraverso 
una precisa disponibillà finan¬ 
ziaria... 

Questo è uh punto su cui la leg¬ 
ge 142 è carente. Oltre oi trosferi- 
menti dello Stato ci vuole un'au- 
tonomio impositiva legata ai ser¬ 
vizi di competenza dett'Ente. una 
piena autonomia tariffaria e lo 
possibilità di accedere al credi¬ 
to ottroverso remissione di presti¬ 
li pubblici destinoti od invesli- 
menti. 


GIBELLI 

«Non sottrarre 
funzioni 
e poteri 
ai Comuni» 



' .'-''r-. 'i 


Possiamo guardare nella sfera 
di cristallo come andrà a finire 
l’Istituzione del nuovo ente pre¬ 
visto dallo legge 142 e deno¬ 
minato Città Metropolitana? 
lo non credo ogii oroscopi H- 


gurorsi quindi se mi metto a 
guardare netto sfera di cristallo 
per sapere se una legge dello 
Stato sorà attuala o meno.» Per 
fare uno baltulo. diciamo che mi 
auguro che la legge 142 venga 
attuala meglio della legge 194, 
con tutte le garanzie dovute al¬ 
l'obiezione di coscienza, ma 
senza dare spezio ol'obiezione. 
Secondo lei ci sono delle resi¬ 
stenze precise net non voler ri¬ 
spettare I tempi di attuazione 
della nuova legge o à lo soitta 
abitudine un po' lassista che 
vige nel nostro Paese? 

Ci sono sia delle resistenze pre¬ 
cise (che vengono soprattutto 
da chi non ha capito o non vuol 
capire l'assunto della legge 
142). sia un r»' di lassismo, ma 
soprattutto c'è un problema che 
deve essere evidenziato, ed è 
quello deil'insuffìctenza dei tem¬ 
pi che il legislalore (che a sé ho 
concesso undici anni di dibatti¬ 
lo per approvare kj legge!) ci ha 
assegnato r>ef ridisegnore tutta 
la fisionomia degli Enti locali. 
Come dovrebbe essere dise¬ 
gnato Il teriilocio delta Città 
metropolitana secondo lo sua 
opinione? 

exTviebbe equivalere al territorio 
dell'attuale Provinclo. beninteso 
escluso II loaigiano. Non per re¬ 
gioni astratte:^ sempScemente. 
perché quetta è l'area metropoli- 
lana. Se questa parte detta leg¬ 
ge 142 ha un senso, so cioè nel 
nostro Poese si può portare di 
Aree Metropolitane e si potrà 
portare di Città metropolitane, è 
giusto perché c'è questa nostra 
realtà maonee. non certo per al¬ 
tre. Ci sono motivi oggettivi per 
tracciare questi confini, che varv 
no dalle interrelazioni di corotte- 
re economico, dalle omogenei¬ 
tà sociali, olle infrastrutture ed ol¬ 
la mobitttà. ai legami storico- 
geografici 

Ckiali funzioni doviebbeio es¬ 
sere assegnato dotta Regione 
e quali sottratte ai Comuni che 
eritreraniw nella Città Metropo¬ 
litana? 

Chiariamo una cosa una volfa 
per tutte: la Città MetropoWano 
non va o «sottrarre» funzioni o po¬ 
teri ai Comuni. SempScemente. 
si razRxraSzzano alcuni servizi, a 
partire per forza di cose do quel- 

I sovrocomunofi. che proprio in 
quanto foli già non sono gestiti 
nella maggior parte del cosi, dai 
singoli Comuni (si pensi al Con- 
srjrzi attuali). B punto è un altro: 
partefKio dotta Costituzione e ar¬ 
rivando alta legge 142, vanno 
trasferite alcune competenze 
dotta Regione alto Città Metro- 
potttana, cose che del resto do¬ 
vrebbero comunque avvenire 
onche se fossimo una semplice 
Provinclo. I Comuni, dunque, 
non saranno -espropriati», ma 
motto più rogionevolmenle 
cambieranno intertocufori per 
alcuni problemi 

II Comune di Milano dovrà es¬ 
sere suddiviso? Come? 

Intanto, direi che la questione in 
primo battuta dovrebbe essere 
rivolfa ai milonesi «di Milano» at¬ 
traverso I toro ommirisfratori. E 
poi chtederio o me. innomorata 


di Milano, è come chiederlo ot¬ 
ta madre vera che Sotomone si 
trovò dinanzi insieme atta mo- 
dre falsa e che, otta pioposta di 
tagliare In due B fi^. preferì 
piuttosto tasctarto alta madre (al 
sa.. 

la legge non risolve due nodi: 
quello dette finanze taeall e 
quello del sistema elettorale 
del Consiglio Metropolitano. 
Quali sono le sue opinioni In 
proposito? 

Sono In effètti due gravi omissio¬ 
ni (ed uso votuiomente questo 
termine, perché proprio non por¬ 
terei di «tacune»). l'uno perché 
l'incertezza sulle risorse di per sé 
riduce l'impalfo innovativo, l'ol- 
fra perché alimenta preoccupa¬ 
zioni rispetto otto rappresentativi: 
là del territorio nel nuovo Ente. £ 
dei tutto evidente che gli attuali 
45 cottegi provinciali. suddMsi tra 
Milano città e Unterà provincia 
(cioè pressoché a metà tra un 
mffione e mezzo di abitanti e tre 
mttioni circa) sono del tutto Ini¬ 
donei 0 gorontlre un'equa rop- 
presentotività. e che andranno 
quindi ridisegnati sulta base del¬ 
la popotai'ione e di omogenel- 
tò di altri criteri. 


CANDRIAN 

«Necessario 
il consenso 
delle comunità 
locali» 




Quoto Importanza assume la 
legge 142 attraverso la quale 
si darà vita alta emà Metropoli¬ 
tana? Lo chiedtanM a Crtellan 
Candrian, assessore al Proble¬ 
mi del toriitoito. 
la nuovo legge ho opeito una 
nuova fase che tutti abbiamo 
definito «cosliluenle» e che si 
può porogonore a quetto che 
ha caratterizzato l'immediofo 
dopoguerro Una fase costituen¬ 
te delta cultura politica del no¬ 
stro Paese poiché comporto un 
gronde cambiamento di mento- 
fità e di atteggiamenti, di separa- 
Bone netto tra governo e gestio¬ 
ne delta cosa pubblico, di effi- 
cienzo e di efficacia dette istitu¬ 
zioni e dei servizi resi atta cittodi- 
nanza. di fine delle rendile di po¬ 
sizione e l'affermazione di un 
reale nxilo di governo dette os- 
semblee elettive. 

Non c’è il rischio che tutto si tra¬ 
sformi In u.ta sorta di «inge¬ 


gneria-IstHuzioiMle» destlnota 
ben presto al fallimento? 

Questo rischio esiste, mo siamo 
corv-lnti che potrà essere evttoto 
se questa fase difficile e delica¬ 
ta sarà costruita da tutti e potrà 
bosorsi sul consenso delle co¬ 
munità e delle Istituzioni locali I 
soggetti forxtanli di questa fase 
costituente sono appunto gli En¬ 
ti locali i Consigli comunoB etel- 
ti democrrrticamente e quindi 
portaton di esigenze locaii e 
complessive, unude e reoli cu¬ 
stodi di tradizioni e di patrimoni 
storici e cuSuratt da valorizzorc. 
Nessuna trasformazione sarà 
possibile contro e senza fa par¬ 
tecipazione del Comuni lo nuo¬ 
va città metropolifana o noscen 
là con I consenso delle realtà 
locafi o non sarà. 

Qual è quindi II ruoto delta Pio- 
vlncta di Milano In questa si¬ 
tuazione? 

lo Provincia <S Milano non Inten¬ 
de sodttuirsi a nessuno, ma forni¬ 
re un punto di riferimento, coor¬ 
dinale le riceiche. le riflessioni e i 
progetti Non rinuncerert» a di¬ 
re la nostra opinione, rrxi eiritarv 
do la frantuniozione. ralomizzo- 
zlone delle proposte e dando vi¬ 
ta od un laràlo di discussione fra 
soggetti diverst fa Regione. I Co¬ 
muni e fa Provincia. In tal modo 
si potrò operare uno sintesi posi¬ 
tiva e affrontare nei merito I pro¬ 
blemi sul tappeto senza che pre¬ 
valgano spiriti di parte. 

I tempi di questa ritortiM da 
tanto tempo attesa possono 
però allurtgarsl uttertormetrio. 

La Provincta considera questo 
unperlcoto? 

Lo nostra opinione è che i tempi 
vadano rispettati, altrimenti si 
aprirebbe una falla che affonde¬ 
rebbe fa riforma. Il legistatare 
non ha tenuto conto di come fa 
defiffiiione del confini deTatea 
metropolitana e te funzioni che 
dovranno essere affidate alta 
Città Meiropotttana e ol Comuni 
siano un tutTuno. Spetta a noi fa¬ 
re in modo che la discussione 
suBe funzioni e sui confini detta 
Città Metropofitona si intrecci 
sfonandoci di fornire risposte 
adeguate al due problemL 
Ma quale sarà il punto di par¬ 
tenza deVotea metropolitana? 
Ig coeruzionn driS'O-'OO mnttn 
poiltana deve partire da quanto 
giò oggi esiste: dotte relazioni 
econwniche, ferrSortati, socioB. 
potttiche. dì interdipendenza e di 
sinergie molto onipte di aree rii 
influenza. Si trotta di dare a que¬ 
sta area metropoBana una or- 
gorttzzazione di governo. On go¬ 
verno efflcar». etficlenle. In gro- 
do di rispondete ai bisogni ilei 
cittadini e che abbia reolmente 
fa possibilità di guldora lo svilup¬ 
po. di orientarto e di passote. 
con un un reale salto di quotttà, 
dallo sviluppo quantitativo a . 
quello qualitativo, 
ecolrjgicamente compatibile, 
che tutti auspichiamo. 

Si è già In grado di Individuare 
problemi urgenti che possono 
essere olfionlall e ovviali a so- 
luztone solo neH'oMca della 
CHIà Me t ropol itan a? 

F proprio su alcuni grandi pro- 
g^ che si deve uscire da una 
iungtrissima fase di discussior» 
per passare ale ctecisioni con¬ 
crete. Questi progetti sono. 

- fa Fiero e gran porte del Pottc^ 
rtico decentrali a sud; - ta secon¬ 
da sede der Univei^à statole 
che devo trovare urta coltaca- 
zione esterrw otta città rii Mtto- 
no. -1 Museo delta Scienza e 
deìta tecnica od est, inserito in 
un nuovo porco di interesse so- 
vrrxirjmurMte; - B decentromerv 
lo detta sede Rai; - Il decenfro- 
mento dì funzioni stotofi 
H futuro onrSte Immerflato delta 
Città Metropolitona non può 
quindi orvere come ponto di riferi¬ 
mento un’area ristretta, ma rie- 
ve riguardare l'rnsieme deffog- 
gkxitarazione milanese e dette 
aree di riequBbrio. Ecco perché 
a nostro parere Farea metropoli¬ 
tano milonese deve corrisporv 
dere in vio sperimentate olt'at- 
tuate provincia di Mttorta oitico- 
tato in circondari, escluso ovvia¬ 
mente il Lodrgiono. 




MARTEDÌ 2 LUGLIO 


spaziQimpm 


Nuove strategie deirAssolombarda secondo Presutti 

L’obiettivo? Costruire 
una itaiia 
a misura d’Europa 


C ambio della guardia al- 
l’Assolombarda Al li¬ 
mone della più impor¬ 
tante associazione degli 

_ rnduslriuli italiani per II 

prossimo biennio è sta¬ 
to cbiamalo l'ingegner Eiinio Pre¬ 
suiti L'im-eslitura è avvenuta nel 
corso deira.ssemblea generale del¬ 
l’associazione k) scorso IO giugno 
alia presenza rii Sergio Fl.ninfarina, 
presidente della Confidusttia, e di 
Guido Bodrato ministro dell'Indu¬ 
stria Chi è il nuovo nocchiere che si 
travierà a governare e guidare la na¬ 
ve degli industriali nei mari che si 
presentano piuttosto gitati per la 
nostra economia e per il suo ruolo a 
IKiello europeo e intemazionale? 

L’ingegner Presuiti, cavaliere del 
lavoro dal 1987. è un manager vero, 
laureatosi a Roma in ingegneria 
elettrotecnica nel 1955, è entrato 
nell'lbm Italia nel 1957 ricoprenrlo 
vari incarichi direttivi. Nel 1980 vie¬ 
ne eletto nel consiglio d’ammini- 
sliazione dell'lbm Europa e, suc¬ 
cessivamente. nel 1981 viene nomi¬ 
nato presidente e amministratore 
delegalo della ibin Italia; nel 1989 
entra a far parte dei vke presideni 
della Ibm Coritaralion e nel 1990 
assume la carica di presidente e 
cunministralore delegalo della Ibm 
Semea, è inoltre presidente della 
Fondazione Ibm Italia. L’ingegner 
Presutti riveste, inoltre, numerose 
cariche in aziende industriali e del 
terziario, tra le quali: membro del 
consiglio d'amministrazione della 
Magneti Marelli. della Rinascente e 
del consiglio generale delle «Gene¬ 
rali». Fa anche |»i1e della Giunta 
della Confindustria 
Dal suo predecessore, Ottorino 
Beltrami, ha ereditato un’Assolom- 
barda più forte, più autorevole, più 
rappresenlalKa in Lombardia e in 
Italia in un periodo che ha visto 
concludersi un grande ciclo di n- 
strtillurazionc e rilancio del sistema 
industriale, di introduzione di nuo¬ 
ve tecnologie produltne, organizza- 
iKe e gestionali Quale il manifesto 
pnrgrammatico del nuovo presi- 


PATRICIAVASCONI 

dente'' «Far grande la nostra indu¬ 
stria in Italia per un’Italia all'altezza 
dell Europa*. Il cammino non sarà 
lacile: l’integrazione economica 
europea si troverà a fare i conti con 
aree forti come il Giappone (che 
ha consolidato la sua presenza in 
Europa in campo finanziario, pro¬ 
duttivo. distributivo), con nuovi 
problemi sociali quali le correnti 
migratorie da Sud e da Est. l'uniTica- 
zione tedesca, lo sviluppo del Mez- 
zogiomo d'Europa. In una situazio¬ 
ne dominala da complessità e in¬ 
certezza - secondo il neopresideri- 
te deirAssolombarda -, un dato og- 
^ttivo è rappresentalo dal fatto che 
■il capitalismo è il modo più effi¬ 
ciente di organizzare le risorse eco¬ 
nomiche. e che l’economia di mer¬ 
cato è il fondamento del benessere 
e della libertà degli individui-. 

Un capitalismo, però, temperato 
anche dalle indicazioni contenute 
nell’ultima enciclica Cenlesimusan- 
nus relative alla necessità di "coniu¬ 
gare le ragioni dell’economia con 
quelle della promozione della per¬ 
sona umana. Ritengo - ha detto 
l’ingegner Presutti - che un’azienda 
che non esprime valori elici non ha 
futuro perché, alla lunga, la sua re¬ 
putazione incide direttamente sul 
suo successo nel mercato Un’a¬ 
zienda elica produce ricchezza, ma 



è anche allenta alla qualità delle re¬ 
lazioni di lavoro, promuove la cre¬ 
scita professionale, risponde alla 
domanda di coinvolgimenlo e di 
partecipazione, di corresponsabi- 
lizzazionc, ricerca sempre più ele¬ 
vati IKelli di compatibilità tra il pn> 
pno sviluppo e la salvaguardia del¬ 


l'ambiente e la conservazione delle 
risorse, persegue la massima tra¬ 
sparenza, fa scelte di investimento 
che diano impulso allo sviluppo 
laddove è più necessario per supe¬ 
rare condizioni di inferiontà e di 
emaiginazione- 

Costruire un’Italia a misura d’Eu¬ 
ropa è un obiettivo di non facile 
realizzazione. II sistema Italia non si 
presenta nelle miglioii condizioni 
di forma- il divario con gli aitri part¬ 
ner emerge chiaramente dallo stato 
della nostra finanza pubblica, dalla 
qualità dei servizi di base, dal Ihello 
di sicurezza dei cittadini. «C'è una 
rich'iesla di modernizzazione della 
vita politica e di buon funziona¬ 
mento dello Stato, condizione indi¬ 
spensabile per aflrontare la compe¬ 
tizione globale*. Per quanto nguar- 
da le imprese, le problematiche da 
affrontare vanno dalla sfida delia 
qualità (affidabilità dei prodotti, re¬ 
sa sul mercato del servizio fornito, 
innovazione), alla valorizzazione 
delle risorse umane, a nuovi model¬ 
li e nuove strategie di relazioni in¬ 
dustriali 

•Le contrapposizioni frontali - ha 
affermato l’in^ner Presutti -, la 
conflittualità come metodo di con¬ 
fronto non hanno più senso, è cam¬ 
biata (e cambierà ancora) 1 impre¬ 


sa, è cambiato il mondo del lai 
nei SUOI valori, nelle sue aspii. 
ni, nel suo modo di concepì 
proprio molo nell'impresa Div 
indis|>ensabile ripensare un < 
ma di relazioni industriali che 
appare sfasato nspcHo alle ni 
esigenze produttive e basato pi 
lentemente su ideologie orma 
perate È tiell inleres-se di lutti a 
un sistema di relazioni indus 
che premi in maniera dners 
prole5«!ona!i!à. t'i.mpogno per 
presa, la ciealKità E arrivalo il 
mento di lavorare insieme pei 
perare le incomprensioni del 
salo, le difficoltà del presente, c 
siruire il futuro» 

Afl'Alia (l'Associazione dei li 
imprenditori autonomisti), dii 
emanazione della Lega tomba 
co.sliluila nello scorso febbrai 
che vanta un migliaio di ades 
soprattutto nelle città di Bre; 
Bergamo. Varese e Monza, la r 
zione del neopresidenle ha ded 
lo un asciutto commento «In c 
sta stolone non possiamo acce 
re divisioni, le incrinature non si 
indizio di solidità; non è I Italia 
cantoni che vogliamo, l’emargi 
zione di una parte del Paese noi 
sofie i problemi, li aggrava¬ 
li capitolo finale della rel/izior 
stato dedicato a Milano, anc 
lontana da quel modello euro] 
tanto caro agli imprenditori Dt 
aver sottolinealo il positivo rapi 

10 Ira l’amministrazione pubblic 

11 sistema privato, è stalo soltolin 
lo che questo nel futuro potrà er 
re finalizzalo alla realizzazione 
grandi operere infrasirullurali 
proposta prevede la costruzione 
una rete di servizi pubblici efficr 
ti. il miglioramento della mobi 
attraverso la razionalizzazione i 
(totenziamento delle slmtture tei 
viarie c aeroportuali, il rinnovo c 
le strutture fieristiche, universilai 
congressuali, finanziarie, l'avvio 
un Itolo nazionale di nceroa e : 
luppo. A questo scopo è stala eh 
sta una legge per la grande ai 
iiietroixifilana di Milano 


PAVIA 


un mosaico 
di terre e risorse 


È un roosolco composto do 
fante tessere, molte dette quol 
r.fcr.ufc prcziOSv e vn—, oniiv- 
nizzonclo fio di loro, compon¬ 
gono complessNomente uno 
scenario di grande oopetibilità 
e interesse, lo provincio di Pa- 
vta: chi ci vive non vuole vivere 
(àllrove, chi ci viene ne divento 
umico, chi la lascia ne ho no- 
stalgio. 

Il suo lascino ò ciìscreto mo pro¬ 
fondo, affidato non al ctomore 
dett''imrTtagine mo o molle co¬ 
se di gran pregio che ì visttoto- 
re oweitito vi scopre. Quolche 
doto socioeconomico. 

È uno provincia che si estende 
su un territorio di circa 3.000 
kmq. con un numero dì abitanti 
residenti (doto del 1968) dì 500 
mtto. lo densitò medio è di 166 
obitonti/kmq (meno dì un deci¬ 
mo delia densità detto vicino 
areo metroprslilona mlonese) 
con evktenti efiftetenze fra le 
oree che includono i Ire mag¬ 
giori centri cS Povio (capoluo¬ 
go). Voghera e Vìgevano e I re¬ 
sto del tertttorio. Nei tre comuni 
principai risiede i 37% detta po¬ 
polazione mentre nei 145 co¬ 
muni con meno di 2 mio abi¬ 
tanti risiede solo i 25%. con uno 
densitò media di 69 obRantì/ 
kmq 

Lo densitò media ho comun¬ 
que uno torte connotaziorta 
ogricofa. Tra te Principal cottu¬ 
re prodotte da ritevote: I fru- 
menlo che su uno superficie/ 
HA (fi 17.000 ha uno produzta- 
ne complessIvo/QJ di 967.000, 
I riso (fi 79.000 C(Xi p(oduzfane 
di 4.623.000/Q.li, H mais di 
23.000 con produzione di 
2.081.OOO/QJ. fa borbobietoto 
da zucchero (fi 6045.000 con 
produzione (fi 3400.000/QJ. fa 
vite (fi 15.000 con p(oduzione (fi 
1.416.000/Q.B. 

Un'industria ()uaificata e speci¬ 
fica e (jn ortigianalo ossifi artì- 
cofato (tessie. laterizi metai- 
meccranico, chimico, trostor- 


mazionO con alcune realtà d'a¬ 
vanguardia e due settori «pre¬ 
ziosi»: fa fisormonlcra o Stractotta 
e roieficerio nel Meduse. Un so¬ 
lo polo omogeneo: fi mecrra- 
nocolzaturieio a Vigevano. 

Il preskteftte derArnministrazio- 
ne piovfnciate, raw. Tuttta Mon- 
togita. d Rustro fa •srxi» provin¬ 
cia dol punto (fi vista mortologi- 
co e tenìtoriate. «Ire grandi tes¬ 
sere - aftemna - he mondi in uno, 
s(Xta te aree storico-geogrofi- 
(rtie che fa compongono: I P(> 
vese. lo lomelina e rotttepà. R 
Pavese con fa sua agricoltura 
variegata e avanzata, con alcu¬ 
ni gio^ kiserfionenti industriai 
(Ne(tahl GolxinO e uno miria¬ 
de dì artigiani piccoi o me(fi 
hnpierKfiloridelenninaHelabo- 
iiost(tanlsuoiliumllPoelTici- 
no.lmmeninelverdeeliusclan- 
1i nette nebbie, con I parchi e ie 
riserve dove vivono gtt (filoni. 
•Con Povfa, capitole gotica e 
fangobardo, f(fita ancora oggi 
(fi rosse mura medtevol. (fi intrf- 
gonfi viuzze kistifcote (fi sam- 
ptetrinichedegrodanoslenzio- 
$e verso I Ticino Insinuandosi tra 
gfaKfinl abitofi e palazzi rimo- 
stl o teslimonlare Fetà mlHca 
dela cità». Pavia non è solo 
storia ò anche cuRura. »Pavfa (fl- 
lef è luogo del sapere e degl 
slud, (tan fa prestigioso Unfier- 



B pfeskiente deirAnvriMsItculo- 
ne ptmkìcltìe. avvocato Tuta 
Mwtagna 


sitò nota Ira I primi grondi centri 
cufiural detta rinascente Euro 
pa e i palazzi del cottegi, la 
splen(fida alenarlo divorata dai 
tempo, (fi S. Michete, S. Pieho in 
del (fOio, rossa (fi (tatto podo- 
no, dove ò sepotto un gigante 
del pensiero quale S. Ag(Klino, 
fa (tateidoscopica dnqjuecen- 
tesca Certosa, il Castello 
Visconteo, i longobardo chio 
stio (fi S. Felce*. 

Povfa hi stretto lopporio con lo 


fa medicina. «Polo detta salute 
(tan i suoi luoghi (fi riceica e (fi 
curo: tt S Matteo, tt Mondino, la 
(^ica del Lavcxo. noti e op- 
prezzoti anche ben ottre i confi¬ 
ni noziortaS*. Poi viene la Lomel- 
ttna «Terrò (fi ri$(fie - owerte 
Faw. Montagna - (file in prima¬ 
vera si trasforma in un immen¬ 
so specchio (f ac()ua rìfiettenle 
sole e luna, ferro dì castelB 
spterxfidi ho i (]ìjoI il belìssinno 
(fi Scakfasote e ()uetto (fi Soitiro- 
rw. Terra. n(ta che di produttori: 
s(tatpe e rrxxtahinori per c(fiza- 
ture. marHitaffi tessi! e me(tao- 
nicl In l(xnelina ò il pregiato ar¬ 
tigianato orafo dei Medese. 
Mortara con fa basflkta (fi S. Lo¬ 
renzo, Lrxnetto (tan uno dette 
più bette chiese romaniche di 
l(xnbar(fia: e, naturalmente. Vi¬ 
gevano con fa Piazzo Ducale, 
spazio urborta e kitettettuole da 
grxJere e da vivete, espressio¬ 
ne altissima dell'aristocrazia 
concettuctte ed estelica rinasci¬ 
mentale. a cingete Vigevano i 
Beino e tt suo porco. 

Ec(ta(rt infine alFOIhepà. «Tetro 
che dal fiume sale otta cottitta. 
su su lino otte montagne (rtie si 
offa(taiorta sul mate di Liguria I 
vini rossi fies(rt)i e austeri, ^ spu¬ 
manti (fi assofuta eccelenza 
L'asse Ptacenzo-Voghefa Fonti- 
co via EmSa att(xno ola ()(xile 


gravitano molfissime piccole- 
medie unito ortrgiattali cnm- 
merciah e industriali I latenzi del 
Vogherese, l'ogroindusttiale. il 
miele. ì funghi, i tortufi, i IiuHeti 
della Valle Stotforo. i fiori e gli oi- 
taggi dei comuni rivieraschi. 
Fobbazio medievale di S. Albet- 
lo (fi Bulrio il turismo termale di 
Salice, il giardino alpino dì Pie- 
ha Coiva, i boschi e le piste da 
sci del Penice. Casa Matti e 
Posso Giovò. E ancora ri cenho 
mecfievate dì Varzi i suoi safa- 
mi Voghera, lo «capitole», in 
odore di Piemonte neilo gron¬ 
de piazzo del Duomo cìnta da 
portici». 

Cfame potremo dunque definir- 
'fa nel suo insieme fa provincia 
(fi Povfa? ‘Uno Pravirtaia triloba- 
to. dove si può vivere fa naturo, 
(taltìvare il sapere, curare K cor¬ 
po. gustare Forte, (tamminare 
netta storta, assaporare le sa¬ 
gre. i gusti e te cedenze detto cì- 
vBtà (tantodina. Si può imptan- 
tore lo propria attività avendo fa 
hurtitlrtà di Mttorta mo in un am¬ 
biente sereno e pulito, privo dr 
quella invivibiirtà rtaratteristkta 
detta mehopoii. Chi viene qui 
da noi (ri diventa amico, noi vo- 
gDamo che ciò sia e tovoriomo 
soprattutto per questo. 

Quote rapporto infine deve ave¬ 
te ta Proifncio di Pavia con Mtto- 
no? «Interesse (tetta ProvirKio è 
sviluppore uno serie dì rapporti 
dì recipr(Xta utililà con Foteo 
metropofitana mttahese: i cìtto- 
(finì (fi (tuesForeo possono tro¬ 
vare da noi «le brxxie cosa (fi 
uno volta» per i loro tempo libe¬ 
ro, rxxi solo (fi fine settìmona, gtt 
Briprendìtori, come dicevo, utìfi- 
tò (fi (taB(Xtazione per imprese 
che siano rispettose del tatttxe 
ambiente; i gtavoni un histeme 
univetsitario che tega i momen¬ 
ti detta dkfattica e detta ttaetco 
a quei del tempo ttbero ki un 
percorso A f(xntazione ittlegro- 
ti e p(Msibi in Hotta solo o Pa- 
vtaePìso». 
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SE NON CI FOSSERO LE TANGENZIALI 
100.000 AUTO IN Piy A MILANO, 

OGNI GIORNO 
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collegamento di Genova 
olla pianura Padana 
(tratto Serravalle-Milano) 




costruzione 

Tangenziale Ovest di Milano 
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Tangenziale Est di Milano 
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E proprio vero gli italiani 
hanno eletto il telefono, 
con annessi e deris ati, a 

gKA.aiiulc» Ul 11 lassa uc- 

gli anni Novanta E mi 
lanosi e lombardi fanno 
la parte del leone II caso del radio 
mobile cellulare, vale a due il nuo¬ 
vo tic nazionale per eccellenza, è 
persino eclatante appena dieci 
mesi dopo I entrata in funzione del¬ 
la rete a 900 mhz, quella che ha 
permesso l’uso del portatile, aves'a- 
mo già superato Francia e Germa¬ 
nia nel numero degli abbonati; al 
31 gennaio 1991 gli utenti rilevati 
dalla Sip erano 291 mila, contro i 
285mila della Germania e i 290 mila 
circa della Francia La Lombardia 
ha assorbito quasi il 25% di tutti gli 
abbonamenti, con una cifra di 
58mila registrala a fine anno e an¬ 
cora vorticosamente in salita 


Il ntmo ha colto di sorpresa le ca¬ 
se produtlnci, che alla fine traggo¬ 
no i maggiori benefici da questo 
boom soprattutto in considerazio¬ 
ne dell elevato costo dell'apparec- 
chk) e del servizio ma i dati italiani 
sono ancora lontani dalle vette rag¬ 
giunte in Gran Bretagna, dove al 31 
gennaio si registravano un milione 
153 abbonati come effetto indotto 
della "deregulation* della telefonia 
ad elevato valore aggiunto A pn> 
posilo di costi, proprio a Milano è 
partito da circa due mesi il servizio 
di Telepoint. subito ribattezzato -te- 
lelonino dei lurbi* Il Telepoint. che 
per ora funziona nella cintura urba¬ 
na e che la Sip affitta ad un gruppo 
selezionato di clienti al prezzo sim¬ 
bolico di 500 lire al mese, permette 
in sostanza di effettuare qualsiasi b- 
po di telefonala (ma solo in parten¬ 
za, non in ricezione) sfruttando il 
numero domestico o di ufficio al 


In pochi mesi boom dei servizi telematici 

In testa «cellulare» 
e viodeotel ma 
non sempre per affari 


PIERLUIGI QHIQQINi 

prezzo di duecento lire a scatto E 
ciò grazie ad alcune cabine telefo¬ 
niche virtuali* (a Milano le prime 
sono state sistemale in prossimità 
delle stazioni e degli aeroporti) che 
ricevono gli impulsi del Telepoint 
personale e li rilanciano alle cen¬ 
trali 

Arche se le statistiche dimostra¬ 
no che l'italiano una qualche atten¬ 


zione al portafoglio la presta sem¬ 
pre (la durata media della chiama¬ 
ta dal cellulare» non supera i due 
minuti) non c’è dubbio che le tnbù 
metropolitane cercano nel telefono 
non soltanto utihtà, ma anche rico- 
noscibililà sociale, ricostnjzione dei 
rapporti interpersonali e anche un 
sostituto dell’eros 
Chi è il "patito* del portatile’ La 


Sip lo descrive come un maschio vi 
cino ai quarant’anni (38.5T) m 
possesso di un diploma di scuola 
superiore (56,5'o). imprenditore o 
libero professionista (insieme le 
due categorie superano il 50%) 
Agli uomini è intestata la quasi tota 
lità dei contratti, ma non è detto 
che alla prova dei falli il telefonino 
non venga ampiamente utilizzato 
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anchedalle donne 

In coda figurano insega 
naiisti e pensionati (apici 
a testa), nonché i cittad 
sessant'anm che cos 

I i .8 degli utenti 

Altro fenomeno in piei 
sione nguarda 1 uso del vn 
ragioni d affan e di cuore 
(Il apule e stata superata l< 
soglia del milione di 
(esattamente un milione i 
la) pari a cinquecentoci 
ore di collegamento 

Il vidc-olel italiano sen 
superato l'impasse degli 
cedenti in conseguenza d 
accorta iKcIiiica commerc 
dell esplosione deH’offerta 
via cavo Oggi il tenninale 
re noleggiato con 7 mila li 
se. mentre sono oltre duei 
VIZI disponibili di questi c 
cento ngiiardano la borsa 
sa e in genere I economi 
comunicazione 181 costui 
-supermarket* via cavo 
per il consumatore, acqu 
5!a la '.rice piu importante 
il lemix) libero e i dialoghi 

II con ben 662 "finestre* 

Qui si concentrano le rr 

ne erotiche che. dopo es: 
gale in Francia, ora fiannt 
il maschio italiano Naiu 
l’eros via cavo (in tulle li 
rianli dalle "squillo telema 
le rubriche per cuori sola 
fantasie particolarmente a 
pnma di lutto un business 
messacene assorbono il t 
chiamate e il 423. del mi 
.Seguono a una certa distai 
vizi d’affari (25% delle chia 
.solo il 20'i, delle ore) e per 
libero, con il 20'L delle chia 
25% delle ore 


Il 52% delle imprese nella regione 

La Lombardia 
tra robotica 
ed automazione 

ROSARIO PALAZZOLO 


R obotica ed automazio¬ 
ne: ecco le carte princi¬ 
pali che l’industria lom¬ 
barda sceglie di giocare 

_ nella corsa alle nuove 

tecnologie 1 numeri 
parlano chiaro. Se nel 1986 le 
aziende del settore rappresentava¬ 
no il 47% del totale nazionale, negli 
ultimi due anni superavano il 5^ 
con un fatturato annuo che nell’SS 
ha sfiorato i 210 miliardi 
Lfn mercato aperto a tutti i settori. 
Tra le grandi aziende, le catene di 
montaggio completamente auto¬ 
matizzale sono già una realtà, men¬ 
tre aiKhe tra le minori sembra dif¬ 
fondersi la convinzione che il ricor¬ 
so aHa "fabbrica automatica" sia 
fondamentale per il futuro. La mas¬ 
sima precisione e la versatilità rì’u- 
so hanno favorito la diffusione del 
robot in moltissime operazioni An¬ 
zitutto quelle nei luoghi insalubri 
che sono sempre p'iO affidale a que¬ 
ste macchine. Inoltre i costi sempre 
più contenuti, accompagnati da 
una certa fiducia generale verso le 
nuove tecnoh^ie, stanno portando 
alla progressiva sostituzione del la¬ 
voro dell’uomo In altematna alle 
complesse catene di monta^io. 
che impegnano le aziende in eleva¬ 
tissimi investimenti di studio e rea¬ 
lizzazione, si sta diffondendo la 
produzione di piccoli robot "tuttofa 


re», prodotti in larga scala ed adat¬ 
tabili ad ogni tipo di lavoro. Il costo 
di una di queste piccole macchine 
si aggira, o^. attorno ai 55 milioni 
di lire, una spesa esigua se pensia¬ 
mo che riescono a lavorare, ad al¬ 
tissime velocità, per l’intera giorna¬ 
ta La Sincro, azienda monzese che 
opera sul mercato della robotica da 
circa tre anni, ha scelto questa stra¬ 
da- "Lem 44* è la prima generazio¬ 
ne di un braccio meccanico utiliz¬ 
zabile in ogni fase lavorativa per il 
carico e lo scarico delle macchine 
operatricL «Abbiamo fatto rilevanti 
imestimenti iniziali per la ricerca 
nella parte meccanica ed elettroni¬ 
ca per realizzare Lem 44 - spi^a il 
s^or Conlottì, titolare della Sincro 
- ma OM siariK) in grado di offrire 
un prodotto tecnicamente valido a 
costi contenuti, e sopra'tutto estre¬ 
mamente versatile». 

Ottimismo e vitalità caratterizza¬ 
no la riceica lombarda. «La roboti¬ 
ca è ormai una disciplina scientifi¬ 
ca, non più una magia - fa notare il 
professor Alberto Rovella, docente 
drl dipartimento di Meccanica al 
Politecnico di Milano e membro del 
Cosiglio degli Utenti nell’ambito del 
Progetto Finalizzalo Robotica - l’in¬ 
teresse della ricerca oggi è diretto 
allo studio del robot quale strumen¬ 
to di lavoro*. Entrando nei laborato- 
n del dipartimento di Meccanica al 
Politecnico di Milano, il fascino di 


tanta tecnologia quasi smentisce le 
paiole del piufcssor Rovetta. "Gil¬ 
berto», qualche anno fa protagoni¬ 
sta delle cronache quale primo ro¬ 
bot a completo coma/Klo vcicale, 
testimonia un importante passo 
tecnologico. 

In quei laboratori, c^i, dopo Gil¬ 
berto, sono nate macchine ben più 
evolute: una mano. aiKh’essa a co¬ 
mando vocale, è in grado di stringe¬ 
te tra le "dita* qualunque c^tto 
con grande sensibilità e precisione. 
L’intelligenza artificiale è poi l’ani¬ 
ma di un braccio meccanico in gra¬ 
do di stabilire una progressione di 
operazioni "imparando* dagli errori 
commessi Una grande mole di pro¬ 
getti spaziano dalla medicina al 
campo spaziale, è in fase di proget¬ 
tazione un robot destinalo al recu¬ 
pero degli astronauti dispersi nello 
spazio. La ricerca nazionale nel 
campo della robotica da circa tre 
anni è guidata dal Precetto Finaliz¬ 
zalo Robotica Un ambizioso pro- 
gr^ma. condotto dal Cnr. dalle 
unnersità e da un folto numero di 
aziende, che si propone di mettere 
ordine e finanziare la ricerca in 
questo settore Appare determinan¬ 
te in tutto ciò Timpano lombardo. 
neir89, primo anno di operatività 
del programma, su un tot^ di 142 
unità produttive, costituite dalle 
aziende e dalle univeisità, erano 
ben 29 quelle della regione. Il nu¬ 
mero è ulteriormente cresciuto nel 
’9l.giungendoa30. 


dossier 


tecnologie 


Servizio Isdn in via sperimentai 

Alta velocità p< 
telemarketing 
e banche dati 


P ressata dalle esigenze 
dell’area economica 
più "intensKa* d’Euro¬ 
pa, la Sip tenta proprio 

_ in Lombardia di recupe- 

■■■" rare il vistoso divario 
che ancora divide lltalia dal resto 
del continente nel settore della tele¬ 
fonia 

È finalmente entrato in funzione, 
ma ancora in via sperimentale, il 
servizio Isdn si tratta della rete nu¬ 
merica integrata nei servizi, grazie 
alla quale è possibile trasmettere ad 
alta velocità voce, dati, testi e im¬ 
magini, anche in contemporanea, 
avvalendosi del medesimo punto di 
accesso alla rete. 

Di questo servìzio si parlava da 
anni, soprattutto per venire incon¬ 
tro alle richieste della clientela più 
sofisticala. 

Ora è attivo a Milano dove, grazie 
ad una «cintura* di fibre ottich-: rea¬ 
lizzata di recente, sono già pc«sibili 
comunicazioni ad altissima veloci¬ 
tà, sull’ordine dei 140 megabyle al 
secondo. In ogni caso il servizio pi¬ 
lota Isdn verrà istituito entro il 1^ 
in undici città italiane, sempre a ti¬ 
tolo sperimentale, per un totale di 
tremila accessi base e 120 acces.si 
primari 

In pratica, con lo Isdn è possibile 
•combinare* applicazioni come il 
leiemarketing. la consultazione di 


baiKhe dati e archni fotoi 
telealiarme e il trasfetìmen 
ic^rafie ad alta definizione 
ma costituirà perciò il tramj 
lancio per i servii di tipo t 
diale, come l’insegnamen 
stanza, la consultazione d 
ghL la telemedicìna ecc. 

Nel complesso, la Sip ha 
to investimenti in Lombai 
4mila 200 miliardi negli ulti 
tio anni, mentre i programn 
so nel ’9I e quelli previsti sii 
1992 compcitlano un’ultert 
sa di oltre tremila miliardi 

Nel mese scorso è entrati 
zione il sistema che perr 
avete il «pronto* in tempo r« 
appena terminata la selezì 
numero nei collegamenti f 
di centrali numeriche il rìtai 
selezione viene praticarne 
nuUato, in quelle miste è 
zaio. 

11 1991 è atKhe l’anno <! 
getto Start", ideato con Fot 
di garantire alla grande uter 
fari soluzioni di rete e di se 
altissima qualità, un servi 
consentirà da subito la trasn 
dall «punto a punto* con vel 
no a 2 megabyte/s e. in fase 
siva. l’introduzione dei cc 
servizi a «larga banda* con 
video ad alta defin’iz’ione. 
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La rivoluzione in un’impresa di Cremona 

Ecco come produrre 
acciaio in un’azienda 
miniaturizzata 


F ate attcn?ioiic a questa 
sigla IS P. Inliiic Strip 
Production Fateci at¬ 
tenzione [rerché fra 
qualche tempo dnente- 
rà familiare al grande 
pubblico La Isp segnerà una svolta, 
un'autentica rivoluzione nella me¬ 
tallurgia. paragonabile a quella av¬ 
venuta nell'elettronica con l'appli- 
cazone su vasta scala dei m'Kro- 
|iroce.ssori 

Isp è un particolare modo di pro¬ 
durre acciaio in nastri, ma à prima 
di tutto il -nome* di uno stabilimen¬ 
to sorto a Spinadesco. nei pressi di 
Cremona, con capitali e tecnologie 
Rnarvodi e del colosso impiantisti¬ 
co Mannesmann-Demag di Dui- 
sburg. La Isp è stala nbaltezzala 
■acciaiena mignon- una volta a re¬ 
gime. infatti, riuscirà a produrre cin- 
(luecentomila tonnellate l'anno di 
acciaio in nastri arrotolati (coils) 
su una linea produttiva lut^a appe¬ 
na 160 metri, ossia otto-dieci volte 
l'iù piccola di un treno nastri tradi¬ 
zionale. con una drastica riduzione 


dei tempi di lavorazione e il dimez¬ 
zamento dei costi energetici. Anche 
il numero degli addetti sarà inferio¬ 
re all'attuale Lo stabilimento Isp 
costerà circa 400 miliardi una cifra 
non esorbitante trattandosi di im¬ 
pianto sidenirgico. il quale costitui¬ 
rà peraltro un prezioso biglietto da 
visita per Mannesmann e Arvedi nel 
mercato mondiale delle tecnologie 
industriali 

Sarà possibile, e in tempi brevi, li¬ 
berare importanti aree oggi vincola¬ 
te al settore siderurgico, costruire 
nuovi impianti in luc^hi sinora im¬ 
pensabili proprio per ragioni di spa¬ 
zio, abbattere i prezzi finali (e au¬ 
mentare i guadagni) grazie alia ri¬ 
duzione dei costi di gestione. Senza 
contare che il nuovo sistema, speri¬ 
mentato all'Isp di Cremona con il 
forno elettrico, potrà essere agevol¬ 
mente applicato anche al ciclo si¬ 
derurgico classico dell'altofomo e 
del carbone 

Ma qual è il segreto dell'accisic 
ria m'ignon? Si tratta di un impianto 



di colata continua ad una sola linea 
capace di produrre bramme sottili, 
cioè una sorta di lastra metallica da 
passare ad una successiva fase di 
laminazione. La bramma, e quindi ì 
nastri da essa derivati, sono larghi 
sino a un metro e trentacinque cen- 
Umetri. Il procedimento che con¬ 
sente di ridurre le dimensioni dei- 
rimpianto e la quantità di energia 
necessaria si fon^ - come spiega il 
dottor Diego Pampallona, respon¬ 
sabile sviluppo deirisp - sulla soft 
reduction, cioè sulla riduzione del¬ 
lo spessore della bramma quarklo il 
<uore> del blocco di acciaio è an¬ 
cora liquido. 

Imm^iatamenle dopo la solidi- 
Ficazione si passa alla laminazione 
vera e propria (h^h reduction) si¬ 
no ad ottenere un nastro dallo spes¬ 
sore di 1.2/1.3 millimetri per gli ac¬ 
ciai al cartxm'io e due millimetri per 
gli acciai speciali. 

•Questo impianto entrerà in fun¬ 
zione entro la Rne dell'anno: a pie¬ 
no r^me sarà in grado di produrre 
200miia tonnellate di acciai speciali 


e trecentomila al carbonio - spiega 
Diego Pampallona - con un perso¬ 
nale di 420 unità II nostro procedi¬ 
mento è assolutamente originale, 
anche se col marzo '90 sono in cor¬ 
so sperimentazioni sulle bramme 
sonili nello stabilimento Arvedi si¬ 
tuato a due chilometri dall'lsp, spe¬ 
rimentazioni avviate proprio per ac¬ 
quisire la massima esperienza pos¬ 
sibile in vista del nuovo sistema. 
Qualcosa del genere è stato realiz¬ 
zato alla Nucor, negli Usa, dove si 
ottengono “bramme sottili" di spes¬ 
sore superiore alle nostre e che co¬ 
munque non subiscono alcuna mo- 
difica a caldo. Altri esperimenti so¬ 
no condotti in Austria, dove si ot¬ 
tengono riduzioni di spessore già in 
fase di colaggio». 

Quali i vantaggi del sistema italo- 
tedesco? «In primo luogo, i ridotti 
costi di impianto e di gestione, ma 
aiKhe la flessibilità del ciclo che 
permette di cambiate gli spessori in 
colata e quindi soddisfare le esigen¬ 
ze di utiitzzatori particolarmente so¬ 
fisticati». OP.LG. 


Coop Lombardia 
al servizio 
dei consumatori 


QuarKio Antonio Bettolini é 
diventato presidente di Coop 
Lombardia parlare di utili era 
considerato una eresia. Non 
sono passati molti anni da al¬ 
lora e oggi Coop Lombardia 
é (Sventata un colosso della 
grande distribuzione. Un pa¬ 
trimonio netto efi t41 miliaidi, 
un giro efi affari che supera gli 
800 miliarcfi (che raggiungo 
no i tOOO miliardi con le pic¬ 
cole cooperative che fanno 
parte del sistema), un utile ci 
28 minordi nel 1990 e investi¬ 
menti per oltre 41 miliardL I 
soci di Coop Lombardia so 
no oggi oltre 100 mila, più 
della metà dei (^ali sono 
«soci prestatori» in quanto 
versano i loro risparmi nelle 
casse di Coop Lombardia 
un prestito che supera i 215 
miliardi, segno deBa fiducia 
che C<^ Lombardia gode 
presso i suoi soci. 

Sono ormai efefinitivamente 
passati i temp - dice Bertolini 
- in cui la cooperozione guar¬ 
dava con diffidenza gli ÌAfi. Il 
problema é come questi utili 
si realizzoix) e come vengo¬ 
no investiti. Coop Lombardia 
é e deve diventare sempre 
più una grande istituzioni 
democratica, una forte asso^ 
eiezione di massa con una 
gestione demerotica e par¬ 
tecipata E' nRessario recu¬ 
perare e esprimere in modo 
moderno quella socialità 
cooperativa ttg fa porte del¬ 
la nostra stfpK^oop Lom¬ 
bardia si vuole sempre più 
impegnare nel settore della 
salute dei consumatore, sia 
per quatto riguarda l'educa¬ 


zione e l'orientamento, sia 
nel controllo dei podotti che 
fcxnisce nei suoi centri di ven¬ 
dita. Un altro settae di inter¬ 
vento - e che ci Estingue do 
oltre società che operano 
nel nostro stesso settae - é il 
nostro impegno nel sociale. 
Questo vale soprattutto nel 
settore deO'ecxtlogia. (x>n lo 
messa in commercio di de¬ 
tersivi rton irtquinonti, di spray 
che rton bucarto rozono, im- 
portertdo ai forrtitori che i lo¬ 
ro podotti rton dartneggirto 
rambiente. Nel campo (sella 
salute, della sanità e della 
ecPogia Coop LombariSia 
ha fatto rrtolto, ma - sostierte 
Bertolini - potrà fae arteao di 
più. aiTivartdo a creare urta 
vera e popia Fondaziorte, 
con la colaborazioite di altri 
settori della cooperoziorte. 
Con la costruziorte dell' iper¬ 
mercato di Bonola, Coop 
Lontbordia ha Kxficofmente 
trasformato kr vita socksfe di 
un quartiere deBa periferia 
milartese come cfu^ del 
GaBaratese. Gli investimenti 
del prossimo futuro riguarda¬ 
no gli ipermerrxiti di Crema, 
cii EÌaggio, di Sesto San Gio¬ 
rni e rammodemamerrto 
quello (Si Pieve Emonuele. 
CocD LombPdki - anerma 
con orgoglio Antortio Bertofi- 
ni - é profortdamente legata 
olla società come dimostra 
ranoTisi sociotogica dei suoi 
100 mBa soch essi riflettono 
con^tletamente la popola¬ 
zione della nostro regione, 
sia per fasce (fi età sia per 
istruitorte, sia per livello di 
recidito. 




UNO PER TUTTI. 
TUni PER UNO. 

2.200.000 SOCI, 7000 milanl di 
r ottia oto. IJOO pulii vencBa 
ecco io Coop. lo (ilù gronde 
(xirenaddblilbuzlaneaenen- 
roe In ncea presento (xm forza 
in moRissime regioni, la C<x>p 
lomtxidto. od esemtfio. pub 
(xxtore su 120 000 soci 800 ml- 
■ardi di gto d(dlbrt. 36 iu|>er- 
mercon e 1 iperrnercato. Un 
successo (die nasce da una 
ie(M mono semplce: starno 
una cooperativa di consumo- 
lott lino gronde fona ma (iv 
ebe un gronde kiysegno che 
si liaduce h tanta azioni con¬ 
creto to dNesa del cormsnata- 
la a deTcmtjtonto. ti ui rap¬ 
porto prtvfegtalo con l noalrl 
sod (derxMW senso vincol a 
agevotazionO. ti (duH cri |>aesi 
ti via d svluppo e owtamento 
ti uta corrituo (icarca d (fua- 
meittnontanza d ciò sono 
I rxodoM a moRdrio Coop sen¬ 
za cotoranR e consetvctril no¬ 
civi e rtmeilmerto d prodom 
c onizolgl l d Ciri Ita (tortiB c olo 
■ metodo d coMvozione a la 
genirintò. Ecco lo Coop. Tonto 
paisona; tanto lavoro con un 
solo scopo: lo ( d ritaboiqzlona 
|)ar uno migloia (fuoM dela 
vta 
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Gestione a chi: Fs o privati? 

Milano-Genova 
in 40 minuti 
coi supeitreno 


Un fatturato nautico di 3.000 mi 

Queiia repubbiii 
marinata 
senza ii mare 


PIERLUIGI QHIQOINI 


idea covava sotto la ce¬ 
nere da più di dieci an¬ 
ni. Poi, nell'ottobre 
1989. su in'izialK’a di un 
consorzio formato da 
grandi imprenditori e 
da banche, la macchina si è messa 
in moto. Il progetto della ferrovia 
superveloce Genova-Milano ha im¬ 
boccato il binario giusto ed è parti¬ 
to. sfidando ogni logica che non 
fosse quella di mercato perché gli 
studi preliminari fìnnati dalla Sina 
per conto del Consorzio Civ riguar¬ 
davano una lìnea costruila e gestita 
in regime privalo, quindi al di fuori 
del monopolio Fs, e soprattutto per¬ 
ché una ferrovia superveloce Geno- 
va-Miiano non era prevista dalla 
programmazione nazionale. 

Evidentemente la forza dell'idea 
ha avuto ragione sull'ampiezza de¬ 
gli ostacoli: il ministro dei Trasporti 
sì è pronunciato favorevolmenle, 
mentre l'ente Fs ha deciso di impe¬ 
gnarsi in una tornala di incontri de¬ 
stinala a smussare ì punti di contra¬ 
sto con il KtartellO" CK-, Contrasti 
piuttosto sp^i, che però secondo i 
più ottimisti potrebbero essere su¬ 
perali entro restale. I nixli sono di¬ 
versi- riguardano sia la redditivilà 
dell'operazione, sia la p^ecipa- 
zione delle Fs, sia la pobìbilità di 
autorizzare la gestione privala di 
una linea destinala ad interconnet- 
lersiconlareteFs. 

■Noi intanto andiamo avanti - af¬ 
ferma dec'iso Giuseppe Manzitti, 
una delle eminenze ^gie dell'eco¬ 
nomia genovese e presidente della 
Civ - e andare avanti per noi signifi¬ 
ca approlondire la progettazione 
anche senza la copertura di deci¬ 
sioni certe. Siamo in attesa di un in¬ 
contro decisivo con Necci e speria¬ 
mo che in quella sede i rapporti 
vengano chiarito. 

In realtà le Fs. che per l'alta velo¬ 
cità hanno promosso un'altra so¬ 
cietà mista (la Tav) puntano tutte 
le loro carte sulle dorsali Napoli-Mi- 
lano e Torino-Venezia. Tuttavia an¬ 
che la Milano-Genova può coniare 
su sponsor di tutto rispetto: le Ferro¬ 
vie Nord Milano (che significa una 
indiretta partecipazione della Re¬ 
gione Lombardia). FAeroporto dì 
Genova, l'Autostrada Torino-Mila- 
no e Serravalle-Milano (perciò Li- 
gresti). il Banco San Paolo di Tori¬ 
no, la Caripk), la Cassa di risparmio 


di Cienova 

La ragione di tanto interesse è 
spiegala con le conseguenze prati¬ 
che di un'opera capace di rivolu¬ 
zionare gli equilibri socio-economi¬ 
ci di un'area siralegica per l'Euro¬ 
pa Il Milano-Genova viaggerà in se¬ 
de propria (cioè su una linea co¬ 
struita ex novo, con una galleria di 
valico fra gli Appennini di almeno 
16 chilometri) a velocità superiore 
ai 250 Km/ora. e riuscirà a coprire 
l'intera distanza in 35/40 minuti. 

Sarà possìbile contenere i costi 
grazie allo sfruttamento, per il tratto 
pianeggiante, delle aree di rispetto 
dell'autostrada SetTavalle-Milano 
Si prevedono interconnessioni con 
le Fs nelle stazioni di (jenova Princi¬ 
pe e di Milano Centrale, nell'Oade- 
se e in altri punti della rete, oltre 
che con le Ferrovie Nord per il col- 
legamento con la Malpensa. 

Quella che o^i è una distanza 
regionale diventerà di colpo una di¬ 
stanza suburbana. Diventerà reali¬ 
stica. se i porti sapranno adeguare 
la toro capacità competitiva, la pos¬ 
sibilità di spostare verso il Tirreno 
milioni di cassoni» in fuga verso gli 
scali nordeuropei. La capacità di ai- 
trazione turistica delle riviere ne ri¬ 
sulterà enormemente accresciuta 
ma, soprattutto, Genova e Milano fi¬ 
niranno per costituire i poli di una 
vasta area melropolitana estesa 
dalie pendici ap^nninìche alla 
Brianza. 

Ma tutto questo appartiene per 
ora al futuribile: l'obiettivo ravvici¬ 
nato della Civ è superare le perples¬ 
sità delle Fs e ottenere la concessio¬ 
ne. I collaboratori di Necci dubita¬ 
no Che I volumi di trainco deua .Mi- 
lano-Genova riescano a giustificare 
gli investimenli necessari. Ma ag¬ 
giungono che le Fs non hanno nul¬ 
la in contrario al fatto che altri co 
stiuiscano la linea, purché a gestìria 
sia l'Ente Ferrovie «tonto più che si 
dà per scontalo l’utilizzo delle sta¬ 
zioni di Genova Principe e di Mila- 
no‘. Giuseppe Manzìtti replica: 
•Noi non chiediamo contributi pub¬ 
blici. Se non d lasceranno gestire la 
linea, come faremo a recuperare le 
spese di costruzione? Questo è il no¬ 
do da sciogliere con le Fs. Ma noi 
andiamo avanti, con Muda ed en¬ 
tusiasmo, per collegare l'Europa me¬ 
diterranea all'Europa del centro 
Nord’. 




CHIARA SALVANO 


I* on è vero che I Malia 
I marinara ha quattro re- 

I mi pubbliche Ne ha cin- 

I mi Que E la quinta non e 

X m neiipure bagnata dal 

mare-la Lombardia Nel 
mondo produttho, commerciale e 
di servizio della nautica da diporto 
(700 cantieri. 250 industrie 4 0(X) 
aziende commerciali, 20mila di- 
[lendenh diretti e 140 000 nell in¬ 
dotto. 3 000 miliardi di fatturalo 
cquamenle ripartito tra produzione 
e servizi. 800 miliardi di export) la 
regione padana (xcupa uno spazio 
preminente in termini numeiKi. ma 
soprattutto per l'alto IKello tecnolo¬ 
gico, tecnico e stilistico raggiunto e 
apprezzato in lutto il mondo 
Nella scomposizione geografica 
delle 64 aziende produttrKi lom¬ 
barde - 34 di imbarcazioni, di cui 
una persino di «sailer- (vela) con 
sede legale a Cinisello Balsamo -lo 
specchio d'acqua lariano e il suo 
entrolerra la fanno da padrone. Sul¬ 
le sponde del lago di Como, infatti, 
si trovano ben 22 cantieri nautici 


-tra I quali quelli di Tulli 
Bnino Abbate, Cremar e 
per citare i maggiori - chi 
alla la bandiera del .mad 
in lutto li mondo I persinr 
senze «quotate» in Giappc 
Uniti) Lo stesso vale per I 
diistna (la Radice) prod 
serie-di clichés 
Il mcxlulo produttivo v 
quello dell'artigianato ir 
molto alìcnio alle innova 
nolog'iche c nconosciulo 
internazionale per la curr 
ieslimenli, la ncerea stilisti 
sign originali Abbastanz; 
la. in questo panorama. ( 
della Rio (sul lago di Iseoi 
tro famoso marchio. Riva 
sapulo coniugare la fomiu 
naie con i grandi numeri, I 
latti, produce «in serie* a 
"day cruiser» in ogni seg 
mercato. Altresì, è la 
azienda privala coslnitlrk 
che da lavoro e fornitore i 
ze armate (sue le magg 
messe di motovedette, ecc 


Catamarano 
a 3 motori 
fa nuova 
formula uno 

P aragonare il mondo nauti¬ 
co a quello automobilisti¬ 
co potrebbe sembrare un 
azzarao. Ma non e cosi, i 
cantieri che si affacciano 
sulle sponde dei laghi lombardi 
non hanno proprio molto da invi¬ 
diare ai costruttori delle «quattro 
ruote». L'innovazione e la ricerca 
tecnologica marciano di pari passo 
nell'uno e nell'altro settore. Certo, 
più dì una volta la cantierìstica ha 
preso a prestito una soluzione inno¬ 
vativa. ma mai «tout court*. Cosi, ad 
esempio, è stato per i malenali di 
costruzione - vetroresina, plastiche 
rinforzate in fibeiglass, Kevtar, car¬ 
bonio per citarne alcuni 
Per affrontare compiutamente 
l'evoluzione della nautica in questa 
seconda metà del secolo ci vorreb¬ 
be per lo meno un'encictopedia. Ci 


limiteremo pertanto ad uno d^li 
ultimi progetti cui sta lavorando un 
cantiere lariano - quello di Tullio 
Abbate - e che da soto contiene di¬ 
verse innovazioni Così come avvie¬ 
ne per la Formula 1 stradale, anche 
le spenmenlazkmi nautiche passa¬ 
no attraretso le «foimula uno del 
mare*. Abbate sta infatti varando un 
calamarano da competizione mol¬ 
to interessante. Innanzitutto lo sca¬ 
fo: ìnteramenie realizzato in Kevlar 
e fibre di carbonio «sullo vuoto», 
con un notevole miguoramento dei 
rapporto peso-polenzd (circa 2 kg 
per Cv), presenta un disegno idro- 
dinamico molto originale. Dìfatti 
più che di catamarano si deve par¬ 
lare di «trimarano - da cui il nome 
Tri Cai - per via del terzo «scarpo¬ 
ne» centrale che - a differenza di 
quanto già visto su altri piccoli fuo- 
nboido dotati di «pinna» centrale 
stabilizzatrice - in questo caso par¬ 
te da prua e allo^ia un teizo moto¬ 
re accoppiato ad un piede Mercuiy 
SSM 3. Anche l'idea (lei tre motori è 
insolita, per le difficoltà facilmente 
immaginabili dì farli girare in sin¬ 
crono Abbate ha risolto il proble¬ 
ma collegando ì due motori laterali 
a eliche di superficie (di disegno 


originale), il che non ha 
di creare un certo scompii 
esirerti di nautica 
Altre innovazioni, di as 
telasse, riguardano la nt 
importante «questione si 
Uno scafo da competizìoi 
alcune centinaia di litri di ( 
te che durante la navig. 
spostano. Nel Tri Cat i serti 
integrati nello scafo stesso 
le paratie hanno camere i 
gìdinellto shiglie d gdldllZi 
londabiiita. Come se non 
ad evitare pencoli di espio 
combustibile, nei serbatoi 
immesse delle speciali sfer 
ga di alluminio e magne: 
dotte da una ditta svìzzera 
late per la prima v-olta da l 
re italiano) che pur occup 
lo il 2% del volume totale 
la mobilità del liquido e st 
hanno la proprietà di anni 
fiammabilità del carburant 
E come ogni innovazioi 
rispetti, gran parte è già ap 
e applicala al diporto nai 
vero, dalla Formula uno al 
zione di serie. Proprio c 
l'automobile. 


CEMAT: il trasporto 
combinato strada-rotaia 


C(xi I tuoi tre terminab operativi (Certosa Romana e 
Rogoredo) MIkxio à (xme tra i primi cenMf nevrefigfd 
d ITI sistema d troEporto-mera che sotto mofte^ 
aspetti costituisce un dele fonnule più ovoizote 
nela soluzione del problema del trcrfico pesonte 
sute nostre strade: I trasporto combinato strodo- 
rotafa. Per trasporto combinato si intende (quella 
termica per i trasporto dele merci (rtie integro in 
modo funzionale i due mod d tresporto terrene, la 
str(xJa e la rotaia rappresenta in (iefinitiva la cosid- 
(jetto, terza via d problemi connessi ala strada ed è 
in grado d imporsi come sistema comptementae ci 
mezzi (f trasp^o terrestri trijdzionan gar(xitendo 
sicurì vontogg sia in termini d protezione anbienta- 
le sia rispxindindo ofovioso problema della sotuo- 
zione dele inficstruttise. 

Grazie rfiTuso d unitò di carico intermodrA (casse 
mobi e semirimorchi) i trasporto comiTinato per¬ 
mette Infatti rutiizzo del mezzo ferroviario nei tragitti 
d finga (fstcìiza e I mezzo strodde tra luogo d par¬ 
tenza e termind fenoviorio, coi come tra quest'ulti¬ 
mo e I luogo d destinoeione definitiva dela mere», 
togliendo dolle grondi dkettrici d traffico a lunga 
percorrenza un numero rilevantissimo di mezzi 


pesanti con i benefici rrtie ben si possono immogho- 
re. Sul territorio europeo i trasporto combinato è in 
contìnuo sviluppo (xxi Germcria e Francia d primi 
due posti e con rit(iia d terza posizione enomesa se 
si tien conto che ben i 60% del trasporto corróMo 
intemozionde pcBso attraverso i nostro Paese. 

In Bcia lo società inrxxìcata d gestire, orgcsitzzare, 
commerciaTizzare i Trasporto combinato strada- 
rotaia è fi) Cemat spa (xistituita nel 1953 per iniziati¬ 
va (tele FS che ne controiaio, ottudmente. i 34à% 
del (tapitoie socàde, e d un gruppo d operatori pri¬ 
vati che detengono lo reslanTe ()uota 
Nelsolo I990$onostaliesefluitìben )75m1a trasporti 
con un iiaemento del 411 rispetto d 1989.1 '90 è 
staio onebe fanno deCstituzione del 1* treno od 
Aito Velocità aita trotta MloioColcriia mentre nel 
corso del *91 dverromo operativi nuovi treni a 120 
krn/h sule tratte che da Mano portrmo a Roma, 
Napol e B(tì. L'introduzione dei treni Shuttle (treni 
navetta bisettimonaiO sule drettrici che (ta fidano 
portano a Romo, Bori e Nopol permetteranno di 
togliere deila strixJa Smila tir nel cxxso del primo 
anno di senrìzio e 20m)a ne! corso del secondo 
cmo. 
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ecoltollo 


un progetto 
per lo sviluppo 


Come i noto Ico Halla? 

Mettersi Insieme per essere più 
(orti questo è lo scopo con cui 
Eco Itolio è noto, quindici onnl 
(0 Oggi II consorzio conto 22 
cooperative in tutto II territorio 
nozlonole, con 750 punti di ven¬ 
dita, un giro d'oNorl conseguito 
nel 1990 di 32$ miliardi, con l'o¬ 
biettivo di 420 miliardi per il '91. 
Negli ultimi tre anni ho reollzza- 
to un balzo in ovanti nella quo¬ 
to di mercato, passando 
dalli ,6% al 7% del'90. 

In quale direzione sta ondan¬ 
do? 

Lo Strado Intropreso è quella di 
proseguire nello protesslonollz- 
zazione del punto vendita. Il cne 
operativomente slgnldca che 
ogni cooperativa dovrò avere 
una tecnostruttura copoce di 
coordinare ed oltimizzare gir 
acquisti, sviluppare le vendite 
del soci attuondo le politiche di 
marketing e senslbHizzore I soci 
olle probìemotlche deaintero si¬ 
stemo Più ligure, quindi, quelle 
del buyer, del promoter, dell'uo¬ 
mo di marketiiSg. Ma la premes¬ 
sa della professionailzzazlone è 
lo (ormazione, ed ecco quindi 
lo necessitò del corsi monoge- 
rloH e gestionoll per l punti ven¬ 
dite, che calnvol^no I titolali, I 
loro flgN e H personale. A questa 
proposito ricordo che si è con¬ 
cluso. all'Inizio del mese di giu¬ 
gno. un corso di $ giornate, or¬ 
ganizzato In collaborazione 
con Fordas (Istituto di tOrmozIo- 
ne dello distribuzione ostoclo- 
to) che ho tenuto Impegnati 
uno ventino di nostri ossocloti 
sul tema •Formazione knprerxtl- 
lortole per rivenditori el^odo- 
mestlcl assodati Eco>. t rxistro 
Intenzione, Infine, creare un'im- 


A colloquio con II rag. Enrico Tarla, 
responsabile marketing CO-RE 
delegato Eco Italia per le zone di Brescia e Bergamo 


mogine su misuro per ogni pun¬ 
to vendilo: questo progetto di 
canalizzazione metterò l'utente 
In grado di poter riconoscere e 
Identltlcare con lo massimo ro- 
plditò «coso c'ò» In ognuno del 
nostri negozi. 

Altri progetti per II futuro? 

Slamo olio Vigilio del mercato 
unico europeo del '93, che si 
pteonnunclo oltamente 
competitivo. GII orizzonti di Eco 
Italia devono torsi più ampi E 
per questo che è glo stata intra¬ 
presa una politica di contatti e 
ropportl Intemazionali con ana¬ 
loghe orgonizzazioni del paesi 
comunitort. Anche nel riguardi 
delle aziende si sto ompiando 
un progetto di marchi esclusM, 
mentre si sto anicchenda la no¬ 
stra stroteglo pubbflcitoria che 
comprende sla Iniziative Istitu¬ 
zionali, come lo spot televisivo 
In progiamrrtazione, che pro- 
mozlonoH come II nuovo e più 
sistematico catalogo di vendl- 
to. Le strode percorse do Eco 
Italia sono tonte per ontvare al 
duplice obiettivo di uno mag¬ 
giore (orzo sul mercato e di un 
più ampio cortsenso del consu- 
molore. In questa Importante 
strategia sto la nostra carta vin¬ 
cente. 

Ma a livello leeale queste di¬ 
rettive sono reeeptte nella toro 
Interezza? 



Tutto allo Co-Re è predisposto 
per affrontare H continuo mulo- 
mento di mercato. Fino al 1990 
si effettuOM una normale vendi¬ 
ta 'cash' direttamente del ma¬ 
gazzino, oggi abbiamo dovuto 
Intervenire con cambiamenti 
suHa rete di vendita per poter 
raggiungere I soci più lontani. $1 
ò cosi provveduto oli'istltuzlone 
di un servizio blsetlimanoie di 


consegna o domicilio che co¬ 
pre oggi R 60-70% delle vendtte. 
I socL da porte loro, si sono do¬ 
tati di fax in modo do poter es¬ 
sere contlnuomenle oggkxnatl 
sulle novità do porte della se¬ 
de, cosi do non perdere l'imme- 
dlotezza del rapporto diretto 
coopeiattva-sodo. É In fase di 
ollesttmento onche un sistemo 
Informatico di colegamento tra 
negozi e mogozzino per poter 
avere sotto controllo irla termi¬ 
nale' la disponiblltiò di merci ed 
■ loro movimento. 

Oa questi continui 
cambiamenti si possano 
ilsoenirare mlglleiwnenll an¬ 
che a favore del soci? 

H tutto ò pensato e rtvotto esclu- 
slvomente In funzione di mog- 
glor seMzk) e minor costo, a fa¬ 
vore degfl assodoM. i evidente 
che I tempo Impiegato a docu- 
merìtorsl lule nomò per me¬ 
glio argomentare lo vsndtto, A 
di gran lunga più producente 
che non queik) perso per onda¬ 
te a ritirare lo merce nel mogoz- 
zlnl a mo* di facchinaggio. 
Un'ullerlore Idzlollva ti verrò ben 
prestoodoggiungeteiunogior- 
nota per settimana 0 ogni quin¬ 
dici giorni, nella quale Itoci to- 
ronno Invliall al magazzino per 
osservare le novitò del merco- 
to. 


Come slefe dltleooll a Uvello 
perifeiloo? 

Dal 1* gennaio 1991 lo Co-Re 
ho la delega Eco iloiia alla co¬ 
pertura termcria'ie de«a Lombar- 
dlo Orientale (Bergamo. 
Bretclo, Mantova). Il nostro 
obletttvo A di contattore opera¬ 
tori commercloN di Bergomo; 
nel primi mesi obblamo ovulo 
Fodetione di 6 rivenditori, entro 
Fonno contlomo di complelore 
k) copertura della provincia con 
un'altra decina di odeslonL 

Muole mottvo spinge gli Im¬ 
prenditori 0 soegllere dlenfra- 
re In loo Italia, rispetto od al¬ 
tre orgonizzaztoni? 

Nel mercato attuale estere toU 
A praticamente Impossibile per¬ 
ché si A Inevflabtimenie destina¬ 
ti 0 morire, non averrdo la forza 
sufllciente per rettore compelttl- 
vamente tu un mercato dinami¬ 
co che richiede estrema profet- 
tlonalllà a chi vuole non solo 
toprerwNere, ma estere In gra¬ 
do di confroniorti con I retto 
del mercato. Fondamentale 
nella decisione di oggregarti 
od un gruppo A la leva ooqul- 
sto al prezzo migliore. Ma do¬ 
po un colloquio Informale che A 
necessario sia a noi che al rl- 
vendlhve per confrontorcL la 
problematica viene superata 
con H riconotcerti In una Immo- 

g ne di catena di negozi a llvel- 
nozlonale e con la volulazlo- 
ne delta moltitudine di servizi 
messa a disposizione deVosto- 
clolo. Vogliamo che I nostro as¬ 
sodato divenga e si affermi 
tempre più come profetslonl- 
sto nel settore degl elettrodo- 
mesHcLIVC, video. HFR 
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Dal Giappone tenta (ii fare breccia nel nostro paese 

Da cuore e cervello 
parte il vla^o 
della qualità totale 


P er designarla ì giappo¬ 
nesi si servono di un ge¬ 
sto col palmo di'lla ma¬ 
no sfiorano prma la 

_ fronte, poi il petto. Il se- 

“■■■ greto della Qualità To¬ 
tale, spiegano i teorizzatori, sta tut¬ 
to qui- nel cervello e nel cuore. 0 
meglio, nelle loro capacità illimita¬ 
te. .Alla fine della guerra il Giappone 
era completamente in ginocchio 
senza risorse, lontano dai mercati 
uitemazionali, con una produzione 
da bazar. 

Oggi è fra i Paesi più ricchi del 
gbbo terrestre. -Tutto questo lo 
dobbiamo ai nostri cervelli e al no¬ 
stro cuore», dicono. Semplicistico? 
•No. È piuttosto un modo per ren¬ 
dere alia portata dei più concetti, e 
processi anche complicatissimi, 
che i linguaggi troppo tecnici spes¬ 
so rendono noiosi e incomprensibi¬ 
li. E poL a ben guardare l'essenza 
della teoria della Qualità Totale è 
davvero tutta qui. Dopo si complica 
nella sua applicazione». Alberto 
Galgano, ing^nere chimico, titola¬ 
re dell'omonima società di consu¬ 
lenza, leader nel settore della ()ua- 
lità Totale, che ha importato e diffu¬ 
so in Italia, rìcotTe spesso alla meta¬ 
fora. E lo fa servendosi dei perso¬ 
nali delle favole: mostri e princi¬ 
pesse, atleti che si allenano in 
palestra con attrezzi mai utiliz¬ 
zati prima, al suono di una musica 
nuova. 

I mostri, nella fattisp^ie, sono i 
clienti: spietati nei giudizi, affamati 
di pro(^ sempre nuovi e sempre 
m'igliori, esigenti, egocentrkL timidi 
e vendicativi. Non sarmo esprimere 
i propri desideri, né comunicano le 
loro lagnanze. ^ non assecondati 
si allontanano, quando qualcosa 
non li soddisfa si lamentano con 
lutti facendo pubblicità negativa. 


ffOSANNACAPRILU 

Uno studio condotto negli Stati Uni¬ 
ti ha stabilito che il tam tam di un 
cliente insoddisfatto ra^iunge al¬ 
meno 30 clienti potenziali. -È un 
danno enorme -sottolinea Alberto 
Galano. Per costruire l'immagine 
positiva di un'azienda ci vogliono 
almeno 10 anni, per distru^rla 
basta una notte. Il vero padrone di 
una azienda non sono gli azionisti, 
ma chi ha potere sulla sua vita e sul¬ 
la sua morte, ossia ì clienti». 

Ma come in ogni favola che si ri- 
spettL il mostro può essere trasfor¬ 
mato in una principessa, dolce e 
accondiscendente. In che modo? 
•Proprio come nelle favole: aman¬ 
dolo. Chi produce, deve concentra¬ 
re tutti i suoi sforzi per soddisfare i 
desideri del ‘mostro*. Nella Qualità 
Totale, si passi il bisticcio, qualità è 
sinonimo di piena soddisfazione 
del cliente». Niente paura, non è fi¬ 
lantropia, è puro calcolo matemati¬ 
co: più cresce questa capacità, più 
aumenta il fatturato. 

I.a palestra, sempre nella metafo¬ 
ra di Galgano, è il luogo dell'adde¬ 


stramento. (identificabile coi circo¬ 
li della qualità) dove si fanno eser¬ 
cizi per sviluppare i muscoli, del 
cervello e del cuore, owiamente. 
Gli atleti sono il personale deU'a- 
zienda: dal dirigente alle maestran¬ 
ze. Uno dei punti chiave della Qua¬ 
lità Totale (per comodità di scrittu¬ 
ra indicheremo con la sigla Q.T.), 
infatti, è l'impiego di tutte le forze 
impegnate nel processo produttivo. 
Dalla •favola bella» alla cruda real¬ 
tà: un'autentica rivoluzione del ma¬ 
nagement ben sintetizzata in una 
frase di Konosuke Matsuita (fonda¬ 
tore dell’azienda che produce i 
marchi Panasonic, National. Tech- 
nics) durante una conferenza in 
Europa per illustrare la Q.T. al mon¬ 
do occidentale. •Per voi l'essenza 
del management consiste nel tirar 
fuori le id% dalla lesta dei dirigenti 
per metterle nelle mani degli opera¬ 
tori. Per noi è l'arte di mobilitate le 
risorse intellettuali di tutto il perso¬ 
nale di servizio dell’azienda». Que¬ 
sto. calalo nella prassi vuol dire, per 
esempio, che al miglioramento del 


processo produttivo sono chiamali 
anche gli operai Vuol dire un diver¬ 
so rapporto fra dirigenti e suballeni, 
in una parola significa ridimensio¬ 
nare anche i rapi»rti di (orza all'in¬ 
terno della fabbrica Ingegner Gal¬ 
gano, ci dica, lei che ha portato la 
Qualità Totale in molte aziende. 
dall’Alitalia alla fiat, quali sono gli 
umori? 

•Direi che gli operai sono quelli 
che hanno reagito m^lio Lavorare 
bene, con intelligenza, fa piacere a 
tutti, perché gratifica, I circoli della 
qualità, dei quali si parla da anni, 
ne sono una dimostrazione Anche 
se a onor del vero, nel tempo sono 
stati fatti degli a^ustamenli. per¬ 
ché abbiamo capilo che nonostan¬ 
te siano importanti non sono che 
momenti all inlemo del processo 
della Q.T. Molto sinceramente, le 
difficoltà ma^iori si trovano a livel¬ 
lo diri^nziale». Si calcola che l'ap¬ 
plicazione totale del metodo, per 
un'azienda giapponese, dura 5 an¬ 
ni, per un'italiana, una decina. Ma 
forse sarebbe più esalto dire che 


non finisce mai la filosofia de 
nagement giapjwnese è inrer 
sul concetto di Kaizen che vuo 
miglioramento continuo 
Fra le aziende italiane che i 
dano alla Q T figurano nomi c 
Olnetli, Monlefibre, Ferrerò, 
ilorf computer. Autogrill, Ali 
Zanussi, che faranno certarr 
da traino a chi ancora resisti 
prallutio per una queslKine di i 
A delta degli esperti invece, al 
Irano Q T significa maggion p 
Il Dillicili da dimoslrare calce 
ce alla mano, ma un dato, aln 
può essere indicativo Vedi all 
ce scarti l'incidenza nel bilan 
valutata al 20% del fatturato tr 
Significa che un’azienda che fa 
2Ò0 miliardi l’anno, ne butta vi 
Una riduzione attendibile, nell' 
ne del un indicatore app 
le’ La Q T. al pari della moc 
medicina, punta più alla preve 
ne che alla cura. Dalla Rat arri 
un paio di esempi Netto st 
mento di Termoli, grazie a E 
fppolito, manutentore mecca 
che dopo aver individuato un i 
to che bloccava la linea delle 
dei cilindri ha ideato un s'isten 
redazione per impedire le le 
le dell'impianto, l'azienda ha < 
un vantarlo valutabile in cii 
milioni di lire l'anno Salvator 
Luca, manutentore eleltronk 
Cassino, con un intervento chi 
gitola l'efficienza della linea . 
matìzzata di assemblaggio 
gruppi meccanici, ha realizzai 
risparmio di circa 2 milioni l’z 
Pochi? In Rat dicono di no. ii v 
assoluto è relatho, ciò che co 
la sommatoria 
Stando ai dati di realtà e agl 
nari competitivi prossimi vent 
futuro delle aziende appare a s 
unico obbligalo 0 qualità orni 


Il caso della Usi di Cremona 

Ma il pubblico 
deve essere solo 
InefRcienza? 


Cosa ne pensano i sindacati 

Competitività SÌ 
ma col consensi 
dei lavoratori 


I a Qualità Totale è un 
modello •spendibile» 
anche nel pubblico. A 
Cremona è entrala in 
corsia, a Rezzalo, in 
Provincia di Brescia, gli 
amministratori pubblici, sindaco in 
testa, sono tornali sui banchi di 
scuoia per imparare le tecniche 
deH'efficienza e della produttività. 

La Usi SI di Cremona ha inizialo 
un anno e mezzo fa. su proposta 
dellTref, come esperimento di for¬ 
mazione tsui campo». Partendo 
dalla domanda icosa vuoi migltora- 
re a costo zero», sono stati elaborati 
una quarantina di progetti dai quali 
ne sono stati individuali 5; qt^lii 
che avevano maggiori probabilità 
di riuscita e quelli che, staiKlo an¬ 
che alle indicazioni dei denoti di¬ 
messi espressi in un questionario, 
sembravano i più urgenti. Tre dei 
programmi riguardano ì cosiddetti 
servizi alberghierì. cucina, bianche¬ 
ria e pulizie; due i servizi sanitari: ri¬ 
duzione del consumo degli antibio¬ 
tici e presidi sanitari. •La più grande 
soddisfazione - dice il dottor Clau¬ 
dio Marxiini. direttole sanitario - è il 
cambiamento del clima. Pfersonaf 
mente sono venuto in contatto con 
un centinaio di operatori, prima as¬ 
solutamente impensabile. Cè un 
grande spirilo di collaboraztone, si 
sono risolti problemi che sembra¬ 
vano senza soluzione». 

(I primo esperimento è partito sui 
quadri intennedi, f^re a metà fra 
chi fa e chi comanda. Le capo^la, 
per esempio, che in collaboraztone 
con l'economato (un rapido da 
sempre conflittuale) sono riuscite a 
razionalizzare e risolvere in armo¬ 
nia il problema della biancheria, 
•storico» tormentone da armi inso¬ 
luto. È migliorala la qualità dei ser¬ 


vizio di pulizìa, cosi come quello 
dell'erogazione dei pasti. È miglio¬ 
rato il sistema informativo fra i re- 
p^. con meno dispendio da parte 
di tutti e mtoliore produttività, elen¬ 
ca con soddisfazione il direttore sa¬ 
nitario. E il personale? •Trovare 
consensi non è stalo d'iffìcile, del re¬ 
sto la partecipazione è volontaria. 
Ma una cosa si è finalmente eviden¬ 
ziala: è che non è vero, come trop¬ 
po spesso si riice, che il personale 
non ha voglia di lavorare; chiede di 
lavorare meglio, e il risultalo paga, 
perché si sente più gratificato». 

Visti ì risultali positivi, da que¬ 
st'anno la Usi si é accoUala parte 
delle spese per nuovi pregrammi, 
già avviati, sulle direzioni ammini¬ 
strativa e sanitaria. Uno su tecnica e 
controllo dei processi più impor- 
tanfi, l'altro su gestione, acquisto 
dei materiali e magazzino. Sulla 
bontà del metodo per uffici e servizi 
non ci sono dubbi, qualche per¬ 
plessità sussìste, invece, per il siste¬ 
ma diagnostico e terapeutico. 

Il problema di come far funzio¬ 
nate meglio la macchina burocrati¬ 
ca se lo sono posti anche gli ammi¬ 
nistratori di Rezzato, stimolati da un 
•assalto» sponsorizzato dalla vici¬ 
na società Autogrill, già veterana 
dei Circoli della qualità. Per r>ra è 
tornato sui barrchi di scuola '130% 
del personale. Primi fra tutti, i dili¬ 
genti apicali, poi ia s^reterìa e l'a- 
nagiafe. Anche per il Comune di 
Rezzalo è troppo presto per fare un 
bilancio - il primo stage è inLiato 
nel gennaio dello scorso anno -. ma 
ì sìntomi del miglioramento dell'or- 
ganizzazìone interna ci sono già. •Il 
presupposto per la buona riuscita - 
dice Beppe Joannes, primo cittadi¬ 
no di Rezzato-è che ci creda il ver¬ 
tice: la giunta e naturalmente il sin¬ 


daco. Sui tempi dì prt^rammazìo- 
ne e di attuazione è ovvio che ri¬ 
spetto a un (panismo privato, l'En¬ 
te pubblico incontra maggiori diffi¬ 
coltà a causa delle interruzioni 
o^ttive. Tutto quello che posso 
dire é che dopo una certa diffiden¬ 
za iniziale c’è stala piena accetta¬ 
zione. Il modello partecipativo ha 
finito per coinvolgere e la soddisfa¬ 
zione dei dipendenti è già una rica¬ 
duta positiva. L’ultima parola, ov¬ 
viamente, spetterà ai cittadini». 

Intanto (la notizia è del maggio 
scorso) il sottosegretario Paolo Del 
Mese ha dato il vìa a una commis¬ 
sione per la qualità nelle imprese a 
partecipazione statale. Ne fanno 
parte i direttori generali di Efim. Iti, 
Ente cinema ed Ente fiera d'oltre¬ 
mare, insieme a un rappresentante 
del presidente dell Eni. due diri^n- 
ti del ministero delle Partecipazioni 
statali e un gruppo di esperti. La 
commissione àavti concludere i la¬ 
vori entro cinque mesi. L'iniziativa 
rientra nel quadro degli interventi in 
vista dell'ìnlemazionalizzazione 
dei mercati. 

□RC 


dossier 


qualità totale 


I capitani d'industria. Ro¬ 
miti in lesta, al capezza¬ 
le del paradigma tecno¬ 
logico. egemone negli 
anni Ottanta, prendono 
a modello la Q.T. La ri- 
sp<^ alla crisi degli strumenti tra- 
dizionali sì basa sulla partecipazio¬ 
ne dì tutti isoliti dell’Impresa La 
democratizzazione del processo 
produttivo, riafferma la centralità 
del lavoro, ma i circoli della qualità, 
volano della nuova metodologia, 
insieme ai primi risultati hanno mo¬ 
stralo limiti e incongruenze del si¬ 
stema giapponese, che l'industria 
nazionale intende ricalcare. 

Eliiiie ona via italiana aQa qualità 
totale? Giriamo la domanda a 


Giampiero Cattano, tegretarlo 
rionale Flom. 

Noi siamo convinti che un fattore di 
competitivilà. capace di vincere an¬ 
che a livelto intemazionale, sia il 
consenso dei lavoratori che. '■ome 
condizione, ha la partecipazione. 
Ma questo lo troviamo anche nel 
modello giapponese. IWè la 


differenza? 

Partiamo dal consenso: in Giappo¬ 
ne il fattore decisivo sta nello spirilo 
di appartenenza, tìpico di quella 
cultura: il giapponese, infatti, si 
identifica anzitutto con l'impresa 
per la quale lavora. Per noi è diver¬ 
so. cosi come è diverso il nostro si¬ 
stema, la nostra storia sindacale Di 
fatto, il lavoratore ha sempre dato 
dei suggerimenti, grazie ai quali il 
modello di produzione rigidamente 
gerarchico, tanto decantalo dalle 
imprese, ha potuto furiztonare L'e¬ 
lemento di novità è che ora si pre¬ 
tende di formalizzare l'ìnformalità 
Il paradosso di Romiti è proprio 
questo: pensare di avere la disponi¬ 


bilità dei lavoratori senza dare 
in cambio. 

E D rindacato coM risponde 

La nostra proposta, che con u 
mine un po’ pomposo chiara 
codelerminaztone, è il diritto r 
voratore a partecipare alla o 
zione delle scelte d'impreM. l 
ritto, ovviamente, formalizzai 
altri termini sì tratta dì sanzìc 
nero su bianco, che il fattore la 
organizzalo coUettivamente, è 
ferimento (ondamentale nell 
sfione dell'impresa. 

Ciò presuppone - e non 
particolare di minima - che I 
nìzzazìone delle fasi produttf 
pensata anche partendo dai 
gni dei lavoratori In questo sei 
protocollo fri, che definisce i 
dello di relazioni sindacali d 
partecipativo e soprattutto co 
sce momenti consultivi forma 
li, è un’intuizione. 

Vuoi dire che anche D mol 

sindacato subirà dd mntam 
Diciamo che come coniropar 
questo diritto del lavoralorr 
parteciparne, alla codeter 
zione, il sindacato rinuncia a i 
lonomia assoluta della pi 
azione; si definiscono cioè, f 
dure tendenzialmente limitati 
conflitto. Se la Q.T. è una rivo 
ne del sistema o^anizzativo, : 
tende anche la rivoluzione di 
dacato. Una conclusione alla 
siamo amvali dopo una lun 
flessione. Il tìtolo dì un libri 
uscirà tra poco, •Sindacato e 
tà totale, un accordo possibile 
tetìzza la nostra posizione. Ci 
non condividiamo è la riprope 
ne pedissequa del modello gì 
nese, impensabile da calare 
nostra cultura, sociale e indusi 





































Intervista al presidente della Provincia di Mantova . 


Chiaventi: «Presto la città 
diventerà sede universitaria» 


Politica, viabilità, infrastrutture, scuola II punto della situazione, le prospettive futu¬ 
re. A colloquio con Massimo Chiaventi, pidiessino, presidente della Provincia di 
Mantova. 

Quali tono I rapporti con il governo regionale? 

La nostra amministrazione vive come gli altri Enti locali italiani le contraddizioni di 
una situazione, che vede il Parlamento legiferare provvedimenti di carattere regio¬ 
nale e le Regioni occuparsi di compiti residuali e di mera gestione. Fino a quando al 
Parlamento non verranno assegnate esclusivamente funzioni di emanazione di 
grandi leggi di riforma, e alle Regioni non verranno decentrate le politiche regionali, 
gti Enti locali rischiano di rimanere stritolati. Basti pensare all'asfissia finanziaria in 
cui versano le autonomie locali alle quali vengono assegnati finanziamenti di poco 
superiori a un terzo di quanto viene movimentato annualmente dalla Carìplo. Per su¬ 
perare questa situazione appare inderogabile l’esigenza di una legge di riforma del¬ 
la finanza locale, fondata sulla capacità impositiva degli Enti. In Lombardia, lo stato 
delle relazioni tra Enti locali e Regioni risulta appesantito dai continui ritardi frappo¬ 
sti all'attuazione del trasferimento di deleghe, diversamente da altre realtà come l'E¬ 
milia Romagna e il Veneto, in cui alle Province e ai Comuni sono stati da tempo de¬ 
centrati importanti compiti di gestione delle politiche territoriali e ambientali. 

A che punto è la realizzazione della tangenziale di Mantova? 

Attualmente tutti i collegamenti viabilistici statali con le città limitrofe sono in condi¬ 
zioni di grande soferenza, con problemi relativi alla sicurezza e ai tempi di percor¬ 
renza. Abbiamo provveduto alla progettazione di alcune varianti e riqualificazioni, 
partendo dalle situazioni di maggiore difficoltà (ad esempio le direttrici per Brescia e 
Parma). Alcuni lavori sulla Goitese sono già stati realizzati e sono in via di appalto le 
varianti già comprese nel Piano triennale Anas: Castiglione e Marmirolo. Lo stesso 
vale per la Sabbionetana, nel tratto (kimmessaggio-Sabbioneta e per l'Abetone- 
Brennero, nel tratto Poggio Rusco-Villa Poma. 

Per quanto riguarda la tangenziale, si sta procedendo rispetto agli impegni as¬ 
sunti in sede di protocollo d'intesa con Anas, Regione, Autobrennero e Comune di 
Mantova: all'interno della stesura del Piano d'Area è stato concordato il tracciato a 
Sud: l'unico punto non definito in sede di accordo. Nessuno è ora in grado di stabilire 
i tempi di realizzazione dell'intero sistema, che procederà per stralci. L'importante è 
che i lavori proseguano senza soluzione di continuità, sulla base della progettazione 
esecutiva. Mi preme sottolineare che dalla realizzazione della tangenziale non di¬ 
pende solamente la soluzione del problema del traffico di penetrazione alla città, in 
quanto il nodo di Mantova è una strozzatura nel traffico interprovinciale e interregio¬ 
nale. 

Il porto di Mantova A oggetto di grande Interesse, a conferma dell’Importanza del 

trasporto Idroviario. In quali ambW Intende prooKlere la Provincia per giungere 

ad un concreto sviluppo deH’area mantovana? 

Tre anni fa, l'Amministrazione provinciale fissò, in un apposito convegno aperto a 
tutte le componenti economiche e sociali, le linee strategiche su cui orientare l'inter¬ 
vento pubblico nel Mantovano. L'obiettivo principale sul quale convogliare ogni sfor¬ 
zo fu individuato nella necessità di una maggiore integrazione di Mantova nella Pia¬ 
nura Padana, da attuarsi sia col miglioramento dei collegamenti con le città confi¬ 
nanti sia con la programmazione di politiche per l'innovazione, la ricerca e laforma- 


zione, rivolte all'intero bacino padano. In questa direzione vanno le scelte operate 
insieme agli interessi privati, organizzati per la costituzione di centri servìzi per l'in¬ 
novazione rivolti al sistema delle piccole e medie imprese nei singoli distretti indu¬ 
striali (calza, legno, catena del freddo, meccanica agricola), la realizzazione di corsi 
superiori per le biotecnologie e per tecnici di restauro, l'accordo di programma per 
la navigazione interna. Il porto di Mantova, in via di ultimazione, consentirà al bacino 
d’utenza industriale padano la possibilità di entrare in relazione diretta con i princi¬ 
pali mercati mondiali. Esiste quindi già da oggi un'enorme domanda potenziale, che 
si aggiungerà alle 700.000 tonnellate annue che attualmente il sistema industriale 
mantovano movimenta atraverso il Mincio e il Po, seppure con mille difficoltà. 

Anche quetTanno l'AnunInMraztone provinciale Investtri 400 milioni per I re¬ 
stauri. Quali sono I criteri che hanno portato a questa scelta di Intorvento? 

La Provincia di Mantova, in cinque anni, per il recupero e la valorizzazione del patri¬ 
monio artistico, ha investito una cifra superiore ai due miliardi, attingendo ogni anno 
dall'avanzo dì amministrazione. Possiamo dire con orgoglio dì avere anticipato la 
142, che ha riconosciuto questo compito alle Province. Questa scelta è frutto della 
consapevolezza del ruolo determinante che Mantova, città d'arte, ha assunto nel pe¬ 
riodo rinascimentale e medievale. Qualsiasi ipotesi sul futuro della città e della pro¬ 
vincia non può prescindere da questa premessa e da queste potenzialità. Agli inter¬ 
venti di restauro si è accompagnata una politica di valorizzazione complessiva del 
territorìc (individuazione di itinerari culturali, costruzione di piste ciclabili e altri pro¬ 
getti di fruizione ambientale), che ha consentito al turismo qualificato di rappresenta¬ 
re uno dei settori più importanti dell'intera economia mantovana. 

Quali sono le principali realizzazioni In materia di edilizia scolastica che la Pro¬ 
vincia sta per completare? 

Il Mantovano non ha mai conosciuto la piaga dei doppi e dei tripli turni. Nonostante 
l'esplosione demografica nelle scuole medie superiori siamo infatti, pur tra tanti 
ostacoli, riusciti ad organizzare un'offerta di sedi e spazi adeguati al fabbisogno sco¬ 
lastico. Con la costruzione, ormai ultimata, del Liceo Classico e Scientifico di Casti¬ 
glione, deiritc di Viadana e del Liceo Scientifico di Suzzare in fase di costruzione, in¬ 
sieme alla nuova sede cittadina dell'Istituto per Geometri, saremo in condizione di 
fronteggiare anche la domanda dei prossimi anni. Non va dimenticato, poi, il proba¬ 
bile passaggio di competenze dì tutte le scuole medie superiori alle Province, eve¬ 
nienza perla quale ci stiamo attivamente preparando. 

A quan^ un ateneo? 

Le po^ibìlità che Mantova divenga sede universitaria sono oggi concrete. Nel re¬ 
cente incontro con il ministro Roberti ci è stato assicurato che Mantova diverrà sede 
di tre brevi corsi di laurea (biotecnologie, restauro, ingegneria agraria). La richiesta 
per l'università è partita da una «provocazione culturale» deH'Amministrazione pro¬ 
vinciale, che ha ritenuto che essa corrispondesse, da un lato ad una esigenza del li¬ 
vello di sviiuppo economico, sociaie, cuituraie da noi raggiunto, e dall'altro alla ne¬ 
cessità del oecentramento dettata daH'ingovemabilità dei maggiori atenei italiani, 
non più in grado di garantire una qualità adeguata dello studio e della ricerca. Alla ri¬ 
chiesta di corsi di laurea sono state giustamente coilegate le vocazioni del nostro 
territorio, del nostro sistema produttivo e le avanzate esperienze didattiche condotte 
localmente in questi anni. 
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Lavoriamo ^omo I 
per dìtfvi solo carne bovina 
buona e genuina. 
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Intervista al vicepresidente della Provincia di Mantova 


Sanguanini: «Programmiamo 
scegliendo precise priorità» 


Le linee di programmarionc, 8"a lu 
ce della legge 142. Ce ne parla il vi¬ 
cepresidente della Provincia di 
Mantova, il socialista Franco San¬ 
guanini. 

Come avete allrontalo le novità 

previste daNa legge 142? 

La 142 è una riforma vera ma, come 
spesso accade in Italia dopo una de¬ 
cina d'anni impiegati per realizzare 
una riforma, si rischia di perderne 
venti per applicarla compiutamente. 
I riformisti «concreti, risultano in 
costante calo, rispetto ai riformisti 
•teorici.. Stiamo operando sui Piani 
integrali d'area del Destra Secchia, 
sul Piano d'area di Mantova e ci 
stiamo attivando per il Piano territo¬ 
riale di coordinamento provinciale. 
Abbiamo evitato da un lato la pro¬ 
grammazione omnicomprensiva 
scegliendo le priorità, e dall’altro la 
programmazione imprigionata sulla 
carta, che non la mai i conti con la 
realtà delle forze produttive, sociali 
ed istituzionali. Abbiamo scelto il 
metodo della concertazione, degli 
accordi di programma, che sta dan¬ 
do risultati importante pur se labo¬ 
riosi da raggiungere. Questa breve 
esperienza comi^ue ci mostra al¬ 
cune verità; che il campanilismo re¬ 
siste solo in assenza di una seria 
opera di programmazione: che il 
rapporto pubblico-privato, liberato 
da vecchi ideologismi e da nuove 
mode, si può costruire positivamen¬ 
te se basato su percorsi, progetti 
concreti e apprezzabili: che il rap¬ 
porto con le economie delle provin¬ 
ce e regioni limitrofe (vista la posi¬ 
zione di Mantova) oltre che essere 
realistico, la giustizia di quell’atteg¬ 
giamento pigro, ma diffuso tra i 
mantovani, quel senso di emargina¬ 
zione dal la regione e dal la metropo¬ 
li milanese. 

Quali sono i risuNatt ottenuti • gU 

impegni perii futuro? 

Un importante risultato raggiunto è 
l'accordo di programma sul sistema 
lacuale e la navigazione interna del 
Mincio e del Fìssero-Tartaro sotto- 
scritto con Regione. Magistrato del 
Po, Magistrato alle Acque, Comuni 
di Mantova e Virgilio, Parco del Min¬ 
cio. All'intesa hanno già aderito e 
contribuito l'Associazione Indu¬ 
striali di Mantova e importanti 
aziende. Siamo partiti dalle esigen¬ 
ze di trasporto fluviale di alcune im¬ 
portanti realtà produttive inseren¬ 
dole in un piano che. una volta rea¬ 
lizzato, risolverà problemi di tra¬ 
sporto, urbanistici, ecologici e turi¬ 
stici di grande portata. Attualmente 
stiamo perseguendo un analogo ac¬ 
cordo con le Fs per il raccordo ferro¬ 
viario del Porto di Mantova, in fase 
di ultimazione. Il sistema intermo¬ 
dale dell’area portuale di Mantova è 
la vera «grande occasione, per la 
città capoluogo. Gli interessi econo¬ 
mici sia pubbi ici sia privati verificati 
sono consistenti e non soltanto 
mantovani Proprio in questi giorni 
abbiamo avuto un positivo confronto 
con le Fs sugli studi e i progetti di 
massima per l'infrastrutturazione e 
la gestione dei servizi del porto, in¬ 
sieme al Comune di Mantova e al¬ 
l'Associazione Industriali. Un altro 
importante risultato è la costituzio¬ 
ne e l'attività del Consorzio tra i 17 
comuni del Destra Secchia, per l'ap¬ 
plicazione della Legge regionale 
sui Piani d'area (n. ISSS). Tra i pro¬ 
getti già finanziati dalla Reg'ione 
credo valga la pena di segnalare l'i¬ 
stituzione di due società con capita¬ 
le misto pubblico-privato, che vedo¬ 
no impegnati, oltre alia Provincia e 
al Consorzio, associazioni impren- 
ditoriacì e singole imprese locali e 
nazionali: l’Agenzia d'area che, sa¬ 
rà, per cosi dire, il «motore» del 
Consorzio ed il Centro per la Lavo¬ 
razione del Legno e del noppo, ser¬ 
virà un'utenza (produttori e trasfor¬ 
matori) di dimensioni interregionali. 

I prossimi obiettivi saranno il Piano 
’ territoriate di coordinamenlo, per il 
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raiido, e la redazione definitiva, en¬ 
tro l'anno, del Piano d'area di Man¬ 
tova esercitando una delega regio¬ 
nale insieme al Comune capoluogo 
e ai Comuni dell'hinterland. 

Il Piano d’area delta «Grande 
Mantova» prevede il coordina¬ 
mento ha Comune capoluogo e I 
quattro comuni deHninleitand. 
A che punto siamo e quali tono 
leproqM^? 

La delega ricevuta dalla Regione 
Lombardia sul Piano d'area di Man¬ 
tova ha colto un'esigenza vera e av¬ 
vertita dalle forze politiche e dagli 
Enti locali interessati. Abbiamo fin 
qui lavorato bene, tanto a livello po- 


co. insieme alla Regione c ai Comu¬ 
ni interessati Per O'a siamo ad un 
primo rapporto di sintesi sia interre¬ 
gionale sia locale La fase di studio 
prossima sarà dedicata alla indivi¬ 
duazione delle alternative per la 
scelta delle priorità e dei relativi 
progetti. Entro Ime anno pensiamo 
di potere esaurire il lavoro necessa¬ 
rio, tecnico e politico, per arrivare 
alla redazione definitiva del Piano. 

Molti degli attuali problemi risul¬ 
tano come chiara conseguenza di 
una mancata programmazione del¬ 
la «Grande Mantova*: una città di 
92.000 abitanti, non soltanto dei cit¬ 
tadini del capoluogo. Solo un gover- 
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ambientali, infrastrutturali, storico- 
culturali, può far uscire Mantova 
dall'isolamento. Questa consapevo¬ 
lezza è crescente e diffusa va colta 
con la forza delle proposte, della lo¬ 
ro fattibilità, della loro utilità, co¬ 
struendo il più ampio consenso pos¬ 
sibile su un progetto esecutivo, non 
su vaghe idee o su puri messaggi fi¬ 
losofici di qualità della vita 

Il problema dei trasporti su ro 
tata sembra avvialo a soluzione. 

. Qual è la situazione dei collega- 
menti ferroviari tra Mantova e le 
città limitrofe? 

Finalmente entro i prossimi tre anni, 
potremo usufruire di collegamenti. 


E‘.». merci sia passeggeri, con Vei 
na, Modena Ferrara, elettrificati 
dotati di controllo centralizzato A 
che la tratta mantovana della Vei 
na-6ologna sarà raddoppiata. I 
mangono aperti i problemi di un 
deguata riqualificazione della Pi 
ma-Suzzara e del capoluogo, l'u 
dell’esistente per i collegamenti i 
terni alla «Grande Mantova*, il ra 
porto Fs-Apam (intermodalità goi 
ma-rotaia, bigliettazione comur 
orari coordinati, spostamento si 
zione autocorriere, eliminazio 
dei passaggi a livetlo). Nel recer 
incontro con le Fs e nei prossir 
già programmati, entreremo r 
dettaglio delle esigenze delle nuo 
opportunità 
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KHTA lUTTA lA QUAIITA' 

Ottenere la GKfalitò, dal servizio all'assortimento dei prodotti, è una risposta olle esigenze di 
ogni consumatore. Uno risposta particolarmente efficace quando a proporla è uno realtà 
organizzata di consumatori. G)op Nordemilia. 

Punti Vsndita 47 • Areo di Vendita mq. 42.246 • Investimenti 51 miliardi _ — 

• Fatturato previsto 555 miliardi * Dipendenti 1.700 * Soci 143.000 ******* 




















Mancano elementi di conoscenza 

Piccola industria 
in Ljombardia 
Ma chi è costei? 


R iconoscerle diventa 
sempre più difficile, 
quantifìcaiie improbo. 
La fisionomia della pic- 
cola impresa è cambia- 
■■■■■■ ta. Capintesta dei fattori 
del mutamento, il processo di de¬ 
verticalizzazione avviato dalia gran¬ 
de industria, preso a modello dalle 
•sorelle minort>. Il cambiamento 
della ragione sociale, sulla spinta di 
motivazioni economiche e fiscali 
ha fatto il resto, tanto da confonde¬ 
re spesso connotati e limiti con le 
imprese art^iane. E finché legge 
non sarà, redigere una carta di 
identità del comparto è improbabi¬ 
le. Allo stato attuale l’unica defini¬ 
zione sta nel numero degli addetti, 
che al di là di qualche differenza 
settoriale, fissa la linea di demarca¬ 
zione a 100: al di sotto sta l'indu¬ 
stria cosiddetta minore, al di sopra 
gli altri, grande iixfusoia compresa. 
Nel mezzo c’è di tutto. «Un riferi¬ 
mento - dicono alla Fiom regionale 
- sempre meno s^ificativo. Una 
piccola quantità di dipendenti, in¬ 
fatti. oggi può nascoridere sia una 
notevole entità di imestimenti sia 
una capacità produttiva e un con¬ 
trollo altrettanto notevoli, che ma¬ 
gari un’azienda di 1000 dipaidenti 


non ha>. Emblematico, U caso dei 
grandi greppi che per effetto della 
deveitìcalizzazione «tagliando a fel- 
te> l'industria ha crealo sul territorio 
una miriade di piccole aziende con 
un’autonomia più di nome che di 
fatto, perché in realtà, a loro asser¬ 
vite. 

Ma la lacuna legislativa, nel con¬ 
creto sanifica anche finanziamenti 
a pioggia, che come pra^ insana, 
consente di distribuire i soldi, in 
modo ^ discrezionale, ma più se¬ 
condo criteri politici die oggettivi e 
senza nessun distinguo per settore. 
Significa l’accesso ad alcuni crediti 
agevolati tanto aD’awocato Agnelli 
quanto al signor Bramb^ con 
un’aziendina di ima manciata di di¬ 
pendenti. 

Definire la piccola impresa, sia in 
termini dimensionali sia settoriali, è 
l’imperativo categorico del prossi¬ 
mo futuro. Innovazione e moder¬ 
nizzazione passano necessaria¬ 
mente per la strada di nuove politi¬ 
che industriali Politiche final^zale, 
inibite dal vuoto legislativD. La leg¬ 
ge, in Parlamento da 10 anni ora è 
al Senato; soltanto una sua definiti¬ 
va approvazione consentirà un ef¬ 
fettivo inquadramento e la possibi¬ 
lità di interventi mirati E dire che 3 


270mila imprese artigiane 

Olbe mille 
mestieri 
al lavoro 


O ltremUle mestieri tutti a 
norma. Tanti ne assom¬ 
ma e ne cataloga la ca¬ 
tegoria de^i artigiani In 
Lombardia, unica r^io- 
ne in Italia, qualSasi 
settore é coperto da contratti di la¬ 
voro, che per iiveUi salariali non 
hanno nuDa da invidiale a queUi 
dell’induslria. Un tessuto fonnato 
da 270.000 imprese, la cui forza la¬ 
voro impiega sfiora i 900.000 ad¬ 
detti, dà la misura deBa vivacità del¬ 
la cultura e della tradizione artigia¬ 
na, fortemente radicata nel nostro 
Paese, soprattutto nella regione 
Lombardia. Punto dì forza deBa ca- 
tegorà è la presenza in tutti gli in¬ 
terstizi deBe attività, sia produttive 
sia di servìzio. Alle persone, aUe co¬ 
se, al terziario avanzato. In percen¬ 
tuale le imprese (fi servizio rappre¬ 
sentano 3 55% del totale regkireùe. 
mentre le attività produttive occu¬ 
pano la restante qu^ deU5%. Una 
realtà, dìctxio alla Cna regionale - 
in controtetxlenza al diffuso pessi¬ 
mismo -dì cui la società avrà sem¬ 
pre più biscigno. L'andamento di 
crescita degU ultimi vent’anni sem¬ 
bra confennare la previsione. Le ci¬ 
fre «dicono» che nel 1970 la Lom¬ 
bardia contava 180.000 imprese ar- 
tmane; neU’80.21 S OOf^jiiO ne le¬ 
gava 270.000. Quesfllerò non 
significa che nel cortuMo siano 
tutteiose e fiorì. Mutahsmulandis, 
mqlHei problemi deBa piccola im- 
préHtia cui labOilà dei confini col 
setioe arti^anale ccxitribuisce a di- 
vìdeme le sorti, si trovano anche 
qui. Primo fra tutti l'mtemazionaliz- 
zazkxie dei mercati. La spada di 
Damocle deBa concorrenza incom¬ 
be più suOe teste degli artigiani che 


non su (luelle deBe altre categ<^ 
E non solo per vìa delle dimensioni 
delle imprese, ovviamente più pic¬ 
cole, ma s(^ttutto percM 3 com- 
p^ aitùianale -scandisce divo 
Biancato della Cna regione^-non è 
ancora effettivo protagonista; rum 
costituisce cioè un’a«tegazìone 
omogen^ alllnterno del sistema 
ùnprenditoriale. Questo è 3 suo ve¬ 
ro punto di debolezza». E se sul ver¬ 
sante della ricerca, deBa nuova tec¬ 
nologia le pìccole imprese «piango¬ 
no». gli artigiani non «rìdono», li 
supporto del pubblico uige al com¬ 
parto artigiano cosi come urgono 
mterventì mirati che tengano conto 
dì alcune deBe esigenze peculìaii: 
qui oltre al problema dell’Innova¬ 
zione c’è <]ueUo deBa (onsetvazìo- 
ne di alcuni mestieri che l’allonta- 
namento dal centro storico, per 
esempio, ha fortemente penalìsa- 
to. 0^ trovate un idraulico, un ri¬ 
paratore, un elettricista dentro la 
cerchia dei navigB a Milano - ma al¬ 
trettanto vaie per ì centri urbani del¬ 
ie altre città lombarde - è presso 
chè impossBiile. I vetrai stanno 
sccxnpaiendo e cosi tanti atri me¬ 
stieri ma insieme a questi non 
scompare la necessità deBa loto 
presenza, anzi. 

Ciò che si chiede è un maggior 
coordùiamento fra le componenti 
amministrative terrtorialì e un loro 
puntuale intervento. AUa Regione; 
un impegno per l’innovazione tec¬ 
nologica. la ricerca merceologi 
agevolazioni finanziarie, marchi di 
qualità, maggiore attenzione a fie¬ 
re, mostre, esposizioni Non utìma, 
una diversa gestione deBa fonna- 
zkxie ptofessiale reabnenie fina¬ 
lizzata alle esigenze dei mondo im¬ 
prenditoriale, che sgravi l'artigiano 


92% deUe imprese nazionali sono di 
pìccole e medie dùnensìonì. 

I danni del ritardo sono innegabi- 
B: U *93 era l'altro ieri; m tuttanran- 
chezza, i grandi giochi sono già sta¬ 
ti fatti. E^re, nonostante la crisi 
deB’ultimo pericxlo, forse più con¬ 
giunturale che strutturale, lo stato di 
salute deBa piccola e media indu¬ 
stria lombarda è tutt'altio che 
preoccupante. Ma la nuova compe¬ 
titività iricalza. La battaglia del do¬ 
mani più che sui prezzi sarà suBa 
capacità di penetrazione commer¬ 
ciale dei mercati Da sola, la picco¬ 
la industria non potrà farcela^ Non 
solo, ma per certi versi per^ quei 
punti di forza che nel tempo hanno 
determinato la crescita e la fortuna 
di alcuni dei più significativi com¬ 
parti deBa pìccola imprenditoria 
lombarda, (^ appaiono dei limiti 
Si pensi all’industna dei macchina¬ 
ri a quella sua flessibifità, duttilità 
alle esigenze del mercato, fìno'ai li¬ 
miti della capacità inventiva un pa¬ 
trimonio che rischia di disperdi 
aUa luce deBe nuove esiger^ l'un- 
pianto complesso, lo ^bBìmento 
chiavi in mano, ftrché? Perché 3 
piccolo imprenditore non ha né 
mezzi economici per finanziarsi la 
ricerca finalizzata aB’ùinovazìone, 


dal peso deU'apprendislato, che in 
alcuni settori dura anni. AUe Provin¬ 
ce e ai Comuni una ma^iore atten¬ 
zione alle polìtiche territoriali che 
si traduce, ad esempio, neBa desti¬ 
nazione (fi una quota degfi stab'dì dì 
proprkHà demaniale a prezzi con. 
venzionati. E nel settore deBe com¬ 
messe aB'assegnazìone dì spazi di 
partecipazione neBe gare dì appal¬ 
to, con accessi privB^ìati agli arti¬ 
giani «Il che non vuol dire preben¬ 
de - puntuafizza Biancato - bensì 
un occhio dì riguardo verso i sog¬ 
getti produttivi più deboB». 

E a salire, al potere centrale si 
chiede una riforma dei meccanismi 
fiscafi. L’mtroduzione deBa «ticevu- 
ta». cficono gfi interessati, più fun¬ 
zionale forse ai produttori dì r^ 
stratorì dì cassa che non al preUevo 
fiscale, si è rivelato un sistema poco 
efficace per le entrate neUe casse 
dello Stato, farraginoso sia per chi 
io usa sia per chi io deve controlia¬ 
re. «Ma ancor prima della rtiorma fi¬ 
scale, sicuramente indìqiensabUe, 
ciò che chiediamo al governo cen¬ 
trale - aggiunge Roberto Val segre¬ 
tario deBa Cna provinciale - è che 3 
tavolo decisionale, ora aperto a tre 
soggetti; governo, sindacato dei la¬ 
voratori e Confindustrìa, diventi 
quadrangolaie e preveda anche la 
nostra presenza». Una presenza 
non dì poco conto, se si pensa che 
le nnprese artigiane rapprNentano 
3 36% del totale nazionue: in termi¬ 
ni assoluti vuol dire un mìfione e 
mezzo dì unità produttive. E sem¬ 
pre a BveBo nazionale, 3 comparto 
occupa 3 14% deBa kitza lavoro e 
produce una (]uota di redefito pari 
al 12% del proctotto ìntemo lordo. 
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né capacità organizzative per cer¬ 
care nuovi mercati. «Da un lato ser¬ 
vono strutture pubbliche al senrizìo 
deBe pìccole aziende; non di con¬ 
sulenza, ma veri e propri centri di ri- 
cerea, dì progettaaone - puntualiz¬ 
za Giampiero Castano, segretario 
regionale Rom. DaU'albo crecorre 
che gli stessi ùnprendìtori cambino 
mentalità ed entrino nell'crrdine di 
idee dì consorziarsi, per unire le 
proprie capacità e le pròprie forze». 

Qualcosa si è già fatto, ma gB ad¬ 
detti ai lavori lamentano: «Sono 
gocce m mezzo al mare». La nuova 
competitività non sarà più fra singo¬ 
le unità pnxhittive, bensì fra sistemi 
territoriafi. 3 rischio, per alcuni 
comparti manfiatturieri è desolato 
a crescere a BvelB esponenziaB. E 
non mancano precedenti «storici». 
Valga per tutti l'esempio di quel tes¬ 
suto di pìccole aziende legate alla 
compcxientìstìca elettronica, lette¬ 
ralmente spazzate via nell'arco cB 
un decennio, fra 3 '75 e l’85, daBa 
conconenza giapponese. 

DaU'Apl per voce di Marco Gof- 
frinì direttore delle relaziotù sinda¬ 
cali arriva un grido di afiamie; «Due 
sono i punti che destano maggiori 
precxcupazionl Primo: 3 grande 
interesse deUe multinazionali per la 
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parte 'sana' deB’ùnprenditorìa ita¬ 
liana. Secondo: la Lombardia sta 
andando verso una deùKtustriaUz- 
zazìone. Le scelte strategiche deUa 
grai^ industria privilegiano gB in¬ 
vestimenti al Sud e aB'estero. Per la 
legge dei grandi numeri, rischiamo 
che questo diventi un Paese dein- 
dustriaBzzato». U timore è, che per 
effetto di trascinamento, parte della 
piccola industria sia destinata a 
scomparire. E indubbio che una 
buona percentuale di aziende, 
queUe legate ai gr^i greppi subi¬ 
scano i toro umori, e probabBmen- 
te le loro sortì. Ed è un grosso pro¬ 
blema, soprattutto aBa Bice delle 
nuove filosofie organizzative, vedi 
jìust in lime, che strozzano sempre 
di più nei tempi e negB standard. 
Ma di questo dovrebbero farsi cari¬ 
co proprio le organizzazioni im- 
prenditoriaU. Con serietà e con de¬ 
terminazione. «Il punto, semmai, è 
un altro - conclude Giampiero Ca¬ 
stano - in una società a imprendito¬ 
ria (Uffusa si tratta di vedere cjuale 
mix, fra piccola e grande ùnpresa, 
si riesce a preservare. Va da sé, con 
relative autonomie». In economia 
come ùi poBtica, phiraBsmo è smo¬ 
ntino di garanzia. 
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1 fiutai (fi Cremona insieme 

agfi organati, i fisarmonici¬ 
sti dì StradeBa, i campana¬ 
ri di Chiari sono le espres- 
~ sìoni più «nobifi» deH’arti- 

gianato artistico in Lombardia. Ma 
sR^Bando l’elenco deBa categoria 
si scoprono una miriade dì mestieri 
ancora in vita, che tii quest’era di 
comp(tter,fiettolosaefiedda,soUe- 
ticano 3 fascino degfi antichi sapori 


industria 


NeBa lavorazione del le^. per 
esempio, troviamo i doratori i tra- 
foristi, ^ stipettai E chi neUa vita di 
tutti i giom rivolge 3 benché mini¬ 
mo pensim, che so: ai copisti dì 
gaflòia, ai pkxnbatori di vetri, e si 
sogna di immaginate i buBtiatori 
del cuoio, ì damaschìnatorl o i for¬ 
matori statuisti? Per non pariate dei 
magnani e dei pirografi: per sapere 
chi sor» abbiamo dovuto (xxiròlta- 
reBtfizìonarìo.' 

Lasciamo al lettore curioso lo 
slesso piacere defla scop^ E chi 
po^ immaginare che i restaura¬ 
tori di tappeti, dei quafi chissà 
quanti conoscono l'esistenza, sono 
una razza tii via di estinzione? SI 
poché al (fi là dì una ristretta cer¬ 
chia desideroaa (fi riscoprire vecchi 


valori e rtKxlì di vita arcaici molti dì 
questi mestieri sono desffiiati a 
scomparire O a riconvettiisl se¬ 
guendo la tendenza deBlnduktia. 
E 3 caso degfi orafi, oggi inquadrati 
contrattuafanente neBa categorìa 
dei metalmeccanici, più che di ce- 
seBo lavorano nel campo deBa sub- 
fomitura. Colpa del mercato si dice; 
le romantiche nostalgie del passato 
aumentano la fantasia, poco lo sto¬ 
maco. Eppure altre teaBà, come 
Valenza, Vicenza, consorriandosi 
hanno salvato 3 mestiere e 3 porta¬ 
fogli 

Un fibn già visto, venebbe da 
obiettare; sembra proprio che Tin- 
dtiriduafismo imprendttoriaie sia dì 
casa in Lombardia. E questo é un 
aspetto deBa vicenda. L'altro, an¬ 
che lui una peBicola stravista, narra 
la latitanza deU'intervento pubbB- 
co, la solitudine deU'aitigiano sofio- 
cato da affittì spropositati che co¬ 
me aUemativa è costretto a <onfi- 
natsì in an^ della città dove nes- 
supo lo vede e quìntfi lo dimentica: 
dei costi del lavoro che non com¬ 
pensa la fatica di tramandare un 
mestiere al pavane, 3 quale da par¬ 
te sua, aBa fatidica galBna del do¬ 
mani preferis ce un uovo oggi e 
cambia strada. 

in$ottofondo,0(fisotdinefegisla- 
tivo che, come nefl'esempio (M re¬ 
stauratoti Untreccìo (fi competenza 
fra Beni culturali e InteiK)ef<7a alle 
BeBe arti, impedisce di mettere or¬ 
dine nel settore. Davanti a tutto ciò 
il Comune incamera prolHte. ri¬ 
chieste e proposte. Vede e tace. 
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I l sistema produttivo bre¬ 
sciano ha vissuto nel¬ 
l'ultimo decennio un 
mutamento talmente 
profondo di lasciare 
quasi sconcertato l’os- 
sereatore che guardi la realtà indu¬ 
striale locale con la visuale ferro- 
centrica data da antichi e consoli¬ 
dati giudizi. Oggi questi giudizi ri¬ 
schiano di diventare pregiudizi se 
non si guarda con attenzione a ciò 
che è avvenuto e avviene con un rit¬ 
mo inconcepibile solo qualche an¬ 
no fa. Parliamo della htnxluzione 
di innovaz’mne nella piccola e me¬ 
dia impresa Se nei primi anni 80 la 
crisi economica e la conseguente 
ristrutturazione degli apparati ha 
prodotto come risultato il restringi¬ 
mento dell'txxupazione neH’mdu- 
stria (con la peraita di circa 40mila 
posti di lavoro^ rùilrtxluzione di 
nuove tecnologie ha favorito il rias¬ 
sorbimento della manodopera in 
altri settori e la nascita di nuove oc- 
cas'ioni di lavoro in comparii più 
avanzati 

Il risultato finale del decennio 
trascorso sul fronte (xxupazionale 
non è negativo, ma sul fronte del¬ 
l'innovazione tecnologica è addirit¬ 
tura sorprendente. Chi giudicava gii 
Imprenditori bresciani come arre¬ 
trati e tesi solo a guadagnare II rtias- 
sìmo possibile senza preoccuparsi 
dei destini delle loro aziende deve 
ricredersi di fronte al risultati che 
emergono dalle indagini che ricer¬ 
catori pubbHci e privati periodica¬ 
mente conducono. Secorido il Cen- 
sls gB Imprenditori bresciani sono 
laboriosi e flessibili e godono di 
una «bravura imprenditoriale Mne- 
tica» che ha permesso loro di rior¬ 
ganizzare e rtstrutturare le aziende; 
a questo giudizio positivo si accom- 
pa^a però l'osservazione che stu¬ 
diano p(x:o, al punto che la provin¬ 
cia di Brescia risulta l'ultima in 
Lombardia per tìtolo di studio di 
scuola superiore. Nonostante ciò 
l'introduzione di processi innovativi 
nelle linee produttive deBe aziende 
bresciane è stata massiccia al pun¬ 
to che. si può dire, non c'è Bnpresa 
che non utilizzi stnimenti tecnologi¬ 
ci avanzati. In massima parte l'in¬ 
novazione ha riguardato I processi 
e non I prodotti, ma questo ha con¬ 
sentito di ottimizzare e migliorare la 
qus'jti dei prodolt! Rra!! tifo che 
la maggior parte delle aziende si ri- 


L’innovazione riguarda specialmente i processi produttivi 

Addio al tondino, 
il computer 
dilaga a Brescia 
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volge a enti appcisiti per la certifica¬ 
zione della qualità e rivendica dal 
governo la realizzazione di un siste¬ 
ma italiano di certificazione cui affi¬ 
darsi. 

Era i motivi che hanno indotto in- 
novaz’ione la necessità di risponde¬ 
re alle esigenze della clientela, la ri¬ 
duzione dei costi di produz’ione, il 
miglioramento della qualità finale 
dei prodotti. Se l'innovazione di 
processo è stata massiccia, tanto 
che nella meccanica strumentale 
molte aziende possono considerar¬ 
si autentiche leader di nicchia e ge¬ 
neratrici di innovazione per il resto 
del sistema, l'Binovazione di pro¬ 
dotto è stata scarsa, quasi irriieran- 
te. Ciò è dovuto soprattutto alla ti¬ 
pologia deH'apparato industriale 
bresciano che si fonda su aziende 
medio piccole, molto flessibBl ma 
anche limitate nella possfoifità di ri¬ 
cerca e di affermazione di nuovi 
prodotti e neBo svBuppo di strategìe 
di mercato globali. 

Le eccezioni, peraltro, sono si¬ 
gnificative. come nel caso della 
produzione di macchinari per 3 set¬ 
tore meccanotessBe che vedono 
aziende bresciane in posizione di 
leader mondiale. Le più recenti In¬ 
dagini dicono che la progettazione 
e la pnxluzione di componenti si 
svolge In gran parte delle aziende 
con l'ausilio di sistemi Inlbrmatizza- 
U. Naturalmente in modo diverso 
fra le varie realtà produttive, ma al¬ 
meno in più deB'80% delle Imprese 
manifatturiere è stato introdotto un 
sistema Informatico che viene ud- 
i^zzsto !n vsrk) rnedo. ds! 
terminale di sistema al personal 


computer a programmi e s’istemi 
evoluti. 

L'industriale bresciano ha capilo 
3 valore strategico dell’innovazione 
e ha intrapreso la strada delia rea¬ 
lizzazione di un’azienda sempre 
più automatizzata. L’intrcxluzione 
di sistemi Cad-Cam sta procedendo 
a ritmi intensi e in parecchie realtà 
è già operativo il binomio Progetta¬ 
zione con l’ausilio del computer 
(Cad) - Produzione con l'ausilio 
oelcomputer (Cam). Tutti isettori 
produttiri sono interessati al pro¬ 
cesso di informatizzazione sia a li¬ 
vello di progettazione sia per la pro¬ 
duzione. Si va dalle grandi aziende 
come la Hat-Om per la pttxluzione 
di autoveicoli Industriali alle picco¬ 
le e medie aziende dei casal^hi o 
alle manifatturiere che realizzano 
componenti e parti per aftri settori. 

Molte realtà produttive hanno 
potuto superare la crisi del primi 
anni % solo grazie all'Introduzione 
di metodologie informatiche, ricon¬ 
quistando posfeìoni perdute e In 
certi casi raggiungendo vertici di 
primato, come nel settore degli 
stampi. I costi della introduzione dì 
innovazione vengono rapidamente 
compensati dal raggiungimento di 
elevatissBni standard (qualitativi e 
dalla ottimizzazione della progetta¬ 
zione ed esecuzione nelle lavora- 
zlonl Se per l'uitroduzione della 
prima fase di innovazione hanno 
giocato un ruolo determfoante le 
esigenze del mercato e la necessità 
di contenere I costi di produzione, 
per il futuro si pone il problema di 
come stimolare e rendere perma¬ 
nente il ricorso a sempre più avan¬ 


zale metodologie prtxluttive 
Per rispondere a questo imperati¬ 
vo sono state sviluppate recente¬ 
mente alcune iniziative, come il 
consorzici Inn-Tec. sorto su iniziati¬ 
va di aicune aziende bresciane, si 
prefigge di stimolare il trasferimen¬ 
to di tecnologia avanzata all’indu- 
stria, favorendo anche la definizio¬ 
ne e la ricerca di nuove metodolo¬ 
gie produttive in collabcrrazione 
con le università bresciane, nazfo- 
nali e intemazionali. Da Inn-Tec so¬ 
no nate due altre asscxlazioni: Edii- 
Qual per la qualità nel campo del¬ 
l'edilizia e Tecni-Qual per riunire ì 
tecnici che si occupano di qualità 
dei prodotti. La rivista «Brescia ricer¬ 
che» che sì pone l'obiettivo della 
diffiisione delle informazioni sui 
più recenti sviluppi tecnologici in 
campo mondiale: Il consorzio Isfor- 
2000 per sviluppare un'avanzata 
cultura manageriale tra le imprese 
e per la preparazione di dirigenti e 
quadri professionalmente evoluti. 
Lumetei nata per Introduire tecno- 


norama. 

Se lo sviluppo deU’innovazione 
nei settori inctustriali avanza a ritmi 
elevati, altrettanto non si può dire 
che avvenga nel teraiario. Qui la 
realtà testa ancora Insufficiente¬ 
mente sviluppata, soprattutto nei 
camp! deirinlomiatica, deli’elabo- 
razione dati, deH’offerta di servizi 
informativi e consulenziali sofistica¬ 
ti. In questi ambiti la realtà brescia¬ 
na resta molto al di sotto della me¬ 
dia regionale. I motivi sono in parte 


Una provincia che produce poca tecnologia 


S embra un parMlosso, 
una contraddizione m 
termini, eppure la gran¬ 
de dbponìblUtà (li lavo- 

_ ro rischia di ritorcersi 

contro lo stesso sistema 
che produce occupazione. Succe¬ 
de a Bergamo e provincia, dove i 
giovani, alla scuola preferiscono II 
javoro. 

Sfidando le teorie economiche 
più ardite, la Bergamasca registra 
una disoccupazione inferiore alle 
sogUe minime teorizzale per ogni 
contesto economico. II fitto reticolo 
deUa piccola imprenditoria locale 
ne conta almeno 36.000; una su 
ogni 25 abitanti, visto che la popo¬ 
lazione è di poco superiore alle 
900.000 anime. Ma non sempre 
quantità si coniuga con qualità. Il 
tenitorio registra una preoccupante 
carenza di personale specializzato, 
che è costretto a «importare»; al 
contrario, la forza lavoro che la pro¬ 
vincia cede aB'estemo, è manodo¬ 
pera generica. Per la legge deUa 
competitività, che richiede prodotti 
a contenuto di qualità sempre mag- 
0ore. più 3 tempo passa, più il llvel- 
to del rischio è destinato ad aumen¬ 
tare. SI, perché la ricaduta del defi- 
cH di scolarità va a Incidere anche 
sulla qualità della tipologia di Im¬ 
presa: B più delle volte, 3 suo conte¬ 
nuto tecnologico é direttamente 
proporzionale allo spessore cuitu- 
relè deH'imprenditore. «il problema 
del prossimo futuro-sintetizza Ro¬ 
berto Val segretario della CNA pro¬ 
vinciale - non è tanto 3 prodotto ad 


L'ombra del rischio Taiwan, 
Bergamo esporta manovaii 
ma ingaggia speciaiisti 


NAOUMAONI 


alta tecnologia, quanto la produzio¬ 
ne di tecnologia. In Bergamasca, 
più che produttori ne siamo consu¬ 
matori. E se è vero, come sì sostie¬ 
ne. che 3 paradigma produttivo, già 
deB'oggi, ma soprattutto del dorna- 
nl non sarà più la meccanica, ben¬ 
sì l'elettronica, la bioingegneria, c'é 
il rischio di un inginocchiamento 
collettivo». 

Motore dell’espansione della pic¬ 
cola Bnprenditoria. a Bergamo e 
provincia, é stato il decentramento 
produttivo deBa grande industria. 


eretto a sistema negli anni Settanta. 
Un processo che qui ha trovato ter¬ 
reno fertile, perché ha attecchito 
suUa grande vocazione industriale 
della provincia. Ma se da un lato il 
decentramento ha favorito l’espan¬ 
sione deU'Bvdustria manifatturiera - 
in particolare nel campo della sub 
fomfiura - dairaltro ha finito per 
costituirne un limite; soprattutto per 
queUe imprese che non hanno sa¬ 
puto 0 [Wtuto liberarsi dafi’origi- 
nario vincolo deBa monocommit¬ 
tenza. 


In questo la realtà bergamasca 
non é molto dìssimtie da altre. La 
•cartella clinica» della piccola im¬ 
prenditoria regionale (e forse na¬ 
zionale) tegistia stessi mali e ana- 
foghe terapie. Ciò che cambia è 
l’mtensità Mia patologia e di con¬ 
seguenza l’entità degli interventi. A 
fronte delle difficoltà che accomu¬ 
nano gli imprenditori locali nella li- 
sla delle urgenze figura la necessità 
di investimenti per stnimenti d’im¬ 
presa. Sotto questo aspetto Berga¬ 
mo é quasi totalmente Milanodi- 


dossier 


da ricercare nella conte 
manda provocata da un. 
cultura d’impresa dei so| 
tenziali Iniitori e nella dii 
delle imprese kxali. Que 
meriterebbe uno svilupi 
più ampio di iniziative 
che però non trovano né 
getti pubblici (Cciaa, Prov 
ti). né nelle oigan’izzazlor 
ditoriali di categoria dei I 
motori 

Il mondo economico I 
ha superato dunque con 
la crisi ed ha posto delle I 
zate per un nuovo svilupp< 
però sempre più evidenti 
allarmante, quello relativ 
capacità delle amministr 
cali di predispone le nec( 
frastrutture per favorire ki 
economico. Si tratta in cc 
vere e proprie emergen 
[ler la quest’ione della viat 
trasporti L’amministrazioi 
mone capoluogo vive in u 
nenie r^ime di impasse 
amministrativa per l’incap 
la De di trovare al suo iniei 
cordo fra le varie correnti 
problemi non si risolvon 
menta il gap tra le esigen 
tadini e del mondo ecoi 
l’effettiva capacità dì gov 
l’apparato poIBico locale 
no cinque anni a Brescia 
strazione cìvica non riesc. 
re a termine alcun progett 
va a dare fiato all’econor 
solvere i problemi che ci 
vincia si trovano di fronte 
è lungo, e comprende qu( 
me il Centro Fiera, il Porte 
dale merci la Metropoliti 
ra. la viabilità di colleun 
le valB, la direttissima Bie 
no e molte altre infrastruti 
mancata realizzazione im 
pieno decollo di una proi 
non è certo ultima in Itali 
per disponibilità di Infras 
trova al 52° posto Insiemi 
vince di Pescara e Teramc 
sto il malumore fra gli in 
gli operatori economici h 
lo livelli tali da portare 
scontri aperti con il partii 
gioranza relativa e con 
politico ogni qual volta t 
senta l'occasione mentre 
imprenditori circola orni 
mente un'aBarmante pn 
verso la Lega. 


industria 


pendente. «Il processo ( 
zione fra fiidustria e terzi 
zato, caratteristico dell’at 
nomia produttiva -recita i 
della Sitea (Istituto dì i 
strategìe di sriluppo) -, < 
è avvenuto in miròra assi 
chealtiove». 

Ma questo non è che i 
svolti della Milanodipend 
Bergamasca. L'altro rigi 
spetto più propriamente | 
de ascrivere a quel limit 
luppo quantitativo che 
l'autonomia sul mercah 
imprendhoila. L'esempio 
lo registra il settore del 
mento. ABa mancxlopera 
sca rìconono anche fur 
tanti, come Versace, Krizi 
ro quasi sottenaneo, poh 
una mirìade di aziendine 
ve di significato. Il signifi 
mai. è nell'incidenza su 
globale delle rispettive c 
•Questo tipo di Biterver 
che un momento dell'ii 
produttivo i cui centri i 
sono altrove. E altrove 
commercializzazione. In 
la dipendenza», scandisc. 
deschinl ricercatore e 
«Nello specBico -continu 
gamasca viene ad assur 
rattere di semplice quar 
striale della metropoli lo 
implicito c'é anche 3 rise 
la lunga diveiiU una so 
wan». 
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V iene prodotta in Cina, in 
Urss, in Brasile Ma nes¬ 
suno al mondo è più 
braso dei coma.schi a 
nobilitare la seta -Già 
-commenta Claudio 
Sonsuo [iresidente dell'Asso Serica 
- i|ucl nucleo di circa 80(1 unità 
con lOIKlOaddettieungirodallan 
annuo pan a -KKX) miliardi, detiene 
una sera e propria leadership nella 
trasloriiiazione del filo in straordi- 
iiaii tessuti con i quali viene confe- 
^n'pata gran parte dell alta moda 
niondiale- 

F proprio per mantenere questo 
pnnialo qualilatiso. l'mduslna seri- 
lai omasi a ha bruciato i tempi nel- 
i intuxluzione del computer in lab- 
biKa e tuttora continua ad ammo¬ 
dernare I cicli produttisi. adottando 
il ni tiare delle tecnologie all'avan¬ 
guardia ■obiettivo - sentenzia Son- 
sxo la qualità totale- Ma andiamo 


H^primato della nostra industria serica 

E prodotta in Cina 
ma diventa seta 
soio nei Comasco 


GIANLUCA LO VETRO 

per gradi, analizzando le evoluzioni 
delle varie fasi di lavorazione a par¬ 
tire dalla filatura 

Ben inteso, non è questa l'attKilà 
principale dell'industria comasca 
Ma tant'è. l'area ospita, comunque, 
una delle tre aziende europee spe¬ 
cializzate nella filatura Si tratta ilei 
la Silk 2000. nota per le sue tecnolo¬ 
gie all'avanguardia Qualche esem¬ 
pio’ -1 fusi - spiega con lonogenlife 
il titolare Mario Boselli - sono auto¬ 
matizzati girano ogni metro di filo 
:5(KK) sol'e. donandogli Foiiacilà e 
l'ingualcibilita esclusiva della seta 
made in Italy 

Aix he la rrxjcatura è decisamen¬ 
te all avanguardia - prosegue Biv 


selli - ormai si impiegano stribbie 
elettroniche che intervengono sulle 
irregolarità grazie allo Slipecer i fili 
che presentano imperfezioni ven¬ 
gono rotti e nannodali ad aria An¬ 
cora. nei filatoi a levata automatica, 
fusi pieni vengono sostituiti con 
quelli nuovi senza alcun intervento 
della mano umana-. 

Ma c'è di più, in fatto di avan¬ 
guardia tecnologica e - come si di¬ 
ceva - lo si riscontra nelle operazio¬ 
ni di nobilitazione della seta. Ecco¬ 
ci. dunque, alla Canepa, ■prima in¬ 
dustria -spiega il titolare Michele 
Canepa - che ha adottato sistemi 
elettronici per tessere gli jacquard- 
Grazie al Cad Cam ogni disegno da 


riprodurre viene trasformato in un 
programma che in seconda battuta 
comanda il telaio, assolvendo le 
funzioni della vecchia e superata 
scheda perforata a mano >1 vantag¬ 
gi di questa innovazione - commen¬ 
ta Canepa - sono enormi e di vario 
ordine. Innanzitutto si può visualiz¬ 
zare sul video l'effetto finale dello 
jacquard, quindi si hanno maggiori 
possibilità di prova e messa a pun¬ 
to, in tempi minori Non parliamo 
poi del risparmio di manodopera 
Un tempo per tradurre lo schizzo in 
quello che definiamo la messa in 
carta e leggerla rxrcorrcvano più di 
2 settimane di lavoro. Oggi, grazie 
al Cad Cam, sono sufficienti un 


CiConto 

progetto di risparmio personalizzato 
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Una svolta per il vostro risparmio 


CiConto $1 avvale d» un conto speciale che accanto 
nj ogni n'ese una somma pceslabiWa prelevandola 
\ ostro normale conto corrente l'inìporlo mensile 
lo iJec<Jete seconcJo le vostre esigenze da un 
fnrnitro d‘ SO COO i>re 3 un rnasstrrx) d» 1 rmbooe 


QJ 

3 Q 




Un vero e proprio progetto di rispermio che potrà 
durare da 3 a 5 arv>i rr\a consente «n caso di necessi- 
, "N (a d» prelevare v» parte o tutta la somma accanfona- 
ta serrza formawa 

C-Conto (xeveoe due diverse torme ò accantonamento /—s 

1 - accumulo da*» somme depoaitata ^ 

2 - accumulo ót»* somma itepositate ^ 

con mvestimanto in «oS 

nel tmmo caso gl' nnpixit via via risparmiati nmangono sU conto speciale, nel secondo ceso, ogni volte 
che vene laggiunio i vriporto <* 3 rreboni. cconto acqueta Moti e k «nmette «i mi deposito ammmstralo 
CiConto scegi eia Ira titoh oOWigazionan. Moli di Stato e Ciertilicaii <* Deposito 

In modo sempSce e comodo portele accumulare ' ì) „ 
una beHa somma so cm contare per i vostri progetti ^ 

■ i fjì CiConto pensa a tutto, * intalige nt e ad automa- 
tizzato. nspetta sempre le vostre necessità e sa che 
\ , siete esigenti 

S .1 anche che ogg* risparmiare e drtlicie per gjeslo 

sostiene il vostro impegno con argomentr validi e ^ 

davvero mieressa-Hi j ^ 

• tasso del 9J0% 

, • Squideiione semestrale degS Intereesi 

• ' ~ • nessiaia spese per la gestione del conto 

• amministrazione gratuite del litoi Cedplo e di Stato 

CiConto Canpio. i tiuoni propositi hanno su chi contare! 


paio di giornate-, I! nostro viaggio, 
altraverso l'evofuzione dei compar¬ 
to serico, prosegue con le fasi di 
stampalo dei tessuti. Onnai la 
vecchia trafila -disegno-carta-fo- 
loìncisione e stampa con quadri in 
successione- è sintetizzala dal com¬ 
puter. C'è di più. -La totocolorime- 
Iria è stata spinta al massimo - illu¬ 
stra Boselli -, Sul video ormai si vi¬ 
sualizza la curva dei colori che con¬ 
sente la ricettazione strumentale-. A 
cosa senze? Detta in parole povere 
se l'industriale deve usare il rosso, il 
computer gli descrive tutte le sfu¬ 
mature di questo colore, segnalan¬ 
do quelle delle quali ha la corrispet¬ 
tiva tintura in magazzino. 

A quel punto, verificata la possi¬ 
bilità di procedere, basta premere 
l'ordine. 

Ce n’è abbastanza per dire che la 
nobilitazione della seta effettuata 
rrel Comasco è avveniristica? In ca¬ 
so contrario, si sappia che anche il 
fìnissa^io è caratterizzato dalla 
presenza massiccia dell'elettronica. 
Ormai tutti i cicli, dal lava^io al fis¬ 
sarlo dei colori col vapore in auto¬ 
clave. procedono in continuo, dan¬ 
do dei risultati perfetti ed eliminan¬ 
do i cosiddetti tempi morti. 

Insomma, la mano dell'uomo 
tocca sempre meno le splendide 
sete Ma non per questo la produ¬ 
zione comasca ha perso quella ca¬ 
ratteristica artigianale che l'ha im¬ 
posta nel migliori mercati del mon¬ 
do. Anzi. In questo senso si va affer¬ 
mando la sperimentazione di nuovi 
sistemi che, attraverso la tecnolo¬ 
gia, consentano il recupero di lavo¬ 
razioni cadute in disuso per il costo 
elevato della mano d'opera. Come 
esempio per tutti valga Menta, l'uni¬ 
co setaiolo che ha restauralo la tin¬ 
tura con pigmenti nahirali ecologi¬ 
ci La tecnica è molto semplice, al¬ 
meno a parole. La tintura viene ef¬ 
fettuata per sublimazione mediante 
un speciale kiraw-how. Cosicché il 
colore non si sovrappone alla fibra, 
ma si unisce ad essa senza alterar¬ 
ne le caratteristiche fisiche Tecni¬ 
che del futuro, dunque, per ottene¬ 
re prodotti col fascino artigianale 
del passato. 

•Ma soprattutto - commenta Son- 
vico - per elevare sempre più la 
qualità deU'offerta e il livello del ser¬ 
vizio; unici mezzi a nostra disposi¬ 
zione per vincere la concorrenza 
dei Paesi asiatici, fortissima almeno 
in letmini di prezzi In questa 
ca. dunque, si spiega anche il rin¬ 
novo della mostra Idea Como dove, 
semestralmente, si presentano le 
novità della produzione serica ma¬ 
de m Italy. La manifestazione, che 
un tempo si svolgeva a Villa D'Este. 
da qualche edizione viene organiz¬ 
zata n^i spazi p'iù funzionali di 
Villa Erba. Per non dire che gli orga¬ 
nizzatori raccordano sempre p'iù 
questo momento espositivo alla 
realtà dei mercati intemazionali. 
Fanno testo le tante iniziative prth 
mosse in concomitanza con l'ulti¬ 
ma edizione di -Idea Como». Dai 
concorsi per Covarti stilisti europei, 
al balletto «^i^mide» di Maurice 
Béjart con costumi dis^natì da 
Gianni Versace e confezionati - va 
da sé <on sete comasche. 
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n vista della fiera so¬ 
cializzata -Ugna 91- 
l'Associazione dei co¬ 
struttori di macchine 
per il settore legno/mo¬ 
bili. segnala una sìtua- 


bili, segnala una situa¬ 
zione stagnante sotto il profilo degli 
iiiveslimenti per la proouzione mo¬ 
bilierà L'export di macchine, mve- 
ce. presenta un andamento miglio¬ 
re si profila una tenuta dei notevoli 
vato.ri de! !99!). c.^ ! 27? "-■'■■■-■d* 
(più 3% sulì'^S). Ciò significa che 
in Lombardia circa 5 (KX) dipenden¬ 
ti possono lavorare tranquilli, come 

? li altri 6.0(X) disseminati in altre 
48 fabbriche. La Lombardia, con 
102 stabilimenti che producono 
macchine di alta tecnok^ia, è la re¬ 
gione leader, un primato che si ag- 

S a quello oella produzione e 
nmercio mobilierò. 

Però, per questo settore produtti¬ 
vo. le ricerche promosse in occasio¬ 
ne delle recenti celebrazioni dei -30 
anni- del Salone intemazionale del 
mobile di Milano (quest'anno ha 
addirittura sostituito la gloriosa 
Campionaria^ .hanno fatto pensare 
ad alcuni cedimenti nella corsa al 
l'industrializzazione: proprio la po¬ 
lente Lombardia nel campo del 
mobile è apparsa più ancorata di 
altre regioni alle origini artigianali 
(il censimento '81 assegnava alla 
Lombardia 9.3M mobuifici con 
46.688 addetti). E stala una scoper¬ 
ta sorprendente, scaturita in'izial- 
mente dall'analisi di quel movi¬ 
mento di industriali che alla fine de¬ 
gli anni 50 portò una decisa ondata 
innovativa nel modo di affrontare 
l'e.xport. e coriseguentemente nelle 
manifestazioni fieristiche, allora fu¬ 
rono abbandonate le moslie paesa¬ 
ne, o provinciali, per dar vita al 
grande Salone di Milano. 

Premiando i pionieri di quella 
svolta del 1961, si scopri che nel pri¬ 
mo nucleo di -innovatori- rappre- 


d a tecnologia aiuta mol 
to il nostro lavoro che, 
in ogni caso, resta di 
natura artigianale, ca- 
ratterizzato dall'inìer- 
vento della mano in 
ogni fase di lavorazione-. Pupi 
D'Ang'ieri, a nome dei calzaturieri 
di Vigevano, sottolinea con orgo¬ 
glio come le fabbriche della zona 
abbiano rinunciato alla robotizza¬ 
zione. per non alterare l'identità del 
loro prodotto, ipeteurato nei mini¬ 
mi dettogli. Questo scelto coraggio 
sa e diffìcile accomuna un po' tutta 
l'industria calzaturiera lombarda 
che notoriamente fa un discoiso di 
qualità, più che di quantità. 

•La r^ione. quarta nella hit para¬ 
de nazionale delia produzione di 
calzature - illustra Natalino ParKal- 
di presidenle dell'Ancì - vanta 986 
aziende, 13.963 addetti, una produ¬ 
zione pari a 1.177 miliardi e un ex¬ 
port di 947 miliardi». In questo pa¬ 
norama svettano, per importanza, i 
poli di V^evano e Parabiago dove 
sono concentrale rispettivamente il 
38% ed il 26% delle aziende lombar¬ 
de. 

Lr^ico, duix]ue. che l'evoluzione 
dell'industria calzaturiera parta dal 
le due storiche cittadine, hi questo 
senso Parabiago nutre precetti am¬ 
biziosi •Stiamo lavorando per in- 
tnxiurre l'uso del Cad Cam - spiega 
Pupi D'Angieri -. Si tratta di un 
computer con sistema bidimensio¬ 
nale per lo studio e lo sviluppo dei 
nrodelli, e tridimensionale per la 
creazione del modello vero e pro¬ 
prio che viene visualizzalo sul vi¬ 
deo, nella colorituta definitiva». 

Quando il Cad Cam sarà in fun¬ 
zione. una volta lealizzalo il prototi¬ 
po sullo schermo, basterà premere 


1300 miliardi il fatturato del settore 


Mobili in stagnazione 
Ci salva la faccia 
l’export di macchine 
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senlanti 22 aziende. 18 erano lom¬ 
bardi (14 brianzoli. 2 di Milano e I 
di Beiamo e Brucia). Tra i 16 fon¬ 
datori del Salone 11 erano lombar¬ 
di (8 brianzoli. 2 milanesi, 1 di Pa¬ 
via). E tra i 327 espositori della pri¬ 
ma edizione la Lombardia era rap¬ 
presentata da 183 aziende, oltre il 
50% degli espositori, seguita dal Ve¬ 
neto con 56 aziende. Emergeva co- 
d una regione leader, che. nel set¬ 
tore mobilierò, consapevole dei 
progressi tecnologici in alto, aveva 
svolto un ruolo di guida e di rilancio 
industriale inteipretando e affron¬ 


tando coneltamente le problemati¬ 
che che si erano presentate al ter¬ 
mine della fase di ricostruzione 
postbellica. 

La fine della ricostruzione faceva 
cadere notevolmente la domanda 
di mobili, mentre l'industrializza¬ 
zione del settore e i progressi tecno¬ 
logici potenziavano e acceleravano 
la produzione. Di qui la necessità di 
un sostano eccezionale all'export, 
e quindi di un Salone intemaziona¬ 
le. Cosi il made in Italy dai 9 miliardi 
del '61 saliva ai 6.400 miliardi del¬ 
l'anno scorso. E gli ultimi tre censi¬ 


menti confermavano una crescila 
sia degli addetti sia delle -dimensio¬ 
ni- aziendali la media degli addetti 
per unil#locale dal 2.7 del '51 rag¬ 
giungeva il 6 nell'Ol A questo pun¬ 
to spuntava la sorpresa contraddit- 
Iona della regione leader, che ave¬ 
va promossolo sviluppo deH'export 
e il Salone di Milano per difendere 
l'industrializzazione. ma che 
nell'81 risultava con la media ad 
deltt^azienda di 5. inferiore alla 
media nazionale di 6. per non par¬ 
lare del Veneto con 7. delle Marche 
con 9 e del Friuli-Venezia Giulia ad- 



Calzaturieri a Vigevano e Parabiago 

Arriva Tautomazione 


ma la scarpa doc 
è ancora fatta a mano 


un pulsante per dare il via alla pro¬ 
duzione di una serie di calzature, in 
relazione alla calzata ed al numero 
Questo grande passo evolutivo, tut¬ 
tavia. non è ancora ultimato, anche 
perché un sistema del genere costa 
intorno ai 3(X) milioni. -E - ribadi¬ 
sce D'Angieri - i 45 calzaturieri di 
Vigevano che fanno capo alla no¬ 
stra associazione sono artigiani con 
imprese che fatturano circa 5 mi¬ 
liardi l'anno: da un lato hanno la 
virtù di portare avanti la cultura dei 
manufatto, ma dall'altro devono fa¬ 
re i conti con le loro dimensioni 
non certo da grande industria-. 


Vero; nelle fabbriche lombaide 
funzionano linee di premontaggio 
che assemblano le parti anteriori e 
posteriori delle calzature. Ancora, 
speciali cardatrici automatiche pos¬ 
sono lavorare la scarpa, muoven¬ 
dosi sopra di essa grazie a speciali 
sensori Ma è pur sempre la mano 
delFartigiano a muovere questa in¬ 
dustria della vecchia qualità II 
computer? Interviene, eccome. Ma 
non tocca la calzatura- segue a di¬ 
stanza lutti i cicli produttivi, dall'ar¬ 
rivo delle pelli in fabbrica all'imbal- 
It^io finale del prodotto finito, dal¬ 
l'immissione degli ordini alla fattu¬ 


razione finale. Cosicché il titolare 
dell'azienda può essere inlormalo 
in qualsiasi momento sull'anda¬ 
mento della produzione 
Insomma la tecnologia c'è. firn 
ziona, ma solo dove la sua apptea- 
zione non snatura Fidenlilà del prò 
dotto. Come dire che questi sono i 
massimi livelli di avai^uardia pos¬ 
sibili Il comparto calzaturiero lom¬ 
bardo sarebbe dunque destinalo a 
non subire ulteriori evoluzioni’ 
•Nienfaffatto - ribatte D'Angieri 
Da anni stiamo lavorando al pro¬ 
getto di Centro di formazione pro¬ 
fessionale di Parabiago. in collabo- 


cartiem 

coopa.r.l. 

Artigiani 

ImplanlIsH 

milanesi 
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diritiura con una me 
Inoltre, Ira le aziende di 
non faceva più la pari 
ma. con 661 esposilon 
lava poco più di un te 
senti E 277 erano attigi. 

Insomma, i dati iÌk 
I jimbardia mobilierà 
qualche punto rispetto 
lizzaziotie di altre regie 
numcn non mentono. 
l'dVM'ùlo deirelellroiik 
han perso valore, [lertl 
zioni dell'ultimo quindi 
no pure fiermcsso agl 
fare falturali da indurr 
gialli bnanzoli oggi du 
macchine con prograr 
terizzali. mentre nell 
grandi aziende non sol 
degli impianti sono ai 
con controllo numerici 
amministrazione, mag, 
vizi sono dotati di prt^ 
in qualche caso di robo 

Non si deve dimeni 
Lombardia è stala Ira li 
segnate dallo sviluppo 
e dei servizi alFimpre 
dato: il terziario che n 
276 (X)0 unità locali, ne 
strava 390.6(X). Notevc 
iiKremenli dei servizi 
da 12 700 a 50 000 nell 
può afiermare. in man 
censimento, che nell'ul 
nio l'elettronica e il lerz 
calo abbiano subito ur 
cialmente nella provine 
Infine, si deve precisare 
ture mobilierò l'innovi 
crocia non solo con 
produtthe. ma anche ( 
i Ila creative, col desigi 
lare un design quasi oli 
novarvi ogni anno, in o 
Bilione E ia Lombardia 
anehe il pomato del de 
III ito addiriltiira ini 
con Milanoconiecapili 


r i/iijne con la Regiont 
di I mniercio. il Comur 
s'itii/ione ospiterà cori 
iiia/Knt- di nuovi proli 
selio-e. ma anche uno 
lollettivo. Data la no.sli 
felice, a 40 chilometn d 
e . 1 20 da Malpensa, sia 
Hall a lra.sfonnare Parai 
J; r.-rccordo della prode 
tonerà lomoaraa In q 
per offrire un servizio et 
mo valutando anche 
fondare un centro di c 
del prodotto- 
Per la verità una sin 
ne, il Cimac, esiste già 
gevano, unica area sisK 
Ire alle calzature si j 
macchinari per la loro 
■E - si affretta a puntui 
Giardini, presidenle i 
zione clzatorieri di Vigi 
mac da qui non si sp 
Braccio di ferro fra le di 
calzatura? Giardini glis 
mente -Non è il moni 
dei campanilismi Ten 
hadire che oltre a 117 
stridii e 285 artigiani cl 
nano calzature, dand 
4 860 addetti, sono s 
152 aziende, deputate 
zione di macchinari [ 
settore e qualche deci 
.yrnsli- Insomma. la i 
mentale non ne fa un 
alla mano dimostra uni 
del comparto macchin 
per questo - conclude ( 
sogna accantonare c 
di ogni sorta ed attivare 
consentano alla Lom 
quindi al nostro Paese 
nere la leadership in 
della calzatura di lusso- 
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Una trentina di centri per 
l'assistenza tecnok^i- 
ca Quaranta miliardi di 
finanziamento per pro- 

_ getti innovatisi: 150 in 

totale. Inlersenti per lo 
sMlupiKi dei sistemi di qualità, con 
una legge a termine m sigore nel 
triennio 90 92. Nei primi tre mesi 

prese Tassi agessilati alle società 
c‘“ '[“'ratise di produzione e !.a\oro 
Sono gh intersenti deila Regione a 
latore dell industria minore, in or¬ 
dine ai problemi e alle urgenze l.i- 
mentate dalla categoria Ua sintesi, 
il bilancio, le prosjretlive Ne parlia¬ 
mo con Luciano Forccllini, assesso¬ 
re regionale all lndustria e ali arti 
gianato, in canea dailo scorso ago¬ 
sto 

Assessore, imprenditori, associa¬ 
zioni di categoria, sindacato, in 
un coro unanime soiiecitano i'in- 
tervento pubbiico. Queiio che si 
è fatto, dicono, sono gocce in 
mezzo al mare. 

.Mi dis|)iace, ma non coiiditido. 
Certo, se confrontiamo numerica¬ 
mente intertenti e piccole imprese, 
siamo nell'ordine di grandezza del¬ 
le Inazioni di percento, ma la nostra 


Intervista all’assessore Luciano Porcellini 


«Se rindustrìa zoppica 
la stampella 
deve venire dallo Stato 


» 


ROSANNA CAPRILLI 


[unzione è principalmente di stimo¬ 
lo e in questo senso ci stiamo muo- 
tendo. Semmai si può parlare di 
gocce in mezzo al mare dei proble¬ 
mi se ne allontano troppo pochi. 

Quel «se ne> a chi è rùerilo? 
L'elenco delle disfunzioni che coni 
lilicano la sita di un imprenditore è 
lungliLssimo Si \a dal sistema fisca¬ 
le a queiio dei crediti, dalle regie 
|)osle alla Conlinduslria dalla giusti¬ 
zia ciiile cfie tia tempi biblici, al si¬ 


stema degli alberghi, piuttosto che 
delle ferrovie o degli aeroporti. Tut¬ 
to questo negli altri paesi funziona 
meglio e visto che siamo in un con¬ 
testo intemazionale, per l'impren¬ 
ditore italiano ha un peso 
Non è un po' qualunquistico? Si 
dà sempre la colpa alla politica, 
come se fosse una categoria 
astratta. E poi, scusi, anche lei è 
un politico. 

È vero, finisce per diventare una ca¬ 


tegoria astratta, perché questo è un 
paese che ha '20 regioni, ottomila 
sindaci, altrettante giunte e consigli 
comunali. Quindi i politici in questo 
paese non sono Crasi, Occhetto, La 
Malia, Foriani e i pochi altri. Sono ì 
vari signori Rossi, che affollano i 
consigli comunali di tutta Italia, che 
si app^ionano sui mega-problemi 
e lasciano lì i Pip Ma lo sa che oggi 
io Firmo delle delibere latte dai miei 
predecessori nel 1981? Noie! anab- 
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biaino se lo Stato ci porta via ì pote¬ 
ri. però quando li abbiamo non lì 
eserciliamo Credo sia un vezzo na¬ 
zionale 

M« non crede che ci sla stato un 
ritardo negli interventi? 

L'economia di un ente pubblico 
non è molto diversa da quella do¬ 
mestica. almeno nella letica An 
c he qui sì dà la pi ioiiià aììe nteessi- 
là più u.'genli Per anni l'impresa 
non ha avuto grandi problemi, tulli 
gli indicatori erano positivi, quindi 
non si sono co.ncenirafo i5«rse in 
quel settore Ma quando .si è visto 
un calo di tensione abbiamo inver¬ 
tito la marcia, tantoché nel bilancio 
'91 sono state raddoppiale le risor¬ 
se. Però c'è una precisazione ne¬ 
cessaria: sono risorse della Regio¬ 
ne, e mentre noi abbiamo compe¬ 
tenza diretta sull'artìgìanalo, sull'in¬ 
dustria le competenze sono dello 
Stalo. Nella legge Righi Battaglia, le 
Regioni non vengono neanche no¬ 
minate. 

-Si riferisce alla legge sulla picco¬ 
la e media impresa ferma al Se¬ 
nato? 

Esatto. Quindi, ritornando alle risor¬ 
se. destinate a questi interventi, so¬ 
no soldi che dobbiamo reperire nel 
nostro bilanc'K) autonomo che è 
nell'ofdine di grandezza di 1500 
miliardi. I conti sono presto fatti; nel 
preventivo '91 abbiamo un deficit 
nella sanità dì 650 miliardi, e sicco¬ 
me non possiamo dire al cittadino 
•da domani fi paghi l'ospedale*, bi- 
sc^na attingere alle nostre risorse, 
che vanno a riempire il della fra 
quello che ci mette a disposizione 
k) Stato per la sanità e la spesa ef¬ 
fettiva. Ciò che resta dobbiamo sud¬ 
dividerlo. 

Quindi, «econdo lei, 1 ritardi sa¬ 
rebbero da attrfbalie afU manca- 
U legge? 

SI, perché è a questa le^ che 
spettano gli interventi diretti alle 
aziende. Noi interveniamo sul siste¬ 
ma. non possiamo farlo sulle singo¬ 
le imprese. 

Solla formazioae professionale, 
però, le competenze sono della 
Regloae. Tatù se ne lamentano. 

A mio parere, paiamo alcuni vizi 
d'origine, in un sistema moderno la 
ivaliiazioile piofesaìoliaje ùvmeube 

essere affidala a due interlocutoiì: il 
sindacalo d'impresa e 'd àndacato 
dei lavoratori. Uno dei grossissimi 
ostacoli è avere in pianta stabile dei 
formatori che col passare degli anni 
diventano obsoleti loro stessi Con 
questo credo d i aver detto tu tto. 
Visto che abUamo iniziato eoo i 
cahier de doleance delle compo- 
nenU imprenditorìali, poMlamo 
chiudere unendo Q suo. C’è an¬ 
notato qoalcoaa? 

Una in paiticolaie. Votiei ricordale 
agli artigiani che la riceica. le certi¬ 
ficazioni sulla qualità, servono tan¬ 
to Mie imprese quanto a loro, per¬ 
ché le nuove barriere, non comuni¬ 
tarie bensì doganali, saranno di ti¬ 
po tecnico. Mi spiego: se la Cee, ad 
esempio, deciderà che un certo 
collante, piuttosto che un certo ma¬ 
teriale non va piò usato, bisogna es¬ 
sere in grado di rispondere tempe¬ 
stivamente, poco importa se l'im¬ 
presa ha 2 o 14 dipendenti. Quindi 
non si venga a dire ri soldi deU'arti- 
gianato non si toccano». Poi vorrei 
soliecilare gli imprenditori ad esse¬ 
re meno individualisii e auspico 
una ma^iore collaborazione fra le 
associazioni degli imprenditori Se 
mi è concesso, un appunto vorrei 
farlo anche alla stampa. Ho chieslo 
la collaborazione per divulgare una 
iniziativa di una certa importanza. 
Stiamo organizzando, per novem¬ 
bre, una missione economica in Ce 
na per tncremenlare gii interscam¬ 
bi. alla quale aderiscono ben 66 im¬ 
prese. e mi sento rispondere che la 
cosa non fa notizia. Poi vengono i 
carabinieri a sequestrare delle pra- 
ticfie perché ho beccato un funzio- 
narìo con le mani nei sacco, e la 
mia foto va su tutti i gìofiiali. 




A Milano sfiora il 35% del reddito 

Temano avanzato, 
quei mille volti 
del post moderno 


Seconda nel mondo dopo Parigi 

Fiera di Milano, 
«Uintemazionalitè 
è la mia reii^one 


DINO DE MAIO 

T ra le aziende che guida¬ 
no la corsa all'innova¬ 
zione un posto di parti¬ 
colare riguardo spetta a 
quelle che [anno caj» 
al cosiddetto terziario 
avanzato, un temiine oggi di moda 
che rischia però di trasformarsi in 
un contenitore vago buono per tut¬ 
to e per niente. Se inlalti con la pa¬ 
rola terziario si è voluto indicare a 
grandi linee il mondo del commer¬ 
cio e della distribuzione organizza¬ 
ta, aggiungendo la specificazione 
di •av anzalo, si è voluto dare un no¬ 
me a quella miriade di aziende sor¬ 
te negli anni Ottanta per ofirire non 
più prodotti o il modo di venderli, 
bensì servizi da quelli inlormaticì a 
quelli telematici, dalla consulenza 
aziendale alla comunicazione, 
rienirano poi ovviamente in questo 
universo variegato la pubblicità, la 
cosiddetta ingegnerizzazione e gli 
stessi istituti di vigilanza Un mondo 
complesso, dunque, e dilficilmenle 
definibile secondo dei parametri 
classici come si poteva in qualche 
misura fare [ler l'industria. Un mon¬ 
do dì cui tutti partano ma di cui sì sa 
ancora poco. Un dato è comunque 
ceno, il terziario avanzato rappre¬ 
senta l'occupazione professionale 
di un futuro già inizialo; basti pen¬ 
sare per esempio che nelle econo¬ 
mie più avanzale il 70’- degli addet¬ 
ti opera in questo settore che è in 
torte espansione. 

Nel panorama italiano è la Lom¬ 
bardia a guidare insieme al Pie¬ 
monte e al Lazio la crescila dei ser¬ 
vizi, un fenomeno importante per la 
nostra economia che pare p^ es¬ 
sere sfuggito allo sguardo dei nostri 
politici legali ancora a una visionp 
del mondo totalmente •industriale'. 
Secondo Erminio Bianchi, segtela- 


no generale dell'Assintel (l'Asso¬ 
ciazione nazionale imprese servizi 
informatica telematica robotica e 
idomalica ) facente capo alla Conf- 
commerc'o. questa miopia dei poli¬ 
tici si traduce a livello pratico in una 
discriminazione delle aziende che 
si occupano di servizi (vedi per 
esempio la fiscalizzazione degli 
oneri sociali concessa solo all'indu- 
striaj che non ha più ragion d'esse¬ 
re e che ci posiziona con 20 anni di 
ritardo rispetto al resto d Europa 
Un unKerso dilficilmenle defini¬ 
bile, si diceva in apertura, e la ripro¬ 
va è il fattoche mancano dati preci 
sì e sistematici sull evtjluzioiie del 
terziario ■avanzato., non parliamo 
da parte delle istituzioni (è persino 
difficile stabilire a quale assessorato 
il settore possa far capo), ma nem¬ 
meno da parte di privati, anche se 
le associazioni non mancano. Oltre 
alla già citala Assinlel. abbiamo in- 
lalti una Federazione del terziario 
avanzalo e la Federazione delle or¬ 
ganizzazioni nazionali del terziario 
che la capo alla Conlinduslria e che 
raggruppa diversi organismi territo¬ 
riali come il Gruppo' terziario inno¬ 
vativo dell'Assolombarda (olire 
350 aziende con più di ottomila di¬ 
pendenti a Milano e provincia) . Gli 
associati Assinlel sono 450 di cui 
ben 350 in Lombardia, che rappre¬ 
senta la regione di punta del setto¬ 
re. A guidare la corsa all'Innovazio¬ 
ne è Milano e la sua provìncia, che 
ha saputo gradualmente trasfor¬ 
marsi da capitale dell industria a 
capitale dei terziario avanzalo che 
sfiora tvrmai il 35 '. del reddito 
Secondo un'indagine condotta 
dalla Camera dicomìineicIO di Mila¬ 
no le imprese operanti in città a lut¬ 
to il 1989 erano 317 890, con un'tn- 
cidenza di HO imprese ogni 1000 
abitanti in città e di 62 per 1000 in 



(irovincia: l'incidenza d.'lle imprese 
di .servizi è di quasi un terzo 
1 96 987) sul totale, mentre a Mila¬ 
no e concentralo il 12. di tutte le 
aziende di servizi operanti in Italia I 
servizi assicurativi, finanziari, di in- 
torm-ediaz'ionc immobiliare, di pub¬ 
blicità e comunicazione raggiungo¬ 
no omiai. con 57iTiila unità, il 18' 
circa di tutte le attività svolle nel Mi¬ 
lanese 

In paiticolaie crescita appare il 
settore della comunicazione, so¬ 
prattutto pCT quel che riguarda la 
telecomunicazione visto come uno 
dei servizi avanzali più richiesti de¬ 
gli anni Novanta (dai telefoni cellu¬ 
lari ai telefax e alle auspicale con¬ 
nessioni di sistemi su rete naziona¬ 
le) La propensione a utilizzare tec¬ 
nologie avanzate appare diretta¬ 
mente collegala alle capacità eco¬ 
nomiche dell'azienda e al settore in 
cui opera anche se entrambi questi 
astieni, come si accennava prima, 
non sono del tulio vincolanti A (re¬ 
nare il terziario avanzato è invece 
una cultura nazionale spiccata- 
mente •industriarista- e 1 estrema 
pohenzzazione. anche in questo 
campo, delle aziende. 


iiaiido .SI [t.irl.i (Il UHM 
v.izione non si |iuo tr,i 
stillare il s'Lsiorna ficn- 
st'ico che ne rapprcsen- 
•a uno dei veicoli di co¬ 
municazione piu effica¬ 
ce. Finita lejxxa delle gloriose 
canipion.irio- (quest'anno (ler la 
prima volta anche .Milano ha abdi¬ 
cato rinunciando alla sua più che 
slonca rassegna in favore di una 
-Settimana intemazionale, più al 
passo con i tempi) vetrine del 
boom economico indusinale, è 
adesso la volta di manifestazKini 
iper sfiecializzate dove |>iù che ai 
prodotli I attenzione è rivolta alle 
nuove tecnologie necessarie por 
produrli m tempi piu ra|)idi a costi 
inferiori e con risultati migliori Mol¬ 
le anche le manilesi.izioiii dedicale 
al mondo dei servizi dalla moda, al 
commercio, alia finanza, alla co¬ 
municazione 

1..1 l.ornbird. 1 (lu-ó vantare una 
lunga trjJ.?nne n-X! oigani.'zazio- 
ne di manifestazioni fieristiche 
strtjttando la sua posizione strategi¬ 
ca di cerniera Ira Nord e Sud del¬ 
l'Europa. L'uà tradizione che conti¬ 
nua a lutl'oggi. secondo dati fomiti 
dal servizio fiere, mostre, esposizio¬ 
ni dellassessoralo regionale al 
Commercio nel corso del 1990 si 
sono svolte in Lombardia ben 512 
manifestazioni fieristiche di cui 48 
intemazionali, 26 nazionali. 13 re¬ 
gionali. 108 provinciali e 317 locali 
Tra ie province più attive Como con 
137 manifestazioni. Sondrio con 84 
e Pavia con 71 ; ma la parte del leo¬ 
ne spella a Milano con un totale di 
SD.dicuiben 13 a carattere inlema- 
zionaie cmizzando questo caratte¬ 
re di intemazionali!.! delle fiere, la 
Lombardia è in lesta alla gradualo 
na nazionale seguita di molle lun¬ 
ghezze da Fjniii.a Romagna. Veneto 



e Tost.ina voli 28 12 e 11 ni 
stazioni inlem.izi()na!i ciascui 
(lerò ad esempio in Fanilia F 
gna I (xili ficnstici di un certo i 
sono numerosi (Bologna, P 
Modena Reggio), in bombai 
gros.so del sistema fienslico ini 
zinnale mola intorno al colos- 
lanose 

la Fiera di Milano con i 
36(lmila metn quadrati di supi 
(ly.imila effetlivamenle esp< 
distribuii! in 33 padiglioni, cu 
no ad aggiungersi i 37mild de 
integralo di L^chiarella con 
padiglioni) SI colloca al sec 
(Kislo nel mondo tra le sedi e 
uve intemazKinali do[X) Parigi 
ma dei giganti tedeschi di Co 
Hannover. Monaco di Bavii 
FraiKolorte Circa 15niilaesp< 
e 3 milioni c mezzo di visitate 
1990. un utile netto di 18 milia 
iin falliiralo di 180 miliardi nel 
danno lidea delle dimensiv 
questa organizzazione Nun 
gli uffei di rapprese-manza a(x 
l'estero (circa venti) compre 
sedi istituzionali della Comuni 
ropea. mentre una trentina i 
che hanno allerto uffxi con 
ciali permanenti presso il Cen 
ccxiperazione intemazionale, 
la inoltre creala la .società Mo 
lan overseas exhibilions. inca 
di p.-omuovere il nostro cernir 
estero attraverso la valorizza 
delle presenze espositive 
esportazioni italiane. 

Ma l'innovazione applicaU 
l'Ente Fiera non si ferma qui 
ressanti le novità nel campo cF 
VIZI, quali ad esempio il Lenii 
d'ive sono usufruiiiiii telefoni 
la tecnologia o il numero 
‘ 1678 2i)f)29 ) a disfxisizKine < 
desiden inlorniazumi sulla F'iCi 
il/) 


li «defilé spettacolo» 
abita a Bergamo 

Immagine, ecco lo chiave del Bergamo: in una splendida se- 
successo nello società olle so- ra d'estate riempinimo dì curto- 
gfie dei 2.000, E Camillo Man- si lo piazzo centrale deBa città, 
tecco lo sa bene. Titolale dell a- O ancoro i defilé delle candkJa- 
genzio «Punto e Virgola», spe- te lomborde ol tìtolo di Miss Ito- 
cìolizzata nelì'oiganizzazione di lia che organizzammo a S. PeF 
sfilale di modo. ComiUo Man- legrino nell’86 e netr87». 
lecco è un self mode mon. di sftoda intrapresa da Punto e 
quel» che Kjvofondo duro nel vìrgola è proprio quella del »de- 
compo delta sottolio ho studio- spettacolo-, dove conceitì- 
to e copito nel ptotondo H morv sti, coborettìstì ed introltenitort. si 
do deita modo. Uno passione intrecctano ai mondo deflomo- 
che oggi lo ho portalo ctìetro le do. rendendo più ptacevote lo 
qu'nte dei grondi defilé c8 irto- seràto. «Proprio o questo propo- 
do. silo - racconto Montecco - ob- 


scenogrofta In raffinatissimo sti¬ 
le Ub^. I poitìcotari nelTorre- 
domento. le luci, lo colonna so- 
rioro e lo collezione do presen¬ 
tare. sono stati attentamente se- 
lezlonatì per creare il massimo 
efietto». 

L'agenzia •Punto e Vìrgola», che 
ho sede o Bergamo, dispone di 
uno staff altamente spectatìzzo- 
to in grado di realizzare serate 
in ogni ombiente. Dalle sfìtate 
per le grondi occasioni, al pic¬ 
colo defilé privato in un ristoran¬ 
te o in uno cfiscoteco 
«Anche le Indossatrici - conclu¬ 
de Il signor Montecco - sono se¬ 
lezionate dalla nostra ogenzta. 
Tengo personolmenle i rapporti 
con professioniste italiane e 
stìordere. in modo do poter sce- 
gfiere Svolto ideale od ogni oc- 


10 curo di ogni poitìcofare con- btamo di recente leoSzzoto uno costone», 
troddisfingue rottìvlfà deil'ogerv 
zio «Punta e Virgolo, che dal 
1985 opero in tutto il nord Itolta. 

•NuRd è tasctato al coso neiTor- 
gonizzazione di uno sfilata - rac¬ 
conto ComSo Montecco - ogni 
look deve essere occompo- 
gnerto do uno coreografia e do 
uno regio personoiizzafa. per¬ 
ché (accia opfxezzore in pieno 

11 messoggio dello stilista I no¬ 
stri clienti più ledali sono gli 
show ro-om ed i grandi negozi di 
abbigliomenio, ma sempre più 
Sfàesso sfiOomo in occasione di 
feste private, e di imoorfonfi u- 
correnze Sono nro.ono ts sera¬ 
te spetl-dcoio gjà.’ò c7r-r- ago - 
do con rnagp.'^r; scddis'o::;-- 
ne come qua reo s'..'jmni j •; 



Ritorna a Bormio 
la Festa de l’Unità 
sulla neve 


Per la quarto volto, lo Festa 
de rUnifà sulla neve sì svol¬ 
gerò nel gennaio '92, tra i 
monh dell'Alfa Valtellina. 

Un carosello dì circa 10'3 
chilometri di piste, per tutti i 
livelli, con neve assicurata, 
grozie olla realizzazione di 
importanti sistemi di inneva¬ 
mento programmato. 

I partecipanti verronno ospi¬ 
tati nei conicrtevoli alberghi 
del gruppo Antonio» Hotels/ 
Cob (Cooperativa Alberghi 
Bormiese). un'organizzozio- 
ne collaudata che da anni 
propone interessanti offerte 
turistiche per le vacanze in¬ 
vernali ed estive in monta¬ 
gna 

II gruppo Antonioli propone 
anche un'-nteressante novi¬ 
tà. spostandosi dai monti al 
mare, con due villaggi-va¬ 


canza in località esclush 
Marciana Marina, sull'lso 
d'Bba, dove sorge il modi 
no residence-hotel Iso 
Verde, e la Baia delie Gin 
stre, con T omonima stri 
tura - sempre dotala di re 
dence e albergo ■ noto < 
poco nei pressi di leulod 
sulla costa sud delta Sord 
gna. Inoltre, il gruppo ha i 
centemente acquisito l'At 
fe Trave! tour operator. cr 
sede a Milano in via Pao 
Sarpi n. 63, che gestisce i 
ricco catalogo di vacdn 
•Mare Italia-Corsica». 

Con la garanzia dell'as 
stenza logistica e organ 
zativa dei gruppo Antoni 
la Festa sulta neve de l'Uni 
si preannuncio dunque c 
me un appuntamento < 
non perdere 


Ptf.' iNfORMAZIONI f PRENOTAZIONI 

contattare l’agenzia «l'Unità Vacanze», viale Fulvio Te 
69, Milano (lei. 02/6423557 • 6438140), via dei Tour 
19, Poma (lei. 06/44490345) oppure formare il nume 
dollc Informazioni «in lineo diretta» del gruppo Anton 
li; 03A?-'904777 
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Un arcipelago di 210 aziende 

Le muKisetvìce 
alla ricerca 
di nuovi mercati 


PATRIZMROMAONOLI 


S ono tante e diversifica¬ 
le, e in espansione. Con 
il nome generale di 
cooperative di servizio - 

_ legate daU'appaitenen- 

za all'Associazione 
Lombarda coop di servizio della Le¬ 
ga - si trovano impre^ che operano 
nell'ambito dei servizi sanitari co¬ 
me in quelli turistici, dei servizi per 
l'ambiente come in quelli della ri¬ 
storazione, imprese nei settori del 
terziario avanzato: informatica, 
controllo e gestione per conto dei 
Comuni, consulenze di marketing e 
pubblicità e imprese nel settore del 


terziario più tradizionale come puli¬ 
zie. facchina^k) e manutenzioni. 

Il grande arcipelago della coope- 
raz'ione di servizio conta 210 azien¬ 
de. che occupano oltre 12.500 ad¬ 
detti, e producono complessiva¬ 
mente un fatturato intorno ai 400 
miliardi. Un panorama che vede 
esempi diversi di aziende che si af¬ 
fermano su un mercato ricco come 
quello lombardo. Il consorzio Cesi 
fólasport ad ese.mpio. è stato costi- 
tutito tra alcune cooperative ade¬ 
renti alla AIcs, per soddisfare la do¬ 
manda di gestione di ampi spazi 
polivalenti utilizzati per manifesta- 


Milano tutta televisione e pubblicità 

Lo spot di qualità 
scatena ia fantasia 
dei moderni gum 


D all'incerto e sperimen¬ 
tale orizzonte dei primi 
pionieri al movimentato 
e multicolore panora- 

_ ma della nuova frontie- 

ra tecnologica, il viaggio 
nel tempo dura poco più di una fra¬ 
zione di secondo. Un piccolo, infi- 
nitesiiiidle istante, quasi un battito 
di ciglia, nel quale possono essere 
condensati, in rapida successione, 
trent anni di storia, di sviluppo e di 
faticose conquiste. Contrassegnate 
da un unico denominatore comu¬ 
ne: la pubblicità. 

Un terreno d'adozione e d'azio- 
ne attorno a cui due mondi, quello 
dell'arte e dell industria, si sono in- 


zioni sportive, per spettacoli e espo- 
siziorii. Cesi spoiL proprio per esse¬ 
re un consorzio, riesce a fomite agli 
investhorì una gamma completa di 
servizi chiaui in mano: dal portiera¬ 
to alla gestione parcheg^ dalle 
manutenzioni ai concetti e alla ri¬ 
cerca di sponsor. 

Il primo risultato acquisito da Ce¬ 
si ritarda l'amm'm'istrazione co¬ 
munale di Sesto San Giovanni, che 
ha affidato a! consorzio la geshone 
del Palasesto, un grande impianto 
polivalente in cui si svolano attivi¬ 
tà diversificate: spettacoli, fiere, ma¬ 
nifestazioni culturali nazionali ed 
euro^ contemporaneamente al¬ 
l'attività sportiva in senso proprio. 

Rispecchia la grande diversificc- 
zione della cooperazione di servi¬ 
zio la presenza, all'intetno dell'arci¬ 
pelago AIcs. atKhe di aziende ope- 


contrati e. a volte, scontrati, fino a 
dnentare - pur testando in qualche 
misura universi conflittuali - entità 
complementari. Paradossalmente 
(ma non troppo) si potrebbe infatti 
definire la pubblicità non la sempli¬ 
ce «anima del commercio’, capace 
di incentivare vendite e sitmoiare 
acquisti, quanto piuttosto la sintesi 
di un compromesso creativo; nato, 
cresciuto e diventato adulto in una 
città, Milano, che ha giocato molte 
carte del proprio fiitun) su! tavolo di 
una scommessa, solo apparente¬ 
mente azzardata: l ’esplosione» del 
commercial. 

-A questa scommessa, certamen¬ 
te. tante altre ne sono seguite, ma 


senza il detonatore delle televisioni 
pubbliche e successivamente priva¬ 
te, la spinta iniziale non sarebbe 
stata sicuramente sufficiente a pro¬ 
durre gli effetti desiderati. Nel mec¬ 
canismo degli incastri e delie coin¬ 
cidenze (volute 0 fortuite), un ruo¬ 
to non marginate va attribuito co¬ 
munque alla posizione •geografica’ 
della città nel quadro complessivo 
della produzione di spettacolo in 
Italia. 

Lontana dal polo finanziario del 
cinema, cosi Milano attorno alia te¬ 
levisione ha dovuto tessere una 
possibile ipotesi alternativa: ipotesi 


tanti nel settore ambientale, come 
la Seacocp, consorzio ccoperafivo 
servizi ecologici e ambientali II 
consorzio organizza servizi come la 
raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
i sistemi di monitoraggio e telecon- 
troUo, lo studio e la gestione di im¬ 
pianti di abbattimento di fumi e di 
emissioni gassose, ge^kme di inter¬ 
venti di recupero ambientale e di ri¬ 
sanamento di aree degradate. E, 
sempre ixìl a-apeìasp, troviamo la 
àuà essenziale, consorzio Lega che 
in Lombardia opera nel settore so¬ 
cio-sanitario, promuovendo e ge¬ 
stendo assistenza domiciliare infer¬ 
mierìstica e riabilitativa, servizi di 
comunità, centri di pronto interven¬ 
to per minori, consulenza familiare 
e linea d'ascolto permanente per 
casi di violenza e maltrattamento di 
minorenni 

Dall'imprenditoriale in senso 
stretto al sociale. La cooperaz'ione 
di servizio, insomma, svol^ un ruo¬ 
lo a tutto campo neH'ambito delle 
attività economiche di questa regio¬ 
ne. Ciò, naturalmente, non esclude 
una serie di questioni aperte in 
quanto cooperazione, dì cui l'asso¬ 
ciazione ha ampiamente discusso 
di recente, in occasione dell'ulUmo 
congresso della Lega. 1 problemi, 
secondo il presidente dell'Alcs Vit- 


che si è materializzata, a cavallo de¬ 
gli anni CinquantVSessanta. nel 
centro Rai di corso Sempione, strut¬ 
tura all'avanguardia nella realizza¬ 
zione degli allora «avveniristici’ pro¬ 
grammi di intrattenimento: dagli 
sceneggiali, ai quiz, ai programmi 
di varietà, Canzonissima, prima di 
lutti. 

Scaduta l'importanza del centro 
Rai e dirottate altrove le produzioni 
televisive, la città (quasi casual¬ 
mente) si è scoperta una nuova vo¬ 
cazione: il cartoon. E con il cartone 
animalo, del quale Milano è stata 
eletta «capitale», comincia anche il 
salto di qualità del moneto pubblici¬ 
tario. È la stagione dei primi lavori 
di Bruno Bozzetto, dei caroselli am¬ 
miccanti. infarciti di personaggi 
animati che piano piano si trasfor¬ 
mano in «eroi’ deH'immaginario 
collettivo. Un po' per affetto, un po' 
per caicoto. i pubbi'icilari e le azien¬ 
de schiacciano il piede suli'accele- 
ralore della sperimentazione, la¬ 
sciando l'animazione «libera" di in¬ 
ventare fantasie e «trucchi* tecnici 
assolutamente innovativi. L'indu¬ 
stria del cartoon si moltiplica, cre¬ 
sce d'importanza ed uscendo dai 
vincoli della pubblicità (ma atKhe 
grazie all apporto costante dei part¬ 
ner pubblicitari) sviluppa una pro- 
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torio Remondi e il vrcepreskiente 
Marino Camagn.i. sono molteplìd. Il 
primo tema è quello delle quote: 
pur avendo aumentato il fatturalo, 
infatti, la cooperazìone non ha an¬ 
cora espresso appieno la capacità 
dì conquistare quote sufficienti al 
peso politico strategico che la stes¬ 
sa pud rivendicare in questo settore 
dei servizi. Altro punto importante 
concerne il ruolo della cooperazio¬ 
ne di ser.izio afl'interrKi deS'ecorù> 
mia r^ionale «pur avendo aumen¬ 
tato la 'massa critica" delle struttu¬ 
re d'impresa -dicono alla presiden¬ 
za dell'Alcs - la cooperazione non 
ha atKora appieno guadagnato il 
ruolo dì maìn contraclor che può 
invece cand'idarsi ad avere nel set¬ 
tore dei servizi. Il fatto è che oggi si 
può veramente sfruttare il vantaggio 
competitivo specifico della coope¬ 
razione: la possibilità di garantire 
un ruoto flessibile, da un lato, e, 
dall'altro, la capacità di offrirsi al 
mercato con proposte 'multìservi- 
ce‘. Il nostro obiettivo - conclude il 
presidente - è conquistare quote di 
mercato partendo da proprie di 
progetti di gr^de rilevanza, in par¬ 
ticolare quelli tesi a risolvere i pro¬ 
blemi della terziarizzazione del- 
l'amminìstrazione pubblica, sia lo¬ 
cale che nazionale». 


pria autonomia, che la porterà a vi¬ 
vete un'esistenza parallela a quella 
«vincolata» degli spot. Lasciato un 
tantino in disparte il cartone anima¬ 
lo, Vadixrtisii^si sfaccetterà in mil¬ 
le derivazioni, generando e mono¬ 
polizzando negli anni ingioi e tec¬ 
nologie. In alcuni casi sfruttando 
mezzi d'importazione, come l’in¬ 
glese Pùint-box (la macchina che 
permette di colorare artificialmente 
il nastro magnetico o la pellicola), 
in altri «inventando» un vero stile 
made in Italy dello spot (le campa¬ 
gne pubblicitarie della Campati fir- 
mete da Franco Scepi). 

Milano città aH'avanguaidia nel 
cartoon e nella pubblicità, quindi, 
ma anche Milano che toma a guar¬ 
dare il futuro con l'occhio tecnolo¬ 
gico della televisione, soprattutto 
privala. Anzi, con l'occh'w «cripta- 
io» della pay-tv. Una novità per le 
dbiiudiiii detto spettatore, mutuata 
anche in questo caso da un’espp- 
rienza straniera. Ma «virata’ in chia¬ 
ve nazionale con la caratterizzazio¬ 
ne di tre distinti canali: uno dedica¬ 
to al cinema, uno alto sport uno al- 
l'informazione e alia cronaca. Tre 
dnersi modi di essere piccolo 
schermo che potrebbero dare vita a 
nurjvi. futuribili sviluppi tecnologici 
d'avanguardia. OA.D. 
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Nuovi servizi al settore primario 

Agropolis, il futuro 
dell’agricoltura 
nasce a Mantova 


Innomzione. i'iui fMirota che molti 
considerano distante dal mondo 
(^ncolo ma non così Tanto più in 
Ixtmbardia dove il seltrne primario è 
ancora ano dc^li assi portanti del 
ststema. forte di circa Wmìla 
aziende e di oltre ì ISmila 
imprenditori(ì^ricoti Uterisiè 
ormai ammessa da tutti Siamo di 
fronte ad una proiiuzioneche 
rallenta e che è diventala lera e 

prnnnn 

manifestazioni di piazza dei mesi 
scoisi hanno evidenziato il 


M antova. Agropolis, ii 
centro di progettazione 
e servizi innovativi per 
l'agroindustria, è nato 

_ qualche anno la a Man- 

tova con il difficile com¬ 
pito di fornire un supporto qualifi¬ 
cato alla riconversione del settore 
primario in seria difficoltà nei mer¬ 
cati della Comunità europea. L'a¬ 
pertura del centro ha corrisposto ad 
un'esigenza semplice quanto im¬ 
portante: quella di mettere in con¬ 
tatto le imprese agricole con la co¬ 
noscenza delle novità nel mondo 
della ricerca, dei mercati e delle 
leggi. Sono diversi i progetti in can- 
fiere. Ma non è un caso che, tra tut¬ 
ti, per primo sia stalo il settore delta 
documentazione e della informa¬ 
zione a decollare. Del resto, c'è la 
consapevolezza che l'affarmo che 
vivono i produllori agricoli, dovuto 
anche alle politiche di contenimen¬ 
to praticate dalla Cee, e soprattutto 
la prospett'rta dellabbattimento 
delle fionliere commerciali, possa 
trovare una valida terapia solo in 
una spiccata ’inìezione’ di innova¬ 
zione. Ma servono anche stnjmenli 
e consigli adeguali per indirizzare 
le trasformazioni nel senso giusto. 

Agropolis è una nuova città» 
progettala per ospitare una agricol¬ 
tura moderna ed è il frutto di una 
collaboraz'ione tra le istituzioni 
pubbliche e private (Provincia, Co¬ 
mune di Mantova. Camera di com¬ 
mercio. Enichem-Agricoltura, Mon- 
ledipe e Istituto Donegani di Nova¬ 
ra). I soci londalori si sono messi 
insieme quattro anni fa per offrire 
competenze agli operatori, un ser¬ 
vizio che. naturalmente, non si limi¬ 
ta alla sola provincia di Mantova, e 
nemmeno solo atta Pianura Pada¬ 
na. ma iriiendv laggiuiigcic una di¬ 
mensione di carattere nazionale. 

Che allKilà si sono svolte fino ad 
ora? ’Abbiamo latto partire la colla¬ 
na dei quaderni - spiega la respon¬ 
sabile del settore documentazione 
doti. Laura Cangemi. che abbiamo 
raggiunto nella sede di via Grazioli. 


Fino ad ora ne sono stali pubblicati 
quattro ed hanno una cadenza 
quadrimestrale. I temi affrontali 
vanno dalla biotecnotogìa, al latte, 
fino aH'agricoltura ecocompratibile. 
I quaderni sono In vendila. Poi ab¬ 
biamo avviato l'esperienza dei bol¬ 
lettini trimestrali di aggiornamento, 
venti pagine di articoli in sintesi ri¬ 
presi dalla stampa specializzata na¬ 
zionale e straniera. Questi materiali 
arrivano agli abbonati». 

Il servizio più «giovane» erogato, 
che è destinalo ad avere sempre 
più larga diffusione, è il sistema ìn- 
formativD tramite la consultazione 
di banche-dati. «Per studiare un 
mercato - continua Laura Cangemi 
citando un articolo apparso su un 
quotidiano economico - basta con¬ 
sultate la baiKa dati giusta. Attra¬ 
verso i computer di Agropolis si può 
accedete agli archKi convenzionali 
che comprendono le banche stra¬ 
niere. Si può pure accedere alle in¬ 
formazioni dell'archivio del «Sole 
24 ore«. ComplessKamenle, ci si 
può inserire in 400-500 banche-da¬ 
ti*. Quindi, risulta evidente che que¬ 
sto bagaglio di conoscenze dbenta 
indispensabile per un numero sem¬ 
pre maggiore di utenti che intendo¬ 
no operare le necessarie trasforma¬ 
zioni, comprese quelle dettate dal 
miglioramento del rapporto agri¬ 
coltura-ambiente. La consultazione 
può rivelarsi fondamentale per sa¬ 
pere l'andamento dei mezzi (pro¬ 
duzioni e consumi). le innovazioni 
tecnologiche, l'evoluzione dei com¬ 
parti merceolog'KÌ, ì mezzi tecnici. 

Purtroppo la ventata dell'Innova¬ 
zione non ha ancora «inebriato’ gli 
agricoltori. Gli utenti di Agropolis 
stanno comunque aumentando. Si 
sta cercaiido di viiiceie 'le icsisieii- 
zc insaurando un nuovo rappono 
con le imprese mediante l'ofleda di 
nuovi servizi. Il centro ha recente¬ 
mente introdotto 16 computer in al¬ 
trettante aziende agricole per ren¬ 
dere più efficiente la gestione dei 
bilanc i e delle risorse. 

ar.c 


malessere che serpeggia tra i 
produttori. H crack e il 
commissariamenlo della 
Federconsorzi hanno testimonialo 
l'esistenza di preoccupanti 
fenomeni degenerativi che non 
costituiscono certo una valida ricetta 
per risollevare lesorti delsellore. 
Intanto i prodotti agricoli, dalla 
carne a! formaggio, dallalteai 
cereali, stanno incontrando notevoli 
diffìcoUd sul mercato egli accordi 
intemazionali-in modo particolare 
iprovvedimenti restrittivi della Cee - 
lasciano pochi margini di manovra. 
A questo occorre (giungere i 
provvedimenti nazionali che 
aggravano ulteriormente la 
situazione: abbattimento delle 
tocche, smantellamento delle stalle 
legalo alle quote ridotte di latte 
assegnale. Insamma, mentre il 
deficit delta bilancia agro-alimentare 
in Italia è ancora pesante, c'è la 
prospettiva di un ulteriore 
impoverimento del patrimonio. 

Che fare? È chiaro che le diflìcoltdsi 
possono superare se ci si lascio olle 
spalle l'inerzia e lecristaliizzazioni 
del passalo. Ecco, quindi, che 
l'innovazione diventa una strada 
inevitabile. Ma quale innovazione? 
•Sipuò innovare - afferma Enrico De 
Angeli, consigliere provinciale a 
Mantova delegalo ai problemi 
dell 'c^ricoltura - o per sviluppare la 
quantità o per migliorare la qualità. 
Credo che in questa situazione di 
crisi bisogna lasciar perdere le 
politiche di massificazione e puntare 
sulla diverùFicazione deiprodolli. 
Non c'è dubbio che per cornpelere la 
carta vincente è la diversificazione, 
quindi la tipicilàr Insoslanza, l'era 
delproduire in funzione dello 
quantità appadiene davvero ai 
passato, li futuro dovrà csx-rc 

dediiuiouii'eniueiiuquaiiiù. ver 

operare questa maxivomersione è 
necessario, però, predisporre una 
serie di seni zi e una adeguala 
assislenza tecnica per favorire la 
trasformazione dei processi 
produttivi. È un lavoro di lunga lena 
che è ancora in divenire. uFC. 


Intef'vista al presidente Gallerani 

"" Pegognaga, 
il macello 
punta al precott 

"T onoslante le note diffi- conguagliando ora quel | 
I colta del settore, il ma- con un sostanzioso ritorno d 
I^LI cello cooperativo di lire più Iva per ogni chilo di 
I W Pegognaga ha chiuso i conlerita. 

conti dei '90 in [xrsili- Con i tempi che corrono 
WTH^uinto posto tra le aziende che sia l'unica cooperativa 
italiane che si occupano della tra- na di produttori agricoli eh 
sformazione della carne bovina. '90, ha potuto remunerare ii 
l inlensa attivilà produttiva è con- sto modo gli agricoltori per 
fermata dai numeri. Il '90 si pre- pesante lavoro. Devo altresì 
senta come un anno-record: dare che per il macello di 
05.287 bovini macellati per un fai- gna.ga questo ristorno ai sex 
turato superiore ai 100 miliardi, è una novità: la nostra è un, 
Come si spiega questa crescila in pcralha che esiste da Iren 
un panorama di (è proprio il caso pnxliKe ricchezza ed ottier 
di dirlo) vacche magre? Ito chic- nei propri bilanci, 
diamo al presidente del macello Che programmi vi siete da 

Alfredo Gtillcrani. U» nostre [X)si>ellivv, |K‘r l i 

■In efictti - esordi.scc Gallerani - dialo, sono quelle di crescer 
la situazione del comparto è a diventare un'azienda in gr, 
drammatica e lo confermano i da- coinni’?rcializzarc. entro il '! 
ti. Per esempio, pur essendosi atte meno 1 OOmila capi l'anno, 
nuato nel '90 il flusso di carni e.stc- F. un obiettivo ambizioso 
re verso il nostro paese, ormai la (K-gnalbo, ma, a mio avvis 
zootecnia italiana non è in grado tessario se vogliamo rimai 
di produrre più del 55'!. del fabbi- pieno titolo sul mercato eu 
sogno interno. come azienda di riferimento 

L'anno apivena trascorso ha vi- In Italia, attualmente 
.sto ulteriormente ridursi il consu- classil'Kali al quinto (losto 
mo e l'offerta sostenuta di bestia- deale cia.ssifica delle azient 
me di ogni razza ha depres.so i innxirtanti del settore Ixivin 
prezzi del vivo rendendo proble- biamo un programma di il 
malica l'esistenza di molti alleva- menti di 8 miliardi per il pm 
menti di carne*. quiiiqucimio, diretti parti 

In questo scenàrio come ha rea- mente a .sviluppare nuove tix 
gito U macello di Pegognaga? gie por accrescere il valore ai 
In questo quadro desolante il ma- io dei nostri [irodolli. 
cello di Pegognaga, con tenacia e E nel campo deU'innovazii 

a^ressMlà, ha occupato gli spazi guardante le tecnologie i 
di mercato lasciati liberi dai con- sformazlone della carne c 

conenli più dettoli che hanno novità tnvista? 
chiuso o stanno per farlo. Oltre al confezionamento in 

Ha ripen.sato la propria organiz- sfera, tecnologia nella quai 
7a-/ìf.nf territoriale ha investito in mo l'iinKa azienda alfithii 
nuovi prodotti confczionuti c mcIIc Itaìiu, j/cnsìanio «li svuuì'j-ii? 
produzioni di qualità realizzando lìnea di piatii pronti, prrvi 
ottime performance. Non solo. In grado di venire incontro .■■!l 
un anno di grande difficoltà ha demo e mutale esigenze i! 
realizzato al massimo le produzio- sumatori che sono sempre 
ni dei soci ritirando tutto il bestia- disjtonibili a pas.sare il p 
me }tossibile. pagando i.mmedia- tem [)0 in cucina, 
tamente il prezzo dì mercato e ! 
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II 25% presente in regione 

Ipermercato: 
la formula 
più gettonata 


martedì 2 LUGLIO 




PATRIZIA ROMAGNOLI 


I l VTnlicinque |)tT cento 
ch'gli i|)emieaali italia¬ 
ni SI Inns) in l/iinbardia 
K ipermercato attual¬ 
mente. è sostantivo 
combinalo s|x*ssr> con 
< entro commerciale Si tratta della 
lonnula distnbuliva o^i nia^krr- 
mcntc «{ellonata*. dopo che il suo 
succes.so in alto paesi d Europa ha 
convinto operatori e pubbliche am- 
miiiLsIra/Kim ad abliandonare le 
prcccxlenti •cattedrali nel deserto- a 
lavore di una formula più •umana- 
Antesignana, ancora una volta, 
questa legame, dove alla fine degli 
anni Settanta fu aperto uno dei pri- 
mcvsimi -spazi* (fel genere, con lo 
•Stiopping center» alle pode dì Mi¬ 
lano Tuttavia la data del decollo 
della formula centro commerciale* 
va fissata alI'SS. crm l'apertura, da 
iwrte di Hniper. di Cremona 2 Per 
quanto veloce, il recente sviluppo 
(tei ceiiln commerciali continua a 
scontrarsi con problemi dicarallere 
generale e larticolarc della rcgKine 
in CUI sono insediati 
le ragioni di carattere generale 
riguardano la scarsità, in Italia, di 
operatori che possano lavorare su 
tutto il lemlorio nazionale e all'in- 
temo di tulle le merceologie Que¬ 
sto è Taspello genericamente -fi- 
naiizùuio- della quest'ione II sccon 
do punto invece, r^uarda la situa¬ 
zione di mercato della Izrmbardia. 
(kAe la concorrenza è particolar¬ 
mente agguerrita c(xi una presenza 
(Il "riHkgli comineiciali moderni 
s -ire alla media nazionale e 


c on consumatori dal reddito e dalle 
as|mtlalive elevali 

Altra questione padicolamiente 
importante è quella che nguarda le 
arce lu cui è possibile insediare un 
comples,so. che di norma richiedo¬ 
no la presenza di punti vendila dal- 
l'iper al piccolo negozio e parcheg¬ 
gi a sufficienza per una gran massa 
di visitatori Recentemente si è falla 
strada la tendenza ad occupare 
•aree dismesse* da recuperare, ma 
non senza dilfjcollà Tipico il caso 
di Lecco, dove l'architetto Renzo 
Piano ha realizzato un prr^tto di 
centro commerciale su un'area, un 
tempo industnale. di 80-90 000 me¬ 
lo quadrati In un primo momento 
lutti gli operatori che avevano espe¬ 
rienza di ipermercati hanno dimo¬ 
stralo interesse all'iniziativa. Poi, i 
costi di realizzazione si sono rivelali 
cosi alti da spegnere molti entusia¬ 
smi 

Non c'è dubbio, comunque, che 
le realizzazioni fin qui avvenute ab¬ 
biano riscosso un travolgente suc¬ 
cesso Rispetto ai -Iratelli* di oltral¬ 
pe. gli i()ermcrcati dei cento com¬ 
merciali sono meno affetti da gi¬ 
gantismo. e coprono un'area me¬ 
diamente di quattromila metri qua¬ 
drali, contro 1 5000.5500 di Francia 
e Gemiania. Anche le strutture di 
vendita risultano piu accurate, più 
•a misura d'uomo* Basti guardare 
all'aichitettura elegante, alle luci 
•Soft*, il più possibile naturali, che 
qualificano i nuovi ambienti La so¬ 
luzione dell'integrazione con punti 


Pagamento automatico 

Plastic money? 
Place 

sempre di più 


I soldi -di plastica- piac¬ 
ciono sempre di più La 
Lombardia è la regione 
a più alla diffusione di 
punti vendita dotati di 
lecnok^ie i.iformati- 
che, e. parallelamcnie. di consu¬ 
matori -attrezzati- con baia omat e 
carte di credito. -Ilo intridotto il 
terminale per la carta di credito già 
cinque anni la. immediatamente 
dopo che un cliente mi aveva tfello 
"compro solo se posso pagare con 
carta di credito" - racconta il presi¬ 
dente della Confesercenti milane¬ 
se - e noto che un numero sempre 
più alto di clienti utilizza questo 
mezzo-. 

L'avanzare della carta di credito 
va di pari passo con quello del Pds, 
s^la che sla per point of sale, punto 
vendita, abbreviazione di EfI (elec- 
tronic founrl transfe^ In pralica 
un terminale del baf^^' Ormai 
iKm c'è più supermercato, di cate¬ 
ne grandi o piccole, che n<xi ne sta 
dolalo Anzi, si sta passaiMfe a una 
secrmda generazkxie elel- 

tKXiiche per i supermerSn: le «fide- 
lily card-. 11 cliente in questo caso 
pos.siede una tessera nizcsciala dalla 
catena di dislnbuzione. che puO 
usare solo nei negozi assoc iali (un 




elemento in più per convincerlo a 
tornare .). dolala di un micropro¬ 
cessore Il piccolo chip contenuto 
nella banda magnel'ca idenlifiea 
l'utente e consente al terminale del 
punto vendita di vedersi accreditato 
l'importo della spesa senza ricone- 
rc alla chiamala telefonica per le 
procedure di autorizzazione (cosa 
che avviene con il semplice banco¬ 
mat) 

Apfiena inserita la carta, senza 
tempi morti, esce la ricevuta per il 
cliente e i>er il negozio che confer¬ 
ma gli estremi della transazione. I 
vantaci sono evidenti: niente peri¬ 
colosa carta moneta che gira, pos¬ 
sibilità di togliersi qualche capric¬ 
cio in più, o per lo meno di compra¬ 
re quanto serve senza il limile del 
corate che si porta con sé e. per il 
conR^Iore. possibilità di accede¬ 
re a (fiiazioni di pagamento o a of¬ 
ferte riservate ai titolari. A questo 
sec(XKk) tipo di carta appartengo¬ 
no Selex card di A&O Selex, Mone¬ 
ta di Confcommercio, Cps di Bull- 
tutte carte che hanno mosso i loro 
primi passi proprio in Lombardia 

Si tratta (li vere e proprie carte di 
credKo, a differenza di quelle ban¬ 
comat che sono -di debitix*. e non 
comportano rischi per gli istituti che 


vendita al dettaglio va in quesl'ulti- 
ma direzione ed è loiiemenle so¬ 
stenuta dagli amministratori locali I 
due canali di vendita convivono le- 
licem'e proprio perché nescono a 
rispondere ad esigenze diverse, e 
nello stesso tempo hanno un fatto¬ 
re di successo in comune, che è I o- 
rano prolungato 

N'pit'agosio ’k6 diede il via al! e- 
speriniento del -tempo lungo- Eu¬ 
romereato, con l'apertura Imo alle 
22 fier Ire giorni alla settimana In 
seguito l'esempio è stalo seguito 
dagli altn Ma non è solo questo l'e¬ 
lemento di successoche accomuna 
il -grandis-simo- al -piccolo* La nu- 
scita della lormula .sta anche nell a- 
ver consentilo l'integrazione tra 
vendita di pr(xlolti e vendita di ser¬ 
vizi Come la ristorazione, le ban¬ 
che. le agenzie di viaggio presenti 
all interno del centro, che fanno 
buoni affan proprio «per sinergia* 
Aggiungendo i centri per il bncola- 
ge. il lavaggio auto e l'officina per le 
piccole riparazioni, il magazzino 
degli elettrodomestici, degli hi-fi e 
dei mobili si completa il quadro A 
tutto vantarlo (lei consumatore, 
che trova assortimenti generici in¬ 
sieme a quelli specializzati, e so¬ 
prattutto trova un ambiente acco¬ 
gliente e confortevole Non ultimo, 
l'auto al sicuro nel parcheggio in¬ 
terno. 


Orari dei negozi 

Attenti 
a quella 
clausola 


S omiglia a una storia infi¬ 
nita il dibattilo sugli 
orari dei negozi sfibra 
gli operatori e disorien- 

_ la i consumatori Ed è 

sempre peggio, via via 
che ì bisogni si diversificano, che la 
composizione dei nuclei familiari 
cambia, via via che cambia la cate¬ 
goria dei commercianti 
AtKhe in Lombardia regna il di¬ 
sordine. A regolamentare ufficial- 
menle la materia c'è una l^ge qua¬ 
dro regionale, che in pratica si limi¬ 
ta a fissare le fasce orarie e i minimi 
e i massimi dei tempi d'apertura. 
Nella legge è però contenuta una 
clausoletia che fa siche si possano 
inventare le soluzioni più fantasio¬ 
se in piratica, la normativa regiona¬ 
le consente cento giorni all'anno di 
•spieiimentazione* in cui si pxiò pro¬ 



le emettono In questo caso, invece 
- carte -intelligenti* -, il terminale 
verifica, in tempo reale, se il conto 
corrente del htolate è dotalo di fon¬ 
di ed è quindi possibile erogare cre¬ 
dito al consumo. Per il commer¬ 
ciante, solo un piccolo neo le com¬ 
missioni richieste dalle socielà che 
emettono le carte di credilo, circa il 
yi-, opprure la tratlaliva con la ban¬ 
ca per la gestione del conto nei nor¬ 
mali Pos con li bancomat Lo svi¬ 
luppo in corso consentirà indub¬ 
biamente di ridurre i costi. Basta os¬ 
servare che appiena quattro anni fa 
le commissioni richieste erano nel- 
Tordine del sei percento e cggi so¬ 
no siale quasi dimezzate. DPR 


dossier 


commercio 


"" Biologico 
si, ma 
acaro 
prezzo 

B iologico si, ma come? La 
Lombardia è già alla -se¬ 
conda generazione* del¬ 
l'offerta e delle tipologie di 
•••“ vendita. 

Forse più che altrove, qui infatti 
-biologico- sanifica proifotto in cui 
sono completamente assenti resi¬ 
dui di agenti chimici. Prodotti otte¬ 
nuti con pnxedimenti -naturali-, 
ricchi di elementi -salutistici* che 
sfiorano i dettami delle dottrine ma¬ 
crobiotiche e simili, e che bisogna 
cercare nei ncgozietti specializzati, 
e a caro prezzo. Si tratta di negozi 
nati pirevdlentemente n^ anni 
Settanta, sull'onda della contesta¬ 
zione alTindustria e alla civiltà in 
cui si alimenta. 

Al confine tra erboristerie e ali¬ 
mentari supierspecializzati. questi 
pumi vendila hanno ormai supera¬ 
lo la fase della selezione naturale. 


fungaie l'orano serale, oppiure 
adottare l'orario continuato, ftima 
ad accedere a questo -beneficio* è 
stala, ovviamente, la grande distri¬ 
buzione. Gli ipermercati e super- 
mercati. fioriti soprattutto nell'hin- 
leriand milanese, e comunque col- 
focati prevalentemente in comuni 
piccoli, hanno presentato un’infini¬ 
tà di dom.ande e, poiché le autoriz¬ 
zazioni vengono dai Comuni, non 
si è posto il problema di contempe- 
raie estenze diverse. Il risultato, 
come è recile immaginare, è stato il 
disorientamento dei consumatori, i 
(juali, piassando da un comune al- 
I altro, soprattutto iella densa cin¬ 
tura milanese, non sanno che cosa 
troveranno in termini di ore di aper¬ 
tura. La grande distribuzione, infat¬ 
ti. studiando i flussi di piassaggfo 
della clientela, zona per zona, deci¬ 
de le sue fasce orarie. Sono ptehis- 
simi a scegliere l'orario continuato, 
più frequente, invece, è il prolunga¬ 
mento serale fino alle 22 nella se¬ 
conda metà della settimana 
Naturalmente, arKhe i n^zi 
della rete tradizionale si sono pìosti 
il problema In genere, in città, sono 
le ass(x:iaz'ioni di strada che deci¬ 
dono se e come atlerire alla «speri¬ 
mentazione*. oltre al pieriodo nata¬ 
lizio. ovviamente. «Una soluzione 
sarebbe quella di impiostare un tur¬ 
no calegwa prer catena prer cui 
per un giorno fisso della settimana 
SI sta apierti fino a tarda sera, men¬ 
tre il giorno successivo si fa mezza 
giornata di chiusura - dicono alla 
Confesercenti milanese -. In questo 
modo il consumatore saprebbe che 
•il giomo del bricolage* sa.rebbe, 
poniamo, il martedì, e in quella 
giornata ha lutto il tempio di pro¬ 
grammarei suoi acquisti DAC 


dovuta all'alfìevoliisi della mcxla 
del biologico in quanto tale, e vi¬ 
vono di una loro clientela conso¬ 
lidala 

Diveiso è il problema, se si piarla 
di (ùbì con una connotazione (lì na¬ 
turalità. pur essendo prcxlonì dal- 
i'industria o commercializzati in 
grandi quantità 

Per questi, ogni wpieniiercato si 
è attrezzalo alleslen^ repiarti ad 
hoc. Germe di grano o di mais, ce¬ 
reali da colazione, sale dietetico, 
piane e piasla inl^ralì: questa rosa 
di prodotti si è diffusa e rapipiresenta 
un mercato in espiansfone. 

A Milano si sla afferaiando un ul- 
lerìore modello di vendita, quello 
della -lavorazione a vista». È Tesem- 
pio di una tendenza destinala a 
consolidaisi nel futuro; almeno 
stando al successo dei negozi - or¬ 
mai una piccola catena - del «pia- 
stak) del vecchio mulino*. 

A decrelame il successo è Tesibi- 
zìone al piubbblìco delle macchine 
Pier fare la piasla e la lavorazione «a 
vista* appiunto. Il cliente toma pier- 
chè ha fiducia- vede - anche se mà- ' 
gali non coglie le sfumature -come 
nasceìIptodotto-Esifida. DAC 







hi acquista una biro ha 
il pxodoKo davanti 
ocichl può foccailo. 
giudicailo. vakilaiio - 
drce Alberto Córri, del 
Centro infonnazionì 


FìaveI Ma cotoro che c(xnpnano 
un vìaigìo vanno inconlro a un am¬ 
pio ventaglio di rischi una serie di 
uxri^ìte che l'mtermedìalofe turi 
sTilo sta ccrcarrflo di lithsrc c«i 


I ausilio delia lecnok^* 
il leixxneno è pirettainente font- 
bardo. perché in questa resone so¬ 
no concentrate 902 delle 4.877 


agenzie italiane. 573 delie quali 
hanno sede a Milano. L'ani» scar¬ 


so cpiesle piccole 'imprese con un 
giro d’aRafi medio (fi GOO milioni 
cadauna.hannofaltuialo3L000au- 
Kaidl còca un (puaito del business 
nazionale, stìntalo mtonio a^ 
11.245 mìfianfi. fitsonuna. la Lom- 
banfia detiene una leadaship in 
lano (fi inteiineifiazione turistica. *0 


perché è (]uasi scontalo - prosegue 
Còlti-, roAeila si ioDiMila doro c'è 
la domanda, e cicsoe doro viene 
^eroiala djJl» presenza di in ter¬ 
ziario avanzalo e (fi sodelà di servi¬ 


zi*. Meno noli, al finiAe deio slupe- 
tacenle, sono inroce i mezzi e le 
tecnolo^ con le (]uaS gfi ìDaernie- 
(fialori lombairfi stanno ceroando 


(fi mi^oiaR la (|uaBà del senizia 
Da temi» è ormai in finzione 3 Cks, 
Conqwler Reseivalioo Sislem, die 
dà accesso a una banca dal con¬ 
sente di eSeiluaie prenoiaziani rfi 
aBieighl aerei, righetti e lent car. 
E, sazie al sÈieina Sigra (MTAMa- 
Ba, fornisce Btioniuóioni sulla si- 
tuariooe epèdemica dei l^eà a ri¬ 
schio. vende pxiiizze assicualiro e 
i^Soma suBa sfiuazione cfimatica 
della destinarrione ifi un viaggio. 
Ancora; col Cis si può entrare h 
ooDe^mento con la Ulel. una so¬ 
cielà Illese che prenota rfiretta- 
roenle ^ di GOO allagò E tulio 
(jueslo è ancora poco. 

4\iitrof)po - senlenàa Paob 
Ptovasoildàelloiedeilamandesta- 
zione fieristica Bfi. motore ndanese 
de) turismo nazionale - 3 nostro 
settore è ancora aneiralo in fallo di 


ìnnovazioiii tecnologiche, anche 
peidié le impiese che lo costfiià- 
scono sono per la maggioT parte dì 
pticcole (finiensioni a caraUero ta- 
mifiaie, (pnndì con modeste pnssi- 


Banche dati e agenzie turistiche 

Stop agli imprevisti 
il computer sistem 
organizza le vacanze 

QUI UCAtJOVETRO 

b33à di nvestìmenk». Ha tairt'è: la coHegala con rpueUe regnnafi. pier state poi agli Hotel Pomi focali* Se 
Kl, forte del suo ruolo baìnanle. fomie a tutto 3 mondo, in Icnipio (pieslo servizio sarà opieralìvo nel 
non demorde.-Siamo siati i primi a reale, niormazionì di ogni sorta. *92 la carta di credilo dotata di chip 
sodofineare la necessfià d usare compreso 3 programma deOa Sca- ègiàincìrcolazfone 
riifonnalica e la leleinalica - può- la. -È vivaddìo - commenta lYova- «Caricamente - spi^a Provasoli 

seguehwasofi-eadagaiedbio- soB - la Lombanfia. àmeme alla con scxlifisfazìone - si traila di una 
ne rirmovìan» (|icsto rapegno or- Cigfia, è aBo stadio piiù avanzalo dì tessera (die aUecaiKxiiche funzioni 
ganizzando oonrogn e promuo- (|uesto progeOo*. Ancora: finanziaiìe. somma la pxissibilità di 

wndoincialirospeaalh. AMafia.GatdconimercioeFaial-3- tomne dati sul pxissessore. memo 

Ubo da progeni più caldeggiali è firslia 3 piesidctile (tefla FaiaL Gio lizzati daBo sialo di sakile. a tutta 
3KniLlnanzìalodàlFk>.SiMaifi vamiColorribo-stanno lavorando unaserìedinolizieche-vadasé- 
un ambo nadooale rfi nfcnnazìo- aUtolelNeLunsisleinadilelepie- a^erol^ e abbreviano gli inter¬ 
ni tinslicheixafunziaai rfi maike- notazioni doro dovrebbero cooflui- scambè. ReaBà già r-i funzione è 
tmg. La sede mMale a Roma sarà le le lichiesle ìnkniazionaii, soni- anche la banca dati BiL suddivisa in 



ikIo chiamichie- 
M B do£ meazogiomo ai 
H CaoBo Coìrollo e 
CCB ■ presumo che sia 
»» mezzn g wm o anche 
aBitro, forse n tutta 
MIano e probabOiKnle anche più 
in là. 

Quedbhaunasuaeieganzapiut- 
losio formale. È alto e iribusio. ha i 
suoi rapel^ tanti, grigi e ben fenuri. 
Porta i suoi anni, sessanta diei. con 
beBa s ci olte z z a . Veste da ffuffto 
d’un gngno che gugnu non è. S 
avvicina aBa cassa e a me che fac¬ 
cio cassa. 

- Un Campali - rfice. - Tu che 
cosabevi? 

Mi sorpaende 3 -tu* (fina conii- 
denza orfana (fi ogni lecqiiDca OD- 
noscenza. 

- Un cafice tosso - (fioe una wee 
(fietro qitelbi. Una voce che <xmo- 
sco: 3 Tista, sodo anziano minulo 
esile e un po’ sciatto, cxm tughe e 
pieghe che sono se^ii (fi sfartrme 
(fi vita, n Trita: ’rnrafifc e (fialielicn 
e freqirent a tore del vicino dormilo- 
liocfiviaOitlesL 

- Lui é con me. gfuo - dice 3 
Tista. 

- Vond fare la tessera - tfiee 
queSoL 


QueOo si chiama GBierto Soom 
Sposalo. Ibi ^ande e 9 aode- 

mente binalo ala BrxxxnL 
C3beito ScoB) nasce m3 a nrse 
del Corvello. Operaio e rfi 
operai, quinta rdementaro. Sessan- 
bdnque anni portali molto bene: 


Sdur Brambilla, 
«La modernità 
mi ha rovinata» 

IVAMBBlAiKA 

Nei *53 è caporopaito ala Lago- s(à>Diotesacomeiiugfiee3ràiaa- 
maoina Nelsi mele in proprio, re inteso cxme Egfin rfeooo che 
Nei'67haiBravMaooagiaRtee naavatiene,<dEn(nsib:cheoan 
due pastori tedeschi e rhie airto a èmodemo. 
CaraigteeiMafahhricheBaraM^ -Dnndemo-mirfice-éslabb 
operai e 7 impietri Nel'TCbbb- mia rovina, tfia moglie, nùofi^ e 
biicfaetaèonaaiuDapiocobiodu- nrianoimlnOisulmodeiHiLVesti- 
$bbe.rficelià.l>aitoai3sacmi- re modema, pariate moderno: ma- 
naenda e cavafienào*. Ed è paifie nager, inpUL taigd bend; manga- 
padmnechesihabTMaaCaiuga- re moderno: Belli rfi catiK e pesce 
te e anche ina casa al Rote e b ebBugaeiononsoiNùcom'èuna 
barca ed è boìBd aTAssotondiar- busecca né una pasta e f^ioli e 
daehabtesserade)lSan-b3iu- u emmenounaixileritacxilgoigqn- 
la v^ al Mesza - e va afa Scab zob.Epoiteginnaslìcbe.Etutiub 
rprunte. cane rfice b SCÉMI Scom casaaUèrtemaiSevianriareaPun- 
proprioaileroanfaRinachecxi- la Ab perché è più ài. E b ma casa 
iKisce rfi (lezsoialuBii suoi dfpen- die è progam n ala da im congiu- 
denlìecbegBdàddluaiKfaeseb ter.bmiacasacheifironbuncom- 



puter. E K> ho sopfioitalo lutto e ho 
cercato di bimene tua r^one nel 
nome defla modernità e ho impara¬ 
lo a dare del lei ai miei c&piendenri e 
a rosine gusto, marciale gusto, 
paibie gàislo, freeprentare i pr^ 
gàisii e le peisone gusle. Tutto giu¬ 
sto; due paBe cogl, mi pierdonl An- 
rdie 3 fi^ m ditta che prende il 
m» posta gàisto. Poi, pxico tempio 
fa, rapiisccxio 3 nqiolino del Carmi- 
nari, un mio amico pitccofo indu¬ 
striale dì Caligale, lo sono sconvol¬ 
to. Anche ì miei sono scotivolii. Più 
sconvoU ancora (puando 3 Carmi- 
nari véne da noi e d chiede due 
milianfi pier mellete assieme i (pal¬ 
lio richtesii per 3 riscatto. Gfiefi da¬ 
mo, (fico ». e senza àileiessi: si fa 
pier un amico m (fifficoRà. Con gli 
Dtteressi dicono i miei 
E ma nuora a dèe che, DI fondo. 
Dtsomma. a ben vedete, coi tempii 
che conoi». se uno non ha quattro 
milianfi non pnjò petmeBers il lus¬ 
so (fi farsi rapare d fgl». 3 che, ma¬ 


varie calegoté commerci 
co intemazionale*, -nazior 
anche -ichiesle straniere 
giorni in Italia*, (la somma 
nK 1 imminente compiarto i 
smo congressuale*, in fuiw 
92 -1.3 Bil - dice Proi asoli 
rendo grossi sforzi pier m. 
le iirojine piosiz'Kim nella li 
delle Borse lurisliclie inlem 
dow si colfoca ai pinmi 
oiit ì;,idàIledirioe lorulr.-, 

Piopino pier questo mola 
( eiilnando i collegamcnii I 
tori cd cspxisilon. usando. I 
un SL-.icma di pxisla elellroi 
lizzalo ad olfnre un valido 
mento per lutto l’anno, oltn 
gKimi della manifeslazior 
latto di onenlamento. Altx 
ha molto da dire •Nettano 
operativa nel capoluogo lo 
dal 1989. olfruuno consuli 
nendo informazioni racco 
campione dì 1500 agenz’K 
g». Conlemporaneamenl 
svolgiamo attività di formai 
gli intermediatori- (orsi su 
ca di apipiroccìo al cliente 
namenli «iitte evoluzioni c 
la. Perche se h Bnanza - I 
fare un esempi» che ci sta 
viene rilanciala come area 
smo coiteiessuale. va ven 
me tale. É: il venditore ne d 
reinlormak^. 

Non è tutto. Il Centro di 
zkmì Fiavet distribuisce a 
bollettmo sanitario mensil 
(b uno spiecìalista, che il 
chian illukra la pxofilassi 
ria per le zone lurìstéhe a 
riseti'» La pubblicazione 
data da un numero verde. i 
spicc’ialisli piossono lispw 
tempio reato a domande in 
•Insomma - conclude Cor 
gna entrare neU'ottìca di < 
le incognite di un viagg» 
sto senso sarà certo di aiuti 
to del video catalogo che 
gli alberghi e ì luoghi detta 
da acquidare II brevetto i 
novità lo detiene la Gsi 
francese, che pnowederà e 
lo entro quattro anni su un 
to rete telefonica Isdn E 
Per ora è un fantasma del 
ogni caso, quando arme 
da noi, bisewnerà fare i co 
Sip, perché to reti attuali i 
in grado dì soppionare il p 
di immagini ad alta defìniz 


gali, a modo suo, è anche 
ma. insomma, a ben vet 
certe modernità deve potè 
mettere. E siccome, netta 
tutti, tranne me. sono ( 
con b nuora, io senza fa 
con motta calma ho del 
Carminati i soldi glieli d 
mìo e dei miei, e mio là 
seccato a dirmi che mi s 
masto ben pioco sul conir 
spondergfi che erano caz 
ni fatti miei Perché erant 
ai quali sono s^ilì altri 
pxe miei ho mollalo lui 
pxopiiio lutto che più non < 
Al Carminati ho detto 
mttìardi indietro non li vo 
tioppio motteml e se non 
niente; queste sono te n 
zàini pier l'eventuale restii 
mi firmi un'impegnativa p 
berrerrcenza cxin b spei 
non li renderai né a me 
meno. aBa mb lam^ia. f 
pireso su e son venuto vb 
aveva ragione; mi è rima: 
mo Pier tirare a campare 
mo si atblla: in un mese L 
(o a dormire in vb Ortles 
(rarte. i miei gfochl mi 
plachilo; rìpiarlare il miU 
essere bello; e 3 baccalà 
con p»tonb che ho mai 

oggi non è moderno ma è 

• • • 

Gb ho fatto b tessera. Ile 
Gilberto Scotti è il mìltot 
dassettesàno retino al C 
vetto. 

Domani lo so, molh io c 
noiGilba*. 

















ENERGIA PER LA 
GRANDE MILANO 


Produzione idroelettrica 

il complesso sistema produttivo ir Alta Valtellina comprende 7 centrali 
idroelettriche, tra cui la nuova centrale del Braulio completamente 
automatizzata e armonicamente inserita nel parco dello Stelvio, 2 grandi 
dighe San Giacomo e Cancano, capaci di 188 milioni di metri cubi 
d acqua La potenza installata e di 620 MW 


Produzione termoelettrica 

tecnologia avanzata e rigorose norme di produzione per il rispetto 
dell ambiente fanno della centrale termoelettrica di Cassano d’Adda 
uno degli impianti piu avanzati d'Italia La potenza complessiva 
installata e di 425 MW 


Servizio elettricità 

I Aem fornisce il 50% del fabbisogno di energia elettrica dei cittadini e 
delle aziende industriali e commerciali milanesi 
L Aem assicura inoltre energia elettrica a tram, metropolitana, 
acquedotto e agli altri servizi pubblici cittadini 


Illuminazione e semafori 

I Aem sta rinnovando I illuminazione pubblica cittadina 

Nuove lampade al sodio daranno a Milano piu luce a parità di energia 

consumata 

L Aem ha anche la responsabilità e la gestione della rete semaforica 
milanese 


Servizio gas 

I Aem gestisce il servizio gas per Milano e i Comuni vicini con una rete 
di 2 830 chilometri 


Servizio calore • metano 

avviato nel 1984, il programma di conversione a metano della rete gas è 
già al suo settimo anno di attività Complessivamente, alla fine del 1991, 
C '■C3 i96 "'*^2 UtOP*’ '■'CSVU^O *^8*^6 CSS8 QSS 

t (.a^a su 2 viene naCaldata a metano L’uso del metano per il 
riscaldamento elimina I anidride solforosa nell'aria 


Servizio calore - teleriscaldamento 

I quartieri di Milano della zona Sud-Ovest, di Bicocca e quelli di Sesto 

San Giovanni saranno i primi ad essere raggiunti dal teleriscaldamento 

Aem che verrà poi esteso a tutta la citta 

Nelle centrali Aem per il teleriscaldamento tecnologie avanzate 

recupereranno energia altrimenti dispersa, contribuendo a migliorare 

I aria della citta Con il teleriscaldamento si riducono anche gli ossidi di 

azoto 


Aem in cifre 

4 000 dipendenti 

1 200 000 utenze 

2 910 milioni di kWh di elettricità prodotti 
627 milioni m’ di gas erogati 

763 miliardi di volume d’affari 


Aem Azienda energetica municipale 

corso di Porta Vittoria 4, 20122 Milano, tei 77201, 

telex 334170 Aemnmi I 



SVILUPPO E QUALITÀ DELLA VITA 
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Aem Azienda energetica municipale Milano 

























